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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

ORDINANZA 25 agosto 2010, n. 382

Ricorso proposto da Clemente Sergio c/ Ufficio
Centrale Regionale c/o la Corte di Appello di
Bari ed altri.

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 787 del
2010, proposto da Sergio Clemente, rappresentato e
difeso dagli avv.ti Enrico Follieri, Antonio Mescia e
Giuseppe Mescia, con domicilio eletto presso l’avv.
Fabrizio Lofoco in Bari, via Pasquale Fiore, 14;

contro

l’Ufficio centrale regionale presso la Corte d’ap-
pello di Bari;

il Ministero dell’Interno, rappresentati e difesi
dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Bari,
domiciliati per legge in Bari, via Melo, 97;

la Regione Puglia;

e con l’intervento di

ad opponendum:
Movimento Difesa del Cittadino (Mdc), rappre-

sentato e difeso dall’avv. Gianluigi Pellegrino, con
domicilio eletto presso l’avv. Maurizio Di Cagno in
Bari, via Nicolai, 43;

Rocco Palese, Massimo Cassano, Michele Boc-
cardi, Davide Bellomo, Andrea Caroppo, Lucio
Tarquinio, Gianfranco Chiarelli, Domenico Lanzi-
lotta, Saverio Congedo, Roberto Marti, Mario
Vadrucci, Pietro Iurlaro, Antonio Camporeale,
Arnaldo Sala, Ignazio Zullo, Giammarco Surico,
Maurizio Friolo, Francesco Damone, Leonardo Di
Gioia, Pietro Lospinuso, Francesco De Biase, Gian-
diego Gatta, Giovanni Affanno, Salvatore Greco,
rappresentati e difesi dagli avv.ti Luciano Ancora e
Roberto G. Marra, con domicilio eletto in Bari,
presso l’avv. G. Notarnicola, via Piccinni n. 150;

per l’annullamento

previa sospensione dell’efficacia,

- del verbale di proclamazione degli eletti dell’Uf-
ficio centrale regionale del giorno 11 maggio
2010, nella parte in cui non ha attribuito il c.d.
premio di governabilità di cui all’art. 15, comma
13, nn. 6, 7, 8, della legge 17 febbraio 1968 n.
108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43, recepito dalla L.R. 28.1.2005 n. 2;

- del verbale delle operazioni elettorali dell’Ufficio
centrale regionale del 29 aprile 2010, nella parte
in cui ha negato l’assegnazione dei seggi relativi
al c.d. premio di governabilità alle liste collegate
al Presidente Vendola;

e di tutti gli atti preordinati e connessi, anche se
non conosciuti, relativi alle elezioni del Consiglio
regionale della Puglia, nella parte in cui non con-
templa tra gli eletti il candidato Sergio Clemente.

Visto il ricorso con i relativi allegati;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Visti gli atti di costituzione in giudizio dell’Uf-

ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari e il Ministero dell’Interno;

Visti gli atti d’intervento di Rocco Palese ed altri
e del Movimento Difesa del Cittadino;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 7
luglio 2010 il cons. Giuseppina Adamo e uditi per le
parti i difensori, avv.ti Enrico Follieri, anche in
sostituzione degli avv.ti Antonio e Giuseppe
Mescia, Grazia Matteo, Ines Sisto, Gianluigi Pelle-
grino, Luciano Ancora e Roberto Marra;
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Il ricorrente si è candidato alla carica di consi-
gliere regionale della Puglia nella lista “Partito
Democratico”, circoscrizione di Foggia. Le elezioni
si sono tenute il 28 e 29 marzo 2010.

L’istante non è stato proclamato eletto dall’Uf-
ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari, in virtù dell’opzione interpretativa contenuta
nell’atto del 29 aprile 2010, per la quale la disci-
plina di riferimento (in primis, lo Statuto della
Regione Puglia e la legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2, che peraltro esplicitamente s’ispira alla
legislazione statale) induce a ritenere che il consi-
glio regionale sia composto da 70 componenti e non
da 78, come sarebbe invece determinato in applica-
zione della normativa statale (articolo 15, comma
tredicesimo, nn. 6, 7 e 8, della legge 17 febbraio
1968 n. 108, come modificato dall’articolo 3 dalla
legge 23 febbraio 1995 n. 43 - introduttivo del mec-
canismo di rafforzamento della maggioranza,
cosiddetto “Tatarellum”).

L’atto perviene a tale contestata conclusione
osservando che non emergono indici sicuri, desu-
mibili dall’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2 (e, in specie, dalla lettera j), della
volontà di attribuire seggi aggiuntivi, rispetto al
numero di consiglieri fissato prima dallo Statuto
regionale e poi dall’articolo 2 della stessa legge
regionale; ragion per cui l’intera normativa dev’es-
sere intesa in conformità allo Statuto, il quale non
accenna né a deroghe riguardanti la composizione
dell’organo collegiale, né a rinvii a meccanismi
elettorali disciplinati dalla legge statale o dall’appo-
sita legge regionale (di fatto comunque approvata
successivamente allo statuto).

Con il ricorso proposto, questo ragionamento
viene contestato dall’istante attraverso una serie di
pregevoli argomentazioni, riguardanti il complesso
normativo già menzionato.

Precisamente si sostiene che, dopo l’assegna-
zione di 56 seggi su base proporzionale e 13 in virtù
del “premio di maggioranza” (per un totale di 70),
l’Ufficio avrebbe dovuto attribuire ai candidati
legati al presidente della giunta una quota aggiun-
tiva di governabilità, pari ad ulteriori 8 seggi, in
modo d’assicurare alle stesse forze una maggio-
ranza in consiglio del 60%.

Si sono costituiti il Ministero dell’Interno e l’Uf-
ficio centrale regionale. Hanno spiegato intervento
ad opponendum il Movimento Difesa del Cittadino

con Luigi Mariano, nonché Rocco Palese e altri,
come da dettaglio in atti.

Innanzi tutto deve registrarsi che il ricorrente ha
depositato con l’atto introduttivo del giudizio sia il
proprio certificato elettorale sia il riepilogo dei voti
di preferenza dell’Ufficio circoscrizionale, da cui
risulta la candidatura.

Per chiarire i termini della vicenda, conviene poi
riportare le disposizioni rilevanti.

Per l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004 n. 7,
“Il Consiglio regionale è composto da settanta con-
siglieri eletti a suffragio universale dai cittadini,
donne e uomini, iscritti nelle liste elettorali dei
comuni della Puglia, con voto diretto, personale,
eguale, libero e segreto”.

La successiva legge regionale 28 gennaio 2005 n.
2 esplicitamente dichiara che “Per quanto non
espressamente previsto e in quanto compatibili con
la presente legge sono recepite la legge 17 febbraio
1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale) e la legge
23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l’ele-
zione dei Consigli delle Regioni a statuto ordi-
nario), con le successive modificazioni e integra-
zioni” (articolo 1, secondo comma); essa ribadisce
all’articolo 3, primo comma: “Il Consiglio regio-
nale è composto da settanta membri, compreso il
Presidente eletto, di cui cinquantasei eletti sulla
base di liste circoscrizionali concorrenti e tredici
eletti tra i gruppi di liste collegate con il candidato
Presidente eletto, secondo le modalità previste dal
successivo articolo 9”.

L’articolo 10 della stessa legge regionale poi
dispone: “1. Alla legge n. 108 del 1968 vengono
apportate le seguenti modifiche:...

j) il numero 6) del comma 13 dell’articolo 15 è
sostituito dal seguente:

“6) verifica quindi se i voti riservati al candidato
Presidente risultato eletto sia pari o superiore al 40
per cento dei voti conseguiti da tutti i candidati alla
carica di Presidente””.

La norma statutaria é chiara nella sua indicazione
della • composizione consiliare e, come già accen-
nato, non contiene alcun rimando alla legge eletto-
rale statale o comunque ai meccanismi di governa-
bilità, comportanti seggi aggiuntivi, come invece
prevedono gli statuti della Calabria, dell’Abruzzo,
della Lombardia e della Toscana.
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Anche l’articolo 3, primo comma, della legge
regionale 28 gennaio 2005 n. 2 si limita a indicare
in 70 il numero dei consiglieri, con il relativo
metodo di attribuzione dei seggi.

Da tale disposizione però non si può dedurre con
certezza che la legge regionale preveda un numero
fisso di consiglieri con l’esclusione della possibilità
di assegnazione di altri seggi, al fine di rafforzare la
governabilità. E ciò perché la normativa statale
presa a modello (ovvero la legge 17 febbraio 1968
n. 108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43) era formulata in modo analogo; sicché
parallelamente l’articolo 2 della legge statale e l’ar-
ticolo 3 della legge regionale possono essere ragio-
nevolmente intesi nel senso che essi fissano il
numero dei consiglieri regionali, il quale funziona
da presupposto nell’ipotesi in cui sia necessaria
l’attribuzione dei seggi aggiuntivi, in applicazione
del cosiddetto “Tatarellum”.

Per quanto riguarda l’articolo 10 della legge
regionale, la tecnica di drafting utilizzata non age-
vola la comprensione della disciplina e, per altro
verso, finisce per sovrapporre i due diversi livelli
legislativi. Ha osservato la Corte costituzionale, in
un’ipotesi simile, che non è “precluso dettare, nel-
l’esercizio di una competenza che ormai le è pro-
pria, una disciplina riproduttiva di quella delle leggi
statali previgenti”... “Tale “recepimento” va ovvia-
mente inteso nel senso che la legge regionale viene
a dettare, per relationem, disposizioni di contenuto
identico a quelle della legge statale, su alcune delle
quali, contestualmente, gli articoli successivi ope-
rano modificandole o sostituendole: ferma restan-
done la diversa forza formale e la diversa sfera di
efficacia. Il Giudice delle leggi ha in particolare
rimarcato “la improprietà di una tecnica legislativa
che, operando il “recepimento” e poi la parziale
sostituzione delle disposizioni della legge statale
(fra l’altro, a quanto sembra, della sola legge n. 108
del 1968, con le modifiche apportate successiva-
mente al suo testo, in particolare da vari articoli
della legge n. 43 del 1995, e non delle autonome
disposizioni dettate successivamente dalla stessa
legge n. 43 del 1995), dà vita ad una singolare legge
regionale, dal testo corrispondente a quello della
legge statale, i cui contenuti, peraltro, non risultano
sempre legittimamente assumibili dalla legge regio-
nale, in quanto estranei alla sua competenza” (sen-
tenza 5 giugno 2003 n. 196).

In definitiva, il legislatore regionale, con il
richiamato articolo 10, ha operato un rinvio mate-
riale implicito alla legge 17 febbraio 1968 n. 108,
nella versione vigente, introducendo chirurgica-
mente alcune modifiche determinate da precise
scelte della normativa regionale e, in particolare,
per quel che in questa sede rileva, da quella di sosti-
tuire il riferimento alla “lista regionale” (cosiddetto
listone, cui nella legge statale sono attribuiti i seggi
aggiuntivi, e che invece è stato eliminato nella
Regione Puglia) con quello alle liste circoscrizio-
nali collegate al candidato presidente, le quali diret-
tamente beneficiano del premio di stabilità.

Si deve in conclusione constatare che, nono-
stante la discutibilità della tecnica di redazione, la
legge regionale elettorale ha adottato, seppur con
limitati adeguamenti, il cosiddetto “Tatarellum”
comprensivo dell’assegnazione del premio di
governabilità, dovendosi altrimenti ipotizzare la
completa inutilità e superfluità della norma (in con-
trasto oltretutto da quanto risulta chiaramente dai
lavori preparatori).

Ciò significa che l’applicazione di tale legge
elettorale può portare (e, in effetti, porta nella tor-
nata elettorale del 2010) ad un risultato incompati-
bile con l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
in quanto il meccanismo elettorale (che intende
assicurare alle liste collegate al presidente della
Regione - in questo caso - il sessanta per cento dei
seggi nell’assemblea) produce un numero di consi-
glieri (78) superiore a quello fissato dallo statuto
(70). Né tale antinomia può essere risolta in via
meramente ermeneutica: partendo dal presupposto
(sulla cui sussistenza si ritornerà in seguito) che la
determinazione di cui all’articolo 24 possa ritenersi
annoverabile nel contenuto necessario dello Sta-
tuto, deve reputarsi che il rapporto tra le relative
norme in via di principio non soggiaccia al criterio
cronologico, di cui all’articolo 15 delle disposizioni
sulla legge in generale, essendo state delineate dagli
articoli 122 e 123 della Costituzione (nel testo risul-
tante dalla legge costituzionale 22 novembre 1999
n. 1) due distinte sfere di competenza.

In tale ragione dunque consiste la rilevanza della
questione di legittimità costituzionale dell’articolo
10 della legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2, in
relazione all’articolo 123 della Costituzione, per
contrasto con la norma interposta costituita dall’ar-
ticolo 24, primo comma, dello Statuto (Corte costi-

33854



33855Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

tuzionale 10 marzo 1983 n. 48; 27 ottobre 1988 n.
993; 26 febbraio 2010 n. 68); questione di cui
dunque deve verificarsi la non manifesta infonda-
tezza. All’uopo, principalmente, occorre interro-
garsi sull’idoneità della norma statutaria quale para-
metro di costituzionalità, in particolare, sotto i pro-
fili evidenziati nella dialettica processuale dalle
parti, così enucleabili:
- se l’articolo 24, primo comma, dello Statuto

rispetti esso stesso gli articoli 122 e 123 della
Costituzione, ovvero se lo statuto non travalichi
la sfera de “la forma di governo e i principi fon-
damentali di organizzazione e funzionamento”,
da determinare in armonia con la Costituzione,
per sconfinare nel “sistema di elezione”, che
dev’essere invece disciplinato “con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica”;

- se, una volta che “i principi fondamentali” delle
regole elettorali siano stati cristallizzati nell’arti-
colo 4 della legge 2 luglio 2004 n. 165 e che sia
stata imposta la “a) individuazione di un sistema
elettorale che agevoli la formazione di stabili
maggioranze nel consiglio regionale e assicuri la
rappresentanza delle minoranze”, la scelta di una
composizione rigida dell’assemblea regionale, da
parte dello Statuto, non debba ritenersi per lo
meno disarmonica rispetto alla Costituzione.
Ambedue i dubbi però possono essere fugati.
Quanto alla determinazione del numero dei con-

siglieri, di cui all’articolo 24, primo comma, dello
Statuto, per la riconducibilità della disposizione alla
competenza riservata allo statuto depongono una
serie di elementi che debbono essere cumulativa-
mente considerati.

Innanzi tutto, in base alla nuova formulazione
dell’articolo 123 (in cui viene abbandonata la pre-
cedente attribuzione limitata alle “norme relative
all’organizzazione interna della regione”), non si
giustifica una lettura della norma che isoli “la forma
di governo” dai “principi fondamentali di organiz-
zazione e funzionamento” e non ne colga invece il
significato integrale, che è quello di abilitare lo sta-
tuto a definire i tratti fondamentali dell’organizza-
zione costituzionale e amministrativa dell’ente. Tra
questi non può che essere compresa la configura-
zione dell’assemblea regionale e la sua composi-
zione.

D’altra parte non vi è motivo d’interpretare l’e-
spressione “forma di governo” in modo rigido e
restrittivo, una volta constatato che viene recepito
non già un istituto giuridico positivamente definito,
bensì una categoria concettuale (usualmente riferita
allo Stato e collegata con le distinzioni della rela-
tiva forma), attraverso la quale vengono astratti i
caratteri di modelli storici di organizzazione poli-
tico-costituzionale posti in comparazione, con indi-
viduazione e accentuazione di elementi caratteri-
stici diversi, sulla cui rilevanza si registra una
varietà di valutazioni in dottrina.

Di conseguenza, non vi sarebbe ragione d’inclu-
dere nella competenza disegnata dall’art. 123 sola-
mente i rapporti tra gli organi di governo della
regione, strettamente intesi (con esclusione del
corpo elettorale, che pure, secondo posizioni mino-
ritarie ma autorevoli, rientrerebbe in tali relazioni),
per concludere che nelle previsioni proprie dello
statuto non possa trovare spazio la composizione
dell’organo assembleare, che pure denota anch’essa
una scelta politica fondamentale.

Ciò contrasterebbe con lo spirito innovativo della
legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, la
quale si è ispirata al criterio di massima per cui la
determinazione dei caratteri di organizzazione poli-
tica della regione dev’essere rimessa all’autodeter-
minazione di quest’ultima, costituendo, anzi, parte
integrante della sua autonomia. Di qui la considera-
zione che la costituzione degli organi della
Regione, attraverso la tornata elettorale e l’applica-
zione del principio generale per cui si deve agevo-
lare la formazione di maggioranze stabili nel Consi-
glio (contenuto nella legge 2 luglio 2004, n. 165)
non possano non essere il risultato del concorso - e
non certo della contrapposizione o della reciproca
elisione - delle disposizioni costituzionali (artt. 122
e 123) contestualmente modificate dalla stessa
legge costituzionale n. 1 del 1999, le quali andreb-
bero lette ed interpretate in termini di coerenza e
d’integrità sistematica. In particolare l’art. 122
Cost. dev’essere letto in stretta connessione con
l’art. 123 Cost., nel senso che spetta alla legge
regionale disciplinare il sistema di elezione del pre-
sidente e dei componenti della giunta e del consi-
glio, nonché i casi di ineleggibilità e d’incompatibi-
lità di tali soggetti conformemente al proprio sta-
tuto, al quale è rimessa la determinazione della
forma di governo e dei principi di organizzazione
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regionale. Il necessario raccordo tra l’art. 122 e
l’art. 123 Cost. può essere ricavato, a contrario,
dalla constatazione che si registra una significativa
differenza tra l’autonomia (tramite fissazione nello
statuto della propria forma di governo) concessa dal
legislatore costituzionale alle Regioni in tale
materia, e quella di cui dispongono, invece, gli enti
territoriali minori, poiché relativamente a questi
ultimi la Costituzione rinvia alla potestà legislativa
statale. Tanto è vero che mentre per comuni e pro-
vince è dato riscontrare una disciplina uniforme, in
merito alle forme di governo e ai sistemi elettorali
regionali sono possibili (autonome) soluzioni diver-
sificate, sia pure nel rispetto della Costituzione e dei
principi generali sanciti nella legge 2 luglio 2004
n. 165.

Peraltro, per ritenere condivisibili le tesi attoree,
volte a dimostrare l’intangibilità della composi-
zione mobile del consiglio (che discende dai mec-
canismi introdotti dalla legge 23 febbraio 1995 n.
43 e fatti propri dalla legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2) ad opera della fonte statutaria, la locu-
zione “sistema di elezione”, che, secondo l’art. 122
della Costituzione, è oggetto di disciplina “con
legge della Regione nei limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge della Repubblica”,
dovrebbe essere intesa come comprensiva della
determinazione del numero dei consiglieri. Su
questo presupposto, allora, anche alla fattispecie in
esame si attaglierebbe il giudizio pronunciato dalla
Corte costituzionale, per la quale “occorre prendere
atto che non si può pretendere, in nome della com-
petenza statutaria in tema di “forma di governo”, di
disciplinare la materia elettorale tramite disposi-
zioni statutarie, dal momento che il primo comma
dell’art. 123 ed il primo comma dell’art. 122 sono
disposizioni tra loro pari ordinate: anche se sul
piano concettuale può sostenersi che la determina-
zione della forma di governo può (o addirittura
dovrebbe) comprendere la legislazione elettorale,
occorre prendere atto che, invece, sul piano della
Costituzione vigente, la potestà legislativa eletto-
rale è stata attribuita ad organi ed a procedure
diverse da quelli preposti alla adozione dello statuto
regionale e che quindi lo statuto regionale non può
disciplinare direttamente la materia elettorale o
addirittura contraddire la disposizione costituzio-
nale che prevede questa speciale competenza legi-
slativa” (sentenza 13 gennaio 2004, n. 2; nonché 5

giugno 2003, n. 196; 6 dicembre 2004, n. 378; 14
giugno 2007, n. 188).

Al riguardo si deve osservare che, per quanto si
possano intendere in senso lato termini quali ele-
zioni o materia elettorale (secondo la lettera del-
l’art. 72, ultimo comma, della Costituzione) o legge
elettorale o diritto elettorale, essi si riferiscono pur
sempre ad un insieme funzionalizzato comprensivo
di procedimenti, organizzazione e atti, attraverso il
quale le scelte del corpo elettorale si tramutano in
investiture a cariche pubbliche ad tempus. Essi in
definitiva esprimono sempre una natura strumen-
tale, conservano la loro connotazione di mecca-
nismo d’investitura con metodo elettivo, che non
può quindi, in sé, confondersi con il dato della
disciplina dell’organo pubblico (con la sua consi-
stenza e composizione). Tale dato deve normal-
mente essere espresso dall’atto fondamentale di un
ente autonomo, che per la regione, secondo la
Costituzione, è individuato nello statuto, il quale
“determina la forma di governo e i principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento”.

Nello stesso senso si è espressa la Corte costitu-
zionale, per la quale “le scelte fondamentali in
ordine al riparto delle funzioni tra gli organi regio-
nali, ed in particolare tra il Consiglio e la Giunta,
alla loro organizzazione e al loro funzionamento
sono riservate dall’art. 123 Cost. alla fonte statu-
taria” (sentenza 14 giugno 2007, n. 188). In partico-
lare, ritenendo infondati i rilievi d’illegittimità
mossi allo Statuto della Regione Marche, nella
parte in cui “(agli artt. 7, comma 1, e 11, comma 2)
fissa il numero dei componenti del Consiglio mede-
simo in quarantadue, e non quarantatre”, ha chiara-
mente affermato che tale previsione rientra nella
competenza statutaria. Invero, “La norma impu-
gnata non contraddice gli evocati parametri statu-
tari, ma è coerente con essi. Legittimamente eserci-
tando la propria competenza in ordine alla scelta
politica sottesa alla determinazione della “forma di
governo” della Regione (art. 123, primo comma,
Cost.), il legislatore statutario delle Marche ha
infatti stabilito che “Il Presidente della Giunta
regionale è eletto a suffragio universale e diretto in
concomitanza con l’elezione del Consiglio regio-
nale e fa parte dell’organo consiliare” (art. 7,
comma 1) e che “Il Consiglio [regionale] è com-
posto da quarantadue consiglieri” (art. 11, comma
2)” (sentenza 13 gennaio 2006, n. 3).
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Ad escludere la plausibilità di una tale opera-
zione ermeneutica estensiva concorre inoltre un
argomento di tipo letterale: in realtà, l’art. 123 della
Legge fondamentale non utilizza le generiche locu-
zioni sovraelencate (elezioni, materia elettorale,
legge elettorale, diritto elettorale), bensì “sistema di
elezione”, la quale, nel linguaggio settoriale, si rife-
risce alla fase dello scrutinio e dell’assegnazione
dei seggi ed esprime un complesso di regole e una
combinazione di varie procedure che mirano a con-
sentire l’efficace traduzione dei voti espressi in
seggi e cariche, attraverso la definizione del sistema
di votazione (ovvero dall’insieme di fattori che con-
corrono a regolare le elezioni, come le dimensioni
delle circoscrizioni, il numero delle preferenze
esprimibili, la regolamentazione sulle candidature e
l’utilizzo dei mezzi di comunicazione) e del metodo
per l’attribuzione dei seggi, con l’applicazione della
formula elettorale, classificabile come maggiori-
taria o proporzionale, a cui si è aggiunta, storica-
mente più di recente, quella mista.

Per completezza si deve aggiungere che non pos-
sono emergere elementi a smentita di tale conclu-
sione dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme
per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni a
statuto normale). Tale legge sia nel suo testo origi-
nario sia nella versione risultante delle modifiche
apportate dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43
(Nuove norme per l’elezione dei Consigli delle
Regioni a statuto ordinario), nonostante si occu-
passe espressamente della materia elettorale, deter-
minava all’art. 2 il “Numero dei consiglieri regio-
nali”. Ciò però all’epoca (ovvero prima della legge
costituzionale n. 1/1999) era sicuramente ammesso
e non comportava alcun problema, visto che l’art.
122 della Costituzione allora vigente affidava alla
legge statale il compito di fissare tale numero. Di
riflesso, anche tale aspetto poteva essere discipli-
nato dalla medesima fonte che regolamentava le
elezioni, pur rimanendo concettualmente ben
distinti i due ambiti. Una volta però che la legge
costituzionale del 1999 ha scisso le due materie
distinguendo tra forma di governo e principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento (affidati
dal novellato art. 123 allo statuto) e sistema eletto-
rale (di spettanza della legge regionale entro i prin-
cipi fondamentali statali, secondo il riformato art.
122), la ripartizione logica acquista rilevanza e ope-
ratività.

È da escludere poi che l’art. 24 dello Statuto (lad-
dove fissa in modo rigido in 70 i componenti del
consiglio) si ponga in contrasto con “i principi fon-
damentali” delle regole elettorali (in concreto indi-
viduati dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004 n.
165, il quale impone in particolare la “a) individua-
zione di un sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel consiglio regionale
e assicuri la rappresentanza delle minoranze”)
ovvero in disarmonia rispetto alla Costituzione.

È evidente infatti che i richiamati principi fonda-
mentali cui si deve attenere la legge elettorale
regionale, ex articolo 122 della Costituzione, non
limitano affatto l’attività del legislatore statutario.
In realtà il ragionamento attoreo finisce per rivelare
un’inversione logica e cronologica.

Non è invero lo statuto che deve adeguarsi al
meccanismo elettorale (in concreto al cosiddetto
Tatarellum, che storicamente ha assicurato la soli-
dità delle maggioranze regionali coagulate intorno
al presidente della giunta), ma, al contrario, è la
legge elettorale regionale che, partendo dal prius
costituito dalla scelta statutaria di composizione
fissa dell’organo assembleare, deve elaborare un
sistema adeguato ai principi generali della legge 2
luglio 2004 n. 165 (ma sempre nel rispetto del vin-
colo costituito dalle scelte statutarie).

D’altra parte, il diritto positivo non impone il
rispetto del modello delineato dalla legge 17 feb-
braio 1968 n. 108, come modificata dalla legge 23
febbraio 1995 n. 43, ma prevede solo l’efficacia
transitoria della medesima disciplina, in attesa delle
scelte autonome delle regioni, ad iniziare da quelle
statutarie (articolo 5 della legge costituzionale n.
1/1999).

Né si può ipotizzare che quello disegnato dalla
disciplina statale rappresenti l’unico sistema in
grado di agevolare la formazione di stabili maggio-
ranze: a prescindere dall’ovvia notazione che tale
risultato dipende non solo dall’esito delle votazioni
ma anche dalla qualità della maggioranza, la cui
intrinseca compattezza è un dato non meramente
quantitativo non del tutto determinato dal sistema
elettorale, occorre sottolineare che l’articolo 4, lett.
a), della legge 2 luglio 2004 n. 165 non si limita a
indirizzare il legislatore regionale verso la finalità
di agevolare la formazione di esecutivi stabili, ma
anche lo sprona contemporaneamente ad assicurare
forme di tutela della “rappresentanza delle mino-
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ranze”. Si può perciò presumere l’ammissibilità dei
vari sistemi cosiddetti misti, mentre non emerge,
come già rilevato, che lo Stato abbia avvertito l’esi-
genza di conservare precisamente il meccanismo
usualmente denominato “Tatarellum”.

In definitiva, il principio generale della legge sta-
tale per cui è necessario adottare un sistema di ele-
zione che favorisca maggioranze stabili, è per l’ap-
punto un principio generale, che può non coincidere
o che non deve necessariamente coincidere con la
formula elettorale del Tatarellum. Il che è coerente
con la rinuncia del legislatore costituzionale a riser-
vare alla legislazione statale una disciplina
uniforme sul numero predeterminato di consiglieri
regionali, con opzione diversa da quella riguardante
i comuni e le province. Il sistema sottolinea la
stretta correlazione strumentale della materia elet-
torale con la fissazione, a priori, del numero dei
consiglieri da parte dello statuto regionale. Non
solo: evidenzia i caratteri di una scelta politica che,
se prima era rimessa alla legge statale, ora deve rite-
nersi rimessa alla più alta delle fonti regionali, ossia
allo statuto.

Per i motivi fin qui esposti in ordine alla rile-
vanza e non manifesta infondatezza della questione
di costituzionalità dell’articolo 10 della legge regio-
nale 28 gennaio 2005 n. 2, essa dunque dev’essere
sottoposta al Giudice delle leggi.

P.Q.M.

il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia - sede di Bari - Sez. I, visti gli artt. 1 della
legge 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 della legge 11 marzo
1953 n. 87, riservata ogni altra pronuncia in rito, nel
merito e sulle spese, ritenuta rilevante e non mani-
festamente infondata la questione di costituziona-
lità dell’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2, in relazione all’articolo 123 della
Costituzione, per contrasto con l’articolo 24, primo
comma, dello Statuto della Regione Puglia, dispone
l’immediata trasmissione degli atti alla Corte costi-
tuzionale, sospendendo il giudizio in corso. Ordina
che, a cura della Segreteria, la presente ordinanza
sia notificata alle parti e al Presidente della Giunta
della Regione Puglia, nonché sia comunicata al Pre-
sidente del Consiglio regionale pugliese.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 7 luglio 2010 con l’intervento dei Magi-
strati:

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere, Estensore 

Francesco Cocomile, Referendario

_________________________

ORDINANZA 25 agosto 2010, n. 383

Ricorso proposto da Borraccino Cosimo c/
Ufficio Centrale Regionale c/o la Corte di
Appello di Bari ed altri.

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 673 del
2010, proposto da Cosimo Borraccino, rappresen-
tato e difeso dall’avv. Pietro Quinto, con domicilio
eletto presso l’avv. Fulvio Mastroviti in Bari, via
Quintino Sella, 40;

contro
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l’Ufficio centrale regionale presso la Corte d’ap-
pello di Bari;

il Ministero dell’Interno, rappresentati e difesi
dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Bari,
domiciliati per legge in Bari, via Melo, 97;

la Regione Puglia;
l’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-

bunale di Bari; l’Ufficio centrale circoscrizionale
presso il Tribunale di Brindisi;

l’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-
bunale di Lecce; l’Ufficio centrale circoscrizionale
presso il Tribunale di Foggia;

l’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-
bunale di Taranto;

l’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-
bunale di Trani;

nei confronti di

Negro Salvatore;

e con l’intervento di

ad opponendum:
il Movimento Difesa del Cittadino - Mdc -, rap-

presentato e difeso dall’avv. Gianluigi Pellegrino,
con domicilio eletto presso l’avv. Maurizio Di
Cagno in Bari, via Nicolai, 43;

Rocco Palese, Massimo Cassano, Michele Boc-
cardi, Davide Bellomo, Andrea Caroppo, Lucio
Tarquinio, Gianfranco Chiarelli, Domenico Lanzi-
lotta, Saverio Congedo, Roberto Marti, Mario
Vadrucci, Pietro Iurlaro, Antonio Camporeale,
Arnaldo Sala, Ignazio Zullo, Giammarco Surico,
Maurizio Friolo, Francesco Damone, Leonardo Di
Gioia, Pietro Lospinuso, Francesco De Biase, Gian-
diego Gatta, Giovanni Alfarano, Salvatore Greco,
rappresentati e difesi dagli avv.ti Luciano Ancora e
Roberto G. Marra, con domicilio eletto in Bari,
presso l’avv. G. Notarnicola, via Piccinni n. 150;

Salvatore Tatarella e Giuseppe Giraci, rappre-
sentati e difesi dagli avv.ti Giuseppe Mariani,
Francesco Paolo Bello e Fabrizio Tatarella, con
domicilio eletto presso il primo in Bari, via Amen-
dola, 21;

per l’annullamento

previa sospensione dell’efficacia,

- del verbale dell’Ufficio centrale regionale presso
la Corte d’appello di Bari relativo alle operazioni
per le elezioni del Consiglio regionale della
Regione Puglia del 28 e 29 marzo 2010, con il
quale, tra l’altro, è stato determinato nei limiti di
settanta il numero dei membri del Consiglio
regionale;

- nonché, nei limiti dell’interesse del ricorrente,
degli atti di proclamazione degli eletti;

- per il diritto del ricorrente ad essere proclamato
eletto consigliere regionale della Puglia per la
legislatura 2010/2015.
Visto il ricorso con i relativi allegati;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Visti gli atti di costituzione in giudizio dell’Uf-

ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari e il Ministero dell’Interno;

Visti gli atti d’intervento di Rocco Palese ed altri,
di Salvatore Tatarella e Giuseppe Giraci e del Movi-
mento Difesa del Cittadino; Relatore nell’udienza
pubblica del giorno 7 luglio 2010 il cons. Giusep-
pina Adamo e uditi per le parti i difensori, avv.ti
Pietro Quinto, Grazia Matteo, Ines Sisto, Gianluigi
Pellegrino, Luciano Ancora, Roberto Marra, Giu-
seppe Mariani e Francesco Paolo Bello;

Il ricorrente si è candidato alla carica di consi-
gliere regionale della Puglia nella lista “Sinistra
Ecologia e Libertà”, circoscrizione di Taranto. Le
elezioni si sono tenute il 28 e 29 marzo 2010. L’i-
stante non è stato proclamato eletto dall’Ufficio
centrale regionale presso la Corte d’appello di Bari,
in virtù dell’opzione interpretativa contenuta nel-
l’atto del 29 aprile 2010, per la quale la disciplina di
riferimento (in primis, lo Statuto della Regione
Puglia e la legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2,
che peraltro esplicitamente s’ispira alla legislazione
statale) induce a ritenere che il consiglio regionale
sia composto da 70 componenti e non da 78, come
sarebbe invece determinato in applicazione della
normativa statale (articolo 15, comma tredicesimo,
nn. 6, 7 e 8, della legge 17 febbraio 1968 n. 108,
come modificato dall’articolo 3 dalla legge 23 feb-
braio 1995 n. 43 - introduttivo del meccanismo di
rafforzamento della maggioranza, cosiddetto “Tata-
rellum”). L’atto perviene a tale contestata conclu-
sione osservando che non emergono indici sicuri,
desumibili dall’articolo 10 della legge regionale 28
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gennaio 2005 n. 2 (e, in specie, dalla lettera j), della
volontà di attribuire seggi aggiuntivi, rispetto al
numero di consiglieri fissato prima dallo Statuto
regionale e poi dall’articolo 2 della stessa legge
regionale; ragion per cui l’intera normativa dev’es-
sere intesa in conformità allo Statuto, il quale non
accenna né a deroghe riguardanti la composizione
dell’organo collegiale, né a rinvii a meccanismi
elettorali disciplinati dalla legge statale o dall’appo-
sita legge regionale (di fatto comunque approvata
successivamente allo statuto).

Con il ricorso proposto, questo ragionamento
viene contestato dall’istante attraverso una serie di
pregevoli argomentazioni, riguardanti il complesso
normativo già menzionato.

Precisamente si sostiene che, dopo l’assegna-
zione di 56 seggi su base proporzionale e 13 in virtù
del “premio di maggioranza” (per un totale di 70),
l’Ufficio avrebbe dovuto attribuire ai candidati
legati al presidente della giunta una quota aggiun-
tiva di governabilità, pari ad ulteriori 8 seggi, in
modo d’assicurare alle stesse forze una maggio-
ranza in consiglio del 60%.

Si sono costituiti il Ministero dell’Interno e l’Uf-
ficio centrale regionale. Hanno spiegato intervento
ad opponendum il Movimento Difesa del Cittadino
con Luigi Mariano, Rocco Palese e altri, come da
dettaglio in atti, nonché Salvatore Tatarella e Giu-
seppe Giraci.

Innanzi tutto deve registrarsi che il ricorrente ha
depositato con l’atto introduttivo del giudizio l’atte-
stazione della propria candidatura.

Per chiarire i termini della vicenda, conviene poi
riportare le disposizioni rilevanti.

Per l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004 n. 7,
“Il Consiglio regionale è composto da settanta con-
siglieri eletti a suffragio universale dai cittadini,
donne e uomini, iscritti nelle liste elettorali dei
comuni della Puglia, con voto diretto, personale,
eguale, libero e segreto”.

La successiva legge regionale 28 gennaio 2005 n.
2 esplicitamente dichiara che “Per quanto non
espressamente previsto e in quanto compatibili con
la presente legge sono recepite la legge 17 febbraio
1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale) e la legge
23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l’ele-

zione dei Consigli delle Regioni a statuto ordi-
nario), con le successive modificazioni e integra-
zioni” (articolo 1, secondo comma); essa ribadisce
all’articolo 3, primo comma: “Il Consiglio regio-
nale è composto da settanta membri, compreso il
Presidente eletto, di cui cinquantasei eletti sulla
base di liste circoscrizionali concorrenti e tredici
eletti tra i gruppi di liste collegate con il candidato
Presidente eletto, secondo le modalità previste dal
successivo articolo 9”.

L’articolo 10 della. stessa legge regionale poi
dispone: 

“1. Alla legge n. 108 del 1968 vengono apportate
le seguenti modifiche:... 

j) il numero 6) del comma 13 dell’articolo 15 è
sostituito dal seguente:

“6) verifica quindi se i voti riservati al candidato
Presidente risultato eletto sia pari o superiore al 40
per cento dei voti conseguiti da tutti i candidati alla
carica di Presidente””.

La norma statutaria é chiara nella, sua indica-
zione della composizione consiliare e, come già
accennato, non contiene alcun rimando alla legge
elettorale statale o comunque ai meccanismi di
governabilità, comportanti seggi aggiuntivi, come
invece prevedono gli statuti della Calabria, dell’A-
bruzzo, della Lombardia e della Toscana.

Anche l’articolo 3, primo comma, della legge
regionale 28 gennaio 2005 n. 2 si limita a indicare
in 70 il numero dei consiglieri, con il relativo
metodo di attribuzione dei seggi.

Da tale disposizione però non si può dedurre con
certezza che la legge regionale preveda un numero
fisso di consiglieri con l’esclusione della possibilità
di assegnazione di altri seggi, al fine di rafforzare la
governabilità. E ciò perché la normativa statale
presa a modello (ovvero la legge 17 febbraio 1968
n. 108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43) era formulata in modo analogo; sicché
parallelamente l’articolo 2 della legge statale e l’ar-
ticolo 3 della legge regionale possono essere ragio-
nevolmente intesi nel senso che essi fissano il
numero dei consiglieri regionali, il quale funziona
da presupposto nell’ipotesi in cui sia necessaria
l’attribuzione dei seggi aggiuntivi, in applicazione
del cosiddetto “Tatarellum”.

Per quanto riguarda l’articolo 10 della legge
regionale, la tecnica di drafting utilizzata non age-
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vola la comprensione della disciplina e, per altro
verso, finisce per sovrapporre i due diversi livelli
legislativi. Ha osservato la Corte costituzionale, in
un’ipotesi simile, che non è “precluso dettare, nel-
l’esercizio di una competenza che ormai le è pro-
pria, una disciplina riproduttiva di quella delle leggi
statali previgenti”... “Tale “recepimento” va ovvia-
mente inteso nel senso che la legge regionale viene
a dettare, per relationem, disposizioni di contenuto
identico a quelle della legge statale, su alcune delle
quali, contestualmente, gli articoli successivi ope-
rano modificandole o sostituendole: ferma restan-
done la diversa forza formale e la diversa sfera di
efficacia. Il Giudice delle leggi ha in particolare
rimarcato “la improprietà di una tecnica legislativa
che, operando il “recepimento” e poi la parziale
sostituzione delle disposizioni della legge statale
(fra l’altro, a quanto sembra, della sola legge n. 108
del 1968, con le modifiche apportate successiva-
mente al suo testo, in particolare da vari articoli
della legge n. 43 del 1995, e non delle autonome
disposizioni dettate successivamente dalla stessa
legge n. 43 del 1995), dà vita ad una singolare legge
regionale, dal testo corrispondente a quello della
legge statale, i cui contenuti, peraltro, non risultano
sempre legittimamente assumibili dalla legge regio-
nale, in quanto estranei alla sua competenza” (sen-
tenza 5 giugno 2003 n. 196).

In definitiva, il legislatore regionale, con il
richiamato articolo 10, ha operato un rinvio mate-
riale implicito alla legge 17 febbraio 1968 n. 108,
nella versione vigente, introducendo chirurgica-
mente alcune modifiche determinate da precise
scelte della normativa regionale e, in particolare,
per quel che in questa sede rileva, da quella di sosti-
tuire il riferimento alla “lista regionale” (cosiddetto
listone, cui nella legge statale sono attribuiti i seggi
aggiuntivi, e che invece è stato eliminato nella
Regione Puglia) con quello alle liste circoscrizio-
nali - collegate al candidato presidente, le quali
direttamente beneficiano del premio di stabilità.

Si deve in conclusione constatare che, nono-
stante la discutibilità della tecnica di redazione, la
legge regionale elettorale ha adottato, seppur con
limitati adeguamenti, il cosiddetto “Tatarellum”
comprensivo dell’assegnazione del premio di
governabilità, dovendosi altrimenti ipotizzare la
completa inutilità e superfluità della norma (in con-

trasto oltretutto da quanto risulta chiaramente dai
lavori preparatori).

Ciò significa che l’applicazione di tale legge
elettorale può portare (e, in effetti, porta nella tor-
nata elettorale del 2010) ad un risultato incompati-
bile con l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
in quanto il meccanismo elettorale (che intende
assicurare alle liste collegate al presidente della
Regione - in questo caso - il sessanta per cento dei
seggi nell’assemblea) produce un numero di consi-
glieri (78) superiore a quello fissato dallo statuto
(70). Né tale antinomia può essere risolta in via
meramente ermeneutica: partendo dal presupposto
(sulla cui sussistenza si ritornerà in seguito) che la
determinazione di cui all’articolo 24 possa ritenersi
annoverabile nel contenuto necessario dello Sta-
tuto, deve reputarsi che il rapporto tra le relative
norme in via di principio non soggiaccia al criterio
cronologico, di cui all’articolo 15 delle disposizioni
sulla legge in generale, essendo state delineate dagli
articoli 122 e 123 della Costituzione (nel testo risul-
tante dalla legge costituzionale 22 novembre 1999
n. 1) due distinte sfere di competenza.

In tale ragione dunque consiste la rilevanza della
questione di legittimità costituzionale dell’articolo
10 della legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2, in
relazione all’articolo 123 della Costituzione, per
contrasto con la norma interposta costituita dall’ar-
ticolo 24, primo comma, dello Statuto (Corte costi-
tuzionale 10 marzo 1983 n. 48; 27 ottobre 1988 n.
993; 26 febbraio 2010 n. 68); questione di cui
dunque deve verificarsi la non manifesta infonda-
tezza.

All’uopo, principalmente, occorre interrogarsi
sull’idoneità della norma statutaria quale parametro
di costituzionalità, in particolare, sotto i profili evi-
denziati nella dialettica processuale dalle parti, così
enucleabili:
- se l’articolo 24, primo comma, dello Statuto

rispetti esso stesso gli articoli 122 e 123 della
Costituzione, ovvero se lo statuto non travalichi
la sfera de “la forma di governo e i principi fon-
damentali di organizzazione e funzionamento”,
da determinare in armonia con la Costituzione,
per sconfinare nel “sistema di elezione”, che
dev’essere invece disciplinato “con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica”;
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- se, una volta che “i principi fondamentali” delle
regole elettorali siano stati cristallizzati nell’arti-
colo 4 della legge 2 luglio 2004 n. 165 e che sia
stata imposta la “a) individuazione di un sistema
elettorale che agevoli la formazione di stabili
maggioranze nel consiglio regionale e assicuri la
rappresentanza delle minoranze”, la scelta di una
composizione rigida dell’assemblea regionale, da
parte dello Statuto, non debba ritenersi per lo
meno disarmonica rispetto alla Costituzione.
Ambedue i dubbi però possono essere fugati.
Quanto alla determinazione del numero dei con-

siglieri, di cui all’articolo 24, primo comma, dello
Statuto, per la riconducibilità della disposizione alla
competenza riservata allo statuto depongono una
serie di elementi che debbono essere cumulativa-
mente considerati.

Innanzi tutto, in base alla nuova formulazione
dell’articolo 123 (in cui viene abbandonata la pre-
cedente attribuzione limitata alle “norme relative
all’organizzazione interna della regione”), non si
giustifica una lettura della norma che isoli “la forma
di governo” dai “principi fondamentali di organiz-
zazione e funzionamento” e non ne colga invece il
significato integrale, che è quello di abilitare lo sta-
tuto a definire i tratti fondamentali dell’organizza-
zione costituzionale e amministrativa dell’ente. Tra
questi non può che essere compresa la configura-
zione dell’assemblea regionale e la sua composi-
zione.

D’altra parte non vi è motivo d’interpretare l’e-
spressione “forma di governo” in modo rigido e
restrittivo, una volta constatato che viene recepito
non già un istituto giuridico positivamente definito,
bensì una categoria concettuale (usualmente riferita
allo Stato e collegata con le distinzioni della rela-
tiva forma), attraverso la quale vengono astratti i
caratteri di modelli storici di organizzazione poli-
tico-costituzionale posti in comparazione, con indi-
viduazione e accentuazione di elementi caratteri-
stici diversi, sulla cui rilevanza si registra una
varietà di valutazioni in dottrina.

Di conseguenza, non vi sarebbe ragione d’inclu-
dere nella competenza disegnata dall’art. 123 sola-
mente i rapporti tra gli organi di governo della
regione, strettamente intesi (con esclusione del
corpo elettorale, che pure, secondo posizioni mino-
ritarie ma autorevoli, rientrerebbe in tali relazioni),

per concludere che nelle previsioni proprie dello
statuto non possa trovare spazio la composizione
dell’organo assembleare, che pure denota anch’essa
una scelta politica fondamentale.

Ciò contrasterebbe con lo spirito innovativo della
legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, la
quale si è ispirata al criterio di massima per cui la
determinazione dei caratteri di organizzazione poli-
tica della regione dev’essere rimessa all’autodeter-
minazione di quest’ultima, costituendo, anzi, parte
integrante della sua autonomia. Di qui la considera-
zione che la costituzione degli organi della
Regione, attraverso la tornata elettorale e l’applica-
zione del principio generale per cui si deve agevo-
lare la formazione di maggioranze stabili nel Consi-
glio (contenuto nella legge 2 luglio 2004, n. 165)
non possano non essere il risultato del concorso - e
non certo della contrapposizione o della reciproca
elisione - delle disposizioni costituzionali (artt. 122
e 123) contestualmente modificate dalla stessa
legge costituzionale n. 1 del 1999, le quali andreb-
bero lette ed interpretate in termini di coerenza e
d’integrità sistematica. In particolare l’art. 122
Cost. dev’essere letto in stretta connessione con
l’art. 123 Cost., nel senso che spetta alla legge
regionale disciplinare il sistema di elezione del pre-
sidente e. dei componenti della giunta e del consi-
glio, nonché i casi di ineleggibilità e d’incompatibi-
lità di tali soggetti conformemente al proprio sta-
tuto, al quale è rimessa la determinazione della
forma di governo e dei principi di organizzazione
regionale. Il necessario raccordo tra l’art. 122 e
l’art. 123 Cost. può essere ricavato, a contrario,
dalla constatazione che si registra una significativa
differenza tra l’autonomia (tramite fissazione nello
statuto della propria forma di governo) concessa dal
legislatore costituzionale alle Regioni in tale
materia, e quella di cui dispongono, invece, gli enti
territoriali minori, poiché relativamente a questi
ultimi la Costituzione rinvia alla potestà legislativa
statale. Tanto è vero che mentre per comuni e pro-
vince è dato riscontrare una disciplina uniforme, in
merito alle forme di governo e ai sistemi elettorali
regionali sono possibili (autonome) soluzioni diver-
sificate, sia pure nel rispetto della Costituzione e dei
principi generali sanciti nella legge 2 luglio 2004
n. 165.

Peraltro, per ritenere condivisibili le tesi attoree,
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volte a dimostrare l’intangibilità della composi-
zione mobile del consiglio (che discende dai mec-
canismi introdotti dalla legge 23 febbraio 1995 n.
43 e fatti propri dalla legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2) ad opera della fonte statutaria, la locu-
zione “sistema di elezione”, che, secondo l’art. 122
della Costituzione, è oggetto di disciplina “con
legge della Regione nei limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge della Repubblica”,
dovrebbe essere intesa come comprensiva della
determinazione del numero dei consiglieri. Su
questo presupposto, allora, anche alla fattispecie in
esame si attaglierebbe il giudizio pronunciato dalla
Corte costituzionale, per la quale “occorre prendere
atto che non si può pretendere, in nome della com-
petenza statutaria in tema di “forma di governo”, di
disciplinare la materia elettorale tramite disposi-
zioni statutarie, dal momento che il primo comma
dell’art. 123 ed il primo comma dell’art. 122 sono
disposizioni tra loro pari ordinate: anche se sul
piano concettuale può sostenersi che la determina-
zione della forma di governo può (o addirittura
dovrebbe) comprendere la legislazione elettorale,
occorre prendere atto che, invece, sul piano della
Costituzione vigente, la potestà legislativa eletto-
rale è stata attribuita ad organi ed a procedure
diverse da quelli preposti alla adozione dello statuto
regionale e che quindi lo statuto regionale non può
disciplinare direttamente la materia elettorale o
addirittura contraddire la disposizione costituzio-
nale che prevede questa speciale competenza legi-
slativa” (sentenza 13 gennaio 2004, n. 2; nonché 5
giugno 2003, n. 196; 6 dicembre 2004, n. 378; 14
giugno 2007, n. 188).

Al riguardo si deve osservare che, per quanto si
possano intendere in senso lato termini quali ele-
zioni o materia elettorale (secondo la lettera del-
l’art. 72, ultimo comma, della Costituzione) o legge
elettorale o diritto elettorale, essi si riferiscono pur
sempre ad un insieme funzionalizzato comprensivo
di procedimenti, organizzazione e atti, attraverso il
quale le scelte del corpo elettorale si tramutano in
investiture a cariche pubbliche ad tempus. Essi in
definitiva esprimono sempre una natura strumen-
tale, conservano la loro connotazione di mecca-
nismo d’investitura con metodo elettivo, che non
può quindi, in sé, confondersi con il dato della
disciplina dell’organo pubblico (con la sua consi-

stenza e composizione). Tale dato deve normal-
mente essere espresso dall’atto fondamentale di un
ente autonomo, che per la regione, secondo la
Costituzione, è individuato nello statuto, il quale
“determina la forma di governo e i principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento”.

Nello stesso senso si è espressa la Corte costitu-
zionale, per la quale “le scelte fondamentali in
ordine al riparto delle funzioni tra gli organi regio-
nali, ed in particolare tra il Consiglio e la Giunta,
alla loro organizzazione e al loro funzionamento
sono riservate dall’art. 123 Cost. alla fonte statu-
taria” (sentenza 14 giugno 2007, n. 188).

In particolare, ritenendo infondati i rilievi d’ille-
gittimità mossi allo Statuto della Regione Marche,
nella parte in cui “(agli artt. 7, comma 1, e 11,
comma 2) fissa il numero dei componenti del Con-
siglio medesimo in quarantadue, e non quaran-
tatre”, ha chiaramente affermato che tale previsione
rientra nella competenza statutaria. Invero, “La
norma impugnata non contraddice gli evocati para-
metri statutari, ma è coerente con essi. Legittima-
mente esercitando la propria competenza in ordine
alla scelta politica sottesa alla determinazione della
“forma di governo” della Regione (art. 123, primo
comma, Cost.), il legislatore statutario delle Marche
ha infatti stabilito che “Il Presidente della Giunta
regionale è eletto a suffragio universale e diretto in
concomitanza con l’elezione del Consiglio regio-
nale e fa parte dell’organo consiliare” (art. 7,
comma 1) e che “Il Consiglio [regionale] è com-
posto da quarantadue consiglieri” (art. 11, comma
2)” (sentenza 13 gennaio 2006, n. 3).

Ad escludere la plausibilità di una tale opera-
zione ermeneutica estensiva concorre inoltre un
argomento di tipo letterale: in realtà, l’art. 123 della
Legge fondamentale non utilizza le generiche locu-
zioni sovraelencate (elezioni, materia elettorale,
legge elettorale, diritto elettorale), bensì “sistema di
elezione”, la quale, nel linguaggio settoriale, si rife-
risce alla fase dello scrutinio e dell’assegnazione
dei seggi ed esprime un complesso di regole e una
combinazione di varie procedure che mirano a con-
sentire l’efficace traduzione dei voti espressi in
seggi e cariche, attraverso la definizione del sistema
di votazione (ovvero dall’insieme di fattori che con-
corrono a regolare le elezioni, come le dimensioni
delle circoscrizioni, il numero delle preferenze
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esprimibili, la regolamentazione sulle candidature e
l’utilizzo dei mezzi di comunicazione) e del metodo
per l’attribuzione dei seggi, con l’applicazione della
formula elettorale, classificabile come maggiori-
taria o proporzionale, a cui si è aggiunta, storica-
mente più di recente, quella mista.

Per completezza si deve aggiungere che non pos-
sono emergere elementi a smentita di tale conclu-
sione dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme
per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni a
statuto normale). Tale legge sia nel suo testo origi-
nario sia nella versione risultante dalle modifiche
apportate dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43
(Nuove norme per l’elezione dei Consigli delle
Regioni a statuto ordinario), nonostante si occu-
passe espressamente della materia elettorale, deter-
minava all’art. 2 il “Numero dei consiglieri regio-
nali”. Ciò però all’epoca (ovvero prima della legge
costituzionale n. 1/1999) era sicuramente ammesso
e non comportava alcun problema, visto che l’art.
122 della Costituzione allora vigente affidava alla
legge statale il compito di fissare tale numero. Di
riflesso, anche tale aspetto poteva essere discipli-
nato dalla medesima fonte che regolamentava le
elezioni, pur rimanendo concettualmente ben
distinti i due ambiti. Una volta però che la legge
costituzionale del 1999 ha scisso le due materie
distinguendo tra forma di governo e principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento (affidati
dal novellato art. 123 allo statuto) e sistema eletto-
rale (di spettanza della legge regionale entro i prin-
cipi fondamentali statali, secondo il riformato art.
122) la ripartizione logica acquista rilevanza e ope-
ratività.

È da escludere poi che l’art. 24 dello Statuto (lad-
dove fissa in modo rigido in 70 i componenti del
consiglio) si ponga in contrasto con “i principi fon-
damentali” delle regole elettorali (in concreto indi-
viduati dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004 n.
165, il quale impone in particolare la “a) individua-
zione di un sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel consiglio regionale
e assicuri la rappresentanza delle minoranze”)
ovvero in disarmonia rispetto alla Costituzione.

È evidente infatti che i richiamati principi fonda-
mentali cui si deve attenere la legge elettorale
regionale, ex articolo 122 della Costituzione, non
limitano affatto l’attività del legislatore statutario.
In realtà il ragionamento attoreo finisce per rivelare

un’inversione logica e cronologica.
Non è invero lo statuto che deve adeguarsi al

meccanismo elettorale (in concreto al cosiddetto
Tatarellum, che storicamente ha assicurato la soli-
dità delle maggioranze regionali coagulate intorno
al presidente della giunta), ma, al contrario, è la
legge elettorale regionale che, partendo dal prius
costituito dalla scelta statutaria di composizione
fissa dell’organo assembleare, deve elaborare un
sistema adeguato ai principi generali della legge 2
luglio 2004 n. 165 (ma sempre nel rispetto del vin-
colo costituito dalle scelte statutarie).

D’altra parte, il diritto positivo non impone il
rispetto del modello delineato dalla legge 17 feb-
braio 1968 n. 108, come modificata dalla legge 23
febbraio 1995 n. 43, ma prevede solo l’efficacia
transitoria della medesima disciplina, in attesa delle
scelte autonome delle regioni, ad iniziare da quelle
statutarie (articolo 5 della legge costituzionale n.
1/1999).

Né si può ipotizzare che quello disegnato dalla
disciplina statale rappresenti l’unico sistema in
grado di agevolare la formazione di stabili maggio-
ranze: a prescindere dall’ovvia notazione che tale
risultato dipende non solo dall’esito delle votazioni
ma anche dalla qualità della maggioranza, la cui
intrinseca compattezza è un dato non meramente
quantitativo non del tutto determinato dal sistema
elettorale, occorre sottolineare che l’articolo 4, lett.
a), della legge 2 luglio 2004 n. 165 non si limita a
indirizzare il legislatore regionale verso la finalità
di agevolare la formazione di esecutivi stabili, ma
anche lo sprona contemporaneamente ad assicurare
forme di tutela della “rappresentanza delle mino-
ranze”. Si può perciò presumere l’ammissibilità dei
vari sistemi cosiddetti misti, mentre non emerge,
come già rilevato, che lo Stato abbia avvertito l’esi-
genza di conservare precisamente il meccanismo
usualmente denominato “Tatarellum”.

In definitiva, il principio generale della legge sta-
tale per cui è necessario adottare un sistema di ele-
zione che favorisca maggioranze stabili, è per l’ap-
punto un principio generale, che può non coincidere
o che non deve necessariamente coincidere con la
formula elettorale del Tatarellum. Il che è coerente
con la rinuncia del legislatore costituzionale a riser-
vare alla legislazione statale una disciplina
uniforme sul numero predeterminato di consiglieri
regionali, con un’opzione diversa da quella riguar-
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dante i comuni e le province. In definitiva il sistema
sottolinea la stretta correlazione strumentale della
materia elettorale con la fissazione, a priori, del
numero dei consiglieri da parte dello statuto regio-
nale. Non solo: evidenzia i caratteri di una scelta
politica che, se prima era rimessa alla legge statale,
ora deve ritenersi rimessa alla più alta delle fonti
regionali, ossia allo statuto.

Per i motivi fin qui esposti in ordine alla rile-
vanza e non manifesta infondatezza della questione
di costituzionalità dell’articolo 10 della legge regio-
nale 28 gennaio 2005 n. 2, essa dunque dev’essere
sottoposta al Giudice delle leggi.

P.Q.M.

il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia - sede di Bari - Sez. I, visti gli artt. 1 della
legge 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 della legge 11 marzo
1953 n. 87, riservata ogni altra pronuncia in rito, nel
merito e sulle spese, ritenuta rilevante e non mani-
festamente infondata la questione di costituziona-
lità dell’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2, in relazione all’articolo 123 della
Costituzione, per contrasto con l’articolo 24, primo
comma, dello Statuto della Regione Puglia, dispone
l’immediata trasmissione degli atti alla Corte costi-
tuzionale, sospendendo il giudizio in corso. Ordina
che, a cura della Segreteria, la presente ordinanza
sia notificata alle parti e al Presidente della Giunta
della Regione Puglia, nonché sia comunicata al Pre-
sidente del Consiglio regionale pugliese.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 7 luglio 2010 con l’intervento dei Magi-
strati:

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere, Estensore

Francesco Cocomile, Referendario

_________________________

ORDINANZA 25 agosto 2010, n. 384

Ricorso proposto da Montagna Antonio ed altro
c/ Regione Puglia ed altri.

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 871 del
2010, proposto da Antonio Montagna e Mario Dino
Capano, rappresentati e difesi dall’avv. Luca Oli-
vieri, con domicilio eletto presso l’avv. Nicola
Cipriani in Bari, via Andrea da Bari, 109;

contro

la Regione Puglia;

nei confronti di

Antonio Barba, rappresentato e difeso dall’avv.
Pietro Quinto, con domicilio eletto presso l’avv.
Fulvio Mastroviti in Bari, via Quintino Sella, 40;

De Biasi Franco;

e con l’intervento di

ad opponendum:
il Movimento Difesa del Cittadino - Mdc -, rap-

presentato e difeso dall’avv. Gianluigi Pellegrino,
con domicilio eletto presso l’avv. Maurizio Di
Cagno in Bari, via - Nicolai, 43;

Rocco Palese, rappresentato e difeso dagli avv.ti
Luciano Ancora e Roberto G. Marra, con domicilio
eletto in Bari, presso l’avv. G. Notarnicola, via Pic-
cinni n. 150;

per l’annullamento

previa sospensione dell’efficacia,
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a) dei verbali di proclamazione degli eletti dell’Uf-
ficio centrale regionale conclusasi il giorno 11
maggio 2010, nella parte in cui non attribui-
scono al gruppo di liste collegate al Presidente
eletto la percentuale dei seggi prevista dalla
legge n.108 (art. 15, 13 c., legge n. 108/1968,
come modificata dalla legge n. 43 del 1995 e
come recepita dall’art. 1, c. 2, L.R. Puglia n. 2
del 2005);

b) del verbale delle operazioni elettorali dell’Uf-
ficio centrale regionale del 29 aprile 2010, nella
parte in cui non ha riconosciuto il premio di
governabilità alle liste collegate al Presidente
Vendola, eletto con voti pari al 48,69% e cioè
con una percentuale superiore al 40% dei voti
conseguiti da tutti i candidati alla carica di Presi-
dente,

c) e di tutti gli atti preordinati e connessi, anche se
non conosciuti.

Visto il ricorso con i relativi allegati;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Visto l’atto di costituzione in giudizio di Antonio

Barba;
Visti gli atti d’intervento di Rocco Palese e del

Movimento Difesa del Cittadino;
Relatore nell’udienza pubblica del giorno 7

luglio 2010 il cons. Giuseppina Adamo e uditi per le
parti i difensori, avv.ti Andreina Orlando, per
delega dell’avv. Luca Olivieri, Pietro Quinto, Gian-
luigi Pellegrino, Luciano Ancora e Roberto Marra;

I signori Montagna e Capano sono elettori,
rispettivamente residenti nei comuni di Maglie e di
Deliceto.

Impugnano le operazioni elettorali per la
Regione, chiedendo al correzione dei risultati delle
votazioni del 28 e 29 marzo 2010. In particolare, si
dolgono dell’atto del 29 aprile 2010 dell’Ufficio
centrale regionale presso la Corte d’appello di Bari,
che ha interpretato la disciplina di riferimento (in
primis, lo Statuto della Regione Puglia e la legge
regionale 28 gennaio 2005 n. 2, che peraltro esplici-
tamente s’ispira alla legislazione statale), nel senso
che il consiglio regionale debba ritenersi composto
da 70 componenti e non da 78, come sarebbe invece
determinato in applicazione della normativa statale
(articolo 15, comma tredicesimo, nn. 6, 7 e 8, della
legge 17 febbraio 1968 n. 108, come modificato
dall’articolo 3 dalla legge 23 febbraio 1995 n. 43 -

introduttivo del meccanismo di rafforzamento della
maggioranza, cosiddetto “Tatarellum”).

L’atto perviene a tale contestata conclusione
osservando che non emergono indici sicuri, desu-
mibili dall’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2 (e, in specie, dalla lettera j), della
volontà di attribuire seggi aggiuntivi, rispetto al
numero di consiglieri fissato prima dallo Statuto
regionale e poi dall’articolo 2 della stessa legge
regionale; ragion per cui l’intera normativa dev’es-
sere intesa in conformità allo Statuto, il quale non
accenna né a deroghe riguardanti la composizione
dell’organo collegiale, né a rinvii a meccanismi
elettorali disciplinati dalla legge statale o dall’appo-
sita legge regionale (di fatto comunque approvata
successivamente allo statuto).

Con il ricorso proposto, questo ragionamento
viene contestato dagli istanti attraverso una serie di
pregevoli argomentazioni, riguardanti il complesso
normativo già menzionato.

Precisamente si sostiene che, dopo l’assegna-
zione di 56 seggi su base proporzionale e 13 in virtù
del “premio di maggioranza” (per un totale di 70),
l’Ufficio avrebbe dovuto attribuire ai candidati
legati al presidente della giunta una quota aggiun-
tiva di governabilità, pari ad ulteriori 8 seggi, in
modo d’assicurare alle stesse forze una maggio-
ranza in consiglio del 60%. In via espressamente
subordinata, inoltre, si chiede, nell’ipotesi di rigetto
delle censure testé accennate, che comunque la
solida maggioranza sia assicurata all’interno della
composizione consiliare ferma a 70 membri, con la
sostituzione di 3 eletti nell’ambito della minoranza
con 3 elementi delle liste collegate al Presidente
Vendola.

Si sono costituiti il Ministero dell’Interno e l’Uf-
ficio centrale regionale e, in relazione al motivo
proposto in via gradata, Antonio Barba.

Hanno spiegato intervento ad opponendum il
Movimento Difesa del Cittadino con Luigi
Mariano, nonché Rocco Palese.

Innanzi tutto deve registrarsi che i ricorrenti
hanno depositato con l’atto introduttivo del giu-
dizio i propri certificati elettorali. Per chiarire i ter-
mini della vicenda, conviene poi riportare le dispo-
sizioni rilevanti.

Per l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004 n. 7,
“Il Consiglio regionale è composto da settanta con-
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siglieri eletti a suffragio universale dai cittadini,
donne e uomini, iscritti nelle liste elettorali dei
comuni della Puglia, con voto diretto, personale,
eguale, libero e segreto”.

La successiva legge regionale 28 gennaio 2005 n.
2 esplicitamente dichiara che “Per quanto non
espressamente previsto e in quanto compatibili con
la presente legge sono recepite la legge 17 febbraio
1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale) e la legge
23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l’ele-
zione dei Consigli delle Regioni a statuto ordi-
nario), con le successive modificazioni e integra-
zioni” (articolo 1, secondo comma); essa ribadisce
all’articolo 3, primo comma: “Il Consiglio regio-
nale è composto da settanta membri, compreso il
Presidente eletto, di cui cinquantasei eletti sulla
base di liste circoscrizionali concorrenti e tredici
eletti tra i gruppi di liste collegate con il candidato
Presidente eletto, secondo le modalità previste dal
successivo articolo 9”.

L’articolo 10 della stessa legge regionale poi
dispone: “1. Alla legge n. 108 del 1968 vengono
apportate le seguenti modifiche:...

j) il numero 6) del comma 13 dell’articolo 15 è
sostituito dal seguente:

“6) verifica quindi se i voti riservati al candidato
Presidente risultato eletto sia pari o superiore al 40
per cento dei voti conseguiti da tutti i candidati alla
carica di Presidente”.

La norma statutaria è chiara nella sua indicazione
della composizione consiliare e, come già accen-
nato, non contiene alcun rimando alla legge eletto-
rale statale o comunque ai meccanismi di governa-
bilità, comportanti seggi aggiuntivi, come invece
prevedono gli statuti della Calabria, dell’Abruzzo,
della Lombardia e della Toscana.

Anche l’articolo 3, primo comma, della legge
regionale 28 gennaio 2005 n. 2 si limita a indicare
in 70 il numero dei consiglieri, con il relativo
metodo di attribuzione dei seggi.

Da tale disposizione però non si può dedurre con
certezza che la legge regionale preveda un numero
fisso di consiglieri con l’esclusione della possibilità
di assegnazione di altri seggi, al fine di rafforzare la
governabilità. E ciò perché la normativa statale
presa a modello (ovvero la legge 17 febbraio 1968
n. 108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43) era formulata in modo analogo;

sicché parallelamente l’articolo 2 della legge sta-
tale e l’articolo 3 della legge regionale possono
essere ragionevolmente- intesi nel senso che essi
fissano il numero dei consiglieri regionali, il quale
funziona da presupposto nell’ipotesi in cui sia
necessaria l’attribuzione dei seggi aggiuntivi, in
applicazione del cosiddetto “Tatarellum”.

Per quanto riguarda l’articolo 10 della legge
regionale, la tecnica di drafting utilizzata non age-
vola la comprensione della disciplina e, per altro
verso, finisce per sovrapporre i due diversi livelli
legislativi. Ha osservato la Corte costituzionale, in
un’ipotesi simile, che non è “precluso dettare, nel-
l’esercizio di una competenza che ormai le è pro-
pria, una disciplina riproduttiva di quella delle leggi
statali previgenti”... “Tale “recepimento” va ovvia-
mente inteso nel senso che la legge regionale viene
a dettare, per relationem, disposizioni di contenuto
identico a quelle della legge statale, su alcune delle
quali, contestualmente, gli articoli successivi ope-
rano modificandole o sostituendole: ferma restan-
done la diversa forza formale e la diversa sfera di
efficacia. Il Giudice delle leggi ha in particolare
rimarcato “la improprietà di una tecnica legislativa
che, operando il “recepimento” e poi la parziale
sostituzione delle disposizioni della legge statale
(fra l’altro, a quanto sembra, della sola legge n. 108
del 1968, con le modifiche apportate successiva-
mente al suo testo, in particolare da vari articoli
della legge n. 43 del 1995, e non delle autonome
disposizioni dettate successivamente dalla stessa
legge n. 43 del 1995), dà vita ad una singolare legge
regionale, dal testo corrispondente a quello della
legge statale, i cui contenuti, peraltro, non risultano
sempre legittimamente assumibili dalla legge regio-
nale, in quanto estranei alla sua competenza” (sen-
tenza 5 giugno 2003 n. 196).

In definitiva, il legislatore regionale, con il
richiamato articolo 10, ha operato un rinvio mate-
riale implicito alla legge 17 febbraio 1968 n. 108,
nella versione vigente, introducendo chirurgica-
mente alcune modifiche determinate da precise
scelte della normativa regionale e, in particolare,
per quel che in questa sede rileva, da quella di sosti-
tuire il riferimento alla “lista regionale” (cosiddetto
listone, cui nella legge statale sono attribuiti i seggi
aggiuntivi, e che invece è stato eliminato nella
Regione Puglia) con quello alle liste circoscrizio-
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nali collegate al candidato presidente, le quali diret-
tamente beneficiano del premio di stabilità.

Si deve in conclusione constatare che, nono-
stante la discutibilità della tecnica di redazione, la
legge regionale elettorale ha adottato, seppur con
limitati adeguamenti, il cosiddetto “Tatarellum”
comprensivo dell’assegnazione del premio di
governabilità, dovendosi altrimenti ipotizzare la
completa inutilità e superfluità della norma (in con-
trasto oltretutto da quanto risulta chiaramente dai
lavori preparatori).

Ciò significa che l’applicazione di tale legge
elettorale può portare (e, in effetti, porta nella tor-
nata elettorale del 2010) ad un risultato incompati-
bile con l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
in quanto il -meccanismo elettorale (che intende
assicurare alle liste collegate al presidente della
Regione - in questo caso - il sessanta per cento dei
seggi nell’assemblea) produce un numero di consi-
glieri (78) superiore a quello fissato dallo statuto
(70). Né tale antinomia può essere risolta in via
meramente ermeneutica: partendo dal presupposto
(sulla cui sussistenza si ritornerà in seguito) che la
determinazione di cui all’articolo 24 possa ritenersi
annoverabile nel contenuto necessario dello Sta-
tuto, deve reputarsi che il rapporto tra le relative
norme in via di principio non soggiaccia al criterio
cronologico, di cui all’articolo 15 delle disposizioni
sulla legge in generale, essendo state delineate dagli
articoli 122 e 123 della Costituzione (nel testo risul-
tante dalla legge costituzionale 22 novembre 1999
n. 1) due distinte sfere di competenza.

In tale ragione dunque consiste la rilevanza della
questione di legittimità costituzionale dell’articolo
10 della legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2, in
relazione all’articolo 123 della Costituzione, per
contrasto con la norma interposta costituita dall’ar-
ticolo 24, primo comma, dello Statuto (Corte costi-
tuzionale 10 marzo 1983 n. 48; 27 ottobre 1988 n.
993; 26 febbraio 2010 n. 68); questione di cui
dunque deve verificarsi la non manifesta infonda-
tezza.

All’uopo, principalmente, occorre interrogarsi
sull’idoneità della norma statutaria quale parametro
di costituzionalità, in particolare, sotto i profili evi-
denziati nella dialettica processuale dalle parti, così
enucleabili:
- se l’articolo 24, primo comma, dello Statuto

rispetti esso stesso gli articoli 122 e 123 della
Costituzione, ovvero se lo statuto non travalichi

la sfera de “la forma di governo e i principi fon-
damentali di organizzazione e funzionamento”,
da determinare in armonia con la Costituzione,
per sconfinare nel “sistema di elezione”, che
dev’essere invece disciplinato “con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica”;

- se, una volta che “i principi fondamentali” delle
regole elettorali siano stati cristallizzati nell’arti-
colo 4 della legge 2 luglio 2004 n. 165 e che sia
stata imposta la “a) individuazione di un sistema
elettorale che agevoli la formazione dì stabili
maggioranze nel consiglio regionale e assicuri la
rappresentanza delle minoranze”, la scelta di una
composizione rigida dell’assemblea regionale, da
parte dello Statuto, non debba ritenersi per lo
meno disarmonica rispetto alla Costituzione.
Ambedue i dubbi però possono essere fugati.
Quanto alla determinazione del numero dei con-

siglieri, di cui all’articolo 24, primo comma, dello
Statuto, per la riconducibilità della disposizione alla
competenza riservata allo statuto depongono una
serie di elementi che debbono essere cumulativa-
mente considerati.

Innanzi tutto, in base alla nuova formulazione
dell’articolo 123 (in cui viene abbandonata la pre-
cedente attribuzione limitata alle “norme relative
all’organizzazione interna della regione”), non si
giustifica una lettura della norma che isoli “la forma
di governo” dai “principi fondamentali di organiz-
zazione e funzionamento” e non ne colga invece il
significato integrale, che è quello di abilitare lo sta-
tuto a definire i tratti fondamentali dell’organizza-
zione costituzionale e amministrativa dell’ente. Tra
questi non può che essere compresa la configura-
zione dell’assemblea regionale e la sua composi-
zione.

D’altra parte non vi è motivo d’interpretare l’e-
spressione “forma di governo” in modo rigido e
restrittivo, una volta constatato che viene recepito
non già un istituto giuridico positivamente definito,
bensì una categoria concettuale (usualmente riferita
allo Stato e collegata con le distinzioni della rela-
tiva forma), attraverso la quale vengono astratti i
caratteri di modelli storici di organizzazione poli-
tico-costituzionale posti in comparazione, con indi-
viduazione e accentuazione di elementi caratteri-
stici diversi, sulla cui rilevanza si registra una
varietà di valutazioni in dottrina.

Di conseguenza, non vi sarebbe ragione d’inclu-
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dere nella competenza disegnata dall’art. 123 sola-
mente i rapporti tra gli organi di governo della
regione, strettamente intesi (con esclusione del
corpo elettorale, che pure, secondo posizioni mino-
ritarie ma autorevoli, rientrerebbe in tali relazioni),
per concludere che nelle previsioni proprie dello
statuto non possa trovare spazio la composizione
dell’organo assembleare, che pure denota anch’essa
una scelta politica fondamentale.

Ciò contrasterebbe con lo spirito innovativo della
legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, la
quale si è ispirata al criterio di massima per cui la
determinazione dei caratteri di organizzazione poli-
tica della regione dev’essere rimessa all’autodeter-
minazione di quest’ultima, costituendo, anzi, parte
integrante della sua autonomia. Di qui la considera-
zione che la costituzione degli organi della
Regione, attraverso la tornata elettorale e l’applica-
zione del principio generale per cui si deve agevo-
lare la formazione di maggioranze stabili nel Consi-
glio (contenuto nella legge 2 luglio 2004, n. 165)
non possano non essere il risultato del concorso - e
non certo della contrapposizione o della reciproca
elisione - delle disposizioni costituzionali (artt. 122
e 123) contestualmente modificate dalla stessa
legge costituzionale n. 1 del 1999, le quali andreb-
bero lette ed interpretate in termini di coerenza e
d’integrità sistematica. In particolare l’art. 122
Cost. dev’essere letto in stretta connessione con
l’art. 123 Cost., nel senso che spetta alla legge
regionale disciplinare il sistema di elezione del pre-
sidente e dei componenti della giunta e del consi-
glio, nonché i casi di ineleggibilità e d’incompatibi-
lità di tali soggetti conformemente al proprio sta-
tuto, al quale è rimessa la determinazione della
forma di governo e dei principi di organizzazione
regionale. Il necessario raccordo tra l’art. 122 e
l’art. 123 Cost. può essere ricavato, a contrario,
dalla constatazione che si registra una significativa
differenza tra l’autonomia (tramite fissazione nello
statuto della propria forma di governo) concessa dal
legislatore costituzionale alle Regioni in tale
materia, e quella di cui dispongono, invece, gli enti
territoriali minori, poiché relativamente a questi
ultimi la Costituzione rinvia alla potestà legislativa
statale. Tanto è vero che mentre per comuni e pro-
vince è dato riscontrare una disciplina uniforme, in
merito alle forme di governo e ai sistemi elettorali
regionali sono possibili (autonome) soluzioni diver-
sificate, sia pure nel rispetto della Costituzione e dei

principi generali sanciti nella legge 2 luglio 2004
n. 165.

Peraltro, per ritenere condivisibili le tesi attoree,
volte a dimostrare l’intangibilità della composi-
zione mobile del consiglio (che discende dai mec-
canismi introdotti dalla legge 23 febbraio 1995 n.
43 e fatti propri dalla legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2) ad opera della fonte statutaria, la locu-
zione “sistema di elezione”, che, secondo l’art. 122
della Costituzione, è oggetto di disciplina “con
legge della Regione nei limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge della Repubblica”,
dovrebbe essere intesa come comprensiva della
determinazione del numero dei consiglieri. Su
questo presupposto, allora, anche alla fattispecie in
esame si attaglierebbe il giudizio pronunciato dalla
Corte costituzionale, per la quale “occorre prendere
atto che non si può pretendere, in nome della com-
petenza statutaria in tema di “forma di governo”, di
disciplinare la materia elettorale tramite disposi-
zioni statutarie, dal momento che il primo comma
dell’art. 123 ed il primo comma dell’art. 122 sono
disposizioni tra loro pari ordinate: anche se sul
piano concettuale può sostenersi che la determina-
zione della forma di governo può (o addirittura
dovrebbe) comprendere la legislazione elettorale,
occorre prendere atto che, invece, sul piano della
Costituzione vigente, la potestà legislativa eletto-
rale è stata attribuita ad organi ed a procedure
diverse da quelli preposti alla adozione dello statuto
regionale e che quindi lo statuto regionale non può
disciplinare direttamente la materia elettorale o
addirittura contraddire la disposizione costituzio-
nale che prevede questa speciale competenza legi-
slativa” (sentenza 13 gennaio 2004, n. 2; nonché 5
giugno 2003, n. 196; 6 dicembre 2004, n. 378; 14
giugno 2007, n. 188).

Al riguardo si deve osservare che, per quanto si
possano intendere in senso lato termini quali ele-
zioni o materia elettorale (secondo la lettera del-
l’art. 72, ultimo comma, della Costituzione) o legge
elettorale o diritto elettorale, essi si riferiscono pur
sempre ad un insieme funzionalizzato comprensivo
di procedimenti, organizzazione e atti, attraverso il
quale le scelte del corpo elettorale si tramutano in
investiture a cariche pubbliche ad tempus. Essi in
definitiva esprimono sempre una natura strumen-
tale, conservano la loro connotazione di mecca-
nismo d’investitura con metodo elettivo, che non
può quindi, in sé, confondersi con il dato della
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disciplina dell’organo pubblico (con la sua consi-
stenza e composizione). Tale dato deve normal-
mente essere espresso dall’atto fondamentale di un
ente autonomo, che per la regione, secondo la
Costituzione, è individuato nello statuto, il quale
“determina la forma di governo e i principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento”.

Nello stesso senso si è espressa la Corte costitu-
zionale, per la quale “le scelte fondamentali in
ordine al riparto delle funzioni tra gli organi regio-
nali, ed in particolare tra il Consiglio e la Giunta,
alla loro organizzazione e al loro funzionamento
sono riservate dall’art. 123 Cost. alla fonte statu-
taria” (sentenza 14 giugno 2007, n. 188). In partico-
lare, ritenendo infondati i rilievi d’illegittimità
mossi allo Statuto della Regione Marche, nella
parte in cui “(agli artt. 7, comma 1, e 11, comma 2)
fissa il numero dei componenti del Consiglio mede-
simo in quarantadue, e non quarantatre”, ha chiara-
mente affermato che tale previsione rientra nella
competenza statutaria. Invero, “La norma impu-
gnata non contraddice gli evocati parametri statu-
tari, ma è coerente con essi. Legittimamente eserci-
tando la propria competenza in ordine alla scelta
politica sottesa alla determinazione della “forma di
governo” della Regione (art. 123, primo comma,
Cost.), il legislatore statutario delle Marche ha
infatti stabilito che “Il Presidente della Giunta
regionale è eletto a suffragio universale e diretto in
concomitanza con l’elezione del Consiglio regio-
nale e fa parte dell’organo consiliare” (art. 7,
comma 1) e che “Il Consiglio [regionale] è com-
posto da quarantadue consiglieri” (art. 11, comma
2)” (sentenza 13 gennaio 2006, n. 3).

Ad escludere la plausibilità di una tale opera-
zione ermeneutica estensiva concorre inoltre un
argomento di tipo letterale: in realtà, l’art. 123 della
Legge fondamentale non utilizza le generiche locu-
zioni sovraelencate (elezioni, materia elettorale,
legge elettorale, diritto elettorale), bensì “sistema di
elezione”, la quale, nel linguaggio settoriale, si rife-
risce alla fase dello scrutinio e dell’assegnazione
dei seggi ed esprime un complesso di regole e una
combinazione di varie procedure che mirano a con-
sentire l’efficace traduzione dei voti espressi in
seggi e cariche, attraverso la definizione del sistema
di votazione (ovvero dall’insieme di fattori che con-
corrono a regolare le elezioni, come le dimensioni
delle circoscrizioni, il numero delle preferenze
esprimibili, la regolamentazione sulle candidature e

l’utilizzo dei mezzi di comunicazione) e del metodo
per l’attribuzione dei seggi, con l’applicazione della
formula elettorale, classificabile come maggiori-
taria o proporzionale, a cui si è aggiunta, storica-
mente più di recente, quella mista.

Per completezza si deve aggiungere che non pos-
sono emergere elementi a smentita di tale conclu-
sione dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme
per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni a
statuto normale). Tale legge sia nel suo testo origi-
nario sia nella versione risultante delle modifiche
apportate dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43
(Nuove norme per l’elezione dei Consigli delle
Regioni a statuto ordinario), nonostante si occu-
passe espressamente della materia elettorale, deter-
minava all’art. 2 il “Numero dei consiglieri regio-
nali”. Ciò però all’epoca (ovvero prima della legge
costituzionale n. 1/1999) era sicuramente ammesso
e non comportava alcun problema, visto che l’art.
122 della Costituzione allora vigente affidava alla
legge statale il compito di fissare tale numero. Di
riflesso, anche tale aspetto poteva essere discipli-
nato dalla medesima fonte che regolamentava le
elezioni, pur rimanendo concettualmente ben
distinti i due ambiti. Una volta però che la legge
costituzionale del 1999 ha scisso le due materie
distinguendo tra forma di governo e principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento (affidati
dal novellato art. 123 allo statuto) e sistema eletto-
rale (di spettanza della legge regionale entro i prin-
cipi fondamentali statali, secondo il riformato art.
122), la ripartizione logica acquista rilevanza e ope-
ratività.

È da escludere poi che l’art. 24 dello Statuto (lad-
dove fissa in modo rigido in 70 i componenti del
consiglio) si ponga in contrasto con “i principi fon-
damentali” delle regole elettorali (in concreto indi-
viduati dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004 n.
165, il quale impone in particolare la “a) individua-
zione di un sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel consiglio regionale
e assicuri la rappresentanza delle minoranze”)
ovvero in disarmonia rispetto alla Costituzione.

È evidente infatti che i richiamati principi fonda-
mentali cui si deve attenere la legge elettorale
regionale, ex articolo 122 della Costituzione, non
limitano affatto l’attività del legislatore statutario.
In realtà il ragionamento attoreo finisce per rivelare
un’inversione logica e cronologica.

Non è invero lo statuto che deve adeguarsi al

33870



33871Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

meccanismo elettorale (in concreto al cosiddetto
Tatarellum, che storicamente ha assicurato la soli-
dità delle maggioranze regionali coagulate intorno
al presidente della giunta), ma, al contrario, è la
legge elettorale regionale che, partendo dal prius
costituito dalla scelta statutaria di composizione
fissa dell’organo assembleare, deve elaborare un
sistema adeguato ai principi generali della legge 2
luglio 2004 n. 165 (ma sempre nel rispetto del vin-
colo costituito dalle scelte statutarie).

D’altra parte, il diritto positivo non impone il
rispetto del modello delineato dalla legge 17 feb-
braio 1968 n. 108, come modificata dalla legge 23
febbraio 1995 n. 43, ma prevede solo l’efficacia
transitoria della medesima disciplina, in attesa delle
scelte autonome delle regioni, ad iniziare da quelle
statutarie (articolo 5 della legge costituzionale n.
1/1999).

Né si può ipotizzare che quello disegnato dalla
disciplina statale rappresenti l’unico sistema in
grado di agevolare la formazione di stabili maggio-
ranze: a prescindere dall’ovvia notazione che tale
risultato dipende non solo dall’esito delle votazioni
ma anche dalla qualità della maggioranza, la cui
intrinseca compattezza è un dato non meramente
quantitativo non del tutto determinato dal sistema
elettorale, occorre sottolineare che l’articolo 4, lett.
a), della legge 2 luglio 2004 n. 165 non si limita a
indirizzare il legislatore regionale verso la finalità
di agevolare la formazione di esecutivi stabili, ma
anche lo sprona contemporaneamente ad assicurare
forme di tutela della “rappresentanza delle mino-
ranze”. Si può perciò presumere l’ammissibilità dei
vari sistemi cosiddetti misti, mentre non emerge,
come già rilevato, che lo Stato abbia avvertito l’esi-
genza di conservare precisamente il meccanismo
usualmente denominato “Tatarellum”.

In definitiva, il principio generale della legge sta-
tale per cui è necessario adottare un sistema di ele-
zione che favorisca maggioranze stabili, è per l’ap-
punto un principio generale, che può non coincidere
o che non deve necessariamente coincidere con la
formula elettorale del Tatarellum. Il che è coerente
con la rinuncia del legislatore costituzionale a riser-
vare alla legislazione statale una disciplina
uniforme sul numero predeterminato di consiglieri
regionali, con opzione diversa da quella riguardante
i comuni e le province. Il sistema sottolinea la
stretta correlazione strumentale della materia elet-
torale con la fissazione, a priori, del numero dei

consiglieri da parte dello statuto regionale. Non
solo: evidenzia i caratteri di una scelta politica che
se prima era rimessa alla legge statale ora deve rite-
nersi rimessa alla più alta delle fonti regionali, ossia
allo statuto.

Per i motivi fin qui esposti in ordine alla rile-
vanza e non manifesta infondatezza della questione
di costituzionalità dell’articolo 10 della legge regio-
nale 28 gennaio 2005 n. 2, essa dunque dev’essere
sottoposta al Giudice delle leggi.

P.Q.M.

il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia - sede di Bari - Sez. I, visti gli artt. 1 della
legge 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 della legge 11 marzo
1953 n. 87, riservata ogni altra pronuncia in rito, nel
merito e sulle spese, ritenuta rilevante e non mani-
festamente infondata la questione di costituziona-
lità dell’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2, in relazione all’articolo 123 della
Costituzione, per contrasto con l’articolo 24, primo
comma, dello Statuto della Regione Puglia, dispone
l’immediata trasmissione degli atti alla Corte costi-
tuzionale, sospendendo il giudizio in corso. Ordina
che, a cura della Segreteria, la presente ordinanza
sia notificata alle parti e al Presidente della Giunta
della Regione Puglia, nonché sia comunicata al Pre-
sidente del Consiglio regionale pugliese.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 7 luglio 2010 con l’intervento dei Magi-
strati:

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere, Estensore 

Francesco Cocomile, Referendario

_________________________
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ORDINANZA 25 agosto 2010, n. 385

Ricorso proposto da Cozzoli Bartolomeo c/
Ufficio Centrale Regionale c/o la Corte di
Appello di Bari ed altri.

REPUBBLICA ITALIANA
Il Tribunale Amministrativo Regionale

per la Puglia
(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 729 del
2010, proposto da Bartolomeo Cozzoli, rappresen-
tato e difeso dagli avv.ti Ernesto Sticchi Damiani e
Saverio Sticchi Damiani, con domicilio eletto
presso l’avv. Fabrizio Lofoco in Bari, via Pasquale
Fiore, 14;

contro

l’Ufficio centrale regionale presso la Corte d’ap-
pello di Bari;

il Ministero dell’Interno, rappresentati e difesi
dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Bari,
domiciliati per legge in Bari, via Melo, 97;

la Regione Puglia;

nei confronti di

Marti Roberto;

con l’Intervento di

ad opponendum:
il Movimento Difesa del Cittadino (Mdc), rap-

presentato e difeso dall’avv. Gianluigi Pellegrino,
con domicilio eletto presso l’avv. Maurizio Di
Cagno in Bari, via Nicolai, 43;

Rocco Palese, Massimo Cassano, Michele Boc-
cardi, Davide Bellomo, Andrea Caroppo, Lucio
Tarquinio, Gianfranco Chiarelli, Domenico Lanzi-
lotta, Saverio Congedo, Roberto Marti, Mario

Vadrucci, Pietro Iurlaro, Antonio Camporeale,
Arnaldo Sala, Ignazio Zullo, Gianmarco Surico,
Maurizio Friolo, Francesco Damone, Leonardo Di
Gioia, Pietro Lospinuso, Francesco De Biase, Gian-
diego Gatta, Giovanni Alfarano, Salvatore Greco,
rappresentati e difesi dagli avv.ti Luciano Ancora e
Roberto G. Marra, con domicilio eletto in Bari,
presso l’avv. G. Notarnicola, via Piccinni n. 150;

per l’annullamento

previa sospensione dell’efficacia,

- del verbale delle operazioni dell’Ufficio centrale
regionale del 15/29 aprile 2010, nella parte in cui
ha negato l’assegnazione dei seggi relativi al c.d.
“premio di governabilità”;

- del provvedimento di proclamazione degli eletti
adottato dall’Ufficio centrale regionale in data 11
maggio 2010, nella parte in cui ha negato la pro-
clamazione dei seggi relativi al c.d. “premio di
governabilità”;

- di ogni altro atto presupposto, connesso e/o con-
sequenziale, anche se allo stato non conosciuto.
Visto il ricorso con i relativi allegati;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Visti gli atti di costituzione in giudizio dell’Uf-

ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari e il Ministero dell’Interno;

Visti gli atti d’intervento di Rocco Palese ed altri
e del Movimento Difesa del Cittadino;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 7
luglio 2010 il cons. Giuseppina Adamo e uditi per le
parti i difensori, avv.ti Ernesto Sticchi Damiani,
Saverio Sticchi Damiani, Grazia Matteo, Ines Sisto,
Gianluigi Pellegrino, Luciano Ancora e Roberto
Marra;

Il ricorrente si è candidato alla carica di consi-
gliere regionale della Puglia nella lista “Partito
Democratico”, circoscrizione di Barletta - Andria -
Trani. Le elezioni si sono tenute il 28 e 29 marzo
2010. L’istante non è stato proclamato eletto dal-
l’Ufficio centrale regionale presso la Corte d’ap-
pello di Bari, in virtù dell’opzione interpretativa
contenuta nell’atto del 29 aprile 2010, per la quale
la disciplina di riferimento (in primis, lo Statuto
della Regione Puglia e la legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2, che peraltro esplicitamente s’ispira
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alla legislazione statale) induce a ritenere che il
consiglio regionale sia composto da 70 componenti
e non da 78, come sarebbe invece determinato in
applicazione della normativa statale (articolo 15,
comma tredicesimo, nn. 6, 7 e 8, della legge 17 feb-
braio 1968 n. 108, come modificato dall’articolo 3
dalla legge 23 febbraio 1995 n. 43 - introduttivo del
meccanismo di rafforzamento della maggioranza,
cosiddetto “Tatarellum”). L’atto perviene a tale
contestata conclusione osservando che non emer-
gono indici sicuri, desumibili dall’articolo 10 della
legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2 (e, in specie,
dalla lettera j), della volontà di attribuire seggi
aggiuntivi, rispetto al numero di consiglieri fissato
prima dello Statuto regionale e poi dall’articolo 2
della stessa legge regionale; ragion per cui l’intera
normativa dev’essere intesa in confoiinità allo Sta-
tuto, il quale non accenna né a deroghe riguardanti
la composizione dell’organo collegiale, né a rinvii a
meccanismi elettorali disciplinati dalla legge statale
o dall’apposita legge regionale (di fatto comunque
approvata successivamente allo statuto).

Con il ricorso proposto, questo ragionamento
viene contestato dall’istante attraverso una serie di
pregevoli argomentazioni, riguardanti il complesso
normativo già menzionato.

Precisamente si sostiene che, dopo l’assegna-
zione di 56 seggi su base proporzionale e 13 in virtù
del “premio di maggioranza” (per un totale di 70),
l’Ufficio avrebbe dovuto attribuire ai candidati
legati al presidente della giunta una quota aggiun-
tiva di governabilità, pari ad ulteriori 8 seggi, in
modo d’assicurare alle stesse forze una maggio-
ranza in consiglio del 60%.

Si sono costituiti il Ministero dell’Interno e l’Uf-
ficio centrale regionale. Hanno spiegato intervento
ad opponendum il Movimento

Difesa del Cittadino con Luigi Mariano, nonché
Rocco Palese e altri, come da dettaglio in atti.

Innanzi tutto deve registrarsi che il ricorrente ha
depositato con l’atto introduttivo del giudizio il rie-
pilogo dei dati elettorali, da cui risulta la propria
candidatura, che ha ottenuto 6.573 voti. 

Per chiarire i termini della vicenda, conviene poi
riportare le disposizioni rilevanti.

Per l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004 n. 7,
“Il Consiglio regionale è composto da settanta con-
siglieri eletti a suffragio universale dai cittadini,

donne e uomini, iscritti nelle liste elettorali dei
comuni della Puglia, con voto diretto, personale,
eguale, libero e segreto”.

La successiva legge regionale 28 gennaio 2005
n. 2 esplicitamente dichiara che “Per quanto non
espressamente previsto e in quanto compatibili con
la presente legge sono recepite la legge 17 febbraio
1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale) e la legge
23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l’ele-
zione dei Consigli delle Regioni a statuto ordi-
nario), con le successive modificazioni e integra-
zioni” (articolo 1, secondo comma); essa ribadisce
all’articolo 3, primo comma: “Il Consiglio regio-
nale è composto da settanta membri, compreso il
Presidente eletto, di cui cinquantasei eletti sulla
base di liste circoscrizionali concorrenti e tredici
eletti tra i gruppi di liste collegate con il candidato
Presidente eletto, secondo le modalità previste dal
successivo articolo 9”.

L’articolo 10 della stessa legge regionale poi
dispone: 

“1. Alla legge n. 108 del 1968 vengono apportate
le seguenti modifiche:...

j) il numero 6) del comma 13 dell’articolo 15 è
sostituito dal seguente:

“6) verifica quindi se i voti riservati al candidato
Presidente risultato eletto sia pari o superiore al 40
per cento dei voti conseguiti da tutti i candidati Ah
carica di Presidente””.

La norma statutaria é chiara nella sua indicazione
della composizione consiliare e, come già accen-
nato, non contiene alcun rimando alla legge eletto-
rale statale o comunque ai meccanismi di governa-
bilità, comportanti seggi aggiuntivi, come invece
prevedono gli statuti della Calabria, dell’Abruzzo,
della Lombardia e della Toscana.

Anche l’articolo 3, primo comma, della legge
regionale 28 gennaio 2005 n. 2 si limita a indicare
in 70 il numero dei consiglieri, con il relativo
metodo di attribuzione dei seggi.

Da tale disposizione però non si può dedurre con
certezza che la legge regionale preveda un numero
fisso di consiglieri con l’esclusione della possibilità
di assegnazione di altri seggi, al fine di rafforzare la
governabilità. E ciò perché la normativa statale
presa a modello (ovvero la legge 17 febbraio 1968
n. 108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43) era formulata in modo analogo;
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sicché parallelamente l’articolo 2 della legge sta-
tale e l’articolo 3 della legge regionale possono
essere ragionevolmente intesi nel senso che essi fis-
sano il numero dei consiglieri regionali, il quale
funziona da presupposto nell’ipotesi in cui sia
necessaria l’attribuzione dei seggi aggiuntivi, in
applicazione del cosiddetto “Tata rellum”.

Per quanto riguarda l’articolo 10 della legge
regionale, la tecnica di drafting utilizzata non age-
vola la comprensione della disciplina e, per altro
verso, finisce per sovrapporre i due diversi livelli
legislativi. Ha osservato la Corte costituzionale, in
un’ipotesi simile, che non è “precluso dettare, nel-
l’esercizio di una competenza che ormai le è pro-
pria, una disciplina riproduttiva di quella delle leggi
statali previgenti”... “Tale “recepimento” va ovvia-
mente inteso nel senso che la legge regionale viene
a dettare, per relationem, disposizioni di contenuto
identico a quelle della legge statale, su alcune delle
quali, contestualmente, gli articoli successivi ope-
rano modificandole o sostituendole: ferma restan-
done la diversa forza formale e la diversa sfera di
efficacia. Il Giudice delle leggi ha in particolare
rimarcato “la improprietà di una tecnica legislativa
che, operando il “recepimento” e poi la parziale
sostituzione delle disposizioni della legge statale
(fra l’altro, a quanto sembra, della sola legge n. 108
del 1968, con le modifiche apportate successiva-
mente al suo testo, in particolare da vari articoli
della legge n. 43 del 1995, e non delle autonome
disposizioni dettate successivamente dalla stessa
legge n. 43 del 1995), dà vita ad una singolare legge
regionale, dal testo corrispondente a quello della
legge statale, i cui contenuti, peraltro, non risultano
sempre legittimamente assumibili dalla legge regio-
nale, in quanto estranei alla sua competenza” (sen-
tenza 5 giugno 2003 n. 196).

In definitiva, il legislatore regionale, con il
richiamato articolo 10, ha operato un rinvio mate-
riale implicito alla legge 17 febbraio 1968 n. 108,
nella versione vigente, introducendo chirurgica-
mente alcune modifiche determinate da precise
scelte della normativa regionale e, in particolare,
per quel che in questa sede rileva, da quella di sosti-
tuire il riferimento alla “lista regionale” (cosiddetto
listone, cui nella legge statale sono attribuiti i seggi
aggiuntivi, e che invece è stato eliminato nella
Regione Puglia) con quello alle liste circoscrizio-

nali collegate al candidato presidente, le quali diret-
tamente beneficiano del premio di stabilità.

Si deve in conclusione constatare che, nono-
stante la discutibilità della tecnica di redazione, la
legge regionale elettorale ha adottato, seppur con
limitati adeguamenti, il cosiddetto “Tatarellum”
comprensivo dell’assegnazione del premio di
governabilità, dovendosi altrimenti ipotizzare la
completa inutilità e superfluità della norma (in con-
trasto oltretutto da quanto risulta chiaramente dai
lavori preparatori).

Ciò significa che l’applicazione di tale legge
elettorale può portare (e, in effetti, porta nella tor-
nata elettorale del 2010) ad un risultato incompati-
bile con l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
in quanto il meccanismo elettorale (che intende
assicurare alle liste collegate al presidente della
Regione - in questo caso - il sessanta per cento dei
seggi nell’assemblea) produce un numero di consi-
glieri (78) superiore a quello fissato dallo statuto
(70). Né tale antinomia può essere risolta in via
meramente ermeneutica: partendo dal presupposto
(sulla cui sussistenza si ritornerà in seguito) che la
determinazione di cui all’articolo 24 possa ritenersi
annoverabile nel contenuto necessario dello Sta-
tuto, deve reputarsi che il rapporto tra le relative
norme in via di principio non soggiaccia al criterio
cronologico, di cui all’articolo 15 delle disposizioni
sulla legge in generale, essendo state delineate dagli
articoli 122 e 123 della Costituzione (nel testo risul-
tante dalla legge costituzionale 22 novembre 1999
n. 1) due distinte sfere di competenza.

In tale ragione dunque consiste la rilevanza della
questione di legittimità costituzionale dell’articolo
10 della legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2, in
relazione all’articolo 123 della Costituzione, per
contrasto con la norma interposta costituita dall’ar-
ticolo 24, primo comma, dello Statuto (Corte costi-
tuzionale 10 marzo 1983 n. 48; 27 ottobre 1988 n.
993; 26 febbraio 2010 n. 68); questione di cui
dunque deve verificarsi la non manifesta infonda-
tezza.

All’uopo; principalmente, occorre interrogarsi
sull’idoneità della norma statutaria quale parametro
di costituzionalità, in particolare, sotto i profili evi-
denziati nella dialettica processuale dalle parti, così
enucleabili:
- se l’articolo 24, primo comma, dello Statuto

rispetti esso stesso gli articoli 122 e 123 della
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Costituzione, ovvero se lo statuto non travalichi
la sfera de “la forma di governo e i principi fon-
damentali di organizzazione e funzionamento”,
da determinare in armonia con la Costituzione,
per sconfinare nel “sistema di elezione”, che
dev’essere invece disciplinato “con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica”;

- se, una volta che “i principi fondamentali” delle
regole elettorali siano stati cristallizzati nell’arti-
colo 4 della legge 2 luglio 2004 n. 165 e che sia
stata imposta la “a) individuazione di un sistema
elettorale che agevoli la formazione di stabili
maggioranze nel consiglio regionale e assicuri la
rappresentanza delle minoranze”, la scelta di una
composizione rigida dell’assemblea regionale, da
parte dello Statuto, non debba ritenersi per lo
meno disarmonica rispetto alla Costituzione.
Ambedue i dubbi però possono essere fugati.
Quanto alla determinazione del numero dei con-

siglieri, di cui all’articolo 24, primo comma, dello
Statuto, per la riconducibilità della disposizione alla
competenza riservata allo statuto depongono una
serie di elementi che debbono essere cumulativa-
mente considerati.

Innanzi tutto, in base alla nuova formulazione
dell’articolo 123 (in cui viene abbandonata la pre-
cedente attribuzione limitata alle “norme relative
all’organizzazione interna della regione”), non si
giustifica una lettura della norma che isoli “la forma
di governo” dai “principi fondamentali di organiz-
zazione e funzionamento” e non ne colga invece il
significato integrale, che è quello di abilitare lo sta-
tuto a definire i tratti fondamentali dell’organizza-
zione costituzionale e amministrativa dell’ente. Tra
questi non può che essere compresa la configura-
zione dell’assemblea regionale e la sua composi-
zione.

D’altra parte non vi è motivo d’interpretare l’e-
spressione “forma di governo” in modo rigido e
restrittivo, una volta constatato che viene recepito
non già un istituto giuridico positivamente definito,
bensì una categoria concettuale (usualmente riferita
allo Stato e collegata con le distinzioni della rela-
tiva forma), attraverso la quale vengono astratti i
caratteri di modelli storici di organizzazione poli-
tico-costituzionale posti in comparazione, con indi-
viduazione e accentuazione di elementi caratteri-

stici diversi, sulla cui rilevanza si registra una
varietà di valutazioni in dottrina.

Di conseguenza, non vi sarebbe ragione d’inclu-
dere nella competenza disegnata dall’art. 123 sola-
mente i rapporti tra gli organi di governo della
regione, strettamente intesi (con esclusione del
corpo elettorale, che pure, secondo posizioni mino-
ritarie ma autorevoli, rientrerebbe in tali relazioni),
per concludere che nelle previsioni proprie dello
statuto non possa trovare spazio la competenza sta-
tutaria in tema di “forma di governo”, di discipli-
nare la materia elettorale tramite disposizioni statu-
tarie, dal momento che il primo comma dell’art.
123 ed il primo comma dell’art. 122 sono disposi-
zioni tra loro pari ordinate: anche se sul piano con-
cettuale può sostenersi che la determinazione della
forma di governo può (o addirittura dovrebbe) com-
prendere la legislazione elettorale, occorre prendere
atto che, invece, sul piano della Costituzione
vigente, la potestà legislativa elettorale è stata attri-
buita ad organi ed a procedure diverse da quelli pre-
posti alla adozione dello statuto regionale e che
quindi lo statuto regionale non può disciplinare
direttamente la materia elettorale o addirittura con-
traddire la disposizione costituzionale che prevede
questa speciale competenza legislativa” (sentenza
13 gennaio 2004, n. 2; nonché 5 giugno 2003,
n. 196; 6 dicembre 2004, n. 378; 14 giugno 2007,
n. 188).

Al riguardo si deve osservare che, per quanto si
possano intendere in senso lato termini quali ele-
zioni o materia elettorale (secondo la lettera del-
l’art. 72, ultimo comma, della Costituzione) o legge
elettorale o diritto elettorale, essi si riferiscono pur
sempre ad un insieme funzionalizzato comprensivo
di procedimenti, organizzazione e atti, attraverso il
quale le scelte del corpo elettorale si tramutano in
investiture a cariche pubbliche ad tempus. Essi in
definitiva esprimono sempre una natura strumen-
tale, conservano la loro connotazione di mecca-
nismo d’investitura con metodo elettivo, che non
può quindi, in sé, confondersi con il dato della
disciplina dell’organo pubblico (con la sua consi-
stenza e composizione). Tale dato deve normal-
mente essere espresso dall’atto fondamentale di un
ente autonomo, che per la regione, secondo la
Costituzione, è individuato nello statuto, il quale
“determina la forma di governo e i principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento”.
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Nello stesso senso si è espressa la Corte costitu-
zionale, per la quale “le scelte fondamentali in
ordine al riparto delle funzioni tra gli organi regio-
nali, ed in particolare tra il Consiglio e la Giunta,
alla loro organizzazione e al loro funzionamento
sono riservate dall’art. 123 Cost. alla fonte statu-
taria” (sentenza 14 giugno 2007, n. 188). In partico-
lare, ritenendo infondati i rilievi d’illegittimità
mossi allo Statuto della Regione Marche, nella
parte in cui “(agli artt. 7, comma 1, e 11, comma 2)
fissa il numero dei componenti del Consiglio mede-
simo in quarantadue, e non quarantatre”, ha chiara-
mente affermato che tale previsione rientra nella
competenza statutaria. Invero, “La norma impu-
gnata non contraddice gli evocati parametri statu-
tari, ma è coerente con essi. Legittimamente eserci-
tando la propria competenza in ordine alla scelta
politica sottesa alla determinazione della “forma di
governo” della Regione (art. 123, primo comma,
Cost.), il legislatore statutario delle Marche ha
infatti stabilito che “Il Presidente della Giunta
regionale è eletto a suffragio universale e diretto in
concomitanza con l’elezione del Consiglio regio-
nale e fa parte dell’organo consiliare” (art. 7,
comma 1) e che “Il Consiglio [regionale] è com-
posto da quarantadue consiglieri” (art. 11, comma
2)” (sentenza 13 gennaio 2006, n. 3). Ad escludere
la plausibilità di una tale operazione ermeneutica
estensiva concorre inoltre un argomento di tipo let-
terale: in realtà, l’art. 123 della Legge fondamentale
non utilizza le generiche locuzioni sovraelencate
(elezioni, materia elettorale, legge elettorale, diritto
elettorale), bensì, “sistema di elezione”, la quale,
nel linguaggio settoriale, si riferisce alla fase dello
scrutinio e dell’assegnazione dei seggi ed esprime
un complesso di regole e una combinazione di varie
procedure che mirano a consentire l’efficace tradu-
zione dei voti espressi in seggi e cariche, attraverso
la definizione del sistema di votazione (ovvero dal-
l’insieme di fattori che concorrono a regolare le ele-
zioni, come le dimensioni delle circoscrizioni, il
numero delle preferenze esprimibili, la regolamen-
tazione sulle candidature e l’utilizzo dei mezzi di
comunicazione) e del metodo per l’attribuzione dei
seggi, con l’applicazione della formula elettorale,
classificabile come maggioritaria o proporzionale, a
cui si è aggiunta, storicamente più di recente, quella
mista.

Per completezza si deve aggiungere che non pos-
sono emergere elementi a smentita di tale conclu-
sione dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme
per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni a
statuto normale). Tale legge sia nel suo testo origi-
nario sia nella versione risultante delle modifiche
apportate dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43
(Nuove norme per l’elezione dei Consigli delle
Regioni a statuto ordinario), nonostante si occu-
passe espressamente della materia elettorale, deter-
minava all’art. 2 il “Numero dei consiglieri regio-
nali”. Ciò però all’epoca (ovvero prima della legge
costituzionale n. 1/1999) era sicuramente ammesso
e non comportava alcun problema, visto che l’art.
122 della Costituzione allora vigente affidava alla
legge statale il compito di fissare tale numero. Di
riflesso, anche tale aspetto poteva essere discipli-
nato dalla medesima fonte che regolamentava le pur
rimanendo concettualmente ben distinti i due
ambiti. Una volta però che la legge costituzionale
del 1999 ha scisso le due materie distinguendo tra
forma di governo e principi fondamentali di orga-
nizzazione e funzionamento (affidati dal novellato
art. 123 allo statuto) e sistema elettorale (di spet-
tanza della legge regionale entro i principi fonda-
mentali statali, secondo il riformato art. 122), la
ripartizione logica acquista rilevanza e operatività.

È da escludere poi che l’art. 24 dello Statuto (lad-
dove fissa in modo rigido in 70 i componenti del
consiglio) si ponga in contrasto con “i principi fon-
damentali” delle regole elettorali (in concreto indi-
viduati dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004 n.
165, il quale impone in particolare la “a) individua-
zione di un sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel consiglio regionale
e assicuri la rappresentanza delle minoranze”)
ovvero in disarmonia rispetto alla Costituzione.

È evidente infatti che i richiamati principi fonda-
mentali cui si deve attenere la legge elettorale
regionale, ex articolo 122 della Costituzione, non
limitano affatto l’attività del legislatore statutario.
In realtà il ragionamento attoreo finisce per rivelare
un’inversione logica e cronologica.

Non è invero lo statuto che deve adeguarsi al
meccanismo elettorale (in concreto al cosiddetto
Tatarellum, che storicamente ha assicurato la soli-
dità delle maggioranze regionali coagulate intorno
al presidente della giunta), ma, al contrario, è la
legge elettorale regionale che, partendo dal prius
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costituito dalla scelta statutaria di composizione
fissa dell’organo assembleare, deve elaborare un
sistema adeguato ai principi generali della legge 2
luglio 2004 n. 165 (ma sempre nel rispetto del vin-
colo costituito dalle scelte statutarie).

D’altra parte, il diritto positivo non impone il
rispetto del modello delineato dalla legge 17 feb-
braio 1968 n. 108, come modificata dalla legge 23
febbraio 1995 n. 43, ma prevede solo l’efficacia
transitoria della medesima disciplina, in attesa delle
scelte autonome delle regioni, ad iniziare da quelle
statutarie (articolo 5 della legge costituzionale n.
1/1999).

Né si può ipotizzare che quello disegnato dalla
disciplina statale rappresenti l’unico sistema in
grado di agevolare la formazione di stabili maggio-
ranze: a prescindere dall’ovvia notazione che tale
risultato dipende non solo dall’esito delle votazioni
ma anche dalla qualità della maggioranza, la cui
intrinseca compattezza è un dato non meramente
quantitativo non del tutto determinato dal sistema
elettorale, occorre sottolineare che l’articolo 4, lett.
a), della legge 2 luglio 2004 n. 165 non si limita a
indirizzare il legislatore regionale verso la finalità
di agevolare la formazione di esecutivi stabili, ma
anche lo sprona contemporaneamente ad assicurare
forme di tutela della “rappresentanza delle mino-
ranze”. Si può perciò presumere l’ammissibilità dei
vari sistemi cosiddetti misti, mentre non emerge,
come già rilevato, che lo Stato abbia avvertito l’esi-
genza di conservare precisamente il meccanismo
usualmente denominato “Tatarellum”.

In definitiva, il principio generale della legge sta-
tale per cui è necessario adottare un sistema di ele-
zione che favorisca maggioranze stabili, è per l’ap-
punto un principio generale, che può non coincidere
o che non deve necessariamente coincidere con la
formula elettorale del Tatarellum. Il che è coerente
con la rinuncia del legislatore costituzionale a riser-
vare alla legislazione statale una disciplina
uniforme sul numero predeterminato di consiglieri
regionali, con opzione differente da quella riguar-
dante i comuni e le province. Il sistema sottolinea la
stretta correlazione strumentale della materia elet-
torale con la fissazione, a priori, del numero-dei
consiglieri da parte dello statuto regionale. Non
solo: evidenzia i caratteri di una scelta politica che,
se prima era rimessa alla legge statale, ora deve rite-

nersi rimessa alla più alta delle fonti regionali, ossia
allo statuto.

Per i motivi fin qui esposti in ordine alla rile-
vanza e non manifesta infondatezza della questione
di costituzionalità dell’articolo 10 della legge regio-
nale 28 gennaio 2005 n. 2, essa dunque dev’essere
sottoposta al Giudice delle leggi.

P.Q.M.

il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia - sede di Bari - Sez. I, visti gli artt. 1 della
legge 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 della legge 11 marzo
1953 n. 87, riservata ogni altra pronuncia in rito, nel
merito e sulle spese, ritenuta rilevante e non mani-
festamente infondata la questione di costituziona-
lità dell’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2, in relazione all’articolo 123 della
Costituzione, per contrasto con l’articolo 24, primo
comma, dello Statuto della Regione Puglia, dispone
l’immediata trasmissione degli atti alla Corte costi-
tuzionale, sospendendo il giudizio in corso. Ordina
che, a cura della Segreteria, la presente ordinanza
sia notificata alle parti e al Presidente della Giunta
della Regione Puglia, nonché sia comunicata al Pre-
sidente del Consiglio regionale pugliese.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 7 luglio 2010 con l’intervento dei Magi-
strati:-

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere, Estensore

Francesco Cocomile, Referendario

_________________________
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ORDINANZA 25 agosto 2010, n. 386

Ricorso proposto da Russo Enzo c/ Ufficio Cen-
trale Regionale c/o la Corte di Appello di Bari ed
altri.

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 728 del
2010, proposto da Enzo Russo, rappresentato e
difeso dagli avv.ti Ernesto Sticchi Damiani e
Saverio Sticchi Damiani, con domicilio eletto
presso l’avv. Fabrizio Lofoco in Bari, via Pasquale
Fiore, 14;

cont’

l’Ufficio centrale regionale presso la Corte d’ap-
pello di Bari;

il Ministero dell’Interno, rappresentati e difesi
dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Bari,
domiciliati per legge in Bari, via Melo, 97;

la Regione Puglia;

nei conf’ronti di

Manti Roberto;

e con l’intervento di

ad opponendum:
Movimento Difesa del Cittadino (Mdc), rappre-

sentato e difeso dall’avv. Gianluigi Pellegrino, con
domicilio eletto presso l’avv. Maurizio Di Cagno in
Bari, via Nicolai, 43;

Rocco Palese, Massimo Cassano, Michele Boc-
cardi, Davide Bellomo, Andrea Caroppo, Lucio
Tarquinio, Gianfranco Chiarelli, Domenico Lanzi-

lotta, Saverio Congedo, Roberto Marti, Mario
Vadrucci, Pietro Iurlaro, Antonio Camporeale,
Arnaldo Sala, Ignazio Zullo, Giammarco Surico,
Maurizio Friolo, Francesco Damone, Leonardo Di
Gioia, Pietro Lospinuso, Francesco De Biase, Gian-
diego Gatta, Giovanni Alfarano, Salvatore Greco,
rappresentati e difesi dagli avv.ti Luciano Ancora e
Roberto G. Marra, con domicilio eletto in Bari,
presso l’avv. G. Notarnicola, via Piccinni n. 150;

per l’annullamento

previa sospensione dell’efficacia,

- del verbale delle operazioni dell’Ufficio centrale
regionale del 15/29 aprile 2010, nella parte in cui
ha negato l’assegnazione dei seggi relativi al c.d.
“premio di governabilità”;

- del provvedimento di proclamazione degli eletti
adottato dall’Ufficio centrale regionale in data 11
maggio 2010, nella parte in cui ha negato la pro-
clamazione dei seggi relativi al c.d. “premio di
governabilità”;

- di ogni altro atto presupposto, connesso e/o con-
sequenziale, anche se allo stato non conosciuto.
Visto il ricorso con i relativi allegati;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Visti gli atti di costituzione in giudizio dell’Uf-

ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari e il Ministero dell’Interno;

Visti gli atti d’intervento di Rocco Palese ed altri
e del Movimento Difesa del Cittadino;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 7
luglio 2010 il cons. Giuseppina Adamo e uditi per le
parti i difensori, avv.ti Ernesto Sticchi Damiani,
Saverio Sticchi Damiani, Grazia Matteo, Ines Sisto,
Gianluigi Pellegrino, Luciano Ancora e Roberto
Marra;

Il ricorrente si è candidato alla carica di consi-
gliere regionale della Puglia nella lista “Partito
Democratico”, circoscrizione di Lecce. Le elezioni
si sono tenute il 28 e 29 marzo 2010.

L’istante non è stato proclamato eletto dall’Uf-
ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari, in virtù dell’opzione interpretativa contenuta
nell’atto del 29 aprile 2010, per la quale la disci-
plina di riferimento (in primis, lo Statuto della
Regione Puglia e la legge regionale 28 gennaio
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2005 n. 2, che peraltro esplicitamente s’ispira alla
legislazione statale) induce a ritenere che il consi-
glio regionale sia composto da 70 componenti e non
da 78, come sarebbe invece determinato in applica-
zione della normativa statale (articolo 15, comma
tredicesimo, nn. 6, 7 e 8, della legge 17 febbraio
1968 n. 108, come modificato dall’articolo 3 dalla
legge 23 febbraio 1995 n. 43 - introduttivo del mec-
canismo di rafforzamento della maggioranza,
cosiddetto “Tatarellum”). L’atto perviene a tale
contestata conclusione osservando che non emer-
gono indici sicuri, desumibili dall’articolo 10 della
legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2 (e, in specie,
dalla lettera j), della volontà di attribuire seggi
aggiuntivi, rispetto al numero di consiglieri fissato
prima dallo Statuto regionale e poi dall’articolo 2
della stessa legge regionale; ragion per cui l’intera
normativa dev’essere intesa in conformità allo Sta-
tuto, il quale non accenna né a deroghe riguardanti
la composizione dell’organo collegiale, né a rinvii a
meccanismi elettorali disciplinati dalla legge statale
o dall’apposita legge regionale (di fatto comunque
approvata successivamente allo statuto).

Con il ricorso proposto, questo ragionamento
viene contestato dall’istante attraverso una serie di
pregevoli argomentazioni, riguardanti il complesso
normativo già menzionato.

Precisamente si sostiene che, dopo l’assegna-
zione di 56 seggi su base proporzionale e 13 in virtù
del “premio di maggioranza” (per un totale di 70),
l’Ufficio avrebbe dovuto attribuire ai candidati
legati al presidente della giunta una quota aggiun-
tiva di governabilità, pari ad ulteriori 8 seggi, in
modo d’assicurare alle stesse forze una maggio-
ranza in consiglio del 60%.

Si sono costituiti il Ministero dell’Interno e l’Uf-
ficio centrale regionale. Hanno spiegato intervento
ad opponendum il Movimento Difesa del Cittadino
con Luigi Mariano, Rocco Palese altri; come da det-
taglio in atti.

Innanzi tutto deve registrarsi che il ricorrente ha
depositato con l’atto introduttivo del giudizio il rie-
pilogo dei dati elettorali, da cui risulta la propria
candidatura, che ha ottenuto 7.025 voti.

Per chiarire i termini della vicenda, conviene poi
riportare le disposizioni rilevanti.

Per l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004 n. 7,
“Il Consiglio regionale è composto da settanta con-

siglieri eletti a suffragio universale dai cittadini,
donne e uomini, iscritti nelle liste elettorali dei
comuni della Puglia, con voto diretto, personale,
eguale, libero e segreto”.

La successiva legge regionale 28 gennaio 2005 n.
2 esplicitamente dichiara che “Per quanto non
espressamente previsto e in quanto compatibili con
la presente legge sono recepite la legge 17 febbraio
1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale) e la legge
23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l’ele-
zione dei Consigli delle Regioni a statuto ordi-
nario), con le successive modificazioni e integra-
zioni” (articolo 1, secondo comma); essa ribadisce
all’articolo 3, primo comma: “Il Consiglio regio-
nale è composto da settanta membri, compreso il
Presidente eletto, di cui cinquantasei eletti sulla
base di liste circoscrizionali concorrenti e tredici
eletti tra i gruppi di liste collegate con il candidato
Presidente eletto, secondo le modalità previste dal
successivo articolo 9”.

L’articolo 10 della stessa legge regionale poi
dispone: 

“1. Alla legge n. 108 del 1968 vengono apportate
le seguenti modifiche:...

j) il numero 6) del comma 13 dell’articolo 15 è
sostituito dal seguente:

“6) verifica quindi se i voti riservati al candidato
Presidente risultato eletto sia pari o superiore al 40
per cento dei voti conseguiti da tutti i candidati alla
carica di Presidente””.

La norma statutaria é chiara nella sua indicazione
della composizione consiliare e, come già accen-
nato, non contiene alcun rimando alla legge eletto-
rale statale o comunque ai meccanismi di governa-
bilità, comportanti seggi aggiuntivi, come invece
prevedono gli statuti clan Calabria, dell’Abruzzo,
della Lombardia e della Toscana.

Anche l’articolo 3, primo comma, della legge
regionale 28 gennaio 2005 n. 2 si limita a indicare
in 70 il numero dei consiglieri, con il relativo
metodo di attribuzione dei seggi.

Da tale disposizione però non si può dedurre con
certezza che la legge regionale preveda un numero
fisso di consiglieri con l’esclusione della possibilità
di assegnazione di altri seggi, al fine di rafforzare la
governabilità. E ciò perché la normativa statale
presa a modello (ovvero la legge 17 febbraio 1968
n. 108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43) era formulata in modo analogo;
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sicché parallelamente l’articolo 2 della legge sta-
tale e l’articolo 3 della legge regionale- possono-
essere-ragionevolmente intesi nel senso che essi fis-
sano il numero dei consiglieri regionali, il quale
funziona da presupposto nell’ipotesi in cui sia
necessaria l’attribuzione dei seggi aggiuntivi, in
applicazione del cosiddetto “Tatarellum”.

Per quanto riguarda l’articolo 10 della legge
regionale, la tecnica di draffing utilizzata non age-
vola la comprensione della disciplina e, per altro
verso, finisce per sovrapporre i due diversi livelli
legislativi. Ha osservato la Corte costituzionale, in
un’ipotesi simile, che non è “precluso dettare, nel-
l’esercizio di una competenza che ormai le è pro-
pria, una disciplina riproduttiva di quella delle leggi
statali previgenti”... “Tale “recepimento” va ovvia-
mente inteso nel senso che la legge regionale viene
a dettare, per relationem, disposizioni di contenuto
identico a quelle della legge statale, su alcune delle
quali, contestualmente, gli articoli successivi ope-
rano modificandole o sostituendole: ferma restan-
done la diversa forza formale e la diversa sfera di
efficacia. Il Giudice delle leggi ha in particolare
rimarcato “la improprietà di una tecnica legislativa
che, operando il “recepimento” e poi la parziale
sostituzione delle disposizioni della legge statale
(fra l’altro, a quanto sembra, della sola legge n. 108
del 1968, con le modifiche apportate successiva-
mente al suo testo, in particolare da vari articoli
della legge n. 43 del 1995, e non delle autonome
disposizioni dettate successivamente dalla stessa
legge n. 43 del 1995), dà vita ad una singolare
legge-regionale, dal testo corrispondente - a quello
della legge statale, i cui contenuti, peraltro, non
risultano sempre legittimamente assumibili dalla
legge regionale, in quanto estranei alla sua compe-
tenza” (sentenza 5 giugno 2003 n. 196).

In definitiva, il legislatore regionale, con il
richiamato articolo 10, ha operato un rinvio mate-
riale implicito alla legge 17 febbraio 1968 n. 108,
nella versione vigente, introducendo chirurgica-
mente alcune modifiche determinate da precise
scelte della normativa regionale e, in particolare,
per quel che in questa sede rileva, da quella di sosti-
tuire il riferimento alla “lista regionale” (cosiddetto
listone, cui nella legge statale sono attribuiti i seggi
aggiuntivi, e che invece è stato eliminato nella
Regione Puglia) con quello alle liste circoscrizio-
nali collegate al candidato presidente, le quali diret-
tamente beneficiano del premio di stabilità.

Si deve in conclusione constatare che, nono-
stante la discutibilità della tecnica di redazione, la
legge regionale elettorale ha adottato, seppur con
limitati adeguamenti, il cosiddetto “Tatarellum”
comprensivo dell’assegnazione del premio di
governabilità, dovendosi altrimenti ipotizzare la
completa inutilità e superfluità della norma (in con-
trasto oltretutto da quanto risulta chiaramente dai
lavori preparatori).

Ciò significa che l’applicazione di tale legge
elettorale può portare (e, in effetti, porta nella tor-
nata elettorale del 2010) ad un risultato incompati-
bile con l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
in quanto il meccanismo elettorale (che intende
assicurare alle liste collegate al presidente della
Regione - in questo caso - il sessanta per cento dei
seggi nell’assemblea) produce un numero di consi-
glieri (78) superiore a quello fissato dallo statuto
(70). Né tale antinomia può essere risolta in via
meramente ermeneutica: partendo dal presupposto
(sella cui sussistenza si ritornerà in seguito) che la
determinazione di cui all’articolo 24 possa ritenersi
annoverabile nel contenuto necessario dello Sta-
tuto, deve reputarsi che il rapporto tra le relative
norme in via di principio non soggiaccia al criterio
cronologico, di cui all’articolo 15 delle disposizioni
sulla legge in generale, essendo state delineate dagli
articoli 122 e 123 della Costituzione (nel testo risul-
tante dalla legge costituzionale 22 novembre 1999
n. 1) due distinte sfere di competenza.

In tale ragione dunque consiste la rilevanza della
questione di legittimità costituzionale dell’articolo
10 della legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2, in
relazione all’articolo 123 della Costituzione, per
contrasto con la norma interposta costituita dall’ar-
ticolo 24, primo comma, dello Statuto (Corte costi-
tuzionale 10 marzo 1983 n. 48; 27 ottobre 1988 n.
993; 26 febbraio 2010 n. 68); questione di cui
dunque deve verificarsi la non manifesta infonda-
tezza.

All’uopo, principalmente, occorre interrogarsi
sull’idoneità della norma statutaria quale parametro
di costituzionalità, in particolare, sotto i profili evi-
denziati nella dialettica processuale dalle parti, così
enucleabili:
- se l’articolo 24, primo comma, dello Statuto

rispetti esso stesso gli articoli 122 e 123 della
Costituzione, ovvero se lo statuto non travalichi
la sfera de “la forma di governo e i principi fon-
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damentali di organizzazione e funzionamento”,
da determinare in armonia con la Costituzione,
per sconfinare nel “sistema di elezione”, che
dev’essere invece disciplinato “con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica”;

- se, una volta che “i principi fondamentali” delle
regole elettorali siano stati cristallizzati nell’arti-
colo 4 della legge 2 luglio 2004 n. 165 e che sia
stata imposta la “a) individuazione di un sistema
elettorale che agevoli la formazione di stabili
maggioranze nel consiglio regionale e assicuri la
rappresentanza delle minoranze”, la scelta di una
composizione rigida dell’assemblea regionale, da
parte dello Statuto, non debba ritenersi per lo
meno disarmonica rispetto alla Costituzione.
Ambedue i dubbi però possono essere fugati.
Quanto alla determinazione del numero dei con-

siglieri, di cui all’articolo 24, primo comma, dello
Statuto, per la riconducibilità della disposizione alla
competenza riservata allo statuto depongono una
serie di elementi che debbono essere cumulativa-
mente considerati.

Innanzi tutto, in base alla nuova formulazione
dell’articolo 123 (in cui viene abbandonata la pre-
cedente attribuzione limitata alle “norme relative
all’organizzazione interna della regione”), non si
giustifica una lettura della norma che isoli “la forma
di governo” dai “principi fondamentali di organiz-
zazione e funzionamento” e non ne colga invece il
significato integrale, che è quello di abilitare lo sta-
tuto a definire i tratti fondamentali dell’organizza-
zione costituzionale e amministrativa dell’ente. Tra
questi non può che essere compresa la configura-
zione dell’assemblea regionale e la sua composi-
zione.

D’altra parte non vi è motivo d’interpretare l’e-
spressione “forma di governo” in modo rigido e
restrittivo, una volta constatato che viene recepito
non già un istituto giuridico positivamente definito,
bensì una categoria concettuale (usualmente riferita
allo Stato e collegata con le distinzioni della rela-
tiva forma), attraverso la quale vengono astratti i
caratteri di modelli storici di organizzazione poli-
tico-costituzionale posti in comparazione, con indi-
viduazione e accentuazione di elementi caratteri-
stici diversi, sulla cui rilevanza si registra una
varietà di valutazioni in dottrina.

Di conseguenza, non vi sarebbe ragione d’inclu-
dere nella competenza disegnata dall’art. 123 sola-
mente i rapporti tra gli organi di governo della
regione, strettamente intesi (con esclusione del
corpo elettorale, che pure, secondo posizioni mino-
ritarie ma autorevoli, rientrerebbe in tali relazioni),
per concludere che nelle previsioni proprie dello
statuto non possa trovare spazio la composizione
dell’organo assembleare, che pure denota anch’essa
una scelta politica fondamentale-

Ciò contrasterebbe con lo spirito innovativo della
legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, la
quale si è ispirata al criterio di massima per cui la
determinazione dei caratteri di organizzazione poli-
tica della regione dev’essere rimessa all’autodeter-
minazione di quest’ultima, costituendo, anzi, parte
integrante della sua autonomia. Di qui la considera-
zione che la costituzione degli organi della
Regione, attraverso la tornata elettorale e l’applica-
zione del principio generale per cui si deve agevo-
lare la formazione di maggioranze stabili nel Consi-
glio (contenuto nella legge 2 luglio 2004, n. 165)
non possano non essere il risultato del concorso - e
non certo della contrapposizione o della reciproca
elisione - delle disposizioni costituzionali (artt. 122
e 123) contestualmente modificate dalla stessa
legge costituzionale n. 1 del 1999, le quali andreb-
bero lette ed interpretate in termini di coerenza e
d’integrità sistematica. In particolare l’art. 122
Cost. dev’essere letto in stretta connessione con
l’art. 123 Cost., nel senso che spetta alla legge
regionale disciplinare il sistema di elezione del pre-
sidente e dei componenti della giunta e del consi-
glio, nonché i casi di ineleggibilità e d’incompatibi-
lità di tali soggetti conformemente al proprio sta-
tuto, al quale è rimessa la determinazione della
forma di governo e dei principi di organizzazione
regionale. Il necessario raccordo tra l’art. 122 e
l’art. 123 Cost. può essere ricavato, a contrario,
dalla constatazione che si registra una significativa
differenza tra l’autonomia (tramite fissazione nello
statuto della propria forma di governo) concessa dal
legislatore costituzionale alle Regioni in tale
materia, e quella di cui dispongono, invece, gli enti
territoriali minori, poiché relativamente a questi
ultimi la Costituzione rinvia alla potestà legislativa
statale. Tanto è vero che mentre per comuni e pro-
vince è dato riscontrare una disciplina uniforme, in
merito alle forme di governo e ai sistemi elettorali
regionali sono possibili (autonome) soluzioni diver-
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sificate, sia pure nel rispetto della Costituzione e dei
principi generali sanciti nella legge 2 luglio 2004
n. 165.

Peraltro, per ritenere condivisibili le tesi attoree,
volte a dimostrare l’intangibilità della composi-
zione mobile del consiglio (che discende dai mec-
canismi introdotti dalla legge 23 febbraio 1995 n.
43 e fatti propri dalla legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2) ad opera della fonte statutaria, la locu-
zione “sistema di elezione”, che, secondo l’art. 122
della Costituzione, è oggetto di disciplina “con
legge della Regione nei limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge della Repubblica”,
dovrebbe essere intesa come comprensiva della
determinazione del numero dei consiglieri. Su
questo presupposto, allora, anche alla fattispecie in
esame si attaglierebbe il giudizio pronunciato dalla
Corte costituzionale, per la quale “occorre prendere
atto che non si può pretendere, in nome della com-
petenza statutaria in tema di “forma di governo”, di
disciplinare la materia elettorale tramite disposi-
zioni statutarie, dal momento che il primo comma
dell’art. 123 ed il primo comma dell’art. 122 sono
disposizioni tra loro pari ordinate: anche se sul
piano concettuale può sostenersi che la determina-
zione della forma di governo può (o addirittura
dovrebbe) comprendere la legislazione elettorale,
occorre prendere atto che, invece, sul piano della
Costituzione vigente, la potestà legislativa eletto-
rale è stata attribuita ad organi ed a procedure
diverse da quelli preposti alla adozione dello statuto
regionale e che quindi lo statuto regionale non può
disciplinare direttamente la materia elettorale o
addirittura contraddire la disposizione costituzio-
nale che prevede questa speciale competenza legi-
slativa” (sentenza 13 gennaio 2004, n. 2; nonché 5
giugno 2003, n. 196; 6 dicembre 2004, n. 378; 14
giugno 2007, n. 188).

Al riguardo si deve osservare che, per quanto si
possano intendere in senso lato termini quali ele-
zioni o materia elettorale (secondo la lettera del-
l’art. 72, ultimo comma, della Costituzione) o legge
elettorale o diritto elettorale, essi si riferiscono pur
sempre ad un insieme funzionalizzato comprensivo
di procedimenti, organizzazione e atti, attraverso il
quale le scelte del corpo elettorale si tramutano in
investiture a cariche pubbliche ad tempus. Essi in
definitiva esprimono sempre una natura strumen-
tale, conservano la loro connotazione di mecca-
nismo d’investitura con metodo elettivo, che non

può quindi, in sé, confondersi con il dato della
disciplina dell’organo pubblico (con la sua consi-
stenza e composizione). Tale dato deve normal-
mente essere espresso dall’atto fondamentale di un
ente autonomo, che per la regione, secondo la
Costituzione, è individuato nello statuto, il quale
“determina la forma di governo e i principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento”.

Nello stesso senso si è espressa la Corte costitu-
zionale, per la quale “le scelte fondamentali in
ordine al riparto delle funzioni tra gli organi regio-
nali, ed in particolare tra il Consiglio e la Giunta,
alla loro organizzazione e al loro funzionamento
sono riservate dall’art. 123 Cost. alla fonte statu-
taria” (sentenza 14 giugno 2007, n. 188). In partico-
lare, ritenendo infondati i rilievi d’illegittimità
mossi allo Statuto della Regione Marche, nella
parte in cui “(agli artt. 7, comma 1, e 11, comma 2)
fissa il numero dei componenti del Consiglio mede-
simo in quarantadue, e non quarantatre”, ha chiara-
mente affermato che tale previsione rientra nella
competenza statutaria. Invero, “La norma impu-
gnata non contraddice gli evocati parametri statu-
tari, ma è coerente con essi. Legittimamente eserci-
tando la propria competenza in ordine alla scelta
politica sottesa alla determinazione della “forma di
governo” della Regione (art. 123, primo comma,
Cost.), il legislatore statutario delle Marche ha
infatti stabilito che “Il Presidente della Giunta
regionale è eletto a suffragio universale e diretto in
concomitanza con l’elezione del Consiglio regio-
nale e fa parte dell’organo consiliare” (art. 7,
comma 1) e che “Il Consiglio [regionale] è com-
posto da quarantadue consiglieri” (art. 11, comma
2)” (sentenza 13 gennaio 2006, n. 3). Ad escludere
la plausibilità di una tale operazione ermeneutica
estensiva concorre inoltre un argomento di tipo let-
terale: in realtà, l’art. 123 della Legge fondamentale
non utilizza le generiche locuzioni sovraelencate
(elezioni, materia elettorale, legge elettorale, diritto
elettorale), bensì “sistema di elezione”, la quale, nel
linguaggio settoriale, si riferisce alla fase dello
scrutinio e dell’assegnazione dei seggi ed esprime
un complesso di regole e una combinazione di varie
procedure che mirano a consentire l’efficace tradu-
zione dei voti espressi in seggi e cariche, attraverso
la definizione del sistema di votazione (ovvero dal-
l’insieme di fattori che concorrono a regolare le ele-
zioni, come le dimensioni delle circoscrizioni, il
numero delle preferenze esprimibili, la regolamen-
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tazione sulle candidature e l’utilizzo dei mezzi di
comunicazione) e del metodo per l’attribuzione dei
seggi, con l’applicazione della formula elettorale,
classificabile come maggioritaria o proporzionale, a
cui si è aggiunta, storicamente più di recente, quella
mista.

Per completezza si deve aggiungere che non pos-
sono emergere elementi a smentita di tale conclu-
sione dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme
per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni a
statuto normale). Tale legge sia nel suo testo origi-
nario sia nella versione risultante delle modifiche
apportate dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43 norme
per l’elezione dei Consigli delle Regioni a statuto
ordinario), nonostante si occupasse espressamente
della materia elettorale, determinava all’art. 2 il
“Numero dei consiglieri regionali”. Ciò però all’e-
poca (ovvero prima della legge costituzionale n.
1/1999) era sicuramente ammesso e non compor-
tava alcun problema, visto che l’art. 122 della
Costituzione allora vigente affidava alla legge sta-
tale il compito di fissare tale numero. Di riflesso,
anche tale aspetto poteva essere disciplinato dalla
medesima fonte che regolamentava le elezioni, pur
rimanendo concettualmente ben distinti i due
ambiti. Una volta però che la legge costituzionale
del 1999 ha scisso le due materie distinguendo tra
forma di governo e principi fondamentali di orga-
nizzazione e funzionamento (affidati dal novellato
art. 123 allo statuto) e sistema elettorale (di spet-
tanza della legge regionale entro i principi fonda-
mentali statali, secondo il riformato art. 122), la
ripartizione logica acquista rilevanza e operatività.

È da escludere poi che l’art. 24 dello Statuto (lad-
dove fissa in modo rigido in 70 i componenti del
consiglio) si ponga in contrasto con “i principi fon-
damentali” delle regole elettorali (in concreto indi-
viduati dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004 n.
165, il quale impone in particolare la “a) individua-
zione di un sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel consiglio regionale
e assicuri la rappresentanza delle minoranze”)
ovvero in disarmonia rispetto alla Costituzione.

È evidente infatti che i richiamati principi fonda-
mentali cui si deve attenere la legge elettorale
regionale, ex articolo 122 della Costituzione, non
limitano affatto l’attività del legislatore statutario.
In realtà il ragionamento attoreo finisce per rivelare
un’inversione logica e cronologica.

Non è invero lo statuto che deve adeguarsi al
meccanismo elettorale (in concreto al cosiddetto
Tatarellum, che storicamente ha assicurato la soli-
dità delle maggioranze regionali coagulate intorno
al presidente della giunta), ma, al contrario, è la
legge elettorale regionale che, partendo dal prius
costituito dalla scelta statutaria di composizione
fissa dell’organo assembleare, deve elaborare un
sistema adeguato ai principi generali della legge 2
luglio 2004 n. 165 (ma sempre nel rispetto del vin-
colo costituito dalle scelte statutarie).

D’altra parte, il diritto positivo non impone il
rispetto del modello delineato dalla legge 17 feb-
braio 1968 n. 108, come modificata dalla legge 23
febbraio 1995 n. 43, ma prevede solo l’efficacia
transitoria della medesima disciplina, in attesa delle
scelte autonome delle regioni, ad iniziare da quelle
statutarie (articolo 5 della legge costituzionale n.
1/1999).

Né si può ipotizzare che quello disegnato dalla
disciplina statale rappresenti l’unico sistema in
grado di agevolare la formazione di stabili maggio-
ranze: a prescindere dall’ovvia notazione che tale
risultato dipende non solo dall’esito delle votazioni
ma anche dalla qualità della maggioranza, la cui
intrinseca compattezza è un dato non meramente
quantitativo non del tutto determinato dal sistema
elettorale, occorre sottolineare che l’articolo 4, lett.
a), della legge 2 luglio 2004 n. 165 non si limita a
indirizzare il legislatore regionale verso la finalità
di agevolare la formazione di esecutivi stabili, ma
anche lo sprona contemporaneamente ad assicurare
forme di tutela della “rappresentanza delle mino-
ranze”. Si può perciò presumere l’ammissibilità dei
vari sistemi cosiddetti misti, mentre non emerge,
come già rilevato, che lo Stato abbia avvertito l’esi-
genza di conservare precisamente il meccanismo
usualmente denominato “Tatarellum”.

In definitiva, il principio generale della legge sta-
tale per cui è necessario adottare un sistema di ele-
zione che favorisca maggioranze stabili, è per l’ap-
punto un principio generale, che può non coincidere
o che non deve necessariamente coincidere con la
formula elettorale del Tatarellum. Il che è coerente
con la rinuncia del legislatore costituzionale a riser-
vare alla legislazione statale una disciplina
uniforme sul numero predeterminato di consiglieri
regionali, con opzione diversa da quella riguardante
i comuni e le province. Il sistema sottolinea la
stretta correlazione strumentale della materia elet-
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torale con la fissazione, a priori, del numero dei
consiglieri da parte dello statuto regionale. Non
solo: evidenzia i caratteri di una scelta politica che,
se prima era rimessa alla legge statale, ora deve rite-
nersi rimessa alla più alta delle fonti regionali, ossia
allo statuto.

Per i motivi fin qui esposti in ordine alla rile-
vanza e non manifesta infondatezza della questione
di costituzionalità dell’articolo 10 della legge regio-
nale 28 gennaio 2005 n. 2, essa dunque dev’essere
sottoposta al Giudice delle leggi.

P.Q.M.

il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia - sede di Bari - Sez. I, visti gli arti 1 della
legge 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 della legge 11 marzo
1953 n. 87, riservata ogni altra pronuncia in rito, nel
merito e sulle spese, ritenuta rilevante e non mani-
festamente infondata la questione di costituziona-
lità dell’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2, in relazione all’articolo 123 della
Costituzione, per contrasto con l’articolo 24, primo
comma, dello Statuto della Regione Puglia, dispone
l’immediata trasmissione degli atti alla Corte costi-
tuzionale, sospendendo il giudizio in corso. Ordina
che, a cura della Segreteria, la presente ordinanza
sia notificata alle parti e al Presidente della Giunta
della Regione Puglia, nonché sia comunicata al Pre-
sidente del Consiglio regionale pugliese.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 7 luglio 2010 con l’intervento dei Magi-
strati:

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere, Estensore

Francesco Cocomile, Referendario

_________________________

ORDINANZA 25 agosto 2010, n. 387

Ricorso proposto da Caiolo Lorenzo c/ Ufficio
Centrale Regionale c/o la Corte di Appello di
Bari ed altri.

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 690 del
2010, integrato da motivi aggiunti, proposto da
Lorenzo Caiolo, rappresentato e difeso dagli avv.ti
Guido Corso, Giovanni Pesce e Vittorio Russi, con
domicilio eletto presso il terzo in Bari, corso Vit-
torio Emanuele n. 60;

contro

l’Ufficio centrale regionale presso la Corte d’ap-
pello di Bari;

il Ministero dell’Interno, rappresentati e difesi
dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Bari,
domiciliati per legge in Bari, via Melo, 97;

il Ministero della Giustizia;
la Regione Puglia;
l’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-

bunale di Brindisi; l’Ufficio centrale circoscrizio-
nale presso il Tribunale di Bari;

l’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-
bunale di Lecce; l’Ufficio centrale circoscrizionale
presso il Tribunale di Foggia; 

l’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-
bunale di Taranto; l’Ufficio centrale circoscrizio-
nale presso il Tribunale di Trani;

nei confronti di

Euprepio Curto, rappresentato e difeso dall’avv.
Ernesto Sticchi Damiani, con domicilio eletto

33884



33885Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

presso l’avv. Fabrizio Lofoco in Bari, via Pasquale
Fiore, 14;

Antonio Barba, rappresentato e difeso dagli
avv.ti Pietro Quinto e Ernesto Sticchi Damiani, con
domicilio eletto presso l’avv. Fulvio Mastroviti in
Bari, via Quintino Sella, 40;

Pietro Iurlaro;

e con l’intervento di

ad opponendum:
il Movimento Difesa del Cittadino - Mdc -, rap-

presentato e difeso dall’avv. Gianluigi Pellegrino,
con domicilio eletto presso l’avv. Maurizio Di
Cagno in Bari, via Nicolai, 43;

Rocco Palese, Massimo Cassano, Michele Boc-
cardi, Davide Bellomo, Andrea Caroppo, Lucio
Tarquinio, Gianfranco Chiarelli, Domenico Lanzi-
lotta, Saverio Congedo, Roberto Marti, Mario
Vadrucci, Pietro Iurlaro, Antonio Camporeale,
Arnaldo Sala, Ignazio Zullo, Giammarco Surico,
Maurizio Friolo, Francesco Damone, Leonardo Di
Gioia, Pietro Lospinuso, Francesco De Biase, Gian-
diego Gatta, Giovanni Alfarano, Salvatore Greco,
rappresentati e difesi dagli avv.ti Luciano Ancora e
Roberto G. Marra, con domicilio eletto in Bari;
presso l’avv. G. Notarnicola, via Piccinni n. 150;

per l’annullamento

previa sospensione dell’efficacia,

- del provvedimento emesso dall’Ufficio centrale
regionale presso la Corte d’appello di Bari del 29
aprile 2010, successivamente conosciuto, con il
quale si afferma che l’art. 3 della legge reg. n.
2/2005 va interpretato, conformemente alla previ-
sione statutaria, nel senso che i membri del consi-
glio (regionale) non possono che essere pari a 70”;

- nei limiti dell’interesse, del consequenziale ver-
bale delle operazioni dell’Ufficio centrale circo-
scrizionale delle elezioni del Presidente della
Regione Puglia e del Consiglio regionale della
Puglia del 28 e 29 marzo 2010, di estremi ignoti,
con cui sono stati proclamati gli eletti a consi-
gliere del Consiglio regionale della Puglia per la
circoscrizione di Brindisi e gli eletti a consigliere
del Consiglio regionale della Puglia in seguito al
riparto effettuato dall’Ufficio centrale regionale;

- del verbale delle operazioni dell’Ufficio centrale
regionale di estremi ignoti, nella parte in cui sono
stati assegnati i seggi in numero di 70, anziché di
78, come risultante dal precedente verbale pubbli-
cato sul sito internet del Ministero dell’Interno e
della Regione Puglia;

- di ogni altro atto collegato e connesso, ad oggi
ignoto.
Visto il ricorso ed i motivi aggiunti, con i relativi

allegati; Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Visti gli atti di costituzione in giudizio dell’Uf-

ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari e il Ministero dell’Interno;

Visti gli atti d’intervento di Rocco Palese ed altri
e del Movimento Difesa del Cittadino;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 7
luglio 2010 il cons. Giuseppina Adamo e uditi per le
parti i difensori, avv.ti Giovanni Pesce, Grazia
Matteo, Ines Sisto, Ernesto Sticchi Damiani, Pietro
Quinto, Gianluigi Pellegrino, Luciano Ancora e
Roberto Marra;

Il ricorrente sí è candidato alla carica di consi-
gliere regionale della Puglia nella lista “Italia dei
Valori”, circoscrizione di Brindisi. Le elezioni si
sono tenute il 28 e 29 marzo 2010.

L’istante non è stato proclamato eletto dall’Uf-
ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari, in virtù dell’opzione interpretativa contenuta
nell’atto del 29 aprile 2010, per la quale la disci-
plina di riferimento (in primis, lo Statuto della
Regione Puglia e la legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2, che peraltro esplicitamente s’ispira alla
legislazione statale) induce a ritenere che il consi-
glio regionale sia composto da 70 componenti e non
da 78, come sarebbe invece determinato in applica-
zione della normativa statale (articolo 15, comma
tredicesimo, nn. 6, 7 e 8, della legge 17 febbraio
1968 n. 108, come modificato dall’articolo 3 dalla
legge 23 febbraio 1995 n. 43 - introduttivo del mec-
canismo di rafforzamento della maggioranza,
cosiddetto “Tatarellum”). L’atto perviene a tale
contestata conclusione osservando che non emer-
gono indici sicuri, desumibili dall’articolo 10 della
legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2 (e, in specie,
dalla lettera j), della volontà di attribuire seggi
aggiuntivi, rispetto al numero di consiglieri fissato
prima dallo Statuto regionale e poi dall’articolo 2
della stessa legge regionale; ragion per cui l’intera
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normativa dev’essere intesa in conformità allo Sta-
tuto, il quale non accenna né a deroghe riguardanti
la composizione dell’organo collegiale, né a rinvii a
meccanismi elettorali disciplinati dalla legge statale
o dall’apposita legge regionale (di fatto comunque
approvata successivamente allo statuto).

Con il ricorso proposto, questo ragionamento
viene contestato dall’istante attraverso una serie di
pregevoli argomentazioni, riguardanti il complesso
normativo già menzionato.

Precisamente si sostiene che, dopo l’assegna-
zione di 56 seggi su base proporzionale e 13 in virtù
del “premio di maggioranza” (per un totale di 70),
l’Ufficio avrebbe dovuto attribuire ai candidati
legati al presidente della giunta una quota aggiun-
tiva di governabilità, pari ad ulteriori 8 seggi, in
modo d’assicurare alle stesse forze una maggio-
ranza in consiglio del 60%.

Si sono costituiti il Ministero dell’Interno - e
l’Ufficio centrale regionale e, dopo la notifica dei
motivi integrativi, alla stregua dei quali si chiede,
espressamente in via gradata, che il quoziente elet-
torale circoscrizionale sia determinato computando
anche il voto alle liste che non hanno superato la
soglia di sbarramento di cui all’articolo 11, lett. j),
della legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2, il sig.
Euprepio Curto e il sig. Antonio Barba.

Hanno spiegato intervento ad opponendum il
Movimento Difesa del Cittadino con Luigi
Mariano, Rocco Palese e altri, come da dettaglio in
atti.

Innanzi tutto deve registrarsi che il ricorrente ha
depositato con l’atto introduttivo del giudizio sia il
proprio certificato elettorale sia l’attestazione della
candidatura.

Per chiarire i termini della vicenda, conviene poi
riportare le disposizioni rilevanti.

Per l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004
n. 7), “Il Consiglio regionale è composto da settanta
consiglieri eletti a suffragio universale dai cittadini,
donne e uomini, iscritti nelle liste elettorali dei
comuni della Puglia, con voto diretto, personale,
eguale, libero e segreto”.

La successiva legge regionale 28 gennaio 2005
n. 2 esplicitamente dichiara che “Per quanto non
espressamente previsto e in quanto compatibili con
la presente legge sono recepite la legge 17 febbraio
1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli

regionali delle Regioni a statuto normale) e la legge
23-febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l’ele-
zione dei Consigli delle Regioni a statuto ordi-
nario), con le successive modificazioni e integra-
zioni” (articolo 1, secondo comma); essa ribadisce
all’articolo 3, primo comma: “Il Consiglio regio-
nale è composto da settanta membri, compreso il
Presidente eletto, di cui cinquantasei eletti sulla
base di liste circoscrizionali concorrenti e tredici
eletti tra i gruppi di liste collegate con il candidato
Presidente eletto, secondo le modalità previste dal
successivo articolo 9”.

L’articolo 10 della stessa legge regionale poi
dispone: 

“1. Alla legge n. 108 del 1968 vengono apportate
le seguenti modifiche:...

j) il numero 6) del comma 13 dell’articolo 15 è
sostituito dal seguente:

“6) verifica quindi se i voti riservati al candidato
Presidente risultato eletto sia pari o superiore al 40
per cento dei voti conseguiti da tutti i candidati alla
carica di Presidente””.

La norma statutaria é chiara nella sua indicazione
della composizione consiliare e, come già accen-
nato, non contiene alcun rimando alla legge eletto-
rale statale o comunque ai meccanismi di governa-
bilità, comportanti seggi aggiuntivi, come invece
prevedono gli statuti della Calabria, dell’Abruzzo,
della Lombardia e della Toscana.

Anche l’articolo 3, primo comma, della legge
regionale 28 gennaio 2005 n. 2 si limita a indicare
in 70 il numero dei consiglieri, con il relativo
metodo di attribuzione dei seggi.

Da tale disposizione però non si può dedurre con
certezza che la legge regionale preveda un numero
fisso di consiglieri con l’esclusione della possibilità
di assegnazione di altri seggi, al fine di rafforzare la
governabilità. E ciò perché la normativa statale
presa a modello (ovvero la legge 17 febbraio 1968
n. 108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43) era formulata in modo analogo; sicché
parallelamente l’articolo 2 della legge statale e l’ar-
ticolo 3 della legge regionale possono essere ragio-
nevolmente intesi nel senso che essi fissano il
numero dei consiglieri regionali, il quale funziona
da presupposto nell’ipotesi in cui sia necessaria
l’attribuzione dei seggi aggiuntivi, in applicazione
del cosiddetto “Tatarellum”.
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Per quanto riguarda l’articolo 10 della legge
regionale, la tecnica di drafting utilizzata non age-
vola la comprensione della disciplina e, per altro
verso, finisce per sovrapporre i due diversi livelli
legislativi. Ha osservato la Corte costituzionale, in
un’ipotesi simile, che non è “precluso dettare, nel-
l’esercizio di una competenza che ormai le è pro-
pria, una disciplina riproduttiva di quella delle leggi
statali previgenti”... “Tale “recepimento” va ovvia-
mente inteso nel senso che la legge regionale viene
a dettare, per relationem, disposizioni di contenuto
identico a quelle della legge statale, su alcune delle
quali, contestualmente, gli articoli successivi ope-
rano modificandole o sostituendole: ferma restan-
done la diversa forza formale e la diversa sfera di
efficacia. Il Giudice delle leggi ha in particolare
rimarcato “la improprietà di una tecnica legislativa
che, operando il “recepimento” e poi la parziale
sostituzione delle disposizioni della legge statale
(fra l’altro, a quanto sembra, della sola legge n. 108
del 1968, con le modifiche apportate successiva-
mente al suo testo, in particolare da vari articoli
della legge n. 43 del 1995, e non delle autonome
disposizioni dettate successivamente dalla stessa
legge n. 43 del 1995), dà vita ad una singolare legge
regionale, dal testo corrispondente a quello della
legge statale, i cui contenuti, peraltro, non risultano
sempre legittimamente assumibili da112 legge
regionale, in quanto estranei alla sua competenza”
(sentenza 5 giugno 2003 n. 196).

In definitiva, il legislatore regionale, con il
richiamato articolo 10, ha operato un rinvio mate-
riale implicito alla legge 17 febbraio 1968 n. 108,
nella versione vigente, introducendo chirurgica-
mente alcune modifiche determinate da precise
scelte della normativa regionale e, in particolare,
per quel che in questa sede rileva, da quella di sosti-
tuire il riferimento alla “lista regionale” (cosiddetto
listone, cui nella legge statale sono attribuiti i seggi
aggiuntivi, e che invece è stato eliminato nella
Regione Puglia) con quello alle liste circoscrizio-
nali collegate al candidato presidente, le quali diret-
tamente beneficiano del premio di stabilità.

Si deve in conclusione constatare che, nono-
stante la discutibilità della tecnica di redazione, la
legge regionale elettorale ha adottato, seppur con
limitati adeguamenti, il cosiddetto “Tatarellum”
comprensivo dell’assegnazione del premio di
governabilità, dovendosi altrimenti ipotizzare la

completa inutilità e superfluità della norma (in con-
trasto oltretutto da quanto risulta chiaramente dai
lavori preparatori).

Ciò significa che l’applicazione di tale legge
elettorale può portare (e, in effetti, porta nella tor-
nata elettorale del 2010) ad un risultato incompati-
bile con l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
in quanto il meccanismo elettorale (che intende
assicurare alle liste collegate al presidente della
Regione - in questo caso - il sessanta per cento dei
seggi nell’assemblea) produce un numero di consi-
glieri (78) superiore a quello fissato dallo statuto
(70). Né tale antinomia può essere risolta in via
meramente ermeneutica: partendo dal presupposto
(sulla cui sussistenza si ritornerà in seguito) che la
determinazione di cui all’articolo 24 possa ritenersi
annoverabile nel contenuto necessario dello Sta-
tuto, deve reputarsi che il rapporto tra le relative
norme in via di principio non soggiaccia al criterio
cronologico, di cui all’articolo 15 delle disposizioni
stipa legge in generale, essendo state delineate dagli
articoli 122 e 123 della Costituzione (nel testo risul-
tante dalla legge costituzionale 22 novembre 1999
n. 1) due distinte sfere di competenza.

In tale ragione dunque consiste la rilevanza della
questione di legittimità costituzionale dell’articolo
10 della legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2, in
relazione all’articolo 123 della Costituzione, per
contrasto con la norma interposta costituita dall’ar-
ticolo 24, primo comma, dello Statuto (Corte costi-
tuzionale 10 marzo 1983 n. 48; 27 ottobre 1988 n.
993; 26 febbraio 2010 n. 68); questione di cui
dunque deve verificarsi la non manifesta infonda-
tezza.

All’uopo, principalmente, occorre interrogarsi
sull’idoneità della norma statutaria quale parametro
di costituzionalità, in particolare, sotto i profili evi-
denziati nella dialettica processuale dalle parti, così
enucleabili:
- se l’articolo 24, primo comma, dello Statuto

rispetti esso stesso gli articoli 122 e 123 della
Costituzione, ovvero se lo statuto non travalichi
la sfera de “la forma di governo e i principi fon-
damentali di organizzazione e funzionamento”,
da determinare in armonia con la Costituzione,
per sconfinare nel “sistema di elezione”, che
dev’essere invece disciplinato “con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica”;
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- se, una volta che “i principi fondamentali” delle
regole elettorali siano stati cristallizzati nell’arti-
colo 4 della legge 2 luglio 2004 n. 165 e che sia
stata imposta la “a) individuazione di un sistema
elettorale che agevoli la formazione di stabili
maggioranze nel consiglio regionale e assicuri la
rappresentanza delle minoranze”, la scelta di una
composizione rigida dell’assemblea regionale, da
parte dello Statuto, non debba ritenersi per lo
meno disarmonica rispetto alla Costituzione.
Ambedue i dubbi però possono essere fugati.
Quanto alla determinazione del numero dei con-

siglieri, di cui all’articolo 24, primo comma, dello
Statuto, per la riconducibilità della disposizione alla
competenza riservata allo statuto depongono una
serie di elementi che debbono essere cumulativa-
mente considerati.

Innanzi tutto, in base alla nuova formulazione
dell’articolo 123 (in cui viene abbandonata la pre-
cedente attribuzione limitata alle “norme relative
all’organizzazione interna della regione”), non si
giustifica una lettura della norma che isoli “la forma
di governo” dai “principi fondamentali di organiz-
zazione e funzionamento” e non ne colga invece il
significato integrale, che è quello di abilitare lo sta-
tuto a definire i tratti fondamentali dell’organizza-
zione costituzionale e amministrativa dell’ente. Tra
questi non può che essere compresa la configura-
zione dell’assemblea regionale e la sua composi-
zione.

D’altra parte non vi è motivo d’interpretare l’e-
spressione “forma di governo” in modo rigido e
restrittivo, una volta constatato che viene recepito
non già un istituto giuridico positivamente definito,
bensì una categoria concettuale (usualmente riferita
allo Stato e collegata con le distinzioni della rela-
tiva forma), attraverso la quale vengono astratti i
caratteri di modelli storici di organizzazione poli-
tico-costituzionale posti in comparazione, con indi-
viduazione e accentuazione di elementi caratteri-
stici diversi, sulla cui rilevanza si registra una
varietà di valutazioni in dottrina.

Di conseguenza, non vi sarebbe ragione d’inclu-
dere nella competenza disegnata dall’art. 123 sola-
mente i rapporti tra gli organi di governo della
regione, strettamente intesi (con esclusione del
corpo elettorale, che pure, secondo posizioni mino-
ritarie ma autorevoli, rientrerebbe in tali relazioni),
per concludere che nelle previsioni proprie dello

statuto non possa trovare spazio la composizione
dell’organo assembleare, che pure denota anch’essa
una scelta politica fondamentale.

Ciò contrasterebbe con lo spirito innovativo della
legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, la
quale si è ispirata al criterio di massima per cui la
determinazione dei caratteri di organizzazione poli-
tica della regione dev’essere rimessa all’autodeter-
minazione di quest’ultima, costituendo, anzi, parte
integrante della sua autonomia. Di qui la considera-
zione che la costituzione degli organi della
Regione, attraverso la tornata elettorale e l’applica-
zione del principio generale per cui si deve agevo-
lare la formazione di maggioranze stabili nel Consi-
glio (contenuto nella legge 2 luglio 2004, n. 165)
non possano non essere il risultato del concorso - e
non certo della contrapposizione o della reciproca
elisione - delle disposizioni costituzionali (artt. 122
e 123) contestualmente modificate dalla stessa
legge costituzionale n. 1 del 1999, le quali andreb-
bero lette ed interpretate in termini di coerenza e
d’integrità sistematica. In particolare l’art. 122
Cost. dev’essere letto in stretta connessione con
l’art. 123 Cost., nel senso che spetta alla legge
regionale disciplinare il sistema di elezione del pre-
sidente e dei componenti della giunta e del consi-
glio, nonché i casi di ineleggibilità e d’incompatibi-
lità di tali soggetti conformemente al proprio sta-
tuto, al quale è rimessa la determinazione della
forma di governo e dei principi di organizzazione
regionale. Il necessario raccordo tra l’art. 122 e
l’art. 123 Cost. può essere ricavato, a contrario,
dalla constatazione che si registra una significativa
differenza tra l’autonomia (tramite fissazione nello
statuto della propria forma di governo) concessa dal
legislatore costituzionale alle Regioni in tale
materia, e quella di cui dispongono, invece, gli enti
territoriali minori, poiché relativamente a questi
ultimi la Costituzione rinvia alla potestà legislativa
statale. Tanto è vero che mentre per comuni e pro-
vince è dato riscontrare una disciplina uniforme, in
merito alle forme di governo e ai sistemi elettorali
regionali sono possibili (autonome) soluzioni diver-
sificate, sia pure nel rispetto della Costituzione e dei
principi generali sanciti nella legge 2 luglio 2004,
n. 165.

Peraltro, per ritenere condivisibili le tesi attoree,
volte a dimostrare l’intangibilità della composi-
zione mobile del consiglio (che discende dai mec-
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canismi introdotti dalla legge 23 febbraio 1995 n.
43 e fatti propri dalla legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2) ad opera della fonte statutaria, la locu-
zione “sistema di elezione”, che, secondo l’art. 122
della Costituzione, è oggetto di disciplina “con
legge della Regione nei limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge della Repubblica”,
dovrebbe essere intesa come comprensiva della
determinazione del numero dei consiglieri. Su
questo presupposto, allora, anche alla fattispecie in
esame si attaglierebbe il giudizio pronunciato dalla
Corte costituzionale, per la quale “occorre prendere
atto che non si può pretendere, in nome della com-
petenza statutaria in tema di “forma di governo”, di
disciplinare la materia elettorale tramite disposi-
zioni statutarie, dal momento che il primo comma
dell’art. 123 ed il primo comma dell’art. 122 sono
disposizioni tra loro pari ordinate: anche se sul
piano concettuale può sostenersi che la determina-
zione della forma di governo può (o addirittura
dovrebbe) comprendere la legislazione elettorale,
occorre prendere atto che, invece, sul piano della
Costituzione vigente, la potestà legislativa eletto-
rale è stata attribuita ad organi ed a procedure
diverse da quelli preposti alla adozione dello statuto
regionale e che quindi lo statuto regionale non può
disciplinare direttamente la materia elettorale o
addirittura contraddire la disposizione costituzio-
nale che prevede questa speciale competenza legi-
slativa” (sentenza 13 gennaio 2004, n. 2; nonché 5
giugno 2003, n. 196; 6 dicembre 2004, n. 378; 14
giugno 2007, n. 188).

Al riguardo si deve osservare che, per quanto si
possano intendere in senso lato termini quali ele-
zioni o materia elettorale (secondo la lettera del-
l’art. 72, ultimo comma, della Costituzione) o legge
elettorale o diritto elettorale, essi si riferiscono pur
sempre ad un insieme funzionalizzato comprensivo
di procedimenti, organizzazione e atti, attraverso il
quale le scelte del corpo elettorale si tramutano in
investiture a cariche pubbliche ad tempus. Essi in
definitiva esprimono sempre una natura strumen-
tale, conservano la loro connotazione di mecca-
nismo d’investitura con metodo elettivo, che non
può quindi, in sé, confondersi con il dato della
disciplina dell’organo pubblico (con la sua consi-
stenza e composizione). Tale dato deve normal-
mente essere espresso dall’atto fondamentale di un
ente autonomo, che per la regione, secondo la

Costituzione, è individuato nello statuto, il quale
“determina la forma di governo e i principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento”.

Nello stesso senso si è espressa la Corte costitu-
zionale, per la quale “le scelte fondamentali in
ordine al riparto delle funzioni tra gli organi regio-
nali, ed in particolare tra il Consiglio e la Giunta,
alla loro organizzazione e al loro funzionamento
sono riservate dall’art. 123 Cost. alla fonte statu-
taria” (sentenza 14 giugno 2007, n. 188). In partico-
lare, ritenendo infondati i rilievi d’illegittimità
mossi allo Statuto della Regione Marche, nella
parte in cui “(agli artt. 7, comma 1, e 11, comma 2)
fissa il numero dei componenti del Consiglio mede-
simo in quarantadue, e non quarantatre”, ha chiara-
mente affermato che tale previsione rientra nella
competenza statutaria. Invero, “La norma impu-
gnata non contraddice gli evocati parametri statu-
tari, ma è coerente con essi. Legittimamente eserci-
tando la propria competenza in ordine alla scelta
politica sottesa alla determinazione della “forma di
governo” della Regione (art. 123, primo comma,
Cost.), il legislatore statutario delle Marche ha
infatti stabilito che “Il Presidente della Giunta
regionale è eletto a suffragio universale e diretto in
concomitanza con l’elezione del Consiglio regio-
nale e fa parte dell’organo consiliare” (art. 7,
comma 1) e che “Il Consiglio [regionale] è com-
posto da quarantadue consiglieri” (art. 11, comma
2)” (sentenza 13 gennaio 2006, n. 3).

Ad escludere la plausibilità di una tale opera-
zione ermeneutica estensiva concorre inoltre un
argomento di tipo letterale: in realtà, l’art. 123 della
Legge fondamentale non utilizza le generiche locu-
zioni sovraelencate (elezioni, materia elettorale,
legge elettorale, diritto elettorale), bensì “sistema di
elezione”, la quale, nel linguaggio settoriale, si rife-
risce alla fase dello scrutinio e dell’assegnazione
dei seggi ed esprime un complesso di regole e una
combinazione di varie procedure che mirano a con-
sentire l’efficace traduzione dei voti espressi in
seggi e cariche, attraverso la definizione del sistema
di votazione (ovvero dall’insieme di fattori che con-
corrono a regolare le elezioni, come le dimensioni
delle circoscrizioni, il numero delle preferenze
esprimibili, la regolamentazione sulle candidature e
l’utilizzo dei mezzi di comunicazione) e del metodo
per l’attribuzione dei seggi, con l’applicazione della
formula elettorale, classificabile come maggiori-
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taria o proporzionale, a cui si è aggiunta, storica-
mente più di recente, quella mista.

Per completezza si deve aggiungere che non pos-
sono emergere elementi a smentita di tale conclu-
sione dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme
per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni a
statuto normale). Tale legge sia nel suo testo origi-
nario sia nella versione risultante delle modifiche
apportate dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43
(Nuove norme per l’elezione dei Consigli delle
Regioni a statuto ordinario), nonostante si occu-
passe espressamente della materia elettorale, deter-
minava all’art. 2 il “Numero dei consiglieri regio-
nali”. Ciò però all’epoca (ovvero prima della legge
costituzionale n. 1/1999) era sicuramente ammesso
e non comportava alcun problema, visto che l’art.
122 della Costituzione allora vigente affidava alla
legge statale il compito di fissare tale numero. Di
riflesso, anche tale aspetto poteva essere discipli-
nato dalla medesima fonte che regolamentava le
elezioni, pur rimanendo concettualmente ben
distinti i due ambiti. Una volta però che la legge
costituzionale del 1999 ha scisso le due materie
distinguendo tra forma di governo e principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento (affidati
dal novellato art. 123 allo statuto) e sistema eletto-
rale (di spettanza della legge regionale entro i prin-
cipi fondamentali statali, secondo il riformato art.
122) la ripartizione logica acquista rilevanza e ope-
ratività.

È da escludere poi che l’art. 24 dello Statuto (lad-
dove fissa in modo rigido in 70 i componenti del
consiglio) si ponga in contrasto con “i principi fon-
damentali” delle regole elettorali (in concreto indi-
viduati dall’articolo 4 della legge 2 luglio 2004 n.
165, il quale impone in particolare la “a) individua-
zione di un sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel consiglio regionale
e assicuri la rappresentanza delle minoranze”)
ovvero in disarmonia rispetto alla Costituzione.

È evidente infatti che i richiamati principi fonda-
mentali cui si deve attenere la legge elettorale
regionale, ex articolo 122 della Costituzione, non
limitano affatto l’attività del legislatore statutario.
In realtà il ragionamento attoreo finisce per rivelare
un’inversione logica e cronologica.

Non è invero lo statuto che deve adeguarsi al
meccanismo elettorale (in concreto al cosiddetto
Tatarellum, che storicamente ha assicurato la soli-

dità delle maggioranze regionali coagulate intorno
al presidente della giunta), ma, al contrario, è la
legge elettorale regionale che, partendo dal prius
costituito dalla scelta statutaria di composizione
fissa dell’organo assembleare, deve elaborare un
sistema adeguato ai principi generali della legge 2
luglio 2004 n. 165 (ma sempre nel rispetto del vin-
colo costituito dalle scelte statutarie).

D’altra parte, il diritto positivo non impone il
rispetto del modello delineato dalla legge 17 feb-
braio 1968 n. 108, come modificata dalla legge 23
febbraio 1995 n. 43, ma prevede solo l’efficacia
transitoria della medesima disciplina, in attesa delle
scelte autonome delle regioni, ad iniziare da quelle
statutarie (articolo 5 della legge costituzionale n.
1/1999).

Né si può ipotizzare che quello disegnato dalla
disciplina statale rappresenti l’unico sistema in
grado di agevolare la formazione di stabili maggio-
ranze: a prescindere dall’ovvia notazione che tale
risultato dipende non solo dall’esito delle votazioni
ma anche dalla qualità della maggioranza, la cui
intrinseca compattezza è un dato non meramente
quantitativo non del tutto determinato dal sistema
elettorale, occorre sottolineare che l’articolo 4, lett.
a), della legge 2 luglio 2004 n. 165 non si limita a
indirizzare il legislatore regionale verso la finalità
di agevolare la formazione di esecutivi stabili, ma
anche lo sprona contemporaneamente ad assicurare
forme di tutela della “rappresentanza delle mino-
ranze”. Si può perciò presumere l’ammissibilità dei
vari sistemi cosiddetti misti, mentre non emerge,
come già rilevato, che lo Stato abbia avvertito l’esi-
genza di conservare precisamente il meccanismo
usualmente denominato “Tatarellum”.

In definitiva, il principio generale della legge sta-
tale per cui è necessario adottare un sistema di ele-
zione che favorisca maggioranze stabili, è per l’ap-
punto un principio generale, che può non coincidere
o che non deve necessariamente coincidere con la
formula elettorale del Tatarellum. Il che è coerente
con la rinuncia del legislatore costituzionale a riser-
vare alla legislazione statale una disciplina
uniforme sul numero predeterminato di consiglieri
regionali, con opzione diversa da quella riguardante
i comuni e le province. Il sistema sottolinea la
stretta correlazione strumentale della materia elet-
torale con la fissazione, a priori, del numero dei
consiglieri da parte dello statuto regionale. Non
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solo: evidenzia i caratteri di una scelta politica che,
se prima era rimessa alla legge statale, ora deve rite-
nersi rimessa alla più alta delle fonti regionali, ossia
allo statuto.

Per i motivi fin qui esposti in ordine alla rile-
vanza e non manifesta infondatezza della questione
di costituzionalità dell’articolo 10 della legge regio-
nale 28 gennaio 2005 n. 2, essa dunque dev’essere
sottoposta al Giudice delle leggi.

P.Q.M.

il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia - sede di Bari - Sez. I, visti gli artt. 1 della
legge 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 della legge 11 marzo
1953 n. 87, riservata ogni altra pronuncia in rito, nel
merito e sulle spese, ritenuta rilevante e non mani-
festamente infondata la questione di costituziona-
lità dell’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2, in relazione all’articolo 123 della
Costituzione, per contrasto con l’articolo 24, primo
comma, dello Statuto della Regione Puglia, dispone
l’immediata trasmissione degli atti alla Corte costi-
tuzionale, sospendendo il giudizio in corso. Ordina
che, a cura della Segreteria, la presente ordinanza
sia notificata alle parti e al Presidente della Giunta
della Regione Puglia, nonché sia comunicata al Pre-
sidente del Consiglio regionale pugliese.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 7 luglio 2010 con l’intervento dei Magi-
strati:

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere, Estensore

Francesco Cocomile, Referendario

_________________________

ORDINANZA 25 agosto 2010, n. 388

Ricorso proposto da Monno Michele c/ Ufficio
Centrale Regionale c/o la Corte di Appello di
Bari ed altri.

REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Amministrativo Regionale
per la Puglia

(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 788 del
2010, proposto da Michele Monno, rappresentato e
difeso dall’avv. Ugo Patroni Griffi, con domicilio
eletto in Bari, piazza Luigi di Savoia, 41/A;

contro

l’Ufficio centrale regionale presso la Corte d’ap-
pello di Bari;

il Ministero dell’Interno, rappresentati e difesi
dall’Avvocatura distrettuale dello Stato di Bari,
domiciliati per legge in Bari, via Melo, 97;

il Ministero della Giustizia;
la Regione Puglia;

e con l’intervento di

ad opponendum:
il Movimento Difesa del Cittadino - Mdc -, rap-

presentato e difeso dall’avv. Gianluigi Pellegrino,
con domicilio eletto presso l’avv. Maurizio Di
Cagno in Bari, via Nicolai, 43;

Rocco Palese, Massimo Cassano, Michele Boc-
cardi, Davide Bellomo, Andrea Caroppo, Lucio
Tarquinio, Gianfranco Chiarelli, Domenico Lanzi-
lotta, Saverio Congedo, Roberto Marti, Mario
Vadrucci, Pietro Iurlaro, Antonio Camporeale,
Arnaldo Sala, Ignazio Zullo, Giammarco Surico,
Maurizio Friolo, Francesco Damone, Leonardo Di
Gioia, Pietro Lospinuso, Francesco De Biase, Gian-
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diego Gatta, Giovanni Alfarano, Salvatore Greco,
rappresentati e difesi dagli avv.ti Luciano Ancora e
Roberto G. Marra, con domicilio eletto in Bari,
presso l’avv. G. Notarnicola, via Piccinni n. 150;

per l’annullamento

previa sospensione dell’efficacia,

del verbale delle operazioni dell’Ufficio centrale
regionale 15 aprile - 30 aprile 2010 e del verbale
delle operazioni dell’Ufficio centrale circoscrizio-
nale 30 marzo - 3 maggio 2010 di proclamazione
degli eletti adottati rispettivamente dall’Ufficio
centrale regionale presso la Corte d’appello di Bari
e dall’Ufficio centrale circoscrizionale presso il Tri-
bunale di Bari e di ogni altro atto preordinato e con-
nesso, relativo alle elezioni regionali del 28-29
marzo 2010, anche non conosciuto, nella parte in
cui non attribuiscono al gruppo di liste collegato al
Presidente eletto la percentuale di seggi prevista
dalla legge n. 108/1968 (art. 15, 13° c., legge n.
108, come modificata dalla legge n. 43 del 1995 e
come recepita dall’art. 1, co. 2°, L.R. Puglia n. 2 del
2005) e pertanto non contempla tra gli eletti il can-
didato Michele Monno, e per la conseguente corre-
zione del risultato elettorale.

Visto il ricorso con i relativi allegati;
Viste le memorie difensive;
Visti tutti gli atti della causa;
Visti gli atti di costituzione in giudizio dell’Uf-

ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari e il Ministero dell’Interno;

Visti gli atti d’intervento di Rocco Palese ed altri
e del Movimento Difesa del Cittadino;

Relatore nell’udienza pubblica del giorno 7
luglio 2010 il cons. Giuseppina Adamo e uditi per le
parti i difensori, avv.ti Ugo Patroni Griffi, Grazia
Matteo, Ines Sisto, Luciano Ancora, Roberto Marra
e Gianluigi Pellegrino;

Il ricorrente si è candidato alla carica di consi-
gliere regionale della Puglia nella lista “Partito
Democratico”, circoscrizione di Bari. Le elezioni si
sono tenute il 28 e 29 marzo 2010.

L’istante non è stato proclamato eletto dall’Uf-
ficio centrale regionale presso la Corte d’appello di
Bari, in virtù dell’opzione interpretativa contenuta
nell’atto del 29 aprile 2010, per la quale la disci-
plina di riferimento (in primis, lo Statuto della

Regione Puglia e la legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2, che peraltro esplicitamente s’ispira alla
legislazione statale) induce a ritenere che il consi-
glio regionale sia composto da 70 componenti e non
da 78, come sarebbe invece determinato in applica-
zione della normativa statale (articolo 15, comma
tredicesimo, nn. 6, 7 e 8, della legge 17 febbraio
1968 n. 108, come modificato dall’articolo 3 dalla
legge 23 febbraio 1995 n. 43 - introduttivo del mec-
canismo di rafforzamento della maggioranza,
cosiddetto “Tatarellum”).

L’atto perviene a tale contestata conclusione
osservando che non emergono indici sicuri, desu-
mibili dall’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2 (e, in specie, dalla lettera j), della
volontà di attribuire seggi aggiuntivi, rispetto al
numero di consiglieri fissato prima dallo Statuto
regionale e poi dall’articolo 2 della stessa legge
regionale; ragion per cui l’intera normativa dev’es-
sere intesa in conformità allo Statuto, il quale non
accenna né a deroghe riguardanti la composizione
dell’organo collegiale, né a rinvii a meccanismi
elettorali disciplinati dalla legge statale o dall’appo-
sita legge regionale (di fatto comunque approvata
successivamente allo statuto).

Con il ricorso proposto, questo ragionamento
viene contestato dall’istante attraverso una serie di
pregevoli argomentazioni, riguardanti il complesso
normativo già menzionato.

Precisamente si sostiene che, dopo l’assegna-
zione di 56 seggi su base proporzionale e 13 in virtù
del “premio di maggioranza” (per un totale di 70),
l’Ufficio avrebbe dovuto attribuire ai candidati
legati al presidente della giunta una quota aggiun-
tiva di governabilità, pari ad ulteriori 8 seggi, in
modo d’assicurare alle stesse forze una maggio-
ranza in consiglio del 60%. Inoltre, a questo punto,
i seggi aggiuntivi sarebbero stati d’assegnare appli-
cando correttamente l’articolo 9 della legge regio-
nale e quindi “alla prima circoscrizione alla quale
non è stato ancora attribuito il seggio, ai sensi del
decimo comma del citato articolo 15 della legge n.
108 del 1968”, ovvero secondo graduatoria.

Si sono costituiti il Ministero dell’Interno e l’Uf-
ficio centrale regionale.

Hanno spiegato intervento ad opponendum il
Movimento Difesa del Cittadino, nonché Rocco
Palese e altri, come da dettaglio in atti. Innanzi tutto
occorre registrare che l’istante ha prodotto, insieme
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con il ricorso, il certificato da cui risulta la sua can-
didatura. Per chiarire i termini della vicenda, con-
viene poi riportare le disposizioni rilevanti.

Per l’articolo 24, primo comma, dello Statuto,
approvato con legge regionale 12 maggio 2004 n. 7,
“Il Consiglio regionale è composto da settanta con-
siglieri eletti a suffragio universale dai cittadini,
donne e uomini, iscritti nelle liste elettorali dei
comuni della Puglia, con voto diretto, personale,
eguale, libero e segreto”.

La successiva legge regionale 28 gennaio 2005
n. 2 esplicitamente dichiara che “Per quanto non
espressamente previsto e in quanto compatibili con
la presente legge sono recepite la legge 17 febbraio
1968, n. 108 (Norme per l’elezione dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale) e la legge
23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per l’ele-
zione dei Consigli delle Regioni a statuto ordi-
nario), con le successive modificazioni e integra-
zioni” (articolo 1, secondo comma); essa ribadisce
all’articolo 3, primo comma: “Il Consiglio regio-
nale è composto da settanta membri, compreso il
Presidente eletto, di cui cinquantasei eletti sulla
base di liste circoscrizionali concorrenti e tredici
eletti tra i gruppi di liste collegate con il candidato
Presidente eletto, secondo le modalità previste dal
successivo articolo 9”.

L’articolo 10 della stessa legge regionale poi
dispone: 

“1. Alla legge n. 108 del 1968 vengono apportate
le seguenti modifiche:... 

j) il numero 6) del comma 13 dell’articolo 15 è
sostituito dal seguente:

“6) verifica quindi se i voti riservati al candidato
Presidente risultato eletto sia pari o superiore al 40
per cento dei voti conseguiti da tutti i candidati alla
carica di Presidente””.

La norma statutaria é chiara nella sua indicazione
della composizione consiliare e, come già accen-
nato, non contiene alcun rimando alla legge eletto-
rale statale o comunque ai meccanismi di governa-
bilità, comportanti seggi aggiuntivi, come invece
prevedono gli statuti della Calabria, dell’Abruzzo,
della Lombardia e della Toscana.

Anche l’articolo 3, primo comma, della legge
regionale 28 gennaio 2005 n. 2 si limita a indicare
in 70 il numero dei consiglieri, con il relativo
metodo di attribuzione dei seggi.

Da tale disposizione però non si può dedurre con
certezza che la legge regionale preveda un numero
fisso di consiglieri con l’esclusione della possibilità
di assegnazione di altri seggi, al fine di rafforzare la
governabilità. E ciò perché la normativa statale
presa a modello (ovvero la legge 17 febbraio 1968
n. 108, come modificata dalla legge 23 febbraio
1995 n. 43) era formulata in modo analogo; sicché
parallelamente l’articolo 2 della legge statale e l’ar-
ticolo 3 della legge regionale possono essere ragio-
nevolmente intesi nel senso che essi fissano il
numero dei consiglieri regionali, il quale funziona
da presupposto nell’ipotesi in cui sia necessaria
l’attribuzione dei seggi aggiuntivi, in applicazione
del cosiddetto “Tatarellum”.

Per quanto riguarda l’articolo 10 della legge
regionale, la tecnica di drafting utilizzata non age-
vola la comprensione della disciplina e, per altro
verso, finisce per sovrapporre i due diversi livelli
legislativi. Ha osservato la Corte costituzionale, in
un’ipotesi simile, che non è “precluso dettare, nel-
l’esercizio di una competenza che ormai le è pro-
pria, una disciplina riproduttiva di quella delle leggi
statali previgenti”... “Tale “recepimento” va ovvia-
mente inteso nel senso che la legge regionale viene
a dettare, per relationem, disposizioni di contenuto
identico a quelle della legge statale, su alcune delle
quali, contestualmente, gli articoli successivi ope-
rano legittimità costituzionale dell’articolo 10 della
legge regionale 28 gennaio 2005 n. 2, in relazione
all’articolo 123 della Costituzione, per contrasto
con la norma interposta costituita dall’articolo 24,
primo comma, dello Statuto (Corte costituzionale
10 marzo 1983 n. 48; 27 ottobre 1988 n. 993; 26
febbraio 2010 n. 68); questione di cui dunque deve
verificarsi la non manifesta infondatezza.

All’uopo, principalmente, occorre interrogarsi
sull’idoneità della norma statutaria quale parametro
di costituzionalità, in particolare, sotto i profili evi-
denziati nella dialettica processuale dalle parti, così
enucleabili:
- se l’articolo 24, primo comma, dello Statuto

rispetti esso stesso gli articoli 122 e 123 della
Costituzione, ovvero se lo statuto non travalichi
la sfera de “la forma di governo e i principi fon-
damentali di organizzazione e funzionamento”,
da determinare in armonia con la Costituzione,
per sconfinare nel “sistema di elezione”, che
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dev’essere invece disciplinato “con legge della
Regione nei limiti dei principi fondamentali stabi-
liti con legge della Repubblica”;

- se, una volta che “i principi fondamentali” delle
regole elettorali siano stati cristallizzati nell’arti-
colo 4 della legge 2 luglio 2004 n. 165 e che sia
stata imposta la “a) individuazione dí un sistema
elettorale che agevoli la formazione di stabili
maggioranze nel consiglio regionale e assicuri la
rappresentanza delle minoranze”, la scelta di una
composizione rigida dell’assemblea regionale, da
parte dello Statuto, non debba ritenersi per lo
meno disatmonica rispetto alla Costituzione.
Ambedue i dubbi però possono essere fugati.
Quanto alla determinazione del numero dei con-

siglieri, di cui all’articolo 24, primo comma, dello
Statuto, per la riconducibilità della disposizione alla
competenza riservata allo statuto depongono una
serie di elementi che debbono essere cumulativa-
mente considerati.

Innanzi tutto, in base alla nuova formulazione
dell’articolo 123 (in cui viene abbandonata la pre-
cedente attribuzione limitata alle “norme relative
all’organizzazione interna della regione”), non si
giustifica una lettura della norma che isoli “la forma
di governo” dai “principi fondamentali di organiz-
zazione e funzionamento” e non ne colga invece il
significato integrale, che è quello di abilitare lo sta-
tuto a definire i tratti fondamentali dell’organizza-
zione costituzionale e amministrativa dell’ente. Tra
questi non può che essere compresa la configura-
zione dell’assemblea regionale e la sua composi-
zione.

D’altra parte non vi è motivo d’interpretare l’e-
spressione “forma di governo” in modo rigido e
restrittivo, una volta constatato che viene recepito
non già un istituto giuridico positivamente definito,
bensì una categoria concettuale (usualmente riferita
allo Stato e collegata con le distinzioni della rela-
tiva forma), attraverso la quale vengono astratti i
caratteri di modelli storici di organizzazione poli-
tico-costituzionale posti in comparazione, con indi-
viduazione e accentuazione di elementi caratteri-
stici diversi, sulla cui rilevanza si registra una
varietà di valutazioni in dottrina.

Di conseguenza, non vi sarebbe ragione d’inclu-
dere nella competenza disegnata dall’art. 123 sola-
mente i rapporti tra gli organi di governo della

regione, strettamente intesi (con esclusione del
corpo elettorale, che pure, secondo posizioni mino-
ritarie ma autorevoli, rientrerebbe in tali relazioni),
per concludere che nelle previsioni proprie dello
statuto non possa trovare spazio la composizione
dell’organo assembleare, che pure denota anch’essa
una scelta politica fondamentale.

Ciò contrasterebbe con lo spirito innovativo della
legge costituzionale 22 novembre 1999 n. 1, la
quale si è ispirata al criterio di massima per cui la
determinazione dei caratteri di organizzazione poli-
tica della regione dev’essere rimessa all’autodeter-
minazione di quest’ultima, costituendo, anzi, parte
integrante della sua autonomia. Di qui la considera-
zione che la costituzione degli organi della
Regione, attraverso la tornata elettorale e l’applica-
zione del principio generale per cui si deve agevo-
lare la formazione di maggioranze stabili nel Consi-
glio (contenuto nella legge 2 luglio 2004, n. 165)
non possano non essere il risultato del concorso - e
non certo della contrapposizione o della reciproca
elisione - delle disposizioni costituzionali (artt. 122
e 123) contestualmente modificate dalla stessa
legge costituzionale n. 1 del 1999, le quali andreb-
bero lette ed interpretate in termini di coerenza e
d’integrità sistematica. In particolare l’art. 122
Cost. dev’essere letto in stretta connessione con
l’art. 123 Cost., nel senso che spetta alla legge
regionale disciplinare il sistema di elezione del pre-
sidente e dei componenti della giunta e del consi-
glio, nonché i casi di ineleggibilità e d’incompatibi-
lità di tali soggetti conformemente al proprio sta-
tuto, al quale è rimessa la determinazione della
forma di governo e dei principi di organizzazione
regionale. Il necessario raccordo tra l’art. 122 e
l’art. 123 Cost. può essere ricavato, a contrario,
dalla constatazione che si registra una significativa
differenza tra l’autonomia (tramite fissazione nello
statuto della propria forma di governo) concessa dal
legislatore costituzionale alle Regioni in tale
materia, e quella di cui dispongono, invece, gli enti
territoriali minori, poiché relativamente a questi
ultimi la Costituzione rinvia alla potestà legislativa
statale. Tanto è vero che mentre per comuni e pro-
vince è dato riscontrare una disciplina uniforme, in
merito alle forme di governo e ai sistemi elettorali
regionali sono possibili (autonome) soluzioni diver-
sificate, sia pure nel rispetto della Costituzione e dei
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principi generali sanciti nella legge 2 luglio 2004
n. 165.

Peraltro, per ritenere condivisibili le tesi attoree,
volte a dimostrare l’intangibilità della composi-
zione mobile del consiglio (che discende dai mec-
canismi introdotti dalla legge 23 febbraio 1995 n.
43 e fatti propri dalla legge regionale 28 gennaio
2005 n. 2) ad opera della fonte statutaria, la locu-
zione “sistema di elezione”, che, secondo l’art. 122
della Costituzione, è oggetto di disciplina “con
legge della Regione nei limiti dei principi fonda-
mentali stabiliti con legge della Repubblica”,
dovrebbe essere intesa come comprensiva della
determinazione del numero dei consiglieri. Su
questo presupposto, allora, anche alla fattispecie in
esame si attaglierebbe il giudizio pronunciato dalla
Corte costituzionale, per la quale “occorre prendere
atto che non si può pretendere, in nome della com-
petenza statutaria in tema di “forma di governo”, di
disciplinare la materia elettorale tramite disposi-
zioni statutarie, dal momento che il primo comma
dell’art. 123 ed il primo comma dell’art. 122 sono
disposizioni tra loro pari ordinate: anche se sul
piano concettuale può sostenersi che la determina-
zione della forma di governo può (o addirittura
dovrebbe) comprendere la legislazione elettorale,
occorre prendere atto che, invece, sul piano della
Costituzione vigente, la potestà legislativa eletto-
rale è stata attribuita ad organi ed a procedure
diverse da quelli preposti alla adozione dello statuto
regionale e che quindi lo statuto regionale non può
disciplinare direttamente la materia elettorale o
addirittura contraddire la disposizione costituzio-
nale che prevede questa speciale competenza legi-
slativa” (sentenza 13 gennaio 2004, n. 2; nonché 5
giugno 2003, n. 196; 6 dicembre 2004, n. 378; 14
giugno 2007, n. 188).

Al riguardo si deve osservare che, per quanto si
possano intendere in senso lato termini quali ele-
zioni o materia elettorale (secondo la lettera del-
l’art. 72, ultimo comma, della Costituzione) o legge
elettorale o diritto elettorale, essi si riferiscono pur
sempre ad un insieme funzionalizzato comprensivo
di procedimenti, organizzazione e atti, attraverso il
quale le scelte del corpo elettorale si tramutano in
investiture a cariche pubbliche ad tempus. Essi in
definitiva esprimono sempre una natura strumen-
tale, conservano la loro connotazione di mecca-

nismo d’investitura con metodo elettivo, che non
può quindi, in sé, confondersi con il dato della
disciplina dell’organo pubblico (con la sua consi-
stenza e composizione). Tale dato deve normal-
mente essere espresso dall’atto fondamentale di un
ente autonomo, che per la regione, secondo la
Costituzione, è individuato nello statuto, il quale
“determina la forma di governo e i principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento”.

Nello stesso senso si è espressa la Corte costitu-
zionale, per la quale “le scelte fondamentali in
ordine al riparto delle funzioni tra gli organi regio-
nali, ed in particolare tra il Consiglio e la Giunta,
alla loro organizzazione e al loro funzionamento
sono riservate dall’art. 123 Cost. alla fonte statu-
taria” (sentenza 14 giugno 2007, n. 188). In partico-
lare, ritenendo infondati i rilievi d’illegittimità
mossi allo Statuto della Regione Marche, nella
parte in cui “(agli artt. 7, comma 1, e 11, comma 2)
fissa il numero dei componenti del Consiglio mede-
simo in quarantadue, e non quarantatre”, ha chiara-
mente affermato che tale previsione rientra nella
competenza statutaria. Invero, “La norma impu-
gnata non contraddice gli evocati parametri statu-
tari, ma è coerente con essi. Legittimamente eserci-
tando la propria competenza in ordine alla scelta
politica sottesa alla determinazione della “forma di
governo” della Regione (art. 123, primo comma,
Cost.), il legislatore statutario delle Marche ha
infatti stabilito che “Il Presidente della Giunta
regionale è eletto a suffragio universale e diretto in
concomitanza con l’elezione del Consiglio regio-
nale e fa parte dell’organo consiliare” (art. 7,
comma 1) e che “Il Consiglio [regionale] è com-
posto da quarantadue consiglieri” (art. 11, comma
2)” (sentenza 13 gennaio 2006, n. 3).

Ad escludere la plausibilità di una tale opera-
zione ermeneutica estensiva concorre inoltre un
argomento di tipo letterale: in realtà, l’art. 123 della
Legge fondamentale non utilizza le generiche locu-
zioni sovraelencate (elezioni, materia elettorale,
legge elettorale, diritto elettorale), bensì “sistema di
elezione”, la quale, nel linguaggio settoriale, si rife-
risce alla fase dello scrutinio e dell’assegnazione
dei seggi ed esprime un complesso di regole e una
combinazione di varie procedure che mirano a con-
sentire l’efficace traduzione dei voti espressi in
seggi e cariche, attraverso la definizione del sistema
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di votazione (ovvero dall’insieme di fattori che con-
corrono a regolare le elezioni, come le dimensioni
delle circoscrizioni, il numero delle preferenze
esprimibili, la regolamentazione sulle candidature e
l’utilizzo dei mezzi di comunicazione) e del metodo
per l’attribuzione dei seggi, con l’applicazione della
formula elettorale, classificabile come maggiori-
taria o proporzionale, a cui si è aggiunta, storica-
mente più di recente, quella mista.

Per completezza si deve aggiungere che non pos-
sono emergere elementi a smentita di tale conclu-
sione dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme
per l’elezione dei Consigli regionali delle Regioni a
statuto normale). Tale legge sia nel suo testo origi-
nario sia nella versione risultante delle modifiche
apportate dalla legge 23 febbraio 1995, n. 43
(Nuove norme per l’elezione dei Consigli delle
Regioni a statuto ordinario), nonostante si occu-
passe espressamente della materia elettorale, deter-
minava all’art. 2 il “Numero dei consiglieri regio-
nali”. Ciò però all’epoca (ovvero prima della legge
costituzionale n. 1/1999) era sicuramente ammesso
e non comportava alcun problema, visto che l’art.
122 della Costituzione allora vigente affidava alla
legge statale il compito di fissare tale numero. Di
riflesso, anche tale aspetto poteva essere discipli-
nato dalla medesima fonte che regolamentava le
elezioni, pur rimanendo concettualmente ben
distinti i due ambiti. Una volta però che la legge
costituzionale del 1999 ha scisso le due materie
distinguendo tra forma di governo e principi fonda-
mentali di organizzazione e funzionamento (affidati
dal novellato art. 123 allo statuto) e sistema eletto-
rale (di spettanza della legge regionale entro i prin-
cipi fondamentali statali, secondo il non coincidere
o che non deve necessariamente coincidere con la
formula elettorale del Tatarellum. Il che è coerente
con la rinuncia del legislatore costituzionale a riser-
vare alla legislazione statale una disciplina
uniforme sul numero predeterminato di consiglieri
regionali, con opzione diversa da quella riguardante
i comuni e le province. Il sistema sottolinea la
stretta correlazione strumentale della materia elet-
torale con la fissazione, a priori, del numero dei
consiglieri da parte dello statuto regionale. Non
solo: evidenzia i caratteri di una scelta politica che,
se prima era rimessa alla legge statale, ora deve rite-

nersi rimessa alla più alta delle fonti regionali, ossia
allo statuto.

Per i motivi fin qui esposti in ordine alla rile-
vanza e non manifesta infondatezza della questione
di costituzionalità dell’articolo 10 della legge regio-
nale 28 gennaio 2005 n. 2, essa dunque dev’essere
sottoposta al Giudice delle leggi.

P.Q.M.

il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia - sede di Bari - Sez. I, visti gli artt. 1 della
legge 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 della legge 11 marzo
1953 n. 87, riservata ogni altra pronuncia in rito, nel
merito e sulle spese, ritenuta rilevante e non mani-
festamente infondata la questione di costituziona-
lità dell’articolo 10 della legge regionale 28 gen-
naio 2005 n. 2, in relazione all’articolo 123 della
Costituzione, per contrasto con l’articolo 24, primo
comma, dello Statuto della Regione Puglia, dispone
l’immediata trasmissione degli atti alla Corte costi-
tuzionale, sospendendo il giudizio in corso. Ordina
che, a cura della Segreteria, la presente ordinanza
sia notificata alle parti e al Presidente della Giunta
della Regione Puglia, nonché sia comunicata al Pre-
sidente del Consiglio regionale pugliese.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio del
giorno 7 luglio 2010 con l’intervento dei Magi-
strati:

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere, Estensore

Francesco Cocomile, Referendario

_________________________
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SENTENZA 24 novembre 2010, n. 333

Giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 1
della Legge Regionale 27 novembre 2009, n. 27.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Ugo DE SIERVO Presidente
- Paolo MADDALENA Giudice
- Alfio FINOCCHIARO »
- Alfonso QUARANTA »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Maria Rita SAULLE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »

ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art.
1 della legge della Regione Puglia 27 novembre
2009, n. 27 (Servizio sanitario regionale - Assun-
zione e dotazioni organiche), promosso dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri con ricorso notifi-
cato il 28 gennaio - 2 febbraio 2010, depositato in
cancelleria 1’8 febbraio 2010 ed iscritto al n. 18 del
registro ricorsi 2010.

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia;
udito nell’udienza pubblica del 19 ottobre 2010 il

Giudice relatore Sabino Cassese; uditi l’avvocato
dello Stato Carlo Sica per il Presidente del Consi-
glio dei ministri e l’avvocato Sabina Ornella Di
Lecce per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto

1. - Il Presidente del Consiglio dei ministri, rap-
presentato e difeso dall’Avvocatura generale dello
Stato, con ricorso notificato il 28 gennaio 2010 e
depositato il 30 gennaio 2010 (reg. ric. n. 18 del
2010), ha impugnato l’articolo 1 della legge della
Regione Puglia 27 novembre 2009, n. 27 (Servizio
sanitario regionale - Assunzione e dotazioni orga-
niche), per violazione dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, in relazione al combi-
nato disposto dell’articolo 1, comma 565, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato - Legge finanziaria 2007), e dell’articolo 2,
commi 71 e 73, della legge 23 dicembre 2009, n.
191 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - Legge finan-
ziaria 2010).

2. - La norma impugnata concerne le assunzioni
e le dotazioni organiche relative al Servizio sani-
tario della Regione Puglia. In particolare, l’art. 1,
comma 1, della legge della Regione Puglia n. 27 del
2009 prevede che, “nel rispetto dei limiti di spesa
per il personale previsti dall’articolo 1, comma 565,
della legge 27 dicembre 2006. n. 296 (Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato - Legge finanziaria 2007), come modifi-
cato dall’art. 3, comma 115, lettere a) e b), della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, fermo restando il
numero dei dipendenti in servizio, a qualsiasi titolo,
alla data del 31 dicembre 2008 presso le aziende
sanitarie e gli enti pubblici del servizio sanitario
regionale (SSR). i minori costi derivanti dalle ces-
sazioni dal servizio negli anni 2009 e 2010 sono
messi a disposizione a livello regionale nella misura
del 40 per cento”. Il comma 2 dispone che “la
Giunta regionale con apposito provvedimento pro-
cede alla distribuzione delle somme disponibili di
cui al comma l sulla base di specifici fabbisogni
correlati a nuove attività e/o nuovi servizi”. Il
comma 3 prevede. poi, che “il restante 60 per cento
dei minori costi di cui al comma 1 è destinato alla
copertura del fabbisogno individuato da ciascuna
azienda ed ente pubblico del servizio sanitario
regionale nel piano annuale delle assunzioni adot-
tato in conformità alle disposizioni legislative
vigenti, previa approvazione da parte della Giunta
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regionale”. Il comma 4, infine, stabilisce che, per
dare attuazione alla suddetta legge, “le aziende ed
enti pubblici del SSR devono registrare le dotazioni
organiche e le relative modificazioni, approvate
dalla Giunta regionale, nell’ambito del sistema
informativo sanitario regionale”.

3. - Il Presidente del Consiglio dei ministri
sostiene, innanzitutto, che la disposizione impu-
gnata non fornirebbe adeguate garanzie in ordine al
rispetto dei limiti fissati dalla legislazione statale
alle spese per il personale, in particolare dall’art. 1,
comma 565, della legge n. 296 del 2006, per l’anno
2008, e dall’art. 2, commi 71 e 73, della legge n.
191 del 2009, per l’anno 2010. Tali norme legisla-
tive statali stabiliscono che gli enti del servizio
sanitario concorrono agli obiettivi di finanza pub-
blica adottando le misure necessarie a garantire che
le spese del personale non superino il corrispon-
dente ammontare dell’anno 2004 diminuito dell’1,4
per cento per ciascuno degli anni ivi considerati, tra
i quali figurano il 2009 e il 2010. La difesa dello
Stato, pertanto, osserva che la disposizione impu-
gnata, “prevedendo che i minori costi derivanti
dalle cessazioni del servizio negli anni 2009 e 2010
vengano integralmente impiegati, anche se con
modalità diverse in ambito regionale e a livello di
singola azienda, per nuove assunzioni, comporta
oneri tali da pregiudicare il contenimento delle
spese per il personale, obiettivo avuto di mira dal
legislatore statale con le leggi finanziarie 2009 e
2010, così da compromettere la concreta attuazione
delle suindicate disposizioni legislative statali”. Di
conseguenza, dal momento che l’art. 1, comma 565,
della legge n. 296 del 2006, e l’art. 2, commi 71 e
73, della legge n. 191 del 2009, costituirebbero
principi fondamentali in materia di coordinamento
della finanza pubblica, la violazione di tali norme
statali da parte della disposizione impugnata deter-
minerebbe la lesione dell’art. 117, terzo comma,
Cost.

4. - Si è costituita in giudizio la Regione Puglia,
sostenendo che le censure prospettate dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri sono inammissibili
e, comunque, non fondate.

4.1. - La difesa regionale osserva, innanzitutto,
che la disposizione impugnata risponde all’esi-

genza di sopperire al fabbisogno individuato da
ogni singola azienda o ente pubblico del servizio
sanitario regionale, “senza alterare in alcun modo
l’equilibrio finanziario delle risorse a tal fine desti-
nate”. In particolare, sostiene la Regione Puglia, la
legge censurata, muovendo dalla mappa del perso-
nale in servizio alla data del 31 dicembre 2008
presso ciascuna azienda o ente, consente l’utilizzo
dei minori costi derivanti dalle cessazioni del ser-
vizio negli anni 2009 e 2010 secondo precise moda-
lità, nel pieno rispetto dei principi fissati dalla legi-
slazione statale. Secondo la difesa regionale, per-
tanto, la censura prospettata dal Presidente del Con-
siglio dei ministri si risolverebbe in una “mera “per-
plessità” in ordine a presunte inadeguate garanzie
sul rispetto dei limiti” di spesa fissati dalla legisla-
zione statale. Il ricorso sarebbe perciò inammissi-
bile perché “solleva una questione di costituziona-
lità disancorata da precisi e inequivoci quesiti”.

4.2. - Nel merito, la difesa regionale rileva che la
disposizione impugnata presenta una inequivoca-
bile e preliminare precisazione, dal momento che
essa richiama espressamente il rispetto dei limiti di
spesa per il personale previsti dall’art. 1, comma
565, della legge n. 296 del 2006. La norma censu-
rata, mediante tale richiamo, confermerebbe “la
volontà di rispettare i limiti di spesa imposti dalla
legge nazionale attraverso due distinte modalità: la
prima fissa il numero dei dipendenti in servizio a
qualsiasi titolo alla data del 31 dicembre 2008 e
blocca, conseguentemente, il relativo costo; la
seconda sottrae alle aziende il 40% dei costi deri-
vanti dalle cessazioni dal servizio negli anni 2009 e
2010”. La Regione Puglia, poi, potrà autorizzare le
aziende sanitarie a procedere al reclutamento di
risorse umane, sulla base di specifici fabbisogni
correlati a nuove attività e/o nuovi servizi, previa
verifica sia della spesa sostenuta dalle stesse
aziende, sia del rispetto, a livello regionale, del con-
tenimento della spesa nei limiti stabiliti dallo Stato.
Ciò sarebbe confermato, inoltre, dal comma 1-bis
dell’art. 1 della legge della Regione Puglia n. 27 del
2009, introdotti dalla legge regionale 25 febbraio
2010, n. 4 - e dunque in data successiva al ricorso
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri
- il quale richiama espressamente, con riferimento
alla rideterminazione delle piante organiche, anche
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il rispetto di quanto previsto dall’art. 2, comma 71,
della legge n. 191 del 2009.

4.3. - La difesa regionale, infine, sottolinea che
l’infondatezza delle censure prospettate derive-
rebbe dalla lettura dell’art. 2, comma 73, della legge
n. 191 del 2009, la cui lesione è lamentata dal ricor-
rente. Tale disposizione, ad avviso della Regione
Puglia, prevede un meccanismo di verifica dell’ef-
fettivo conseguimento del contenimento della spesa
del personale sanitario, affidata a un “Tavolo tec-
nico” per la verifica degli adempimenti di cui
all’art. 12 dell’intesa 23 marzo 2005, approvata in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano. Questo meccanismo di verifica, secondo
la Regione Puglia, sarebbe calibrato “attraverso
controlli da effettuare ex post e non già affidati a
mere previsioni in ordine a comportamenti ipotiz-
zabili ex ante”. Ne discende, pertanto, che la preoc-
cupazione manifestata dal Presidente del Consiglio
dei ministri con il ricorso in epigrafe sarebbe “priva
di fondamento”.

5. - In data 28 settembre 2010, l’Avvocatura
generale dello Stato, per il Presidente del Consiglio
dei ministri, ha depositato una memoria illustrativa,
con la quale la difesa dello Stato ribadisce le cen-
sure prospettate nel ricorso. In particolare, l’Avvo-
catura generale dello Stato rileva che la normazione
censurata, “proprio perché in grado di porre, ex
ante, la Regione in una situazione di irrimediabile
inadempimento, contrasta in modo insanabile non
solo con i principi fondamentali di coordinamento
della finanza pubblica, ma altresì con i principi di
leale collaborazione e di ragionevolezza”. L’illegit-
timità costituzionale della disposizione impugnata,
inoltre, non parrebbe esclusa, ad avviso del ricor-
rente, dal riferimento espresso all’art. 2, comma 73,
della legge n. 191 del 2009 - perché tale disposi-
zione si riferisce a controlli ex post - né può rite-
nersi sanata dalla espressa finalità della norma cen-
surata, che richiama “il rispetto dei limiti di spesa
per il personale fissati dall’art. 1, comma 565, della
legge n. 296 del 2006”. Le modalità attuative pre-
viste dalla disposizione impugnata, infatti, compor-
terebbero oneri tali da pregiudicare i limiti fissati
dalla legislazione statale.

6. - In data 28 settembre 2010, la Regione Puglia
ha depositato una memoria illustrativa, con la quale
la difesa regionale eccepisce l’inammissibilità e
l’assoluta infondatezza del ricorso. La Regione
Puglia sottolinea, inoltre, che la legge impugnata
individuerebbe semplicemente un percorso opera-
tivo con il quale la Regione fissa la dotazione orga-
nica al 31 dicembre 2008 e consente l’utilizzo dei
minori costi derivanti dalle cessazioni dal servizio
verificatesi nel 2009 e 2010 secondo differenti fina-
lità e modalità. Lo scopo della norma sarebbe per-
tanto di “assicurare la funzionalità delle strutture
del servizio sanitario regionale, senza interferenza
alcuna sui costi che restano fissati dalle leggi dello
Stato e che la Regione Puglia si impegna a rispet-
tare in modo assolutamente contestabile”. La resi-
stente riporta, poi, che il Consiglio regionale ha
approvato un disegno di legge - divenuto poi legge
della Regione Puglia 24 settembre 2010, n. 12
(Piano di rientro 2010-2012. Adempimenti) - che
sospende gli effetti della disposizione impugnata
fino all’emanazione della decisione di questa Corte
sul ricorso in epigrafe. La legge della Regione
Puglia n. 12 del 2010, inoltre, dispone il divieto per
gli enti del servizio sanitario regionale di procedere
per gli anni 2010-2011-2012 alla copertura
mediante incarichi a tempo indeterminato e a tempo
determinato dei posti resisi vacanti a partire dalla
data di entrata in vigore della legge (cosiddetto
“blocco del turn-over”). La copertura di posti
vacanti ed eventuali assunzioni in deroga al blocco
delle assunzioni, in caso di comprovata necessità e
urgenza e accertata l’impossibilità di garantire l’e-
rogazione dei livelli essenziali di assistenza con il
personale in servizio, debbono comunque rispettare
i limiti di spesa previsti dall’art. 2, comma 71, della
legge n. 191 del 2009 e della programmazione eco-
nomica finanziaria prevista dal Piano di rientro ai
sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 5
agosto 2010, n. 125 (Misure urgenti per il settore
dei trasporti e disposizioni in materia finanziaria).
Secondo la Regione Puglia, dunque, le modifiche
legislative intervenute sottrarrebbero “ogni e qual-
siasi fondamento alle preoccupazioni espresse dallo
Stato nel presente giudizio”, determinando in tal
modo - come chiarito dalla difesa regionale nel
corso dell’udienza pubblica - la cessazione della
materia del contendere.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

Considerato in diritto

1. - Con ricorso del 28 gennaio 2010, depositato
il 30 gennaio 2010 (reg. ric. n. 18 del 2010), il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, rappresentato e
difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha
impugnato l’articolo 1 della legge della Regione
Puglia 27 novembre 2009, n. 27 (Servizio sanitario
regionale - Assunzione e dotazioni organiche), per
violazione dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, in relazione al combinato disposto
dell’articolo 1, comma 565, della legge 27
dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
- Legge finanziaria 2007), e dell’articolo 2, commi
71 e 73, della legge 23 dicembre 2009, n. 191
(Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - Legge finan-
ziaria 2010).

1.1. - L’art. 1 della legge della Regione Puglia n.
27 del 2009 riguarda le assunzioni e le dotazioni
organiche relative al servizio sanitario regionale. In
particolare, il comma 1 prevede che, “nel rispetto
dei limiti di spesa per il personale previsti dall’arti-
colo 1. comma 565, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - Legge finan-
ziaria 2007), come modificato dall’art. 3, comma
115, lettere a) e b), della legge 24 dicembre 2007, n.
244, fermo restando il numero dei dipendenti in ser-
vizio, a qualsiasi titolo, alla data del 31 dicembre
2008 presso le aziende sanitarie e gli enti pubblici
del servizio sanitario regionale (SSR), i minori costi
derivanti dalle cessazioni dal servizio negli anni
2009 e 2010 sono messi a disposizione a livello
regionale nella misura del 40 per cento”. 11 comma
2 dispone che “la Giunta regionale con apposito
provvedimento procede alla distribuzione delle
somme disponibili di cui al comma 1 sulla base di
specifici fabbisogni correlati a nuove attività e/o
nuovi servizi”. Il comma 3 stabilisce che “il restante
60 per cento dei minori costi di cui al comma I è
destinato alla copertura del fabbisogno individuato
da ciascuna azienda ed ente pubblico del servizio
sanitario regionale nel piano annuale delle assun-
zioni adottato in conformità alle disposizioni legi-
slative vigenti, previa approvazione da parte della
Giunta regionale”. Il comma 4, infine, prevede che,

per dare attuazione alla suddetta legge, “le aziende
ed enti pubblici del SSR devono registrare le dota-
zioni organiche e le relative modificazioni, appro-
vate dalla Giunta regionale, nell’ambito del sistema
informativo sanitario regionale”.

1.2. - Secondo il Presidente del Consiglio dei
ministri, la disposizione impugnata violerebbe l’art.
117, terzo comma, Cost., con specifico riguardo alla
materia dcl coordinamento della finanza pubblica,
in relazione al combinato disposto dell’art. 1,
comma 565, della legge n. 296 del 2006, e dall’art.
2, commi 71 e 73, della legge n. 191 del 2009. In
particolare, ad avviso dell’Avvocatura generale
dello Stato, il meccanismo introdotto dalla norma
censurata, “prevedendo che i minori costi derivanti
dalle cessazioni del servizio negli anni 2009 e 2010
vengano integralmente impiegati, anche se con
modalità diverse in ambito regionale e a livello di
singola azienda, per nuove assunzioni, comporta
oneri tali da pregiudicare il contenimento delle
spese per il personale, obiettivo avuto di mira dal
legislatore statale con le leggi finanziarie 2009 e
2010, così da compromettere la concreta attua-
zione” delle disposizioni legislative statali.
Secondo il ricorrente, pertanto, la norma impugnata
non fornirebbe “adeguate garanzie” in ordine al
rispetto dei limiti fissati dalla legislazione statale
alle spese per il personale sanitario, in particolare
dall’art. 1, comma 565, della legge n. 296 del 2006,
per l’anno 2008, e dall’art. 2, commi 71 e 73, della
legge n. 191 del 2009, per l’anno 2010.

2. - In via preliminare, va respinta l’eccezione di
inammissibilità sollevata dalla Regione Puglia
perché il ricorso prospetterebbe “una questione di
costituzionalità disancorata da precisi e inequivoci
quesiti”.

La violazione lamentata e i parametri invocati
sono chiaramente individuati dal Presidente del
Consiglio dei ministri nel proprio ricorso e le argo-
mentazioni ivi svolte, benché esposte in forma sin-
tetica, “bastano tuttavia per consentire l’individua-
zione dell’oggetto del giudizio e delle ragioni cui si
collegano i dubbi di legittimità costituzionale”
(sentenza n. 318 del 2009). Il ricorrente lamenta che
la norma impugnata, prevedendo che i minori costi
derivanti dalle cessazioni dal servizio negli anni
2009 e 2010 vengano integralmente impiegati per
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nuove assunzioni, comporterebbe oneri tali da pre-
giudicare “il contenimento delle spese per il perso-
nale” sanitario, obiettivo indicato dalla legislazione
statale di principio nella materia a competenza con-
corrente del coordinamento della finanza pubblica.

3. - Non può essere dichiarata la cessazione della
materia del contendere, come prospettato nel corso
dell’udienza pubblica dalla difesa regionale, ad
avviso della quale le modifiche legislative interve-
nute successivamente al ricorso avrebbero fatto
venir meno le ragioni stesse del gravame.

La disposizione impugnata è stata modificata
dall’art. 19, comma 6, della legge della Regione
Puglia 25 febbraio 2010, n. 4 (Norme urgenti in
materia di sanità e servizi sociali), che ha inserito i
commi 1-bis, 1-ter, 1-quater e 1-quinquies nell’art.
1 della legge della Regione Puglia n. 27 del 2009,
prevedendo una rideterminazione delle dotazioni
organiche del personale sanitario, con decurtazione
dei posti dei cessati dal servizio nel 2009 pari al 40
per cento della spesa. Si tratta di una riduzione che
non riguarda i posti già coperti ovvero oggetto di
procedimenti in itinere.

Successivamente, la legge della Regione Puglia
24 settembre 2010, n. 12 (Piano di rientro 2010-
2012 - Adempimenti), ha sospeso l’efficacia della
disposizione impugnata fino alla decisione di
questa Corte (art. 3) e ha introdotto il cosiddetto
“blocco del turnover” per il triennio 2010-2012 (art.
2). La legge della Regione Puglia n. 12 del 2010,
quindi, non ha abrogato, ma solo sospeso l’efficacia
della norma censurata. La sospensione. inoltre, è
stata disposta a partire dal 6 agosto 2010, mentre la
legge della Regione Puglia n. 27 del 2009 è in
vigore dal 30 novembre 2009. Infine, la stessa effi-
cacia della legge regionale n. 12 del 2010 è condi-
zionata al raggiungimento dell’accordo tra Stato e
Regione Puglia per il piano di rientro. Qualora l’ac-
cordo non venisse sottoscritto entro il 15 dicembre
2010, termine fissato da ultimo dall’art. 2, comma
2, del decreto-legge 5 agosto 2010, n. 125 (Misure
urgenti per il settore dei trasporti e disposizioni in
materia finanziaria), convertito dalle legge 1°
ottobre 2010, n. 163, anche il “blocco del turn-
over” verrebbe rimosso.

4. - Nel merito, la questione è fondata.

4.1. - La disposizione impugnata non rispetta i
principi fondamentali in materia di coordinamento
della finanza pubblica stabiliti dall’art. 1, comma
565, della legge n. 296 del 2006, e dall’art. 2,
comma 71, della legge n. 191 del 2009.

In base a tali principi, concordati in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano, gli enti del servizio sanitario concorrono agli
obiettivi di finanza pubblica, adottando le misure
necessarie a garantire che le spese del personale
non superino il corrispondente ammontare del-
l’anno 2004 diminuito dell’1,4 per cento per cia-
scuno degli anni ivi considerati (dal 2007 al 2012).

La legislazione statale, in particolare, individua
un fine, indica un mezzo per raggiungerlo e prevede
un meccanismo di controllo. Il fine consiste nella
riduzione della spesa per il personale sanitario,
nella misura dell’1,4 per cento rispetto all’anno
2004, a partire dal 2007 fino al 2012 (art. 1, comma
565, lettere a) e b), della legge n. 296 del 2006, e
art. 2, comma 71, della legge n. 191 del 2009). Il
mezzo è rappresentato dalla individuazione della
consistenza organica e dal programma di revisione
della medesima. finalizzato alla riduzione della
spesa complessiva (art. 1, comma 565, lettera c),
della legge n. 296 del 2006, e alt 2, comma 71, della
legge n. 191 del 2009). Il controllo, infine, è costi-
tuito dal meccanismo di verifica dell’effettivo con-
seguimento degli obiettivi, nell’ambito del “Tavolo
tecnico” per la verifica degli adempimenti di cui
all’articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005, approvata
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano (art. 1, comma 565, lettera e),
della legge n. 296 del 2006, e art. 2, comma 73,
della legge n. 191 del 2009).

4.2. - I principi contenuti nelle menzionate dispo-
sizioni statali non sono rispettati dalla norma censu-
rata, in quanto essa non prevede riduzioni di orga-
nico e dispone che, a partire dal 2009, i minori costi
derivanti dalle cessazioni dal servizio negli anni
2009 e 2010 siano integralmente utilizzati per spese
relative al personale sanitario. Tali minori costi
sono messi a disposizione: 1) per il 60 per cento,
degli enti del servizio sanitario per l’assunzione di
personale (commi I e 3); 2) per il 40 per cento, della
Giunta regionale, che procede alla distribuzione nel
settore sanitario “sulla base di specifici fabbisogni
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correlati a nuove attività e/o nuovi servizi” (commi
1 e 2). Che la quota del 40 per cento, a disposizione
della giunta regionale, sia impiegata per le spese di
personale sanitario e per nuove assunzioni è agevol-
mente desumibile in via interpretativa. L’articolo in
cui le disposizioni sono inserite è intitolato “Ser-
vizio sanitario regionale. Assunzioni e dotazioni
organiche”. Il termine “fabbisogno”, usato nel
comma 3 con riguardo alle dotazioni organiche
degli enti del servizio sanitario, ricorre anche nel
comma 2 in relazione al 40 per cento dei minori
costi. Infine, la stessa Regione Puglia, nel rico-
struire il meccanismo previsto dalla norma censu-
rata, ha affermato, nei propri atti difensivi, che
anche la quota del 40 per cento dei minori costi
derivanti da cessazioni dal servizio è impiegata per
nuove assunzioni.

Non rileva, inoltre, il fatto che l’art. 1, comma 1,
della legge della Regione Puglia n. 27 del 2009,
menzioni espressamente il rispetto dei limiti di
spesa per il personale previsti dall’art. 1, comma
565, della legge n. 296 del 2006. La norma censu-
rata, pur richiamando i principi stabiliti dalla legi-
slazione dello Stato, prevede, mediante la riutilizza-
zione integrale dei minori costi derivanti dalle ces-
sazioni, un meccanismo che con essi è in contrasto.
La circostanza che la Regione Puglia abbia modifi-
cato per ben due volte la disciplina censurata - dap-
prima prevedendo una decurtazione delle dotazioni
organiche e, successivamente, introducendo il
cosiddetto “blocco del turn-over” per il triennio
2010-2012 - costituisce una ulteriore prova che la
disposizione impugnata non diminuisce la spesa.

In conclusione, l’art. 1, commi 1, 2, 3 e 4, della
legge della Regione Puglia n. 27 del 2009, desti-
nando l’intero ammontare dei minori costi derivanti
da cessazioni del servizio negli anni 2009 e 2010 a
nuove assunzioni, non rispetta i principi fondamen-
tali stabiliti dalla legislazione statale in materia di
coordinamento della finanza pubblica e viola,
quindi, l’art. 117, terzo comma, Cost.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 1,
commi 1, 2, 3 e 4, della legge della Regione Puglia
27 novembre 2009, n. 27 (Servizio sanitario regio-
nale - Assunzione e dotazioni organiche).

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, novembre
2010.

_________________________

SENTENZA 24 novembre 2010, n. 344

Giudizio di legittimità costituzionale dell’art. 3,
comma 16, della Legge Regionale 31 dicembre
2009, n. 40.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
- Ugo DE SIERVO Presidente
- Paolo MADDALENA Giudice
- Alfio FINOCCHIARO »
- Alfonso QUARANTA »
- Franco GALLO »
- Luigi MAZZELLA »
- Gaetano SILVESTRI »
- Sabino CASSESE »
- Maria Rita SAULLE »
- Giuseppe TESAURO »
- Paolo Maria NAPOLITANO »
- Giuseppe FRIGO »
- Alessandro CRISCUOLO »
- Paolo GROSSI »

ha pronunciato la seguente
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SENTENZA

nel giudizio di legittimità costituzionale dell’art.
3, comma 16, della legge della Regione Puglia 31
dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio di previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008-2010 della Regione Puglia), pro-
mosso dal Tribunale amministrativo regionale della
Puglia nel procedimento vertente tra la Farpower
S.r.l. e la Regione Puglia ed altra con ordinanza del
9 settembre 2009, iscritta al n. 4 del registro ordi-
nanze 2010 e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica n. 5, prima serie speciale, del-
l’anno 2010.

Visti gli atti di costituzione della Farpower S.r.l.
e della Regione Puglia;

udito nell’udienza pubblica del 19 ottobre 2010 il
Giudice relatore Maria Rita Saulle;

uditi gli avvocati Eugenio Picozza per la Far-
power S.r.l. e gli avvocati Maria Liberti e Leonilde
Francesconi per la Regione Puglia.

Ritenuto in fatto

1. - Il Tribunale amministrativo regionale della
Puglia, con ordinanza del 9 settembre 2009, ha sol-
levato, in riferimento all’art. 117, secondo comma,
lettera s), e terzo comma della Costituzione, que-
stione di legittimità costituzionale dell’ari 3,
comma 16, della legge della Regione Puglia 31
dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio di previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008-2010 della Regione Puglia), nella
parte in cui prevede che “la realizzazione dei parchi
eolici disciplinata dalle direttive di cui al Reg. 4
ottobre 2006, n. 16 (Regolamento per la realizza-
zione di impianti eolici nella Regione Puglia)”.

Il rimettente impugna, altresì, per effetto del
richiamo operato dalla norma censurata, gli artt. da
4 a 8 e gli artt. 10, 13 e 14 del regolamento regio-
nale n. 16 del 2006.

Il giudizio principale ha ad oggetto la richiesta di
annullamento della determinazione della Regione
Puglia - Ufficio Programmazione VIA e Politiche
Energetiche n. 342 del 4 giugno 2008 - che, nel
richiamare gli artt. 10 e 14, commi 2 e 7, del rego-
lamento n. 16 del 2006, ha negato l’autorizzazione
richiesta dalla ricorrente, Farpower S.r.l., per la rea-
lizzazione di un parco eolico.

L’atto impugnato era motivato sul presupposto
che parte delle opere oggetto di valutazione erano
in contrasto con i divieti di cui agli artt. 10 e 14,
comma 2, e che, comunque, il rilascio del provvedi-
mento richiesto era subordinato al rispetto del para-
metro di controllo previsto dall’art. 14, comma 7.

Il rimettente, dopo aver rilevato che la materia
oggetto del giudizio a quo trova la sua disciplina nel
decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387
(Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti
energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’e-
lettricità), ritiene che il regolamento n. 16 del 2006,
oggetto del rinvio recettizio operato dall’art. 3
impugnato, sia in contrasto con gli indicati para-
metri costituzionali.

In particolare, le disposizioni impugnate viole-
rebbero sia la competenza esclusiva dello Stato in
materia di tutela della salute sia quelle concorrenti
relative alla produzione, trasporto e distribuzione
nazionale dell’energia e al governo del territorio. Il
legislatore regionale avrebbe, infatti, reso obbliga-
torio uno strumento di pianificazione - i Piani rego-
latori per l’installazione di impianti eolici (PRIE) -
sconosciuto alla legge statale e provveduto ad indi-
care i criteri in base ai quali si individuano le aree
non idonee alla installazione dei suddetti impianti
senza il preventivo necessario coinvolgimento dello
Stato.

In proposito il remittente osserva che gli artt. 4, 5
e 6 del regolamento n. 16 del 2006 disciplinano il
contenuto e le modalità di approvazione dei PRIE
di cui i Comuni si devono dotare al fine di indivi-
duare le aree in cui non è consentito localizzare gli
aerogeneratori, indicando l’art. 6, comma 3, a pre-
scindere dall’adozione dei suddetti Piani e in attesa
delle linee guida statali di cui al comma 10 dell’art.
12 del d.lgs. n. 387 del 2003, specifiche zone rite-
nute non idonee alla installazione di impianti eolici.

I successivi artt. 8 e 10 prevedono, poi, che la
valutazione di impatto ambientale relativa agli indi-
cati impianti deve avvenire mediante uno studio
comparato delle diverse proposte progettuali con-
correnti in uno stesso ambito pianificatorio (ossia in
uno stesso PRIE), da tenersi a scadenze prefissate in
sede regionale, e ciò al fine di individuare gli ele-
menti di eventuale incongruità o di sovrapposizione
tra le diverse installazioni e, quindi, di razionaliz-
zare le relative proposte.
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In particolare, l’art. 10 detta i criteri ai quali deve
attenersi la documentazione che il proponente deve
presentare al fine di consentire la valutazione sopra
indicata, tra i quali rilevano le prescrizioni a salva-
guardia dell’effetto visivo e paesaggistico (lett. b),
della flora e della fauna (lett. c), dell’inquinamento
acustico (lett. d), della sicurezza (lett. g), della via-
bilità (lett. h), delle linee elettriche (lett. i), delle
pertinenze (lett. j).

Il TAR della Puglia osserva, ancora, che, con
l’art. 13, il legislatore regionale ha introdotto un
indice massimo di affollamento, denominato “para-
metro di controllo” (P), limitativo del numero di
aerogeneratori autorizzabili in determinate aree ter-
ritoriali e frutto del rapporto tra la somma delle lun-
ghezze dei diametri di tutti gli aerogeneratori
(installati e autorizzati in un Comune) ed il lato del
quadrato di area uguale alla superficie comunale.

Infine, il remittente rileva che l’art. 14 del rego-
lamento n. 16 del 2006 detta disposizioni transitorie
particolarmente restrittive applicabili, con effetto di
salvaguardia, nelle more dell’approvazione dei
PRIE e per un tempo massimo di centottanta giorni,
decorsi i quali “si potranno realizzare impianti
eolici solo se le Amministrazioni comunali saranno
dotate dei suddetti PRIE”.

In particolare, i commi 2 e 3 dell’art. 14 indicano
un insieme di aree non idonee all’installazione di
impianti eolici e i criteri in base ai quali è possibile
individuare quelle in cui è invece possibile localiz-
zare tali strutture, stabilendo il successivo comma 7
che nell’indicato periodo transitorio il parametro di
controllo comunale (P) di cui all’art. 13 è ridotto al
valore di 0,25.

Così riportato il testo delle norme impugnate, il
TAR remittente ritiene che esse, nella parte in cui
determinano le zone non idonee alla installazione di
impianti eolici e i relativi criteri di individuazione,
violerebbero l’art. 117, secondo comma, lettera s),
Cost.

Sul punto verrebbe in rilievo l’art. 12, comma 10,
del d.lgs. n. 387 del 2003, il quale, espressione della
competenza esclusiva dello Stato in materia di
tutela dell’ambiente, riserva alla Conferenza unifi-
cata il compito di adottare le linee guida volte ad
assicurare un corretto inserimento degli impianti
eolici nel paesaggio e, quindi, di indicare i siti adatti
alla loro costruzione.

A parere del remittente le disposizioni oggetto di
censura contrasterebbero anche con il principio fon-

damentale relativo alle materie “trasporto e distri-
buzione nazionale di energia” e “governo del terri-
torio” fissato dall’art. 12, commi 3 e 4, del d.lgs. n.
387 del 2003.

Ed invero, le indicate competenze legislative
verrebbero in rilievo con riferimento a quelle dispo-
sizioni regolamentari che prevedono l’approva-
zione a livello comunale dello strumento di pianifi-
cazione (PRIE), la fissazione di un indice massimo
di affollamento (il parametro di controllo P) e il
blocco sine die della realizzazione di nuovi impianti
eolici in assenza dell’indicato strumento di pianifi-
cazione comunale per il quale non viene previsto un
termine per la sua adozione.

Osserva il TAR remittente che l’art. 12, commi 3
e 4, del d.lgs. n. 387 del 2003, nel disciplinare il
procedimento di autorizzazione alla costruzione di
impianti di energia alimentati da fonti rinnovabili,
non contempla simili poteri, né consente di aggra-
vare il procedimento di autorizzazione, ovvero di
limitare la possibilità di costruire nuovi aerogenera-
tori mediante la formazione di piani regolatori set-
toriali o l’applicazione di indici massimi di densità.

Il legislatore nazionale con l’art. 12 ha, infatti,
voluto perseguire la finalità di semplificazione;
finalità, con la quale le norme regionali si pongono
in contrasto, non prevedendo esse neanche un ter-
mine entro il quale devono essere approvati i PRIE,
risultando così eluso anche il termine di centottanta
giorni previsto dall’art. 12 per la conclusione del
procedimento autorizzatorio.

sCon riferimento alla rilevanza della questione
sollevata, il rimettente osserva che il provvedi-
mento oggetto del giudizio principale di fatto impe-
disce, per effetto del suo richiamo al regolamento n.
16 del 2006, il rilascio dell’autorizzazione unica
richiesta dalla ricorrente.

2. - Si è costituita in giudizio la Farpower S.r.l.
chiedendo che la Corte dichiari fondata la questione
sollevata dal TAR della Puglia.

La parte privata, dopo aver censurato l’utilizzo
del rinvio recettizio operato dal legislatore regio-
nale alla fonte regolamentare, ripropone in modo
sostanzialmente analogo le argomentazioni conte-
nute nell’ordinanza di rimessione, rilevando che,
per effetto delle disposizioni contenute nel regola-
mento impugnato, la Regione Puglia ha introdotto
una disciplina che limita l’installazione di impianti
eolici in contrasto con quanto disposto dal legisla-
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tore statale il quale ha, al contrario, dettato una nor-
mativa volta all’incremento della produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili.

3. - Si è costituita in giudizio la Regione Puglia
chiedendo che la Corte dichiari le questioni inam-
missibili o, in subordine, infondate.

3.1. - La difesa regionale, in via preliminare,
ritiene inammissibile, per difetto di rilevanza, la
questione prospettata in riferimento agli artt. 4, 5, 6,
7, 8 e 13 del regolamento n. 16 del 2006, in quanto
il provvedimento, impugnato nel giudizio princi-
pale, richiama esclusivamente gli artt. 10 e 14.

La fattispecie oggetto di esame da parte del giu-
dice a quo, infatti, risulterebbe regolata dalla disci-
plina transitoria di cui all’art. 14, comma 1, il quale
indica i criteri di valutazione dei progetti di
impianti eolici presentati, come quello della società
ricorrente, nei termini di centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore del regolamento n. 16 del
2006 e in assenza dell’approvazione dei PRIE.

3.2. - Nel merito la Regione Puglia ritiene,
comunque, le questioni infondate.

Per quanto attiene alla presunta violazione del-
l’art. 117, secondo comma, lett. s), Cost., la
Regione osserva che la giurisprudenza costituzio-
nale ha riconosciuto alle Regioni la possibilità di
fissare, nell’esercizio delle loro potestà legislative,
limiti di tutela ambientale più rigorosi rispetto agli
standard minimi uniformi previsti dal legislatore
statale.

Nel caso di specie, il regolamento n. 16 del 2006
pur dovendo essere ricondotto alla materia “produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia”, conterrebbe anche prescrizioni di tutela
ambientale assumendo sul punto rilievo quanto
disposto dall’art. 12, comma 10, del d.lgs. n. 387
del 2003.

Osserva la Regione che tale norma non è stata
ancora attuata con la conseguenza che, in applica-
zione dei principi affermati dalla giurisprudenza
costituzionale sopra indicata, non può essere pre-
clusa alle Regioni la possibilità di introdurre una
disciplina volta ad una corretta installazione degli
impianti eolici sul territorio al fine di evitare un
vulnus alla tutela ambientale.

A sostegno di quanto sopra la Regione Puglia
rileva che proprio l’indicata norma statale prevede,

dopo l’adozione delle suddette linee guida, un
obbligo di adeguamento alle stesse da parte delle
Regioni. Conseguirebbe da ciò l’implicito ricono-
scimento in capo al legislatore regionale del potere
di adottare, nelle more dell’approvazione delle indi-
cate linee guida, una disciplina come quella impu-
gnata.

La difesa regionale ritiene, pertanto, infondate le
censure proposte dal TAR remittente nei confronti
delle norme regolamentari richiamate dall’art. 3,
comma 16, della legge regionale n. 40 del 2007, in
quanto esse non hanno la finalità di limitare l’in-
stallazione degli impianti eolici, ma di porre, nei
sensi sopra esposti, una disciplina efficace solo fino
alla emanazione delle linee guida statali ex art. 12,
comma 10 del decreto legislativo n. 387 del 2003 e,
dunque, stante il loro carattere di cedevolezza, esse
non sarebbero idonee a ledere sfere di competenza
legislativa dello Stato.

Con riferimento alla presunta violazione dell’art.
117, terzo comma, Cost. la Regione Puglia, dopo
aver osservato che le norme regionali non impon-
gono un blocco sine die alla realizzazione degli
impianti eolici in assenza dei PRIE, rileva che seb-
bene tali strumenti di pianificazione non siano con-
templati dall’art. 12 del d.lgs. n. 387 del 2003, que-
st’ultimo, comunque, non preclude ai Comuni la
possibilità di individuare le aree in cui è possibile
installare i suddetti impianti.

4. - In prossimità dell’udienza la Regione Puglia
e la Farpower S.r.l. hanno depositato memorie con
le quali hanno ribadito le argomentazioni contenute
nei rispettivi atti di costituzione.

In particolare la Regione Puglia ha evidenziato
che il 18 settembre 2010 è stato pubblicato il
decreto del Ministro dello sviluppo economico con
il quale sono state dettate, in attuazione dell’art. 12,
comma 10, del d.lgs. n. 387 del 2003, le linee guida
per l’autorizzazione degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili. La difesa regionale afferma che,
nel rispetto di quanto previsto dall’indicato decreto,
la Regione ha posto in essere la necessaria attività al
fine di adeguare la propria normativa alle suindicate
linee guida.

Considerato in diritto

1. - Il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia dubita, in riferimento all’art. 117, secondo
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comma, lettera s), e terzo comma della Costitu-
zione, della legittimità costituzionale dell’art. 3,
comma 16, della legge della Regione Puglia 31
dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008-2010 della Regione Puglia), nonché
degli artt. 4, 5, 6, 7, 8, 10, 13, e 14 del Reg. 4 ottobre
2006, n. 16 (Regolamento per la realizzazione di
impianti eolici nella Regione Puglia), richiamati
dalla fonte legislativa impugnata.

1.1. - In particolare, l’art. 3, comma 16, della
legge reg. n. 40 del 2007 prevede che “la realizza-
zione dei parchi eolici è disciplinata dalle direttive
di cui al Reg. 4 ottobre 2006, n. 16 (Regolamento
per la realizzazione di impianti eolici nella Regione
Puglia)”.

Dato il rinvio, di tipo evidentemente ricettizio,
che la disposizione censurata compie alle norme
regolamentari, i rilievi di costituzionalità vanno
riferiti anche ai contenuti che essa ha in tal modo
recepito.

2. - Nel merito la questione è fondata nei termini
di seguito indicati.

Il giudizio a quo ha ad oggetto l’impugnativa di
un provvedimento con il quale la Regione Puglia ha
negato l’autorizzazione alla realizzazione di un
parco eolico, in quanto il relativo progetto non
rispettava le prescrizioni di cui agli artt. 10 e 14,
commi 2 e 7, del regolamento n. 16 del 2006.

Il riferimento alle disposizioni sopra indicate è
giustificato dal fatto che la fattispecie oggetto del
giudizio principale è regolata, ratione temporis,
dalla disciplina transitoria di cui all’art. 14, comma
1, valida per i progetti eolici presentati prima del-
l’approvazione dei Piani regolatori per l’installa-
zione di impianti eolici (PRIE) previsti dal cennato
regolamento e, comunque, fino al termine massimo
di centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
dello stesso. Tra tali progetti rientra quello in
esame, in quanto presentato il 28 novembre 2006, a
circa un mese di distanza dalla entrata in vigore del
regolamento, avvenuta il 21 ottobre 2006.

Su tali evenienze si fonda l’eccezione di inam-
missibilità formulata dalla Regione Puglia, in rela-
zione alla rilevanza nel giudizio a quo dei soli artt.
10 e 14 del regolamento: essa però risulta superata
dalla circostanza che tali disposizioni operano
numerosi richiami alle altre norme contenute nel

regolamento, nonché dal fatto che l’art. 14 si pone
in rapporto di strumentalità con queste ultime: in
effetti detto articolo si limita ad introdurre una
disciplina transitoria che, in attesa dell’entrata in
vigore di ` quella prevista dai precedenti articoli, ne
richiama espressamente i contenuti al fine di assicu-
rarne gli obiettivi.

In particolare, l’art. 14, dopo aver stabilito al
comma 1 i limiti di efficacia della disciplina transi-
toria, al successivo comma 2 indica le aree che
devono considerarsi non idonee all’installazione di
impianti eolici, riproducendo in modo quasi iden-
tico le indicazioni contenute ai medesimi fini nel-
l’art. 6, comma 3.

Sempre l’art. 14, al comma 7, prevede, poi, che
per l’intera durata di applicazione delle norme tran-
sitorie, il parametro di controllo comunale di cui
all’art. 13, non potrà superare il valore di 0,25, ivi
compreso il territorio già interessato da impianti
realizzati e/o autorizzati.

Quanto all’art. 10 del regolamento n. 16 del
2006, esso stabilisce i criteri di redazione della rela-
zione di impatto ambientale che il richiedente l’au-
torizzazione deve presentare al fine di consentire
all’amministrazione la valutazione del progetto,
secondo quanto previsto dal precedente art. 8.

In particolare, l’art. 10, nel prendere in conside-
razione l’impatto visivo e paesaggistico (lettera b),
il rispetto della flora, della fauna e dell’ecosistema
(lettera c), l’inquinamento acustico ed elettroma-
gnetico (lettere d ed e), nonché aspetti prettamente
tecnici (lettere g, h, i, j, 1, m), sottopone il progetto
di cui si chiede l’autorizzazione all’osservanza di
specifiche regole.

2.1. - Così individuata la portata precettiva delle
norme regionali sopra indicate, va osservato che le
medesime, nella parte in cui prevedono aree non
idonee all’installazione degli impianti eolici e i cri-
teri per individuare le suddette zone, si pongono in
contrasto con l’art. 117, secondo comma, lettera s),
Cost.

Questa Corte ha, infatti, dichiarato l’illegittimità
costituzionale di norme regionali analoghe a quelle
oggetto di scrutinio, in quanto l’indicazione da
parte delle Regioni dei luoghi ove non è possibile
costruire i suddetti impianti può avvenire solo a
seguito della approvazione delle linee guida nazio-
nali per il corretto inserimento degli impianti eolici
nel paesaggio da parte della Conferenza unificata
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ex art. 12, comma 10, del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387 (Attuazione della direttiva
2001/77/CE relativa alla promozione dell’energia
elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili
nel mercato interno dell’elettricità), dovendosi qua-
lificare l’indicata norma quale espressione della
competenza esclusiva dello Stato in materia
ambientale (sentenza n. 119 del 2010).

La Corte ha, in particolare, affermato che la pre-
disposizione delle indicate linee guida è finalizzata
a garantire un’adeguata tutela paesaggistica, di
talché non è consentito alle Regioni “proprio in
considerazione del preminente interesse di tutela
ambientale perseguito dalla disposizione statale, di
provvedere autonomamente alla individuazione di
criteri per il corretto inserimento nel paesaggio
degli impianti alimentati da fonti di energia alterna-
tiva” (sentenza n. 16 del 2009).

L’impossibilità da parte delle Regioni di adottare
una propria disciplina in ordine ai siti non idonei
alla installazione degli impianti eolici prima del-
l’approvazione delle indicate linee guida nazionali
rende, poi, irrilevante l’adozione di queste ultime
avvenuta con il D.M. 10 settembre 2010 (Linee
guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili), nelle more del presente giu-
dizio di costituzionalità.

2.2. - Le impugnate norme regionali, poi, nella
parte in cui prevedono limiti, condizioni e adempi-
menti al cui rispetto è subordinato il rilascio del-
l’autorizzazione all’installazione di un impianto
eolico, contrastano con l’art. 117, terzo comma,
Cost., e, in particolare, con i principi fondamentali
fissati dal legislatore statale in materia di produ-
zione, trasporto e distribuzione nazionale dell’e-
nergia.

In particolare, viene in rilievo l’art. 12, commi 3
e 4, d.lgs. n. 387 del 2003, che disciplina il procedi-
mento amministrativo volto al rilascio della indi-
cata autorizzazione.

La norma statale, infatti, ispirata a canoni di sem-
plificazione, è finalizzata a rendere più rapida la
costruzione degli impianti di produzione di energia
alternativa e non contempla alcuna delle condizioni
o degli adempimenti previsti dalle disposizioni
regionali impugnate quali, tra gli altri, la necessaria
previa adozione da parte dei Comuni di uno speci-
fico strumento di pianificazione (PRIE) e la fissa-

zione di un indice massimo di affollamento (para-
metro di controllo P).

Tale contrasto comporta la violazione dell’indi-
cato parametro costituzionale, non potendo il legi-
slatore regionale introdurre, nell’ambito del proce-
dimento di autorizzazione di cui all’art. 12 del d.lgs.
n. 387 del 2003, nuovi o diversi adempimenti
rispetto a quelli indicati dalla norma statale (sen-
tenza n. 124 del 2010).

2.3. - Il richiamo compiuto dagli artt. 10 e 14 alle
altre disposizioni contenute nel regolamento n. 16
del 2006 impone alla Corte l’esame anche di queste
ultime. 

In particolare, dopo l’indicazione contenuta negli
artt. 1, 2, e 3 delle finalità e dell’ambito di applica-
zione dell’indicato regolamento, gli artt. 4, 5, 6 e 7
sono diretti alla disciplina dei PRIE di cui i Comuni
si devono dotare al fine di individuare le aree non
idonee all’installazione di impianti eolici.

Il successivo art. 8 stabilisce che la valutazione
di impatto ambientale relativa al singolo progetto di
impianto eolico deve essere compiuta mediante un
esame congiunto con gli altri progetti che insistono
sulla stessa area, elencando i successivi artt. 9, 10 e
11 i documenti che a tali fini il richiedente deve
depositare e i criteri con i quali vanno predisposti.

L’art. 12 detta la disciplina in materia di impianti
eolici off-shore; l’art. 13 introduce, poi, il para-
metro di controllo con lo scopo di regolare il
numero di interventi in determinate aree territoriali
(comunali e intercomunali). Tale parametro, fissato
in 0,75, è calcolato sulla base del rapporto tra la
somma delle lunghezze dei diametri di tutti gli
aerogeneratori e il lato del quadrato di area della
superficie comunale secondo il dato ISTAT.

Infine, quanto all’art. 14, oltre a contenere le pre-
visioni già sopra scrutinate, al comma 3 individua i
criteri tecnici validi per l’individuazione delle zone
dov’è possibile collocare gli impianti eolici
(anch’essi in parte indicati dall’art. 3); mentre i
commi da 4 a 6 fissano gli adempimenti che il pro-
ponente deve rispettare per ottenere l’autorizza-
zione, tra i quali rientra il rispetto in sede di proget-
tazione delle prescrizioni contenute nell’art. 10
dalla lettera b) alla lettera n) e nell’art. 11.

Dal vaglio delle diverse disposizioni del regola-
mento n. 16 del 2006 è evidente lo stretto legame in
cui risultano avvinte, in quanto sono tutte dirette a
disciplinare il procedimento di autorizzazione alla
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costruzione di impianti eolici, in contrasto con i
parametri costituzionali sopra indicati.

Ciò comporta che, ai sensi dell’articolo 27 della
legge 11 marzo 1953, n. 87, deve essere dichiarata
l’illegittimità costituzionale consequenziale del-
l’art. 3, comma 16, della legge regionale n. 40 del
2007, nella parte in cui richiama le disposizioni del
regolamento n. 16 del 2006 diverse dagli artt. 10 e
14, commi 2 e 7 (sentenza n. 69 del 2010).

3. - Restano assorbiti gli ulteriori profili di cen-
sura dedotti dal remittente.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara la illegittimità costituzionale dell’art. 3,
comma 16, della legge della Regione Puglia 31
dicembre 2007, n. 40 (Disposizioni per la forma-
zione del bilancio previsione 2008 e bilancio plu-
riennale 2008-2010 della Regione Puglia), nella
parte cui richiama gli artt. 10 e 14, commi 2 e 7, del
regolamento 4 ottobre 2006, n. 16. (Regolamento
per la realizzazione di impianti eolici nella Regione
Puglia);

dichiara, ai sensi dell’articolo 27 della legge 11
marzo 1953, n. 87, l’illegittimità costituzionale del-
l’art. 3, comma 16, della legge regionale n. 40 del
2007, nella parte in cui richiama le restanti disposi-
zioni del regolamento n. 16 del 2006.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte
costituzionale, Palazzo della Consulta, novembre
2010

_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 dicembre 2010, n. 2744

Ratifica del Protocollo di intesa tra Regione
Puglia e Regione Campania per il trasporto e lo
smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi pro-
venienti dagli impianti STIR della regione Cam-
pania presso impianti di discarica della Regione
Puglia.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Ecologia Ing. Anto-
nello Antonicelli e dal Dirigente del Servizio Ciclo
dei rifiuti e bonifiche Dott. Giovanni Campobasso
riferisce: 

Premesso che: 
- con D.L. 26 novembre 2010 n. 196 sono state

emanate “Disposizioni relative al subentro delle
amministrazioni territoriali della regione Cam-
pania nelle attività di gestione del ciclo integrato
dei rifiuti”; 

- il succitato Decreto è stato emanato nella conside-
razione che “il permanere di una situazione di ele-
vata criticità nel settore dei rifiuti nel territorio
della regione Campania impone di definire con
urgenza misure atte ad assicurare lo smaltimento
dei rifiuti urbani senza soluzione di continuità”; 

- tale Decreto prevede che fino alla completa rea-
lizzazione degli impianti necessari per la chiusura
del ciclo integrato di gestione dei rifiuti nella
regione Campania, ove si verifichi la non autosuf-
ficienza del sistema di gestione dei rifiuti urbani
non pericolosi prodotti in Campania, tale da non
poter essere risolta con le strutture e dotazioni esi-
stenti nella stessa Regione, il Governo promuove,
nell’ambito di una seduta della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, appo-
sitamente convocata anche in via d’urgenza, su
richiesta della Regione, un accordo interregionale
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volto allo smaltimento dei rifiuti campani anche
in altre Regioni; 

- nell’ambito della seduta del 29 novembre della
Conferenza permanente dei rapporti per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano è stato trovato un Accordo
interistituzionale per lo smaltimento dei rifiuti
campani anche in altre Regioni; 

- in data 1 dicembre 2010 si è tenuto un incontro
tecnico presso il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare cui hanno preso
parte i rappresentanti della Regione Puglia e della
Regione Campania finalizzato all’individuazione
delle condizioni e delle quantità di rifiuti della
regione Campania, codici CER 19.12.12 e CER
19.05.01, che la regione Puglia potrà accogliere
negli impianti disponibili nel proprio territorio. 

Considerato che: 
- a seguito della Conferenza e dell’incontro tecnico

del 1 dicembre 2010 supra citati, considerata la
situazione di elevata criticità nel settore dei rifiuti,
sono stati effettuati dalla Regione Puglia
approfondimenti tecnici finalizzati ad individuare
modalità tecnico-operative idonee a garantire in
ciascuna delle fasi di prelievo, trasporto e conferi-
mento dei rifiuti la maggiore tutela dell’ambiente
e della salute dei cittadini, individuando precise
modalità di controllo e prescrizioni di carattere
operativo volte alla esclusione e/o minimizza-
zione degli impatti sul territorio pugliese; 

Preso atto: 
- che la Regione Campania, al termine del percorso

di cui in narrativa, ha confermato e stabilito che
gli impianti destinatari della quota dei rifiuti sono
i seguenti 
• Ecolevante spa di Grottaglie; 
• Italcave spa di Taranto; 
• Vergine spa di Taranto;; 

- delle attività svolte dall’Unità Operativa ex D.L.
195 del 30 12 2009 del Dipartimento della Prote-
zione Civile della Presidenza del Consiglio dei
Ministri in qualità di stazione appaltante e degli
esiti della procedura per l’aggiudicazione dell’ap-
palto; 

- del verbale dell’incontro tecnico tenutosi presso il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del mare in data 1 dicembre 2010; -del ver-

bale dell’incontro tecnico tenutosi presso la presi-
denza della Regione Puglia in data 3 dicembre
2010. 

Considerato altresì che: 
- alla luce degli approfondimenti effettuati e nello

spirito di mutua collaborazione e solidarietà isti-
tuzionale, appare superato il contenuto della pre-
cedente nota del 13 ottobre 2010, inviata dalla
Regione Puglia alla Regione Campania, in riferi-
mento alla citata richiesta di intesa. 

Preso altresì atto che 
- l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, giusta

delega del Presidente della Regione Puglia prot.
14951 del 3 dicembre 2010, in data 3 dicembre
2010 ha sottoscritto il Protocollo d’intesa tra la
Regione Puglia e la Regione Campania per il tra-
sporto e lo smaltimento di rifiuti speciali non
pericolosi provenienti dagli impianti STIR della
regione Campania presso impianti di discarica
della regione Puglia 

Per le ragioni esposte si ritiene di confermare il
quadro di riferimento operativo fin qui adottato per
le attività di cui trattasi e si propone alla Giunta
Regionale. 

- di prendere atto e ratificare il Protocollo d’intesa
tra la Regione Puglia e la Regione Campania per
il trasporto e lo smaltimento di rifiuti speciali non
pericolosi provenienti dagli impianti STIR della
regione Campania presso impianti di discarica
della regione Puglia (allegato A al presente prov-
vedimento per costituirne parte integrante); 

- di affidare al Servizio Ecologia e al Servizio Ciclo
dei rifiuti e bonifiche ogni utile e conseguente
atto amministrativo connesso all’esecuzione delle
attività; 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entratache di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, così come
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definita dall’art. 4, comma 4 lettera a) e d) della
L.R. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dei Dirigenti del Servizio Ecologia
e del Servizio Ciclo dei rifiuti e bonifiche;

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di prendere atto e ratificare il Protocollo d’intesa
tra la Regione Puglia e la Regione Campania per
il trasporto e lo smaltimento di rifiuti speciali non

pericolosi provenienti dagli impianti STIR della
regione Campania presso impianti di discarica
della regione Puglia (allegato A al presente prov-
vedimento per costituirne parte integrante); 

- di affidare al Servizio Ecologia e al Servizio Ciclo
dei rifiuti e bonifiche ogni utile e conseguente
atto amministrativo connesso all’esecuzione delle
attività; 

- di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero per l’Ambiente e la tutela del Territorio e del
Mare, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
alla Regione Campania, alla Provincia di Taranto,
alle Province della Regione Campania, alla Pre-
fettura UTG di Taranto, all’Arpa Campania,
all’Arpa Puglia, all’ASL TA/1, alle Società Ital-
cave spa, Ecolevante spa e Vergine spa a cura del
Servizio Ecologia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della GIunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola 
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PROTOCOLLO DI INTESA

TRA 

REGIONE PUGLIA E REGIONE CAMPANIA 

PER IL TRASPORTO E LO SMALTIMENTO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERI-

COLOSI PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI STIR DELLA REGIONE CAMPA-

NIA PRESSO IMPIANTI DI DISCARICA DELLA REGIONE PUGLIA

L’anno 2010 il giorno 3 del mese di dicembre, presso la Presidenza della Giunta Regionale della Pu-

glia in Bari, al Lungomare Nazario Sauro, n. 33, sono comparsi: 

la Regione Puglia, con sede legale in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n. 33 (BA), rappresentata dal-

l’Assessore Regionale alla Qualità dell’Ambiente Dr. Lorenzo Nicastro, nato a Bari il 9/11/1955, per 

la carica domiciliato presso la sede legale, giusta delega del Presidente della Giunta Regionale, Nicola 

Vendola;

e

la Regione Campania con sede legale in Napoli, Via S.Lucia, 81, rappresentata dall’Assessore Re-

gionale all’Ecologia Dr. Giovanni Romano, nato a _____ il __/__/____, per la carica domiciliato 

presso la sede legale;

PREMESSO CHE:

� con D.L. 26 novembre 2010 n. 196 sono state emanate “Disposizioni relative al subentro  

delle amministrazioni  territoriali della  regione  Campania  nelle  attività  di  gestione  

del   ciclo integrato dei rifiuti”;

� il succitato Decreto è stato emanato nella considerazione che “il  permanere di una situa-

zione di elevata criticità nel settore  dei  rifiuti  nel  territorio  della  regione Campania  

impone di definire con urgenza misure atte ad assicurare  lo smaltimento dei rifiuti urba-
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ni senza soluzione di continuità”;

� tale Decreto prevede che fino alla completa realizzazione degli impianti necessari per la 

chiusura del ciclo integrato di gestione dei  rifiuti  nella  regione Campania, ove si verifi-

chi  la  non autosufficienza del  sistema  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  non pericolosi 

prodotti in Campania, tale da non poter essere risolta con le strutture e dotazioni esistenti 

nella stessa Regione,  il  Governo promuove, nell'ambito di una seduta della Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento  e di 

Bolzano,  appositamente  convocata  anche  in  via  d'urgenza,  su richiesta  della  Regio-

ne,  un  accordo  interregionale  volto allo smaltimento dei rifiuti campani anche in altre 

Regioni;

� nell’ambito della seduta del 29 novembre della Conferenza permanente dei rapporti per i 

rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano è stato tro-

vato un Accordo interistituzionale per lo smaltimento dei rifiuti campani anche in altre 

Regioni;

� in data 1 dicembre 2010 si è tenuto un incontro tecnico presso il Ministero dell’Ambiente 

e della Tutela del Territorio e del Mare cui hanno preso parte i rappresentanti della Regio-

ne Puglia e della Regione Campania finalizzato all’individuazione delle condizioni e delle 

quantità di rifiuti della regione Campania, codici CER 19.12.12 e CER 19.05.01, che la 

regione Puglia potrà accogliere negli impianti disponibili nel proprio territorio.

PRESO ATTO CHE:

� sul Supplemento alla Gazzetta Ufficiale 5° Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 97 del 

23 agosto 2010 è stato pubblicato il bando di gara della Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri ad oggetto “Servizio di smaltimento, incluso caricamento e trasporto, fuori Regione  

ed in territorio italiano, di 61.000 tonnellate di rifiuti speciali non pericolosi codice CER 

19.12.12 (frazione umida tritovagliata) prodotta e stoccata negli Stabilimenti di Tritova-

gliatura e imballaggio rifiuti urbani (STIR) della Regione Campania”;

� il predetto bando al punto III.1.4 “Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizza-
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zione dell’appalto della Sezione III  “Informazioni di  carattere giuridico,  finanziario,  

economico e tecnico”, subordina l’offerta alla stipula da parte della Regione interessata 

con la Regione Campania, di un Protocollo di intesa al ricevimento della predetta tipolo-

gia di rifiuti;

� l’Unità Operativa ex D.L. 195 del 30 12 2009 del Dipartimento della Protezione Civile 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri in qualità di stazione appaltante ha avviato una 

procedura ristretta accelerata per l’aggiudicazione del predetto appalto e all’esito dell’e-

sperimento del bando di gara il soggetto aggiudicatario del servizio è risultato il Consor-

zio CITE;

� il predetto Consorzio ha indicato quali impianti finali di smaltimento le seguenti discari-

che di rifiuti speciali non pericolosi: 

� Ecolevante spa di Grottaglie;

� Italcave spa di Taranto;

� Vergine spa di Taranto;

� con nota prot. 74618 del 5 ottobre 2010 l’Unità operativa, all’esito dell’esperimento della 

procedura di gara, ha richiesto alla Regione Campania di interessare la Regione Puglia 

per la stipula del protocollo d’intesa necessario per consentire l’espletamento delle attivi-

tà oggetto di appalto al fine di avviare immediatamente lo smaltimento dei rifiuti stoccati 

nei capannoni (MVA-MVS) degli impianti STIR ubicati nel territorio campano;

� con nota prot. 19533 del 12 ottobre 2010 la Regione Campania ha rinnovato nei termini 

precisati dalla predetta nota dell’Unità Operativa alla Regione Puglia la richiesta di dispo-

nibilità alla stipula di un protocollo d’intesa per il ricevimento di rifiuti speciali non peri-

colosi dalla Regione Campania;

CONSIDERATO CHE: 

� a seguito della Conferenza e dell’incontro tecnico del 1 dicembre 2010 supra citati, consi-

derata la situazione di elevata criticità nel settore dei rifiuti, sono stati effettuati dalla Re-

gione Puglia approfondimenti tecnici finalizzati ad individuare modalità tecnico-operative 
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idonee a garantire in ciascuna delle fasi di prelievo, trasporto e conferimento dei rifiuti la 

maggiore tutela dell’ambiente e della salute dei cittadini, individuando precise modalità 

di controllo e prescrizioni di carattere operativo volte alla esclusione e/o minimizzazione 

degli impatti sul territorio pugliese;

PRESO ATTO:

� che la Regione Campania, al termine del percorso di cui in narrativa, ha confermato e sta-

bilito che gli impianti destinatari della quota dei rifiuti sono quelli indicati in premessa;

� delle attività svolte dall’Unità Operativa in qualità di stazione appaltante e degli esiti della 

procedura per l’aggiudicazione dell’appalto;

� del verbale dell’incontro tecnico tenutosi presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del mare in data  1 dicembre 2010; 

� del verbale dell’incontro tecnico tenutosi presso la presidenza della Regione Puglia in 

data 3 dicembre 2010.

CONSIDERATO ALTRESI’ CHE:

�  alla luce degli approfondimenti effettuati e nello spirito di mutua collaborazione e solida-

rietà istituzionale, appare superato il contenuto della precedente nota del 13 ottobre 2010, 

inviata dalla Regione Puglia alla Regione Campania, in riferimento alla citata richiesta di 

intesa.

Tutto ciò premesso, le parti

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Art. 1 - Finalità

Il presente Protocollo di intesa è stipulato al fine di individuare le modalità tecnico-operative di con-

ferimento di 45000 tonnellate di rifiuti speciali non pericolosi (CER 19.12.12 e/o CER 19.05.01) pro-
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venienti degli impianti STIR di Tufino, Giugliano, S. Maria C.V., Battipaglia e Caivano della Regio-

ne Campania presso gli impianti di discarica di rifiuti speciali ubicati nel territorio della Regione Pu-

glia. 

Le modalità tecnico-operative sono individuate nel rispetto della vigente normativa nazionale e regio-

nale, con lo scopo di preservare le matrici ambientali e minimizzare l’impatto sul territorio pugliese 

integrate da particolari accorgimenti, di seguito definiti, con lo scopo di preservare al massimo le ma-

trici ambientali e minimizzare l’impatto sul territorio pugliese.

A tal fine sono previste le seguenti fasi:

- definizione delle partite omogenee;

- caratterizzazione delle partite omogenee;

- selezione delle partite accettabili da parte della Regione Puglia;

� prelievo dei rifiuti presso i capannoni degli impianti STIR ubicati nel territorio campano;

� trasporto dei rifiuti dagli impianti STIR ubicati nel territorio campano alle discariche di rifiuti 

speciali del territorio della Regione Puglia;

� conferimento presso gli impianti finali con eventuale adozione di procedure di coltivazione più 

conservative

Art. 2 - Definizioni

a) Rifiuti: rifiuti speciali non pericolosi provenienti dagli stabilimenti STIR ubicati nel territorio cam-

pano.

b) Unità operativa: Unità Operativa costituita nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

– Dipartimento di Protezione Civile per la chiusura dell’emergenza rifiuti in Campania. L’Unità ope-

ra a supporto della Regione Campania secondo le previsioni degli artt.. 2 e 4 della Legge 26 febbraio 

2010 n. 26 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 dicembre 2009 n. 195 re-

cante disposizioni urgenti per la cessazione dello stato d emergenza in materia di rifiuti nella regione  

Campania”.

c) Impianti finali: Ecolevante spa Discarica di Grottaglie, Vergine spa Discarica di Taranto , Italcave 

spa Discarica di Taranto, individuati dal Consorzio CITE quale aggiudicatario del servizio di smalti-

mento, incluso caricamento e trasporto, di cui al bando di gara pubblicato sul Supplemento della GU 

�
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5° Serie Speciale  - Contratti Pubblici n. 97 del 23 agosto 2010, di cui l’Unità Operativa è stazione ap-

paltante.

d) Gestori degli impianti finali: i rappresentanti legali delle società Italcave spa, Ecolevante spa, Ver-

gine spa. 

e) Personale degli enti deputati al controllo: personale appartenente ad ARPA Campania, agli organi 

di vigilanza della Regione Campania, alla Polizia Provinciale di Taranto, all’Arpa Puglia ed al Co-

mando dei Carabinieri del NOE.

Art. 3 – Caratteristiche e provenienza dei rifiuti 

I rifiuti oggetto del presente Protocollo di intesa sono rifiuti speciali non pericolosi individuati dai se-

guenti codici:  CER 19.05.01 e/o CER 19.12.12.

I rifiuti oggetto di conferimento sono quelli prodotti e stoccati negli stabilimenti di Tritovagliatura e 

Imballaggio di Rifiuti Urbani (STIR) di Tufino, Giugliano, S. Maria C.V., Battipaglia e Caivano, se-

condo idoneo programma di lavoro da approvarsi tra le parti, improntato al principio di preferenza 

per i rifiuti che determinano il minor impatto ambientale. 

Il quantitativo massimo che potrà essere conferito negli impianti finali è pari a 45.000 tonnellate. La 

Regione Campania invierà le risultanze della caratterizzazione dei lotti omogenei dei rifiuti che inten-

de inviare in Puglia per una preventiva verifica di accettabilità da parte della Regione Puglia.

La Regione Campania, anche attraverso l’Unità operativa e l’ARPA Campania, si impegna a garanti-

re la sorveglianza sulla conformità dei rifiuti alle previsioni di cui al presente articolo durante le fasi 

di prelievo di ogni trasporto.

Art. 4 - Modalità di controllo dei rifiuti prima del carico sui mezzi di trasporto

La caratterizzazione di base e la misura dell’Indice  di Respirazione Dinamico dovranno essere con-

dotte da ARPA Campania su lotti omogenei e numerati, di quantità massima nella misura di 2.000 

tonnellate con il supporto di ARPA Puglia. 

Gli esiti di tale caratterizzazione dovranno essere comunicati alla Regione Puglia che provvederà alla 

selezione dei lotti accettabili e alla comunicazione alla Regione Campania del nulla osta all’avvio del-

le fasi successive.
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Ciascun carico su automezzo, prima della partenza per la Regione Puglia dovrà essere sottoposto a 

controllo visivo durante l’intera fase di caricamento al fine di escludere la presenza di rifiuti incompa-

tibili da parte di ARPA Campania e/o organi di controllo campani.

Art. 5 – Programma dei conferimenti

Le caratteristiche, i percorsi, i flussi dei mezzi di trasporto e i relativi orari saranno disciplinati nel-

l’ambito di un programma dei conferimenti concordato tra la Regione Puglia, i trasportatori dei rifiu-

ti, i gestori degli impianti finali, la Polizia Provinciale di Taranto, l’ARPA Puglia e il Comando Cara-

binieri del NOE  e stabilito a seguito di apposito incontro.

Il programma dei conferimenti dovrà contenere le seguenti previsioni minime:

� i rifiuti dovranno essere trasportati mediante mezzi adeguati alla vigente normativa SISTRI e 

dovranno essere preferibilmente dotati di black box;

� i mezzi di trasporto dovranno essere dotati di sistemi di contenimento a chiusura stagna al fine 

di scongiurare le eventuali emissioni odorigene e di escludere la possibilità anche teorica di 

perdite di percolato; 

� il numero massimo di mezzi che potranno transitare giornalmente nel territorio della Regione 

Puglia sarà pari a 20 per un totale di 500 tonnellate giornaliere da distribuire negli impianti fi-

nali;

� i conferimenti saranno avviati a partire dal primo nulla osta della Regione Puglia di cui al-

l’art.4 e termineranno al raggiungimento del quantitativo massimo di 45.000 tonnellate e co-

munque entro e non oltre 3 mesi da tale data;

� i percorsi dei mezzi di trasporto non dovranno interessare zone urbanizzate del territorio della 

Regione Puglia;

� gli orari dei trasporti dovranno essere individuati in maniera tale da minimizzare l’impatto sui 

normali flussi di traffico veicolare e da fare in modo che le operazioni di conferimento in di-

scarica abbiano luogo in orari di minimo disturbo.

Art. 6 - Controllo delle attività di conferimento dei rifiuti presso gli impianti finali
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Le operazioni di smaltimento dei rifiuti presso gli impianti finali dovranno essere effettuate in confor-

mità alle vigenti disposizioni normative in campo ambientale e nel rispetto dei provvedimenti autoriz-

zativi rilasciati ai fini dell’esercizio delle attività di discarica.

I gestori si impegnano a garantire l’accesso del personale degli Enti deputati al controllo ai fini della 

verifica del rispetto delle condizioni di cui al presente protocollo.

La copertura dei rifiuti con materiale stabilizzato dovrà essere il più possibile tempestiva e comunque 

con frequenza almeno di due volte al giorno.

Art. 7 - Monitoraggio

È istituita una cabina di monitoraggio delle attività previste dal presente protocollo presieduta dal-

l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia e costituita dai rappresentanti della Re-

gione Puglia, della Regione Campania, della Provincia di Taranto, dell’Arpa Puglia e dell’Arpa Cam-

pania. 

Art. 8 – Ristoro ambientale

A titolo di ristoro ambientale la Regione Campania versa ai Comuni di Grottaglie, San Giuseppe di 

San Marzano, Lizzano, Fragagnano, Monteparano, Statte, Taranto, Faggiano la somma di 500.000 

Euro, secondo modalità da concordarsi con gli stessi Enti locali.

Art. 9 - Ecotassa

Ai conferimenti oggetto del presente Protocollo di Intesa è applicata l’ecotassa nella misura di 20 

Euro/tonnellata conferita. La maggiorazione sarà destinata ad attività inerenti alla gestione ottimale 

dei rifiuti a favore della Provincia di Taranto da definire con successivo Protocollo di Intesa tra le 

parti.

Art. 10 – Controversie

Per qualsiasi controversia, di natura tecnica o amministrativa, riferita alla interpretazione ed alla ese-

cuzione del presente protocollo di intesa, insorta in itinere o al termine delle attività oggetto del pre-
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sente atto, le parti, concordemente, dichiarano competente il Foro di Bari.

Art. 11 –Norme di rinvio

Per tutto quanto non espressamente previsto dagli articoli che precedono, si intendono applicabili al 

presente Protocollo di intesa le disposizioni del Codice Civile e tutte le norme di Leggi e Regolamenti 

vigenti in materia, nonché, con riferimento alle modalità di prelievo, trasporto e conferimento, i con-

tenuti dell’offerta del servizio.

Art. 12 - Disposizioni transitorie

Ai fini dell'avvio immediato dei primi conferimenti, sono ammesse le certificazioni già rilasciate da 

laboratori certificati SINA. Tale disposizione si applica limitatamente al primo lotto omogeneo di 

2000 tonnellate proveniente dallo stabilimento STIR di Giugliano.

Art. 13 – Adempimenti.

Il presente protocollo d’intesa, immediatamente vincolante per le parti, è redatto su n. 8 (otto) fogli in 

due originali, dei quali uno per la Regione Puglia e uno per la Regione Campania. Copia del presente 

protocollo è inviata a cura della Regione Puglia al Ministero per l’Ambiente e la tutela del Territorio 

e del Mare, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla Provincia di Taranto, alle Province della 

Regione Campania, alla Prefettura UTG di Taranto, all’Arpa Campania, all’Arpa Puglia, all’ASL 

TA/1. 

Bari, li 3 dicembre 2010

Letto, approvato e sottoscritto.

Regione Campania

Dr. Giovanni Romano

Regione Puglia

Dr. Lorenzo Nicastro
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_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE AREA
PROGRAMMAZIONE E FINANZA 2 dicembre
2010, n. 64 

Avvio procedura di selezione pubblica per il con-
ferimento di n. 7 incarichi di collaborazione
coordinata e continuativa per la funzione di
componente esterno all’Amministrazione del
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi-
menti Pubblici della Regione Puglia, ai sensi
della LR n. 4/2007 e della DGR n. 2445/2010.
Approvazione Avviso di selezione pubblica (Alle-
gato 1).

Il 2 dicembre 2010 presso la sede della Regione
Puglia - Area Programmazione e Finanza, Viale dei
Caduti di Tutte le Guerre, 15 - Bari è stata adottata
la presente determinazione.

IL DIRETTORE DELL’AREA

Visto il D.Lgs. n. 165/01 e s.m.i.

Vista la L. n. 144/99

Vista la L.R. nn. 4/07

Viste la D.G.R n. 658/10 e s.i. con D.G.R. n.
2335/10 e la D.G.R. n. 2445/10

Sulla base della relazione della Dott.ssa Vita
Montanaro, Responsabile della Segreteria Tecnico-
Amministrativa del Nucleo Regionale di Valuta-
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici, la
quale riferisce che:

Visto l’Art. 1 della L. 144/99 che prevede la
costituzione, da parte delle Amministrazioni cen-
trali e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici volti a garan-
tire il supporto tecnico nelle fasi di programma-
zione, valutazione, attuazione e verifica di piani,
programmi e politiche di interventi di ogni singola
Amministrazione.

Vista la L.R. n 4/07 “Nuova Disciplina in
materia di Nucleo di Valutazione e Verifica degli

Investimenti Pubblici della Regione Puglia
(NVVIP)”, in base alla quale ai fini della individua-
zione dei componenti dell’organo occorre proce-
dere ad apposita selezione dei candidati attraverso
bando pubblico, mediante la preventiva adozione -
da parte della Giunta Regionale - di apposite diret-
tive per la definizione delle competenze e delle spe-
cializzazioni richieste, nonché dei compensi pre-
visti.

Vista la D.G.R. n. 2445/10 “Direttive per il rin-
novo del Nucleo di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici (NVVIP) - (L. 144/1999 - L.R.
4/2007)” con la quale la Giunta Regionale ha dato
attuazione a quanto stabilito dalla L.R. n. 4/07 come
sopra riportato. In particolare tali Direttive preve-
dono di procedere ad apposita selezione pubblica
per il reperimento di n. 7 esperti esterni all’Ammi-
nistrazione regionale cui affidare la funzione di
componente del Nucleo di Valutazione, dando man-
dato di espletare le procedure necessarie per la sele-
zione, nel rispetto di quanto previsto dalle stesse
Direttive.

Considerato, pertanto, che è ora necessario atti-
vare la procedura di selezione pubblica per il repe-
rimento di n. 7 esperti esterni all’Amministrazione
regionale cui affidare l’incarico di componente del
Nucleo di Valutazione secondo quanto previsto
dalle richiamate Direttive della Giunta Regionale
(D.G.R. n. 2445/10), e che a tal fine occorre appro-
vare l’apposito Avviso di selezione pubblica alle-
gato al presente provvedimento per costituirne parte
integrante, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale e
sul sito istituzionale della Regione Puglia (Allegato
1 di pagg. 8). È altresì necessario affidare la fun-
zione di Responsabile del Procedimento alla Dr.sa
Vita Montanaro, Responsabile della Segreteria
NVVIP - Struttura di staff della Direzione dell’Area
Programmazione e Finanza.

Considerato altresì che per fare fronte alla spesa
complessiva riveniente dal presente provvedi-
mento, corrispondente ai compensi lordi da corri-
spondere ai n. 7 componenti del Nucleo di Valuta-
zione in relazione al primo anno di incarico, occorre
procedere all’impegno dell’importo complessivo
presumibile di euro 500.000,00 sul cap. 1082054
U.P.B. 6.3.6 del Bilancio regionale di previsione
anno 2010, reso disponibile giusta D.G.R. n. 658/10
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e s.i. con D.G.R. n. 2335/10, specificando che la
relativa spesa sarà effettuata nell’anno 2011.

Adempimenti contabili di cui alla L.R.
28/2001 e s.m.i.
- Bilancio: autonomo.
- Esercizio Finanziario: 2010
- Competenza: 2010
- U.P.B. SPESA: 6.3.6 
- Capitolo/i di spesa: 1082054
- Importo somma/e da impegnare: euro 500.000,00
- Causale dell’impegno: Avviso di selezione pub-

blica per il reperimento di n. 7 esperti esterni
all’Amministrazione regionale cui affidare l’inca-
rico di componente del Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici della
Regione Puglia (D.G.R. n. 2445/10) - copertura
finanziaria dei compensi lordi da corrispondere ai
n. 7 componenti in relazione al primo anno di
incarico.

- Creditore/i: vincitori della selezione pubblica di
cui al presente atto volta al reperimento di n. 7
esperti esterni all’Amministrazione regionale cui
affidare l’incarico di componente del Nucleo di
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici
della Regione Puglia (D.G.R. n. 2445/10)

- Termine entro il quale l’obbligazione si perfe-
ziona giuridicamente: alla sottoscrizione dei rela-
tivi contratti di collaborazione con i vincitori
della selezione pubblica in oggetto, prevista nel-
l’anno 2011.

- Dichiarazioni e/o attestazioni:
a) Trattasi di spesa resa disponibile con la D.G.R.

n. 658/2010 e con la successiva D.G.R. n.
2335/2010 riferite al rispetto della sanzione ex
art. 76 e 77 ter L. 133/2008 derivante dal man-
cato rispetto del patto di stabilità 2009;

b) ADEMPIMENTI PUNTO 6 D.G.R. 1712/10 -
PATTO DI STABILITA’ INTERNO 2010:
- si attesta che la spesa sarà erogata nell’eser-

cizio 2011;
- si attesta la compatibilità della predetta

spesa con i vincoli di finanza pubblica cui è
assoggettata la Regione Puglia. 

VISTO di attestazione disponibilità finanziaria

Responsabile dell’UPB 6.3.6
Dirigente del Servizio

Programmazione e Politiche dei Fondi Strutturali 
Dr. Luca Limongelli

sulla base della relazione presentata:

DETERMINA

• Di prendere atto di quanto indicato in narrativa
che qui si intende integralmente riportato e
dispone:

• Di prendere atto di quanto previsto dalle “Diret-
tive per il rinnovo del Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) -
(L. 144/1999 - L.R. 4/2007)” approvate dalla
Giunta Regionale con D.G.R. n. n. 2445/10.

• Di procedere pertanto all’attivazione della proce-
dura di selezione pubblica per il reperimento di
n. 7 esperti esterni all’Amministrazione regio-
nale cui affidare l’incarico di componente del
Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investi-
menti Pubblici della Regione Puglia secondo
quanto previsto dalla richiamata D.G.R. n.
2445/10).

• Di approvare, a tal fine, l’apposito Avviso di
selezione pubblica allegato al presente provvedi-
mento per costituirne parte integrante, da pubbli-
care sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzio-
nale della Regione Puglia (Allegato 1 di pagg. 8).

• Di affidare la funzione di Responsabile del Pro-
cedimento alla Dr.sa Vita Montanaro, Responsa-
bile della Segreteria NVVIP - Struttura di staff
della Direzione dell’Area Programmazione e
Finanza.

• Di autorizzare il Servizio Ragioneria all’im-
pegno dell’importo complessivo presumibile di
euro 500.000,00 sul cap. 1082054 U.P.B. 6.3.6
del Bilancio regionale di previsione anno 2010,
reso disponibile giusta D.G.R. n. 658/10 e s.i.
con D.G.R. n. 2335/10, necessario per fare fronte
alla spesa complessiva riveniente dal presente
provvedimento, corrispondente ai compensi lordi
da corrispondere ai n. 7 componenti del Nucleo
di Valutazione in relazione al primo anno di inca-
rico, specificando che la relativa spesa sarà effet-
tuata nell’anno 2011.
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Il presente provvedimento:

- è composto di n. 4 facciate;

- acquista immediata esecutività a seguito del visto
di regolarità contabile della Ragioneria;

- sarà notificato in copia conforme alla Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi del comma 3 art.
16 del Decreto del Presidente della Giunta n. 161
del 2008 al solo fine della raccolta;

- è conforme alle risultanze istruttorie ed è stato

espletato nel rispetto della vigente normativa
regionale, nazionale e comunitaria;

- una volta esecutivo, sarà notificato in copia ai
soggetti interessati;

- insieme all’Allegato (n. 8 fogli) sarà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente provvedimento presenta n. 1 Allegato
di n. 8 fogli.

Il Direttore dell’Area
Programmazione e Finanzia

Mario Aulenta
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REGIONE PUGLIA 
AVVISO DI SELEZIONE PUBBLICA PER IL CONFERIMENTO DI N. 7  INCARICHI DI 
COLLABORAZIONE COORDINATA E CONTINUATIVA PER LA FUNZIONE DI 
COMPONENTE ESTERNO ALL’AMMINISTRAZIONE DEL NUCLEO  VALUTAZIONE 
E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Art. 1 
Avviso di selezione pubblica 

È indetta una selezione pubblica per titoli e colloquio per la copertura di n. 7  posizioni di esperto 
esterno del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia 
(d’ora in poi NVVIP) con adeguata e comprovata competenza tecnica nelle seguenti aree tematiche: 

a) n. 2 esperti in valutazione, analisi e programmazione economica applicata a livello 
territoriale ed analisi ambientale; 

b) n. 4 esperti in valutazione e monitoraggio di programmi, progetti complessi e loro gestione, 
studi di fattibilità; 

c) n. 1 esperti in materie giuridico-pubblicistiche con specifico riferimento alla governance
della Pubblica Amministrazione a supporto dello sviluppo economico e dei procedimenti di 
entrata e spesa pubblica. 

Art. 2 
Attività da svolgere e modalità di svolgimento 

Ai sensi della L.R. n. 4/2007 (Nuova disciplina in materia di Nucleo di Valutazione e Verifica degli 
Investimenti Pubblici della Regione Puglia - NVVIP) Il Nucleo: 

concorre allo sviluppo dell’Amministrazione regionale attraverso attività costante di supporto 
tecnico alla programmazione e di valutazione di programmi e progetti, contribuendo al 
miglioramento dell’efficacia dell’azione amministrativa regionale e alla diffusione della 
cultura della valutazione nella pubblica amministrazione. 
svolge funzioni di supporto e assistenza alla programmazione, valutazione, monitoraggio e 
verifica degli investimenti pubblici attivati nel quadro del processo di programmazione delle 
politiche di sviluppo secondo quanto previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e 
regionale, anche successiva alla data di entrata in vigore della presente legge, ivi compreso 
quanto previsto nell’ambito del ciclo di programmazione dei fondi strutturali per il periodo 
2007 - 2013. In particolare: 

ai sensi della legge 144/1999 fornisce assistenza e supporto tecnico per le fasi di: 
o programmazione, formulazione e valutazione dei documenti di programma, 
o analisi di opportunità e fattibilità degli investimenti e valutazione ex-ante di progetti e 

interventi, 
o analisi di criteri di qualità ambientale e sostenibilità dello sviluppo ovvero della 

compatibilità ecologica degli investimenti pubblici, 
o gestione del sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici (MIP), 
o estensione delle metodologie e delle tecniche di programmazione, valutazione e 

monitoraggio e verifiche proprie dei Fondi strutturali ai programmi e progetti ordinari 
non finanziati da risorse comunitarie, 
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o certificazione per gli studi di fattibilità redatti per accedere ai finanziamenti della Cassa 
depositi e prestiti previsti per la progettazione preliminare di progetti secondo quanto 
previsto dall’articolo 4 della L. 144/1999; 

fornisce supporto nell’ambito delle funzioni attribuitegli dagli strumenti di programmazione 
comunitaria in atto, di livello comunitario (Regolamenti Comunitari sui Fondi Strutturali 
etc.), nazionale (Quadro Strategico Nazionale, Programmi Operativi Nazionali e 
Interregionali etc.) e regionale (P.O. FESR, FSE e P.S.R. 2007 – 2013, strumenti attuativi: 
Piani Pluriennali di Attuazione, Procedure di gestione etc); 
esprime il parere preventivo sull’ammissibilità e sul finanziamento di tutti gli investimenti 
regionali superiori a euro 10 milioni. Tale soglia è ridotta a euro 5 milioni per gli interventi 
finanziati dai Fondi strutturali e dal Fondo aree sottoutilizzate (FAS); 
ai sensi della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 (Riforma dell’ordinamento regionale 
in materia di programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli): 
o partecipa alla predisposizione degli atti di programmazione socio-economica e 

finanziaria di carattere strategico e intersettoriale, 
o provvede al monitoraggio e alla valutazione dei programmi e dei progetti nonché al 

monitoraggio del rapporto tra costi e risultati al livello di interdipendenze settoriali in 
termini sia di funzioni regionali, sia di impatto socio-economico; 

partecipa a supporto dell’Amministrazione regionale ai confronti, alle trattative e ai 
negoziati con gli altri livelli di governo e con il sistema delle autonomie locali e alle diverse 
forme di confronto e partecipazione previste per i partner economici e sociali e per le forme 
organizzate di partecipazione attiva dei cittadini; 
nell’ambito della programmazione negoziata (legge 23 dicembre 1996, n. 662 - Misure di 
razionalizzazione della finanza pubblica), fornisce il supporto e l’assistenza tecnica 
necessari per l’attuazione dell’Intesa istituzionale di programma e degli Accordi di 
programma quadro sottoscritti tra la Regione Puglia e il Governo centrale sotto il profilo 
della predisposizione, valutazione, monitoraggio, verifica e attuazione dei relativi interventi, 
anche in relazione agli eventuali adempimenti previsti dal Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) nell’ambito della destinazione delle risorse aggiuntive 
nazionali per le aree sottoutilizzate; 
nell’ambito della nuova politica di coesione 2007-2013 e secondo quanto previsto dalla 
deliberazione del CIPE 15 luglio 2005, n. 77, assicura le attività di valutazione che 
accompagnano e sostengono il processo di costruzione del QSN e i documenti di 
programmazione connessi, nel rispetto dei criteri della distinzione funzionale tra soggetto 
responsabile della programmazione e soggetto responsabile della valutazione e 
dell’adeguata competenza di quest’ultimo. Partecipa attivamente all’attuazione del Piano 
Unitario di Valutazione della Regione Puglia 2007 – 2013. Coopera con il Nucleo tecnico di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici del Ministero dello sviluppo economico per 
coordinare, promuovere e attuare le attività di valutazione, incluse quelle relative alla 
verifica del principio di addizionalità; coopera all’interno del Sistema Nazionale di 
Valutazione (SNV) e della Rete dei Nuclei.  

Il Nucleo opera in via autonoma sotto il profilo amministrativo, organizzativo e funzionale, presso 
l’Area di coordinamento Programmazione e Finanze della Regione Puglia a supporto di tutte le 
strutture della Regione. 
Il Nucleo organizza e svolge la propria attività per “progetti-obiettivo”.  Per progetto obiettivo si 
intende l’insieme delle attività e delle operazioni necessarie per la produzione di un risultato finale 
di Valutazione o di altra natura rientranti nei compiti propri del Nucleo, da realizzare nei tempi e 
secondo le modalità e priorità definite in sede di programmazione ed avvalendosi delle risorse 
messe a disposizione. Gli esperti esterni assicurano lo svolgimento delle attività loro assegnate dal 
Presidente, partecipando altresì alle riunioni da questi indette, e la presenza alle attività collegiali 
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del Nucleo. Essi non possono svolgere attività esterne al Nucleo che siano incompatibili con le 
funzioni svolte nell’ambito delle attività proprie del Nucleo stesso. 

Art. 3 
Compenso spettante e modalità di liquidazione dello stesso 

Per l’attività oggetto dell’incarico, la Regione Puglia si obbliga a corrispondere ad ognuno degli 
incaricati, a titolo di corrispettivo, il compenso lordo annuo di € 60.000,00. Il compenso è da 
intendersi al lordo delle ritenute fiscali e dei contributi previdenziali e assicurativi previsti per legge 
a carico degli stessi incaricati ed è da riferirsi a quanto stabilito dalla Direttiva del P.C.M. 10 
settembre 1999 e successive modifiche e integrazioni. 
Il rapporto di cui al presente contratto si sostanzia in una collaborazione coordinata e continuativa 
di cui all’art. 409 n. 3 C.p.c. , all’art. 7 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001, all’art. 47, comma 1 lett. 
c-bis del D.P.R. n. 917/1986. All’atto dell’erogazione del compenso il committente opererà le 
ritenute previdenziali e fiscali secondo quanto stabilito dalle norme in vigore. 
In applicazione del combinato disposto dell’art. 3 comma 2 della Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 10.9.1999 e dell’art. 3 della successiva Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 24.4.2001, al Presidente del NVVIP, individuato dalla Giunta regionale – 
ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 4/2007 – tra i sette componenti esterni dello stesso Nucleo, il 
compenso lordo annuo sarà maggiorato del 15% del compenso ordinario. 

Art. 4 
Requisiti di partecipazione 

Per la partecipazione alla procedura selettiva sono richiesti i seguenti requisiti, che costituiscono 
requisiti minimi di ammissione: 
a) Cittadinanza di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 
b) Godimento dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di provenienza; 
c) Assenza di condanne penali o procedimenti penali in corso; 
d) Laurea specialistica ovvero Diploma di Laurea conseguito ai sensi dell’ordinamento universitario 
previgente al D.M. 3/11/1999 n. 509, o titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto 
equipollente in base ad accordi internazionali. 
Costituiscono titoli valutabili: 
e) ulteriori titoli di studio e specializzazioni riconducibili alle aree tematiche di cui all’Art. 1; 
f) titoli scientifici riconducibili alle aree tematiche di cui all’Art. 1, (da documentare con copie 
allegate al curriculum vitae). 
g) titoli di servizio ed esperienze professionali svolte negli ultimi 10 anni e attinenti lo svolgimento 
di funzioni riconducibili alle aree tematiche di cui all’ Art. 1. 
Tutti i requisiti richiesti, sia quelli minimi di ammissione sia quelli valutabili, devono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di 
partecipazione alla selezione e devono continuare a sussistere fino al momento in cui deve, 
eventualmente, essere sottoscritto il contratto di collaborazione. 
L’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti di cui ai punti a), b),  c) e d) 
comporta l’esclusione dalla partecipazione alla procedura selettiva. 

Art. 5 
Domande di ammissione 

Nella domanda di partecipazione, redatta in carta semplice ai sensi dell’Art. 47 del D.P.R. 
445/2000, gli aspiranti devono dichiarare, sotto la propria responsabilità ed a pena di esclusione: 
a) cognome e nome; data e luogo di nascita, residenza, codice fiscale, stato civile; 
b) di possedere la cittadinanza italiana o di altro Stato membro dell’Unione Europea; 
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c) per i cittadini italiani: il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della loro non 
iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; per i cittadini degli altri Stati membri 
dell’Unione Europea: il godimento dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza o di 
provenienza;
d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di non aver riportato condanne penali e di non 
avere procedimenti penali in corso (la mancata dichiarazione al riguardo sarà equiparata, ad ogni 
effetto di legge, a dichiarazione negativa); 
e) il possesso del diploma di laurea e degli altri titoli prescritti dal precedente art. 4 comma 1; 
f) l’indirizzo presso il quale deve essere inviata qualsiasi comunicazione inerente la selezione, 
nonché il recapito telefonico e l’indirizzo e-mail; 
g) l’adeguata conoscenza della lingua italiana (per i soli cittadini degli altri Stati membri 
dell’Unione Europea); 
h) indicazione della specializzazione per la quale intendono candidarsi, tra quelle elencate all’Art. 
1: a)-b)-c). 
Ai sensi della L. 125/91 e dell’art. 57 del D.Lgs n. 165 del 30.03.2001 è garantita pari opportunità 
tra uomini e donne. 
I candidati che hanno diritto ad usufruire dei benefici previsti dalla L. 104/92, devono specificare 
l’ausilio necessario in relazione alla propria disabilità, nonché segnalare l’eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi per la partecipazione al colloquio, da comprovarsi mediante certificazione 
rilasciata dalla competente Struttura sanitaria. 

Art. 6 
Modalità di partecipazione e termini di presentazione delle domande 

La partecipazione alla selezione avviene esclusivamente per mezzo di invio raccomandata postale, 
con ricevuta di ritorno, indirizzata a: REGIONE PUGLIA – Area Programmazione e Finanza -   
NUCLEO di VALUTAZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI, Via dei caduti 
di tutte le Guerre n. 15 – 70126 BARI - di una busta sigillata contenente: 
- la domanda di partecipazione alla selezione, debitamente sottoscritta e conforme a quanto disposto 
dall’Art. 5 e copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità, in corso di validità, del 
sottoscrittore; 
- separata busta chiusa contenente curriculum vitae sintetico redatto ai sensi dell’Art. 47 del D.P.R. 
445/2000 debitamente sottoscritto, copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità, in 
corso di validità, del sottoscrittore. 
Sulla busta sigillata, deve essere specificato che trattasi di “Istanza di partecipazione a procedura 
selettiva NVVIP”. 
L’invio della domanda di partecipazione alla selezione, per mezzo raccomandata postale A/R, deve 
avvenire entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul BURP. La data di 
spedizione è stabilita e comprovata dal timbro a data apposto dall’Ufficio Postale accettante. 
Non verranno prese in considerazione le domande di ammissione inviate oltre i termini di scadenza 
sopra riportati. 
L’Amministrazione non assume responsabilità per comunicazioni non pervenute a causa di inesatte 
indicazioni del recapito da parte del candidato, oppure per mancata o tardiva comunicazione del 
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o 
comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 
Le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione alla selezione, nonché delle 
dichiarazioni rese nel curriculum, hanno valore di dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto 
di notorietà e sono soggette alle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate. 
Comportano l’esclusione dalla selezione: 
a) l’inoltro della domanda con modalità diverse ed oltre i termini stabiliti dal presente articolo; 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-201033926



b) la mancata indicazione delle generalità del concorrente; 
c) la mancata sottoscrizione della domanda e del curriculum vitae;
d) l’accertamento della mancanza anche di uno solo dei requisiti di partecipazione di cui ai punti a), 
b), c) e d)  dell’Art. 4; 
e) l’omissione anche di una sola delle dichiarazioni previste all’Art. 5. 
I candidati si considerano ammessi con riserva alla selezione sulla base delle dichiarazioni riportate 
in domanda. L’accertamento del reale possesso dei requisiti richiesti dal presente avviso  e dei titoli 
dichiarati verrà effettuata prima dell’approvazione della graduatoria finale. Il candidato che non 
risulti in possesso dei requisiti prescritti e dei titoli dichiarati decadrà dai benefici conseguiti. 
L’Amministrazione si riserva la possibilità di denunciare penalmente il dichiarante ai sensi degli 
artt. 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000. 

Art. 7 
Commissione di selezione 

La Commissione di selezione sarà composta da n. 2 componenti interni all’Amministrazione - di cui 
uno con funzioni di Presidente –esperti in materia di valutazione e verifica degli investimenti 
pubblici, programmazione regionale e comunitaria, e da n. 1 componente esterno designato 
dall’UVAL. 
La Commissione di Selezione sarà nominata con Determinazione del Direttore dell’Area di 
coordinamento Programmazione e Finanza. 
Le funzioni di Segreteria della Commissione di selezione, saranno assicurate dalla struttura di staff  
NVVIP dell’Area di coordinamento Programmazione e Finanza.  
La Commissione di Selezione opera presso la sede del NVVIP della Regione Puglia, in via Caduti 
di tutte le Guerre, 15 – Bari. 
La Commissione, nella prima riunione utile – a buste chiuse – ai fini della verbalizzazione delle 
sedute, stabilisce le modalità di assegnazione dei punteggi per le categorie dei titoli indicati al 
successivo Art. 8 e per la selezione relativa ai colloqui, fissa il termine previsto per la conclusione 
dei lavori di propria competenza dandone comunicazione dettagliata all’Assessore al Bilancio e 
Programmazione per un eventuale trasferimento di informazione alla Giunta regionale 

Art. 8 
Valutazione dei titoli 

Ai candidati è chiesto di specificare la specializzazione per la quale intendono candidarsi, tra: 
a) esperti in valutazione, analisi e programmazione economica applicata a livello territoriale, analisi 
ambientale; 
b) esperti in valutazione e monitoraggio di programmi, progetti complessi e loro gestione, studi di 
fattibilità 
c) esperti in materie giuridico-pubblicistiche con specifico riferimento alla governance della 
Pubblica Amministrazione a supporto dello sviluppo economico e dei procedimenti di entrata e 
spesa pubblica. 
Ai fini della valutazione per titoli, la Commissione di Selezione attribuisce a ciascun candidato un 
punteggio massimo di 70 punti, con modalità stabilite dalla stessa Commissione e sulla base dei 
seguenti valori massimi: 

A) TITOLI DI SERVIZIO ED ESPERIENZE PROFESSIONALI RICONDUCIBILI ALL’AREA 
TEMATICA PRESCELTA (max 36 PUNTI):
Valutazione del curriculum vitae in base alle esperienze professionali svolte negli ultimi 10 anni 
dal presente Avviso. L’analisi del curriculum vitae verrà effettuata tenendo conto dei seguenti 
criteri:
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A.1. Esperienza professionale, con particolare riferimento agli ultimi dieci anni di attività (max 
12 punti).

A.2. Profilo specialistico per il quale si valuta l’attinenza o meno con i settori di interesse per le 
missioni del Nucleo di Valutazione (max 12 punti).

A.3. Interesse del curriculum dal punto di vista delle missioni del Nucleo di Valutazione, 
misurato dall’esperienza professionale all’interno di Istituzioni, Enti o Soggetti coinvolti 
nella programmazione, gestione e valutazione di politiche di sviluppo locale (max 12 
punti).

B) TITOLI DI STUDIO E SPECIALIZZAZIONI RICONDUCIBILI ALL’AREA TEMATICA 
PRESCELTA DA VALUTARSI IN BASE AL GRADO DI ATTINENZA ED AL RILIEVO 
(max 20 PUNTI):
B.1. Voto di laurea (max 4 punti)
B.2. Possesso di ulteriori titoli di Laurea ai sensi del punto d) dell’art. 4 (1 punto)
B.3. Possesso di dottorato di ricerca o assegno di ricerca (max 4 punti) 
B.4. Abilitazioni professionali (max 3 punti) 
B.5. Possesso di scuola di specializzazione universitaria post lauream, o altro titolo 
equiparabile, presso Istituti universitari italiani o stranieri, con conseguimento del relativo 
diploma, ove previsto (max 3 punti).
B.6. Possesso di master rilasciati da Università pubbliche e private riconosciute appartenenti 
all’Unione europea della durata di almeno anni uno, conseguiti nelle discipline oggetto del 
presente avviso (max 4 punti) 
B.7. Possesso di corsi di perfezionamento rilasciati da Università pubbliche e private 
riconosciute appartenenti all’Unione europea della durata di almeno anni uno, conseguiti nelle 
discipline oggetto del presente avviso (1 punto).

C) TITOLI SCIENTIFICI RICONDUCIBILI ALL’AREA TEMATICA PRESCELTA (max 14 
PUNTI):
Monografie e/o pubblicazioni su riviste a tiratura internazionale e nazionale e pubblicazioni con 
l’indicazione del corrispettivo codice ISBN. 

A conclusione della valutazione per titoli, la Commissione di selezione formula tre distinte 
graduatorie in relazione alle aree tematiche di cui all’Art. 1 del presente Avviso. 

Art. 9 
Colloquio

Al colloquio sono ammessi, con riferimento alle aree tematiche di cui all’Art. 1 del presente 
Avviso, i candidati che hanno conseguito nella valutazione dei titoli un punteggio almeno uguale a 
42 punti e a scorrimento per un massimo di cinque per l’area tematica a), di dieci per l’area tematica 
b) e di tre per l’area tematica c). In caso di parità di punteggio riferita all’ultimo candidato 
ammissibile per ciascuna graduatoria, si procederà all’ammissione a colloquio degli eventuali 
candidati pari merito. 
Il colloquio, per la cui valutazione la Commissione di Selezione dispone di 30 punti, verterà sui 
seguenti argomenti: 
- capacità di lavoro di gruppo e di relazione, e in particolare esperienze nelle attività di assistenza 
tecnica alle amministrazioni e conoscenza dei problemi connessi alla realizzazione di progetti e 
programmi che implicano l’accordo fra le diverse amministrazioni pubbliche; 
- padronanza delle tecniche relative al proprio ambito di specializzazione, approfondimento di 
argomenti che fanno parte dell’esperienza del candidato; 
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- capacità di analisi di un problema riguardante le competenze attribuite al Nucleo riferiti al proprio 
ambito di specializzazione. 
La commissione di selezione attribuisce a ciascuno dei tre criteri un punteggio massimo di 10 punti. 
I candidati che avranno conseguito un punteggio almeno pari a 18 punti saranno inseriti nelle 
graduatorie finali di cui al successivo art. 10. 

Art. 10 
Graduatorie finali 

La Commissione di Selezione, esaurita la seconda fase di valutazione relativa ai colloqui, formula le 
tre graduatorie finali provvisorie distinte per specializzazioni di cui all’Art. 1 in base al punteggio 
attribuito a ciascun candidato riportando sia la valutazione per titoli, sia la valutazione per 
colloquio. Le medesime graduatorie, unitamente ai verbali e agli atti della selezione, saranno 
trasmesse al Dirigente responsabile del Servizio Programmazione e Politiche dei Fondi Strutturali 
per la relativa approvazione.
La formazione e l’approvazione delle graduatorie consentirà di individuare a scorrimento i 
nominativi del gruppo dei 7 componenti del NVVIP della Regione Puglia nella compagine fissata 
dal presente Avviso, con ciascuno dei quali la Regione potrà sottoscrivere i contratti di 
collaborazione coordinata e continuativa in oggetto, nei tempi che saranno stabiliti 
dall’Amministrazione e, in ogni caso, senza alcun obbligo automatico per la stessa. 
Le graduatorie approvate sono quindi trasmesse al Direttore dell’Area di coordinamento 
Programmazione e Finanza che provvede alla  successiva proposta di provvedimento di Giunta 
Regionale  di nomina dei componenti del NVVIP e di individuazione, tra gli stessi, del relativo 
Presidente.  
Le graduatorie finali hanno validità triennale. 
La Regione si riserva la possibilità di ricorrere alle medesime nel caso di affidamento di incarichi di 
consulenza attinenti le materie oggetto del presente Avviso. 

Art. 11 
Diritto di accesso 

I candidati hanno facoltà di esercitare il diritto di accesso agli atti della procedura selettiva, nelle 
forme e nei limiti stabiliti dall’attuale disciplina vigente in materia. 

Art. 12 
Incarichi di collaborazione 

I vincitori della selezione devono presentare documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
minimi e dei titoli dichiarati, secondo quanto stabilito al precedente Art. 6, e dichiarazione di 
accettazione dell’incarico entro 7 giorni dalla data di notifica del provvedimento di approvazione 
delle graduatorie. 
La sottoscrizione del contratto di collaborazione è subordinata agli adempimenti di cui al comma 
precedente. 

Art. 13 
Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31.12.1996, n. 675, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso la struttura di staff  “Segreteria tecnico-amministrativa del Nucleo di 
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia”  della Regione Puglia, con 
sede in Bari – Via dei caduti di tutte le guerre n. 15, per le finalità di gestione della selezione e 
saranno utilizzati anche successivamente per le finalità inerenti alla gestione del rapporto di lavoro. 
Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle Amministrazioni Pubbliche 
direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del candidato. 
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L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13 della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge. Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Responsabile del procedimento. 

Art. 14 
Forma giuridica del rapporto 

Il rapporto di collaborazione coordinata e continuativa dei candidati dichiarati vincitori della 
selezione, in possesso dei requisiti ed in regola con la documentazione di cui al precedente Art. 11, 
si costituisce con la sottoscrizione di un contratto di un anno, rinnovabile per un massimo di due 
volte, precisando che la durata del rinnovo potrà essere ridotta qualora ciò sarà reso necessario 
anche per eventuale sopravvenuta inadeguatezza dei fondi disponibili. La sede di lavoro è fissata 
presso la Regione Puglia in Bari, sede di Via dei caduti di tutte le guerre, 15. 
Il rapporto di collaborazione può essere prorogato oltre il triennio, per una sola volta per la durata di 
sei mesi. 
I relativi effetti, sia giuridici che economici, decorrono dalla data indicata sul contratto medesimo. 
Il vincitore che dopo la sottoscrizione del contratto non assume servizio il giorno stabilito, senza 
giustificato motivo a parere dell’Amministrazione, decade dalla nomina e viene cancellato dalla 
graduatoria.
In sede contrattuale sono altresì definite le ulteriori cause di revoca del contratto e decadenza della 
nomina, anche in relazione alla ripetuta ingiustificata mancata partecipazione alle attività collegiali 
del NVVIP. 

Art. 15 
Disposizioni finali 

La partecipazione alla procedura di selezione comporta l’accettazione delle norme riportate nel 
presente bando. 
Il presente avviso verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché sul sito 
Internet della Regione Puglia - www.regione.puglia.it
Ai sensi della Legge n. 241/90 il Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Vita Montanaro, 
Responsabile della struttura di staff  “Segreteria tecnico-amministrativa del Nucleo di Valutazione e 
Verifica degli Investimenti Pubblici della Regione Puglia”. 
Per ulteriori informazioni: Dott.ssa Vita Montanaro – Responsabile della struttura di staff  
“Segreteria tecnico-amministrativa del Nucleo di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici 
della Regione Puglia”: 080.5404275/3436. 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO AGRICOLTURA 7 dicembre 2010, n. 1067

Reg. CE n.1698/05 - Programma di Sviluppo
Rurale per la Puglia 2007-13. Misura 211 “Zone
Montane” e Misura 212 “Aree Svantaggiate
diverse dalle Zone Montane”. Pubblicazione
elenco domande ammissibili e non ammissibili,
campagna 2009.

L’anno 2010 il giorno 7 del mese di DICEMBRE
nella sede dell’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale - Servizio Agricoltura, L.re N. Sauro n.47 in
Bari, il Responsabile dell’Asse II del PSR 2007-13
sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile
delle Misure 211 e 212, riferisce quanto segue:

Con delibera di Giunta Regionale n.148 del 12
febbraio 2008 è stato approvato il Programma di
Sviluppo Rurale (P.S.R.) per la Puglia 2007-2013 in
attuazione del Reg. CE 1698/05.

Con determinazione dirigenziale n.592 del 2
aprile 2009 è stato approvato il Bando per la pre-
sentazione delle domande relative alla Misura 211
“Zone Montane” e alla Misura 212 “Aree Svantag-
giate diverse dalle Zone Montane” per la campagna
2009, pubblicato sul BURP n.54 del 9 aprile 2009.

Con determinazione dirigenziale n.293 del 14
aprile 2010, pubblicata sul BURP n.77 del 29 aprile
2010, è stato approvato l’elenco delle domande
ricevibili e non ricevibili relative alla Misura 211
“Zone Montane”e alla Misura 212 “Aree Svantag-
giate diverse dalle Zone Montane”, per la cam-
pagna 2009.

Il bando, al punto 16 prevede che: “sarà tra-
smesso da parte degli UPA al Servizio Agricoltura
l’elenco delle domande ammissibili e quello delle
non ammissibili a finanziamento. Gli elenchi regio-
nali provvisori, ai sensi dell’art. 8 comma 3 della
legge 241/90 saranno pubblicati sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia (BURP)”.

Gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura (UPA),
terminata l’istruttoria, attivata da AGEA sul portale
SIAN, relativa all’ammissibilità delle domande in
questione, hanno trasmesso al Servizio Agricoltura
gli elenchi delle domande risultate ammissibili e
non ammissibili come prescritto dal bando. Alle
aziende le cui domande sono risultate non ammissi-

bili è stata data comunicazione con raccomandata
A.R. 

Pertanto, si ritiene opportuno procedere alla pub-
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia dell’elenco delle domande ammissibili
denominato allegato “A” e dell’elenco delle
domande non ammissibili denominato allegato”B”,
entrambi allegati al presente provvedimento.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla
L.R. n.28/01 e successive modificazioni ed inte-
grazioni 
• Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto-
rizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il provvedimento
istruttorio affidatogli, è stato espletato nel pieno
rispetto della vigente normativa regionale, nazio-
nale e comunitaria e che il presente schema di prov-
vedimento, dagli stessi predisposto ai fini dell’ado-
zione dell’atto, è conforme alle risultanze istrut-
torie.

Il Responsabile delle misure 211 e 212
Vincenzo Guardavaccaro

Il Responsabile dell’Asse II PSR
Dott. Giuseppe Clemente

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VISTI
- il D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;
- la L.R. n. 7/97 e le “Direttive” approvate con

DGR n. 3261/1998 e n. 1493/2005;
- la L.R. n. 28/2001 e la “Direttiva” approvata con

DGR n. 126/2006, modificata con DGR n.
1881/2008;

DETERMINA

• Di prendere atto e di approvare quanto riportato
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nelle premesse, che qui si intende integralmente

richiamato;

• di approvare la pubblicazione degli elenchi alle-

gati al presente provvedimento denominati “alle-

gato A” e “allegato B”;

• di incaricare il Responsabile di Misura ad inviare

copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino

per la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;

• di dare atto che il presente provvedimento è

immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto da tre facciate, vidi-
mate e timbrate, dall’allegato “A” costituito da 15
fogli e dall’allegato “B” costituito da 10 fogli,
entrambi vidimati e timbrati è stato redatto in un
unico originale che rimarrà agli atti del Servizio
Agricoltura. Copia conforme all’originale sarà tra-
smessa al Segretariato Generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari ed all’Ufficio proponente, non viene tra-
smesso all’Area Programmazione e Finanza - Ser-
vizio Ragioneria e Bilancio- in quanto non vi sono
adempimenti di competenza dello stesso. 

Il presente atto verrà pubblicato nell’albo isti-
tuito presso il Servizio Agricoltura.

Il Dirigente a.i. del Servizio
Dr. Giuseppe Mauro Ferro
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PSR 2007-13 Asse II misura 2.1.2 Elenco in ordine alfabetico delle domande ammissibili Allegato A

N. domanda cod fisc o P. IVA Denominazione Azienda

Ufficio

Provinciale

dell'Agricoltura

1 94740262095 BBRCMS75S61E645T ABBRACCIAVENTO COMASIA Bari

2 94740503878 CQVFNC59M02A225T ACQUAVIVA FRANCESCO Bari

3 94740278075 CQVGNN86R02A225Y ACQUAVIVA GIOVANNI Bari

4 94740469898 DDBNTN63R28C136N ADDABBO ANTONIO Taranto

5 94740280089 05806550728 AGR. F.LLI VENTURA S.S. DI VENTURA FRANCESCO E C. Bari

6 94740282416 04786810723 AGRICOLA DI SANTO DEI FRATELLI ERASMO E SANTINO Bari

7 94740539096 2159070735 AGRICOLA MATARRESE SOCIETA' AGRICOLA Taranto

8 94740404119 05858370728 AGRICOLA PARCO DELLE CASETTE SOCIETA' SEMPLICE Bari

9 94740273555 06340850723 AGRICOLA SAN PIETRO DI LATERZA P. E MANGINI V. Bari

10 94740483543 MTLCSM70H10E986V AMATULLI COSIMO Bari

11 94740271419 MTLFNC70A16F915M AMATULLI FRANCESCO Bari

12 94740557478 MTLVTI65P12F915X AMATULLI VITO Taranto

13 94740427870 NCNNLG73M06E986K ANCONA ANGELO GIOVANNI Taranto

14 94740367621 NDRLRD51S01I193Z ANDREANO LEONARDO Foggia

15 94740565547 NGLVNI69R19A662D ANGELILLO IVAN Bari

16 94740249050 NGLNTL52H14A149F ANGIULLI NATALE Bari

17 94740265981 NTNGNN70B14H096B ANTONACCI GIOVANNI Bari

18 94740414670 RGSVTI50B50E986G ARGESE VITA Bari

19 94740414902 05992980721 AZ. AGR. CUNIGIOIA S.S. Bari

20 94740340347 05009480723 AZ. AGR. F.LLI FRANCESCO, NICOLA E MARIO LANZOLLA Bari

21 94740484434 05149170721 AZ. AGR. LA QUERCIA S.S. Bari

22 94740415214 05575670723 AZ. AGR. LUISI-NETTI S.S. Bari

23 94740417905 05585840720 AZ. AGR.NETTIS SOC SEMPLICE DI NETTIS M.A. E NETTIS M.F. Bari

24 94740054153 05898690721 AZ. AGRI ZOOTECNICA DIBENEDETTO & C. Bari

25 94740435519 2972630756 Az. Agricola Arcudi Lecce

26 94740203743 05147740723 AZ.AGR. ' VARONE ' SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Bari

27 94740443208 05897950720 AZ.AGR. MAFRA DI MARIA E FRANCESCO D'ONGHIA SS Bari

28 94740486942 2419570730 AZ.AGR.DOMENICO PATRIZIO &  LATERZA M. Taranto

29 94740266047 05982360728 AZ.AGR.ZOOT. POSTA PIANO DI PISANI D. & PIIZZI S. Bari

30 94740271781 05876410720 AZ.AGRIC.SANTELIA SS. Bari

31 94740264463 04316600727 AZIENDA AGRICOLA ' CASSANELLO' SOCIETA' AGRICOLA Bari

32 94740668218 1232850717 AZIENDA AGRICOLA ' VALLE SAN LORENZO ' Foggia

33 94740446581 2432380737 AZ.  AGR. ALTA MURGIA SOCIETA SEMPLICE Taranto

34 94740267938 05832640725 AZIENDA AGRICOLA BASILE FRANCESCO S.S.          Bari

35 94740265445 05454080721 AZIENDA AGRICOLA BELVEDERE S.S. Bari

36 94740272086 05015650723 AZIENDA AGRICOLA BRUNA NUOVA Bari

37 94740271138 06283190723 AZIENDA AGRICOLA CALMERIA SOC. AGRICOLA SEMPLICE Bari

38 94740605681 2430060737 AZ. AGR. CATUCCI E DE LUCA DI CATUCCI F. Taranto

39 94740267656 05157760728 AZIENDA AGRICOLA D'AIUTO-SETTE Bari

40 94740485514 2146390733 AZ. AGR. DEI F.LLI SERGIO  ANGELO E . Taranto

41 94740572477 2553810736 AZ.  AGR.  DONGIOVANNI DI CHIARELLI VITO Taranto

42 94740078830 05626860729 AZIENDA AGRICOLA EREDI DI BRANDONISIO VINCENZO SOC. Bari

43 94740245207 05987760724 AZIENDA AGRICOLA F.LLI ARUANNO Bari

44 94740277093 06341330725 AZIENDA AGRICOLA F.LLI LOVECCHIO SOC. AGRICOLA SEMPLICE Bari

45 94740168946 05379100729 AZIENDA AGRICOLA F.LLI PICERNO DI PASQUALE E NICOLA SS Bari

46 94740622959 01984270726 AZIENDA AGRICOLA FERRATELLA DI DEL VECCHIO S. E MUGGEO A. Bari

47 94740261253 05153610729 AZIENDA AGRICOLA FOGGIA D'AMATO NUOVA Bari

48 94740247310 06290450722 AZIENDA AGRICOLA FONDO NATALE  SOC. AGR. SEMP. Bari

49 94740151173 05896130720 AZIENDA AGRICOLA FRATELLI VISCANTI S.S. Bari

50 94740173649 05896250726 AZIENDA AGRICOLA GIAMPIETRO NICOLA E DOMENICO S.S. Bari

51 94740485225 05343910724 AZIENDA AGRICOLA GOFFREDO-PRISCIANTELLI S.S. Bari

52 94740485282 05178080726 AZIENDA AGRICOLA INTINI S.S. Bari

53 94740271856 06354910728 AZIENDA AGRICOLA LA GIUDECCA DI LAERA N. E BRANDI M.G. S.S. Bari

54 94740565141 06009830727 AZIENDA AGRICOLA LAMALUNGA DI PORFIDO SILVIO E C. S.S. Bari

55 94740102754 05836760727 AZIENDA AGRICOLA LORUSSO E C. Bari

56 94740273621 05151670725 AZIENDA AGRICOLA MOREA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Bari

57 94740286896 05859680729 AZIENDA AGRICOLA PORFIDO-PISCAZZI S.S. Bari
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58 94740250488 05263550724 AZIENDA AGRICOLA POZZO DI CANGE S.S. Bari

59 94740436947 2577140730 AZIENDA AGRICOLA RADICCI S.S. Taranto

60 94740289452 BRBGPP69H26I330O BARBERIO GIUSEPPE Bari

61 94740485613 BRBSVR73P07C136S BARBERIO SAVERIO Taranto

62 94740244192 BRBNCL69T10A225C BARBIERI NICOLA Bari

63 94740129492 BSLFNC57C06A662L BASILE FRANCESCO Taranto

64 94740129542 BSLGTN25R43E986C BASILE GIUSTINA Taranto

65 94740044378 BSLMRA53C70A225N BASILE MARIA Bari

66 94740277283 BVRDNT84B04I330S BAVARO DONATO Bari

67 94740032332 BLLSVT65R22C335S Bellisario Salvatore Lecce

68 94740290252 BRLDNT75P04A225N BERLOCO DONATO Bari

69 94740395648 BVLLGU66B08Z614F BEVILACQUA LUIGI Bari

70 94740276244 BNCLNL46C01H096I BIANCO ALBINO LUIGI Bari

71 94740207165 05854410726 BIOAGRILAT DI TINELLA C. & NETTI S. S.S. Bari

72 94740268951 BTTMLS60A44I330L BITETTI MARIA LUISA Taranto

73 94740059004 BRNGPP56D07A225U BRANDONISIO GIUSEPPE ERMANNO Bari

74 94740246692 BRNDNT59P65E986P BRUNO DONATA Taranto

75 94740564276 BCHPRS53R12B904R BUCHICCHIO PIETRO SEBASTIANO Foggia

76 94740343705 BFNPQL52A12E986X BUFANO PASQUALE Taranto

77 94740063568 BTTBRC48H58F915M BUTTIGLIONE BEATRICE Bari

78 94740267722 CCCFNC47C19I330X CACCIAPAGLIA FRANCESCO Bari

79 94740267748 CCCFNC60T14I330T CACCIAPAGLIA FRANCESCO Bari

80 94740124907 CTAMHL76B16H645N CAIATO MICHELE Bari

81 94740547206 CLANCL61H26B180C CALIA NICOLA Bari

82 94740044352 CLASVR68A10A225E CALIA SAVERIO Bari

83 94740418531 CLAVNT54A04E038B CALO' VITO ANTONIO Bari

84 94740103026 CMRVCN58H25H645A CAMERINO VINCENZO MARIA Bari

85 94740433852 CMPCRN67P57E716X CAMPANELLI CATERINA Foggia

86 94740437226 CPNFNC70T18E038P CAPONIO FRANCESCO Taranto

87 94740124428 CPRNGL75M24E038P CAPURSO ANGELO Taranto

88 94740419521 CPRGNN77M04E038P CAPURSO GIOVANNI Bari

89 94740282374 CRBFNC86H13E986R CARBOTTI FRANCESCO Taranto

90 94740604429 CRBMRA61M14E986E CARBOTTI MARIO Taranto

91 94740481943 CRDNTN61E17I330B CARDINALE ANTONIO Bari

92 94740250322 CRDGNN53T10E645G CARDONE GIOVANNI Bari

93 94740079721 CRLDNT69A04F220L CARLONE DONATO Bari

94 94740191419 CRNGPP49D04A225Q CARONE GIUSEPPANGELO Bari

95 94740428852 CSMGPP55E28E038K CASAMASSIMA GIUSEPPE Bari

96 94740576700 CSTPQL81T24L219W CASTELLI PASQUALE Foggia

97 94740246445 CSLGNN55E27H096O CASULLI GIOVANNI Taranto

98 94740560555 CTRNTN58B27A854P CATERINO ANTONIO Foggia

99 94740537918 CTCPLN50R42E986J CATUCCI APOLLONIA Taranto

100 94740482834 CTCDTN68A01E038G CATUCCI DONATO ANTONIO Bari

101 94740223147 CCRNLG64R14G187C CECERE ANGELO GIOVANNI Brindisi

102 94740642445 CRVVTI54C02E979Z Cervetti Vito Lecce

103 94740501336 CHRMRA68C71E986T CHIARELLI MARIA Taranto

104 94740251064 CSTMTN54C30A149X CISTERNINO MARTINO Taranto

105 94740039337 CLMFNC71E19A225A CLEMENTE FRANCESCO Bari

106 94740283430 CLCNTN62P26A048S COLACICCO ANTONIO Bari

107 94740044626 CLMRCC84R19A225B COLAMONACO ROCCO Bari

108 94740568707 CLMLCN68A07I330T COLAMONICO LUCIANO Bari

109 94740523496 CLTFNC69D21A150S COLATRUGLIO FRANCESCO Foggia

110 94740044451 CLVNLR75L12C134C COLAVITO ANGELO RAFFAELE Bari

111 94740524163 CLLNRN51D63C284I COLELLA INCORONATA Foggia

112 94740377232 CLCFNC74H01F784V COLUCCI FRANCESCO Taranto

113 94740312213 CLCNFR69H16E986N COLUCCI ONOFRIO Taranto

114 94740565562 CNFNTN57T10F915R CONFORTI ANTONIO Bari

115 94740271195 CNFMRA74L25H096T CONFORTI MARIO Bari

116 94740661643 CNSNCL77P16D643B CONSIGLIO NICOLA Foggia

117 94740482339 CNSDNC64M58F915A CONSOLE DOMENICA Bari

118 94740216877 CNSDNC65E03F915B CONSOLE DOMENICO Taranto

119 94740483717 CNSGPP75C59F915R CONSOLE GIUSEPPINA CATERINA Bari

120 94740265668 CNVGNN65E27H096R CONVERTINO GIOVANNI Bari
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121 94740278034 04334290725 COOP. AGRICOLA MARZAGALLIA SOC.COOP. A R.L. Bari

122 94740300275 04271890727 COOP.AGRICOLA ROSA DELLE MURGE SOC.COOP. Bari

123 94740397909 2662690730 COOPERATIVA AGRICOLA ARGESE Taranto

124 94740283273 CRMGPP66P15H926R CORMANO GIUSEPPE Foggia

125 94740063931 CRNRFL64L17A225O CORNACCHIA RAFFAELE Bari

126 94740216547 CRNRFL68C09A225W CORNACCHIA RAFFAELE Bari

127 94740096766 CSCNDR59S14A225Z COSCIA ANDREA Bari

128 94740096824 CSCFNC85D12A225I COSCIA FRANCESCO Bari

129 94740481372 CVLTVV65H17E038G COVELLA OTTAVIO VITO Bari

130 94740551778 CCMGNN86S06L109S CUCUMAZZO GIOVANNI Bari

131 94740551794 CCMMHL61B24H645B CUCUMAZZO MICHELE Bari

132 94740551844 CCMRCG83C25L109X CUCUMAZZO ROCCO GIANLUCA Bari

133 94740273654 CRCNLN55P28H096B CURCI NICOLA ANTONIO Bari

134 94740273431 CRCNLD55C09F915B CURCI NICOLA DONATO Bari

135 94740565638 CRCPLA73T08F915J CURCI PAOLO Bari

136 94740351435 CSCFPP51T08E038V CUSCITO FILIPPO Bari

137 94740367423 CSCGNN73L13E038W CUSCITO GIOVANNI Bari

138 94740480382 CSCMRA60D50E038Z CUSCITO MARIA Bari

139 94740354173 CSCMHL45L05E038W CUSCITO MICHELE Bari

140 94740348084 DLBFBA68A30E815K D’Alba Fabio Lecce

141 94740247385 DGNDIA56A67D643X D'AGNONE IDA Foggia

142 94740273407 DMBGNN59R09A662F D'AMBRUOSO GIOVANNI NICOLA Bari

143 94740306801 DCLBRC68L57A225P D'AUCIELLO BEATRICE Bari

144 94740534774 DBNFNC59D05C983F DE BENEDITTIS FRANCO Bari

145 94740276293 DBSRLB31C68G604G DE BIASE ROSALBA Foggia

146 94740395002 DBSRNG72D28C136A DE BIASI ARCANGELO Taranto

147 94740220754 DCRFNC69B01A149P DE CARLO FRANCESCO Bari

148 94740560282 DCRGGR71E21E986C DE CARLO GREGORIO Taranto

149 94740252286 DCSPTR60L29E469T DE CESARE PIETRO Taranto

150 94740262715 DCSVNT57S16E469N DE CESARE VITO ANTONIO Taranto

151 94740524619 DLNMHL54S20E986C DE LEONARDIS MICHELE Taranto

152 94740273662 DMRGPP65R13F915X DE MARINIS GIUSEPPE Bari

153 94740265601 DMRPLA69L69F915L DE MARINIS PAOLA Bari

154 94740557288 DMCGPP70L16E038I DE MICHELE GIUSEPPE Taranto

155 94740524486 DSNPTR75S28E716B DE SANTIS PIETRO Foggia

156 94740259604 DBSNLV47A11H096E DEBIASE ANGELO VINCENZO Bari

157 94740085660 DLVFNC78A29H645N DEL VECCHIO FRANCESCO Bari

158 94740255081 DLFDNC62A15H096Q DELFINE DOMENICO Bari

159 94740255032 DLFDNC69E27H096K DELFINE DOMENICO Bari

160 94740429306 DLFMRA49D65F915F DELFINE MARIA Bari

161 94740348191 DLLPLA63S01F221F Della Luna Paolo Lecce

162 94740482032 DMRGLI59D53H096O DEMARINIS GIULIA Bari

163 94740262129 DMRGPP66R30H096M DEMARINIS GIUSEPPE Bari

164 94740054054 DNRFNC68R28A225X DENORA FRANCESCO Bari

165 94740459535 DNRLRT60E62A225R DENORA LUCIA RITA Bari

166 94740284792 DNTVTI72C21L472F DENTAMARO VITO Bari

167 94740197432 DBSSVT60B48A285B DI BISCEGLIE SALVATORA Bari

168 94740563120 DNILGU70R05A662T DI NOIA LUIGI Bari

169 94740037711 DPLFNC72D12F220U DI PALO FRANCO Bari

170 94740656213 DTRVFR64P12C136D DI TURO VITO FRANCESCO Taranto

171 94740249530 DBNFNC62T22A225J DIBENEDETTO FRANCESCO Bari

172 94740054112 DBNLRD62H16A225Q DIBENEDETTO LEONARDO Bari

173 94740249662 DCCVNT64B29A225G DICECCA VITANTONIO Bari

174 94740044683 DFNNGL57S42A225C DIFONZO ANGELA Bari

175 94740267813 DFNVNT43E14I330M DIFONZO VITANTONIO Bari

176 94740043982 DFNVTI54S23A225D DIFONZO VITO Bari

177 94740043396 DLIGNN65E30A225Z DILEO GIOVANNI Bari

178 94740043768 DLRMHL55T25A225D DILERMA MICHELE SALVATORE Bari

179 94740277135 DNNFNC78R07H926G D'INNOCENZIO FRANCESCO Foggia

180 94740277465 DNNGPR80P30H926H D'INNOCENZIO GIANPIERO Foggia

181 94740554814 DSNNLV70A29E038V DISANTO ANGELO VITO Bari

182 94740554830 DSNFPP74E17I330F DISANTO FILIPPO Bari

183 94740565448 DNGNTN73C55F784B D'ONGHIA ANTONIA Taranto
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184 94740565505 DNGNTN78B17F915C D'ONGHIA ANTONIO Bari

185 94740212553 DNGFNC52D11F915V D'ONGHIA FRANCESCO Bari

186 94740353092 DNGGNN73L27E038O D'ONGHIA GIOVANNI Taranto

187 94740565653 DNGGPP64L13F915A D'ONGHIA GIUSEPPE Bari

188 94740353415 DNGLRD47S07F915M D'ONGHIA LEONARDO Taranto

189 94740271146 DNGNFR60E23F915V D'ONGHIA ONOFRIO Bari

190 94740431047 DNGNFR60S22F915W D'ONGHIA ONOFRIO Taranto

191 94740497923 DNGVTI66B16E038M D'ONGHIA VITO Bari

192 94740483915 DNGGPP55E24E038U DONGIOVANNI GIUSEPPE Bari

193 94740269884 DNGNCL67D16A149E DONGIOVANNI NICOLA Taranto

194 94740429629 DNGSST84P22A048L DONGIOVANNI SEBASTIANO Bari

195 94740267821 DTOFNC72B09I330T DOTE FRANCO PAOLO VITO Bari

196 94740671444 LEICLD71P08E986U ELIA CATALDO Taranto

197 94740340271 06229760720 ENRICO INTINI SOCIETA' AGRICOLA SRL Bari

198 94740431104 PFNGNN63D10E986M EPIFANI GIOVANNI Taranto

199 94740208163 PFNLRD65H20E986I EPIFANI LEONARDO Taranto

200 94740431294 PFNPLA71A25E986Z EPIFANI PAOLO Taranto

201 94740209708 PFNGNN66E62E986A EPIFANO GIOVANNA Taranto

202 94740170074 04923470720 EREDI DI ALTAMURA ANDREA Bari

203 94740279727 05040520727 F.LLI CARONE S.S. AGRICOLA Bari

204 94740547461 FLCSVR67H02A225I FALCICCHIO SAVERIO Bari

205 94740425338 FSCNTN51L06C429N FASCIA ANTONIO Foggia

206 94740586204 FSCNTN60B29C429S FASCIA ANTONIO Foggia

207 94740423473 FSCFNC49T03C429G FASCIA FRANCESCO Foggia

208 94740262855 FRRCMN67M12F915B FERRANTE CARMINE Bari

209 94740275816 FRRDNT65S24D643W FERRUCCI DONATO Foggia

210 94740468825 FRINGL66L23A225M FIORE ANGELO Bari

211 94740096949 FRIRSL62A52E155J FIORE ORSOLA Bari

212 94740484921 FRIRSO70D65E038G FIORE ROSA Bari

213 94740289999 FRLDNC47T18H764S FIORILLI DOMENICO Foggia

214 94740299535 FRTDNT76C12A225K FORTE DONATO Bari

215 94740244663 FRTGCM41D26A225R FORTE GIACOMO Bari

216 94740223089 FRTVCN74M05A662F FORTE VINCENZO Bari

217 94740671196 FSCPQL72A21H757G Foscarini Pasquale Lecce

218 94740353191 FRGLRD56E56G125G FRAGASSI LEONARDA LUCIA Foggia

219 94740104784 FRGNGR61L70E986K FRAGNELLI ANNA GRAZIA Taranto

220 94740251544 FRLVTI61L17H096R FRALONARDO VITO Bari

221 94740261881 FRNFLC67B23F915C FRANCHINI FELICE Bari

222 94740576783 FRTCST86T01A285M FRATEPIETRO CELESTINO Bari

223 94740565695 FSLNTN70H07F915K FUSILLO ANTONIO Bari

224 94740273639 FSLCRN55T59F915A FUSILLO CATERINA Bari

225 94740301802 FSLMRA77L54F915H FUSILLO MARIA Taranto

226 94740671303 3073120754 G. M. di Paiano Gasparre e Maurizio s.s. Lecce

227 94740601466 GLNGPP51E21I907L GALANTUCCI GIUSEPPE Bari

228 94740196566 GMMMHL73M26C983W GAMMARIELLO MICHELE Bari

229 94740487288 GMMVLN65M07E038J GEMMATI VITO LEONARDO Taranto

230 94740259372 GNCCRL74R16A225P GENCO CARLO Bari

231 94740273910 GNCDTN55L26F915M GENCO DONATO ANTONIO Bari

232 94740263184 GNCGNN82L03F280T GENCO GIOVANNI ANTONIO Bari

233 94740260941 GNCGPP54C13H096P GENCO GIUSEPPE STEFANO Bari

234 94740273308 GNTGNN51C20F915N GENTILE GIOVANNI Bari

235 94740285138 GNTGNN81D30F915W GENTILE GIOVANNI Taranto

236 94740271021 GNTMST66B68F915P GENTILE MARIA STELLA Bari

237 94740262657 GNTRNZ83B14F784T GENTILE ORONZO Bari

238 94740271062 GNTPTR72S21F915F GENTILE PIETRO Bari

239 94740262384 GNTSST56C18F915T GENTILE SEBASTIANO Bari

240 94740273712 GNTVCN60A02F915M GENTILE VINCENZO Bari

241 94740620045 GNTVCN67D23I045P GENTILE VINCENZO Taranto

242 94740149763 GRRFNC68C23A225U GERARDI FRANCESCO Bari

243 94740263143 2482420730 GERMANI TAGLIENTE A. E TAGLIENTE F. Taranto

244 94740563385 GMBLRD57A01A150Y GIAMBATTISTA LEONARDO Foggia

245 94740484228 GNNDNC70A18E038I GIANNICO DOMENICO Bari

246 94740490266 GNNFPP54P30E038S GIANNICO FILIPPO Taranto
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247 94740354330 GNNNCL67B02E038B GIANNICO NICOLA Bari

248 94740272631 GNNNCL71E17E038T GIANNICO NICOLA Bari

249 94740271955 GNNGNN55A10F915S GIANNINI GIOVANNI Bari

250 94740671519 GGNLRT62E20E053V Gigante Alberto Lecce

251 94740244986 GRDNTN77M31A225O GIORDANO ANTONIO Bari

252 94740030211 GRDFPP65R19A225C GIORDANO FILIPPO Bari

253 94740260370 GRDNCL66S24A225C GIORDANO NICOLA Bari

254 94740547305 GRDVTI60T50A225H GIORDANO VITA Bari

255 94740547362 GRDVTI67T18A225C GIORDANO VITO Bari

256 94740340099 GTTDNC63R23H096K GIOTTA DOMENICO Bari

257 94740262434 GTTDNC57B10H096X GIOTTA DOMENICO Bari

258 94740272060 GTTFNC50M17H096A GIOTTA FRANCESCO Bari

259 94740263937 GTTGNN52C28H096E GIOTTA GIOVANNI Bari

260 94740443372 GTTLNG59A02H096P GIOTTA LUIGI ANGELO Bari

261 94740263895 GRRNTL48P30E038Z GIRARDI NATALE Bari

262 94740485050 GRIGRG51C11E038O GIURA GIORGIO Bari

263 94740272177 GFFFNC63R08F915P GOFFREDO FRANCESCO Bari

264 94740485340 GFFGCM64D20F915V GOFFREDO GIACOMO Bari

265 94740250595 GFFGPP60B14F915S GOFFREDO GIUSEPPE LEONARDO Bari

266 94740262483 GFFPQL70T08F915Z GOFFREDO PASQUALE Bari

267 94740485217 GFFSST69H09F027N GOFFREDO SEBASTIANO Bari

268 94740497956 GRSMDA70L64E986R GRASSI MADIA Taranto

269 94740309375 GRSMHL51A03E986Y GRASSI MICHELE Taranto

270 94740296739 GRCTRS55T64D171J GRECO TERESA Taranto

271 94740095842 GRCNGL86A68L109D GRIECO ANGELA Bari

272 94740636165 GRNNGL53D20D508W GUARINI ANGELO Taranto

273 94740296804 GRNRMR56C70D508P GUARINI ROSA MARIA Taranto

274 94740523975 GGLNGL73M02A150J GUGLIELMUCCI ANGELO Foggia

275 94740572097 CRSMRA52E42C429R IACARUSO MARIA Foggia

276 94740280790 NCNRSR58T57A893Y INCANTALUPO ROSARIA Bari

277 94740264794 VNIVNT78D64H096Z IVONE VITANTONIA Bari

278 94740264935 VNIVNT78T19F915V IVONE VITANTONIO Bari

279 94740263192 LCTSPN51D20F784N LACITIGNOLA SCIPIONE Bari

280 94740273647 LRALSN51D21H096J LAERA ALESSANDRO Bari

281 94740272326 LRANGL62B49F915N LAERA ANGELA Bari

282 94740260586 LRANGL68E23H096E LAERA ANGELO Bari

283 94740271898 LRANTN63D69F915Y LAERA ANTONIA Bari

284 94740272243 LRANTN45S22H096X LAERA ANTONIO Bari

285 94740266468 LRADNT58T15H096P LAERA DONATO Bari

286 94740272250 LRAFNC60S11H096F LAERA FRANCESCO Bari

287 94740272417 LRAGNR72R09H096P LAERA GENNARO Bari

288 94740485837 LRAGPP73D14C136Z LAERA GIUSEPPE Taranto

289 94740264455 LRAGPP65C19H096V LAERA GIUSEPPE SAVERIO Bari

290 94740264133 LRALGU58S01H096D LAERA LUIGI Bari

291 94740271104 LRAMRA51P10F915X LAERA MARIO Bari

292 94740214641 LRAPLA59P25F915R LAERA PAOLO Bari

293 94740054666 LGNGPP74R22A225G LAGONIGRO GIUSEPPE Bari

294 94740044295 LMSLCU59M58A285Y LAMESTA LUCIA Bari

295 94740054302 LNZSFN64T24I330R LANZOLLA STEFANO VITO DOMENICO Bari

296 94740265056 LSRNGL49P15F915O LASARACINA ANGELO Bari

297 94740281772 LSRFNC74A17H096Z LASARACINA FRANCESCO Taranto

298 94740468189 LTRNNA59A52E038U LATERZA ANNA Bari

299 94740273571 LTRPTR67D24F915B LATERZA PIETRO Bari

300 94740562221 LTRVNG54A04E038C LATERZA VITO ANGELO Taranto

301 94740252039 LTTGCM76B11E038H LATTARULO GIACOMO Bari

302 94740190809 06833700724 LE BUCOLICHE SOCIETA' AGRICOLA A.R.L. Bari

303 94740268001 LLLGNN62S23E469G LELLA GIOVANNI Taranto

304 94740291243 LLLRCV67R14I330R LELLA ROCCO VITO Bari

305 94740267839 LEOFPP61B02E038M LEO FILIPPO Bari

306 94740338770 LGRGNN70S27H096H LEOGRANDE GIOVANNI Bari

307 94740271344 LGRPTR57E02H096A LEOGRANDE PIETRO Bari

308 94740557445 LGRVTI69S25F784V LEOGRANDE VITO Taranto

309 94740265478 LNESVT63T04F915Y LEONE SALVATORE Bari
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310 94740049187 LLLNNZ47C07I330E LILLO NUNZIO Bari

311 94740586816 LPPNLM66D49E038B LIPPOLIS ANGELA MARIA Bari

312 94740271278 LPPFDL53A23H096Z LIPPOLIS FEDELE Bari

313 94740429751 LPPLRD79A13E038C LIPPOLIS LEONARDO MARCELLO Bari

314 94740301786 LPPVTI60L27C134N LIPPOLIS VITO Bari

315 94740505311 LZZNGL59E31E986R LIUZZI ANGELO Taranto

316 94740491371 LZZFNC64T16E986U LIUZZI FRANCO Taranto

317 94740468437 LCRSLL60E56F915B LOCOROTONDO ISABELLA Bari

318 94740273605 LCRVTI63C13H096Q LOCOROTONDO VITO Bari

319 94740265148 LCRVNT50D16A149F LOCOROTONDO VITO ANTONIO Bari

320 94740563476 LMRNTN54C10A150Q LOMARRO ANTONIO Foggia

321 94740284628 LMBLSN51A17H096N LOMBARDI ALESSANDRO Bari

322 94740431302 LPNNCL69L26A048H LOPANE NICOLA Bari

323 94740606473 LPRMTN76H42A149K LOPERFIDO MARTINA Taranto

324 94740081230 LRSNDR80H06E155N LORUSSO ANDREA Bari

325 94740044667 LRSNGL63T68A225T LORUSSO ANGELA Bari

326 94740293405 LRSGNN53A07E986Y LORUSSO GIOVANNI Taranto

327 94740095297 LRSRFL69R53A225I LORUSSO RAFFAELLA Bari

328 94740250801 LRSVTR49D65E986V LORUSSO VITTORIA Taranto

329 94740272508 LSVFNC74L23C134D LOSAVIO FRANCESCO SAVERIO Bari

330 94740271336 LSVPLA63A12F915M LOSAVIO PAOLO Taranto

331 94740500130 LSTFNC64P06E038X LOSITO FRANCESCO Bari

332 94740243707 LVGVTR71E49A225I LOVIGLIO VITTORIA Bari

333 94740053130 LSUFNC67R11H096Y LUISI FRANCESCO Bari

334 94740565737 LSUGBT75D30H096Y LUISI GIAMBATTISTA Bari

335 94740268118 MDDRNG61R18E469Z MADDALENA ARCANGELO Taranto

336 94740333813 MGGVNT54A15E986X MAGGI VITANTONIO Taranto

337 94740566560 MGNCMN51L16F220U MAGNIFICO CARMINE Bari

338 94740354496 MLLDNC64A26E038S MALLARDI DOMENICO Bari

339 94740354264 MLLFPP67S07E038E MALLARDI FILIPPO Bari

340 94740452639 MNCMRA75D04C136K MANCINO MARIO Taranto

341 94740262798 MNCNLL56H21E038Z MANCINO NICOLA LUIGI VITO Bari

342 94740487213 MNCVMR58L67E038L MANCINO VITA MARIA ANNA Bari

343 94740633113 MNLNNL43R03C741Z MANELLI ANTONIO LEONARDO Brindisi

344 94740271229 MNGFNC50E04H096G MANGINI FRANCESCO Bari

345 94740272532 MNGFNC74S17H096A MANGINI FRANCESCO Bari

346 94740271393 MNGLCN45T01H096F MANGINI LUCIANO Bari

347 94740247435 MNGSVR71L18H096J MANGINI SAVERIO Bari

348 94740250124 MNGSFN73L14H096A MANGINI STEFANO Bari

349 94740339687 MNGSFN74A01H096O MANGINI STEFANO Bari

350 94740483139 MNSNNA59D52E038M MANSUETO ANNA Bari

351 94740272284 MNSCRL58C20F915D MANSUETO CARLO Bari

352 94740539146 MNSCRL45M18F915A MANSUETO CARLO Bari

353 94740557254 MNSFNC77T58F915Q MANSUETO FRANCA Taranto

354 94740565810 MNSGPP50A23F915A MANSUETO GIUSEPPE Bari

355 94740352193 MNSLRD75P13H096A MANSUETO LEONARDANTONIO Bari

356 94740058949 MNSMRA69R41H096B MANSUETO MARIA Bari

357 94740509974 MNSMRA64R46F915T MANSUETO MARIA Taranto

358 94740264364 MNSNCL64E14H096M MANSUETO NICOLA Bari

359 94740566925 MNSVCN62A22A149C MANSUETO VINCENZO Taranto

360 94740266864 MRNGNN59S11E986V MARANGI GIOVANNI Taranto

361 94740399947 MRNRZF68B16E625R MARANGI ORONZO FEDERICO Taranto

362 94740327799 MRNRSO65E65E986M MARANGI ROSA Taranto

363 94740468643 MRZGNN57L12E038Y MARAZIA GIOVANNI Bari

364 94740468528 MRZMCR63M03E038G MARAZIA MARIO CARLO Bari

365 94740271385 MRTFLC51B07F784A MARTELLOTTA FELICE Bari

366 94740563674 MRCDNT74E30I158S MARUCCI DONATO Foggia

367 94740525806 MSCFNC55S01A150A MASCIOCCO FRANCESCO Foggia

368 94740276509 MSAGPP61L29A149Z MASI GIUSEPPE Bari

369 94740249654 MSAVTR64E05F915O MASI VITTORIO Bari

370 94740292415 06765450728 MASSERIA COPPA DI CAPUTI GIOVANNI E VITTORIO SNC Bari

371 94740279495 04181350721 MASSERIA LA CALCARA SRL SOC. AGRICOLA Bari

372 94740324978 06824750720 MASSERIA PIANO MANSUETO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Bari
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373 94740475622 2232900734 MASSERIA PRICHICCA DEI F.LLI STANO Taranto

374 94740365849 06351980724 MASSERIA TORRE ABBONDANZA SOC.AGR.SEMPL.DEI F.LLI GIUNTA Bari

375 94740272052 MSTVTI64D20E038T MASTRANGELO VITO Bari

376 94740196749 MSTMHL67M02A225Z MASTROMARINO MICHELE Bari

377 94740049435 MSTVTI54D22A225O MASTROMARINO VITO Bari

378 94740447811 MSTNGL51B06E986K MASTRONARDI ANGELO Taranto

379 94740441251 MSTGNN65H13E986A MASTRONARDI GIOVANNI Taranto

380 94740566875 MSTPLA70A23F915G MASTRONARDI PAOLO Bari

381 94740265700 MTRVTI51P15F915D MATARRESE VITO Bari

382 94740255206 MTRFNC44S25A662I MATERA FRANCESCO Bari

383 94740671618 MRCLGU58S29G188T Merico Luigi Lecce

384 94740252195 MZZFNC52S16H096M MEZZAPESA FRANCESCO Bari

385 94740539476 MZZLRD64S13E038Y MEZZAPESA LEONARDO Taranto

386 94740271872 MCCDNC54M16F915L MICCOLIS DOMENICO Bari

387 94740437432 MCCDNC48B18F915X MICCOLIS DOMENICO Taranto

388 94740247708 MCCLRD73S30F784S MICCOLIS LEONARDO ANTONIO Taranto

389 94740251759 MCCMNN66M56A149Y MICCOLIS MARIA ANNA Bari

390 94740265403 MCCNFR79B04H096F MICCOLIS ONOFRIO Bari

391 94740290500 MCCPTR54E08F915A MICCOLIS PIETRO Taranto

392 94740557510 MCCPTR61B26F784N MICCOLIS PIETRO Taranto

393 94740271534 MCCVTI59A08F915U MICCOLIS VITO Bari

394 94740641868 MCHNTN46S18D862B Micheli Antonio Lecce

395 94740253110 MLNFRC50S11E038N MILANO FEDERICO Bari

396 94740249829 MLIMRA52E19E986G MIOLA MARIO Taranto

397 94740345700 MNTDNC64L23E986U MONTANARO DOMENICO Taranto

398 94740271773 MNTPLA59P05F915M MONTANARO PAOLO Bari

399 94740291235 MRMGTN70B18A225N MORAMARCO AGOSTINO Bari

400 94740317808 MROGPP52R20H096Y MOREA GIUSEPPE Bari

401 94740063360 MTTGLC73A31H096P MOTTOLA GIANLUCA Bari

402 94740512697 MTTLRD56C07F915Y MOTTOLA LEONARDANTONIO Taranto

403 94740302412 MTTVTI54P12F915E MOTTOLA VITO Bari

404 94740271807 MSCFRM60C29E038G MUSCI EFFREMO VITO ERASMO Bari

405 94740565877 NTLPLA61P15F915F NATILE PAOLO Bari

406 94740411346 949000707 NATO FERNANDO E NATO UBALDO SOC. SEMPLICE Foggia

407 94740259711 NTZRCC70L28I330R NATUZZI ROCCO Taranto

408 94740431914 NTTNGL79A47H096Q NETTI ANGELA Bari

409 94740271070 NTTNTN55A09H096J NETTI ANTONIO Bari

410 94740080125 NTTFNC50E03F915T NETTI FRANCESCO Taranto

411 94740565919 NTTFNC67E04H096W NETTI FRANCESCO SANTE Bari

412 94740263440 NTTGPP65H01H096Q NETTI GIUSEPPE Bari

413 94740266211 NTTGPP65A19H096W NETTI GIUSEPPE Bari

414 94740365393 NTTGPP62L08E038O NETTI GIUSEPPE VITO SAVERIO Bari

415 94740417152 NTTPQN70D68E986C NETTI PASQUINA Taranto

416 94740287282 NTTSFN81B01H096T NETTI STEFANO Bari

417 94740264893 NTTSFN65P04H096F NETTI STEFANO Bari

418 94740265312 NTTSFN53A01F915Y NETTI STEFANO Bari

419 94740275998 NTTSFN50R25H096J NETTI STEFANO Bari

420 94740377000 NTTSFN73L21E986P NETTI STEFANO Taranto

421 94740638716 NTTDNC62A03E038A NETTIS DOMENICO Bari

422 94740265270 NCINNL75P46E038A NICO ANTONELLA Bari

423 94740085561 NNVCHR60R50A225Y NINIVAGGI CHIARA Bari

424 94740061463 NNVGPP86C05A225A NINIVAGGI GIUSEPPANGELO Bari

425 94740453009 03251950154 NISINO - SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Bari

426 94740255511 NTRNNA76S62H096C NOTARNICOLA ANNA Bari

427 94740251346 NTRFNC45D28F915A NOTARNICOLA FRANCESCO Bari

428 94740557544 NTRMNG75L53F784G NOTARNICOLA MARIA ANGELA Taranto

429 94740267870 NZZFNC61C14I330P NUZZI FRANCESCO Bari

430 94740473817 PCACLL78E07L049H PACE CAMILLO Taranto

431 94740441376 PLMSFN49C04E986A PALMISANO STEFANO Taranto

432 94740174035 PNRMRA65E61Z133K PANARO MARIA Bari

433 94740267896 PRDGPP47B21I330K PARADISO GIUSEPPE LUIGI Bari

434 94740296903 PSSPTR56A24F915U PASSARO PIETRO Bari

435 94740060218 PSTNGL77P10F915N PASTORE ANGELO Bari
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436 94740241115 PSTLNZ85C29E038O PASTORE LORENZO Taranto

437 94740580629 PTRCLD78R04L109J PATRUNO CATALDO Bari

438 94740249993 PVNNNT63S15E038L PAVONE ANTONIO TOMMASO Bari

439 94740278299 PVNDNC45H07H096T PAVONE DOMENICO Bari

440 94740182103 PDNFNC62E07L472Y PEDONE FRANCESCO PAOLO Bari

441 94740244887 PLLDNC29R28H645V PELLEGRINI DOMENICO Bari

442 94740263390 PNTNTN66B22F915I PENTA ANTONIO Bari

443 94740565943 PNTDNC58C46F915K PENTA DOMENICA Bari

444 94740522662 PNTFTN58P52F915G PENTA FAUSTINA Taranto

445 94740482305 PRNFPP60P05C136K PERNIOLA FILIPPO Taranto

446 94740064475 PRNNCL66B08E038G PERNIOLA NICOLA Taranto

447 94740267771 PRNNLN63C25I330X PERNIOLA NICOLA NUNZIO VITO Bari

448 94740278653 PRRGNZ51P26F376R PERRELLI IGNAZIO Bari

449 94740443901 PRRGPT77B07E986P PERRINI GIANPIETRO Taranto

450 94740278570 PRRNTN55E30E469J PERRONE ANTONIO Taranto

451 94740206084 PRRRSN65A02E469G PERRONE ARSENIO Taranto

452 94740277663 PRRVPS49S08E469D PERRONE VITO PASQUALE Taranto

453 94740277697 PTRRMN78R57D122N PETRASSI ERMINIA Bari

454 94740492197 PTRDTN46B08E038R PETRERA DONATO ANTONIO Taranto

455 94740264539 PTRGPP73R12E038L PETRERA GIUSEPPE Bari

456 94740537553 PTRMRZ72M11E038K PETRERA MAURIZIO Taranto

457 94740259463 PTRVFR54A10E038Y PETRERA VITO FRANCESCO Bari

458 94740279222 PTRGMR65E19H096Y PETRUZZI GIAMMARINO Bari

459 94740564821 PCCLGU48T14F220G PICCOLO LUIGI Bari

460 94740190742 PCRNCL68B19A225D PICERNO NICOLA Bari

461 94740169951 PCRPQL72L03A225R PICERNO PASQUALE Bari

462 94740301315 PLLMNC57L04B904M PILLA MARIO INCORONATO Foggia

463 94740273373 PZZNGL64E58F915A PIZZARELLI ANGELA Bari

464 94740566602 PZZCSM55R07F915E PIZZARELLI COSIMO Bari

465 94740465896 PZZFNC36S04F915W PIZZARELLI FRANCESCO Taranto

466 94740276640 PLNRCV80L26I330G PLANTAMURA ROCCO VITO COSTANTINO Bari

467 94740498434 PLNNTN80D05E038K PLANTONE ANTONIO Bari

468 94740264638 PLNGPP73L06H096Z PLANTONE GIUSEPPE Bari

469 94740054872 3894310725 PODOLICA S.A.S. DI A.P. ZELLA & C. Taranto

470 94740569838 PLCFPP47H19H568M POLICELLI FILIPPO Foggia

471 94740564730 PLZNTN58R19B904D POLZELLA ANTONIO Foggia

472 94740252138 PRSNFR62S10E038D PRISCIANTELLI ONOFRIO Bari

473 94740369155 PGLPLA68P12F915A PUGLIESE PAOLO Bari

474 94740659993 PGLVTI47A27C136I PUGLIESE VITO Taranto

475 94740438414 PLMCRL73P30D006V Pulimeno Carlo Lecce

476 94740241719 QRTGPP80E09A225A QUARATINO GIUSEPPE Bari

477 94740346096 QRTGPP44A02F915Q QUARATO GIUSEPPE Taranto

478 94740273746 RCCFNC68T04F915Y RECCHIA FRANCESCO Bari

479 94740265825 RCCFNC66C09F915Z RECCHIA FRANCESCO Bari

480 94740266013 RCCGLI69A15F915I RECCHIA GIULIO Bari

481 94740158954 RSTFNC53L28E038F RESTA FRANCESCO Bari

482 94740498269 RSTFNC62A30E038M RESTA FRANCESCO Bari

483 94740468965 RSTVDM68B03E038H RESTA VITO DOMENICO Bari

484 94740659977 RCCGPP46B27I330O RICCIARDI GIUSEPPE Taranto

485 94740284164 RPIFPP49E09A048H RIPA FILIPPO Bari

486 94740433050 RZZGNN61R04E038Z RIZZI GIOVANNI Bari

487 94740311579 RBRGPP63M28E986Q ROBERTO GIUSEPPE Taranto

488 94740170553 RDOGNN54H27E986G RODIO GIOVANNI Taranto

489 94740244978 RDOVNT52C02E986Z RODIO VITANTONIO Taranto

490 94740284537 RMNNTN57P21A662B ROMANAZZI ANTONIO Bari

491 94740501906 RMNNNC75P26F784A ROMANAZZI ANTONIO COSIMO Taranto

492 94740218824 RMNGLR79M10E038K ROMANAZZI GIANLORENZO Bari

493 94740249381 RMNGPP50L07H096A ROMANAZZI GIUSEPPE DOMENICO Bari

494 94740313963 RMNGRZ73D70E986G ROMANELLI GRAZIA Taranto

495 94740577526 RSLMHL70T15F220Y ROSELLI MICHELE Bari

496 94740574697 RSLVCN69M09F220P ROSELLI VINCENZO Bari

497 94740563781 RSSLRD70A05E716Y RUSSO LEONARDO Foggia

498 94740524585 2422800736 S.S. F.LLI DONVITO SOCIETA' AGRICOLA Taranto
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499 94740405819 SBTVLR84H47H096G SABATO VITA LAURA Taranto

500 94740398840 04487730725 SABINI SOC. AGR. A.R.L. Bari

501 94740622660 SGGVCN48A09B104R SAGGESE VINCENZO Foggia

502 94740278240 SNTNCL79A22L273C SANTOMARCO NICOLA Foggia

503 94740596765 SSSMHL55L09F220I SASSI MICHELE Bari

504 94740326361 SCHMTN60L09A149F SCHIAVONE MARTINO Taranto

505 94740246932 SCHGNN54B03A225K SCHIRALDI GIOVANNI Bari

506 94740448074 SMRNGL68H02E986I SEMERARO ANGELO Taranto

507 94740488542 SMRNGL47H24C741I SEMERARO ANGELO Taranto

508 94740110195 SMRFNC57C16D171G SEMERARO FRANCESCO PAOLO Taranto

509 94740484863 SMRRZO48S25E986W SEMERARO ORAZIO Taranto

510 94740266757 SRNMHL58R28E469X SERINI MICHELE Taranto

511 94740271237 SREGTN70E27F915A SERIO GAETANO Bari

512 94740286474 STTRSM72L14I330I SETTE ERASMO Bari

513 94740568129 STTFNC83M16I330R SETTE FRANCESCO Bari

514 94740267763 STTPTR62R02I330K SETTE PIETRO Bari

515 94740333623 SLVNGL69P14F784S SILVESTRI ANGELO Taranto

516 94740434108 SLVGNN54S12A662D SILVESTRI GIOVANNI Bari

517 94740080521 SLVGPP77B17H096B SILVESTRI GIUSEPPE Bari

518 94740573632 SLVGPP69A23F784A SILVESTRI GIUSEPPE Taranto

519 94740240364 SLVPQL74H30D643G SILVESTRI PASQUALE Foggia

520 94740271468 SLVVTI66C26F915D SILVESTRI VITO Bari

521 94740546901 SMNGPP62R26E986C SIMEONE GIUSEPPE Taranto

522 94740271500 SMNLCU59L58F915O SIMONETTI LUCIA Bari

523 94740485167 SMNVNT59A27E986M SIMONETTI VITANTONIO Taranto

524 94740314235 SMNVTI50A24E986E SIMONETTI VITO Taranto

525 94740381747 SNSLRD85R28E986E SINISI ALFREDO Taranto

526 94740249621 SRRNMR77M41E038C SIRRESSI ANNA MARIA Bari

527 94740267797 SRRDNT85A07I330K SIRRESSI DONATO Bari

528 94740312072 0936670728 SOC. COOP. AGRICOLA CARMINE GIORGIO Bari

529 94740272037 06341890728 SOCIETA AGRICOLA AZ.AGR.SERRONE DEI F.LLI NOTARNICOLA Bari

530 94740044444 02526100728 SOCIETA' AGRICOLA CALIA NUNZIO & F.LLI Bari

531 94740263820 05181260729 SOCIETA' AGRICOLA CHIANCARELLA SOC.SEMPL.DI SORANNA L.& Bari

532 94740254837 05208060722 SOCIETA' AGRICOLA LA SENTINELLA DI MATERA GIULIANA & C. Bari

533 94740252625 3905030759 Società Agricola Piccola Masseria Li Curti s. s. Lecce

534 94740271047 05003270724 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE DEI F.LLI PENTA Bari

535 94740468379 06352340720 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE MARSY Bari

536 94740565976 05873960727 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE SIERRO DI PATRUNO VITO E MARIA Bari

537 94740565992 05180060724 SOCIETA' SEMPLICE 'AZIENDA AGRICOLA MASTRANGELO ' Bari

538 94740059913 SLTNCL66S25G187P SOLETI NICOLA Bari

539 94740245546 SPDFNC66C28E038F SPADA FRANCESCO PAOLO Bari

540 94740120376 SPCRRT55T16E815F Specchia Roberto Lecce

541 94740266435 SPNNCL50L04E038Z SPINELLI NICOLA Bari

542 94740535342 SPNVNT53M17E038E SPINELLI VITANTONIO Taranto

543 94740351310 SPRPTR65E12H096S SPORTELLI PIETRO Bari

544 94740485670 STSGPP46P08E038B STASI GIUSEPPE Taranto

545 94740265007 STSMTR77L64E038A STASI MARIATERESA Bari

546 94740287910 STSMHL53M24E038Z STASI MICHELE Bari

547 94740554673 SMMRRT75E12H645G SUMMO ROBERTO Bari

548 94740273738 05017490722 SURACE CARNE S.R.L. Bari

549 94740484996 TGLNTN72M03E986A TAGLIENTE ANTONIO Taranto

550 94740468817 TGLDNT71D08E986C TAGLIENTE DONATO Taranto

551 94740444008 TGLFNC40P67E986E TAGLIENTE FRANCESCA ANTONIA Taranto

552 94740170926 TGLFNC83C11E986X TAGLIENTE FRANCESCO PAOLO Taranto

553 94740141125 1072140732 TAGLIENTE GIOVANNI E TOMMASO Taranto

554 94740589851 TGLLRD66S20E986A TAGLIENTE LEONARDO Taranto

555 94740265759 TGLMRA61T41C424W TAGLIENTE MARIA Taranto

556 94740601623 TGLTMS47T11E986C TAGLIENTE TOMMASO Taranto

557 94740437135 TMBRNG76S51L750N TAMBORRINO ARCANGELA Taranto

558 94740516300 06342290720 TARANTINI SOCIETA' SEMPLICE Bari

559 94740671261 2631060734 TARANTOLATTE SRL Taranto

560 94740263663 TRRPQL45S18A285N TARRICONE PASQUALE Bari

561 94740284172 TTAPQL68E20H096D TATEO PASQUALE Bari
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562 94740277580 TDNLSE76P70H645H TEDONE ELISA Bari

563 94740509651 TRRDNT67B01C136T TERRUSI DONATO Taranto

564 94740499291 TRRPTR69D26C136X TERRUSI PIETRO Taranto

565 94740499440 TRRSND59A08E469G TERRUSI SIMONE DAVIDE Taranto

566 94740369791 TNLFCN73A22E986A TINELLI FELICIANO Taranto

567 94740557551 TNLGPP57A29F915J TINELLI GIUSEPPE Taranto

568 94740516151 TNLVTI64L21E038W TINELLI VITO Taranto

569 94740633337 TRNGNN62A31H467U TORNISIELLO GIOVANNI ANTONIO Foggia

570 94740104362 TRTNDR48T04A225M TORTORELLI ANDREA Bari

571 94740103356 TRTFNC80A25A225X TORTORELLI FRANCESCO Bari

572 94740106474 TRTLGU50R16A225S TORTORELLI LUIGI Bari

573 94740563880 TRMFNC66M22A150Y TRAMONTE FRANCESCO Foggia

574 94740564110 TRMLRD74E02E716N TRAMONTE LEONARDO ANTONIO Foggia

575 94740572634 TRCSTN78A45A285U TRICARICO SABATINA Bari

576 94740566412 TRCSVN49M30F220A TRICARICO SAVINO Bari

577 94740265528 TRNNLM69R24E986P TURNONE ANSELMO Taranto

578 94740265791 TRNNTN74B27E986X TURNONE ANTONIO Taranto

579 94740383404 TRNDNC77D11E645O TURNONE DOMENICO Taranto

580 94740312056 VNTCML74P42C134L VENTRELLA CARMELA Bari

581 94740126027 VNTMHL73L05A225E VENTRICELLI MICHELE Bari

582 94740059418 VNTGNN50C11A225L VENTURA GIOVANNI ANTONIO Bari

583 94740512531 05677700725 VERDE MURGIA SOCIETA' COOPERATIVA A R.L. Bari

584 94740265072 VNCGNN74S23E986B VINCI GIOVANNI Taranto

585 94740151082 VSCDNC78A20A225D VISCANTI DOMENICO Bari

586 94740671451 3073980751 W.G. di Paiano Walter & Giampiero s.s. Lecce

587 94740551893 ZNGNNA73E50A285P ZINGARO ANNA Bari

588 94740222461 ZNGFNC67L24A285L ZINGARO FRANCESCO Bari

589 94740551919 ZNGNCL45T14A285O ZINGARO NICOLA Bari

PSR 2007-13 Asse II misura 2.1.1 Elenco in ordine alfabetico delle domande ammissibili

N. domanda cod fisc o P. IVA Denominazione Azienda

Ufficio

Provinciale

dell'Agricoltura

1 94740609428 DDRMHL64R10F538X ADDORISIO MICHELE Foggia

2 94740288637 3240200711 'AGRICOLA FALCARE DI MICHELE E ROCCO COCCIA' SNC Foggia

3 94740380764 2303710715 AGRIMONTE PICCOLA SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA A R.L. Foggia

4 94740314318 LTRLRD51S25D459C ALTIERI LEONARDO Foggia

5 94740651115 MCLNTN67R65A015Y AMICOLA ANTONIA Foggia

6 94740442796 RGNGRZ71E67H985Q ARGENTINO GRAZIA Foggia

7 94740448397 RGNLCU74R63H985F ARGENTINO LUCIA Foggia

8 94740148526 RMNSFN75T67E885F ARMIENTO STEFANIA Foggia

9 94740270502 GLLNTN77R10H926T AUGELLO ANTONIO Foggia

10 94740627875 GLLLRD80L28H926L AUGELLO LEONARDO Foggia

11 94740640480 GLLLGU59H21H926G AUGELLO LUIGI Foggia

12 94740566917 GLLPQL53D27H926T AUGELLO PASQUALE Foggia

13 94740270296 GLLSTM54E27H926I AUGELLO SETTIMIO Foggia

14 94740669927 3177060716 AZ.AG. DI DI VIESTI ANGELO & C. S.S Foggia

15 94740344901 3358700718 AZIENDA AGRICOLA PALAGANO DI GIANFRANCO TONTI & C. SOCIETA Foggia

16 94740239150 3327170712 AZI AGR PIANO DELLE CASTAGNE S.S. DI RICUCCI PASQUALE & C. Foggia

17 94740497683 3239260718 AZIENDA AGRICOLA 'SCIOPPACERRO' S.S.DI IMPAGNATIELLO LUIGI Foggia

18 94740275659 3330090717 AZIENDA ZOOTECNICA FILIPPO E BIAGIO RICUCCI S.S. Foggia

19 94740670057 BSLLTZ87M52H926P BASILE LETIZIA Foggia

20 94740582880 BSLMHL81C14H926M BASILE MICHELE Foggia

21 94740583532 BSLMHL49C08B829R BASILE MICHELE Foggia

22 94740685444 BSLNCL47L05B829X BASILE NICOLA Foggia

23 94740418283 BTTRHL72P50H985Z BATTISTA RACHELE Foggia

24 94740623817 BNCMLG58L54H926U BIANCOFIORE MARIA LUIGIA Foggia

25 94740143154 BSCNTN67T09F059W BISCEGLIA ANTONIO Foggia

26 94740494961 BSCMHL69R46F631H BISCEGLIA MICHELINA Foggia

27 94740430676 BNFLGU49A29H985H BONFITTO LUIGI Foggia

28 94740500528 BRZPQL49D11H985R BORAZIO PASQUALE Foggia

29 94740224962 BRMGPP62A11H926T BRAMANTE GIUSEPPE Foggia
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30 94740586923 BCHPRS53R12B904R BUCHICCHIO PIETRO SEBASTIANO Foggia

31 94740585958 BMMNTN47H19B357Z BUMMA ANTONIO Foggia

32 94740330900 CLRMHL62C30F631J CALORE CIUFFREDA MICHELE Foggia

33 94740137834 CMPVTI54M25D459V CAMPANIELLO VITO Foggia

34 94740435246 CMPNTN56A22I054G CAMPANOZZI ANTONIO Foggia

35 94740327005 CNSGNR57A31H926M CANISTRO GENNARO Foggia

36 94740338887 CNSPQL60C02H926C CANISTRO PASQUALE Foggia

37 94740670230 CNNMHL72S06H926N CANNAROZZI MICHELE Foggia

38 94740670321 CPTMHL52B07B829T CAPUTO MICHELANTONIO Foggia

39 94740433332 CRBLCU67M68F631Q CARBONELLI LUCIA Foggia

40 94740429843 CRRMHL69B16H985D CARRAFA MICHELARCANGELO Foggia

41 94740429199 CRRTMS70M11H985O CARRAFA TOMMASO Foggia

42 94740243467 CSRFDL79H12C106Q CASERIA FEDELE Foggia

43 94740669141 CSLGNN66R03F538M CASULLO GIOVANNI Foggia

44 94740414894 CVRLCU43E41H985O CIAVARELLA LUCIA Foggia

45 94740418184 CVRMHL68A13H985Z CIAVARELLA MICHELE Foggia

46 94740642668 CVRMHL65M28H985A CIAVARELLA MICHELE Foggia

47 94740577807 CVRLRD77C15I158B CIAVARRELLA LEONARDO Foggia

48 94740362820 CVRPQL52D16I054X CIAVARRELLA PASQUALE Foggia

49 94740565539 CCCFNC74L61H926L CICCONE FRANCESCA Foggia

50 94740670347 CCCMTT73T21H926I CICCONE MATTEO Foggia

51 94740627115 CLNGPP54P09B357B CILENTI GIUSEPPE Foggia

52 94740541555 CLBNGL46M04F631Q CILIBERTI ANGELO Foggia

53 94740445369 CLBPQL69B02F631W CILIBERTI PASQUALE Foggia

54 94740575884 CCLGNN61R14F631D CIOCIOLA GIOVANNI Foggia

55 94740451045 CCLMHL55B12F631U CIOCIOLA MICHELE Foggia

56 94740577880 CPRMHL67A14I054U CIPRIANI MICHELE Foggia

57 94740670370 CFFSNO82B66H926G CIUFFREDA SONIA Foggia

58 94740350379 CFLGPP61A69E161O CIUFIELLO GIUSEPPINA Foggia

59 94740629186 CCCMHL73T65D643E COCCIARDI MICHELINA Foggia

60 94740572469 CCONTN65T11H985M COCO ANTONIO Foggia

61 94740577898 CCODNC89D11H985Y COCO DOMENICO Foggia

62 94740619427 CCORNN70A51H985K COCO ROSANNA Foggia

63 94740638096 CLNNTN74H16D811X COLANTUONO ANTONIO Foggia

64 94740587616 CLNFLC73C26H501F COLANTUONO FELICE Foggia

65 94740183515 CLTGNN61R02H764H COLATRUGLIO GIOVANNI Foggia

66 94740582922 CNTLGU82B17I158T CONTESSA LUIGI Foggia

67 94740598266 CNTNCL47B22I054D CONTESSA NICOLA Foggia

68 94740560753 3417480716 COOPERATIVA 'AGRI PROGRESS' SOC. COOP.AGRICOLA R.L. Foggia

69 94740609188 3396170718 COOPERATIVA LA SPERANZA SOC. COOP. AGRICOLA R.L. Foggia

70 94740670297 CPPMRA71P43A509F COPPOLA MARIA Foggia

71 94740609360 CRNGPP52E20F538D CORNACCHIA GIUSEPPE Foggia

72 94740586048 CRTMHL63H10B357N CURATOLO MICHELE Foggia

73 94740475606 CRSNTN58A31Z700M CURSIO ANTONIO Foggia

74 94740428936 CRSMTC58E58H985J CURSIO MATTEUCCINA Foggia

75 94740604320 DBBMCL89R46H926G D'ABBRACCIO MARCELLA Foggia

76 94740520302 DGRLGU59H04H985I D'AGRUMA LUIGI Foggia

77 94740654960 DMBNNC68D62I054O D'AMBROSIO ANNA INCORONATA Foggia

78 94740578060 DNDGPP39H55I054V D'ANDREA GIUSEPPINA Foggia

79 94740578201 DNGRFL67B41H985V D'ANGELO RAFFAELA Foggia

80 94740430007 DNLMHL64D27I054C DANIELE MICHELE Foggia

81 94740670404 DNTFNC78M13H926B D'ANTUONO FRANCO Foggia

82 94740670446 DNTPQL52E02B829I D'ANTUONO PASQUALE Foggia

83 94740147791 DPLPSQ76R44H926C D'APOLITO PASQUA Foggia

84 94740441095 DRNLBR49R65F631K D'ARIENZO LIBERA Foggia

85 94740670453 DVLFNC59P06E332O D'AVOLIO FRANCESCO Foggia

86 94740448215 DBNFNC73D27H926Q DE BONIS FRANCO Foggia

87 94740494318 DCRCST50D54H985D DE CAROLIS CELESTE Foggia

88 94740645463 DLCFNC69H23D643Z DE LUCA FRANCESCO Foggia

89 94740627164 DMCMTT59E30B357E DE MICHELE MATTEO Foggia

90 94740522316 DNTNNT58E54F631X DE NITTIS ANTONIETTA ROSA Foggia

91 94740434280 DPLMHL51E48I054F DE PILLA MICHELINA Foggia

92 94740437424 DVTPTR75B16H926P DE VITA PIETRO Foggia

93 94740437481 DVTPRM72P23H926X DE VITA PIETRO MASSIMILIANO Foggia
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94 94740416030 DLBGPP48H57H985R DEL BUONO GIUSEPPINA Foggia

95 94740578243 DLBNZR51R27I054F DEL BUONO NAZARIO Foggia

96 94740308203 DRRFNC69P30I158S D'ERRICO FRANCESCO Foggia

97 94740387546 DRRLCN79L17F631C D'ERRICO LUCIANO Foggia

98 94740670578 DBRFNC62A14B829K DI BRINA FRANCESCO Foggia

99 94740275246 DCTGNN45B10B357E DI CATALDO GIOVANNI Foggia

100 94740627206 DCTLZR53E22B357G DI CATALDO LAZZARO Foggia

101 94740670594 DFRGNN63R58B829W DI FIORE GIOVANNA Foggia

102 94740627297 DFRLRN67L20B357H DI FIORE LIBERO NAZARIO Foggia

103 94740259737 DFRFNC70T03H568A DI FRANCO FRANCESCO Foggia

104 94740571214 DFRSVT63M16H568I DI FRANCO SALVATORE Foggia

105 94740617157 DMGFNC64R31M203L DI MAGGIO FRANCESCO Foggia

106 94740670610 DMRNTN48A01B829Y DI MAURO ANTONIO Foggia

107 94740670644 DMRMHL63M28B829L DI MAURO MICHELE Foggia

108 94740660330 DMNNGL49R21I054Z DI MONTE ANGELO Foggia

109 94740299121 DPDNTN76E29H926N DI PADOVA ANTONIO Foggia

110 94740572618 DRCCTN55L21B829V DRAICCHIO COSTANZO Foggia

111 94740393072 3177080714 F.LLI RIGNANESE DI RIGNANESE BARTOLOMEO & C. S.S. Foggia

112 94740578391 FCCPQL62R03I054D FACCHINO PASQUALE Foggia

113 94740259760 FLCNTN68M12H568F FALCONE ANTONIO Foggia

114 94740657781 FLCDNT53E29H568I FALCONE DONATO Foggia

115 94740259448 FLCGPP52C13H568W FALCONE GIUSEPPE Foggia

116 94740586410 FSCNTN60B29C429S FASCIA ANTONIO Foggia

117 94740229276 FRRGNN75D15F631N FERRANTINO GIOVANNI Foggia

118 94740578763 FRRNTN90E20I158N FERRAZZANO ANTONIO Foggia

119 94740374882 FRRMHL62P26F631I FERRI MICHELE Foggia

120 94740494102 FDNNGL77P43H926C FIDANZA ANGELA Foggia

121 94740340842 FNLMHL57R09H568I FINELLI MICHELE Foggia

122 94740670792 FNZFNC60B12B829K FINIZIO FRANCESCO Foggia

123 94740472181 FNZMHL65D21B829F FINIZIO MICHELE Foggia

124 94740244325 FRILSU55B65F448K FIORE LUISA Foggia

125 94740284669 FRTGCR51B19E885W FRATTAROLO GIANCARLO Foggia

126 94740362895 FRMNZR56A26I054F FRUMENZIO NAZARIO Foggia

127 94740418440 FLGTMS65P09H985F FULGARO TOMMASO Foggia

128 94740309508 FSLMTG49H24B829A FUSILLO MATTEO GIOVANNI Foggia

129 94740103950 GGGGPP69H16H287Y GAGGIANO GIUSEPPE Foggia

130 94740578425 GGGNZR61M09D643R GAGGIANO NAZARIO Foggia

131 94740434884 GLNPQL61B04H985W GALANTE PASQUALE Foggia

132 94740617223 GLSNTN49A03I054X GALASSO ANTONIO Foggia

133 94740670826 GLLPTR77A25H926F GALLO PIETRO Foggia

134 94740470862 GLLPQL74R17A339K GALULLO PASQUALE Foggia

135 94740582591 GNTNTN65D02B829B GENTILE ANTONIO Foggia

136 94740670842 GNTFNC73S03H926X GENTILE FRANCESCO Foggia

137 94740378990 GRCMHL66M44H926S GERICO MICHELINA Foggia

138 94740650596 GMPLNZ64S10A015E GIAMPAOLO LORENZO Foggia

139 94740670867 GNGLRM59C70B829W GIANGUALANO LIBERA MARIA Foggia

140 94740259786 GNNFPP52E28H568F GIANNINI FILIPPO Foggia

141 94740259828 GNNGNN52D20H568B GIANNINI GIOVANNI Foggia

142 94740337848 GRLMHL72S21F631C GRILLI MICHELE Foggia

143 94740251429 GRLMHL50D14B357G GRILLO MICHELE ANTONIO Foggia

144 94740610533 GRSPPN58E07Z401A GROSSO PEPPINO Foggia

145 94740430684 GLNCLN64S11H985Q GUALANO CARLO ANTONIO Foggia

146 94740418416 GLNLRD59D50H985W GUALANO LEONARDA Foggia

147 94740442499 GLNMHL48P15H985N GUALANO MICHELE Foggia

148 94740670925 GRRFNC71C21B829F GUERRA FRANCESCO Foggia

149 94740670909 GRRMNT62P59G487V GUERRA MARIA ANTONIA Foggia

150 94740670941 GRRMTN65T20B829D GUERRA MATTEO ANTONIO Foggia

151 94740437648 GRRPTR70E12F631L GUERRA PIETRO Foggia

152 94740230670 GRRRNN66R69F631N GUERRA ROSANNA Foggia

153 94740586725 CRSMRA52E42C429R IACARUSO MARIA Foggia

154 94740427201 NZNLCU57R57H985S IANZANO LUCIA Foggia

155 94740670958 CLIMTT57B17B829F IOCOLO MATTEO Foggia

156 94740537850 LMRMNN53C49F631I LA MARCA MARIANNA Foggia

157 94740343044 964280713 'LA MONTANARA' - SOCIETA' COOPERATIVA AGRICOLA A R.L. Foggia
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158 94740578524 LRCGNN64H23I054D LA RICCIA GIOVANNI Foggia

159 94740586113 LRCLRT57C68I054H LA RICCIA LORETA Foggia

160 94740624682 LTRGNN54A29H926A LA TORRE GIOVANNI Foggia

161 94740612596 LMNMRA61R08F538J LAMANNA MARIO Foggia

162 94740620581 LPRNTN44T02B357Z LAPORTA ANTONIO Foggia

163 94740347821 LRLSST52T16F631M LAURIOLA SEBASTIANO Foggia

164 94740583268 LGGPQL78L09H985A LEGGIERI PASQUALE Foggia

165 94740337863 LNEFLC78T58H926P LEONE FELICIA Foggia

166 94740451144 LBRNLM65P65F059M LI BERGOLIS ANGELA MARIA Foggia

167 94740409746 LBRNMR74L42F631O LI BERGOLIS ANNA MARIA Foggia

168 94740410694 LBRFNC70B09F631X LI BERGOLIS FRANCESCO Foggia

169 94740437499 LBRMTT87H27H926J LI BERGOLIS MATTEO Foggia

170 94740586295 LGRGPP67D19B357T LIGUORI GIUSEPPE Foggia

171 94740480424 LMSNTN59C17H985G LIMOSANI ANTONIO Foggia

172 94740612208 LSCNTN74A01F538Z LISCIO ANTONIO Foggia

173 94740612273 LSCMHL48C04F538I LISCIO MICHELE Foggia

174 94740338507 LMBNGL56E26F631T LOMBARDI ANGELO Foggia

175 94740668341 LMBDNC63E16B357K LOMBARDI DOMENICO Foggia

176 94740337905 LMBGPP59C18F631G LOMBARDI GIUSEPPE Foggia

177 94740309946 LMBSLL79C61H926B LOMBARDI ISABELLA Foggia

178 94740275188 LMBMSM76A02B357H LOMBARDI MASSIMO Foggia

179 94740668390 LMBPTR58P06B357B LOMBARDI PIETRO Foggia

180 94740361376 LNGMTT61R22H926X LONGO MATTEO Foggia

181 94740435717 LNGPTR64E02H985E LONGO PIETRO Foggia

182 94740573814 LSUMHL59D13H568E LUISI MICHELE Foggia

183 94740094548 MNCNGL52E05H985F MANCINI ANGELO Foggia

184 94740627271 MNGNTN51C10H926W MANGIACOTTI ANTONIO Foggia

185 94740616571 MNSGRN47R16F538U MANSERRA GUERINO Foggia

186 94740668796 MRCNTN83E17A783F MARCANTONIO ANTONIO Foggia

187 94740328847 MRCMRA65P60D459Y MARCHESE MARIA Foggia

188 94740469054 MRRNGL54B11A339B MARROCCHELLA ANGELO Foggia

189 94740578631 MRRLRD46R09I054C MARROCCHELLA LEONARDO Foggia

190 94740662260 MRTNGL58A23H985M MARTINO ANGELO Foggia

191 94740582856 MSCDNC59M09I054U MASCOLO DOMENICO Foggia

192 94740671386 MSLMRA67E70H985S MASULLO MARIA Foggia

193 94740576692 MLCFNC62D23D643T MAULUCCI FRANCESCO Foggia

194 94740582757 MNNFNC66D08B829M MENONNA FRANCESCO Foggia

195 94740330843 MNTGNN65M17C442E MINUTILLO GIOVANNI Foggia

196 94740565166 MSCMFL61L68H926L MISCIO MARIA FILIPPA Foggia

197 94740524866 MCCNLM48B54F631E MIUCCI ANGELA MARIA Foggia

198 94740538429 MCCMPS68P04H926I MIUCCI MARIO PASQUALE Foggia

199 94740495091 MNCPTR51T12H985J MONACO PIETRO Foggia

200 94740449296 MNDPNN65H69H926N MONDELLI PAOLA ANNA MARIA Foggia

201 94740617892 MNTGPP53R10G312K MONTECALVO GIUSEPPE Foggia

202 94740433183 MSCNGL50C22H985Y MOSCARELLA ANGELO Foggia

203 94740412880 NRDNTN57T17H985D NARDELLA ANTONIO Foggia

204 94740590289 NRDPLA52M19H985L NARDELLA PAOLO Foggia

205 94740436038 NSTNCL73E22F631K NASUTI NICOLA Foggia

206 94740482560 NTRMHL59L31E885E NATURALI MICHELE Foggia

207 94740483329 NTRMHL62D07E885Q NATURALI MICHELE Foggia

208 94740392702 NGRFNC49D14A015H NIGRO FRANCESCO Foggia

209 94740160786 NGRLNZ60M04A015R NIGRO LORENZO Foggia

210 94740341519 NTRMHL73A09F631W NOTARANGELO MICHELE Foggia

211 94740354546 NTRPTR70L12F631N NOTARANGELO PIETRO Foggia

212 94740469112 NTRPTR54B15F631R NOTARANGELO PIETRO Foggia

213 94740445872 NTRPRN63H13F631T NOTARANGELO PIETRO ANTONIO Foggia

214 94740183127 PCFCML56P63C106X PACIFICO CARMELA Foggia

215 94740617942 PGLMHL66B15F538Y PAGLIARULO MICHELE Foggia

216 94740578680 PLMMHL65T22I054G PALMIERI MICHELE Foggia

217 94740670990 PLMRZO61S27H926W PALMIERI ORAZIO Foggia

218 94740430163 PNZMTT60P26H985M PANZONE MATTEO Foggia

219 94740531416 PSQMRA66B15D643H PASQUARIELLO MARIO Foggia

220 94740586170 PLSMTT49M01B357H PELUSI MATTEO Foggia

221 94740276970 PRNGNN58D29H926T PERNA GIOVANNI Foggia
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222 94740624294 PRNGPP54H06H926C PERNA GIUSEPPE Foggia

223 94740586220 PRTPQL66P07B357H PERTA PASQUALE Foggia

224 94740243996 PTRNTN48B19C106W PETRUCCELLI ANTONIO Foggia

225 94740580983 PTRNGL47P11H985I PETRUCCI ANGELO Foggia

226 94740448884 PMNFNC63E25F631X PIEMONTESE FRANCESCO Foggia

227 94740390771 PLLGPP64E22D643C PILLA GIUSEPPE Foggia

228 94740126316 PLCSVT68D21H926N PLACENTINO SALVATORE Foggia

229 94740586808 PLZNTN58R19B904D POLZELLA ANTONIO Foggia

230 94740576742 PTNGNN48P16H985K POTENZA GIOVANNI Foggia

231 94740586899 PTNLRD50B16H985M POTENZA LEONARDO Foggia

232 94740572576 PTNMTT67T19H985M POTENZA MATTEO Foggia

233 94740442598 PRNNGL59B68H926P PRENCIPE ANGELA Foggia

234 94740169944 PRNDDM84A06F952H PRENCIPE DAVIDE MATTEO Foggia

235 94740445427 PRNLRD58C08E885V PRENCIPE LEONARDO Foggia

236 94740309805 PRNLNZ71R25F631E PRENCIPE LORENZO Foggia

237 94740437507 PRNMHL81R10H926Z PRENCIPE MICHELE Foggia

238 94740190361 QTDDNT51A17F059J QUITADAMO DONATO Foggia

239 94740142628 QTDLGU54R01F059F QUITADAMO LUIGI Foggia

240 94740339786 QTDMHL47L10F631N QUITADAMO MICHELE Foggia

241 94740340008 QTDMHL51C08F631D QUITADAMO MICHELE Foggia

242 94740341543 QTDPQL57A27F631X QUITADAMO PASQUALE Foggia

243 94740385581 QTDPQL60T27F631F QUITADAMO PASQUALE Foggia

244 94740617991 RFFMHL64D06F538R RAFFA MICHELE Foggia

245 94740412674 RMNGPP73D21H985M RAMUNNO GIUSEPPE Foggia

246 94740660363 RNDLGU48E29H985Q RENDINA LUIGI Foggia

247 94740341568 RNZMGS51L52F631K RENZULLI MARIA GIUSEPPA Foggia

248 94740578706 RCCGPP74B68H926A RICCIARDI GIUSEPPINA Foggia

249 94740349264 RGNGNN49H24F631M RIGNANESE GIOVANNI PASQUALE Foggia

250 94740446532 RGNMHL65L19F631N RIGNANESE MICHELE Foggia

251 94740446409 RNLMRA64H41E885Z RINALDI MARIA Foggia

252 94740348704 RNLRRT83M02H926D RINALDI ROBERTO Foggia

253 94740645919 RNLTRS57A65E885Y RINALDI TERESA Foggia

254 94740578730 RSCCML57B53I054N RUSCITTO CARMELA Foggia

255 94740671048 RSSMTP71R13H926C RUSSI MATTEO PIO Foggia

256 94740671071 RSSMHL78L68H926V RUSSI MICHELA Foggia

257 94740623783 RSSBBN61D55H926I RUSSO BAMBINA Foggia

258 94740051944 RSSMHL73D27H926N RUSSO MICHELE Foggia

259 94740222891 RSSVCN58H29H926B RUSSO VINCENZO Foggia

260 94740671089 SCCDNC81S13H926Z SACCO DOMENICO Foggia

261 94740671113 SCCMLT60M44B829N SACCO MARIA ALTOMARE Foggia

262 94740671121 SCCMVT71A50B829Y SACCO MARIA VITTORIA Foggia

263 94740141257 SLCGPP65L12F059K SALCUNI GIUSEPPE Foggia

264 94740248870 SLCLRM69R64H926V SALCUNI LIBERA MARIA Foggia

265 94740231231 SNSCMN65S26D459B SANSOSSI CARMINE Foggia

266 94740587665 SNTDNC64B14F631M SANTORO DOMENICO Foggia

267 94740574887 SNTLGU62A22H926Z SANTORO LUIGI Foggia

268 94740578748 SSSMGS65C59I054F SASSANO MARIA GIUSEPPINA Foggia

269 94740668523 SVLSFN54C08F538G SAVELLA STEFANO Foggia

270 94740558799 SVNBTL57T05H926P SAVINO BARTOLOMEO Foggia

271 94740222826 SVNGNN63L10H926F SAVINO GIOVANNI Foggia

272 94740567212 SVNMRA71R11H926P SAVINO MARIO Foggia

273 94740222727 SVNSVT68A20H926Q SAVINO SALVATORE Foggia

274 94740644524 SBRRCC62E24H568X SBROCCHI ROCCO Foggia

275 94740582609 SCNVCN63T23I054H SCANZANO VINCENZO Foggia

276 94740348753 SCRMHL60L14F631K SCARANO MICHELE Foggia

277 94740449452 SCHFNC60P06E885F SCHIAVONE FRANCESCO Foggia

278 94740571719 SCCVNT61A50A883G SCIACQUA VALENTINA Foggia

279 94740244671 SCNLEI56E24C106O SCINTO ELIO Foggia

280 94740251882 SCNFDL73P15C106H SCINTO FEDELE Foggia

281 94740361426 SCRNCL74S08H926S SCIROCCO NICOLA Foggia

282 94740514099 SCLNGL55M08H985F SICILIANO ANGELO Foggia

283 94740563088 SNIMTT53M16D643M SIENA MATTEO Foggia

284 94740563849 SNIMHL55C24H926H SIENA MICHELE Foggia

285 94740362085 SCCMHL61S19I054C SOCCIO MICHELE Foggia
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286 94740362044 SCCVCN64C22I054I SOCCIO VINCENZO Foggia

287 94740069086 3431170715 SOCIETA' AGRICOLA F.LLI CARRINO - S.S. Foggia

288 94740275493 SPRSVR64L30B357H SPERADIO SAVERIO Foggia

289 94740361301 STFNTN48M14B357D STEFANIA ANTONIO Foggia

290 94740475754 STFMNT70B62B357X STEFANIA MARIA ANTONIETTA Foggia

291 94740232049 STPNGL48H03F059Q STUPPIELLO ANGELO Foggia

292 94740582674 TNCNGL67M31I054H TANCREDI ANGELO Foggia

293 94740581668 TNCGPP49S05H985S TANCREDI GIUSEPPE Foggia

294 94740668481 TNCMHL72R18H985M TANCREDI MICHELE Foggia

295 94740417863 TRDNTN75H02H985P TARDIO ANTONIO Foggia

296 94740582708 TRDGPP70B27I054R TARDIO GIUSEPPE Foggia

297 94740476018 TDSNLC75D42I158O TEDESCO ANNA LUCIA ANGELA Foggia

298 94740429645 TNCGNR69M20H985N TENACE GENNARO Foggia

299 94740574473 TNCMRA49P48H985P TENACE MARIA Foggia

300 94740574960 TNCMTT57C15H985J TENACE MATTEO Foggia

301 94740430700 TMONTN49B14B357F TOMA ANTONIO Foggia

302 94740469245 TTRNTN46P15F631G TOTARO ANTONIO Foggia

303 94740394443 TTRBRD59C15F631N TOTARO BERARDINO Foggia

304 94740412526 TTRBRD66T05F631U TOTARO BERARDINO Foggia

305 94740348761 TTRCML78C51E885V TOTARO CARMELA Foggia

306 94740377992 TTRGPP63S16F631E TOTARO GIUSEPPE Foggia

307 94740276863 TTRMLG55H64F631G TOTARO MARIA LUIGIA Foggia

308 94740395119 TTRMTT55M24F631A TOTARO MATTEO Foggia

309 94740231454 TTRRLB74H57H926M TOTARO ROSALBA Foggia

310 94740437564 TRNNTN50D05F059A TROIANO ANTONIO Foggia

311 94740468940 TRTNNT60H57F631S TROTTA ANTONIETTA Foggia

312 94740222974 TRCMHL60R13H926W TURCO MICHELE Foggia

313 94740052447 RBNNNF62R04H926Q URBANO ANTONIO FRANCESCO Foggia

314 94740377497 VRAMHL62R30F631Q VAIRA MICHELE Foggia

315 94740522308 VRAMHL53P14D643W VAIRA MICHELE MATTEO Foggia

316 94740447241 VRAPTR68R06E885I VAIRO PIETRO Foggia

317 94740354918 VRLFLV48H29F546Z VARALLO FULVIO Foggia

318 94740253151 VCCMRA71L06C106N VECCHIOLLA MARIO Foggia

319 94740253425 VCCRMG60R41C106Y VECCHIOLLA REMIGIA Foggia

320 94740348746 VRGDNC53A24F631O VERGURA DOMENICO Foggia

321 94740252476 VRRNRN62B59C106Z VERRILLI INCORONATA Foggia

322 94740432359 VLLDMN76L17H985X VILLANI DAMIANO Foggia

323 94740660462 VCLCCT59H51I054F VOCALE CONCETTA Foggia

324 94740582724 VCLNZR61E14I054X VOCALE NAZARIO Foggia

325 94740475051 VCNNTN56C16I054F VOCINO ANTONIO Foggia

326 94740586733 ZMTPTR63D14B357E ZIMOTTI PIETRO Foggia
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PSR 2007-13 Asse II misura 2.1.2 Elenco in ordine alfabetico delle domande non 
ammissibili Allegato B

N. domanda cod fisc o P. IVA Denominazione Azienda

Ufficio

Provinciale

dell'Agricoltura

1 94740536993 2356610739 AGRICOL RODIO - PICCOLA SOCIETA' COOPERATIVA A R.L. Taranto

2 94740571842 2706410731 AGRICOLA G. V. SRL Taranto

3 94740366789 2416400733 AGRICOLA VARRONE DEI FRATELLI ELIA SOCIETA' AGRICOLA Taranto

4 94740260917 05868280727 AGRICONEA DI ROMANAZZI TOMMASO & ANNA-S.S. Bari

5 94740475853 GRSTLR43M70E645C AGRUSTI ATTILIA ROSA MARIA Taranto

6 94740376408 LSANFR59S03G251T ALOISIO ONOFRIO Taranto

7 94740438257 MDADNC71S29D508F AMODIO DOMENICO Taranto

8 94740435576 NCHMSM76EO9D862F Anchora Massimiliano Lecce

9 94740118511 NGLFNC46M03E986P ANGELINI FRANCESCO Taranto

10 94740271732 NTNNGL71C70H096F ANTONACCI ANGELA Bari

11 94740561744 RGSLRD53A04C424S ARGESE LEONARDO ANTONIO Taranto

12 94740605707 RGSLNZ65M13E986U ARGESE LORENZO Taranto

13 94740271617 05893500727 AZ AGR LA TRANESE DI BIANCO MICHELE E BASILE Bari

14 94740271484 05456900728 AZ. AGR. 'BELVEDERE NUOVA S.S.' Bari

15 94740145068 05808670722 AZ. AGR. CERASUOLO S.S. Bari

16 94740258499 05153620728 AZ. AGRICOLA  FOGGIA D'AMATO VECCHIA Bari

17 94740626836 05859190729 AZ. AGRICOLA "TINELLI & BIANCO" S.S. Bari

18 94740271575 05846500725 AZ.AGRICOLA PARCAPPELLO DI LAERA SERAFINA Bari

19 94740263721 05404270729 AZI AGR QUERCETA S.S. DI GIGANTE GIANLUCA Bari

20 94740255321 04668840723 AZIENDA AGRICOLA CASA LE GATTE Bari

21 94740428720 6876550721 AZIENDA AGRICOLA CHIALBA SOCIETA' AGRICOLA S.S. Taranto

22 94740287548 06343480726 AZIENDA AGRICOLA DIGREGORIO & PARADISO Bari

23 94740317915 01346360728 AZIENDA AGRICOLA 'F.LLI BERLOCO' S.S. Bari

24 94740286805 01177440722 AZIENDA AGRICOLA F.LLI MASSARO SDF Bari

25 94740134294 03869920722 AZIENDA AGRICOLA FORTE DOMENICO & FIGLI Bari

26 94740271682 05447870725 AZIENDA AGRICOLA LAMACALDAIA S.S. Bari

27 94740264661 06290670725 AZIENDA AGRICOLA MASSERIA CANTONE SOC. Bari

28 94740247591 06277810724 AZIENDA AGRICOLA MASSERIA REVINALDI Bari

29 94740250538 BLSNTN31H44E986T BALESTRA ANTONIA Taranto

30 94740571065 BLSLGU71A28E986B BALESTRA LUIGI Taranto

31 94740206217 BRNGNN63B26A149G BARNABA GIOVANNI Bari

32 94740537132 BSLFNC46L26E986D BASILE FRANCESCO Taranto

33 94740086775 BRRGPR67H18H645T BERARDI GIAMPIERO Bari

34 94740155778 BRLGPP69P05A225B BERLOCO GIUSEPPE Bari

35 94740515385 BRLLCU47E54A225M BERLOCO LUCIA Bari

36 94740271690 BNCDNC73A29H096P BIANCO DOMENICO Bari

37 94740428803 BNCMRA69S41F784N BIANCO MARIA Taranto

38 94740343465 BNCMTT73P17F784N BIANCO MATTEO Taranto

39 94740092740 BRSCHR67H52L049V BRESCIA CHIARA Taranto

40 94740093219 BRSVTI70L15L049O BRESCIA VITO Taranto

41 94740429348 BFNGPP70H07E986S BUFANO GIUSEPPE Taranto

42 94740293785 CFRDNT53C21E986B CAFORIO DONATO Taranto

43 94740658045 CFRGPP50A29E036Y CAFORIO GIUSEPPE Taranto

44 94740093425 CFRWTR63C16E986C CAFORIO WALTER Taranto

45 94740153153 CLAGPP65L20A225K CALIA GIUSEPPE Bari

46 94740044360 CLALCU58D22A225E CALIA LUCA Bari

47 94740228302 CLALCU75E14A225K CALIA LUCA Bari
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48 94740537280 CLNMHL46A01E986K CALIANNO MICHELE Taranto

49 94740125250 CMRMGV67D50F220R CAMORCIA MARIA GIOVANNA Bari

50 94740376085 CMPDNT61D29F784R CAMPANELLA DONATO Taranto

51 94740259315 CMPGNN73T16H096L CAMPANELLA GIOVANNI VITO Bari

52 94740503043 CMPGPP70B16F784M CAMPANELLA GIUSEPPE Taranto

53 94740205003 CMPMTR51C25H096Z CAMPANELLA MATTEO RAFFAELE Bari

54 94740259406 CMPVTI48B19F915M CAMPANELLA VITO Bari

55 94740562254 CMPVCN57H13B784J CAMPANELLI VINCENZO Foggia

56 94740497741 CNTTMS85B28H096I CANTORE TOMMASO Bari

57 94740261568 CPNMRA62R52D005I CAPONEGRO MARIA Bari

58 94740408615 CPZGPP63P23B784C CAPOZIO GIUSEPPE Foggia

59 94740343911 CRMFNC63P20E986J CARAMIA FRANCESCO Taranto

60 94740282507 CRMVCN51A71E986T CARAMIA VINCENZA Taranto

61 94740426526 CRBFNC72R04E986D CARBOTTI FRANCESCO Taranto

62 94740446847 CRBSFN54C25E986V CARBOTTI STEFANO Taranto

63 94740249027 CRBSFN68R10E986R CARBOTTI STEFANO Taranto

64 94740272078 CRDSST63M17F915Q CARDONE SEBASTIANO Bari

65 94740347953 CRDGPP65L30L485S Cariddi Giuseppe Antonio Lecce

66 94740429686 CRLGPP83B07C741I CAROLI GIUSEPPE Taranto

67 94740498848 CRLMTN54E54E986X CAROLI MARTINA Taranto

68 94740266716 CSVCLD53A27E986W CASAVOLA CARLO DONATO Taranto

69 94740537660 828260737 CASAVOLA CARMELO & RAFFAELLA Taranto

70 94740266682 CSVMNN48L60E986Y CASAVOLA MARIA ANNA Taranto

71 94740429702 CSVPTR68S07E986X CASAVOLA PIETRO Taranto

72 94740065548 CSCGPP75H09A285I CASCIONE GIUSEPPE Bari

73 94740275519 CSTGNN64S23H467Z CASTELLI GIOVANNI BENVENUTO Foggia

74 94740054732 CSTPLT58B44A225Z CASTORO IPPOLITA Bari

75 94740572196 CCRCSM45P26E986T CECERE COSIMO Taranto

76 94740251395 CCRGVT74D11E986X CECERE GIANVITO Taranto

77 94740445617 CCRGNN69E08E986Y CECERE GIOVANNI MICHELE Taranto

78 94740538064 CLLMRS51A55E986J CELLAMARE MARIA ROSA Taranto

79 94740538288 CRVMHL57H23E986K CERVELLERA MICHELE Taranto

80 94740066991 CLDPQL56C22C983U CIALDELLA PASQUALE Bari

81 94740515658 CCRNCL52T18A225J CICIRELLI NICOLA Bari

82 94740626141 CLCVGS48D18I330I COLACICCO VITO GIUSEPPE Taranto

83 94740290070 2061530719 COMUNIONE EREDITARIA DI CAIRELLI VINCENZO Foggia

84 94740259471 CNFPMR70E53H096V CONFORTI PAOLA MARIA Bari

85 94740312346 CNFVCN81P20H096Y CONFORTI VINCENZO Taranto

86 94740375319 CNTGNN50M24F784W CONTENTO GIOVANNI Taranto

87 94740312304 CNTVTI59P04F915T CONTENTO VITO Taranto

88 94740330801 CNTVTI67C07A149O CONTENTO VITO Taranto

89 94740246957 CNVGPP64H13E645C CONVERTINI GIUSEPPE Bari

90 94740249928 CNVGPP55C04A149F CONVERTINO GIUSEPPE Bari

91 94740429975 CNVNCL66E30A149M CONVERTINO NICOLA Taranto

92 94740150019 CRNGPP67L01A225I CORNACCHIA GIUSEPPE Bari

93 94740137370 CRNLMR61S63A225T CORNACCHIA LUCIA MARIA Bari

94 94740085835 CSCFNC75H10A225M COSCIA FRANCESCO Bari

95 94740424273 CSCLGU67M21B784V COSCIA LUIGI Foggia

96 94740312551 CCMMHL68D26H645V CUCUMAZZO MICHELE Bari

97 94740312478 CCMVCN73L07H645O CUCUMAZZO VINCENZO Bari

98 94740644268 CSCVTI62E54C136B CUSCITO VITA Taranto

99 94740266229 DPRLSN56B07H096E D'APRILE ALESSANDRO Bari

33949Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010



100 94740285351 DPRDNT56E07F915B D'APRILE DONATO Bari

101 94740154946 DPRGNN59T06A225K D'APRILE GIOVANNI Bari

102 94740301687 DBRVNT48E09E986P DE BERNARDIS VITO ANTONIO Bari

103 94740264414 DCSVCN55A26E469G DE CESARE VINCENZO Taranto

104 94740524320 DPLSRT61D30C202G DE PALMA SOCRATE RAFFAELE Foggia

105 94740622785 DRSNTN57D28B104E DE ROSA ANTONIO Foggia

106 94740266476 DLFSST72E21H096M DELFINE SEBASTIANO Bari

107 94740567899 DSCLDN72D50C136J DESCRIVO LOREDANA Taranto

108 94740102119 DBSLBT63R57H645H DI BISCEGLIE ELISABETTA Bari

109 94740095628 DCNMHL61A12A285O DI CANDIA MICHELE Bari

110 94740260719 DCSGPP53E04H749Y DI COSMO GIUSEPPE VITO Bari

111 94740612968 DNICML65R50L472G DI NOIA CARMELA Taranto

112 94740125102 DTRLSN84B06B619Q DI TRIA ALESSANDRO Bari

113 94740196970 DCCFLC56B06A225B DICECCA FELICE Bari

114 94740515930 DFNMNT52T59A225C DIFONZO MARIA ANTONIA Bari

115 94740343416 DFNRCC77E16I330U DIFONZO ROCCO Taranto

116 94740518629 DLNGLI65D24A662Q DILONARDO GIULIO Taranto

117 94740289114 DMLNFR47S30A225O DIMOLA ONOFRIO Bari

118 94740229300 DSNVTI54R08A225W DISANTO VITO Bari

119 94740574549 DNGNLM63P44C134I D'ONGHIA ANGELA MARIA Taranto

120 94740254704 DNGFNC67E09F915Y D'ONGHIA FRANCESCO Bari

121 94740430023 DNGGPP69C13E986O D'ONGHIA GIUSEPPE Taranto

122 94740430072 DNGMTN65D16E986J D'ONGHIA MARTINO Taranto

123 94740575512 DNGVTI73A01E986R D'ONGHIA VITO Taranto

124 94740273688 DNGMPN68R62H096H DONGIOVANNI MARIA PINA Taranto

125 94740330496 DNGRNN69T59E986P DONGIOVANNI ROSA ANNA Taranto

126 94740266658 LEIRSO68L55E986H ELIA ROSA Taranto

127 94740285286 05759410722 ENNEDI DI NOTARNICOLA G.& D'ONGHIA A.SOC. AGR.SEMPLICE Bari

128 94740538692 TTRMTN57R01A149D ETTORRE MARTINO Taranto

129 94740265833 FNLRLB70D57Z133D FANELLI ROSALBA Bari

130 94740562973 FNTRCC58T21A150D FANTETTI ROCCO Foggia

131 94740473650 FSCGPP76E13E716H FASCIA GIUSEPPE ANTONIO Foggia

132 94740425569 FSCRFL78S13E716D FASCIA RAFFAELE Foggia

133 94740473130 FLCSST48H24E645D FELICE SEBASTIANO Bari

134 94740282192 FLMGPP61B63E986N FILOMENA GIUSEPPA Taranto

135 94740217081 FRTGRZ64B43A225D FORTE GRAZIA Bari

136 94740149458 FRTVCN68L01A225A FORTE VINCENZO Bari

137 94740264281 FRLPQL54H07H096T FRALONARDO PASQUALE Bari

138 94740260677 FRLSFN46B27H096O FRALONARDO STEFANO Bari

139 94740417095 FRNNMR53D47F915A FRANCHINI ANNA MARIA Taranto

140 94740261683 FRNMHL64D20F915D FRANCHINI MICHELE Bari

141 94740061471 04847210723 FRANCHINI SOCIETA' AGRICOLA A R. L. Bari

142 94740229029 FMRTTR50D08E986O FUMAROLA ETTORE Taranto

143 94740252997 FSLNLN67S12F915P FUSILLO ANGELO ANTONIO Bari

144 94740254506 FSLNTN64B07H096N FUSILLO ANTONIO Bari

145 94740671253 3125710750 G. R. di Paiano Guido e Rodolfo s.s Lecce

146 94740260800 GLLFNC75L29H096I GALLUZZI FRANCESCO Bari

147 94740259612 GLLGZN51P10H096T GALLUZZI GRAZIANO Bari

148 94740263531 GNCCSM71C14H096U GENCO COSIMO Bari

149 94740127397 GNCDNT55D25A225F GENCO DONATO Bari

150 94740262350 GNCGPP64L27F915J GENCO GIUSEPPE Bari

151 94740273811 GNTNTN57H13F915L GENTILE ANTONIO Bari
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152 94740301554 GNTCSM55T05F915X GENTILE COSMA Taranto

153 94740262772 GNTGPP70C17F915Q GENTILE GIUSEPPE Bari

154 94740523447 GNTMHL67B27E038U GENTILE MICHELE Taranto

155 94740592772 GNTTMS61B13F915F GENTILE TOMMASO Taranto

156 94740436343 GNTVNT72C11E986T GENTILE VITANTONIO Taranto

157 94740520062 GRRGPP70C26A225T GERARDI GIUSEPPE Bari

158 94740263929 GNNVNT47P20H096G GIANNINI VITANTONIO Bari

159 94740431336 GDLPLA60B43E986L GIDIULI PAOLA Taranto

160 94740259398 GTTFNC70C25C975Z GIOTTA FRANCESCO Bari

161 94740272102 GTTLGN59S30H096B GIOTTA LUIGINO Bari

162 94740261014 GRRFNC52A15E038U GIRARDI FRANCESCO Bari

163 94740067601 GFFVTR30T03F915X GOFFREDO VITTORIO Taranto

164 94740547115 06724320723 GOLDENAGRISOLE SOCIETA' COOPERATIVA AGRIC. Bari

165 94740125185 GRMLGU65S14C983U GRAMEGNA LUIGI Bari

166 94740313930 GRSLNE84A69H096G GRASSI ELENA Taranto

167 94740447381 GRSMTN51C03A662F GRASSI MARTINO Taranto

168 94740431450 GRSRFN45S28E986A GRASSI RUFINO Taranto

169 94740300069 GRCNGL54C30E986U GRECO ANGELO Taranto

170 94740293470 GRCNTN56M22E986N GRECO ANTONIO Taranto

171 94740671485 GRCGNN53R03D171N GRECO GIOVANNI POMPEO Taranto

172 94740579993 GRCGPP53A12E986C GRECO GIUSEPPE Taranto

173 94740447530 GRCVTI57B09E986N GRECO VITO Taranto

174 94740299766 GRCVTI51P04E986Y GRECO VITO Taranto

175 94740095693 GRCFDL53B10L109G GRIECO FEDELE Bari

176 94740341949 GRTMHL60B18E038S GROTTOLA MICHELE Taranto

177 94740500486 MPRMRA62R46F784O IMPERATRICE MARIA Taranto

178 94740268142 4790850723 LA QUERCIA SRL Taranto

179 94740135473 LCLNCL85L19A225F LACALAMITA NICOLA Bari

180 94740380327 LRAGNN83L19F915T LAERA GIOVANNI Bari

181 94740272391 LRAGPP63D29H096W LAERA GIUSEPPE SAVERIO Bari

182 94740262830 LRASFN59D03H096E LAERA STEFANO Bari

183 94740576635 LGANRT76S51Z614L LAGIOIA ANNA RITA Bari

184 94740348258 LNCMNR67R18D223S Lanciano Marino Lecce

185 94740267862 LNZGPP84H09C975M LANZOLLA GIUSEPPE Bari

186 94740438513 LSRGCM46R15F915A LASARACINA GIACOMO Taranto

187 94740272433 LTRCSR62H10H096A LATERZA CESARE Bari

188 94740272458 LTRDNT65E16H096U LATERZA DONATO Bari

189 94740135465 LRRMHL53C08A225Z LAURIERO MICHELE Bari

190 94740225480 LRRSVR48S29A225Q LAURIERO SAVERIO Bari

191 94740370369 LVRGGR52L21F784B LAVARRA GREGORIO Taranto

192 94740267847 LZZLBT79D67I330B LAZAZZERA ELISABETTA Bari

193 94740333177 LGRGNN69H25F784W LEGROTTAGLIE GIOVANNI Taranto

194 94740306587 LRRLCN52L28C202G L'ERARIO LUCIANO Foggia

195 94740334431 LRRMRA50A05C202K L'ERARIO MARIO Foggia

196 94740256410 LPPLNZ67H02E038T LIPPOLIS LORENZO Bari

197 94740262053 LCRSFN47E19F915P LOCOROTONDO STEFANO Bari

198 94740260644 LDCGLC84L18A662T LOIUDICE GIANLUCA Bari

199 94740260495 LMRFNC68P28A225O LOMURNO FRANCESCO Bari

200 94740254530 LMRMRA78T44A225M LOMURNO MARIA Bari

201 94740282903 LMRMHL72M24A225C LOMURNO MICHELE Bari

202 94740300689 LRSDNT74E11E986Y LORUSSO DONATO Taranto

203 94740579860 LRSMPR68D64E986C LORUSSO MARIA PRUDENZA Taranto
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204 94740520161 LRSMHL70E24A225A LORUSSO MICHELE Bari

205 94740081644 LRSPLA54T01E155B LORUSSO PAOLO Bari

206 94740344091 LRSVMR67E53E986Y LORUSSO VITA MARIA Taranto

207 94740535193 LSPNMR78R66A225R LOSPALLUTO ANNAMARIA Bari

208 94740280360 LSRDNC74L30A662G LOSURDO DOMENICO Bari

209 94740187805 LSRGPP49T01A225C LOSURDO GIUSEPPE Bari

210 94740344927 LCRMNN84M57E986O LUCARELLA MARIANNA Taranto

211 94740206696 LSURCL59S63H096U LUISI ROSA CLEMENTINA Bari

212 94740565273 MCARNT53S45I066W MACI RENATA Taranto

213 94740301083 MLLRNG50H09F915L MAELLARO ARCANGELO Taranto

214 94740512374 MGGSVT61C27F220J MAGGIULLI SALVATORE Bari

215 94740569929 MGNNGL75H02B619J MAGNIFICO ANGELO Bari

216 94740334787 MNCNTN63D15E986H MANCINI ANTONIO Taranto

217 94740261048 MNGNRT78D44H096H MANGINI ANNA RITA Bari

218 94740248201 MNGSVR73D23H096D MANGINI SAVERIO Bari

219 94740520658 MNCGNN43T13A225Z MANICONE GIOVANNI LUCIANO Bari

220 94740195873 MNCGPP49D04A225K MANICONE GIUSEPPE Bari

221 94740080398 MNCMCN75L19A225E MANICONE MARCANTONIO Bari

222 94740487759 MNSNLG61M31F915N MANSUETO ANGELO GIUSEPPE Taranto

223 94740267078 MNSGPP54T07F915Z MANSUETO GIUSEPPE Taranto

224 94740261287 MNSLRD54S27E038K MANSUETO LEONARDO Bari

225 94740420529 MNSVCN44P22F915P MANSUETO VINCENZO Bari

226 94740539021 MRNNTN47P11E205H MARANGELLA ANTONIO Taranto

227 94740261444 MRNFPP45L11E986P MARANGI FILIPPO Bari

228 94740101640 MRCLGU46A18B157P MARCHETTI LUIGI Bari

229 94740265189 MRCPLA62H28H096Q MARCHITELLI PAOLO Bari

230 94740617124 MRNBNR55C31A015E MARINACCIO BERNARDO Foggia

231 94740049740 MRNNNZ61A69A225V MARINIELLO ANNUNZIATA Bari

232 94740094894 MRRFBA48B19A225D MARROCCOLI FABIO Bari

233 94740580231 MRTFNC64H17D171K MARTELLOTTA FRANCESCO Taranto

234 94740563583 MRCDNT64A15A150S MARUCCI DONATO Foggia

235 94740296960 MSSGPP53S08H986O MASSARI GIUSEPPE ANTONIO MAR Foggia

236 94740454163 2556210736 MASSERIA LUIGI DON MARINO SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE Taranto

237 94740197374 MSTGTN59L16C983H MASTROGIACOMO GAETANO Bari

238 94740621209 MSTGNN76R13E986U MASTRONARDI GIOVANNI Taranto

239 94740250496 MSTMHL74D06C134R MASTRONARDI MICHELE Bari

240 94740364867 MSTLRD60R11H467F MASTROPIETRO LEONARDO Foggia

241 94740497105 MZZDNC57A22G251F MAZZARRINO DOMENICO Taranto

242 94740266336 MLNPLM69A68E986W MELONE PALMA Taranto

243 94740312411 MNECCT74A47A893O MENA CONCETTA Bari

244 94740671618 MRGGPP63R10G751Q Merico Giuseppe Lecce

245 94740606416 MSSGTN66R10E986E MESSIA GAETANO Taranto

246 94740434975 MNINGL54R14E716F MIANO ANGELO Foggia

247 94740266518 MLIGTA61T57E986M MIOLA AGATA Taranto

248 94740266559 MLIMRA60A42E986L MIOLA MARIA Taranto

249 94740261717 MZZMRA46D54D508B MIZZI MARIA Bari

250 94740557536 MNGFNC62A15F784O MONGELLI FRANCESCO Taranto

251 94740375806 MNTNNT53A57F784T MONTANARO ANTONIETTA Taranto

252 94740209757 MNTDNC68C10E986S MONTANARO DOMENICO Taranto

253 94740044584 MRMFPP52H24A225J MORAMARCO FILIPPO Bari

254 94740266393 MTLDRD47C23E986D MOTOLESE EDUARDO Taranto

255 94740087807 MTLPLA45D19E986V MOTOLESE PAOLO Taranto
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256 94740279461 05435310726 MURGIAVERDE SOCIETA' COOP. AGRICOLA Bari

257 94740565018 NRDDLR54P63C136R NARDULLI ADDOLORATA VITA Taranto

258 94740259224 NTZDNC58H25I330D NATUZZI DOMENICO Taranto

259 94740253615 NTTNLS74D64H096H NETTI ANNALISA Bari

260 94740266666 NTTDNC49C22H096K NETTI DOMENICO Bari

261 94740264471 NTTDNT47A02H096T NETTI DONATO Bari

262 94740276061 NTTGNN77C08H096Q NETTI GIOVANNI Bari

263 94740266732 NTTSFN61R29H096U NETTI STEFANO Bari

264 94740276343 NTTSFN73B05H096G NETTI STEFANO Bari

265 94740265536 NTTVTI58L11H096Y NETTI VITO Bari

266 94740639045 NTTGPP61L14E038E NETTIS GIUSEPPE Bari

267 94740650935 NGRNTN57S25A015G NIGRO ANTONIO Foggia

268 94740265742 NTRMNL75P46Z112J NOTARANGELO MANUELA Bari

269 94740671543 NTRGPP69S14H096T NOTARNICOLA GIUSEPPE Bari

270 94740267888 NZZRCC43A20I330X NUZZI ROCCO Bari

271 94740454643 PLMFNC63P27E038W PALMISANO FRANCESCO Taranto

272 94740059996 PLMMMP77C11F376L PALMISANO MIMMO PATRIZIO Taranto

273 94740277374 PNRGNN57H10A149X PANARO GIOVANNI Bari

274 94740441707 PSSGZR52C71E986Y PASSIATORE GRAZIA ROSA Taranto

275 94740580603 PTRCCL76R60L109O PATRUNO CECILIA Bari

276 94740602514 PTRCCL81C55L328A PATRUNO CECILIA Bari

277 94740273779 PNTVTI67D18F915G PENTA VITO Taranto

278 94740564466 PRNNTN57E03H986L PERNA ANTONIO Foggia

279 94740267789 PRNGPP83A25A048W PERNIOLA GIUSEPPE Bari

280 94740263085 PRRDNC54A12A149Y PERRINI DOMENICO Bari

281 94740670487 PRRLSN49D15E469N PERRONE ALESSANDRO Taranto

282 94740669968 PRRFNC56B20E4S9Z PERRONE FRANCESCO Taranto

283 94740644276 PRRTMS51E07E469H PERRONE TOMMASO Taranto

284 94740546729 PRTMRA58H58E986I PERTA MARIA Taranto

285 94740135911 PTRSNT65E30A225K PETRARA SANTE Bari

286 94740088193 PPLMSM76D01C424G PIPOLI MASSIMO Taranto

287 94740273340 PZZFNC59L05F915B PIZZARELLI FRANCESCO Bari

288 94740272219 PZZMRA72D43H096K PIZZARELLI MARIA Bari

289 94740265262 PLNSFN59P17F915F PLANTAMURA STEFANO Bari

290 94740266419 PLNPLN49E51F915I PLANTONE APOLLONIA Taranto

291 94740265908 PLNGNN53A03F915H PLANTONE GIOVANNI Bari

292 94740260834 PLGGTN61R03H096V POLIGNANO AGOSTINO Bari

293 94740248367 PLGMHL54D05H096I POLIGNANO MICHELE Bari

294 94740271005 PLGPQL60M13H096E POLIGNANO PASQUALE Bari

295 94740280592 PLGPRG67P06H096A POLIGNANO PIETRO GIUSEPPE Bari

296 94740265882 PLGRSO66B52H096F POLIGNANO ROSA Bari

297 94740284610 PGLNTN60D42H096M PUGLIESE ANTONIA Bari

298 94740279602 PGLCMF55E10H096V PUGLIESE COSIMO FRANCESCO Bari

299 94740486462 PGLGDU74M27E038B PUGLIESE GUIDO Taranto

300 94740403327 PLMSVT81C20D862K Pulimeno Salvatore Lecce

301 94740445948 RGSSVT69R31E986A RAGUSO SALVATORE Taranto

302 94740348167 RSADNC71L10E061J Rausa Domenico Lecce

303 94740118446 RSCNGL85A61E815I Rescio Angela Lecce

304 94740432185 RSTNLM56M66E038Y RESTA ANGELA MARIA Bari

305 94740635324 RNLNGL64A69A225B RINALDI ANGELA Bari

306 94740054971 RNLNTN53D26A225V RINALDI ANTONIO Bari

307 94740671022 RNLPQL73S04H926N RINALDI PASQUALE Foggia
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308 94740284461 RTNGFR77D06H096F RIOTINO GIANFRANCO Bari

309 94740638641 RZZLNZ70C29E038C RIZZI LORENZO Bari

310 94740296655 RDORCM56L56E986R RODIO ROCCA MARIA Taranto

311 94740298859 RMNGNN53S14H096T ROMANAZZI GIANNANTONIO Bari

312 94740376804 RMNRSO70L45H096X ROMANAZZI ROSA Taranto

313 94740266203 RSTDNC72P17E986X ROSATI DOMENICO Taranto

314 94740293348 RSSGNN52L17E986G ROSSANI GIOVANNI Taranto

315 94740064863 RTNVCN51H29L485Z Rotundo Vincenzo Lecce

316 94740600567 RGGFNC67R27E986X RUGGIERI FRANCESCO CLAUDIO Taranto

317 94740458412 RSSFNC66R23E815K Russo Francesco Lecce

318 94740268043 RSSMHL83M29C136F RUSSO MICHELE Taranto

319 94740619880 2304580737 S.S.AGRICOLA P.M. DI PASTORE E MARZIA Taranto

320 94740448025 SLMLRD60R65E986X SALAMIDA LEONARDA Taranto

321 94740377604 SLMMRA67H58E986Q SALAMIDA MARIA Taranto

322 94740411023 SLCNTN76A06E716O SALCITO ANTONIO Foggia

323 94740515963 SNRGPP76A03A225E SANROCCO GIUSEPPE Bari

324 94740539427 SNTTMS47L28C424B SANTORO TOMMASO Taranto

325 94740512184 SRDGPP41E03A225C SARDONE GIUSEPPE Bari

326 94740512499 SRDMRA75M46A662L SARDONE MARIA Bari

327 94740049385 SCRNGL65P56A225U SCARABAGGIO ANGELA Bari

328 94740245330 SCRRSO70A42C983A SCARPA ROSA Bari

329 94740316719 SCHLVI68M47A149R SCHIAVONE LIVIA Taranto

330 94740427292 SCHPQL71D27A149C SCHIAVONE PASQUALE Taranto

331 94740521672 SCNMHL76M13C134H SCIANNANTENO MICHELE Bari

332 94740273894 SMRDNC54P20F915Q SEMERARO DOMENICO Bari

333 94740437887 SRGNGL74M09I330G SERGIO ANGELO Taranto

334 94740247799 SREGNN77P12H096M SERIO GIOVANNI Bari

335 94740283588 SREVNT56C13H096G SERIO VALENTINO PAOLO Bari

336 94740239689 SLVRNT55T67H467B SILVESTRI IRENE ANTONIA Foggia

337 94740539641 SMNFNC60T31E986V SIMEONE FRANCESCO Taranto

338 94740249613 SMNVMR58S51E986E SIMEONE VITA MARIA Taranto

339 94740580124 SSTMRA76E70C424W SISTO MARIA Taranto

340 94740036069 06218510722 SOC. AGR. SANROCCO FRANCESCO & C. Bari

341 94740244382 06527250721 SOC. AGR. TAVERNA NOVA DI SOTTO SRL Bari

342 94740029809 06353480723 SOCIETA AGRICOLA SCALELLE S.S. Bari

343 94740306702 06287090721 SOC. AGR. SEMPLICE DI D'ONGHIA G. E D'ONGHIA N. Bari

344 94740262566 06279870726 SOC. AGR. SEMPLICE DI GARZELLI P. E GENTILE A. Bari

345 94740263747 SNTFLC42R09A285M SONETTO FELICE Bari

346 94740452944 SPNLSN74D12C134B SPINOSA ALESSANDRO Taranto

347 94740445237 TGLNGL73B11E986C TAGLIENTE ANGELO Taranto

348 94740265932 TGLNTN81A50E986J TAGLIENTE ANTONIA Taranto

349 94740265106 TGLMLE20M51E986Q TAGLIENTE EMILIA Taranto

350 94740475556 TGLGPP75H06E986U TAGLIENTE GIUSEPPE Taranto

351 94740668929 TGLMRA75H52E986L TAGLIENTE MARIA Taranto

352 94740263457 TRNCLD41S27C983J TARANTINI CATALDO Bari

353 94740284370 TTAFNC69E64A662F TATEO FRANCESCA ANGELA MARIA Bari

354 94740592277 TRADMN69D11A149T TAURO DAMIANO Taranto

355 94740518538 TDNMCL79L21H645G TEDONE MARCELLO Bari

356 94740267102 06345270729 TEDONE SOCIETA' SEMPLICE Bari

357 94740469427 TRRDNT56R26E469J TERRUSI DONATO Taranto

358 94740566958 TRRDNT57A01C136S TERRUSI DONATO Taranto

359 94740520286 TRRGPR67D07F052X TERRUSI GIAMPIERO VITO Taranto
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360 94740276038 TNLLGU51B18H096N TINELLA LUIGI Bari

361 94740375517 TNLPLA65B21F784H TINELLI PAOLO Taranto

362 94740377539 TTOCML55E56A225M TOTA CARMELA Bari

363 94740515989 TRGMCL85R63A662P TRAGNI IMMACOLATA Bari

364 94740546083 TRGMHL39L27A225P TRAGNI MICHELE Bari

365 94740564177 TRNLRD62B13A150A TROIANO LEONARDO Foggia

366 94740708667 TRTCLN66L48A225C TROTTA CARLA ANNA Bari

367 94740539872 2177150733 V.B. MELE SRL Taranto

368 94740547487 VNDGPP63P55L109V VENDOLA GIUSEPPINA Bari

369 94740063741 VNTCMN66E63A225D VENTURA CLEMENTINA Bari

370 94740142362 VNTDTL78L44A662D VENTURA DONATELLA Bari

371 94740044519 VNTLBT68A60A225O VENTURA ELISABETTA Bari

372 94740142982 VNTGNR51M10A225E VENTURA GENNARO Bari

373 94740055887 VNTMGS56D58A225W VENTURA MARIA GIUSEPPA Bari

374 94740708659 VNTPQL68A18A662J VENTURA PASQUALE Bari

375 94740191351 VNTVCN63C13A662D VENTURA VINCENZO Bari

376 94740496982 VSCMHL66R26E469D VISCIGLIO MICHELE Taranto

377 94740282267 06087210727 ZAPPADORO SOCIETA SEMPLICE Bari

378 94740578235 ZTINCL62D14H568N ZITA NICOLA Foggia

379 94740264851 05880360721 ZOOFARM DI LAERA FRANCESCO & DALENA GIUSEPPE S.S. Bari

PSR 2007-13 Asse II misura 2.1.1 Elenco in ordine alfabetico delle domande non 
ammissibili

N. domanda cod fisc o P. IVA Denominazione Azienda

Ufficio

Provinciale

dell'Agricoltura

1 94740189611 RMLNGL56C47F059K ARMILLOTTA ANGELA Foggia

2 94740171874 GLLFNC79E17H926Z AUGELLO FRANCESCO Foggia

3 94740474203 3646600712 AZ. AGR. E ZOOTECNICA IL FAVARO BIO S.S. Foggia

4 94740218782 3497450712 AZ. AGR. LA NAVE GIUSEPPE E FIGLI S.S. Foggia

5 94740670040 BSLFRN90B60H926R BASILE FLORIANA Foggia

6 94740670065 BSLGPP61B02B829G BASILE GIUSEPPE Foggia

7 94740341139 BSTLBT49B67F631W BASTA ELISABETTA Foggia

8 94740222263 BNCGPP68A05H926U BIANCOFIORE GIUSEPPE Foggia

9 94740222172 BNCSVT61C03H926I BIANCOFIORE SALVATORE Foggia

10 94740670149 BSCGRL76E41D643J BISCEGLIA GABRIELLA Foggia

11 94740670172 BSCVCN72L41D643O BISCEGLIA VINCENZA Foggia

12 94740502771 BTNNRT87H54E885Y BITONDI ANNARITA Foggia

13 94740440832 BTNPQL74A21H926K BITONDI PASQUALE Foggia

14 94740451078 BNZMTT52D15H926G BUENZA MATTEO Foggia

15 94740586543 CMPVCN57H13B784J CAMPANELLI VINCENZO Foggia

16 94740259661 CPBNTN80E21E716X CAPOBIANCO ANTONIO Foggia

17 94740320216 CPPCCL51S70G125S CAPPETTA CECILIA Foggia

18 94740670271 CPTDMN53L07E332U CAPUTO DAMIANO Foggia

19 94740331205 CRBGPP51E04F631X CARBONELLI GIUSEPPE Foggia

20 94740145050 CRGCRN72L54L858V CARIGLIA CATERINA Foggia

21 94740354769 CRGGNN75A19L858T CARIGLIA GIOVANNANTONIO Foggia

22 94740447720 CSTMRA43E48E885P CASTIGLIEGO MARIA Foggia

23 94740429678 CVRRNG49S57H985W CIAVARELLA ARCANGELA Foggia

24 94740430718 CVRCRL75L09H985V CIAVARELLA CARLO Foggia

25 94740339117 CCCGLN56H63A485K CICCHITTI GIULIANA Foggia
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26 94740331262 CCLDNC50D20F631E CIOCIOLA DOMENICO Foggia

27 94740577849 CPRNMR69S57I054B CIPRIANI ANNA MARIA Foggia

28 94740218733 CFFDNC70D27H926G CIUFFREDA DOMENICO Foggia

29 94740670388 CCCGPP52B07B829H COCCIA GIUSEPPE Foggia

30 94740437366 CCCMHL71E25H926J COCCIA MICHELE PIO Foggia

31 94740664894 CCCNNA55L51G312N COCCIARDI ANNA Foggia

32 94740360824 CNTMTT51S09I054R CONTESSA MATTEO Foggia

33 94740215234 DDDCRL51T59A662O D'ADDETTA CARLA Foggia

34 94740412260 DNTMHL74L55H926G D'ANTUONO MICHELA Foggia

35 94740670495 DRRDNC86M08D643S D'ERRICO DOMENICO Foggia

36 94740670552 DBRNNT36M56B829G DI BRINA ANTONIETTA Foggia

37 94740586287 DMGMTT69L24B357S DI MAGGIO MATTEO Foggia

38 94740617140 DMGNLN55L46M203Z DI MAGGIO NICOLINA Foggia

39 94740670628 DMRNNM59M08B829S DI MAURO ANTONIO MICHELE Foggia

40 94740145597 DMRLCU61T68F059U DI MAURO LUCIA Foggia

41 94740670685 DMRRCP85A06H926T DI MAURO ROCCO PIO Foggia

42 94740660454 DMNMSM83D22H985E DI MONTE MASSIMO Foggia

43 94740578268 DMNMHL58A16I054K DI MONTE MICHELE Foggia

44 94740578276 DMNVCN82S10H985G DI MONTE VINCENZO Foggia

45 94740533701 DNTGRZ49P68B357T DI NAUTA GRAZIA Foggia

46 94740127025 DRGNTN59B18H926K DRAGANO ANTONIO Foggia

47 94740052413 DRGMHL61A18H926F DRAGANO MICHELE Foggia

48 94740441335 FLCTMS60E12H926D FALCONE TOMMASO Foggia

49 94740475010 3591530716 FATTORIA TRE CERCOLE SOC.AGRICOLA A R.L. Foggia

50 94740289197 FNIMRA70S14B357E FINI MARIO Foggia

51 94740670719 FNZNTN64D24B829N FINIZIO ANTONIO Foggia

52 94740276830 FRNGNN63B09H926R FIORENTINO GIOVANNI Foggia

53 94740315489 FRCNNT69L49Z114T FORCHIONE ANTONIETTA FILOMENA Foggia

54 94740352672 FRGLRD56E56G125G FRAGASSI LEONARDA LUCIA Foggia

55 94740671394 FRTNMR85T50H985D FRATINO ANNA MARISABEL Foggia

56 94740670818 FRTMTT80P27H926T FRATTAROLO MATTEO Foggia

57 94740413136 GGGMTT70P24H926B GAGGIANO MATTEO Foggia

58 94740471159 GLLPQL75C28I158M GALULLO PASQUALE Foggia

59 94740500627 GVNFNC68P08H926R GIOVANDITTO FRANCESCO Foggia

60 94740350254 GLTMHL54D68E161J GLIATTA MICHELINA Foggia

61 94740064095 GLNLCU76R63H985T GUALANO LUCIA Foggia

62 94740219525 GLNRNT56C26I054K GUALANO RENATO Foggia

63 94740218949 LNVSNT83A49D643F LA NAVE ASSUNTA Foggia

64 94740498616 LTRFST49B55D643C LA TORRE FAUSTA Foggia

65 94740490092 LMNCML46M08E716A LAMANNA CARMELO Foggia

66 94740610871 LMNRCN51S12F538N LAMANNA ROCCO ANTONIO Foggia

67 94740669034 LPRGTN62B11L858C LAPROCINA GAETANO Foggia

68 94740275261 LEONTN60M48B357P LEO ANTONIA Foggia

69 94740222594 LNEMHL65P16H926U LEONE MICHELE Foggia

70 94740067569 LMSNTN67A12H926M LIMOSANI ANTONIO Foggia

71 94740328227 LFFDNT83B22D643S LOFFREDO DONATO Foggia

72 94740570612 LMBMRA74M04H926Z LOMBARDI MARIO Foggia

73 94740441962 LMBPQL46S20H926T LOMBARDI PASQUALE Foggia

74 94740645869 LRDMGR62H47E885P LURDO MARIA GRAZIA Foggia

75 94740612372 MNSCMN64R05F538A MANSERRA CARMINE POMPEO Foggia

76 94740668762 MRCGNN56C07C106H MARCANTONIO GIOVANNI Foggia

77 94740528586 MRTNGL69R05H985A MARTINO ANGELO Foggia
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78 94740574655 MRTNGL73C19H985C MARTINO ANGELO Foggia

79 94740636249 MRTMHL61D06H985U MARTINO MICHELE Foggia

80 94740531242 MRTTMS68B29H985R MARTINO TOMMASO Foggia

81 94740391332 MSTFNC67R04D643P MASTRANGELO FRANCO Foggia

82 94740222206 MSCLCU59C48E885P MISCIO LUCIA Foggia

83 94740617843 MRRLGU75M08D643V MORRA LUIGI Foggia

84 94740617884 MRRPLA70A04F538Z MORRA PAOLO Foggia

85 94740442036 MCCMRT82P17H926V MUCCIANTE UMBERTO ANTONIO Foggia

86 94740510238 NRDLGU52C03H985K NARDELLA LUIGI Foggia

87 94740586147 RCLFNC46B07B357Z ORCIULO FRANCESCO Foggia

88 94740670974 RTRPQL75A31H926I ORTORE PASQUALE Foggia

89 94740645943 PCLNTN57H55E885S PACILLO ANTONIA Foggia

90 94740646107 PCLMTT52T14E885H PACILLO MATTEO Foggia

91 94740339679 PLMCMN65B24F631P PALUMBO CARMINE Foggia

92 94740531853 PSQNTN56M22A015W PASQUARIELLO ANTONIO Foggia

93 94740429421 PRTMRA49S48H985A PERTA MARIA Foggia

94 94740430643 PRTMTT52A21H985Q PERTA MATTEO Foggia

95 94740332104 PTTDNC56C02D459Y PETITTI DOMENICO Foggia

96 94740362572 PSCCMN74A29L858C PISCOPO CARMINE Foggia

97 94740442754 PRNGPP73H02H926V PRENCIPE GIUSEPPE Foggia

98 94740505741 PRNLGU70S22H926L PRENCIPE LUIGI Foggia

99 94740443265 PRNMHL82P17H926L PRENCIPE MICHELE Foggia

100 94740445815 PRNPTR66A18H926R PRENCIPE PIETRO Foggia

101 94740445955 PRNTMS73C15H926X PRENCIPE TOMMASO Foggia

102 94740148211 QTDFNC78B06H926O QUITADAMO FRANCESCO Foggia

103 94740430692 RDTMNT60P69H985O RADATTI MARIA ANTONIETTA Foggia

104 94740412641 RDTRHL59M45L273B RADATTI RACHELE Foggia

105 94740502664 RCCLGU81P25E885N RICUCCI LUIGI Foggia

106 94740530798 RNLPTR46M31E885V RINALDI PIETRO Foggia

107 94740264257 SBTMRA80T31H985C SABATINO MARIO Foggia

108 94740410900 SLCNTN76A06E716O SALCITO ANTONIO Foggia

109 94740527497 SLCPTR61C03H926R SALCUNI PIETRO Foggia

110 94740446854 606860716 SAN SALVATORE SOC. COOP. AGR. ZOOTECNICA Foggia

111 94740449551 SCHLRM62C60E885F SCHIAVONE LIBERA MARIA PINA Foggia

112 94740449437 SNIMHL58D20H926E SIENA MICHELE Foggia

113 94740390292 SLMPQL63M29A015R SOLIMINE PASQUALE Foggia

114 94740582625 STGNNT69R42I054G STIGLIANI ANTONIETTA Foggia

115 94740062651 STDTRS68L53H985P STODUTO TERESA Foggia

116 94740444438 TNCMRA53A04H985X TENACE MARIO Foggia

117 94740644342 TTRPLA77C15F631W TOTARO PAOLO Foggia

118 94740451052 TRTMCL52S57F631P TROTTA MICAELA Foggia

119 94740348795 VRGGNN58B06F631K VERGURA GIOVANNI Foggia

120 94740447449 VRGLRD64M05F631H VERGURA LEONARDO Foggia

121 94740251239 VRRCMN60R31C106H VERRILLI CARMINE Foggia

122 94740428225 VLLGNN68A14H926N VILLANI GIOVANNI Foggia

123 94740062586 VLLGPP88R04H985M VILLANI GIUSEPPE Foggia
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO ASSETTO DEL TERRITORIO 10
dicembre 2010, n. 533

P.O. F.E.S.R. 2007-2013 - Asse VII. Procedura
negoziata. Seconda fase. Ammissione a finanzia-
mento.

L’anno 2010 il giorno 10 del mese di dicembre,
in Modugno, presso il Servizio Assetto del Terri-
torio, il Dirigente del medesimo Servizio, ing. Fran-
cesca Pace, sulla base dell’istruttoria effettuata dal
Servizio ha adottato il seguente provvedimento: 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO 

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997
n.7; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale
n. 3261 adottata nella seduta del 28 luglio 1998 e le
direttive di cui alla nota prot. N. 02/10628/SEGR
del 07.08.1998 del Presidente e del Vice Presidente
della Giunta Regionale 

Premessa 
il Comitato di Sorveglianza nella seduta del 22

febbraio 2008 ha approvato i criteri di selezione per
le linee di intervento del PO FESR 2007-2013, pre-
visti dall’art. 65 del Regolamento (CE)
n. 1083/2006; 

con la D.G.R. n. 165 del 17 febbraio 2009, è
stata approvata la “Presa d’atto dei Criteri di sele-
zione delle operazioni definite in sede di Comitato
di Sorveglianza e la approvazione delle Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO FESR
2007-13”; 

la sopracitata D.G.R. n. 165 del 17 febbraio
2009, in particolare per l’Asse VII ha definito: 
• Linea d’intervento 7.1 “Piani integrati di svi-

luppo urbano” - Obiettivo operativo è la rigene-
razione urbana attraverso piani integrati di svi-
luppo urbano fortemente caratterizzati da azioni
volte alla sostenibilità ambientale e, in partico-
lare, alla riqualificazione della città esistente e al
contenimento dell’espansione urbana, destinati

ai sistemi di centri minori o alle aree delle città
medio-grandi dove si concentrano problemi di
natura fisica, sociale, economica; 

• Linea d’intervento 7.2 “Piani integrati di svi-
luppo territoriale” - Obiettivo operativo è la rige-
nerazione territoriale attraverso piani integrati di
sviluppo territoriale volti al rafforzamento,
riqualificazione, razionalizzazione e, dove
necessario, disegno delle reti funzionali e delle
trame di relazione che connettono i sistemi di
centri urbani minori con particolare riguardo a
quelli fortemente connessi (o con elevato poten-
ziale di connessione) dal punto di vista naturali-
stico e storico-culturale; 
la Legge Regionale 29 luglio 2008, n. 21 “Norme

per la rigenerazione urbana” promuove la rigenera-
zione di parti di città e sistemi urbani in coerenza
con strategie comunali e intercomunali finalizzate
al miglioramento delle condizioni urbanistiche, abi-
tative, socio-economiche, ambientali e culturali
degli insediamenti umani e mediante strumenti di
intervento elaborati con il coinvolgimento degli
abitanti e di soggetti pubblici e privati interessati;
all’art. 2 prevede programmi integrati di rigenera-
zione urbana quali strumenti volti a promuovere la
riqualificazione di parti significative di città e
sistemi urbani mediante interventi organici di inte-
resse pubblico. I programmi si fondano su un’idea-
guida di rigenerazione legata ai caratteri ambientali
e storicoculturali dell’ambito territoriale interes-
sato, alla sua identità e ai bisogni e alle istanze degli
abitanti. 

con la Deliberazione della Giunta Regionale 4
agosto 2009, n. 1445 è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale 2007/2010 per l’Asse VII; 

con la Determinazione n. 13 del 15. febbraio
2010 del Dirigente del Servizio Assetto del Terri-
torio sono state promosse le “procedure di program-
mazione negoziata con Aree Vaste ed enti locali per
attivare interventi coerenti con il PPA e con i Criteri
di cui alla DGR n. 165 del 17 febbraio 2009” e con
la nota di prot. n. AOO145/595 del 16.03.2010 ne è
stata data comunicazione ad Aree Vaste ed Enti
locali; a valere su fondi residui dalla dotazione
finanziaria complessiva dell’Asse VII del P.O.
F.E.S.R. 2007-2013; 

Considerato che: 
con la Deliberazione della Giunta Regionale

n. 1333 del 03.06.2010: 
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- sono stati individuati i termini per la chiusura
della prima fase della procedura negoziata al fine
di effettuare una ricognizione delle proposte per-
venute e individuare quelle che accedono alla
seconda fase; 

- sono stati resi noti i criteri con cui si sarebbe pro-
ceduto alla selezione degli interventi da ammet-
tere a finanziamento fra quelli ammessi alla
seconda fase 
con la Determinazione n. 151 del 02.07.2010 del

Dirigente del Servizio Assetto del Territorio: 
• sono state individuate, fra le proposte di candida-

tura pervenute, le istanze ammesse, ammesse con
riserva e non ammesse alla seconda fase, così
come riportato negli allegati 1 e 2 alla citata
Determina; 

• è stato richiesto ai soggetti proponenti ammessi
alla seconda fase, la presentazione delle Schede-
Progetto redatte secondo lo Schema di cui alla
D.G.R. n. 1333/2010 (corredate da Progetti preli-
minari, definitivi o esecutivi) coerenti con i
Documenti di Rigenerazione o con i Programmi
integrati di rigenerazione urbana, di cui alla
Legge regionale 21/2008, approvati dai rispettivi
Consigli Comunali, mediante consegna delle
medesime presso il Servizio Assetto del Terri-
torio; 
si è proceduto ad una prima istruttoria degli inter-

venti da ammettere a finanziamento sulla base della
coerenza con il Programma Pluriennale 2007/2010
per l’Asse VII e dei Criteri individuati con la
D.G.R. 1333/2010, valutando positivamente il
grado di partecipazione finanziaria degli Enti
Locali al finanziamento degli interventi, nonché la
loro cantierabilità; 

con la Determinazione n. 259 del 27.09.2010 del
Dirigente del Servizio Assetto del Territorio: 
• è stato individuato, a seguito di tavoli tecnici ed

incontri interlocutori, appositamente convocati
con gli Enti locali interessati, un primo gruppo di
interventi da ammettere a finanziamento ripor-
tato nell’allegato 2 del medesimo provvedimento 

• si è precisato che ulteriori interventi sarebbero
successivamente stati individuati fino alla con-
correnza delle risorse disponibili, fermo restando
quanto definito dalla D.G.R. 1333/2010; 

Considerato, inoltre, che: 
l’ammissione con riserva per il raggruppamento

dei Comuni denominato la “città policentrica
ionico-salentina” e per i Comuni di Monopoli, San-
teramo in Colle e Putignano è stata definitivamente
sciolta, vista la documentazione integrativa inviata
nei tempi previsti al Servizio Assetto del Territorio; 

è stato individuato, a seguito di tavoli tecnici ed
incontri interlocutori, appositamente convocati con
gli Enti locali interessati, un secondo gruppo di
interventi da ammettere a finanziamento riportato
nell’allegato 1, parte integrante del presente prov-
vedimento, e che ulteriori interventi saranno suc-
cessivamente individuati fino alla concorrenza
delle risorse disponibili, fermo restando quanto
definito dalla D.G.R. 1333/2010. 

Tutto ciò premesso e considerato, da ritenere
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento

Adempimenti contabili di cui alla L.R. N.
28/2001 e successive modifiche ed integrazioni: 

Il presente provvedimento non comporta adem-
pimenti contabili a carico del bilancio regionale 

DETERMINA

• di individuare ulteriori proposte progettuali da
ammettere a finanziamento a valere sulle Linee
di intervento 7.1 e 7.2, così come riportato nel-
l’allegato 1 del presente provvedimento; 

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al Servizio Programmazione e Finanza per gli
adempimenti di competenza; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia; 

• di trasmettere i copia conforme all’originale al
Servizio Segreteria della Giunta Regionale, ai
sensi dell’art. 6 comma quinto della L.R. n.7/97 e
del decreto del Presidente della G.R. n. 161 del
22 febbraio 2008, art. 16, comma 3. 

Il presente provvedimento, redatto in unico
esemplare, composto da n. 3 facciate e un allegato
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(composto di una facciata) è immediatamente ese-
cutivo. 

Il Dirigente del Servizio Assetto del Territorio
Responsabile delle Linee di Intervento 7.1 e 7.2

Ing. Francesca Pace 

Si attesta che il procedimento istruttorio è stato
espletato nel rispetto della vigente normativa regio-
nale, nazionale e comunitaria e che il presente
schema di provvedimento, è conforme alle risul-
tanze istruttorie. 

Il Responsabile di Azione 7.2.1 Il Responsabile di Azione 7.1.1
Dott. Alfredo Semeraro Arch. Vito Laricchiuta 

Ai sensi del comma 5 art. 6 L.R.7/97, il presente
provvedimento viene pubblicato all’albo del Ser-
vizio Assetto del Territorio per dieci giorni lavora-
tivi consecutivi. Si certifica l’avvenuta pubblica-
zione dal 10/12/2010 al 23/12/2010 

Il funzionario responsabile
dott. ssa Maria Lopinto
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO CACCIA E PESCA 10 dicembre 2010, n. 99

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007-2013 - Delibera G.R. n.
1149/09. Misura 1.4 “Piccola Pesca Costiera” -
Presa d’atto dell’istruttoria effettuata dal
gruppo di lavoro per la valutazione dei progetti.
Approvazione graduatoria definitiva progetti
ammessi a finanziamento.

L’anno 2010, il giorno del mese di nella sede del
Servizio Caccia e Pesca dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari, Via Caduti di tutte le
Guerre, 13 - Bari.

Il Responsabile della Misura “Socio-economica
e di Interesse Comune” - Antonia GRANDOLFO,
nominata dalla Giunta Regionale con deliberazione
n. 1149 del 30/06/09, sulla base dell’istruttoria
espletata sugli atti d’ufficio, confermata dal diri-
gente dell’Ufficio Pesca dr. Angelo Marino, rife-
risce quanto segue:

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi-
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva-
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca; 

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi-
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione
2007-2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com-
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca;

Visto il Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della
pesca e che individua le priorità, gli obiettivi e le
risorse finanziarie pubbliche ritenute necessarie per
l’attuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio-
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla

Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per
la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007-2013, approvato con Decisione della Com-
missione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre
2007, modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione
Generale della pesca e dell’acquacoltura del
MIPAF quali autorità responsabili della gestione e
della certificazione, e attribuisce alle Regioni il
ruolo di organismi intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istitu-
zione di una cabina di regia nonché la stipula di un
apposito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene-
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap-
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
- garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo,
- evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter-

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio-
nale,

- eliminare potenziali distorsioni in sede di attua-
zione;

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo
europeo per la pesca) nell’ambito del Programma
Operativo 2007-2013, stipulato tra Ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali - Direzione
Generale della pesca marittima e dell’acquacoltura
- e le Regioni dell’Obiettivo di convergenza e del-
l’Obiettivo non di convergenza, approvato in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato,
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano,
conservato agli atti del competente Settore;
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Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare: 
a) approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province auto-
nome, articolati per asse/anno e per fonte finan-
ziaria (UE, FdR, Regioni), 

b) definisce le norme di funzionamento della
Cabina di regia,

c) identifica le funzioni delegate agli Organismi
intermedi dall’Autorità di gestione e dall’Auto-
rità di certificazione,

d) regolamenta le attività in capo a ciascun sog-
getto attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del
citato Accordo Multiregionale “Funzioni delegate
alle Regio-ni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta-
mente le seguenti misure:
- Ammodernamenti pescherecci;
- Piccola pesca costiera;
- Compensazioni socio economiche;
- Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
- Acque interne;
- Trasformazione e commercializzazione;
- Azioni collettive;
- Fauna e flora acquatica;
- Porti da pesca;
- Modifiche dei pescherecci;
- Sviluppo sostenibile zone di pesca;
- Sviluppo mercati e campagne consumatori;
- Progetti pilota;
- Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu-
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro-
grammazione FEP 2007-2013 sul territorio nazio-
nale; 

Considerato che detti documenti sono stati sotto-
posti all’esame della Conferenza Stato-Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
- criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.

1198/2006, approvati dal comitato di sorve-
glianza in data 5 giugno 2008, 

- criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008,- linee guida per la determinazione
delle spese ammissibili del Programma FEP
2007-2013, approvato con decreto del MIPAF n.
601/08,

- bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale,

Vista la D.G. R. n.1139 del 1 agosto 2006 di
“Adozione Documento Strategico della Regione
Puglia 2007-2013”.

Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09 “Piano di
attuazione regionale del Programma Operativo
(PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) - Organigramma
gerarchico dell’Organismo intermedio/Regione
Puglia - Individuazione delle strutture e nomina
referenti regionali e responsabili di misura”. 

Vista la D.D.S.. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
2007-2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del
Reg. (CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE)
498/07”.

Con D.D.S. n. 115 del 30/07/09 è stato approvato
il bando per la presentazione delle domande di con-
tributo relativo alla Misura 1.4 “Piccola Pesca
Costiera”, pubblicato sul BURP n. 130 del
24/08/09, ed è stata impegnata la somma di euro
1.379.977,33;

Con D.D.S. n. 49 del 17/05/2010 è stata impe-
gnata la somma integrativa di euro 1.424.827,10,
per il finanziamento degli investimenti di cui trat-
tasi, pubblicato sul BURP n. 105 del 17/06/010;

Con D.D.S. n. 66 del 14/07/010 é stato nominato
il “Gruppo di lavoro” per la valutazione dei pro-
getti;

Il Gruppo di lavoro per la valutazione di merito e
di ammissibilità dei progetti ha espletato i propri
compiti, redigendo una relazione istruttoria per
ogni progetto esaminato ed un verbale riunioni;

Con verbale n. 17 dell’8/11/010 il gruppo di
lavoro, ha concluso i lavori relativi alla valutazione
delle 11 istanze pervenute;

Con nota prot. n. 2987 dell’8/11/010 è stata tra-
smessa, al Dirigente del Servizio - Referente Regio-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

nale l’Autorità di Gestione FEP - Dr Giuseppe
LEO, la graduatoria dei progetti ammissibili e non
ammissibili; 

Con D.D.S. n. 84 del 09/11/2010 è stata appro-
vata la graduatoria dei progetti ammissibili a finan-
ziamento, pubblicato sul BURP n. 171 del
11/11/010;

Con nota del 19/11/2010 protocollo n. 25, agli
atti con prot. 3150 del 23/11/010, l’A.N.A.P.I. di
Monopoli ha fatto ricorso alla succitata D.D.S. n.
84/010 in quanto esclusa dalla graduatoria;

Con verbale n. 19 del 10/12/010 il gruppo di
lavoro, al fine di mettere al riparo l’Amministra-
zione da possibili iniziative giudiziarie, prende

atto del parere espresso dall’Avvocatura Regionale,
così come evidenziato nella succitata nota prot.
22959/010 del Servizio Legislativo, e decide riget-
tare il ricorso dell’ associazione;

Con nota prot. n. 3355 del 10/12/010 è stato tra-
smesso, al Dirigente del Servizio - Referente
Regionale l’Autorità di Gestione FEP - Dr Giu-
seppe LEO, il verbale n. 19 del 10/12/2010 per la
definitiva approvazione; 

Pertanto si conferma la graduatoria di ammissi-
bilità, già approvata con la succitata D.D.S. n.
84/010 e che si ripropone per l’approvazione defini-
tiva:
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Tipologia di 
ProgettoC

o
d

ice
id

en
tificativo

 

Nominativo e 
Indirizzo

1 2 3 4 5

Importo
richiesto

Importo
ammissibile

Importo
concedibile

P
u

n
teg

g
io

 

10/P
P

C
/09

Coop. Pescatori 
dello Jonio 

Via Garibaldi, 98 - 
73010 Porto Cesareo 

(LE)

X   X

   1.559.346,96 1.005.821,67 1.005.821,67 60 

08/P
P

C
/09

Impr. di pesca 
"Universo Soc. 

Coop."
 Via Tito Minniti, 15 - 
71043 Manfredonia 

(FG) 

X   X

   1.082.434,50 1.082.434,50 1.082.434,50 60 

01/P
P

C
/09

Coop. Pescatori  
Via S. Domenico, 3 - 
70056 Molfetta (BA) 

X   X    

212.537,00 212.537,00 212.537,00 52,5

06/P
P

C
/09

Impr. Colaci Cosimo
Via F.lli Cairoli, 66 - 
73040 Castrigano del 
Capo (LE) 

        X

70.705,65 33.000,00 30.000,00 20,0

03/P
P

C
/09

U.N.C.I.  Federazione 
Regionale Puglia - 
Via N. De Nicolò, 11 - 
70121 Bari 

    X    

128.000,00 84.508,20 84.508,20 20,0

09/P
P

C
/09

Coop. La Folgore 
Via Tevere, 15 Loc. 
San Foca - 73026 
Melendugno (LE) 

    X    

145.245,00 111.893,25 111.893,25 20,0
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Inoltre, si conferma la graduatoria di non ammissibilità, già approvata con la succitata D.D.S. n. 84/010
e che si ripropone per l’approvazione definitiva:

5

C
o

d
.

id
en

t.

Nominativo Indirizzo  Motivazioni 

02/P
P

C
/09

Pianeta Mare Soc. Coop.  

Via Postiglione, 44 - 70126 
Bari

Progetto non ammissibile in quanto l'istanza di 
finanziamento riguarda la Misura 1.5 

Progetto non ammissibile in quanto: 

1. L’istanza di finanziamento riferita all’imbarcazione “ 
Eleonora “ML587 non trova riscontro nella documentazione 
allegata che , invece, attiene  all’imbarcazione “S. Angela I” 
ML1104 

2. Il certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Pesca (R.I.P.) risulta rilasciato dalla Capitaneria del porto di 
Molfetta in data 11.12.2009, ovvero in data successiva alla 
data di spedizione del plico (30.11.2009) 

04/P
P

C
/09

De Candia Michele  

Via S. Colomba, 36 - 70056 
Molfetta (BA) 

3. L’estratto del Registro delle NNMMGG  risulta rilasciato 
dalla Capitaneria del porto di Molfetta in data 11.12.2009, 
ovvero in data successiva alla data di spedizione del plico 
(30.11.2009) 

Progetto non ammissibile in quanto: 

1. L’istanza di finanziamento riferita all’imbarcazione “S. 
Angela I  ML1104” non trova riscontro nella documentazione 
allegata che , invece, attiene  all’imbarcazione “Eleonora  
ML587” 

2. Il certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese di 
Pesca (R.I.P.) risulta rilasciato dalla Capitaneria del porto di 
Molfetta in data 11.12.2009, ovvero in data successiva alla 
data di spedizione del plico (30.11.2009) 

05/P
P

C
/09

Tedesco Vitantonio  

Via Crocifisso, 42 - 70056 
Molfetta (BA) 

3. L’estratto del Registro delle NNMMGG  risulta rilasciato 
dalla Capitaneria del porto di Molfetta in data 11.12.2009, 
ovvero in data successiva alla data di spedizione del plico 
(30.11.2009) 

Progetto non ammissibile in quanto privo della 
documentazione indicata nel Bando e sotto elencata: 

1. Elaborati progettuali 

2. Documentazione Amministrativa 

06/P
P

C
/09

Cooperativa tra Pescatori di 
Piccola Pesca "Domenico Di 
Pilato" arl 

Via N. Sauro, 52 - 70052 
Bisceglie (BA) 

3. Dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà 
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Considerato che con le D.D.S. n. 115/09, n.
49/010 e n. 84/010 è stata impegnata la somma
complessiva di euro 2.804.804,43 per l’attuazione
delle iniziative; 

Per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONE

1) di prendere atto della valutazione di ammissibi-
lità, di congruità e di merito effettuata dal
Gruppo di lavoro, come sopra individuato e
nominato;

2) di prendere atto ed approvare la graduatoria
definitiva dei progetti ammissibili a finanzia-
mento, indicata nelle premesse, che qui si
intende interamente riportata, comprensiva degli
importi progettuali ammessi e la percentuale di
contributo concedibile; 

3) di prendere atto ed approvare la graduatoria
definitiva dei progetti non ammissibili a finan-

ziamento, indicata nelle premesse, che qui si
intende interamente riportata; 

4) di dare atto che la spesa complessiva è stata
regolarmente impegnata con le D.D.S. n.
115/09, n. 49/010 e n. 84/010, così come specifi-
cato nella sezione “Adempimenti contabili”; 

5) di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett.g della L.R. n. 13/94 e nel sito
www.regione.puglia.it 

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato e’ stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento e’
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della Misura Il Dirigente 
Socio-economica e di dell’Ufficio Pesca 
Interesse Comune Dr. Angelo Marino
A. Grandolfo

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R.
28/01 e successive modificazioni e integrazioni
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11/P
P

C
/09

Organizzazioni Produttori - 
Coop. San Nicola 

Piazza Tomaselli, 14 - 70059 

Progetto non ammissibile per mancanza di tutta la 
documentazione richiesta dal bando 

12/P
P

C
/09

A.N.A.P.I. PUGLIA 

Via Cristoforo Colombo, 11 – 
70043 -- Monopoli 

Progetto non ammissibile per mancanza del requisito 
fondamentale per l’ammissione alla procedura concorsuale: 
accreditamento regionale come ente formativo   

U.P.B.  Titolo del Programma 
1.2.1 FEP PUGLIA 2007-2013 – ASSE I – 

Misura 1.4 “Piccola Pesca Costiera” (art. 26 Reg. CE 1198/2006). 
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La somma complessiva di euro 2.804.804,43 è
stata impegnata con le D.D.S. 115/09, n. 49/010 e n.
84/010 per l’attuazione delle iniziative di cui trat-
tasi.

VISTO

Il Dirigente del Servizio Caccia e Pesca
Dr. Giuseppe Leo

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO CACCIA E PESCA

VISTO il D.L.vo n°29 del 03/02/1993 e s.m.i.;

VISTA la L.R. n° 7 del 04.02.1997;

VISTA la D.G.R. n° 3261 del 28/07/1998 che
detta le direttive per la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione amministra-
tiva;

VISTA la proposta della Responsabile della
Misura “Socio-economica e di Interesse Comune”,
così come dettagliatamente indicata nelle premesse;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nelle
premesse, di adottare il presente atto;

DETERMINA

1) di prendere atto della valutazione di ammissibi-
lità, di congruità e di merito effettuata dal
Gruppo di lavoro, come sopra individuato e
nominato;

2) di prendere atto ed approvare la graduatoria
definitiva dei progetti ammissibili a finanzia-
mento, indicata nelle premesse, che qui si
intende interamente riportata, comprensiva degli
importi progettuali ammessi e la percentuale di
contributo concedibile; 

3) di prendere atto ed approvare la graduatoria
definitiva dei progetti non ammissibili a finan-
ziamento, indicata nelle premesse, che qui si
intende interamente riportata; 

4) di dare atto che la spesa complessiva è stata
regolarmente impegnata con le D.D.S. n.
115/09, n. 49/010 e n. 84/010, così come specifi-
cato nella sezione “Adempimenti contabili”; 

5) di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato integralmente sul B.U.R.P. ai sensi
dell’art. 6, lett.g della L.R. n. 13/94 e nel sito
www.regione.puglia.it 

Il presente atto è composto da n. 3 facciate ed è
redatto in unico originale.

Copia fotostatica sarà inviata alla Segreteria
della G.R. e all’assessore alle Risorse Agroalimen-
tari n. 2 copie conformi saranno inviate all’Asses-
sorato al Bilancio - Settore Ragioneria, per i succes-
sivi adempimenti: una copia di queste ultime, corre-
data delle relative annotazioni contabili, sarà al Ser-
vizio Caccia e Pesca.

Il Presente atto sarà reso pubblico, mediante
affissione all’Albo del Servizio Caccia e Pesca nel
rispetto della normativa vigente.

Il Dirigente del Servizio
Referente l’Autorità di Gestione FEP

Dr Giuseppe Leo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 2 dicembre 2010, n. 310

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
I - Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 122 “Accresci-
mento del valore economico delle foreste”
(B.U.R.P. n. 62 del 08/04/2010). Azione 2 “Inve-
stimenti per la prima lavorazione del legname” -
Concessione degli aiuti ai beneficiari collocati
nella graduatoria definitiva approvata con DDS
n. 275 del 23/11/2010 ed approvazione delle
“Modalità di esecuzione degli interventi e di ero-
gazione degli aiuti”.

L’anno 2010 addì 2 dicembre in Bari, nella sede
del Servizio Foreste in via Corigliano n. 1, il Diri-
gente dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento
Servizi Forestali ed il Responsabile dell’Asse I del
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PSR, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della Misura 122 del PSR 2007-2013,
dott. Piero Siciliano, riferiscono:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

VISTA la scheda della Misura 122 “Accresci-
mento del valore economico delle foreste”, ripor-
tata nello stesso Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 122 “Accrescimento del
valore economico delle foreste”;

CONSIDERATO che a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e

alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 41 del
20/01/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dott. Mauro De Lucia,
dipendente regionale, la responsabilità per l’Asse I
del PSR 2007-2013;

VISTE le Determinazioni dirigenziale n. 77 del
03/02/2010 e n. 623 del 27/07/2010 con le quali il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha affidato al
dott. Piero Siciliano la responsabilità della Misura
122 del PSR 2007-2013;

VISTA la decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del programma di sviluppo
rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione n. 103 del 30 marzo
2010 (pubblicata sul BURP n.62 del 08/04/2010)
con la quale il Dirigente del Servizio Foreste, ha
approvato il bando (con scadenza 07/07/2010) per
la presentazione delle domande relative alla Misura
122 “Accrescimento del valore economico delle
foreste” - Azione 1 “Miglioramento dei boschi esi-
stenti produttivi” - Azione 2 “Investimenti per la
prima lavorazione del legname”- del P.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia; 

VISTA la Determinazione n. 199 del 30/06/2010
(pubblicata sul BURP n.117 del 08/07/2010) con la
quale il Dirigente del Servizio Foreste, su richiesta
degli Ordini e Organizzazioni Professionali, ha pro-
rogato al 23 luglio 2010 i termini per la presenta-
zione delle domande;

VISTA la Determinazione n.611 del 23/07/2010
del dirigente del Servizio Agricoltura, di nomina
della Commissione di Valutazione per lo svolgi-
mento delle procedure di cui al punto 12 “Istruttoria
delle domande” del Bando della Mis. 122;

33968
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CONSIDERATO che sono stati acquisiti al pro-
tocollo delle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste n. 73 plichi, spediti entro il 23/07/2010, ter-
mine ultimo per la presentazione delle domande di
aiuto del P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia -
Misura 122 “Accrescimento del valore economico
delle foreste” - Azione 1 “Miglioramento dei
boschi esistenti produttivi “ - Azione 2 “Investi-
menti per la prima lavorazione del legname”;

PRESO ATTO delle risultanze dei lavori svolti
dalla Commissione di Valutazione con l’attribu-
zione dei punteggi e delle graduatorie generali
provvisorie suddivise per azioni relative alle
domande di aiuto ritenute ricevibili e ammesse;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 240
del 28 ottobre 2010 di approvazione della gradua-
toria provvisoria delle domande ritenute ricevibili
ed ammissibili a finanziamento, relativa alla Misura
122 “Accrescimento del valore economico delle
foreste” - Azione 2 “Investimenti per la prima lavo-
razione del legname”;

VISTE le note del 9 novembre 2010 con le quali
il Responsabile della Misura 122 del PSR
2007/2013, dott. Piero Siciliano, comunicava alle
ditte l’importo richiesto, la spesa ammissibile e
l’aiuto pubblico concedibile, nonché i successivi
adempimenti relativi alla richiesta di anticipo;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 275
del 23 novembre 2010 di approvazione della gra-
duatoria definitiva delle domande ammesse a finan-
ziamento, relativa alla Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” - Azione 2
“Investimenti per la prima lavorazione del
legname”;

VISTA la Determinazione n.1029 del
30/11/2010 del dirigente del Servizio Agricoltura,
di nomina delle Commissioni per l’esame dei
ricorsi agli elenchi e graduatorie provvisorie di cui
ai Bandi delle Misure 122, 221 e 227;

CONSIDERATO che il comma 2 del paragrafo
16 “Modalità di erogazione dell’aiuto” del Bando
della Misura 122 stabilisce che “Unicamente per i
provvedimenti di ammissione a contributo emessi

entro il 31/12/2010, l’anticipazione concessa sarà
elevata al 50% del contributo pubblico, conforme-
mente a quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2
del Regolamento CE 1974/2006, così come modifi-
cato dal Reg. 363/09”;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, in quanto strumento neces-
sario ai fini del raggiungimento della spesa prevista
dall’n + 2;

RITENUTO pertanto di dover procedere, relati-
vamente all’Azione 2 “Investimenti per la prima
lavorazione del legname “ della Misura 122, alla
concessione dell’aiuto pubblico a ciascun benefi-
ciario collocato nella graduatoria definitiva appro-
vata con DDS n. 275 del 23/11/2010, nelle more
dell’esame dei ricorsi che saranno valutati da appo-
sita Commissione;

RITENUTO necessario approvare, così come
indicato nelle note del 09/11/2010 trasmesse dal
Responsabile di Misura ai beneficiari, il documento
inerente le “Modalità di esecuzione degli interventi
e di erogazione degli aiuti”;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 2 “Investimenti per la prima lavora-
zione del legname” della Misura 122 del PSR
Puglia 2007/2013, collocati nella graduatoria
definitiva approvata con DDS n. 275 del
23/11/2010, come riportato nell’Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;
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• di incaricare il Responsabile della Misura 122 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile Il Responsabile
della Misura 122 dell’Asse I del PSR
dott. Piero Siciliano dott. Mauro De Lucia

Il Dirigente dell’Ufficio 
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali

dr. Domenico Campanile

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento già previsto dal bilancio regio-
nale - impegni di spesa.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali,
del Responsabile dell’Asse I e del Responsabile
della Misura 122;

RITENUTO di adottare la suddetta proposta per
le motivazioni in essa espresse e che formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento Servizi Forestali, del Responsa-
bile dell’Asse I e del Responsabile della Misura
122, che qui si intendono integralmente riportate;

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 2 “Investimenti per la prima lavora-
zione del legname” della Misura 122 del PSR
Puglia 2007/2013, collocati nella graduatoria
definitiva approvata con DDS n. 275 del
23/11/2010, come riportato nell’Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 122 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;
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• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

Il presente atto, composto da 4 (quattro) facciate,
dall’allegato A composto da 1 (una) facciate e dal-
l’allegato B composto da 18 (diciotto) facciate,
vidimate e timbrate, che costituiscono parte inte-

grante del presente provvedimento, è stato redatto
in un unico originale che rimarrà agli atti del Ser-
vizio Foreste. Copia conforme all’originale sarà
trasmessa al Segretariato Generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari ed all’Ufficio proponente; non viene tra-
smesso all’Area Programmazione e Finanza - Ser-
vizio Ragioneria - in quanto non vi sono adempi-
menti di competenza dello stesso.

Il Dirigente del Servizio Foreste
ing. Emanuele Giordano



PSR PUGLIA 2007 2013

Misura 122 "Accrescimento del valore economico delle foreste"

Azione 2 "Investimenti per la prima lavorazione del legname"

Concessione dell' aiuto pubblico alle domande ammesse a finanziamento

beneficiario bar code partita IVA
spesa

ammessa
euro

aiuto %
aiuto

pubblico
euro

Az. Agr. Calmeria 94750244611 05009480723 12.306,85 60 7.384,11

CICE Raffaele 94750255682 04695720724 66.491,68 60 39.895,00

Comune di Sant’Agata di Puglia 94750259361 00208930719 77.609,00 60 46.565,40

D'ERRICO Luciano 94750257183 02310610718 85.571,68 60 51.343,00

Masseria Monacelle di Pesce T. & Fiume M. 94750257779 05758040728 38.783,28 60 23.269,96

PASTORE BOVIO Serafina 94750259387 00924590722 28.143,00 60 14.071,50

SILVESTRI Eugenio 94750258645 00379660723 132.489,40 60 79.493,64

Soc. Coop. ATS Montemaggiore 94750258124 01697830717 99.850,00 60 59.910,00

TURNONE Antonio 94750256722 02131530731 59.148,00 60 35.488,80

TURRISI Francesco 94750236732 00752940742 65.155,00 60 39.093,00

ALLEGATO A
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                            UNIONE EUROPEA                              REGIONE PUGLIA                                   REPUBBLICA  ITALIANA 

ALLEGATO B 

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Programma  Sviluppo  Rurale  FEASR  2007-2013 

ASSE I - Miglioramento della competitivita’ del settore agricolo e forestale

MISURA 122 – Accrescimento del valore economico delle foreste 

Azione 2 – Investimenti per la prima lavorazione del legname 

Modalità di esecuzione degli interventi
e  di erogazione degli aiuti 
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PREMESSA 

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 103 del 30/03/2010 (pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 62 del 08/04/2010) è stato approvato il bando per la presentazione delle domande di 

aiuto relative alla Misura 122 “Accrescimento del valore economico delle foreste”, costituita dalle 

seguenti azioni: Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti produttivi” – Azione 2  “Investimenti 
per la prima lavorazione del legname”.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.199 del 30/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.117 del 08/07/2010), su richiesta degli Ordini e Organizzazioni Professionali,  è stato prorogato 

al 23 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande; 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 240 e 241 del 28/10/2010 (pubblicate sul 

BURP n. 171 del 11/11/2010) sono state approvate le graduatorie regionali provvisorie delle 

domande ritenute ricevibili e ammissibili in seguito ad istruttoria tecnico – amministrativa espletata 

dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei funzionari istruttori delle 

Sezioni provinciali. 

Con nota del Responsabile di Misura del 09/11/2010 è stato comunicato ai beneficiari la previsione 

di un provvedimento dirigenziale inteso a disciplinare e specificare le modalità di esecuzione degli 

interventi ammessi a finanziamento, le procedure per la rendicontazione della spesa sostenuta e la 

relativa documentazione contabile a giustificazione della stessa nonché le procedure e le modalità 

per l’erogazione dell’aiuto concesso. 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 274 e 275 del 23/11/2010 (pubblicate sul 

BURP n. 180 del 02/12/2010) sono state approvate le graduatorie regionali definitive limitatamente 

alle domande ritenute ricevibili e ammesse a finanziamento in seguito ad istruttoria tecnico – 

amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei 

funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Il presente Allegato, che dispone e disciplina in ordine a quanto innanzi riportato, deve 
essere inviato per accettazione al Responsabile di Misura, presso il Servizio Foreste sito in 
Bari alla Via Corigliano 1, debitamente sottoscritto per ogni pagina dai beneficiari (dal RUP 
in caso di enti pubblici o dal legale rappresentante in caso di società) entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURP. 

1. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

1.1 - Modalità di esecuzione degli interventi 

I lavori riguardanti gli interventi di miglioramento dei boschi esistenti produttivi, devono essere 

eseguiti da imprese boschive regolarmente iscritte all’Albo Regionale delle Imprese Boschive 

istituito con L.R. 11/03/2009 e disciplinata dal Regolamento Regionale n.15 del 06/07/2009, che 

possano garantire  l’esecuzione del progetto secondo quanto previsto dal bando. 
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L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP dell’atto di 

concessione dell’aiuto e andrà comunicato entro 15 giorni dall’ avvio degli stessi alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura. Nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità del direttore dei 

lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico, casella di 

posta elettronica) ed allegare fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 

comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei 

lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle 

norme di sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni 

vigenti e del “Piano della Sicurezza”.  

I progetti di miglioramento dei boschi esistenti produttivi ammessi a contributo dovranno 

concludersi entro 18 mesi dalla pubblicazione sul BURP delle concessioni degli aiuti e la richiesta 

di verifica finale di regolare esecuzione degli stessi deve essere presentata alla Sezione 

Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, nei successivi 

trenta giorni.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto inviata alla Sezione Provinciale competente 

per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, si procederà alla revoca del 

finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per 

liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così 

come indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di 

cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Per gli enti pubblici
Gli Enti Pubblici, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, dandone 

tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, gli enti pubblici devono provvedere a: 

1. Nominare, con apposito provvedimento, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

2. Predisporre la progettazione propedeutica all’attivazione delle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture nel rispetto delle vigenti normative in  

materia di contratti pubblici; 

3. Avviare la procedura per l’affidamento/acquisizione definitivo dei lavori/servizi/forniture nel 

rispetto delle vigenti normative in  materia di contratti pubblici; 

4. Assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione dei 

lavori/servizi/forniture;

5. Approvare, in seguito all’appalto, il Nuovo Quadro Economico di spesa depurato della 

economia da ribasso d’asta conseguita (Nuovo Quadro Economico Rideterminato – 

N.Q.E.R.), necessario alla ridefinizione, con successivo atto amministrativo della rettifica in 

riduzione dell’aiuto concesso, da parte del Responsabile di Misura. In caso di inosservanza 

si procederà d’ufficio alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

eventualmente già percepite; 

6. Avviare concretamente le attività. 

Le economie derivanti da ribasso d’asta non costituiscono somme a disposizione dell’ente 

pubblico.
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1.2 - Autorizzazioni e/o pareri 

E’ fatto obbligo al beneficiario di acquisire preliminarmente alla esecuzione dei lavori eventuali titoli 

abilitativi, nullaosta o pareri variamente denominati, qualora previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche, ambientali, idrogeologiche o dallo strumento urbanistico comunale. 

1.3 - Determinazione della spesa ammissibile agli aiuti  

Sono considerate ammissibili a contributo (ai sensi del  Reg. CE 1974/06 art.48) le sole spese 

sostenute dal beneficiario, relative al miglioramento dei boschi esistenti produttivi, nonché agli  

investimenti per la prima lavorazione del legname, espressamente previste per ciascuna tipologia 

d’intervento (Reg. CE 1698/05 art. 71). 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, 

a condizione che il beneficiario risulti inserito nella graduatoria definitiva degli ammessi e sia 

destinatario del provvedimento regionale di concessione dell’aiuto. 

Per l’Azione 1 sono ammissibili tutti i costi sostenuti per la realizzazione dei singoli interventi, nei 

limiti indicati nel “Prezziario regionale dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da legno”, 

approvato con Determinazione dirigenziale n. 289 del 28.05.2009 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 84 

del 11 giugno 2009. 

Le spese generali potranno essere riconosciute fino al limite massimo del 12% (per l’Azione 1) e 

del 6% (per l’Azione 2) del costo totale degli investimenti e/o degli acquisti al netto dell’I.V.A.

L’IVA non costituisce spesa ammissibile. 

Per spese generali si intendono quelle sostenute per la progettazione, la direzione lavori, il 

collaudo e le consulenze ambientali. Sono ammissibili, inoltre, le spese delle eventuali polizze 

fideiussorie e dell’apertura del conto corrente dedicato. 

Il costo sostenuto per gli interventi ed investimenti deve essere giustificato esclusivamente da 

fatture regolarmente registrate e debitamente quietanzate, con lettere liberatorie, dalle imprese 

boschive e/o dalle ditte fornitrici. 

1.4 - Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti  giustificativi e modalità di 
pagamento  dei beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese si fa riferimento, in generale, alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi” del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della 

Qualità – SVIRIS II, pubblicate nella versione attualmente vigente, sul sito regionale www.pma. 

regione.puglia.it.

La data di eleggibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data 

di presentazione della domanda di aiuto.  
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I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per gli acquisti e 

per l’esecuzione  degli interventi miglioramento dei boschi esistenti produttivi, fatture fiscalmente in 

regola, registrate e quietanzate e con relativa dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici e/o 

esecutrici dei lavori. 

L’impresa beneficiaria deve effettuare obbligatoriamente i pagamenti, mediante c/c dedicato, in 

favore delle ditte fornitrici e/o esecutrici degli interventi, con le seguenti modalità: 

Bonifico

Assegno bancario o circolare  emesso con la dicitura “non trasferibile”.   

In nessun caso sono consentiti  pagamenti in contanti; pagamenti effettuati in tale forma non 

potranno essere ammessi agli aiuti.

1.5 - Conto Corrente Dedicato 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi ed agli investimenti, il beneficiario deve utilizzare un apposito conto 

corrente dedicato per tutti i pagamenti connessi, circostanza resa altresì cogente dal decreto-legge 

n. 187/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 

ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 

gli altri oneri meramente finanziari.  

Il beneficiario dell’aiuto prima dell’inizio dei lavori o della presentazione della domanda di 

pagamento dell’anticipo sul contributo concesso, dovrà aprire un “conto corrente dedicato” sul 

quale devono transitare tutte le fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di natura pubblica. Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 

di realizzazione degli interventi e/o investimenti ammessi, nonché di erogazione dei relativi aiuti e 

sullo stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi e/o investimenti ammessi 

all’aiuto pubblico. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dall’aiuto pubblico 

erogato da AGEA, dai mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento 

bancario; le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione 

degli interventi e/o investimenti ammessi ai benefici.  

2. EROGAZIONE DEGLI AIUTI 

2.1 - Presentazione delle domande di pagamento e documentazione richiesta 

L’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore (AGEA). I 

beneficiari dovranno compilare, stampare e rilasciare le domande di pagamento sul portale SIAN, 

su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale, nel rispetto della procedura stabilita nel 

manuale AGEA. 
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Copia cartacea della domanda di pagamento rilasciata sul portale SIAN, con la relativa 

documentazione, deve essere presentata alle Sezioni Provinciali competenti per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura. 

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire per fasi (anticipazione e/o acconto/i su stato di avanzamento 

dei lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 

domande di pagamento:

- domanda di pagamento dell’anticipo;  

- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  

- domanda di pagamento del saldo finale.  

Nel caso in cui il contributo complessivamente concesso superi l’importo di euro 154.937,06 è 

necessario acquisire idonea e valida certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 

252/98 art.10), a corredo di ciascuna domanda di pagamento del contributo concesso (anticipo, 

acconto o saldo finale). Alla richiesta Prefettizia dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione, 

riportante l’apposita dicitura antimafia, della ditta beneficiaria presso la CCIAA. 

2.2 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 50% 

Riscontrata l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione 

nel limite massimo del 20% del contributo pubblico, elevato al 50% unicamente per i 

Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi entro il 31/12/2010, conformemente a 

quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento CE 1974/2006, così come modificato 

dal Reg. 363/09. 

La ditta beneficiaria è obbligata a rilasciare la domanda di anticipazione nel portale SIAN e a 

presentare copia cartacea della stessa alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura entro e non oltre 10 giorni dalla data del 

rilascio. 

Per i soggetti privati
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo richiesto, nonché alla 

dichiarazione di inizio lavori. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono essere 

rilasciate, rispettivamente, da Istituti di Credito o da Compagnie di Assicurazione - autorizzate 

dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 

ramo cauzioni ed incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/1982, 

pubblicato nel sito internet www.isvap.it. - e devono avere una validità di 18 mesi (termine stabilito 

per l’esecuzione dei lavori) più tre semestralità successive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese 

generali.  

L’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della dichiarazione di 

avvenuto inizio dei lavori. 

Per gli enti pubblici
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L’erogazione dell’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della 

documentazione attestante l’avvenuto concreto inizio della realizzazione degli investimenti 

ammessi, comprendente gli estremi degli atti di aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il verbale di 

consegna dei medesimi all’impresa aggiudicataria, il certificato di inizio dell’esecuzione delle opere 

sottoscritto dal direttore dei lavori ed apposita delibera di assunzione di responsabilità a garanzia. 

La ditta beneficiaria dovrà presentare a corredo della prima domanda di pagamento dell’aiuto 

apposita dichiarazione (come da  facsimile n. 1 del successivo paragrafo 10) con la quale attesta 

di aver preso visione di quanto disposto nel presente Allegato B e di accettare le condizioni ivi 

riportate.

La procedura di garanzia informatizzata attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti nella 

domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente lo schema di garanzia personalizzato. 

Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo schema di 

garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. Tale procedura  è riportata nella circolare AGEA n. 18 

del 19 marzo 2009, successivamente modificata con la circolare n. 27 del 14/07/10. 

2.3 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 20% 

Per i Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi oltre il 31/12/2010, riscontrata 

l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione nel limite 

massimo del 20% del contributo pubblico. Le procedure sono le stesse del precedente paragrafo 

2.2.

2.4 - Domanda di pagamento dell’acconto 
Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto ammesso che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta sull’importo del progetto ammesso. 

Sono previste tre possibilità: 

1. Il beneficiario non richiede alcun anticipo.

E’ possibile richiedere tre acconti sull’aiuto pubblico concesso, in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) Primo SAL pari al 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento del 

30% dell’importo della spesa ammessa; 

b) Secondo SAL pari ad un ulteriore 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30% dell’importo della spesa ammessa (60% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 

c) Terzo SAL pari ad un ulteriore 30% dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30% dell’importo della spesa ammessa (90% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 

d) A saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento 

dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa). 
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2. Il beneficiario richiede un anticipo fino al 50%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso, in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) Primo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del 70% dell’importo della spesa ammessa;  

b) Secondo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 20% dell’importo della spesa ammessa (90% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 

c) A saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento 

dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa)  

3. Il beneficiario richiede un anticipo del 20%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso, in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) Primo SAL ad un ulteriore 35 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del 55% dell’importo della spesa ammessa totale; 

b) Secondo SAL ad un ulteriore 35 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 35% dell’importo della spesa ammessa (90% 

dell’importo della spesa ammessa totale); 

c) A saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento 

dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa 

totale)

La domanda di pagamento di acconto su SAL deve essere compilata, stampata e rilasciata sul 

portale SIAN su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale nel rispetto della procedura 

stabilita da AGEA e presentata in copia cartacea, corredata di tutta la documentazione sotto 

elencata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura entro e non oltre 10 giorni dal rilascio, per consentire l’erogazione dell’acconto.  

La documentazione da allegare alla domanda per la richiesta di SAL è la seguente: 

o Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori firmata dal direttore dei lavori e 

controfirmata dal beneficiario; 

o documenti giustificativi della spesa corrispondente allo stato di avanzamento per il quale si 

richiede l’acconto, in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e fiscalmente 

in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici e/o 

fornitrici). Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà 

essere apposta la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della 
Misura 122  Azione __ - PSR Puglia 2007-2013”;
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o copia dell’estratto del Conto Corrente Dedicato dal quale si evincono le operazioni 

effettuate dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti del SAL; 

o contabilità del SAL redatta in forma analitica, ivi comprese le spese generali; 

o foto esaustive delle aree interessate dagli interventi di miglioramento dei boschi esistenti 

produttivi;

o copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli 

interventi in progetto non sussiste alcun obbligo di acquisizione; 

o dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori e/o 

della ditta fornitrice, attestante la regolare posizione contributiva degli operai, mediante 

presentazione di DURC che non esclude la prassi di interrogazione ad Equitalia, previste 

per legge; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ove 

previsto, ai sensi della normativa vigente; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

si attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le 

fatturazioni e si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente e per conoscenza 

il Responsabile di Misura, qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 

della dichiarazione; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

successivo paragrafo 10) attestante che i lavori di miglioramento dei boschi esistenti 

produttivi sono stati eseguiti conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche 

per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” 

(DGR n. 2250 del 26/10/2010); 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi : 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato, per interventi analoghi a quelli oggetto di aiuto ai sensi della 

Misura 122 del PSR Puglia, di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a 

qualsiasi titolo; 

o certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07 

2.5 - Domanda di pagamento del saldo finale 

A seguito di ultimazione dei lavori ammessi ai benefici, per l’erogazione del saldo del contributo o 

dell’intero aiuto in unica soluzione, il beneficiario deve compilare, stampare e rilasciare nel portale 

SIAN domanda di pagamento su apposita modulistica disponibile sullo stesso e presentare alla 

Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, copia 

cartacea della stessa, unitamente a tutta la documentazione elencata a fine paragrafo.  
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I lavori di miglioramento dei boschi esistenti produttivi e/o gli investimenti si intendono ultimati 

quando gli interventi ammessi ai benefici saranno completati e le relative spese (giustificate da 

fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative liberatorie e da altri documenti 

aventi valore probatorio equivalente) risulteranno completamente ed effettivamente pagate dal 

beneficiario, come risultante dall’estratto del conto corrente dedicato. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in coincidenza con il termine di scadenza stabilito 

(18 mesi) la domanda di pagamento del saldo dovrà essere rilasciata nel portale SIAN entro 30 

giorni dalla scadenza e copia cartacea della stessa, corredata della documentazione prevista, 

deve essere presentata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, entro i successivi 10 giorni.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base dell’aiuto concesso, verificato alla conclusione 

delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. CE 

1975/06 in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di eventuali anticipazioni e/o acconti già erogati. 

Alla conclusione dell’intero progetto di miglioramento/investimento, con documentazione di tutte le 

spese materiali e spese generali, il beneficiario dovrà presentare domanda di collaudo finale alla 

Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura.  A seguito della domanda di collaudo, che verrà espletato da differente 

Sezione Provinciale, saranno eseguiti gli accertamenti di regolare esecuzione delle opere e sarà 

redatto relativo verbale, con la determinazione dell’importo liquidabile a saldo. 

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto si procederà alla revoca del finanziamento
concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni 

parziali per stati di avanzamento. 

 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo:

 Relazione finale dei lavori firmata dal direttore dei lavori e controfirmata dal beneficiario; 

 documenti giustificativi di spesa in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e 

fiscalmente in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici 

e/o fornitrici). Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà 

essere apposta la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della 
Misura 122 – Azione __ - PSR Puglia 2007-2013”;

 copia dell’estratto del conto corrente dedicato dal quale si evincono le operazioni effettuate 

dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti; 

 elaborati tecnici (planimetrie con l’indicazione delle particelle catastali e delle aree 

interessate dagli interventi di miglioramento dei boschi esistenti produttivi, datati e sottoscritti 

dal direttore dei lavori e dalla ditta beneficiaria); 

 contabilità finale redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

 foto esaustive  delle aree interessata dall’intervento con riferimento alle analoghe presentate 

in fase di istruttoria tecnico – amministrativa;  

 copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli interventi 

di ripristino non sussiste alcun obbligo di acquisizione (da non allegare se già inviate con la 
domanda di pagamento di  SAL);
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 certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti, firmato dal direttore dei lavori; 

 dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori e/o 

della ditta fornitrice, attestante la regolare posizione contributiva degli operai; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ai 

sensi della normativa vigente, ove previsto; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale si 

attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e 

si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente qualora dovessero essere 

emesse in data successiva a quella della dichiarazione; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

paragrafo 10) attestante che i lavori di miglioramento dei boschi esistenti produttivi sono stati 

eseguiti conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e 

selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

 dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

o di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

o di non aver beneficiato, per interventi analoghi a quelli oggetto di aiuto ai sensi della 

Misura 122 del PSR Puglia, di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a 

qualsiasi titolo; 

 certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07. 

3. IMPEGNI  
Il beneficiario si impegna a : 

- realizzare gli interventi di miglioramento dei boschi esistenti produttivi e di investimento per la 

prima lavorazione del legname, secondo le modalità previste dagli elaborati tecnici allegati 

alla domanda di aiuto o da eventuali varianti che devono essere obbligatoriamente 

comunicate ed approvate, prima dell’inizio dei lavori, dalla Commissione di Valutazione;  

- concludere gli interventi entro 18 mesi dalla pubblicazione della determina di concessione sul 

BURP della Regione Puglia e inviare, nei successivi 30 giorni, la richiesta di collaudo; 

- consentire ed agevolare i controlli disposti dagli organismi competenti ed inoltre a fornire 

ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione 

tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario a tal fine; 

- custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 

finanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 

organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 

accertamento di regolare esecuzione; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 

del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 

secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006; par.2.2 e 3.1, per 

investimenti superiori a € 50.000,00; 
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- eseguire gli interventi di miglioramento dei boschi esistenti produttivi in conformità alle

“Indicazioni tecniche per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei 

Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 26/10/2010);

Il beneficiario, inoltre, si impegna a rispettare le norme: 

- sul regime di condizionalità ai sensi del Reg. CE n° 73/2009 e s.m.i. (Decreto Mi.P.A.A.F. n. 

30125 del 22/12/2009 e D.G.R. n. 525 del 23/02/2010) nonché di altre norme in materia di 

tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio – e della circolare Agea n. 507 del 

02/07/2010; 

- sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i; 

- previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009. 

3.1 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 

Si riporta quanto previsto dall’art. 2 – Norme in materia di benefici pubblici - del Regolamento 

regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009: 

Comma 1… “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza 
e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola 
l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 
legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 

In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
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Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le 
erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini 
fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta 
e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati”.  

Comma 2… “Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti al 
momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 
della LR 26 ottobre 2006, n. 28”.

4.     CONTROLLI E VERIFICHE A CAMPIONE 

I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. CE n.1975/06 

che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale. 

I controlli amministrativi sono stati effettuati  su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.  

Qualora  a  seguito  dei  controlli  sulle  domande  di  pagamento  a  qualsiasi  titolo  ed  in 

qualunque  momento  effettuati,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o  irregolarità  e/o 

anomalie  e/o  difformità,  rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa 

comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di  attuazione della Misura, 

saranno  applicate  riduzioni  degli  aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto 

disciplinato  dalla  normativa  in  vigore.    

Gli aiuti sono, altresì, revocati, qualora gli interventi non siano realizzati per almeno l’ 80% di quelli 

previsti nel progetto di investimento, approvato e finanziato, fermo restando i casi di forza 

maggiore previsti dalla normativa vigente. 

Le  Sezioni Provinciali per le domande di aiuto di propria competenza potranno, qualora lo 

ritengano necessario, effettuare accertamenti in loco a campione sulle domande ammesse a 

finanziamento.

5.   MODIFICHE E VARIANTI 

Eventuali modifiche sulle opere e/o investimenti previsti nel progetto, vanno comunicate prima 
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della loro esecuzione alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia 

competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura con modalità scritte, 

allegando i relativi elaborati tecnici.  

Le Sezioni Provinciali successivamente trasmettono le varianti alla Commissione di Valutazione, 

che dovrà valutarle ed eventualmente approvarle. 

Le varianti ai progetti finanziati possono essere richieste entro 12 mesi dalla notifica della 

determinazione dirigenziale (pubblicazione sul BURP) di concessione del contributo. Esse, 

preventivamente autorizzate dal Servizio Foreste che ha emesso la determinazione di 

concessione, potranno essere valutate solo in casi eccezionali e per motivi oggettivamente 

giustificati riconducibili a condizioni sopravvenute o a causa di forza maggiore indipendenti dalla 

volontà del beneficiario; in nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che 

possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa tanto da renderlo inferiore al minimo richiesto 

per il suo finanziamento, ovvero determinare variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state 

stilate le graduatorie di ammissibilità.  

È facoltà della Commissione di valutazione concedere un’unica proroga ai termini indicati per la 

realizzazione del progetto di investimento. La relativa richiesta, pena inaccettabilità della stessa, 

opportunamente motivata, deve essere presentata dagli interessati prima della scadenza originaria 

dei termini fissati.

E’ fatto obbligo di apportare una variante in corso d’opera qualora la superficie di intervento, 

approvata ed ammessa a finanziamento, sia stata percorsa in parte da un incendio boschivo, per il 

quale il beneficiario è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale del 

Servizio Foreste competente per territorio e, per conoscenza, al Responsabile della Misura 122. 

Non sono ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso.
Le modifiche al progetto ammesso non potranno comunque comportare una riduzione del costo 

totale superiore al 20 %.  

Eventuali maggiori spese, rispetto all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a 

totale carico della ditta beneficiaria dell’aiuto. 

6.     CAMBIO DEL TITOLARE E RECESSO 

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 

deve essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura.  

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Il cambio del beneficiario conseguente al trasferimento degli impegni assunti o delle attività avviate 

con la presente Misura può avvenire solo prima dell’erogazione del saldo, deve essere effettuato 

attraverso il modello unico di domanda informatizzato ed implica l’apertura di un nuovo 

procedimento; in tal caso il beneficiario che subentra deve possedere i requisiti, soggettivi ed 

oggettivi posseduti dal beneficiario originario. 

In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutato dal 

Responsabile di Misura che può non concedere il subentro, concederlo con revisione del 

punteggio di priorità acquisito e del contributo spettante oppure concederlo senza alcuna 
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variazione.  

Il beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Puglia Settore Foreste le variazioni inerenti i 

terreni oggetto di impegno e le attività ammesse a contributo entro 30 gg. continuativi dal verificarsi 

degli eventi. 

7.     RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 

Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque 

momento effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o  difformità, 

rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai 

provvedimenti amministrativi regionali di attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni  degli 

aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto disciplinato  dalla  normativa  in  vigore. 

Per quanto riguarda le disposizioni in materia di violazioni, riduzioni e sanzioni si rimanda a quanto 

stabilito nei seguenti provvedimenti:   

- D.M. n. 30125 del 22/12/2009 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 

beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 

- Legge n. 898 del 23/12/1986 “Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari 

nel settore agricolo”. 

- Reg. (CE) n. 1975/2006 “Modalità di applicazione del regolamento (CE)n.1698/2005 del 

Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità 

per le misure di sostegno dello sviluppo rurale”. 

- Reg. (CE) n.796/2004 recante modalità di applicazione della condizionalità, della 

modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui ai Regolamenti del 

Consiglio n. 1782/2003 e CE n. 73/2009, nonché modalità di applicazione della 

condizionalità di cui al Reg. 479/2008 del Consiglio.   

Le casistiche di riduzione, esclusione e decadenza, e le relative entità, sono definite dalle schede 

redatte per la Misura secondo quanto previsto dal D.M. 22/12/2009 n. 30125. 

8.     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono causa di forza maggiore: 

1. L’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la 

prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno, comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che 

attesta lo stato di somma urgenza  e dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le 

particelle catastali interessate; 

2. Calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo 

stato di calamità, con individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato 

rilasciato da autorità pubbliche; 

3. Distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia 

alle forze dell’ordine; 
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4. Il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte; 

5. L’incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattia, incidenti, ecc.) 

comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo 

degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della 

specifica attività professionale. 

La documentazione probante deve essere inviata dal Beneficiario finale, o in caso di decesso da 

un suo erede, alla Sezione Provinciale competente per territorio, e per conoscenza al 

Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore AGEA entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal 

giorno in cui l’evento si è verificato. 

9. DISPOSIZIONI FINALI  

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si rimanda al  PSR  Puglia  2007-

2013 - modificato  in  seguito  all’implementazione dell’Health  Check  e  Recovery  Plan  e 
approvato  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione n.1105  del  26  aprile  2010  pubblicata  sul 

BURP  n.  93  del  26/05/2010  –  nonché  alle  norme comunitarie,  nazionali  e  regionali  vigenti 

in  materia  di  regime  di  aiuti, di lavori pubblici e di salvaguardia e tutela ambientale. 

10. FACSIMILE DICHIARAZIONI  
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Facsimile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

nato a: il

residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 122 - Azione 2 “Investimenti per la prima lavorazione 
del legname” del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito 

nell’Allegato B del provvedimento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di 

erogazione degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

                              il   

 Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

nato a:                                                                                  il

residente in: 

Via:

in qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 122 - Azione  

2 “Investimenti per la prima lavorazione del legname” del Piano di Sviluppo 

Rurale 2007-2013 della Regione Puglia e 

Il/la sottoscritto/a: 

nato a:                                                                                  il

residente in: 

Via:

in qualità di: Direttore dei lavori 

DICHIARANO 

che i lavori sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte e conformemente alle “Indicazioni tecniche per 

interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 

del 26/10/2010, pubblicata sul BURP n. 166/2010).

                                           lì   

               Firma del direttore dei lavori
                      
                 Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 2 dicembre 2010, n. 311

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
I - Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 122 “Accresci-
mento del valore economico delle foreste”
(B.U.R.P. n.62 del 08/04/2010). Azione 1 “Miglio-
ramento dei boschi esistenti produttivi” - Con-
cessione degli aiuti ai beneficiari collocati nella
graduatoria definitiva approvata con DDS
n. 274 del 23/11/2010 ed approvazione delle
“Modalità di esecuzione degli interventi e di ero-
gazione degli aiuti”.

L’anno 2010 addì 2 dicembre in Bari, nella sede
del Servizio Foreste in via Corigliano n. 1, il Diri-
gente dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento
Servizi Forestali ed il Responsabile dell’Asse I del
PSR, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della Misura 122 del PSR 2007-2013,
dott. Piero Siciliano, riferiscono:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con

Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

VISTA la scheda della Misura 122 “Accresci-
mento del valore economico delle foreste”, ripor-
tata nello stesso Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 122 “Accrescimento del
valore economico delle foreste”;

CONSIDERATO che a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e
alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 41 del
20/01/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dott. Mauro De Lucia,
dipendente regionale, la responsabilità per l’Asse I
del PSR 2007-2013;

VISTE le Determinazioni dirigenziale n. 77 del
03/02/2010 e n. 623 del 27/07/2010 con le quali il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha affidato al
dott. Piero Siciliano la responsabilità della Misura
122 del PSR 2007-2013;

VISTA la decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del programma di sviluppo
rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione n. 103 del 30 marzo
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2010 (pubblicata sul BURP n.62 del 08/04/2010)
con la quale il Dirigente del Servizio Foreste, ha
approvato il bando (con scadenza 07/07/2010) per
la presentazione delle domande relative alla Misura
122 “Accrescimento del valore economico delle
foreste” - Azione 1 “Miglioramento dei boschi esi-
stenti produttivi “ - Azione 2 “Investimenti per la
prima lavorazione del legname”- del P.S.R. 2007-
2013 della Regione Puglia; 

VISTA la Determinazione n. 199 del 30/06/2010
(pubblicata sul BURP n.117 del 08/07/2010) con la
quale il Dirigente del Servizio Foreste, su richiesta
degli Ordini e Organizzazioni Professionali, ha pro-
rogato al 23 luglio 2010 i termini per la presenta-
zione delle domande;

VISTA la Determinazione n.611 del 23/07/2010
del dirigente del Servizio Agricoltura, di nomina
della Commissione di Valutazione per lo svolgi-
mento delle procedure di cui al punto 12 “Istruttoria
delle domande” del Bando della Mis. 122;

CONSIDERATO che sono stati acquisiti al pro-
tocollo delle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste n. 73 plichi, spediti entro il 23/07/2010, ter-
mine ultimo per la presentazione delle domande di
aiuto del P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia -
Misura 122 “Accrescimento del valore economico
delle foreste” - Azione 1 “Miglioramento dei
boschi esistenti produttivi “ - Azione 2 “Investi-
menti per la prima lavorazione del legname”;

PRESO ATTO delle risultanze dei lavori svolti
dalla Commissione di Valutazione con l’attribu-
zione dei punteggi e delle graduatorie generali
provvisorie suddivise per azioni relative alle
domande di aiuto ritenute ricevibili e ammesse;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 240
del 28 ottobre 2010 di approvazione della gradua-
toria provvisoria delle domande ritenute ricevibili
ed ammissibili a finanziamento, relativa alla Misura
122 “Accrescimento del valore economico delle
foreste” - Azione 1 “Miglioramento dei boschi esi-
stenti produttivi”;

VISTE le note del 9 novembre 2010 con le quali

il Responsabile della Misura 122 del PSR
2007/2013, dott. Piero Siciliano, comunicava alle
ditte l’importo richiesto, la spesa ammissibile e
l’aiuto pubblico concedibile, nonché i successivi
adempimenti relativi alla richiesta di anticipo;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 274
del 23 novembre 2010 di approvazione della gra-
duatoria definitiva delle domande ammesse a finan-
ziamento, relativa alla Misura 122 “Accrescimento
del valore economico delle foreste” - Azione 1
“Miglioramento dei boschi esistenti produttivi”;

VISTI i ricorsi pervenuti;

VISTA la Determinazione n.1029 del
30/11/2010 del dirigente del Servizio Agricoltura,
di nomina delle Commissioni per l’esame dei
ricorsi agli elenchi e graduatorie provvisorie di cui
ai Bandi delle Misure 122, 221 e 227;

CONSIDERATO che il comma 2 del paragrafo
16 “Modalità di erogazione dell’aiuto” del Bando
della Misura 122 stabilisce che “Unicamente per i
provvedimenti di ammissione a contributo emessi
entro il 31/12/2010, l’anticipazione concessa sarà
elevata al 50% del contributo pubblico, conforme-
mente a quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2
del Regolamento CE 1974/2006, così come modifi-
cato dal Reg. 363/09”;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, in quanto strumento neces-
sario ai fini del raggiungimento della spesa prevista
dall’n + 2;

RITENUTO pertanto di dover procedere, relati-
vamente all’Azione 1 “Miglioramento dei boschi
esistenti produttivi” della Misura 122, alla conces-
sione dell’aiuto pubblico a ciascun beneficiario col-
locato nella graduatoria definitiva approvata con
DDS n. 274 del 23/11/2010, nelle more dell’esame
dei ricorsi che saranno valutati da apposita Com-
missione;

RITENUTO necessario approvare, così come
indicato nelle note del 09/11/2010 trasmesse dal
Responsabile di Misura ai beneficiari, il documento
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inerente le “Modalità di esecuzione degli interventi
e di erogazione degli aiuti”;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti
produttivi” della Misura 122 del PSR Puglia
2007/2013, collocati nella graduatoria definitiva
approvata con DDS n. 274 del 23/11/2010, come
riportato nell’Allegato A, parte integrante del
presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 122 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-

torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile Il Responsabile 
della Misura 122 dell’Asse I del PSR
dott. Piero Siciliano dott. Mauro De Lucia

Il Dirigente dell’Ufficio 
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali

dr. Domenico Campanile

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento già previsto dal bilancio regio-
nale - impegni di spesa.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali,
del Responsabile dell’Asse I e del Responsabile
della Misura 122;

RITENUTO di adottare la suddetta proposta per
le motivazioni in essa espresse e che formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento Servizi Forestali, del Responsa-
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bile dell’Asse I e del Responsabile della Misura
122, che qui si intendono integralmente riportate;

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti
produttivi” della Misura 122 del PSR Puglia
2007/2013, collocati nella graduatoria definitiva
approvata con DDS n. 274 del 23/11/2010, come
riportato nell’Allegato A, parte integrante del
presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 122 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

Il presente atto, composto da 4 (quattro) facciate,
dall’allegato A composto da 2 (due) facciate e dal-
l’allegato B composto da 18 (diciotto) facciate,
vidimate e timbrate, che costituiscono parte inte-
grante del presente provvedimento, è stato redatto
in un unico originale che rimarrà agli atti del Ser-
vizio Foreste. Copia conforme all’originale sarà
trasmessa al Segretariato Generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari ed all’Ufficio proponente; non viene tra-
smesso all’Area Programmazione e Finanza - Ser-
vizio Ragioneria - in quanto non vi sono adempi-
menti di competenza dello stesso.

Il Dirigente del Servizio Foreste
ing. Emanuele Giordano
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PSR PUGLIA 2007 2013
Misura 122 "Accrescimento del valore economico delle foreste"
Azione 1 "Miglioramento dei boschi esistenti produttivi"

Concessione dell' aiuto pubblico alle domande ammesse a finanziamento

ditta bar code partita IVA
spesa

ammessa euro
aiuto %

aiuto pubblico
euro

Az. Agr. Calmeria 94750244611 06283190723 64.608,62 60 38.765,16
Az. Agr. F.lli Francesco, Nicola e Mario Lanzolla 
soc. semplice agricola 94750256284 05009480723 285.509,30 60 171.305,58

CIUFFREDA Maria Giuseppa 94750256649 01726480716 86.583,18 60 51.949,91
COLUMPSI Maria Lucia 94750256656 03506620719 133.281,31 60 79.968,78
Comune di Alberona 94750257357 00579050717 57.293,02 60 34.375,81
Comune di Biccari 94750254198 00361640717 50.880,12 60 30.528,07
Comune di Celenza Valfortore 94750254487 00561960717 63.782,33 60 38.269,40
Comune di Motta Montecorvino 94750254479 00411450711 45.775,64 60 27.465,38
Comune di Pietramontecorvino 94750255468 01191280716 55.731,50 60 33.438,90
Comune di Roseto Valfortore 94750254412 00462260712 56.681,60 60 34.008,96
Comune di Sant’Agata di Puglia 94750259361 00208930719 95.555,38 60 57.333,22
Comune di Volturino 94750254503 01266750718 53.583,73 60 32.150,24
D’ADDETTA Ignazio 94750254362 02526300724 161.983,09 60 97.189,85
D’APRILE Angela Maria 94750251814 02809200732 206.125,57 60 123.675,34
D’INNOCENZIO Domenico 94750257670 00181770710 93.408,47 60 56.045,08
DE FILIPPO Pasquale 94750259809 00111103071 130.856,36 60 78.513,81
DEL GIUDICE Libera 94750253133 00617580717 119.277,42 60 71.566,45
DEL PRIORE Giuseppe 94750259411 00648210714 61.487,47 60 36.892,48
D'ERRICO Francesco 94750260815 01852640711 50.924,38 60 30.554,63
D'ERRICO Luciano 94750257183 02310610718 44.723,31 60 26.833,98
GIORDANO Elisa 94750253075 01079520712 84.488,50 60 50.693,10
GUERRA Maria Grazia 94750253240 03735770715 52.733,37 60 31.640,02
IERVOLINO Francesco 94750257456 00460080716 60.804,06 60 36.482,43
LA PIETRA Cristina 94750253729 03085260713 168.664,91 60 101.198,95
LA ROVERELLA di Angela Papa & C. 94750259056 06997730723 70.436,63 50 35.218,31
LA TORRE Fausta 94750257654 01120270713 95.731,03 60 57.438,61
LADOGANA Antonietta 94750260617 03867720728 100.710,67 60 60.426,40
LIGUORI Giuseppe 94750259270 03094090713 83.395,17 60 50.037,11
MANCINI Michele 94750256623 01077330718 132.258,65 60 79.355,14
MASSARI Vincenzo 94750260682 00250280740 51.189,94 60 30.713,96
Masseria Monacelle di Pesce Teresa & Fiume 
Marianna soc. semplice 94750257779 05758040728 89.419,62 60 53.651,77

MATERA Francesco 94750259262 02776380723 86.446,36 60 51.867,81
NARDINI Maria Cristina 94750260484 02171010719 72.013,98 60 43.208,38
NASUTI Nicola 94750260385 02285910713 53.157,01 60 31.894,21
PASQUARELLI Claudia 94750253125 03730470717 116.774,43 60 70.064,66
PASTORE BOVIO Marina 94750258637 00924580723 106.916,24 50 53.458,12
PASTORE BOVIO Serafina 94750259387 00924590722 34.629,54 60 17.314,77
PUTIGNANO Pasquale 94750246921 02550240739 125.664,61 60 75.398,77
RICCARDI Vito Giovanni 94750194618 00673090775 116.627,95 60 69.976,77
RICCIO Donato Leonardo 94750253703 03484140714 152.213,61 60 91.328,16
ROMONDIA Marco 94750253091 03403610714 183.671,19 60 110.202,71
RUISI Francesco Maria 94750260328 05439790964 215.569,78 60 129.341,86
SCIANNANTENO Michele 94750257910 05579400721 113.533,95 60 68.120,37
SERRILLI Angela Maria 94750260526 00360630719 52.781,49 60 31.668,89
SILVESTRI Eugenio 94750258645 00379660723 82.699,73 60 49.619,83
SISTO Maria 94750256896 02417540735 85.315,42 60 51.189,25

ALLEGATO A
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PSR PUGLIA 2007 2013
Misura 122 "Accrescimento del valore economico delle foreste"

Concessione dell' aiuto pubblico alle domande ammesse a finanziamento

ditta bar code partita IVA
spesa

ammessa euro
aiuto %

aiuto pubblico
euro

Soc. Agr. F.lli Petrera s.s. 94750258892 06546520724 66.244,37 60 39.746,62
Soc. Agr. LA SENTINELLA di Matera Giuliana 
& C. 94750259320 05208060722 282.876,28 60 169.725,76

STEDUTO Lucia 94750256367 01108580711 118.120,04 60 70.872,02
TOTARO Rosalba 94750257837 03441660713 153.937,22 60 92.362,33
TROMBETTA Giovanni 94750260823 00671760718 51.335,60 60 30.801,36
TURNONE Antonio 94750256722 02131530731 104.495,93 60 62.697,56
TURRISI Francesco 94750235379 00752940742 55.785,93 60 33.471,56

Azione 1 "Miglioramento dei boschi esistenti produttivi"
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                            UNIONE EUROPEA                              REGIONE PUGLIA                                   REPUBBLICA  ITALIANA 

ALLEGATO B 

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Programma  Sviluppo  Rurale  FEASR  2007-2013 

ASSE I - Miglioramento della competitivita’ del settore agricolo e forestale

MISURA 122 – Accrescimento del valore economico delle foreste 

Azione 1 – Miglioramento dei boschi esistenti produttivi 

Modalità di esecuzione degli interventi
e  di erogazione degli aiuti 
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PREMESSA 

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 103 del 30/03/2010 (pubblicata sul 

B.U.R.P. n. 62 del 08/04/2010) è stato approvato il bando per la presentazione delle domande di 

aiuto relative alla Misura 122 “Accrescimento del valore economico delle foreste”, costituita dalle 

seguenti azioni: Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti produttivi” – Azione 2  “Investimenti 
per la prima lavorazione del legname”.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.199 del 30/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.117 del 08/07/2010), su richiesta degli Ordini e Organizzazioni Professionali,  è stato prorogato 

al 23 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande; 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 240 e 241 del 28/10/2010 (pubblicate sul 

BURP n. 171 del 11/11/2010) sono state approvate le graduatorie regionali provvisorie delle 

domande ritenute ricevibili e ammissibili in seguito ad istruttoria tecnico – amministrativa espletata 

dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei funzionari istruttori delle 

Sezioni provinciali. 

Con nota del Responsabile di Misura del 09/11/2010 è stato comunicato ai beneficiari la previsione 

di un provvedimento dirigenziale inteso a disciplinare e specificare le modalità di esecuzione degli 

interventi ammessi a finanziamento, le procedure per la rendicontazione della spesa sostenuta e la 

relativa documentazione contabile a giustificazione della stessa nonché le procedure e le modalità 

per l’erogazione dell’aiuto concesso. 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 274 e 275 del 23/11/2010 (pubblicate sul 

BURP n. 180 del 02/12/2010) sono state approvate le graduatorie regionali definitive limitatamente 

alle domande ritenute ricevibili e ammesse a finanziamento in seguito ad istruttoria tecnico – 

amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei 

funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Il presente Allegato, che dispone e disciplina in ordine a quanto innanzi riportato, deve 
essere inviato per accettazione al Responsabile di Misura, presso il Servizio Foreste sito in 
Bari alla Via Corigliano 1, debitamente sottoscritto per ogni pagina dai beneficiari (dal RUP 
in caso di enti pubblici o dal legale rappresentante in caso di società) entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURP. 

1. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

1.1 - Modalità di esecuzione degli interventi 

I lavori riguardanti gli interventi di miglioramento dei boschi esistenti produttivi, devono essere 

eseguiti da imprese boschive regolarmente iscritte all’Albo Regionale delle Imprese Boschive 

istituito con L.R. 11/03/2009 e disciplinata dal Regolamento Regionale n.15 del 06/07/2009, che 

possano garantire  l’esecuzione del progetto secondo quanto previsto dal bando. 
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L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP dell’atto di 

concessione dell’aiuto e andrà comunicato entro 15 giorni dall’ avvio degli stessi alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura. Nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità del direttore dei 

lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico, casella di 

posta elettronica) ed allegare fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 

comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei 

lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle 

norme di sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni 

vigenti e del “Piano della Sicurezza”.  

I progetti di miglioramento dei boschi esistenti produttivi ammessi a contributo dovranno 

concludersi entro 18 mesi dalla pubblicazione sul BURP delle concessioni degli aiuti e la richiesta 

di verifica finale di regolare esecuzione degli stessi deve essere presentata alla Sezione 

Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, nei successivi 

trenta giorni.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto inviata alla Sezione Provinciale competente 

per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, si procederà alla revoca del 

finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per 

liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così 

come indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di 

cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Per gli enti pubblici
Gli Enti Pubblici, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, dandone 

tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, gli enti pubblici devono provvedere alla: 

1. Nominare, con apposito provvedimento, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

2. Predisporre la progettazione propedeutica all’attivazione delle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture nel rispetto delle vigenti normative in  

materia di contratti pubblici; 

3. Avviare la procedura per l’affidamento/acquisizione definitivo dei lavori/servizi/forniture nel 

rispetto delle vigenti normative in  materia di contratti pubblici; 

4. Assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione dei 

lavori/servizi/forniture;

5. Approvare, in seguito all’appalto, il Nuovo Quadro Economico di spesa depurato della 

economia da ribasso d’asta conseguita (Nuovo Quadro Economico Rideterminato – 

N.Q.E.R.), necessario alla ridefinizione, con successivo atto amministrativo della rettifica in 

riduzione dell’aiuto concesso, da parte del Responsabile di Misura. In caso di inosservanza 

si procederà d’ufficio alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

eventualmente già percepite; 

6. Avviare concretamente le attività. 

Le economie derivanti da ribasso d’asta non costituiscono somme a disposizione dell’ente 

pubblico.
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1.2 - Autorizzazioni e/o pareri 

E’ fatto obbligo al beneficiario di acquisire preliminarmente alla esecuzione dei lavori eventuali titoli 

abilitativi, nullaosta o pareri variamente denominati, qualora previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche, ambientali, idrogeologiche o dallo strumento urbanistico comunale. 

1.3 - Determinazione della spesa ammissibile agli aiuti  

Sono considerate ammissibili a contributo (ai sensi del  Reg. CE 1974/06 art.48) le sole spese 

sostenute dal beneficiario, relative al miglioramento dei boschi esistenti produttivi, nonché agli  

investimenti per la prima lavorazione del legname, espressamente previste per ciascuna tipologia 

d’intervento (Reg. CE 1698/05 art. 71). 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, 

a condizione che il beneficiario risulti inserito nella graduatoria definitiva degli ammessi e sia 

destinatario del provvedimento regionale di concessione dell’aiuto. 

Per l’Azione 1 sono ammissibili tutti i costi sostenuti per la realizzazione dei singoli interventi, nei 

limiti indicati nel “Prezziario regionale dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da legno”, 

approvato con Determinazione dirigenziale n. 289 del 28.05.2009 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 84 

del 11 giugno 2009. 

Le spese generali potranno essere riconosciute fino al limite massimo del 12% (per l’Azione 1) e 

del 6% (per l’Azione 2) del costo totale degli investimenti e/o degli acquisti al netto dell’I.V.A.

L’IVA non costituisce spesa ammissibile. 

Per spese generali si intendono quelle sostenute per la progettazione, la direzione lavori, il 

collaudo e le consulenze ambientali. Sono ammissibili, inoltre, le spese delle eventuali polizze 

fideiussorie e dell’apertura del conto corrente dedicato. 

Il costo sostenuto per gli interventi ed investimenti deve essere giustificato esclusivamente da 

fatture regolarmente registrate e debitamente quietanzate, con lettere liberatorie, dalle imprese 

boschive e/o dalle ditte fornitrici. 

1.4 - Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti  giustificativi e modalità di 
pagamento  dei beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese si fa riferimento, in generale, alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi” del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della 

Qualità – SVIRIS II, pubblicate nella versione attualmente vigente, sul sito regionale www.pma. 

regione.puglia.it.

La data di eleggibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data 

di presentazione della domanda di aiuto.  
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I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per gli acquisti e 

per l’esecuzione  degli interventi miglioramento dei boschi esistenti produttivi, fatture fiscalmente in 

regola, registrate e quietanzate e con relativa dichiarazione liberatoria delle ditte fornitrici e/o 

esecutrici dei lavori. 

L’impresa beneficiaria deve effettuare obbligatoriamente i pagamenti, mediante c/c dedicato, in 

favore delle ditte fornitrici e/o esecutrici degli interventi, con le seguenti modalità: 

Bonifico

Assegno bancario o circolare  emesso con la dicitura “non trasferibile”.   

In nessun caso sono consentiti  pagamenti in contanti; pagamenti effettuati in tale forma non 

potranno essere ammessi agli aiuti.

1.5 - Conto Corrente Dedicato 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi ed agli investimenti, il beneficiario deve utilizzare un apposito conto 

corrente dedicato per tutti i pagamenti connessi, circostanza resa altresì cogente dal decreto-legge 

n. 187/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 

ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 

gli altri oneri meramente finanziari.  

Il beneficiario dell’aiuto prima dell’inizio dei lavori o della presentazione della domanda di 

pagamento dell’anticipo sul contributo concesso, dovrà aprire un “conto corrente dedicato” sul 

quale devono transitare tutte le fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di natura pubblica. Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 

di realizzazione degli interventi e/o investimenti ammessi, nonché di erogazione dei relativi aiuti e 

sullo stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi e/o investimenti ammessi 

all’aiuto pubblico. Le entrate del conto saranno costituite esclusivamente dall’aiuto pubblico 

erogato da AGEA, dai mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento 

bancario; le uscite saranno costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione 

degli interventi e/o investimenti ammessi ai benefici.  

2. EROGAZIONE DEGLI AIUTI 

2.1 - Presentazione delle domande di pagamento e documentazione richiesta 

L’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore (AGEA). I 

beneficiari dovranno compilare, stampare e rilasciare le domande di pagamento sul portale SIAN, 

su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale, nel rispetto della procedura stabilita nel 

manuale AGEA. 
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Copia cartacea della domanda di pagamento rilasciata sul portale SIAN, con la relativa 

documentazione, deve essere presentata alle Sezioni Provinciali competenti per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura. 

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire per fasi (anticipazione e/o acconto/i su stato di avanzamento 

dei lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 

domande di pagamento:

- domanda di pagamento dell’anticipo;  

- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  

- domanda di pagamento del saldo finale.  

Nel caso in cui il contributo complessivamente concesso superi l’importo di euro 154.937,06 è 

necessario acquisire idonea e valida certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 

252/98 art.10), a corredo di ciascuna domanda di pagamento del contributo concesso (anticipo, 

acconto o saldo finale). Alla richiesta Prefettizia dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione, 

riportante l’apposita dicitura antimafia, della ditta beneficiaria presso la CCIAA. 

2.2 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 50% 

Riscontrata l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione 

nel limite massimo del 20% del contributo pubblico, elevato al 50% unicamente per i 

Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi entro il 31/12/2010, conformemente a 

quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento CE 1974/2006, così come modificato 

dal Reg. 363/09. 

La ditta beneficiaria è obbligata a rilasciare la domanda di anticipazione nel portale SIAN e a 

presentare copia cartacea della stessa alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura entro e non oltre 10 giorni dalla data del 

rilascio. 

Per i soggetti privati
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo richiesto, nonché alla 

dichiarazione di inizio lavori. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono essere 

rilasciate, rispettivamente, da Istituti di Credito o da Compagnie di Assicurazione - autorizzate 

dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 

ramo cauzioni ed incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/1982, 

pubblicato nel sito internet www.isvap.it. - e devono avere una validità di 18 mesi (termine stabilito 

per l’esecuzione dei lavori) più tre semestralità successive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese 

generali.  

L’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della dichiarazione di 

avvenuto inizio dei lavori. 
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Per gli enti pubblici
L’erogazione dell’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della 

documentazione attestante l’avvenuto concreto inizio della realizzazione degli investimenti 

ammessi, comprendente gli estremi degli atti di aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il verbale di 

consegna dei medesimi all’impresa aggiudicataria, il certificato di inizio dell’esecuzione delle opere 

sottoscritto dal direttore dei lavori ed apposita delibera di assunzione di responsabilità a garanzia. 

La ditta beneficiaria dovrà presentare a corredo della prima domanda di pagamento dell’aiuto 

apposita dichiarazione (come da  facsimile n. 1 del successivo paragrafo 10) con la quale attesta 

di aver preso visione di quanto disposto nel presente Allegato B e di accettare le condizioni ivi 

riportate.

La procedura di garanzia informatizzata attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti nella 

domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente lo schema di garanzia personalizzato. 

Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo schema di 

garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. Tale procedura  è riportata nella circolare AGEA n. 18 

del 19 marzo 2009, successivamente modificata con la circolare n. 27 del 14/07/10. 

2.3 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 20% 

Per i Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi oltre il 31/12/2010, riscontrata 

l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione nel limite 

massimo del 20% del contributo pubblico. Le procedure sono le stesse del precedente paragrafo 

2.2.

2.4 - Domanda di pagamento dell’acconto 
Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto ammesso che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta sull’importo del progetto ammesso. 

Sono previste tre possibilità: 

1. Il beneficiario non richiede alcun anticipo.

E’ possibile richiedere tre acconti sull’aiuto pubblico concesso, in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) Primo SAL pari al 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento del 

30% dell’importo della spesa ammessa; 

b) Secondo SAL pari ad un ulteriore 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30% dell’importo della spesa ammessa (60% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 

c) Terzo SAL pari ad un ulteriore 30% dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30% dell’importo della spesa ammessa (90% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 
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d) A saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento 

dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa). 

2. Il beneficiario richiede un anticipo fino al 50%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso, in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) Primo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del 70% dell’importo della spesa ammessa;  

b) Secondo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 20% dell’importo della spesa ammessa (90% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 

c) A saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento 

dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa)  

3. Il beneficiario richiede un anticipo del 20%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso, in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) Primo SAL ad un ulteriore 35 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del 55% dell’importo della spesa ammessa totale; 

b) Secondo SAL ad un ulteriore 35 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 35% dell’importo della spesa ammessa (90% 

dell’importo della spesa ammessa totale); 

c) A saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento 

dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa 

totale)

La domanda di pagamento di acconto su SAL deve essere compilata, stampata e rilasciata sul 

portale SIAN su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale nel rispetto della procedura 

stabilita da AGEA e presentata in copia cartacea, corredata di tutta la documentazione sotto 

elencata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura entro e non oltre 10 giorni dal rilascio, per consentire l’erogazione dell’acconto.  

La documentazione da allegare alla domanda per la richiesta di SAL è la seguente: 

o Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori firmata dal direttore dei lavori e 

controfirmata dal beneficiario; 

o documenti giustificativi della spesa corrispondente allo stato di avanzamento per il quale si 

richiede l’acconto, in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e fiscalmente 

in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici e/o 

fornitrici). Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà 
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essere apposta la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della 
Misura 122  Azione __ - PSR Puglia 2007-2013”;

o copia dell’estratto del Conto Corrente Dedicato dal quale si evincono le operazioni 

effettuate dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti del SAL; 

o contabilità del SAL redatta in forma analitica, ivi comprese le spese generali; 

o foto esaustive delle aree interessate dagli interventi di miglioramento dei boschi esistenti 

produttivi;

o copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli 

interventi in progetto non sussiste alcun obbligo di acquisizione; 

o dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori e/o 

della ditta fornitrice, attestante la regolare posizione contributiva degli operai, mediante 

presentazione di DURC che non esclude la prassi di interrogazione ad Equitalia, previste 

per legge; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ove 

previsto, ai sensi della normativa vigente; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

si attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le 

fatturazioni e si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente e per conoscenza 

il Responsabile di Misura, qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 

della dichiarazione; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

successivo paragrafo 10) attestante che i lavori di miglioramento dei boschi esistenti 

produttivi sono stati eseguiti conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche 

per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” 

(DGR n. 2250 del 26/10/2010); 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi : 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato, per interventi analoghi a quelli oggetto di aiuto ai sensi della 

Misura 122 del PSR Puglia, di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a 

qualsiasi titolo; 

o certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07 

2.5 - Domanda di pagamento del saldo finale 

A seguito di ultimazione dei lavori ammessi ai benefici, per l’erogazione del saldo del contributo o 

dell’intero aiuto in unica soluzione, il beneficiario deve compilare, stampare e rilasciare nel portale 

SIAN domanda di pagamento su apposita modulistica disponibile sullo stesso e presentare alla 
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Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, copia 

cartacea della stessa, unitamente a tutta la documentazione elencata a fine paragrafo.  

I lavori di miglioramento dei boschi esistenti produttivi e/o gli investimenti si intendono ultimati 

quando gli interventi ammessi ai benefici saranno completati e le relative spese (giustificate da 

fatture debitamente registrate, quietanzate e corredate dalle relative liberatorie e da altri documenti 

aventi valore probatorio equivalente) risulteranno completamente ed effettivamente pagate dal 

beneficiario, come risultante dall’estratto del conto corrente dedicato. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in coincidenza con il termine di scadenza stabilito 

(18 mesi) la domanda di pagamento del saldo dovrà essere rilasciata nel portale SIAN entro 30 

giorni dalla scadenza e copia cartacea della stessa, corredata della documentazione prevista, 

deve essere presentata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, entro i successivi 10 giorni.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base dell’aiuto concesso, verificato alla conclusione 

delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. CE 

1975/06 in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di eventuali anticipazioni e/o acconti già erogati. 

Alla conclusione dell’intero progetto di miglioramento/investimento, con documentazione di tutte le 

spese materiali e spese generali, il beneficiario dovrà presentare domanda di collaudo finale alla 

Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura.  A seguito della domanda di collaudo, che verrà espletato da differente 

Sezione Provinciale, saranno eseguiti gli accertamenti di regolare esecuzione delle opere e sarà 

redatto relativo verbale, con la determinazione dell’importo liquidabile a saldo. 

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto si procederà alla revoca del finanziamento
concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni 

parziali per stati di avanzamento. 

 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo:

 Relazione finale dei lavori firmata dal direttore dei lavori e controfirmata dal beneficiario; 

 documenti giustificativi di spesa in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e 

fiscalmente in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici 

e/o fornitrici). Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà 

essere apposta la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della 
Misura 122 – Azione __ - PSR Puglia 2007-2013”;

 copia dell’estratto del conto corrente dedicato dal quale si evincono le operazioni effettuate 

dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti; 

 elaborati tecnici (planimetrie con l’indicazione delle particelle catastali e delle aree 

interessate dagli interventi di miglioramento dei boschi esistenti produttivi, datati e sottoscritti 

dal direttore dei lavori e dalla ditta beneficiaria); 

 contabilità finale redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

 foto esaustive  delle aree interessata dall’intervento con riferimento alle analoghe presentate 

in fase di istruttoria tecnico – amministrativa;  

 copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli interventi 
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di ripristino non sussiste alcun obbligo di acquisizione (da non allegare se già inviate con la 
domanda di pagamento di  SAL);

 certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti, firmato dal direttore dei lavori; 

 dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori e/o 

della ditta fornitrice, attestante la regolare posizione contributiva degli operai; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ai 

sensi della normativa vigente, ove previsto; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale si 

attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e 

si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente qualora dovessero essere 

emesse in data successiva a quella della dichiarazione; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

paragrafo 10) attestante che i lavori di miglioramento dei boschi esistenti produttivi sono stati 

eseguiti conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e 

selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

 dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

o di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

o di non aver beneficiato, per interventi analoghi a quelli oggetto di aiuto ai sensi della 

Misura 122 del PSR Puglia, di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a 

qualsiasi titolo; 

 certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07. 

3. IMPEGNI  
Il beneficiario si impegna a : 

- realizzare gli interventi di miglioramento dei boschi esistenti produttivi e di investimento per la 

prima lavorazione del legname, secondo le modalità previste dagli elaborati tecnici allegati 

alla domanda di aiuto o da eventuali varianti che devono essere obbligatoriamente 

comunicate ed approvate, prima dell’inizio dei lavori, dalla Commissione di Valutazione;  

- concludere gli interventi entro 18 mesi dalla pubblicazione della determina di concessione sul 

BURP della Regione Puglia e inviare, nei successivi 30 giorni, la richiesta di collaudo; 

- consentire ed agevolare i controlli disposti dagli organismi competenti ed inoltre a fornire 

ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione 

tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario a tal fine; 

- custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 

finanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 

organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 

accertamento di regolare esecuzione; 
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- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 

del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 

secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006; par.2.2 e 3.1, per 

investimenti superiori a € 50.000,00; 

- eseguire gli interventi di miglioramento dei boschi esistenti produttivi in conformità alle

“Indicazioni tecniche per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei 

Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 26/10/2010);

Il beneficiario, inoltre, si impegna a rispettare le norme: 

- sul regime di condizionalità ai sensi del Reg. CE n° 73/2009 e s.m.i. (Decreto Mi.P.A.A.F. n. 

30125 del 22/12/2009 e D.G.R. n. 525 del 23/02/2010) nonché di altre norme in materia di 

tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio – e della circolare Agea n. 507 del 

02/07/2010; 

- sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i; 

- previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009. 

3.1 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 

Si riporta quanto previsto dall’art. 2 – Norme in materia di benefici pubblici - del Regolamento 

regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009: 

Comma 1… “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza 
e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola 
l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 
legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  

Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 

a) dal soggetto concedente; 

b) dagli uffici regionali; 

c) dal giudice con sentenza; 

d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 

e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
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In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 

Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le 
erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini 
fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 

Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta 
e completa restituzione nei termini concessi. 

In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati”.  

Comma 2… “Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti al 
momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 
della LR 26 ottobre 2006, n. 28”.

4.     CONTROLLI E VERIFICHE A CAMPIONE 

I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. CE n.1975/06 

che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale. 

I controlli amministrativi sono stati effettuati  su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.  

Qualora  a  seguito  dei  controlli  sulle  domande  di  pagamento  a  qualsiasi  titolo  ed  in 

qualunque  momento  effettuati,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o  irregolarità  e/o 

anomalie  e/o  difformità,  rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa 

comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di  attuazione della Misura, 

saranno  applicate  riduzioni  degli  aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto 

disciplinato  dalla  normativa  in  vigore.    

Gli aiuti sono, altresì, revocati, qualora gli interventi non siano realizzati per almeno l’ 80% di quelli 

previsti nel progetto di investimento, approvato e finanziato, fermo restando i casi di forza 

maggiore previsti dalla normativa vigente. 

Le  Sezioni Provinciali per le domande di aiuto di propria competenza potranno, qualora lo 

ritengano necessario, effettuare accertamenti in loco a campione sulle domande ammesse a 

finanziamento.
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5.   MODIFICHE E VARIANTI 

Eventuali modifiche sulle opere e/o investimenti previsti nel progetto, vanno comunicate prima 

della loro esecuzione alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia 

competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura con modalità scritte, 

allegando i relativi elaborati tecnici.  

Le Sezioni Provinciali successivamente trasmettono le varianti alla Commissione di Valutazione, 

che dovrà valutarle ed eventualmente approvarle. 

Le varianti ai progetti finanziati possono essere richieste entro 12 mesi dalla notifica della 

determinazione dirigenziale (pubblicazione sul BURP) di concessione del contributo. Esse, 

preventivamente autorizzate dal Servizio Foreste che ha emesso la determinazione di 

concessione, potranno essere valutate solo in casi eccezionali e per motivi oggettivamente 

giustificati riconducibili a condizioni sopravvenute o a causa di forza maggiore indipendenti dalla 

volontà del beneficiario; in nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che 

possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa tanto da renderlo inferiore al minimo richiesto 

per il suo finanziamento, ovvero determinare variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state 

stilate le graduatorie di ammissibilità.  

È facoltà della Commissione di valutazione concedere un’unica proroga ai termini indicati per la 

realizzazione del progetto di investimento. La relativa richiesta, pena inaccettabilità della stessa, 

opportunamente motivata, deve essere presentata dagli interessati prima della scadenza originaria 

dei termini fissati.

E’ fatto obbligo di apportare una variante in corso d’opera qualora la superficie di intervento, 

approvata ed ammessa a finanziamento, sia stata percorsa in parte da un incendio boschivo, per il 

quale il beneficiario è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale del 

Servizio Foreste competente per territorio e, per conoscenza, al Responsabile della Misura 122. 

Non sono ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso.
Le modifiche al progetto ammesso non potranno comunque comportare una riduzione del costo 

totale superiore al 20 %.  

Eventuali maggiori spese, rispetto all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a 

totale carico della ditta beneficiaria dell’aiuto. 

6.     CAMBIO DEL TITOLARE E RECESSO 

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 

deve essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura.  

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Il cambio del beneficiario conseguente al trasferimento degli impegni assunti o delle attività avviate 

con la presente Misura può avvenire solo prima dell’erogazione del saldo, deve essere effettuato 

attraverso il modello unico di domanda informatizzato ed implica l’apertura di un nuovo 

procedimento; in tal caso il beneficiario che subentra deve possedere i requisiti, soggettivi ed 

oggettivi posseduti dal beneficiario originario. 
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In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutato dal 

Responsabile di Misura che può non concedere il subentro, concederlo con revisione del 

punteggio di priorità acquisito e del contributo spettante oppure concederlo senza alcuna 

variazione.  

Il beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Puglia Settore Foreste le variazioni inerenti i 

terreni oggetto di impegno e le attività ammesse a contributo entro 30 gg. continuativi dal verificarsi 

degli eventi. 

7.     RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 

Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque 

momento effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o  difformità, 

rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai 

provvedimenti amministrativi regionali di attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni  degli 

aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto disciplinato  dalla  normativa  in  vigore. 

Per quanto riguarda le disposizioni in materia di violazioni, riduzioni e sanzioni si rimanda a quanto 

stabilito nei seguenti provvedimenti:   

- D.M. n. 30125 del 22/12/2009 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del 

regolamento (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 

beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”. 

- Legge n. 898 del 23/12/1986 “Sanzioni amministrative e penali in materia di aiuti comunitari 

nel settore agricolo”. 

- Reg. (CE) n. 1975/2006 “Modalità di applicazione del regolamento (CE)n.1698/2005 del 

Consiglio per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità 

per le misure di sostegno dello sviluppo rurale”. 

- Reg. (CE) n.796/2004 recante modalità di applicazione della condizionalità, della 

modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo di cui ai Regolamenti del 

Consiglio n. 1782/2003 e CE n. 73/2009, nonché modalità di applicazione della 

condizionalità di cui al Reg. 479/2008 del Consiglio.   

Le casistiche di riduzione, esclusione e decadenza, e le relative entità, sono definite dalle schede 

redatte per la Misura secondo quanto previsto dal D.M. 22/12/2009 n. 30125. 

8.     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono causa di forza maggiore: 

1. L’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la 

prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno, comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che 

attesta lo stato di somma urgenza  e dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le 

particelle catastali interessate; 

2. Calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo 
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stato di calamità, con individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato 

rilasciato da autorità pubbliche; 

3. Distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia 

alle forze dell’ordine; 

4. Il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte; 

5. L’incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattia, incidenti, ecc.) 

comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo 

degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della 

specifica attività professionale. 

La documentazione probante deve essere inviata dal Beneficiario finale, o in caso di decesso da 

un suo erede, alla Sezione Provinciale competente per territorio, e per conoscenza al 

Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore AGEA entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal 

giorno in cui l’evento si è verificato. 

9. DISPOSIZIONI FINALI  

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si rimanda al  PSR  Puglia  2007-

2013 - modificato  in  seguito  all’implementazione dell’Health  Check  e  Recovery  Plan  e 
approvato  dalla  Giunta  regionale  con  deliberazione n.1105  del  26  aprile  2010  pubblicata  sul 

BURP  n.  93  del  26/05/2010  –  nonché  alle  norme comunitarie,  nazionali  e  regionali  vigenti 

in  materia  di  regime  di  aiuti, di lavori pubblici e di salvaguardia e tutela ambientale. 

10. FACSIMILE DICHIARAZIONI  
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Facsimile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

nato a: il

residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 122 - Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti 
produttivi” del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito 

nell’Allegato B del provvedimento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di 

erogazione degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

                              il   

 Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

nato a:                                                                                  il

residente in: 

Via:

in qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 122 - Azione  

1 “Miglioramento dei boschi esistenti produttivi” del Piano di Sviluppo 

Rurale 2007-2013 della Regione Puglia e 

Il/la sottoscritto/a: 

nato a:                                                                                  il

residente in: 

Via:

in qualità di: Direttore dei lavori 

DICHIARANO 

che i lavori sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte e conformemente alle “Indicazioni tecniche per 

interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 

del 26/10/2010, pubblicata sul BURP n. 166/2010).

                                           lì   

               Firma del direttore dei lavori
                      
                 Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 2 dicembre 2010, n. 312

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
II - Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli” (B.U.R.P. n.62 del
08/04/2010). Azione 1 “Boschi permanenti” -
Concessione degli aiuti ai beneficiari collocati
nella graduatoria definitiva approvata con DDS
n. 278 del 23/11/2010 ed approvazione delle
“Modalità di esecuzione degli interventi e di ero-
gazione degli aiuti”.

L’anno 2010 addì 2 dicembre in Bari, nella sede
del Servizio Foreste in via Corigliano n. 1, il Diri-
gente dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento
Servizi Forestali ed il Responsabile dell’Asse II del
PSR, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della Misura 221 del PSR 2007-2013,
geom. Marcello Marabini, riferiscono:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agri-
colo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che prevede
la definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della Politica Agricola
Comune (PAC);

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

VISTA la scheda della Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli”, riportata nello
stesso Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 221 “Primo imboschimento
dei terreni agricoli”;

CONSIDERATO che a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e
alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale n.622 del
27/7/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dr. Giuseppe Clemente
la responsabilità per l’Asse II del PSR 2007-2013;

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. 77 del
03/02/2010 e n. 623 del 27/07/2010 con le quali il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha affidato al
geom.Marcello Marabini la responsabilità per l’atti-
vazione della Misura 221del PSR 2007-2013;

VISTA la decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del programma di sviluppo
rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione n. 104 del 30 marzo
2010 (pubblicata sul BURP n.62 del 08/04/2010)
con la quale il Dirigente del Servizio Foreste, ha
approvato il bando (con scadenza 07/07/2010) per
la presentazione delle domande relative alla Misura
221 “Primo imboschimento dei terreni agricoli”-
Azione 1 “Boschi permanenti” - Azione 2 “Fustaie
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a ciclo medio-lungo”- Azione 3 “Impianti a Rapido
accrescimento”- Azione 4 “Fasce protettive e cor-
ridoi ecologici” del P.S.R. 2007-2013 della Regione
Puglia; 

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste 21/06/2010 n.196 di modifica ed inte-
grazione alla primitiva Determinazione del Diri-
gente del Servizio Foreste n.104 del 30 marzo 2010,
pubblicata sul BURP n.109 del 24/06/2010;

VISTA la Determinazione n.200 del 30/06/2010
(pubblicata sul BURP n.117 del 08/07/2010) con la
quale il Dirigente del Servizio Foreste, su richiesta
degli Ordini e Organizzazioni Professionali, ha pro-
rogato al 23 luglio 2010 i termini per la presenta-
zione delle domande;

VISTA la Determinazione n.611 del 23/07/2010
del dirigente del Servizio Agricoltura, di nomina
della Commissione di Valutazione per lo svolgi-
mento delle procedure di cui al punto 12 “Istruttoria
delle domande” del Bando della Mis. 221;

CONSIDERATO che sono stati acquisiti al pro-
tocollo delle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste n.19 plichi, spediti entro il 23/07/2010, ter-
mine ultimo per la presentazione delle domande di
aiuto del P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia -
Misura 221 “Primo imboschimento di terreni agri-
coli”- Azione 1 “Boschi permanenti” - Azione 2
“Fustaie a ciclo medio-lungo”- Azione 3 “Impianti
a Rapido accrescimento”- Azione 4 “Fasce protet-
tive e corridoi ecologici”;

PRESO ATTO delle risultanze dei lavori svolti
dalla Commissione di Valutazione con l’attribu-
zione dei punteggi e delle graduatorie generali
provvisorie suddivise per azioni relative alle
domande di aiuto ritenute ricevibili e ammesse;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 250
del 28 ottobre 2010 di approvazione della gradua-
toria provvisoria relativa alle domande di aiuto del
P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
221 “Primo imboschimento di terreni agricoli”-
Azione 1 “Boschi permanenti”; 

VISTE le note del 09 novembre 2010 con le

quali il responsabile di Misura 221 del P.S.R.
2007/2013, geom. Marcello Marabini, comunicava
alle ditte l’importo richiesto, la spesa ammissibile e
l’aiuto pubblico concedibile, nonché i successivi
adempimenti relativi alla richiesta di anticipo;

PRESO ATTO che alla data del 18 novembre
2010 (termine stabilito con le note del 9/11/2010
dal Responsabile di Misura), non è pervenuto
all’autorità di Gestione del PSR 2007-2010 alcun
ricorso avverso la DDS n. 250 del 28/10/2010;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 278
del 23 novembre 2010 di approvazione della gra-
duatoria definitiva delle domande ammesse a finan-
ziamento, relativa alla Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli”- Azione 1 “Boschi
permanenti”;

CONSIDERATO che il comma 2 del paragrafo
15 “Modalità di erogazione dell’aiuto” del Bando
della Misura 221 stabilisce che “Unicamente per i
provvedimenti di ammissione a contributo emessi
entro il 31/12/2010, l’anticipazione concessa sarà
elevata al 50% del contributo pubblico, conforme-
mente a quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2
del Regolamento CE 1974/2006, così come modifi-
cato dal Reg. 363/09”;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, in quanto strumento neces-
sario ai fini del raggiungimento della spesa prevista
dall’n + 2;

RITENUTO pertanto di dover procedere, relati-
vamente all’Azione 1 “Boschi permanenti” della
Misura 221, alla concessione dell’aiuto pubblico a
ciascun beneficiario collocato nella graduatoria
definitiva approvata con DDS n. 278 del
23/11/2010, nelle more di eventuali ricorsi che
saranno valutati da apposita Commissione;

VISTA la Determinazione n. 1029 del
23/07/2010 del dirigente del Servizio Agricoltura,
di nomina della Commissioni per l’esame dei
ricorsi agli elenchi e graduatorie provvisorie di cui
ai bandi delle Misure 122, 221 e 227;

RITENUTO necessario approvare, così come
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indicato nelle note del 09/11/2010 trasmesse dal
Responsabile di Misura ai beneficiari, il documento
inerente le “Modalità di esecuzione degli interventi
e di erogazione degli aiuti”;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 1 “Boschi permanenti “ della Misura
221 del PSR Puglia 2007/2013, collocati nella
graduatoria definitiva approvata con DDS n. 278
del 23/11/2010, come riportato nell’Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 221 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile Il Responsabile 
della Misura 221 dell’Asse II
geom. Marcello Marabini dr. Giuseppe Clemente

Il Dirigente dell’Ufficio 
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali

dr. Domenico Campanile

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento già previsto dal bilancio regio-
nale - impegni di spesa.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali,
del Responsabile dell’Asse II e del Responsabile
della Misura 221;

RITENUTO di adottare la suddetta proposta per
le motivazioni in essa espresse e che formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
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Coordinamento Servizi Forestali e del Responsa-
bile dell’Asse II, che qui si intendono integral-
mente riportate;

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 1 “Boschi permanenti “ della Misura
221 del PSR Puglia 2007/2013, collocati nella
graduatoria definitiva approvata con DDS n. 278
del 23/11/2010, come riportato nell’Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 221 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it;

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

Il presente atto, composto da 4 (quattro) facciate
e dall’Allegato A composto da 1 (una) facciata e
dall’Allegato B composto da 17 (diciassette) fac-
ciate, vidimate e timbrate, che costituiscono parte
integrante del presente provvedimento, è stato
redatto in un unico originale che rimarrà agli atti
del Servizio Foreste. Copia conforme all’originale
sarà trasmessa al Segretariato Generale della
Giunta Regionale, copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari ed all’Ufficio proponente; non
viene trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza - Servizio Ragioneria - in quanto non vi
sono adempimenti di competenza dello stesso.

Il Dirigente del Servizio Foreste
ing. Emanuele Giordano
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  UNIONE EUROPEA                           REGIONE PUGLIA                    REPUBBLICA  ITALIANA 

ALLEGATO B 

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Programma  Sviluppo  Rurale  FEASR  2007-2013 

ASSE II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

MISURA  221 – Primo imboschimento dei terreni agricoli 

AZIONE 1 – Boschi permanenti

Modalità di esecuzione degli interventi
e  di erogazione degli aiuti 
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PREMESSA

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 104 del 30/03/2010 (pubblicata sul 

BURP n.62 del 09/04/2010) è stato approvato il bando per la presentazione delle domande di aiuto 

relative alla Misura 221 Azione 1 “Boschi permanenti” – Azione 2  “Fustaie a ciclo medio-lungo” - 

Azione 3 “Impianti a rapido accrescimento” - Azione 4 “Fasce produttive  e corridoi ecologici”.
Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.196 del 21/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.109 del 24/06/2010) sono state approvate le modifiche e le integrazione alla primitiva 

Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.104 del 30 marzo 2010; 

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.200 del 30/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.117 del 08/07/2010), su richiesta degli Ordini e Organizzazioni Professionali,  è stato prorogato 

al 23 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande; 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 248, 249 e 250 del 28/10/2010 

(pubblicate sul BURP n.171 dell’11/11/2010) sono state approvate le graduatorie regionali 

provvisorie delle domande ritenute ricevibili e ammissibili in seguito ad istruttoria tecnico – 

amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei 

funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Con note del Responsabile di Misura del 09/11/2010 è stato comunicato ai beneficiari la previsione 

di adozione di provvedimento dirigenziale inteso a disciplinare e specificare le modalità di 

esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento, le procedure per la rendicontazione della 

spesa sostenuta e la relativa documentazione contabile a giustificazione della stessa nonché le 

procedure e le modalità per l’erogazione dell’aiuto concesso. 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 276, 277 e 278 del 23/11/2010 

(pubblicate sul BURP n. 180 del 02/12/2010) sono state approvate le graduatorie regionali 

definitive limitatamente alle domande ritenute ricevibili e ammesse a finanziamento in seguito ad 

istruttoria tecnico – amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della 

collaborazione dei funzionari istruttori delle Sezioni Provinciali. 

Il presente Allegato, che dispone e disciplina in ordine a quanto innanzi riportato, deve 
essere inviato per accettazione al Responsabile di Misura, presso il Servizio Foreste sito in 
Bari alla Via Corigliano 1, debitamente sottoscritto per ogni pagina dai beneficiari (dal RUP 
in caso di enti pubblici o dal legale rappresentante in caso di società) entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURP, pena riduzione dai benefici della Misura. 

1. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

1.1 - Modalità di esecuzione degli interventi 
I lavori riguardanti gli interventi inerenti il progetto di imboschimento/impianto, per superfici 

superiori a 5 ettari, devono essere eseguiti da imprese boschive, regolarmente iscritte all’Albo 

Regionale delle Imprese Boschive istituito con L.R. 11/03/2009 e disciplinata dal Regolamento 

Regionale n.15 del 06/07/2009, che possano garantire  l’esecuzione del progetto secondo quanto 

previsto dal bando. 

L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP dell’atto di 

concessione dell’aiuto e andrà comunicato entro 15 giorni dall’ avvio degli stessi alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura. Nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità del direttore dei 

lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico, casella di 

posta elettronica) ed allegare fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 

comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei 

lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle 

34021Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010



norme di sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni 

vigenti e del “Piano della Sicurezza”.  

I progetti di imboschimento/impianto ammessi a contributo dovranno concludersi entro 18 mesi 
dalla pubblicazione sul BURP delle concessioni degli aiuti e la richiesta di verifica finale di regolare 

esecuzione degli stessi deve essere presentata alla Sezione Provinciale competente per il territorio 

e per conoscenza al Responsabile di Misura, nei successivi trenta giorni.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto inviata alla Sezione Provinciale competente 

per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, si procederà alla revoca del 

finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per 

liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così 

come indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di 

cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Per gli enti pubblici 
Gli Enti Pubblici, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, dandone 

tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, devono provvedere a: 

1. Nominare, con apposito provvedimento, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

2. Predisporre la progettazione propedeutica all’attivazione delle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture nel rispetto delle vigenti normative in  

materia di contratti pubblici; 

3. Avviare la procedura per l’affidamento/acquisizione definitivo dei lavori/servizi/forniture nel 

rispetto delle vigenti normative in  materia di contratti pubblici; 

4. Assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione dei 

lavori/servizi/forniture;

5. Approvare, in seguito all’appalto, il Nuovo Quadro Economico di spesa depurato della 

economia da ribasso d’asta conseguita (Nuovo Quadro Economico Rideterminato – 

N.Q.E.R.), necessario alla ridefinizione, con successivo atto amministrativo della rettifica in 

riduzione dell’aiuto concesso, da parte del Responsabile di Misura. In caso di inosservanza 

si procederà d’ufficio alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

eventualmente già percepite; 

6. Avviare concretamente le attività. 

Le economie derivanti da ribasso d’asta non costituiscono somme a disposizione dell’ente 

pubblico.

1.2 - Autorizzazioni e/o pareri 
E’ fatto obbligo al beneficiario di acquisire preliminarmente alla esecuzione dei lavori eventuali titoli 

abilitativi, nullaosta o pareri variamente denominati, qualora previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche, ambientali, idrogeologiche o dallo strumento urbanistico comunale. 

 1.3 - Determinazione della spesa ammissibile agli aiuti  
La spesa massima ammissibile a favore del singolo beneficiario potrà essere di € 200.000,00 

nell’arco di tre esercizi finanziari. In applicazione della Comunicazione 2009/C 83/01 del 2008, il 

limite di Euro 200.000,00 è elevato ad Euro 500.000,00 per gli aiuti concessi con provvedimenti 

emessi entro il 31/12/2010.  
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Sono considerate ammissibili a contributo (ai sensi del  Reg. CE 1974/06 art.48) le sole spese 

sostenute dal beneficiario, relative all’imboschimento/impianto, espressamente previste per 

ciascuna tipologia d’intervento (Reg. CE 1698/05 art. 71). 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, 

a condizione che il beneficiario risulti inserito nella graduatoria definitiva degli ammessi e sia 

destinatario del provvedimento regionale di concessione dell’aiuto. 

Per le Azioni 1-2-3-4 sono ammissibili tutti i costi sostenuti per la realizzazione dei singoli 

interventi, nei limiti indicati nel “Prezziario regionale dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da 

legno”, approvato con Determinazione dirigenziale n. 289 del 28.05.2009 e pubblicato sul B.U.R.P. 

n. 84 del 11 giugno 2009. 

Le spese generali potranno essere riconosciute fino al limite massimo del 12% del costo totale 

degli investimenti al netto dell’I.V.A e calcolate esclusivamente sulle spese di impianto.  

L’IVA non costituisce spesa ammissibile. 

Per spese generali si intendono quelle sostenute per la progettazione, la direzione lavori, il 

collaudo e le consulenze ambientali. Sono ammissibili, inoltre, le spese delle eventuali polizze 

fidejussorie. 

Il costo sostenuto per i lavori inerenti il progetto di imboschimento/impianto deve essere giustificato 

esclusivamente da fatture regolarmente registrate e debitamente quietanzate con lettere liberatorie 

dalle imprese specializzate. 

1.4 - Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti  giustificativi e modalità di 
pagamento  dei beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese si fa riferimento, in generale, alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi” del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della 

Qualità – SVIRIS II, pubblicate nella versione attualmente vigente, sul sito regionale www.pma. 

regione.puglia.it).

La data di eleggibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data 

di presentazione della domanda di aiuto.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione  

degli interventi di imboschimento/impianto, fatture fiscalmente in regola, registrate e quietanzate e 

con relativa dichiarazione liberatoria della ditta esecutrice dei lavori per l’importo complessivo delle 

spese sostenute per l’esecuzione dei lavori; 

L’impresa beneficiaria deve effettuare obbligatoriamente i pagamenti, mediante c/c dedicato, in 

favore delle ditte esecutrici degli interventi, con le seguenti modalità: 

Bonifico
Assegno bancario o circolare  emesso con la dicitura “non trasferibile”.   

In nessun caso sono consentiti  pagamenti in contanti; pagamenti effettuati in tale forma non 

potranno essere ammessi agli aiuti.

1.5 - Conto Corrente Dedicato 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi, il beneficiario deve utilizzare un apposito conto corrente dedicato per 

tutti i pagamenti connessi all’ esecuzione degli interventi, circostanza resa vieppiù cogente del D.L. 

n. 187/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 

ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 

gli altri oneri meramente finanziari.  
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Il beneficiario dell’aiuto prima dell’inizio dei lavori o della presentazione della domanda di 

pagamento dell’anticipo sul contributo concesso, dovrà aprire un “conto corrente dedicato” sul 

quale devono transitare tutte le fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di natura pubblica. Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 

di  realizzazione delle opere di imboschimento/impianto e di erogazione dei relativi aiuti e sullo 

stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le 

entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato da AGEA, dai 

mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno 

costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai 

benefici.

2. EROGAZIONE DEGLI AIUTI 

2.1 - Presentazione delle domande di pagamento e documentazione richiesta 
L’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore (AGEA). I 

beneficiari dovranno compilare, stampare e rilasciare le domande di pagamento sul portale SIAN, 

su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale, nel rispetto della procedura stabilita nel 

manuale AGEA. 

Copia cartacea della domanda di pagamento rilasciata sul portale SIAN con la relativa 

documentazione deve essere presentata alle Sezioni Provinciali competenti per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura. 

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire per fasi (anticipazione e/o acconto/i su stato di avanzamento 

dei lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 

domande di pagamento:

- domanda di pagamento dell’anticipo;  
- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  
- domanda di pagamento del saldo finale.  

Nel caso in cui il contributo complessivamente concesso superi l’importo di €. 154.937,06 è 

necessario acquisire idonea e valida certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 

252/98 art.10), a corredo di ciascuna domanda di pagamento del contributo concesso (anticipo, 

acconto o saldo finale). Alla richiesta Prefettizia dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione, 

riportante l’apposita dicitura antimafia, della ditta beneficiaria presso la C.C.I.A.A. 

2.2 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 50% 
Riscontrata l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione 

nel limite massimo del 20% del contributo pubblico, elevato al 50% unicamente per i 

Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi entro il 31/12/2010, conformemente a 

quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento CE 1974/2006, così come modificato 

dal Reg. 363/09. 

La ditta beneficiaria è obbligata a rilasciare la domanda di anticipazione nel portale SIAN e a 

presentare copia cartacea della stessa alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura entro e non oltre 10 giorni dalla data del 

rilascio. 

Per i soggetti privati
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo richiesto, nonché 

dichiarazione di inizio dei lavori. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono essere 

rilasciate, rispettivamente, da Istituti di Credito o da Compagnie di Assicurazione - autorizzate 

dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 

ramo cauzioni ed incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/1982, 
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pubblicato nel sito internet www.isvap.it. - e devono avere una validità di 18 mesi (termine stabilito 

per l’esecuzione dei lavori) più tre semestralità successive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese 

generali.

L’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della dichiarazione di 

avvenuto inizio dei lavori. 

Per gli enti pubblici
L’erogazione dell’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della 

documentazione attestante l’avvenuto inizio della realizzazione degli investimenti ammessi, 

comprendente gli estremi degli atti di aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il verbale di consegna 

dei medesimi all’impresa aggiudicataria, il certificato di inizio dell’esecuzione delle opere 

sottoscritto dal direttore dei lavori ed apposita delibera di assunzione di responsabilità a garanzia. 

La ditta beneficiaria (privato o Ente pubblico) dovrà presentare a corredo della prima domanda di 

pagamento dell’aiuto apposita dichiarazione (come da  fac - simile n.1 del successivo paragrafo 

10) con la quale attesta di aver preso visione di quanto disposto nel presente Allegato B e di 

accettare le condizioni ivi riportate.  

La procedura di garanzia informatizzata attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti nella 

domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente lo schema di garanzia personalizzato. 

Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo schema di 

garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. Tale procedura  è riportata nella circolare AGEA n. 18 

del 19 marzo 2009, successivamente modificata con la circolare n. 27 del 14/07/10. 

2.3 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 20% 
Per i provvedimenti regionali di ammissione a contributo emessi oltre il 31/12/2010, riscontrata 

l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione nel limite 

massimo del 20% del contributo pubblico. Le procedure sono le stesse del precedente comma 2.2 

2.4 - Domanda di pagamento dell’acconto 
Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto approvato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta sull’importo del progetto ammesso. 

Si possono, pertanto, prefigurare tre possibilità: 

1. Il beneficiario non richiede alcun anticipo.

E’ possibile richiedere tre acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL): 

a) primo SAL pari al 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento del 

30%  della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30%  della spesa ammessa (60% totale  della 

spesa ammessa); 

c) terzo SAL pari ad un ulteriore 30% dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

d) a saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento  

della spesa ammessa (100% della spesa ammessa)  

2. Il beneficiario richiede un anticipo fino al 50%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 
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a) primo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del  70% totale della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 20% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento  

della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa)  

3. Il beneficiario richiede un anticipo del 20%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato Avanzamento 

Lavori (SAL) : 

a) primo SAL pari ad un ulteriore 35 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del 55%  della spesa ammessa  

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 35 %  della spesa ammessa e da richiedere al 

completamento del successivo 35% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% della spesa ammessa e da richiedere al 

completamento della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa)  

La domanda di pagamento di acconto su SAL deve essere compilata, stampata e rilasciata sul 

portale SIAN su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale nel rispetto della procedura 

stabilita da Agea e presentata in copia cartacea corredata di tutta la documentazione sotto 

elencata alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura entro e non oltre 10 giorni dal rilascio per consentire l’erogazione dell’acconto.  

La documentazione da allegare alla domanda per la richiesta di SAL è la seguente: 

o Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori firmata dal Direttore dei Lavori e 

controfirmato dal beneficiario; 

o documenti giustificativi della spesa corrispondente allo stato di avanzamento per il quale si 

richiede l’acconto, in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e fiscalmente 

in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). Su tali 

fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta la 

dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 221  Azione 
___ - PSR Puglia 2007-2013”;

o copia dell’estratto del Conto Corrente Dedicato dal quale si evincono le operazioni 

effettuate dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti del SAL; 

o contabilità del SAL redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

o foto esaustive delle aree interessate dall’intervento di imboschimento/impianto; 

o copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli 

interventi in progetto non sussiste alcun obbligo di acquisizione; 

o dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai, mediante presentazione di DURC 

che non esclude la prassi di interrogazione ad Equitalia, prevista per legge; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ove 

previsto, ai sensi della normativa vigente; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

si attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le 

fatturazioni e si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente e per conoscenza 

il Responsabile di Misura, qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 

della dichiarazione; 
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o dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da fac-simile n.2 del 

successivo paragrafo 10) attestante che i lavori di imboschimento/impianto sono stati 

eseguiti conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali 
e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

o dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 221 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

o certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07 

2.5 - Domanda di pagamento del saldo finale 
A seguito di ultimazione dei lavori ammessi ai benefici, per l’erogazione del saldo del contributo o 

dell’intero aiuto in unica soluzione il beneficiario deve compilare, stampare e rilasciare nel portale 

SIAN domanda di pagamento su apposita modulistica disponibile sullo stesso e presentare alla 

Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, copia 

cartacea della stessa, unitamente a tutta la documentazione elencata a fine paragrafo.  

I lavori di imboschimento/impianto si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici 

saranno completati e le relative spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e 

corredate dalle relative liberatorie e da altri documenti aventi valore probatorio equivalente) 

risulteranno completamente ed effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto 

del conto corrente dedicato. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in coincidenza con il termine di scadenza stabilito 

(18 mesi) la domanda di pagamento del saldo dovrà essere rilasciata nel portale SIAN entro 30 

giorni dalla scadenza e copia cartacea della stessa, corredata della documentazione prevista, 

deve essere presentata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, entro i successivi 10 giorni.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base dell’aiuto concesso, verificato alla conclusione 

delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. CE 

1975/06 in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di eventuali anticipazioni e/o acconti già erogati. 

Alla conclusione dell’intero progetto di imboschimento/impianto, con documentazione di tutte le 

spese materiali e spese generali, il beneficiario dovrà presentare domanda di collaudo finale, alla 

Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura.  A seguito della domanda di collaudo, che verrà espletato da differente 

Sezione Provinciale, saranno eseguiti gli accertamenti di regolare esecuzione delle opere e verrà 

redatto relativo verbale, con la determinazione dell’importo liquidabile a saldo.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto si procederà alla revoca del finanziamento
concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni 

parziali per stati di avanzamento. 

 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo:

 relazione finale dei lavori firmata dal Direttore dei Lavori e controfirmato dal beneficiario; 

 documenti giustificativi di spesa in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e 

fiscalmente in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). 
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Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta 

la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 221 – 
Azione __- PSR Puglia 2007-2013”;

 copia dell’estratto del conto corrente dedicato dal quale si evincono le operazioni effettuate 

dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti; 

 elaborati tecnici (planimetrie con l’indicazione delle particelle catastali e delle aree 

interessate dagli interventi di imboschimento/impianto datati e sottoscritti dal direttore dei 

lavori e dalla ditta beneficiaria); 

 contabilità finale redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

 foto esaustive  delle aree interessata dall’intervento con riferimento alle analoghe presentate 

in fase di istruttoria tecnico – amministrativa;  

 copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli interventi 

di ripristino non sussiste alcun obbligo di acquisizione (da non allegare se già inviate con la 
domanda di pagamento di  SAL);

 certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti, firmato dal direttore dei lavori; 

 dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ai 

sensi della legge n. 626/94, ove previsto; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale si 

attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e 

si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente qualora dovessero essere 

emesse in data successiva a quella della dichiarazione; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

paragrafo 10) attestante che i lavori di imboschimento/impianto sono stati eseguiti 

conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e 
selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

 dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura ____ del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

 certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07. 

 Sulla tracciabilità sui flussi finanziari. 

2.6  Domande di manutenzione e perdita di reddito (solo per i privati) 

A partire dall’anno successivo a quello di impianto i beneficiari che rispettano gli impegni assunti di 

cui al successivo paragrafo 3, beneficiano dei premi annuali per la manutenzione e per il mancato 

reddito.

Il beneficiario è tenuto, entro il 30 giugno di ogni anno, a decorrere dall’anno successivo 

all’impianto, a presentare alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e 

per conoscenza al Responsabile di Misura, una specifica autocertificazione in cui attesti di aver 

adempiuto e di adempiere, per l’anno in corso, agli obblighi assunti.  
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In caso di mancata presentazione dell’autocertificazione entro i termini stabiliti, il Responsabile di 

Misura sollecita il beneficiario, richiedendogli formalmente di produrre tale documento entro un 

termine perentorio utile per poter inserire la domanda in esame negli elenchi di liquidazione.  

Il pagamento del premio, la cui entità è calcolata tenendo conto dei massimali di contributo unitari 

(ad ettaro) e della superficie effettiva degli impianti e degli imboschimenti realizzati, avviene a 

fronte della presentazione di tale autocertificazione. 

Nel caso in cui l’impianto o imboschimento sia stato completato nel primo semestre dell’anno, il 

premio annuale per manutenzione e/o mancato reddito decorre dall’anno di impianto.  

Il controllo in loco interessa la totalità dei beneficiari del premio per le manutenzioni o per il 

mancato reddito e verrà effettuato nel mese di ottobre di ogni anno 

Il controllo verte sulla verifica delle buone condizioni di sviluppo dell’impianto. Nel caso in cui il 

funzionario incaricato riscontri eventuali fallanze o altre inadempienze nel rispetto degli impegni 

assunti, l’esito del controllo in loco sarà condizionato da quanto stabilito nel successivo paragrafo 

4.

Il Servizio Foreste dopo aver effettuato i controlli in loco, definisce il premio erogabile a ciascun 

beneficiario, predispone gli elenchi di liquidazione e li invia all’organismo pagatore (AGEA). 

Preliminarmente alla presentazione delle domande di manutenzione e perdita di reddito, la ditta 

beneficiaria è tenuta a: 

- sottoscrivere il Piano di coltura e conservazione che verrà redatto dal Servizio Foreste e 

successivamente inviato al beneficiario. 

- produrre istanza all’Agenzia del Territorio per la variazione colturale delle aree oggetto di 

intervento ed inviare copia della richiesta alla Sezione Provinciale competente per territorio e 

per conoscenza al Responsabile di Misura. 

2.6.1 Premio annuale ad ettaro imboschito a copertura dei costi di manutenzione (solo 

azioni 1 e 2)

Ogni anno, ai fini della liquidazione del premio, la ditta beneficiaria è tenuta ad aggiornare il 

fascicolo aziendale. Le domande di pagamento del premio, devono essere compilate e 

rilasciate sul portale del SIAN entro la data stabilita con apposito provvedimento regionale, 

pubblicato sul BURP con valore di notifica e sul sito www.regione.puglia.it e in 

ottemperanza a quanto disposto dalle direttive AGEA. Non sono ricevibili domande 

rilasciate oltre le date stabilite. La domanda di pagamento del premio, stampata e rilasciata 

sul portale SIAN in formato cartaceo, con allegata fotocopia di un documento di identità o di 

riconoscimento in corso di validità e della documentazione indicata di seguito, deve 

pervenire alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia, competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, entro la data stabilita con il 

suddetto provvedimento regionale. 

Alla domanda di pagamento dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 documentazione attestante la spesa sostenuta (copia delle fatture comprovanti le spese 

sostenute provviste delle relative dichiarazioni liberatorie rese dai fornitori/creditori); 

 certificazione di provenienza o identità clonale (ai sensi del D.L. 386/03) e passaporto 

delle piante sullo stato fitosanitario del materiale vivaistico impiegato conforme alla 

vigente normativa in caso di acquisto di materiale di propagazione per il risarcimento 

delle fallanze. 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00 

nella quale il richiedente attesta: 

- di aver adempiuto esattamente per l’anno di riferimento a tutti gli obblighi assunti 

con l’adesione al programma, con la sottoscrizione della domanda di aiuto e del 

piano di coltura; 

- di aver eseguito le operazioni previste dal piano di coltura; 
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- di non aver coltivato il fondo con altre colture agrarie; 

- di rispettare in tutta l’azienda il regime di condizionalità; 

- di non aver fruito, per la intera superficie oggetto di intervento di altri premi, 

contributi e sussidi per le medesime operazioni sovvenzionate ai sensi del presente 

bando.

2.6.2 Premio annuale ad ettaro imboschito per compensare la perdita di reddito

Ogni anno, ai fini della liquidazione del premio, la ditta beneficiaria è tenuta ad aggiornare il 

fascicolo aziendale. Le domande di pagamento del premio, devono essere compilate e 

rilasciate sul portale del SIAN entro la data stabilita, con apposito provvedimento regionale 

pubblicato sul BURP con valore di notifica e sul sito www.regione.puglia.it e in 

ottemperanza a quanto disposto dalle direttive AGEA. Non sono ricevibili domande 

rilasciate oltre le date stabilite . La domanda stampata e rilasciata sul portale SIAN in 

formato cartaceo , con allegata fotocopia di un documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità e della documentazione indicata di seguito, deve pervenire alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia competente per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura, entro la data stabilita con il suddetto provvedimento 

regionale.

Alla domanda di pagamento dovrà essere allegata la dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’ 

art. 47 del DPR 445/00 nella quale il richiedente attesta: 

- di aver adempiuto esattamente per l’anno di riferimento a tutti gli obblighi assunti con 

l’adesione al programma, con la sottoscrizione della domanda di aiuto e del piano di 

coltura;

- di aver eseguito le operazioni previste dal piano di coltura; 

- di non aver coltivato il fondo con altre colture agrarie; 

- di rispettare in tutta l’azienda il regime di condizionalità; 

- di non aver fruito, per la intera superficie oggetto di intervento di altri premi, contributi, e 

sussidi per le medesime operazioni sovvenzionate ai sensi del presente bando.  

3. IMPEGNI  
Il beneficiario si impegna a: 

- realizzare gli interventi di imboschimento/impianto secondo le modalità previste dagli 

elaborati tecnici allegati alla domanda di aiuto o da eventuali varianti che devono essere 

obbligatoriamente comunicate ed approvate, prima dell’inizio dei lavori, dalla Commissione di 

Valutazione;  

- concludere gli interventi entro 18 mesi dalla pubblicazione della determina di concessione sul 

BURP della Regione Puglia e inviare, nei successivi 30 giorni la richiesta di collaudo; 

- consentire ed agevolare i controlli disposti dagli organismi competenti ed inoltre a fornire 

ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione 

tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario a tal fine; 

- custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 

finanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 

organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 

accertamento di regolare esecuzione; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 

del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 

secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006; par.2.2 e 3.1, per 

investimenti superiori a € 50.000,00; 
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- eseguire gli interventi di imboschimento/impianto in conformità alle “Indicazioni tecniche per 
interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 

2250 del 26/10/2010);

Inoltre si impegna a rispettare le norme: 

- sul regime di condizionalità ai sensi del Reg. CE n° 73/2009 e s.m.i. (Decreto Mi.P.A.A.F. n. 

30125 del 22/12/2009 e D.G.R. n. 525 del 23/02/2010) nonché di altre norme in materia di 

tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio – e della circolare Agea n. 507 del 

02/07/2010; 

- sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i; 

- previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009. 

3.1 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 
Si riporta quanto previsto dall’art. 2 – Norme in materia di benefici pubblici - del Regolamento 

regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009: 

Comma 1… “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza 
e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola 
l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 
legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le 
erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini 
fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo.
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Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta 
e completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati”.  
Comma 2… “Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti al 
momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 
della LR 26 ottobre 2006, n. 28”.

4.     CONTROLLI E VERIFICHE A CAMPIONE 
I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. CE n.1975/06 

che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale. 

I controlli amministrativi sono stati effettuati  su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.  

Qualora a  seguito  dei  controlli  sulle  domande  di  pagamento  a  qualsiasi  titolo  ed  in 

qualunque  momento  effettuati,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o  irregolarità  e/o 

anomalie  e/o  difformità,  rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa 

comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di  attuazione della Misura, 

saranno  applicate  riduzioni  degli  aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto 

disciplinato  dalla  normativa  in  vigore.    

Gli aiuti sono, altresì, revocati, qualora gli interventi non siano realizzati per almeno l’80% di quelli 

previsti nel progetto di investimento, approvato e finanziato, fermo restando i casi di forza 

maggiore previsti dalla normativa vigente. 

Le Sezioni Provinciali per le domande di aiuto di propria competenza potranno, qualora lo 

ritengano necessario, effettuare accertamenti in loco a campione sulle domande ammesse a 

finanziamento.

5.   MODIFICHE E VARIANTI 
Eventuali modifiche sulle opere previste nel progetto di imboschimento/impianto vanno comunicate 

prima della loro esecuzione alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia 

competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura con modalità scritte, 

allegando i relativi elaborati tecnici.  

Le Sezioni Provinciali successivamente trasmettono le varianti alla Commissione di valutazione, 

che dovrà valutarle ed eventualmente approvarle. 

Le varianti ai progetti finanziati possono essere richieste entro 12 mesi dalla notifica della 

determinazione dirigenziale (pubblicazione sul BURP) di concessione del contributo. Esse, 

preventivamente autorizzate dal Servizio Foreste che ha emesso la determinazione di 

concessione, potranno essere valutate solo in casi eccezionali e per motivi oggettivamente 

giustificati riconducibili a condizioni sopravvenute o a causa di forza maggiore indipendenti dalla 

volontà del beneficiario; in nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che 

possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa tanto da renderlo inferiore al minimo richiesto 

per il suo finanziamento, ovvero determinare variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state 

stilate le graduatorie di ammissibilità.  

È facoltà della Commissione di valutazione concedere un’unica proroga ai termini indicati per la 

realizzazione degli imboschimenti/impianti. La relativa richiesta, pena inaccettabilità della stessa, 

opportunamente motivata, deve essere presentata dagli interessati prima della scadenza originaria 

dei termini fissati.
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E’ fatto obbligo di apportare una variante in corso d’opera qualora la superficie di intervento, 

approvata ed ammessa a finanziamento, sia stata percorsa in parte da un incendio boschivo, per il 

quale il beneficiario è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale del 

Servizio Foreste competente per territorio e, per conoscenza, al Responsabile della Misura. 

Non sono ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso. Eventuali maggiori spese, 

rispetto all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a totale carico della ditta 

beneficiaria dell’aiuto. 

Le modifiche al progetto di imboschimento/impianto non potranno comunque comportare una 

riduzione del costo totale superiore al 20 %.  

6.     CAMBIO DEL TITOLARE E RECESSO 
Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 

deve essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura.  

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Il cambio del beneficiario conseguente al trasferimento degli impegni assunti o delle attività avviate 

con la presente Misura può avvenire solo prima dell’erogazione del saldo, deve essere effettuato 

attraverso il modello unico di domanda informatizzato ed implica l’apertura di un nuovo 

procedimento; in tal caso il beneficiario che subentra deve possedere i requisiti, soggettivi ed 

oggettivi posseduti dal beneficiario originario. 

In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutato dal 

Responsabile di Misura che può non concedere il subentro, concederlo con revisione del 

punteggio di priorità acquisito e del contributo spettante oppure concederlo senza alcuna 

variazione.  

Il beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Puglia Settore Foreste le variazioni inerenti i 

terreni oggetto di impegno e le attività ammesse a contributo entro 30 gg. continuativi dal verificarsi 

degli eventi. 

7.     RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 
Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque 

momento  effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, 

rispetto alle prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai 

provvedimenti amministrativi regionali di attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni degli 

 aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto disciplinato  dalla  normativa  in vigore.    

Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  in  materia  di  violazioni,  riduzioni  e  sanzioni  si  rimanda 

 a  quanto  stabilito  nei  seguenti  provvedimenti:   

- D.M.   n.  30125  del  22/12/2009  “Disciplina  del  regime  di  condizionalità  ai  sensi  del 

regolamento  (CE)  n.  73/2009  e  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei 

beneficiari  dei  pagamenti  diretti  e  dei  programmi  di  sviluppo  rurale”.  

- Legge  n.  898  del  23/12/1986  “Sanzioni  amministrative  e  penali  in  materia  di  aiuti 

comunitari  nel  settore  agricolo”.   

- Reg.  (CE)  N.1975/2006  “Modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.1698/2005 

del  Consiglio  per  quanto  riguarda  l’attuazione  delle  procedure  di  controllo  e  della 

condizionalità  per  le  misure  di  sostegno  dello  sviluppo  rurale”.   

- Reg.  (CE)  n.796/2004  recante  modalità  di  applicazione  della  condizionalità,  della 

modulazione  e  del  sistema  integrato  di  gestione  e  di  controllo  di  cui  ai  Regolamenti 
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del  Consiglio  n.1782/2003  e  CE  n.73/2009,  nonché  modalità  di  applicazione   della 

condizionalità  di  cui  al  Reg.  479/2008  del  Consiglio.   

Le casistiche di riduzione, esclusione e decadenza, e le relative entità, sono definite dalle schede 

redatte per la Misura secondo quanto previsto dal D.M. 22/12/2009 n. 30125. 

8.     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono causa di forza maggiore: 

1. L’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la 

prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno, comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che 

attesta lo stato di somma urgenza  e dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le 

particelle catastali interessate; 

2. Calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo 

stato di calamità, con individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato 

rilasciato da autorità pubbliche; 

3. Distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia 

alle forze dell’ordine; 

4. Il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte; 

5. L’incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattia, incidenti, ecc.) 

comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo 

degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della 

specifica attività professionale. 

La documentazione probante deve essere inviata dal Beneficiario finale, o in caso di decesso da 

un suo erede, alla Sezione Provinciale competente per territorio, e per conoscenza al 

Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore AGEA entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal 

giorno in cui l’evento si è verificato. 

9. DISPOSIZIONI FINALI 
Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si rimanda al Bando della Misura 

221 pubblicato sul BURP n. 62 del 08/04/2010 e al  PSR  Puglia  2007 2013 - modificato  in 
 seguito  all’implementazione dell’Health  Check  e  Recovery  Plan  e approvato  dalla  Giunta 

 regionale  con  deliberazione n.1105  del  26  aprile  2010  pubblicata  sul BURP  n.  93  del 

 26/05/2010  –  nonché  alle  norme comunitarie,  nazionali  e  regionali  vigenti in  materia  di 

 regime  di  aiuti, di lavori pubblici e di salvaguardia e tutela ambientale.   

10. FAC – SIMILE  DICHIARAZIONI
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Fac - Simile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a: il

Residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 221 - Azione 1  “Boschi permanenti” del Piano di 

Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito 

nell’Allegato B del provvedimento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di 

erogazione degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

Fatto a                 il   

Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 221 - 

Azione 1“Boschi permanenti” del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della 

Regione Puglia 

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Direttore dei lavori 

DICHIARANO 

che i lavori sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte e conformemente alle “Indicazioni tecniche per 
interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 

del 26/10/2010, pubblicata sul BURP n. 166/2010). 

                        il   

Firma del direttore dei lavori Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 2 dicembre 2010, n. 313

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
II - Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli” (B.U.R.P. n.62 del
08/04/2010). Azione 2 “Fustaie a ciclo medio-
lungo” - Concessione degli aiuti ai beneficiari
collocati nella graduatoria definitiva approvata
con DDS n. 277 del 23/11/2010 ed approvazione
delle “Modalità di esecuzione degli interventi e
di erogazione degli aiuti”.

L’anno 2010 addì 2 dicembre in Bari, nella sede
del Servizio Foreste in via Corigliano n. 1, il Diri-
gente dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento
Servizi Forestali ed il Responsabile dell’Asse II del
PSR, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della Misura 221 del PSR 2007-2013,
geom. Marcello Marabini, riferiscono:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agri-
colo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che prevede
la definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della Politica Agricola
Comune (PAC);

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

VISTA la scheda della Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli”, riportata nello
stesso Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 221 “Primo imboschimento
dei terreni agricoli”;

CONSIDERATO che a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e
alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale n.622 del
27/7/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dr. Giuseppe Clemente
la responsabilità per l’Asse II del PSR 2007-2013;

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. 77 del
03/02/2010 e n. 623 del 27/07/2010 con le quali il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha affidato al
geom.Marcello Marabini la responsabilità per l’atti-
vazione della Misura 221del PSR 2007-2013;

VISTA la decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del programma di sviluppo
rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione n. 104 del 30 marzo
2010 (pubblicata sul BURP n.62 del 08/04/2010)
con la quale il Dirigente del Servizio Foreste, ha
approvato il bando (con scadenza 07/07/2010) per
la presentazione delle domande relative alla Misura
221 “Primo imboschimento dei terreni agricoli”-
Azione 1 “Boschi permanenti” - Azione 2 “Fustaie
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a ciclo medio-lungo”- Azione 3 “Impianti a Rapido
accrescimento”- Azione 4 “Fasce protettive e cor-
ridoi ecologici” del P.S.R. 2007-2013 della Regione
Puglia; 

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste 21/06/2010 n.196 di modifica ed inte-
grazione alla primitiva Determinazione del Diri-
gente del Servizio Foreste n.104 del 30 marzo 2010,
pubblicata sul BURP n.109 del 24/06/2010;

VISTA la Determinazione n.200 del 30/06/2010
(pubblicata sul BURP n.117 del 08/07/2010) con la
quale il Dirigente del Servizio Foreste, su richiesta
degli Ordini e Organizzazioni Professionali, ha pro-
rogato al 23 luglio 2010 i termini per la presenta-
zione delle domande;

VISTA la Determinazione n.611 del 23/07/2010
del dirigente del Servizio Agricoltura, di nomina
della Commissione di Valutazione per lo svolgi-
mento delle procedure di cui al punto 12 “Istruttoria
delle domande” del Bando della Mis. 221;

CONSIDERATO che sono stati acquisiti al pro-
tocollo delle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste n.19 plichi, spediti entro il 23/07/2010, ter-
mine ultimo per la presentazione delle domande di
aiuto del P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia -
Misura 221 “Primo imboschimento di terreni agri-
coli”- Azione 1 “Boschi permanenti” - Azione 2
“Fustaie a ciclo medio-lungo”- Azione 3 “Impianti
a Rapido accrescimento”- Azione 4 “Fasce protet-
tive e corridoi ecologici”;

PRESO ATTO delle risultanze dei lavori svolti
dalla Commissione di Valutazione con l’attribu-
zione dei punteggi e delle graduatorie generali
provvisorie suddivise per azioni relative alle
domande di aiuto ritenute ricevibili e ammesse;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 249
del 28 ottobre 2010 di approvazione della gradua-
toria provvisoria relativa alle domande di aiuto del
P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
221 “Primo imboschimento di terreni agricoli”-
Azione 2 “Fustaie a ciclo medio-lungo”; 

VISTE le note del 09 novembre 2010 con le

quali il responsabile di Misura 221 del P.S.R.
2007/2013, geom. Marcello Marabini, comunicava
alle ditte l’importo richiesto, la spesa ammissibile e
l’aiuto pubblico concedibile, nonché i successivi
adempimenti relativi alla richiesta di anticipo;

PRESO ATTO che alla data del 18 novembre
2010 (termine stabilito con le note del 9/11/2010
dal Responsabile di Misura), non è pervenuto
all’autorità di Gestione del PSR 2007-2010 alcun
ricorso avverso la DDS n. 249 del 28/10/2010;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 278
del 23 novembre 2010 di approvazione della gra-
duatoria definitiva delle domande ammesse a finan-
ziamento, relativa alla Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli”- Azione 2 “Fustaie
a ciclo medio-lungo”;

CONSIDERATO che il comma 2 del paragrafo
15 “Modalità di erogazione dell’aiuto” del Bando
della Misura 221 stabilisce che “Unicamente per i
provvedimenti di ammissione a contributo emessi
entro il 31/12/2010, l’anticipazione concessa sarà
elevata al 50% del contributo pubblico, conforme-
mente a quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2
del Regolamento CE 1974/2006, così come modifi-
cato dal Reg. 363/09”;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, in quanto strumento neces-
sario ai fini del raggiungimento della spesa prevista
dall’n + 2;

RITENUTO pertanto di dover procedere, relati-
vamente all’Azione 2 “Fustaie a ciclo medio-
lungo” della Misura 221, alla concessione del-
l’aiuto pubblico a ciascun beneficiario collocato
nella graduatoria definitiva approvata con DDS n.
277 del 23/11/2010, nelle more di eventuali ricorsi
che saranno valutati da apposita Commissione;

VISTA la Determinazione n. 1029 del
23/07/2010 del dirigente del Servizio Agricoltura,
di nomina della Commissioni per l’esame dei
ricorsi agli elenchi e graduatorie provvisorie di cui
ai bandi delle Misure 122, 221 e 227;

RITENUTO necessario approvare, così come
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indicato nelle note del 09/11/2010 trasmesse dal
Responsabile di Misura ai beneficiari, il documento
inerente le “Modalità di esecuzione degli interventi
e di erogazione degli aiuti”;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 2 “Fustaie a ciclo medio-lungo” della
Misura 221 del PSR Puglia 2007/2013, collocati
nella graduatoria definitiva approvata con DDS
n. 277 del 23/11/2010, come riportato nell’Alle-
gato A, parte integrante del presente provvedi-
mento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 221 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile Il Responsabile 
della Misura 221 dell’Asse II
geom. Marcello Marabini dr. Giuseppe Clemente

Il Dirigente dell’Ufficio 
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali

dr. Domenico Campanile

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento già previsto dal bilancio regio-
nale - impegni di spesa.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali,
del Responsabile dell’Asse II e del Responsabile
della Misura 221;

RITENUTO di adottare la suddetta proposta per
le motivazioni in essa espresse e che formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
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posta del Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento Servizi Forestali e del Responsa-
bile dell’Asse II, che qui si intendono integral-
mente riportate;

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 2 “Fustaie a ciclo medio-lungo” della
Misura 221 del PSR Puglia 2007/2013, collocati
nella graduatoria definitiva approvata con DDS
n. 277 del 23/11/2010, come riportato nell’Alle-
gato A, parte integrante del presente provvedi-
mento

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 221 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it;

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

Il presente atto, composto da 4 (quattro) facciate
e dall’Allegato A composto da 1 (una) facciata e
dall’Allegato B composto da 17 (diciassette) fac-
ciate, vidimate e timbrate, che costituiscono parte
integrante del presente provvedimento, è stato
redatto in un unico originale che rimarrà agli atti
del Servizio Foreste. Copia conforme all’originale
sarà trasmessa al Segretariato Generale della
Giunta Regionale, copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari ed all’Ufficio proponente; non
viene trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza - Servizio Ragioneria - in quanto non vi
sono adempimenti di competenza dello stesso.

Il Dirigente del Servizio Foreste
ing. Emanuele Giordano
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  UNIONE EUROPEA                           REGIONE PUGLIA                    REPUBBLICA  ITALIANA 

ALLEGATO B 

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Programma  Sviluppo  Rurale  FEASR  2007-2013 

ASSE II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

MISURA  221 – Primo imboschimento dei terreni agricoli 

AZIONE 2 – Fustaie a ciclo medio-lungo

Modalità di esecuzione degli interventi
e  di erogazione degli aiuti 
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PREMESSA

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 104 del 30/03/2010 (pubblicata sul 

BURP n.62 del 09/04/2010) è stato approvato il bando per la presentazione delle domande di aiuto 

relative alla Misura 221 Azione 1 “Boschi permanenti” – Azione 2  “Fustaie a ciclo medio-lungo” - 

Azione 3 “Impianti a rapido accrescimento” - Azione 4 “Fasce produttive  e corridoi ecologici”.
Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.196 del 21/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.109 del 24/06/2010) sono state approvate le modifiche e le integrazione alla primitiva 

Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.104 del 30 marzo 2010; 

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.200 del 30/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.117 del 08/07/2010), su richiesta degli Ordini e Organizzazioni Professionali,  è stato prorogato 

al 23 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande; 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 248, 249 e 250 del 28/10/2010 

(pubblicate sul BURP n.171 dell’11/11/2010) sono state approvate le graduatorie regionali 

provvisorie delle domande ritenute ricevibili e ammissibili in seguito ad istruttoria tecnico – 

amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei 

funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Con note del Responsabile di Misura del 09/11/2010 è stato comunicato ai beneficiari la previsione 

di adozione di provvedimento dirigenziale inteso a disciplinare e specificare le modalità di 

esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento, le procedure per la rendicontazione della 

spesa sostenuta e la relativa documentazione contabile a giustificazione della stessa nonché le 

procedure e le modalità per l’erogazione dell’aiuto concesso. 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 276, 277 e 278 del 23/11/2010 

(pubblicate sul BURP n. 180 del 02/12/2010) sono state approvate le graduatorie regionali 

definitive limitatamente alle domande ritenute ricevibili e ammesse a finanziamento in seguito ad 

istruttoria tecnico – amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della 

collaborazione dei funzionari istruttori delle Sezioni Provinciali. 

Il presente Allegato, che dispone e disciplina in ordine a quanto innanzi riportato, deve 
essere inviato per accettazione al Responsabile di Misura, presso il Servizio Foreste sito in 
Bari alla Via Corigliano 1, debitamente sottoscritto per ogni pagina dai beneficiari (dal RUP 
in caso di enti pubblici o dal legale rappresentante in caso di società) entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURP, pena riduzione dai benefici della Misura. 

1. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

1.1 - Modalità di esecuzione degli interventi 
I lavori riguardanti gli interventi inerenti il progetto di imboschimento/impianto, per superfici 

superiori a 5 ettari, devono essere eseguiti da imprese boschive, regolarmente iscritte all’Albo 

Regionale delle Imprese Boschive istituito con L.R. 11/03/2009 e disciplinata dal Regolamento 

Regionale n.15 del 06/07/2009, che possano garantire  l’esecuzione del progetto secondo quanto 

previsto dal bando. 

L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP dell’atto di 

concessione dell’aiuto e andrà comunicato entro 15 giorni dall’ avvio degli stessi alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura. Nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità del direttore dei 

lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico, casella di 

posta elettronica) ed allegare fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 

comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei 

lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle 
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norme di sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni 

vigenti e del “Piano della Sicurezza”.  

I progetti di imboschimento/impianto ammessi a contributo dovranno concludersi entro 18 mesi 
dalla pubblicazione sul BURP delle concessioni degli aiuti e la richiesta di verifica finale di regolare 

esecuzione degli stessi deve essere presentata alla Sezione Provinciale competente per il territorio 

e per conoscenza al Responsabile di Misura, nei successivi trenta giorni.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto inviata alla Sezione Provinciale competente 

per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, si procederà alla revoca del 

finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per 

liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così 

come indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di 

cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Per gli enti pubblici 
Gli Enti Pubblici, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, dandone 

tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, devono provvedere a: 

1. Nominare, con apposito provvedimento, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

2. Predisporre la progettazione propedeutica all’attivazione delle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture nel rispetto delle vigenti normative in  

materia di contratti pubblici; 

3. Avviare la procedura per l’affidamento/acquisizione definitivo dei lavori/servizi/forniture nel 

rispetto delle vigenti normative in  materia di contratti pubblici; 

4. Assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione dei 

lavori/servizi/forniture;

5. Approvare, in seguito all’appalto, il Nuovo Quadro Economico di spesa depurato della 

economia da ribasso d’asta conseguita (Nuovo Quadro Economico Rideterminato – 

N.Q.E.R.), necessario alla ridefinizione, con successivo atto amministrativo della rettifica in 

riduzione dell’aiuto concesso, da parte del Responsabile di Misura. In caso di inosservanza 

si procederà d’ufficio alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

eventualmente già percepite; 

6. Avviare concretamente le attività. 

Le economie derivanti da ribasso d’asta non costituiscono somme a disposizione dell’ente 

pubblico.

1.2 - Autorizzazioni e/o pareri 
E’ fatto obbligo al beneficiario di acquisire preliminarmente alla esecuzione dei lavori eventuali titoli 

abilitativi, nullaosta o pareri variamente denominati, qualora previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche, ambientali, idrogeologiche o dallo strumento urbanistico comunale. 

 1.3 - Determinazione della spesa ammissibile agli aiuti  
La spesa massima ammissibile a favore del singolo beneficiario potrà essere di € 200.000,00 

nell’arco di tre esercizi finanziari. In applicazione della Comunicazione 2009/C 83/01 del 2008, il 

limite di Euro 200.000,00 è elevato ad Euro 500.000,00 per gli aiuti concessi con provvedimenti 

emessi entro il 31/12/2010.  

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-201034044



Sono considerate ammissibili a contributo (ai sensi del  Reg. CE 1974/06 art.48) le sole spese 

sostenute dal beneficiario, relative all’imboschimento/impianto, espressamente previste per 

ciascuna tipologia d’intervento (Reg. CE 1698/05 art. 71). 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, 

a condizione che il beneficiario risulti inserito nella graduatoria definitiva degli ammessi e sia 

destinatario del provvedimento regionale di concessione dell’aiuto. 

Per le Azioni 1-2-3-4 sono ammissibili tutti i costi sostenuti per la realizzazione dei singoli 

interventi, nei limiti indicati nel “Prezziario regionale dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da 

legno”, approvato con Determinazione dirigenziale n. 289 del 28.05.2009 e pubblicato sul B.U.R.P. 

n. 84 del 11 giugno 2009. 

Le spese generali potranno essere riconosciute fino al limite massimo del 12% del costo totale 

degli investimenti al netto dell’I.V.A e calcolate esclusivamente sulle spese di impianto.  

L’IVA non costituisce spesa ammissibile. 

Per spese generali si intendono quelle sostenute per la progettazione, la direzione lavori, il 

collaudo e le consulenze ambientali. Sono ammissibili, inoltre, le spese delle eventuali polizze 

fidejussorie. 

Il costo sostenuto per i lavori inerenti il progetto di imboschimento/impianto deve essere giustificato 

esclusivamente da fatture regolarmente registrate e debitamente quietanzate con lettere liberatorie 

dalle imprese specializzate. 

1.4 - Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti  giustificativi e modalità di 
pagamento  dei beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese si fa riferimento, in generale, alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi” del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della 

Qualità – SVIRIS II, pubblicate nella versione attualmente vigente, sul sito regionale www.pma. 

regione.puglia.it).

La data di eleggibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data 

di presentazione della domanda di aiuto.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione  

degli interventi di imboschimento/impianto, fatture fiscalmente in regola, registrate e quietanzate e 

con relativa dichiarazione liberatoria della ditta esecutrice dei lavori per l’importo complessivo delle 

spese sostenute per l’esecuzione dei lavori; 

L’impresa beneficiaria deve effettuare obbligatoriamente i pagamenti, mediante c/c dedicato, in 

favore delle ditte esecutrici degli interventi, con le seguenti modalità: 

Bonifico
Assegno bancario o circolare  emesso con la dicitura “non trasferibile”.   

In nessun caso sono consentiti  pagamenti in contanti; pagamenti effettuati in tale forma non 

potranno essere ammessi agli aiuti.

1.5 - Conto Corrente Dedicato 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi, il beneficiario deve utilizzare un apposito conto corrente dedicato per 

tutti i pagamenti connessi all’ esecuzione degli interventi, circostanza resa vieppiù cogente del D.L. 

n. 187/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 

ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 

gli altri oneri meramente finanziari.  
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Il beneficiario dell’aiuto prima dell’inizio dei lavori o della presentazione della domanda di 

pagamento dell’anticipo sul contributo concesso, dovrà aprire un “conto corrente dedicato” sul 

quale devono transitare tutte le fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di natura pubblica. Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 

di  realizzazione delle opere di imboschimento/impianto e di erogazione dei relativi aiuti e sullo 

stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le 

entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato da AGEA, dai 

mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno 

costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai 

benefici.

2. EROGAZIONE DEGLI AIUTI 

2.1 - Presentazione delle domande di pagamento e documentazione richiesta 
L’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore (AGEA). I 

beneficiari dovranno compilare, stampare e rilasciare le domande di pagamento sul portale SIAN, 

su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale, nel rispetto della procedura stabilita nel 

manuale AGEA. 

Copia cartacea della domanda di pagamento rilasciata sul portale SIAN con la relativa 

documentazione deve essere presentata alle Sezioni Provinciali competenti per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura. 

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire per fasi (anticipazione e/o acconto/i su stato di avanzamento 

dei lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 

domande di pagamento:

- domanda di pagamento dell’anticipo;  
- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  
- domanda di pagamento del saldo finale.  

Nel caso in cui il contributo complessivamente concesso superi l’importo di €. 154.937,06 è 

necessario acquisire idonea e valida certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 

252/98 art.10), a corredo di ciascuna domanda di pagamento del contributo concesso (anticipo, 

acconto o saldo finale). Alla richiesta Prefettizia dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione, 

riportante l’apposita dicitura antimafia, della ditta beneficiaria presso la C.C.I.A.A. 

2.2 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 50% 
Riscontrata l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione 

nel limite massimo del 20% del contributo pubblico, elevato al 50% unicamente per i 

Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi entro il 31/12/2010, conformemente a 

quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento CE 1974/2006, così come modificato 

dal Reg. 363/09. 

La ditta beneficiaria è obbligata a rilasciare la domanda di anticipazione nel portale SIAN e a 

presentare copia cartacea della stessa alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura entro e non oltre 10 giorni dalla data del 

rilascio. 

Per i soggetti privati
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo richiesto, nonché 

dichiarazione di inizio dei lavori. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono essere 

rilasciate, rispettivamente, da Istituti di Credito o da Compagnie di Assicurazione - autorizzate 

dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 

ramo cauzioni ed incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/1982, 
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pubblicato nel sito internet www.isvap.it. - e devono avere una validità di 18 mesi (termine stabilito 

per l’esecuzione dei lavori) più tre semestralità successive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese 

generali.

L’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della dichiarazione di 

avvenuto inizio dei lavori. 

Per gli enti pubblici
L’erogazione dell’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della 

documentazione attestante l’avvenuto inizio della realizzazione degli investimenti ammessi, 

comprendente gli estremi degli atti di aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il verbale di consegna 

dei medesimi all’impresa aggiudicataria, il certificato di inizio dell’esecuzione delle opere 

sottoscritto dal direttore dei lavori ed apposita delibera di assunzione di responsabilità a garanzia. 

La ditta beneficiaria (privato o Ente pubblico) dovrà presentare a corredo della prima domanda di 

pagamento dell’aiuto apposita dichiarazione (come da  fac - simile n.1 del successivo paragrafo 

10) con la quale attesta di aver preso visione di quanto disposto nel presente Allegato B e di 

accettare le condizioni ivi riportate.  

La procedura di garanzia informatizzata attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti nella 

domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente lo schema di garanzia personalizzato. 

Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo schema di 

garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. Tale procedura  è riportata nella circolare AGEA n. 18 

del 19 marzo 2009, successivamente modificata con la circolare n. 27 del 14/07/10. 

2.3 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 20% 
Per i provvedimenti regionali di ammissione a contributo emessi oltre il 31/12/2010, riscontrata 

l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione nel limite 

massimo del 20% del contributo pubblico. Le procedure sono le stesse del precedente comma 2.2 

2.4 - Domanda di pagamento dell’acconto 
Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto approvato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta sull’importo del progetto ammesso. 

Si possono, pertanto, prefigurare tre possibilità: 

1. Il beneficiario non richiede alcun anticipo.

E’ possibile richiedere tre acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL): 

a) primo SAL pari al 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento del 

30%  della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30%  della spesa ammessa (60% totale  della 

spesa ammessa); 

c) terzo SAL pari ad un ulteriore 30% dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

d) a saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento  

della spesa ammessa (100% della spesa ammessa)  

2. Il beneficiario richiede un anticipo fino al 50%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

34047Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010



a) primo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del  70% totale della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 20% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento  

della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa)  

3. Il beneficiario richiede un anticipo del 20%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato Avanzamento 

Lavori (SAL) : 

a) primo SAL pari ad un ulteriore 35 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del 55%  della spesa ammessa  

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 35 %  della spesa ammessa e da richiedere al 

completamento del successivo 35% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% della spesa ammessa e da richiedere al 

completamento della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa)  

La domanda di pagamento di acconto su SAL deve essere compilata, stampata e rilasciata sul 

portale SIAN su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale nel rispetto della procedura 

stabilita da Agea e presentata in copia cartacea corredata di tutta la documentazione sotto 

elencata alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura entro e non oltre 10 giorni dal rilascio per consentire l’erogazione dell’acconto.  

La documentazione da allegare alla domanda per la richiesta di SAL è la seguente: 

o Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori firmata dal Direttore dei Lavori e 

controfirmato dal beneficiario; 

o documenti giustificativi della spesa corrispondente allo stato di avanzamento per il quale si 

richiede l’acconto, in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e fiscalmente 

in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). Su tali 

fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta la 

dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 221  Azione 
___ - PSR Puglia 2007-2013”;

o copia dell’estratto del Conto Corrente Dedicato dal quale si evincono le operazioni 

effettuate dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti del SAL; 

o contabilità del SAL redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

o foto esaustive delle aree interessate dall’intervento di imboschimento/impianto; 

o copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli 

interventi in progetto non sussiste alcun obbligo di acquisizione; 

o dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai, mediante presentazione di DURC 

che non esclude la prassi di interrogazione ad Equitalia, prevista per legge; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ove 

previsto, ai sensi della normativa vigente; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

si attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le 

fatturazioni e si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente e per conoscenza 

il Responsabile di Misura, qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 

della dichiarazione; 
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o dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da fac-simile n.2 del 

successivo paragrafo 10) attestante che i lavori di imboschimento/impianto sono stati 

eseguiti conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali 
e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

o dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 221 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

o certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07 

2.5 - Domanda di pagamento del saldo finale 
A seguito di ultimazione dei lavori ammessi ai benefici, per l’erogazione del saldo del contributo o 

dell’intero aiuto in unica soluzione il beneficiario deve compilare, stampare e rilasciare nel portale 

SIAN domanda di pagamento su apposita modulistica disponibile sullo stesso e presentare alla 

Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, copia 

cartacea della stessa, unitamente a tutta la documentazione elencata a fine paragrafo.  

I lavori di imboschimento/impianto si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici 

saranno completati e le relative spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e 

corredate dalle relative liberatorie e da altri documenti aventi valore probatorio equivalente) 

risulteranno completamente ed effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto 

del conto corrente dedicato. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in coincidenza con il termine di scadenza stabilito 

(18 mesi) la domanda di pagamento del saldo dovrà essere rilasciata nel portale SIAN entro 30 

giorni dalla scadenza e copia cartacea della stessa, corredata della documentazione prevista, 

deve essere presentata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, entro i successivi 10 giorni.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base dell’aiuto concesso, verificato alla conclusione 

delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. CE 

1975/06 in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di eventuali anticipazioni e/o acconti già erogati. 

Alla conclusione dell’intero progetto di imboschimento/impianto, con documentazione di tutte le 

spese materiali e spese generali, il beneficiario dovrà presentare domanda di collaudo finale, alla 

Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura.  A seguito della domanda di collaudo, che verrà espletato da differente 

Sezione Provinciale, saranno eseguiti gli accertamenti di regolare esecuzione delle opere e verrà 

redatto relativo verbale, con la determinazione dell’importo liquidabile a saldo.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto si procederà alla revoca del finanziamento
concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni 

parziali per stati di avanzamento. 

 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo:

 relazione finale dei lavori firmata dal Direttore dei Lavori e controfirmato dal beneficiario; 

 documenti giustificativi di spesa in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e 

fiscalmente in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). 
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Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta 

la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 221 – 
Azione __- PSR Puglia 2007-2013”;

 copia dell’estratto del conto corrente dedicato dal quale si evincono le operazioni effettuate 

dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti; 

 elaborati tecnici (planimetrie con l’indicazione delle particelle catastali e delle aree 

interessate dagli interventi di imboschimento/impianto datati e sottoscritti dal direttore dei 

lavori e dalla ditta beneficiaria); 

 contabilità finale redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

 foto esaustive  delle aree interessata dall’intervento con riferimento alle analoghe presentate 

in fase di istruttoria tecnico – amministrativa;  

 copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli interventi 

di ripristino non sussiste alcun obbligo di acquisizione (da non allegare se già inviate con la 
domanda di pagamento di  SAL);

 certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti, firmato dal direttore dei lavori; 

 dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ai 

sensi della legge n. 626/94, ove previsto; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale si 

attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e 

si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente qualora dovessero essere 

emesse in data successiva a quella della dichiarazione; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

paragrafo 10) attestante che i lavori di imboschimento/impianto sono stati eseguiti 

conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e 
selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

 dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura ____ del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

 certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07. 

 Sulla tracciabilità sui flussi finanziari. 

2.6  Domande di manutenzione e perdita di reddito (solo per i privati) 

A partire dall’anno successivo a quello di impianto i beneficiari che rispettano gli impegni assunti di 

cui al successivo paragrafo 3, beneficiano dei premi annuali per la manutenzione e per il mancato 

reddito.

Il beneficiario è tenuto, entro il 30 giugno di ogni anno, a decorrere dall’anno successivo 

all’impianto, a presentare alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e 

per conoscenza al Responsabile di Misura, una specifica autocertificazione in cui attesti di aver 

adempiuto e di adempiere, per l’anno in corso, agli obblighi assunti.  
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In caso di mancata presentazione dell’autocertificazione entro i termini stabiliti, il Responsabile di 

Misura sollecita il beneficiario, richiedendogli formalmente di produrre tale documento entro un 

termine perentorio utile per poter inserire la domanda in esame negli elenchi di liquidazione.  

Il pagamento del premio, la cui entità è calcolata tenendo conto dei massimali di contributo unitari 

(ad ettaro) e della superficie effettiva degli impianti e degli imboschimenti realizzati, avviene a 

fronte della presentazione di tale autocertificazione. 

Nel caso in cui l’impianto o imboschimento sia stato completato nel primo semestre dell’anno, il 

premio annuale per manutenzione e/o mancato reddito decorre dall’anno di impianto.  

Il controllo in loco interessa la totalità dei beneficiari del premio per le manutenzioni o per il 

mancato reddito e verrà effettuato nel mese di ottobre di ogni anno 

Il controllo verte sulla verifica delle buone condizioni di sviluppo dell’impianto. Nel caso in cui il 

funzionario incaricato riscontri eventuali fallanze o altre inadempienze nel rispetto degli impegni 

assunti, l’esito del controllo in loco sarà condizionato da quanto stabilito nel successivo paragrafo 

4.

Il Servizio Foreste dopo aver effettuato i controlli in loco, definisce il premio erogabile a ciascun 

beneficiario, predispone gli elenchi di liquidazione e li invia all’organismo pagatore (AGEA). 

Preliminarmente alla presentazione delle domande di manutenzione e perdita di reddito, la ditta 

beneficiaria è tenuta a: 

- sottoscrivere il Piano di coltura e conservazione che verrà redatto dal Servizio Foreste e 

successivamente inviato al beneficiario. 

2.6.1 Premio annuale ad ettaro imboschito a copertura dei costi di manutenzione (solo 

azioni 1 e 2)

Ogni anno, ai fini della liquidazione del premio, la ditta beneficiaria è tenuta ad aggiornare il 

fascicolo aziendale. Le domande di pagamento del premio, devono essere compilate e 

rilasciate sul portale del SIAN entro la data stabilita con apposito provvedimento regionale, 

pubblicato sul BURP con valore di notifica e sul sito www.regione.puglia.it e in 

ottemperanza a quanto disposto dalle direttive AGEA. Non sono ricevibili domande 

rilasciate oltre le date stabilite. La domanda di pagamento del premio, stampata e rilasciata 

sul portale SIAN in formato cartaceo, con allegata fotocopia di un documento di identità o di 

riconoscimento in corso di validità e della documentazione indicata di seguito, deve 

pervenire alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia, competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, entro la data stabilita con il 

suddetto provvedimento regionale. 

Alla domanda di pagamento dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 documentazione attestante la spesa sostenuta (copia delle fatture comprovanti le spese 

sostenute provviste delle relative dichiarazioni liberatorie rese dai fornitori/creditori); 

 certificazione di provenienza o identità clonale (ai sensi del D.L. 386/03) e passaporto 

delle piante sullo stato fitosanitario del materiale vivaistico impiegato conforme alla 

vigente normativa in caso di acquisto di materiale di propagazione per il risarcimento 

delle fallanze. 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00 

nella quale il richiedente attesta: 

- di aver adempiuto esattamente per l’anno di riferimento a tutti gli obblighi assunti 

con l’adesione al programma, con la sottoscrizione della domanda di aiuto e del 

piano di coltura; 

- di aver eseguito le operazioni previste dal piano di coltura; 

- di non aver coltivato il fondo con altre colture agrarie; 

- di rispettare in tutta l’azienda il regime di condizionalità; 
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- di non aver fruito, per la intera superficie oggetto di intervento di altri premi, 

contributi e sussidi per le medesime operazioni sovvenzionate ai sensi del presente 

bando.

2.6.2 Premio annuale ad ettaro imboschito per compensare la perdita di reddito

Ogni anno, ai fini della liquidazione del premio, la ditta beneficiaria è tenuta ad aggiornare il 

fascicolo aziendale. Le domande di pagamento del premio, devono essere compilate e 

rilasciate sul portale del SIAN entro la data stabilita, con apposito provvedimento regionale 

pubblicato sul BURP con valore di notifica e sul sito www.regione.puglia.it e in 

ottemperanza a quanto disposto dalle direttive AGEA. Non sono ricevibili domande 

rilasciate oltre le date stabilite . La domanda stampata e rilasciata sul portale SIAN in 

formato cartaceo , con allegata fotocopia di un documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità e della documentazione indicata di seguito, deve pervenire alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia competente per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura, entro la data stabilita con il suddetto provvedimento 

regionale.

Alla domanda di pagamento dovrà essere allegata la dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’ 

art. 47 del DPR 445/00 nella quale il richiedente attesta: 

- di aver adempiuto esattamente per l’anno di riferimento a tutti gli obblighi assunti con 

l’adesione al programma, con la sottoscrizione della domanda di aiuto e del piano di 

coltura;

- di aver eseguito le operazioni previste dal piano di coltura; 

- di non aver coltivato il fondo con altre colture agrarie; 

- di rispettare in tutta l’azienda il regime di condizionalità; 

- di non aver fruito, per la intera superficie oggetto di intervento di altri premi, contributi, e 

sussidi per le medesime operazioni sovvenzionate ai sensi del presente bando.  

3. IMPEGNI  
Il beneficiario si impegna a: 

- realizzare gli interventi di imboschimento/impianto secondo le modalità previste dagli 

elaborati tecnici allegati alla domanda di aiuto o da eventuali varianti che devono essere 

obbligatoriamente comunicate ed approvate, prima dell’inizio dei lavori, dalla Commissione di 

Valutazione;  

- concludere gli interventi entro 18 mesi dalla pubblicazione della determina di concessione sul 

BURP della Regione Puglia e inviare, nei successivi 30 giorni la richiesta di collaudo; 

- consentire ed agevolare i controlli disposti dagli organismi competenti ed inoltre a fornire 

ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione 

tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario a tal fine; 

- custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 

finanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 

organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 

accertamento di regolare esecuzione; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 

del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 

secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006; par.2.2 e 3.1, per 

investimenti superiori a € 50.000,00; 

- eseguire gli interventi di imboschimento/impianto in conformità alle “Indicazioni tecniche per 
interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 

2250 del 26/10/2010);

Inoltre si impegna a rispettare le norme: 
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- sul regime di condizionalità ai sensi del Reg. CE n° 73/2009 e s.m.i. (Decreto Mi.P.A.A.F. n. 

30125 del 22/12/2009 e D.G.R. n. 525 del 23/02/2010) nonché di altre norme in materia di 

tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio – e della circolare Agea n. 507 del 

02/07/2010; 

- sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i; 

- previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009. 

3.1 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 
Si riporta quanto previsto dall’art. 2 – Norme in materia di benefici pubblici - del Regolamento 

regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009: 

Comma 1… “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza 
e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola 
l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 
legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le 
erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini 
fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta 
e completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 

34053Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010



interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati”.  
Comma 2… “Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti al 
momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 
della LR 26 ottobre 2006, n. 28”.

4.     CONTROLLI E VERIFICHE A CAMPIONE 
I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. CE n.1975/06 

che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale. 

I controlli amministrativi sono stati effettuati  su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.  

Qualora a  seguito  dei  controlli  sulle  domande  di  pagamento  a  qualsiasi  titolo  ed  in 

qualunque  momento  effettuati,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o  irregolarità  e/o 

anomalie  e/o  difformità,  rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa 

comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di  attuazione della Misura, 

saranno  applicate  riduzioni  degli  aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto 

disciplinato  dalla  normativa  in  vigore.    

Gli aiuti sono, altresì, revocati, qualora gli interventi non siano realizzati per almeno l’80% di quelli 

previsti nel progetto di investimento, approvato e finanziato, fermo restando i casi di forza 

maggiore previsti dalla normativa vigente. 

Le Sezioni Provinciali per le domande di aiuto di propria competenza potranno, qualora lo 

ritengano necessario, effettuare accertamenti in loco a campione sulle domande ammesse a 

finanziamento.

5.   MODIFICHE E VARIANTI 
Eventuali modifiche sulle opere previste nel progetto di imboschimento/impianto vanno comunicate 

prima della loro esecuzione alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia 

competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura con modalità scritte, 

allegando i relativi elaborati tecnici.  

Le Sezioni Provinciali successivamente trasmettono le varianti alla Commissione di valutazione, 

che dovrà valutarle ed eventualmente approvarle. 

Le varianti ai progetti finanziati possono essere richieste entro 12 mesi dalla notifica della 

determinazione dirigenziale (pubblicazione sul BURP) di concessione del contributo. Esse, 

preventivamente autorizzate dal Servizio Foreste che ha emesso la determinazione di 

concessione, potranno essere valutate solo in casi eccezionali e per motivi oggettivamente 

giustificati riconducibili a condizioni sopravvenute o a causa di forza maggiore indipendenti dalla 

volontà del beneficiario; in nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che 

possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa tanto da renderlo inferiore al minimo richiesto 

per il suo finanziamento, ovvero determinare variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state 

stilate le graduatorie di ammissibilità.  

È facoltà della Commissione di valutazione concedere un’unica proroga ai termini indicati per la 

realizzazione degli imboschimenti/impianti. La relativa richiesta, pena inaccettabilità della stessa, 

opportunamente motivata, deve essere presentata dagli interessati prima della scadenza originaria 

dei termini fissati.

E’ fatto obbligo di apportare una variante in corso d’opera qualora la superficie di intervento, 

approvata ed ammessa a finanziamento, sia stata percorsa in parte da un incendio boschivo, per il 

quale il beneficiario è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale del 

Servizio Foreste competente per territorio e, per conoscenza, al Responsabile della Misura. 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-201034054



Non sono ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso. Eventuali maggiori spese, 

rispetto all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a totale carico della ditta 

beneficiaria dell’aiuto. 

Le modifiche al progetto di imboschimento/impianto non potranno comunque comportare una 

riduzione del costo totale superiore al 20 %.  

6.     CAMBIO DEL TITOLARE E RECESSO 
Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 

deve essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura.  

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Il cambio del beneficiario conseguente al trasferimento degli impegni assunti o delle attività avviate 

con la presente Misura può avvenire solo prima dell’erogazione del saldo, deve essere effettuato 

attraverso il modello unico di domanda informatizzato ed implica l’apertura di un nuovo 

procedimento; in tal caso il beneficiario che subentra deve possedere i requisiti, soggettivi ed 

oggettivi posseduti dal beneficiario originario. 

In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutato dal 

Responsabile di Misura che può non concedere il subentro, concederlo con revisione del 

punteggio di priorità acquisito e del contributo spettante oppure concederlo senza alcuna 

variazione.  

Il beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Puglia Settore Foreste le variazioni inerenti i 

terreni oggetto di impegno e le attività ammesse a contributo entro 30 gg. continuativi dal verificarsi 

degli eventi. 

7.     RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 
Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque 

momento  effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, 

rispetto alle prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai 

provvedimenti amministrativi regionali di attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni degli 

 aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto disciplinato  dalla  normativa  in vigore.    

Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  in  materia  di  violazioni,  riduzioni  e  sanzioni  si  rimanda 

 a  quanto  stabilito  nei  seguenti  provvedimenti:   

- D.M.   n.  30125  del  22/12/2009  “Disciplina  del  regime  di  condizionalità  ai  sensi  del 

regolamento  (CE)  n.  73/2009  e  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei 

beneficiari  dei  pagamenti  diretti  e  dei  programmi  di  sviluppo  rurale”.  

- Legge  n.  898  del  23/12/1986  “Sanzioni  amministrative  e  penali  in  materia  di  aiuti 

comunitari  nel  settore  agricolo”.   

- Reg.  (CE)  N.1975/2006  “Modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.1698/2005 

del  Consiglio  per  quanto  riguarda  l’attuazione  delle  procedure  di  controllo  e  della 

condizionalità  per  le  misure  di  sostegno  dello  sviluppo  rurale”.   

- Reg.  (CE)  n.796/2004  recante  modalità  di  applicazione  della  condizionalità,  della 

modulazione  e  del  sistema  integrato  di  gestione  e  di  controllo  di  cui  ai  Regolamenti 

del  Consiglio  n.1782/2003  e  CE  n.73/2009,  nonché  modalità  di  applicazione   della 

condizionalità  di  cui  al  Reg.  479/2008  del  Consiglio.   

Le casistiche di riduzione, esclusione e decadenza, e le relative entità, sono definite dalle schede 

redatte per la Misura secondo quanto previsto dal D.M. 22/12/2009 n. 30125. 
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8.     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono causa di forza maggiore: 

1. L’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la 

prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno, comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che 

attesta lo stato di somma urgenza  e dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le 

particelle catastali interessate; 

2. Calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo 

stato di calamità, con individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato 

rilasciato da autorità pubbliche; 

3. Distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia 

alle forze dell’ordine; 

4. Il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte; 

5. L’incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattia, incidenti, ecc.) 

comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo 

degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della 

specifica attività professionale. 

La documentazione probante deve essere inviata dal Beneficiario finale, o in caso di decesso da 

un suo erede, alla Sezione Provinciale competente per territorio, e per conoscenza al 

Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore AGEA entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal 

giorno in cui l’evento si è verificato. 

9. DISPOSIZIONI FINALI 
Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si rimanda al Bando della Misura 

221 pubblicato sul BURP n. 62 del 08/04/2010 e al  PSR  Puglia  2007 2013 - modificato  in 
 seguito  all’implementazione dell’Health  Check  e  Recovery  Plan  e approvato  dalla  Giunta 

 regionale  con  deliberazione n.1105  del  26  aprile  2010  pubblicata  sul BURP  n.  93  del 

 26/05/2010  –  nonché  alle  norme comunitarie,  nazionali  e  regionali  vigenti in  materia  di 

 regime  di  aiuti, di lavori pubblici e di salvaguardia e tutela ambientale.   

10. FAC – SIMILE  DICHIARAZIONI
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Fac - Simile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a: il

Residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 221 - Azione 2  “Fustaie a ciclo medio-lungo” del Piano 

di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito 

nell’Allegato B del provvedimento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di 

erogazione degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

Fatto a                 il   

Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 221 - 

Azione 2  “Fustaie a ciclo medio-lungo”  del Piano di Sviluppo Rurale 2007-

2013 della Regione Puglia 

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Direttore dei lavori 

DICHIARANO 

che i lavori sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte e conformemente alle “Indicazioni tecniche per 
interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 

del 26/10/2010, pubblicata sul BURP n. 166/2010). 

                        il   

Firma del direttore dei lavori Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 2 dicembre 2010, n. 314

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
II - Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli” (B.U.R.P. n.62 del
08/04/2010). Azione 3 “Impianti a rapido accre-
scimento” - Concessione degli aiuti ai beneficiari
collocati nella graduatoria definitiva approvata
con DDS n. 276 del 23/11/2010 ed approvazione
delle “Modalità di esecuzione degli interventi e
di erogazione degli aiuti”.

L’anno 2010 addì 2 dicembre in Bari, nella sede
del Servizio Foreste in via Corigliano n. 1, il Diri-
gente dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento
Servizi Forestali ed il Responsabile dell’Asse II del
PSR, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della Misura 221 del PSR 2007-2013,
geom. Marcello Marabini, riferiscono:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agri-
colo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) che prevede
la definizione di Programmi regionali di sviluppo
rurale per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della Politica Agricola
Comune (PAC);

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

VISTA la scheda della Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli”, riportata nello
stesso Programma di Sviluppo Rurale (P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 221 “Primo imboschimento
dei terreni agricoli”;

CONSIDERATO che a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e
alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;

VISTA la Determinazione dirigenziale n.622 del
27/7/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dr. Giuseppe Clemente
la responsabilità per l’Asse II del PSR 2007-2013;

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. 77 del
03/02/2010 e n. 623 del 27/07/2010 con le quali il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha affidato al
geom.Marcello Marabini la responsabilità per l’atti-
vazione della Misura 221 del PSR 2007-2013;

VISTA la decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del programma di sviluppo
rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione n. 104 del 30 marzo
2010 (pubblicata sul BURP n.62 del 08/04/2010)
con la quale il Dirigente del Servizio Foreste, ha
approvato il bando (con scadenza 07/07/2010) per
la presentazione delle domande relative alla Misura
221 “Primo imboschimento dei terreni agricoli”-
Azione 1 “Boschi permanenti” - Azione 2 “Fustaie
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a ciclo medio-lungo”- Azione 3 “Impianti a Rapido
accrescimento”- Azione 4 “Fasce protettive e cor-
ridoi ecologici” del P.S.R. 2007-2013 della Regione
Puglia; 

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser-
vizio Foreste 21/06/2010 n.196 di modifica ed inte-
grazione alla primitiva Determinazione del Diri-
gente del Servizio Foreste n.104 del 30 marzo 2010,
pubblicata sul BURP n.109 del 24/06/2010;

VISTA la Determinazione n.200 del 30/06/2010
(pubblicata sul BURP n.117 del 08/07/2010) con la
quale il Dirigente del Servizio Foreste, su richiesta
degli Ordini e Organizzazioni Professionali, ha pro-
rogato al 23 luglio 2010 i termini per la presenta-
zione delle domande;

VISTA la Determinazione n.611 del 23/07/2010
del dirigente del Servizio Agricoltura, di nomina
della Commissione di Valutazione per lo svolgi-
mento delle procedure di cui al punto 12 “Istruttoria
delle domande” del Bando della Mis. 221;

CONSIDERATO che sono stati acquisiti al pro-
tocollo delle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste n.19 plichi, spediti entro il 23/07/2010, ter-
mine ultimo per la presentazione delle domande di
aiuto del P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia -
Misura 221 “Primo imboschimento di terreni agri-
coli”- Azione 1 “Boschi permanenti” - Azione 2
“Fustaie a ciclo medio-lungo”- Azione 3 “Impianti
a Rapido accrescimento”- Azione 4 “Fasce protet-
tive e corridoi ecologici”;

PRESO ATTO delle risultanze dei lavori svolti
dalla Commissione di Valutazione con l’attribu-
zione dei punteggi e delle graduatorie generali
provvisorie suddivise per azioni relative alle
domande di aiuto ritenute ricevibili e ammesse;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 248
del 28 ottobre 2010 di approvazione della gradua-
toria provvisoria relativa alle domande di aiuto del
P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
221 “Primo imboschimento di terreni agricoli”-
Azione 3 “Impianti a Rapido accrescimento”; 

VISTE le note del 09 novembre 2010 con le

quali il responsabile di Misura 221 del P.S.R.
2007/2013, geom. Marcello Marabini, comunicava
alle ditte l’importo richiesto, la spesa ammissibile e
l’aiuto pubblico concedibile, nonché i successivi
adempimenti relativi alla richiesta di anticipo;

PRESO ATTO che alla data del 18 novembre
2010 (termine stabilito con le note del 9/11/2010
dal Responsabile di Misura), non è pervenuto
all’autorità di Gestione del PSR 2007-2010 alcun
ricorso avverso la DDS n. 248 del 28/10/2010;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 276
del 23 novembre 2010 di approvazione della gra-
duatoria definitiva delle domande ammesse a finan-
ziamento, relativa alla Misura 221 “Primo imbo-
schimento dei terreni agricoli”- Azione 3 “Impianti
a Rapido accrescimento””;

CONSIDERATO che il comma 2 del paragrafo
15 “Modalità di erogazione dell’aiuto” del Bando
della Misura 221 stabilisce che “Unicamente per i
provvedimenti di ammissione a contributo emessi
entro il 31/12/2010, l’anticipazione concessa sarà
elevata al 50% del contributo pubblico, conforme-
mente a quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2
del Regolamento CE 1974/2006, così come modifi-
cato dal Reg. 363/09”;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, in quanto strumento neces-
sario ai fini del raggiungimento della spesa prevista
dall’n + 2;

RITENUTO pertanto di dover procedere, relati-
vamente all’Azione 3 “Impianti a Rapido accresci-
mento” della Misura 221, alla concessione del-
l’aiuto pubblico a ciascun beneficiario collocato
nella graduatoria definitiva approvata con DDS n.
276 del 23/11/2010, nelle more di eventuali ricorsi
che saranno valutati da apposita Commissione;

VISTA la Determinazione n. 1029 del
23/07/2010 del dirigente del Servizio Agricoltura,
di nomina della Commissioni per l’esame dei
ricorsi agli elenchi e graduatorie provvisorie di cui
ai bandi delle Misure 122, 221 e 227;

RITENUTO necessario approvare, così come
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indicato nelle note del 09/11/2010 trasmesse dal
Responsabile di Misura ai beneficiari, il documento
inerente le “Modalità di esecuzione degli interventi
e di erogazione degli aiuti”;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 3 “Impianti a Rapido accrescimento”
della Misura 221 del PSR Puglia 2007/2013, col-
locati nella graduatoria definitiva approvata con
DDS n. 276 del 23/11/2010, come riportato
nell’Allegato A, parte integrante del presente
provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 221 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile Il Responsabile 
della Misura 221 dell’Asse II
geom. Marcello Marabini dr. Giuseppe Clemente

Il Dirigente dell’Ufficio 
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali

dr. Domenico Campanile

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni 

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento già previsto dal bilancio regio-
nale - impegni di spesa.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali,
del Responsabile dell’Asse II e del Responsabile
della Misura 221;

RITENUTO di adottare la suddetta proposta per
le motivazioni in essa espresse e che formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
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Coordinamento Servizi Forestali e del Responsa-
bile dell’Asse II, che qui si intendono integral-
mente riportate;

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’Azione 3 “Impianti a Rapido accrescimento”
della Misura 221 del PSR Puglia 2007/2013, col-
locati nella graduatoria definitiva approvata con
DDS n. 276 del 23/11/2010, come riportato
nell’Allegato A, parte integrante del presente
provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 221 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
degli Allegati A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it;

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

Il presente atto, composto da 4 (quattro) facciate
e dall’Allegato A composto da 1 (una) facciata e
dall’Allegato B composto da 17 (diciassette) fac-
ciate, vidimate e timbrate, che costituiscono parte
integrante del presente provvedimento, è stato
redatto in un unico originale che rimarrà agli atti
del Servizio Foreste. Copia conforme all’originale
sarà trasmessa al Segretariato Generale della
Giunta Regionale, copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari ed all’Ufficio proponente; non
viene trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza - Servizio Ragioneria - in quanto non vi
sono adempimenti di competenza dello stesso.

Il Dirigente del Servizio Foreste
ing. Emanuele Giordano
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  UNIONE EUROPEA                           REGIONE PUGLIA                    REPUBBLICA  ITALIANA 

ALLEGATO B 

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Programma  Sviluppo  Rurale  FEASR  2007-2013 

ASSE II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

MISURA  221 – Primo imboschimento dei terreni agricoli 

AZIONE 3 – Impianti a rapido accrescimento

Modalità di esecuzione degli interventi
e  di erogazione degli aiuti 
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PREMESSA

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 104 del 30/03/2010 (pubblicata sul 

BURP n.62 del 09/04/2010) è stato approvato il bando per la presentazione delle domande di aiuto 

relative alla Misura 221 Azione 1 “Boschi permanenti” – Azione 2  “Fustaie a ciclo medio-lungo” - 

Azione 3 “Impianti a rapido accrescimento” - Azione 4 “Fasce produttive  e corridoi ecologici”.
Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.196 del 21/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.109 del 24/06/2010) sono state approvate le modifiche e le integrazione alla primitiva 

Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.104 del 30 marzo 2010; 

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.200 del 30/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.117 del 08/07/2010), su richiesta degli Ordini e Organizzazioni Professionali,  è stato prorogato 

al 23 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande; 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 248, 249 e 250 del 28/10/2010 

(pubblicate sul BURP n.171 dell’11/11/2010) sono state approvate le graduatorie regionali 

provvisorie delle domande ritenute ricevibili e ammissibili in seguito ad istruttoria tecnico – 

amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei 

funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Con note del Responsabile di Misura del 09/11/2010 è stato comunicato ai beneficiari la previsione 

di adozione di provvedimento dirigenziale inteso a disciplinare e specificare le modalità di 

esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento, le procedure per la rendicontazione della 

spesa sostenuta e la relativa documentazione contabile a giustificazione della stessa nonché le 

procedure e le modalità per l’erogazione dell’aiuto concesso. 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 276, 277 e 278 del 23/11/2010 

(pubblicate sul BURP n. 180 del 02/12/2010) sono state approvate le graduatorie regionali 

definitive limitatamente alle domande ritenute ricevibili e ammesse a finanziamento in seguito ad 

istruttoria tecnico – amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della 

collaborazione dei funzionari istruttori delle Sezioni Provinciali. 

Il presente Allegato, che dispone e disciplina in ordine a quanto innanzi riportato, deve 
essere inviato per accettazione al Responsabile di Misura, presso il Servizio Foreste sito in 
Bari alla Via Corigliano 1, debitamente sottoscritto per ogni pagina dai beneficiari (dal RUP 
in caso di enti pubblici o dal legale rappresentante in caso di società) entro 15 giorni dalla 
data di pubblicazione sul BURP, pena riduzione dai benefici della Misura. 

1. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

1.1 - Modalità di esecuzione degli interventi 
I lavori riguardanti gli interventi inerenti il progetto di imboschimento/impianto, per superfici 

superiori a 5 ettari, devono essere eseguiti da imprese boschive, regolarmente iscritte all’Albo 

Regionale delle Imprese Boschive istituito con L.R. 11/03/2009 e disciplinata dal Regolamento 

Regionale n.15 del 06/07/2009, che possano garantire  l’esecuzione del progetto secondo quanto 

previsto dal bando. 

L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP dell’atto di 

concessione dell’aiuto e andrà comunicato entro 15 giorni dall’ avvio degli stessi alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura. Nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità del direttore dei 

lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico, casella di 

posta elettronica) ed allegare fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 

comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei 

lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle 
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norme di sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni 

vigenti e del “Piano della Sicurezza”.  

I progetti di imboschimento/impianto ammessi a contributo dovranno concludersi entro 18 mesi 
dalla pubblicazione sul BURP delle concessioni degli aiuti e la richiesta di verifica finale di regolare 

esecuzione degli stessi deve essere presentata alla Sezione Provinciale competente per il territorio 

e per conoscenza al Responsabile di Misura, nei successivi trenta giorni.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto inviata alla Sezione Provinciale competente 

per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, si procederà alla revoca del 

finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per 

liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così 

come indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di 

cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Per gli enti pubblici 
Gli Enti Pubblici, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, dandone 

tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, devono provvedere a: 

1. Nominare, con apposito provvedimento, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

2. Predisporre la progettazione propedeutica all’attivazione delle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture nel rispetto delle vigenti normative in  

materia di contratti pubblici; 

3. Avviare la procedura per l’affidamento/acquisizione definitivo dei lavori/servizi/forniture nel 

rispetto delle vigenti normative in  materia di contratti pubblici; 

4. Assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione dei 

lavori/servizi/forniture;

5. Approvare, in seguito all’appalto, il Nuovo Quadro Economico di spesa depurato della 

economia da ribasso d’asta conseguita (Nuovo Quadro Economico Rideterminato – 

N.Q.E.R.), necessario alla ridefinizione, con successivo atto amministrativo della rettifica in 

riduzione dell’aiuto concesso, da parte del Responsabile di Misura. In caso di inosservanza 

si procederà d’ufficio alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

eventualmente già percepite; 

6. Avviare concretamente le attività. 

Le economie derivanti da ribasso d’asta non costituiscono somme a disposizione dell’ente 

pubblico.

1.2 - Autorizzazioni e/o pareri 
E’ fatto obbligo al beneficiario di acquisire preliminarmente alla esecuzione dei lavori eventuali titoli 

abilitativi, nullaosta o pareri variamente denominati, qualora previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche, ambientali, idrogeologiche o dallo strumento urbanistico comunale. 

 1.3 - Determinazione della spesa ammissibile agli aiuti  
La spesa massima ammissibile a favore del singolo beneficiario potrà essere di € 200.000,00 

nell’arco di tre esercizi finanziari. In applicazione della Comunicazione 2009/C 83/01 del 2008, il 

limite di Euro 200.000,00 è elevato ad Euro 500.000,00 per gli aiuti concessi con provvedimenti 

emessi entro il 31/12/2010.  
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Sono considerate ammissibili a contributo (ai sensi del  Reg. CE 1974/06 art.48) le sole spese 

sostenute dal beneficiario, relative all’imboschimento/impianto, espressamente previste per 

ciascuna tipologia d’intervento (Reg. CE 1698/05 art. 71). 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, 

a condizione che il beneficiario risulti inserito nella graduatoria definitiva degli ammessi e sia 

destinatario del provvedimento regionale di concessione dell’aiuto. 

Per le Azioni 1-2-3-4 sono ammissibili tutti i costi sostenuti per la realizzazione dei singoli 

interventi, nei limiti indicati nel “Prezziario regionale dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da 

legno”, approvato con Determinazione dirigenziale n. 289 del 28.05.2009 e pubblicato sul B.U.R.P. 

n. 84 del 11 giugno 2009. 

Le spese generali potranno essere riconosciute fino al limite massimo del 12% del costo totale 

degli investimenti al netto dell’I.V.A e calcolate esclusivamente sulle spese di impianto.  

L’IVA non costituisce spesa ammissibile. 

Per spese generali si intendono quelle sostenute per la progettazione, la direzione lavori, il 

collaudo e le consulenze ambientali. Sono ammissibili, inoltre, le spese delle eventuali polizze 

fidejussorie. 

Il costo sostenuto per i lavori inerenti il progetto di imboschimento/impianto deve essere giustificato 

esclusivamente da fatture regolarmente registrate e debitamente quietanzate con lettere liberatorie 

dalle imprese specializzate. 

1.4 - Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti  giustificativi e modalità di 
pagamento  dei beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese si fa riferimento, in generale, alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi” del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della 

Qualità – SVIRIS II, pubblicate nella versione attualmente vigente, sul sito regionale www.pma. 

regione.puglia.it).

La data di eleggibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data 

di presentazione della domanda di aiuto.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione  

degli interventi di imboschimento/impianto, fatture fiscalmente in regola, registrate e quietanzate e 

con relativa dichiarazione liberatoria della ditta esecutrice dei lavori per l’importo complessivo delle 

spese sostenute per l’esecuzione dei lavori; 

L’impresa beneficiaria deve effettuare obbligatoriamente i pagamenti, mediante c/c dedicato, in 

favore delle ditte esecutrici degli interventi, con le seguenti modalità: 

Bonifico
Assegno bancario o circolare  emesso con la dicitura “non trasferibile”.   

In nessun caso sono consentiti  pagamenti in contanti; pagamenti effettuati in tale forma non 

potranno essere ammessi agli aiuti.

1.5 - Conto Corrente Dedicato 
Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi, il beneficiario deve utilizzare un apposito conto corrente dedicato per 

tutti i pagamenti connessi all’ esecuzione degli interventi, circostanza resa vieppiù cogente del D.L. 

n. 187/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 

ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 

gli altri oneri meramente finanziari.  
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Il beneficiario dell’aiuto prima dell’inizio dei lavori o della presentazione della domanda di 

pagamento dell’anticipo sul contributo concesso, dovrà aprire un “conto corrente dedicato” sul 

quale devono transitare tutte le fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di natura pubblica. Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 

di  realizzazione delle opere di imboschimento/impianto e di erogazione dei relativi aiuti e sullo 

stesso non potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le 

entrate del conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato da AGEA, dai 

mezzi propri immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno 

costituite solo dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai 

benefici.

2. EROGAZIONE DEGLI AIUTI 

2.1 - Presentazione delle domande di pagamento e documentazione richiesta 
L’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore (AGEA). I 

beneficiari dovranno compilare, stampare e rilasciare le domande di pagamento sul portale SIAN, 

su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale, nel rispetto della procedura stabilita nel 

manuale AGEA. 

Copia cartacea della domanda di pagamento rilasciata sul portale SIAN con la relativa 

documentazione deve essere presentata alle Sezioni Provinciali competenti per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura. 

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire per fasi (anticipazione e/o acconto/i su stato di avanzamento 

dei lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 

domande di pagamento:

- domanda di pagamento dell’anticipo;  
- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  
- domanda di pagamento del saldo finale.  

Nel caso in cui il contributo complessivamente concesso superi l’importo di €. 154.937,06 è 

necessario acquisire idonea e valida certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 

252/98 art.10), a corredo di ciascuna domanda di pagamento del contributo concesso (anticipo, 

acconto o saldo finale). Alla richiesta Prefettizia dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione, 

riportante l’apposita dicitura antimafia, della ditta beneficiaria presso la C.C.I.A.A. 

2.2 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 50% 
Riscontrata l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione 

nel limite massimo del 20% del contributo pubblico, elevato al 50% unicamente per i 

Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi entro il 31/12/2010, conformemente a 

quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento CE 1974/2006, così come modificato 

dal Reg. 363/09. 

La ditta beneficiaria è obbligata a rilasciare la domanda di anticipazione nel portale SIAN e a 

presentare copia cartacea della stessa alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura entro e non oltre 10 giorni dalla data del 

rilascio. 

Per i soggetti privati
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo richiesto, nonché 

dichiarazione di inizio dei lavori. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono essere 

rilasciate, rispettivamente, da Istituti di Credito o da Compagnie di Assicurazione - autorizzate 

dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 

ramo cauzioni ed incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/1982, 
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pubblicato nel sito internet www.isvap.it. - e devono avere una validità di 18 mesi (termine stabilito 

per l’esecuzione dei lavori) più tre semestralità successive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese 

generali.

L’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della dichiarazione di 

avvenuto inizio dei lavori. 

Per gli enti pubblici
L’erogazione dell’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della 

documentazione attestante l’avvenuto inizio della realizzazione degli investimenti ammessi, 

comprendente gli estremi degli atti di aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il verbale di consegna 

dei medesimi all’impresa aggiudicataria, il certificato di inizio dell’esecuzione delle opere 

sottoscritto dal direttore dei lavori ed apposita delibera di assunzione di responsabilità a garanzia. 

La ditta beneficiaria (privato o Ente pubblico) dovrà presentare a corredo della prima domanda di 

pagamento dell’aiuto apposita dichiarazione (come da  fac - simile n.1 del successivo paragrafo 

10) con la quale attesta di aver preso visione di quanto disposto nel presente Allegato B e di 

accettare le condizioni ivi riportate.  

La procedura di garanzia informatizzata attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti nella 

domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente lo schema di garanzia personalizzato. 

Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo schema di 

garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. Tale procedura  è riportata nella circolare AGEA n. 18 

del 19 marzo 2009, successivamente modificata con la circolare n. 27 del 14/07/10. 

2.3 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 20% 
Per i provvedimenti regionali di ammissione a contributo emessi oltre il 31/12/2010, riscontrata 

l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione nel limite 

massimo del 20% del contributo pubblico. Le procedure sono le stesse del precedente comma 2.2 

2.4 - Domanda di pagamento dell’acconto 
Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto approvato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta sull’importo del progetto ammesso. 

Si possono, pertanto, prefigurare tre possibilità: 

1. Il beneficiario non richiede alcun anticipo.

E’ possibile richiedere tre acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL): 

a) primo SAL pari al 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento del 

30%  della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 30 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30%  della spesa ammessa (60% totale  della 

spesa ammessa); 

c) terzo SAL pari ad un ulteriore 30% dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 30% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

d) a saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento  

della spesa ammessa (100% della spesa ammessa)  

2. Il beneficiario richiede un anticipo fino al 50%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 
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a) primo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del  70% totale della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 20 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del successivo 20% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’aiuto pubblico e da richiedere al completamento  

della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa)  

3. Il beneficiario richiede un anticipo del 20%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato Avanzamento 

Lavori (SAL) : 

a) primo SAL pari ad un ulteriore 35 % dell’aiuto pubblico e da richiedere al 

completamento del 55%  della spesa ammessa  

b) secondo SAL pari ad un ulteriore 35 %  della spesa ammessa e da richiedere al 

completamento del successivo 35% della spesa ammessa (90% totale della 

spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% della spesa ammessa e da richiedere al 

completamento della spesa ammessa (100% dell’importo della spesa ammessa)  

La domanda di pagamento di acconto su SAL deve essere compilata, stampata e rilasciata sul 

portale SIAN su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale nel rispetto della procedura 

stabilita da Agea e presentata in copia cartacea corredata di tutta la documentazione sotto 

elencata alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura entro e non oltre 10 giorni dal rilascio per consentire l’erogazione dell’acconto.  

La documentazione da allegare alla domanda per la richiesta di SAL è la seguente: 

o Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori firmata dal Direttore dei Lavori e 

controfirmato dal beneficiario; 

o documenti giustificativi della spesa corrispondente allo stato di avanzamento per il quale si 

richiede l’acconto, in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e fiscalmente 

in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). Su tali 

fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta la 

dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 221  Azione 
___ - PSR Puglia 2007-2013”;

o copia dell’estratto del Conto Corrente Dedicato dal quale si evincono le operazioni 

effettuate dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti del SAL; 

o contabilità del SAL redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

o foto esaustive delle aree interessate dall’intervento di imboschimento/impianto; 

o copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli 

interventi in progetto non sussiste alcun obbligo di acquisizione; 

o dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai, mediante presentazione di DURC 

che non esclude la prassi di interrogazione ad Equitalia, prevista per legge; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ove 

previsto, ai sensi della normativa vigente; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

si attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le 

fatturazioni e si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente e per conoscenza 

il Responsabile di Misura, qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 

della dichiarazione; 
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o dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da fac-simile n.2 del 

successivo paragrafo 10) attestante che i lavori di imboschimento/impianto sono stati 

eseguiti conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali 
e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

o dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 221 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

o certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07 

2.5 - Domanda di pagamento del saldo finale 
A seguito di ultimazione dei lavori ammessi ai benefici, per l’erogazione del saldo del contributo o 

dell’intero aiuto in unica soluzione il beneficiario deve compilare, stampare e rilasciare nel portale 

SIAN domanda di pagamento su apposita modulistica disponibile sullo stesso e presentare alla 

Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, copia 

cartacea della stessa, unitamente a tutta la documentazione elencata a fine paragrafo.  

I lavori di imboschimento/impianto si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici 

saranno completati e le relative spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e 

corredate dalle relative liberatorie e da altri documenti aventi valore probatorio equivalente) 

risulteranno completamente ed effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto 

del conto corrente dedicato. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in coincidenza con il termine di scadenza stabilito 

(18 mesi) la domanda di pagamento del saldo dovrà essere rilasciata nel portale SIAN entro 30 

giorni dalla scadenza e copia cartacea della stessa, corredata della documentazione prevista, 

deve essere presentata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, entro i successivi 10 giorni.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base dell’aiuto concesso, verificato alla conclusione 

delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. CE 

1975/06 in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di eventuali anticipazioni e/o acconti già erogati. 

Alla conclusione dell’intero progetto di imboschimento/impianto, con documentazione di tutte le 

spese materiali e spese generali, il beneficiario dovrà presentare domanda di collaudo finale, alla 

Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura.  A seguito della domanda di collaudo, che verrà espletato da differente 

Sezione Provinciale, saranno eseguiti gli accertamenti di regolare esecuzione delle opere e verrà 

redatto relativo verbale, con la determinazione dell’importo liquidabile a saldo.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto si procederà alla revoca del finanziamento
concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni 

parziali per stati di avanzamento. 

 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo:

 relazione finale dei lavori firmata dal Direttore dei Lavori e controfirmato dal beneficiario; 

 documenti giustificativi di spesa in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e 

fiscalmente in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). 
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Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta 

la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 221 – 
Azione __- PSR Puglia 2007-2013”;

 copia dell’estratto del conto corrente dedicato dal quale si evincono le operazioni effettuate 

dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti; 

 elaborati tecnici (planimetrie con l’indicazione delle particelle catastali e delle aree 

interessate dagli interventi di imboschimento/impianto datati e sottoscritti dal direttore dei 

lavori e dalla ditta beneficiaria); 

 contabilità finale redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

 foto esaustive  delle aree interessata dall’intervento con riferimento alle analoghe presentate 

in fase di istruttoria tecnico – amministrativa;  

 copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli interventi 

di ripristino non sussiste alcun obbligo di acquisizione (da non allegare se già inviate con la 
domanda di pagamento di  SAL);

 certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti, firmato dal direttore dei lavori; 

 dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ai 

sensi della legge n. 626/94, ove previsto; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale si 

attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e 

si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente qualora dovessero essere 

emesse in data successiva a quella della dichiarazione; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

paragrafo 10) attestante che i lavori di imboschimento/impianto sono stati eseguiti 

conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e 
selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

 dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura ____ del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

 certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07. 

 Sulla tracciabilità sui flussi finanziari. 

2.6  Domande di manutenzione e perdita di reddito (solo per i privati) 

A partire dall’anno successivo a quello di impianto i beneficiari che rispettano gli impegni assunti di 

cui al successivo paragrafo 3, beneficiano dei premi annuali per la manutenzione e per il mancato 

reddito.

Il beneficiario è tenuto, entro il 30 giugno di ogni anno, a decorrere dall’anno successivo 

all’impianto, a presentare alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e 

per conoscenza al Responsabile di Misura, una specifica autocertificazione in cui attesti di aver 

adempiuto e di adempiere, per l’anno in corso, agli obblighi assunti.  
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In caso di mancata presentazione dell’autocertificazione entro i termini stabiliti, il Responsabile di 

Misura sollecita il beneficiario, richiedendogli formalmente di produrre tale documento entro un 

termine perentorio utile per poter inserire la domanda in esame negli elenchi di liquidazione.  

Il pagamento del premio, la cui entità è calcolata tenendo conto dei massimali di contributo unitari 

(ad ettaro) e della superficie effettiva degli impianti e degli imboschimenti realizzati, avviene a 

fronte della presentazione di tale autocertificazione. 

Nel caso in cui l’impianto o imboschimento sia stato completato nel primo semestre dell’anno, il 

premio annuale per manutenzione e/o mancato reddito decorre dall’anno di impianto.  

Il controllo in loco interessa la totalità dei beneficiari del premio per le manutenzioni o per il 

mancato reddito e verrà effettuato nel mese di ottobre di ogni anno 

Il controllo verte sulla verifica delle buone condizioni di sviluppo dell’impianto. Nel caso in cui il 

funzionario incaricato riscontri eventuali fallanze o altre inadempienze nel rispetto degli impegni 

assunti, l’esito del controllo in loco sarà condizionato da quanto stabilito nel successivo paragrafo 

4.

Il Servizio Foreste dopo aver effettuato i controlli in loco, definisce il premio erogabile a ciascun 

beneficiario, predispone gli elenchi di liquidazione e li invia all’organismo pagatore (AGEA). 

Preliminarmente alla presentazione delle domande di manutenzione e perdita di reddito, la ditta 

beneficiaria è tenuta a: 

- sottoscrivere il Piano di coltura e conservazione che verrà redatto dal Servizio Foreste e 

successivamente inviato al beneficiario. 

2.6.1 Premio annuale ad ettaro imboschito a copertura dei costi di manutenzione (solo 

azioni 1 e 2)

Ogni anno, ai fini della liquidazione del premio, la ditta beneficiaria è tenuta ad aggiornare il 

fascicolo aziendale. Le domande di pagamento del premio, devono essere compilate e 

rilasciate sul portale del SIAN entro la data stabilita con apposito provvedimento regionale, 

pubblicato sul BURP con valore di notifica e sul sito www.regione.puglia.it e in 

ottemperanza a quanto disposto dalle direttive AGEA. Non sono ricevibili domande 

rilasciate oltre le date stabilite. La domanda di pagamento del premio, stampata e rilasciata 

sul portale SIAN in formato cartaceo, con allegata fotocopia di un documento di identità o di 

riconoscimento in corso di validità e della documentazione indicata di seguito, deve 

pervenire alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia, competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, entro la data stabilita con il 

suddetto provvedimento regionale. 

Alla domanda di pagamento dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

 documentazione attestante la spesa sostenuta (copia delle fatture comprovanti le spese 

sostenute provviste delle relative dichiarazioni liberatorie rese dai fornitori/creditori); 

 certificazione di provenienza o identità clonale (ai sensi del D.L. 386/03) e passaporto 

delle piante sullo stato fitosanitario del materiale vivaistico impiegato conforme alla 

vigente normativa in caso di acquisto di materiale di propagazione per il risarcimento 

delle fallanze. 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/00 

nella quale il richiedente attesta: 

- di aver adempiuto esattamente per l’anno di riferimento a tutti gli obblighi assunti 

con l’adesione al programma, con la sottoscrizione della domanda di aiuto e del 

piano di coltura; 

- di aver eseguito le operazioni previste dal piano di coltura; 

- di non aver coltivato il fondo con altre colture agrarie; 

- di rispettare in tutta l’azienda il regime di condizionalità; 
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- di non aver fruito, per la intera superficie oggetto di intervento di altri premi, 

contributi e sussidi per le medesime operazioni sovvenzionate ai sensi del presente 

bando.

2.6.2 Premio annuale ad ettaro imboschito per compensare la perdita di reddito

Ogni anno, ai fini della liquidazione del premio, la ditta beneficiaria è tenuta ad aggiornare il 

fascicolo aziendale. Le domande di pagamento del premio, devono essere compilate e 

rilasciate sul portale del SIAN entro la data stabilita, con apposito provvedimento regionale 

pubblicato sul BURP con valore di notifica e sul sito www.regione.puglia.it e in 

ottemperanza a quanto disposto dalle direttive AGEA. Non sono ricevibili domande 

rilasciate oltre le date stabilite . La domanda stampata e rilasciata sul portale SIAN in 

formato cartaceo , con allegata fotocopia di un documento di identità o di riconoscimento in 

corso di validità e della documentazione indicata di seguito, deve pervenire alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia competente per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura, entro la data stabilita con il suddetto provvedimento 

regionale.

Alla domanda di pagamento dovrà essere allegata la dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’ 

art. 47 del DPR 445/00 nella quale il richiedente attesta: 

- di aver adempiuto esattamente per l’anno di riferimento a tutti gli obblighi assunti con 

l’adesione al programma, con la sottoscrizione della domanda di aiuto e del piano di 

coltura;

- di aver eseguito le operazioni previste dal piano di coltura; 

- di non aver coltivato il fondo con altre colture agrarie; 

- di rispettare in tutta l’azienda il regime di condizionalità; 

- di non aver fruito, per la intera superficie oggetto di intervento di altri premi, contributi, e 

sussidi per le medesime operazioni sovvenzionate ai sensi del presente bando.  

3. IMPEGNI  
Il beneficiario si impegna a: 

- realizzare gli interventi di imboschimento/impianto secondo le modalità previste dagli 

elaborati tecnici allegati alla domanda di aiuto o da eventuali varianti che devono essere 

obbligatoriamente comunicate ed approvate, prima dell’inizio dei lavori, dalla Commissione di 

Valutazione;  

- concludere gli interventi entro 18 mesi dalla pubblicazione della determina di concessione sul 

BURP della Regione Puglia e inviare, nei successivi 30 giorni la richiesta di collaudo; 

- consentire ed agevolare i controlli disposti dagli organismi competenti ed inoltre a fornire 

ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione 

tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario a tal fine; 

- custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 

finanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 

organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 

accertamento di regolare esecuzione; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 

del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 

secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006; par.2.2 e 3.1, per 

investimenti superiori a € 50.000,00; 

- eseguire gli interventi di imboschimento/impianto in conformità alle “Indicazioni tecniche per 
interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 

2250 del 26/10/2010);

Inoltre si impegna a rispettare le norme: 
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- sul regime di condizionalità ai sensi del Reg. CE n° 73/2009 e s.m.i. (Decreto Mi.P.A.A.F. n. 

30125 del 22/12/2009 e D.G.R. n. 525 del 23/02/2010) nonché di altre norme in materia di 

tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio – e della circolare Agea n. 507 del 

02/07/2010; 

- sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i; 

- previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009. 

3.1 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 
Si riporta quanto previsto dall’art. 2 – Norme in materia di benefici pubblici - del Regolamento 

regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009: 

Comma 1… “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza 
e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola 
l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 
legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le 
erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini 
fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta 
e completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
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interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati”.  
Comma 2… “Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti al 
momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 
della LR 26 ottobre 2006, n. 28”.

4.     CONTROLLI E VERIFICHE A CAMPIONE 
I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. CE n.1975/06 

che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale. 

I controlli amministrativi sono stati effettuati  su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.  

Qualora a  seguito  dei  controlli  sulle  domande  di  pagamento  a  qualsiasi  titolo  ed  in 

qualunque  momento  effettuati,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o  irregolarità  e/o 

anomalie  e/o  difformità,  rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa 

comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di  attuazione della Misura, 

saranno  applicate  riduzioni  degli  aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto 

disciplinato  dalla  normativa  in  vigore.    

Gli aiuti sono, altresì, revocati, qualora gli interventi non siano realizzati per almeno l’80% di quelli 

previsti nel progetto di investimento, approvato e finanziato, fermo restando i casi di forza 

maggiore previsti dalla normativa vigente. 

Le Sezioni Provinciali per le domande di aiuto di propria competenza potranno, qualora lo 

ritengano necessario, effettuare accertamenti in loco a campione sulle domande ammesse a 

finanziamento.

5.   MODIFICHE E VARIANTI 
Eventuali modifiche sulle opere previste nel progetto di imboschimento/impianto vanno comunicate 

prima della loro esecuzione alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia 

competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura con modalità scritte, 

allegando i relativi elaborati tecnici.  

Le Sezioni Provinciali successivamente trasmettono le varianti alla Commissione di valutazione, 

che dovrà valutarle ed eventualmente approvarle. 

Le varianti ai progetti finanziati possono essere richieste entro 12 mesi dalla notifica della 

determinazione dirigenziale (pubblicazione sul BURP) di concessione del contributo. Esse, 

preventivamente autorizzate dal Servizio Foreste che ha emesso la determinazione di 

concessione, potranno essere valutate solo in casi eccezionali e per motivi oggettivamente 

giustificati riconducibili a condizioni sopravvenute o a causa di forza maggiore indipendenti dalla 

volontà del beneficiario; in nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che 

possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa tanto da renderlo inferiore al minimo richiesto 

per il suo finanziamento, ovvero determinare variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state 

stilate le graduatorie di ammissibilità.  

È facoltà della Commissione di valutazione concedere un’unica proroga ai termini indicati per la 

realizzazione degli imboschimenti/impianti. La relativa richiesta, pena inaccettabilità della stessa, 

opportunamente motivata, deve essere presentata dagli interessati prima della scadenza originaria 

dei termini fissati.

E’ fatto obbligo di apportare una variante in corso d’opera qualora la superficie di intervento, 

approvata ed ammessa a finanziamento, sia stata percorsa in parte da un incendio boschivo, per il 

quale il beneficiario è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale del 

Servizio Foreste competente per territorio e, per conoscenza, al Responsabile della Misura. 
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Non sono ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso. Eventuali maggiori spese, 

rispetto all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a totale carico della ditta 

beneficiaria dell’aiuto. 

Le modifiche al progetto di imboschimento/impianto non potranno comunque comportare una 

riduzione del costo totale superiore al 20 %.  

6.     CAMBIO DEL TITOLARE E RECESSO 
Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 

deve essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura.  

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Il cambio del beneficiario conseguente al trasferimento degli impegni assunti o delle attività avviate 

con la presente Misura può avvenire solo prima dell’erogazione del saldo, deve essere effettuato 

attraverso il modello unico di domanda informatizzato ed implica l’apertura di un nuovo 

procedimento; in tal caso il beneficiario che subentra deve possedere i requisiti, soggettivi ed 

oggettivi posseduti dal beneficiario originario. 

In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutato dal 

Responsabile di Misura che può non concedere il subentro, concederlo con revisione del 

punteggio di priorità acquisito e del contributo spettante oppure concederlo senza alcuna 

variazione.  

Il beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Puglia Settore Foreste le variazioni inerenti i 

terreni oggetto di impegno e le attività ammesse a contributo entro 30 gg. continuativi dal verificarsi 

degli eventi. 

7.     RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 
Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque 

momento  effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, 

rispetto alle prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai 

provvedimenti amministrativi regionali di attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni degli 

 aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto disciplinato  dalla  normativa  in vigore.    

Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  in  materia  di  violazioni,  riduzioni  e  sanzioni  si  rimanda 

 a  quanto  stabilito  nei  seguenti  provvedimenti:   

- D.M.   n.  30125  del  22/12/2009  “Disciplina  del  regime  di  condizionalità  ai  sensi  del 

regolamento  (CE)  n.  73/2009  e  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei 

beneficiari  dei  pagamenti  diretti  e  dei  programmi  di  sviluppo  rurale”.  

- Legge  n.  898  del  23/12/1986  “Sanzioni  amministrative  e  penali  in  materia  di  aiuti 

comunitari  nel  settore  agricolo”.   

- Reg.  (CE)  N.1975/2006  “Modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.1698/2005 

del  Consiglio  per  quanto  riguarda  l’attuazione  delle  procedure  di  controllo  e  della 

condizionalità  per  le  misure  di  sostegno  dello  sviluppo  rurale”.   

- Reg.  (CE)  n.796/2004  recante  modalità  di  applicazione  della  condizionalità,  della 

modulazione  e  del  sistema  integrato  di  gestione  e  di  controllo  di  cui  ai  Regolamenti 

del  Consiglio  n.1782/2003  e  CE  n.73/2009,  nonché  modalità  di  applicazione   della 

condizionalità  di  cui  al  Reg.  479/2008  del  Consiglio.   

Le casistiche di riduzione, esclusione e decadenza, e le relative entità, sono definite dalle schede 

redatte per la Misura secondo quanto previsto dal D.M. 22/12/2009 n. 30125. 
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8.     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono causa di forza maggiore: 

1. L’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la 

prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno, comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che 

attesta lo stato di somma urgenza  e dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le 

particelle catastali interessate; 

2. Calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo 

stato di calamità, con individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato 

rilasciato da autorità pubbliche; 

3. Distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia 

alle forze dell’ordine; 

4. Il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte; 

5. L’incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattia, incidenti, ecc.) 

comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo 

degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della 

specifica attività professionale. 

La documentazione probante deve essere inviata dal Beneficiario finale, o in caso di decesso da 

un suo erede, alla Sezione Provinciale competente per territorio, e per conoscenza al 

Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore AGEA entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal 

giorno in cui l’evento si è verificato. 

9. DISPOSIZIONI FINALI 
Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si rimanda al Bando della Misura 

221 pubblicato sul BURP n. 62 del 08/04/2010 e al  PSR  Puglia  2007 2013 - modificato  in 
 seguito  all’implementazione dell’Health  Check  e  Recovery  Plan  e approvato  dalla  Giunta 

 regionale  con  deliberazione n.1105  del  26  aprile  2010  pubblicata  sul BURP  n.  93  del 

 26/05/2010  –  nonché  alle  norme comunitarie,  nazionali  e  regionali  vigenti in  materia  di 

 regime  di  aiuti, di lavori pubblici e di salvaguardia e tutela ambientale.   

10. FAC – SIMILE  DICHIARAZIONI
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Fac - Simile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a: il

Residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 221 - Azione 3  “Impianti a rapido accrescimento” del 

Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito 

nell’Allegato B del provvedimento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di 

erogazione degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

Fatto a                 il   

Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 221 - 

Azione 3  “Impianti a rapido accrescimento”  del Piano di Sviluppo Rurale 

2007-2013 della Regione Puglia 

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Direttore dei lavori 

DICHIARANO 

che i lavori sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte e conformemente alle “Indicazioni tecniche per 
interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 

del 26/10/2010, pubblicata sul BURP n. 166/2010). 

                        il   

Firma del direttore dei lavori Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità 

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-201034080
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 2 dicembre 2010, n. 317

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
II - Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 227 “Sostegno agli
investimenti non produttivi-foreste” (B.U.R.P. n.
62 del 08/04/2010) Azione 3 “Valorizzazione turi-
stico ricreativa dei boschi” Concessione degli
aiuti ai beneficiari collocati nella graduatoria
approvata con DDS n. 309 del 25/11/2010 ed
approvazione delle “Modalità di esecuzione
degli interventi e di erogazione degli aiuti”.

L’anno 2010 addì 2 dicembre in Bari, nella sede
del Servizio Foreste in via Corigliano n. 1, il Diri-
gente dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento
Servizi Forestali, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misura 227 del PSR
2007-2013, dr. Nicola Stingi, riferisce:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

VISTA la scheda della Misura 227 “Sostegno
agli investimenti non produttivi-foreste”, riportata
nello stesso Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 227 “Sostegno agli investi-
menti non produttivi-foreste”;

CONSIDERATO che a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e
alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. 77 del
03/02/2010 e n. 623 del 27/07/2010 con le quali il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha affidato al dr.
Nicola Stingi la responsabilità per l’attivazione
della Misura 227del PSR 2007-2013;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 622 del
27/7/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dr. Giuseppe Clemente,
dipendente regionale, la responsabilità per l’Asse II
del PSR 2007-2013;

VISTA la decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del programma di sviluppo
rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione n. 105 del 30 marzo
2010 (pubblicata sul BURP n.62 del 08/04/2010)
con la quale il Dirigente del Servizio Foreste, ha
approvato il bando (con scadenza 07/07/2010) per
la presentazione delle domande relative alla Misura
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227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-
foreste” - Azione 1 “Supporto alla rinaturalizza-
zione di boschi per finalità non produttive “ -
Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da
seme”- Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricrea-
tiva dei boschi”- del P.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia; 

VISTA la Determinazione n.200 del 30/06/2010
(pubblicata sul BURP n.117 del 08/07/2010) con la
quale il Dirigente del Servizio Foreste, su richiesta
degli Ordini e Organizzazioni Professionali, ha pro-
rogato al 23 luglio 2010 i termini per la presenta-
zione delle domande;

VISTA la Determinazione n.611 del 23/07/2010
del dirigente del Servizio Agricoltura, di nomina
della Commissione di Valutazione per lo svolgi-
mento delle procedure di cui al punto 12 “Istruttoria
delle domande” del Bando della Mis.227;

CONSIDERATO che sono stati acquisiti al pro-
tocollo delle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste n.156 plichi, spediti entro il 23/07/2010,
termine ultimo per la presentazione delle domande
di aiuto del P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia
- Misura 227 “Sostegno agli investimenti non pro-
duttivi-foreste”- Azione 1 “Supporto alla rinatura-
lizzazione di boschi per finalità non produttive “ -
Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da
seme”- Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricrea-
tiva dei boschi”- 

PRESO ATTO delle risultanze dei lavori da
parte della Commissione di Valutazione, riunitasi
nei giorni 19, 20, 23, 24, 25, 26, 27 agosto e, dopo
alcune Conferenze di Servizio per l’acquisizione
della Valutazione di Incidenza, con l’attribuzione
dei relativi punteggi e delle graduatorie generali
provvisorie suddivise per azioni relative alle
domande di aiuto ritenute ricevibili e ammissibili;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 243
del 28 ottobre 2010 di rimodulazione finanziaria
delle somme assegnate alle singole azioni della
misura 227 del P.S.R. 2007-2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 255
del 28 ottobre 2010 di approvazione della gradua-

toria provvisoria relativa alle domande di aiuto del
P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-
foreste” Azione 3 “Valorizzazione turistico ricrea-
tiva dei boschi”- misura 227 del P.S.R. 2007-2013;

VISTA le note del 10 novembre 2010 con le
quali il responsabile di Misura 227 del PSR
2007/2013, dr. N. Stingi, comunicava alle ditte
l’importo richiesto, la spesa ammissibile e l’aiuto
pubblico concedibile, nonché i successivi adempi-
menti relativi alla richiesta di anticipo;

VISTO la Determinazione Dirigenziale n.309
del 25 novembre 2010 di approvazione della gra-
duatoria definitiva delle domande ammesse a finan-
ziamento relativo alla Misura 227 “Sostegno agli
investimenti non produttivi-foreste. Azione 3
“Valorizzazione turistico -ricreativa dei boschi”;

VISTA la Determinazione n. 1029 del
23/07/2010 del dirigente del Servizio Agricoltura,
di nomina della Commissioni per l’esame dei
ricorsi agli elenchi e graduatorie provvisorie di cui
ai bandi delle Misure 122, 221 e 227;

VISTO i ricorsi gerarchici presentati dalla alcuni
beneficiari che segnalavano l’errata attribuzione di
punteggio ad alcune ditte presenti nella graduatoria
provvisoria;

PRESO ATTO delle segnalazioni suddette e a
seguito della revisione effettuata nella attribuzione
del punteggio dei criteri di selezione delle singole

DATO ATTO che, a seguito sia delle risultanze
delle istruttorie tecnico-amministrative svolte dalle
commissioni di valutazione che della pubblicazione
della graduatoria definitiva delle domande
ammesse a finanziamento, per le stesse è stata
determinata la spesa ammessa e il relativo aiuto
pubblico;

CONSIDERATO che il comma 2 del paragrafo
16 “Modalità di erogazione dell’aiuto” del bando
della Misura 227 stabilisce che “Unicamente per il
provvedimento di ammissione di contributo emessi
entro il 31/12/2010, l’anticipazione concessa sarà
elevata al 50% del contributo pubblico, conforme-
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mente a quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2
del regolamento CE 1974/2006, così come modifi-
cato dal reg. 363/09;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, in quanto strumento neces-
sario a fini del raggiungimento della spesa prevista
dall’n + 2;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, nelle more dell’acquisizione
dei pareri definitivi delle valutazioni d’incidenza
ambientale rilasciati dalle province competenti per
territorio, in quanto lo stesso costituisce valore di
notifica ai richiedenti l’aiuto, per effetto di quanto
previsto dal bando;

RITENUTO pertanto di dover procedere, relati-
vamente all’azione 3 “Valorizzazione turistico-
ricreativa dei boschi”della Misura 227, al provve-
dimento di concessione degli aiuti ai beneficiari
collocati nella graduatoria definitiva approvata con
DDS n. 309 del 25/11/2010, all’esame dei ricorsi
che saranno valutati da apposita Commissione;

RITENUTO necessario approvare, così come
indicato nelle note trasmesse dal Responsabile di
Misura ai beneficiari, il documento inerente le
“Modalità di esecuzione degli interventi e di eroga-
zione degli aiuti”;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari
all’Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricreativa
dei boschi”della Misura 227 del PSR Puglia
2007/2013 collocati nella graduatoria definitiva
approvata con DDS n. 309 del 25/11/2010 ripor-
tate nell’allegato A, parte integrante del presente
provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 227 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
dell’Allegato A e B;
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- al Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali - Direzione Generale dello Sviluppo
Rurale, delle infrastrutture e dei servizi:

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile Il Responsabile 
della Misura 227 dell’Asse II
dr. Nicola Stingi dr. Giuseppe Clemente

Il Dirigente dell’Ufficio 
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali

dr. Domenico Campanile

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
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degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento già previsto dal bilancio regio-
nale - impegni di spesa.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali;

RITENUTO di adottare la suddetta proposta per
le motivazioni in essa espresse e che formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento Servizi Forestali, del Responsa-
bile dell’Asse II e del Responsabile della Misura
227, che qui si intendono integralmente riportate; 

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’azione 3 “Valorizzazione turistico-ricreativa
dei boschi” della Misura 227 del PSR Puglia
2007/2013, collocati nella graduatoria definitiva
approvata con DDS n. 309 del 25/11/2010 come
riportato nell’Allegato A, parte integrante del
presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione

degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 227 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
dell’Allegato A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- al Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali - Direzione Generale dello Sviluppo
Rurale, delle infrastrutture e dei servizi:

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

Il presente atto, composto da 4 (quattro) facciate
dall’Allegato A composto da 4 (quattro) facciate, e
dall’Allegato B composto da 16 (sedici) facciate
vidimate e timbrate, che costituiscono parte inte-
grante del presente provvedimento, è stato redatto
in un unico originale che rimarrà agli atti del Ser-
vizio Foreste. Copia conforme all’originale sarà
trasmessa al Segretariato Generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari ed all’Ufficio proponente; non viene tra-
smesso all’Area Programmazione e Finanza - Ser-
vizio Ragioneria - in quanto non vi sono adempi-
menti di competenza dello stesso.

Il Dirigente del Servizio Foreste
ing. Emanuele Giordano
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  UNIONE EUROPEA                           REGIONE PUGLIA                    REPUBBLICA  ITALIANA 

ALLEGATO B

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Programma  Sviluppo  Rurale  FEASR  2007-2013 

ASSE II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

MISURA  227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-foreste 

Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricreativa dei boschi”

Modalità di esecuzione degli interventi
e  di erogazione degli aiuti 
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investimenti non produttivi-foreste” - Azione 1 “Supporto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità 
non produttive ” – Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da seme”- Azione 3 “Valorizzazione 
turistico-ricreativa dei boschi”-.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.200 del 30/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.117 del 08/07/2010), su richiesta degli Ordini e Organizzazioni Professionali,  è stato prorogato 

al 23 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande; 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 248, 249 e 250 del 28/10/2010 sono 

state approvate le graduatorie regionali provvisorie delle domande ritenute ricevibili e ammissibili in 

seguito ad istruttoria tecnico – amministrativa espletata dalla competente commissione che si è 

avvalsa della collaborazione dei funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Con nota del Responsabile di Misura del 10/11/2010 è stato comunicato ai beneficiari la previsione 

di adozione di provvedimento dirigenziale inteso a disciplinare e specificare le modalità di 

esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento, le procedure per la rendicontazione della 

spesa sostenuta e la relativa documentazione contabile a giustificazione della stessa nonché le 

procedure e le modalità per l’erogazione dell’aiuto concesso. 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste n. 279 del 23/11/2010, n.289 del 24/11/2010 

e n. 309 del 25/11/2010,sono state approvate le graduatorie regionali definitive limitatamente alle 

domande ritenute ricevibili e ammesse a finanziamento in seguito ad istruttoria tecnico – 

amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei 

funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Il presente Allegato, che dispone e disciplina in ordine a quanto innanzi riportato, deve 
essere inviato al Responsabile di Misura, presso il Servizio Foreste sito in Bari alla Via 
Corigliano 1, debitamente sottoscritto per ogni pagina e per accettazione dai beneficiari (dal 
RUP in caso di enti pubblici o dal legale rappresentante in caso di società) entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione sul BURP, pena riduzione dai benefici della Misura. 

1. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

1.1 - Modalità di esecuzione degli interventi 

I lavori riguardanti gli interventi inerenti il progetto di investimento, per superfici superiori a 5 ettari,

devono essere eseguiti da imprese boschive, regolarmente iscritte all’Albo Regionale delle 

Imprese Boschive istituito con L.R. 11/03/2009 e disciplinata dal Regolamento Regionale n.15 del 

06/07/2009, che possano garantire  l’esecuzione del progetto secondo quanto previsto dal bando. 

L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP dell’atto di 

concessione dell’aiuto e andrà comunicato entro 15 giorni dall’ avvio degli stessi alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura. Nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità del direttore dei 

lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico, casella di 

posta elettronica) ed allegare fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 

comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei 

lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle 

norme di sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni 

vigenti e del “Piano della Sicurezza”.  

I progetti di investimento ammessi a contributo dovranno concludersi entro 18 mesi dalla

pubblicazione sul BURP delle concessioni degli aiuti e la richiesta di verifica finale di regolare 
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esecuzione degli stessi deve essere presentata alla Sezione Provinciale competente per il territorio 

e per conoscenza al Responsabile di Misura, nei successivi trenta giorni.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto inviata alla Sezione Provinciale competente 

per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, si procederà alla revoca del 

finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per 

liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così 

come indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di 

cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Per gli enti pubblici
Gli Enti Pubblici, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, dandone 

tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, devono  : 

1. Nominare, con apposito provvedimento, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

2. Predisporre la progettazione propedeutica all’attivazione delle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture nel rispetto delle vigenti normative in  

materia di contratti pubblici; 

3. Avviare la procedura per l’affidamento/acquisizione definitivo dei lavori/servizi/forniture nel 

rispetto delle vigenti normative in  materia di contratti pubblici; 

4. Assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione dei 

lavori/servizi/forniture;

5. Approvare, in seguito all’appalto, il Nuovo Quadro Economico di spesa depurato della 

economia da ribasso d’asta conseguita (Nuovo Quadro Economico Rideterminato – 

N.Q.E.R.), necessario alla ridefinizione, con successivo atto amministrativo della rettifica in 

riduzione dell’aiuto concesso, da parte del Responsabile di Misura. In caso di inosservanza 

si procederà d’ufficio alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

eventualmente già percepite; 

6. Avviare concretamente le attività. 

Le economie derivanti da ribasso d’asta non costituiscono somme a disposizione dell’ente 

pubblico.

1.2 - Autorizzazioni e/o pareri 

E’ fatto obbligo al beneficiario di acquisire preliminarmente alla esecuzione dei lavori eventuali titoli 

abilitativi, nullaosta o pareri variamente denominati, qualora previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche, ambientali, idrogeologiche o dallo strumento urbanistico comunale. 

 1.3 - Determinazione della spesa ammissibile agli aiuti  

La spesa massima ammissibile a favore del singolo beneficiario potrà essere di € 
200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. In applicazione della Comunicazione 2009/C 
83/01 del 2008, il limite di Euro 200.000,00 è elevato ad Euro 500.000,00 per gli aiuti concessi 
con provvedimenti emessi entro il 31/12/2010.  
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Sono considerate ammissibili a contributo (ai sensi del  Reg. CE 1974/06 art.48) le sole spese 

sostenute dal beneficiario, relative all’investimento, espressamente previste per ciascuna tipologia 

d’intervento (Reg. CE 1698/05 art. 71). 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, 

a condizione che il beneficiario risulti inserito nella graduatoria definitiva degli ammessi e sia 

destinatario del provvedimento regionale di concessione dell’aiuto. 

Per le Azioni 1-2-3 sono ammissibili tutti i costi sostenuti per la realizzazione dei singoli interventi, 

nei limiti indicati nel “Prezziario regionale dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da legno”, 

approvato con Determinazione dirigenziale n. 289 del 28.05.2009 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 84 

del 11 giugno 2009. 

Le spese generali potranno essere riconosciute fino al limite massimo del 12% del costo totale 

degli investimenti al netto dell’I.V.A .  

L’IVA non costituisce spesa ammissibile.

Per spese generali si intendono quelle sostenute per la progettazione, la direzione lavori, il 

collaudo e le consulenze ambientali. Sono ammissibili, inoltre, le spese delle eventuali polizze 

fidejussorie. 

Il costo sostenuto per i lavori inerenti il progetto di investimento deve essere giustificato 

esclusivamente da fatture regolarmente registrate e debitamente quietanzate con lettere liberatorie 

dalle imprese specializzate. 

1.4 - Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti  giustificativi e modalità di 
pagamento  dei beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese si fa riferimento, in generale, alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi” del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della 

Qualità – SVIRIS II, pubblicate nella versione attualmente vigente, sul sito regionale www.pma. 

regione.puglia.it).

La data di eleggibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data 

di presentazione della domanda di aiuto.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione  

degli interventi di investimento, fatture fiscalmente in regola, registrate e quietanzate e con relativa 

dichiarazione liberatoria della ditta esecutrice dei lavori per l’importo complessivo delle spese 

sostenute per l’esecuzione dei lavori; 

L’impresa beneficiaria deve effettuare obbligatoriamente i pagamenti, mediante c/c dedicato, in 

favore delle ditte esecutrici degli interventi, con le seguenti modalità: 

Bonifico
Assegno bancario o circolare  emesso con la dicitura “non trasferibile”.   

In nessun caso sono consentiti  pagamenti in contanti; pagamenti effettuati in tale forma non 

potranno essere ammessi agli aiuti.

1.5 - Conto Corrente Dedicato 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi, il beneficiario deve utilizzare un apposito conto corrente dedicato per 

tutti i pagamenti connessi all’ esecuzione degli interventi, circostanza resa vieppiù cogente dalla 

legge n. 187/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 

ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 

gli altri oneri meramente finanziari.  
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Il beneficiario dell’aiuto prima dell’inizio dei lavori o della presentazione della domanda di 

pagamento dell’anticipo sul contributo concesso, dovrà aprire un “conto corrente dedicato” sul 

quale devono transitare tutte le fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di natura pubblica. Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 

di  realizzazione delle opere di investimento e di erogazione dei relativi aiuti e sullo stesso non 

potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del 

conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato da AGEA, dai mezzi propri 

immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo 

dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici.  

2. EROGAZIONE DEGLI AIUTI 

2.1 - Presentazione delle domande di pagamento e documentazione richiesta 

L’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore (AGEA). I 

beneficiari dovranno compilare, stampare e rilasciare le domande di pagamento sul portale SIAN, 

su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale, nel rispetto della procedura stabilita nel 

manuale AGEA. 

Copia cartacea della domanda di pagamento rilasciata sul portale SIAN con la relativa 

documentazione deve essere presentata alle Sezioni Provinciali competenti per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura. 

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire per fasi (anticipazione e/o acconto/i su stato di avanzamento 

dei lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 

domande di pagamento:

- domanda di pagamento dell’anticipo;  
- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  
- domanda di pagamento del saldo finale.  

Nel caso in cui il contributo complessivamente concesso superi l’importo di €. 154.937,06 è 

necessario acquisire idonea e valida certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 

252/98 art.10), a corredo di ciascuna domanda di pagamento del contributo concesso (anticipo, 

acconto o saldo finale). Alla richiesta Prefettizia dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione, 

riportante l’apposita dicitura antimafia, della ditta beneficiaria presso la C.C.I.A.A. 

2.2 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 50% 

Riscontrata l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione 

nel limite massimo del 20% del contributo pubblico, elevato al 50% unicamente per i 

Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi entro il 31/12/2010, conformemente a 

quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento CE 1974/2006, così come modificato 

dal Reg. 363/09. 

La ditta beneficiaria è obbligata a rilasciare la domanda di anticipazione nel portale SIAN e a 

presentare copia cartacea della stessa alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura entro e non oltre 10 giorni dalla data del 

rilascio. 

Per i soggetti privati
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo richiesto, nonché 

dichiarazione di inizio dei lavori. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono essere 

rilasciate, rispettivamente, da Istituti di Credito o da Compagnie di Assicurazione - autorizzate 

dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 
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ramo cauzioni ed incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/1982, 

pubblicato nel sito internet www.isvap.it. - e devono avere una validità di 18 mesi (termine stabilito 

per l’esecuzione dei lavori) più tre semestralità successive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese 

generali.

L’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della dichiarazione di 

avvenuto inizio dei lavori. 

Per gli enti pubblici
L’erogazione dell’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della 

documentazione attestante l’avvenuto inizio della realizzazione degli investimenti ammessi, 

comprendente gli estremi degli atti di aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il verbale di consegna 

dei medesimi all’impresa aggiudicataria, il certificato di inizio dell’esecuzione delle opere 

sottoscritto dal direttore dei lavori ed apposita delibera di assunzione di responsabilità a garanzia. 

La ditta beneficiaria dovrà presentare a corredo della prima domanda di pagamento dell’aiuto 

apposita dichiarazione (come da  fac - simile n.1 del successivo paragrafo 10) con la quale attesta 

di aver preso visione di quanto disposto nel presente Allegato B e di accettare le condizioni ivi 

riportate.

La procedura di garanzia informatizzata attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti nella 

domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente lo schema di garanzia personalizzato. 

Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo schema di 

garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. Tale procedura  è riportata nella circolare AGEA n. 18 

del 19 marzo 2009, successivamente modificata con la circolare n. 27 del 14/07/10. 

Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto presentato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta ammessa sull’importo complessivo, conforme alle disposizioni comunitarie. 

Si possono, pertanto, venire a prefigurare i seguenti casi: 

2.3 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 20% 

Per i Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi oltre il 31/12/2010, riscontrata 

l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione nel limite 

massimo del 20% del contributo pubblico. Le procedure sono le stesse del precedente comma 2.2 

2.4 - Domanda di pagamento dell’acconto 
Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto presentato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta ammessa sull’importo complessivo, conforme alle disposizioni comunitarie. 

Si possono, pertanto, prefigurare tre possibilità: 

Sono previste tre possibilità:

1. Il beneficiario non richiede alcun anticipo.

E’ possibile richiedere tre acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) primo SAL pari al 30 % dell’importo della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari al successivo 30 % dell’importo della spesa ammessa (60% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 
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c) terzo SAL al successivo 30% dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 

d) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

2. Il beneficiario richiede un anticipo fino al 50%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) primo SAL al 20 % dell’importo della spesa ammessa (70 % totale dell’importo 

della spesa ammessa);  

b) secondo SAL al successivo 20 % dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

3. Il beneficiario richiede un anticipo del 20%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato Avanzamento 

Lavori (SAL) : 

a) primo SAL al 35 % dell’importo della spesa ammessa (55% totale dell’importo 

della spesa ammessa); 

b) secondo SAL al successivo 35 % dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

La domanda di pagamento di acconto su SAL deve essere compilata, stampata e rilasciata sul 

portale SIAN su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale nel rispetto della procedura 

stabilita da Agea e presentata in copia cartacea corredata di tutta la documentazione sotto 

elencata alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura entro e non oltre 10 giorni dal rilascio per consentire l’erogazione dell’acconto.  

La documentazione da allegare alla domanda per la richiesta di SAL è la seguente: 

o Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori firmata dal direttore dei lavori e 

controfirmato dal beneficiario; 

o documenti giustificativi della spesa corrispondente allo stato di avanzamento per il quale si 

richiede l’acconto, in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e fiscalmente 

in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). Su tali 

fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta la 

dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 227 Azione 
__ - PSR Puglia 2007-2013”;

o copia dell’estratto del Conto Corrente Dedicato dal quale si evincono le operazioni 

effettuate dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti del SAL; 

o contabilità del SAL redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

o foto esaustive delle aree interessate dall’intervento di investimento; 

o copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli 

interventi in progetto non sussiste alcun obbligo di acquisizione; 
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o dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai, mediante presentazione di DURC 

che non esclude la prassi di interrogazione ad Equitalia, prevista per legge; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ove 

previsto, ai sensi della normativa vigente; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

si attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le 

fatturazioni e si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente e per conoscenza 

il Responsabile di Misura, qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 

della dichiarazione; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

successivo paragrafo 10) attestante che i lavori realizzati sono stati eseguiti 

conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e 

selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

o dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi : 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 221 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

o certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07 

2.5 - Domanda di pagamento del saldo finale 

A seguito di ultimazione dei lavori ammessi ai benefici, per l’erogazione del saldo del contributo o 

dell’intero aiuto in unica soluzione il beneficiario deve compilare, stampare e rilasciare nel portale 

SIAN domanda di pagamento su apposita modulistica disponibile sullo stesso e presentare alla 

Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, copia 

cartacea della stessa, unitamente a tutta la documentazione elencata a fine paragrafo.  

I lavori di investimento si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici saranno 

completati e le relative spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e 

corredate dalle relative liberatorie e da altri documenti aventi valore probatorio equivalente) 

risulteranno completamente ed effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto 

del conto corrente dedicato. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in coincidenza con il termine di scadenza stabilito 

(18 mesi) la domanda di pagamento del saldo dovrà essere rilasciata nel portale SIAN entro 30 

giorni dalla scadenza e copia cartacea della stessa, corredata della documentazione prevista, 

deve essere presentata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, entro i successivi 10 giorni.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base dell’aiuto concesso, verificato alla conclusione 

delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. CE 

1975/06 in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di eventuali anticipazioni e/o acconti già erogati. 

Alla conclusione dell’intero progetto di investimento, con documentazione di tutte le spese materiali 

e spese generali, il beneficiario dovrà presentare domanda di collaudo finale, alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 
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Misura.  A seguito della domanda di collaudo saranno eseguiti gli accertamenti di regolare 

esecuzione delle opere e verrà redatto relativo verbale, con la determinazione dell’importo 

liquidabile a saldo. Il collaudo va richiesto al Servizio per il tramite della sezione provinciale 

competente per territorio, ma viene espletato da funzionario diverso di altra sezione provinciale  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto si procederà alla revoca del finanziamento
concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni 

parziali per stati di avanzamento. 

 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo:

 Relazione finale dei lavori firmata dal direttore dei lavori e controfirmato dal beneficiario; 

 documenti giustificativi di spesa in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e 

fiscalmente in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). 

Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta 

la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 227 – 
Azione _- PSR Puglia 2007-2013”;

 copia dell’estratto del conto corrente dedicato dal quale si evincono le operazioni effettuate 

dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti; 

 elaborati tecnici (planimetrie con l’indicazione delle particelle catastali e delle aree 

interessate dagli interventi di investimento datati e sottoscritti dal direttore dei lavori e dalla 

ditta beneficiaria); 

 contabilità finale redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

 foto esaustive  delle aree interessata dall’intervento con riferimento alle analoghe presentate 

in fase di istruttoria tecnico – amministrativa;  

 copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli interventi 

di ripristino non sussiste alcun obbligo di acquisizione (da non allegare se già inviate con la 
domanda di pagamento di  SAL);

 certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti, firmato dal direttore dei lavori; 

 dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ai 

sensi della legge n. 626/94, ove previsto; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale si 

attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e 

si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente qualora dovessero essere 

emesse in data successiva a quella della dichiarazione; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

paragrafo 10) attestante che i lavori realizzati sono stati eseguiti conformemente a quanto 

stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali 

protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 26/10/2010); 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

o di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

o di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 227 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

 certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07. 
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sulla tracciabilità sui flussi finanziari.

3. IMPEGNI  
Il beneficiario si impegna a : 

- realizzare gli interventi di investimento secondo le modalità previste dagli elaborati tecnici 

allegati alla domanda di aiuto o da eventuali varianti che devono essere obbligatoriamente 

comunicate ed approvate, prima dell’inizio dei lavori, dalla Commissione di Valutazione;  

- concludere gli interventi entro 18 mesi dalla pubblicazione della determina di concessione sul 

BURP della Regione Puglia e inviare, nei successivi 30 giorni la richiesta di collaudo; 

- consentire ed agevolare i controlli disposti dagli organismi competenti ed inoltre a fornire 

ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione 

tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario a tal fine; 

- custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 

finanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 

organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 

accertamento di regolare esecuzione; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 

del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 

secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006; par.2.2 e 3.1, per 

investimenti superiori a € 50.000,00; 

- eseguire gli interventi ammessi in conformità alle “Indicazioni tecniche per interventi forestali 

e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

- rispettare le indicazioni tecniche per gli interventi previsti dall’Azione 3 Misura 227 secondo 

quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 2464 del 16 novembre 2010 

pubblicata sul B.U.R.P. n. 175 del del 23/11/2010; 

inoltre si impegna a rispettare le norme: 

- sul regime di condizionalità ai sensi del Reg. CE n° 73/2009 e s.m.i. (Decreto Mi.P.A.A.F. n. 

30125 del 22/12/2009 e D.G.R. n. 525 del 23/02/2010) nonché di altre norme in materia di 

tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio – e della circolare Agea n. 507 del 

02/07/2010; 

- sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i; 

- previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009. 

3.1 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 

Si riporta quanto previsto dall’art. 2 – Norme in materia di benefici pubblici - del Regolamento 

regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009: 

Comma 1… “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza 
e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola 
l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 
legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
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b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le 
erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini 
fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta 
e completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati”.  
Comma 2… “Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti al 
momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 
della LR 26 ottobre 2006, n. 28”.

4.     CONTROLLI E VERIFICHE A CAMPIONE 

I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. CE n.1975/06 

che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale. 

I controlli amministrativi sono stati effettuati  su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.  

Qualora  a  seguito  dei  controlli  sulle  domande  di  pagamento  a  qualsiasi  titolo  ed  in 

qualunque  momento  effettuati,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o  irregolarità  e/o 

anomalie  e/o  difformità,  rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa 

comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di  attuazione della Misura, 

saranno  applicate  riduzioni  degli  aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto 

disciplinato  dalla  normativa  in  vigore.    

Gli aiuti sono, altresì, revocati, qualora gli interventi non siano realizzati per almeno l’ 80% di quelli 

previsti nel progetto di investimento, approvato e finanziato, fermo restando i casi di forza 
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maggiore previsti dalla normativa vigente. 

Le Sezioni Provinciali per le domande di aiuto di propria competenza potranno, qualora lo 

ritengano necessario, effettuare accertamenti in loco a campione sulle domande ammesse a 

finanziamento.

5.   MODIFICHE E VARIANTI 

Eventuali modifiche sulle opere previste nel progetto di investimento vanno comunicate prima della 

loro esecuzione alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia competente per 

territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura con modalità scritte, allegando i relativi 

elaborati tecnici.

Le Sezioni Provinciali successivamente trasmettono le varianti alla Commissione di valutazione, 

che dovrà valutarle ed eventualmente approvarle. 

Le varianti ai progetti finanziati possono essere richieste entro 12 mesi dalla notifica della 

determinazione dirigenziale (pubblicazione sul BURP) di concessione del contributo. Esse, 

preventivamente autorizzate dal Servizio Foreste che ha emesso la determinazione di 

concessione, potranno essere valutate solo in casi eccezionali e per motivi oggettivamente 

giustificati riconducibili a condizioni sopravvenute o a causa di forza maggiore indipendenti dalla 

volontà del beneficiario; in nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che 

possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa tanto da renderlo inferiore al minimo richiesto 

per il suo finanziamento, ovvero determinare variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state 

stilate le graduatorie di ammissibilità.  

È facoltà della Commissione di valutazione concedere un’unica proroga ai termini indicati per la 

realizzazione degli investimenti. La relativa richiesta, pena inaccettabilità della stessa, 

opportunamente motivata, deve essere presentata dagli interessati prima della scadenza originaria 

dei termini fissati.

E’ fatto obbligo di apportare una variante in corso d’opera qualora la superficie di intervento, 

approvata ed ammessa a finanziamento, sia stata percorsa in parte da un incendio boschivo, per il 

quale il beneficiario è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale del 

Servizio Foreste competente per territorio e, per conoscenza, al Responsabile della Misura 227. 

Non sono ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso. (E’ ammessa una 

maggiore spesa per eventuali migliorie del programma/progetto, ma ciò non determina, in quanto 

non ammissibile, una maggiore spesa del contributo pubblico concesso.) 

Le modifiche al progetto di investimento non potranno comunque comportare una riduzione del 

costo totale superiore al 20 %.  

Eventuali maggiori spese, rispetto all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a 

totale carico della ditta beneficiaria dell’aiuto. 

6.     CAMBIO DEL TITOLARE E RECESSO 

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 

deve essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura.  

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Il cambio del beneficiario conseguente al trasferimento degli impegni assunti o delle attività avviate 

con la presente Misura può avvenire solo prima dell’erogazione del saldo, deve essere effettuato 

attraverso il modello unico di domanda informatizzato ed implica l’apertura di un nuovo 
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procedimento; in tal caso il beneficiario che subentra deve possedere i requisiti, soggettivi ed 

oggettivi posseduti dal beneficiario originario. 

In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutato dal 

Responsabile di Misura che può non concedere il subentro, concederlo con revisione del 

punteggio di priorità acquisito e del contributo spettante oppure concederlo senza alcuna 

variazione.  

Il beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Puglia Settore Foreste le variazioni inerenti i 

terreni oggetto di impegno e le attività ammesse a contributo entro 30 gg. continuativi dal verificarsi 

degli eventi. 

7.     RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 

Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque 

momento  effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, 

rispetto alle prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai 

provvedimenti amministrativi regionali di attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni degli 

 aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto disciplinato  dalla  normativa  in vigore.    

Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  in  materia  di  violazioni,  riduzioni  e  sanzioni  si  rimanda 

 a  quanto  stabilito  nei  seguenti  provvedimenti:   

- D.M.   n.  30125  del  22/12/2009  “Disciplina  del  regime  di  condizionalità  ai  sensi  del 

regolamento  (CE)  n.  73/2009  e  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei 

beneficiari  dei  pagamenti  diretti  e  dei  programmi  di  sviluppo  rurale”.  

- Legge  n.  898  del  23/12/1986  “Sanzioni  amministrative  e  penali  in  materia  di  aiuti 

comunitari  nel  settore  agricolo”.   

- Reg.  (CE)  N.1975/2006  “Modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.1698/2005 

del  Consiglio  per  quanto  riguarda  l’attuazione  delle  procedure  di  controllo  e  della 

condizionalità  per  le  misure  di  sostegno  dello  sviluppo  rurale”.   

- Reg.  (CE)  n.796/2004  recante  modalità  di  applicazione  della  condizionalità,  della 

modulazione  e  del  sistema  integrato  di  gestione  e  di  controllo  di  cui  ai  Regolamenti 

del  Consiglio  n.1782/2003  e  CE  n.73/2009,  nonché  modalità  di  applicazione   della 

condizionalità  di  cui  al  Reg.  479/2008  del  Consiglio.   

Le casistiche di riduzione, esclusione e decadenza, e le relative entità, sono definite dalle schede 

redatte per la Misura secondo quanto previsto dal D.M. 22/12/2009 n. 30125. 

8.     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono causa di forza maggiore: 

1. L’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la 

prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno, comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che 

attesta lo stato di somma urgenza  e dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le 

particelle catastali interessate; 

2. Calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo 

stato di calamità, con individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato 

rilasciato da autorità pubbliche; 

3. Distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia 

alle forze dell’ordine; 

4. Il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte; 

5. L’incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattia, incidenti, ecc.) 

comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo 
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degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della 

specifica attività professionale. 

La documentazione probante deve essere inviata dal Beneficiario finale, o in caso di decesso da 

un suo erede, alla Sezione Provinciale competente per territorio, e per conoscenza al 

Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore AGEA entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal 

giorno in cui l’evento si è verificato. 

9. DISPOSIZIONI FINALI 

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si rimanda al Bando della Misura 

227 pubblicato sul BURP n.62 del 08/04/2010 e al  PSR  Puglia  2007 2013 - modificato  in 
 seguito  all’implementazione dell’Health  Check  e  Recovery  Plan  e approvato  dalla  Giunta 

 regionale  con  deliberazione n.1105  del  26  aprile  2010  pubblicata  sul BURP  n.  93  del 

 26/05/2010  –  nonché  alle  norme comunitarie,  nazionali  e  regionali  vigenti in  materia  di 

 regime  di  aiuti di lavori pubblici e di salvaguardia e tutela ambientale. 

10. FAC – SIMILE DICHIARAZIONI 
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Fac - Simile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a: il

Residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 227 - Azione _  “ …………………………………………” 

del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito 

nell’Allegato B del provvedimento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di 

erogazione degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

Fatto a                 il   

Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 227 - Azione 

_“ ………………………………..” del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 

della Regione Puglia 

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Direttore dei lavori 

DICHIARANO 

- che i lavori sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte e conformemente alle “Indicazioni 

tecniche per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 

2000” (DGR n. 2250 del 26/10/2010, pubblicata sul BURP n. 166/2010) e secondo quanto 

riportato nelle “Indicazioni tecniche per interventi previsti  dall’Azione 3 Misura 227, PSR 

Puglia 2007-2013 nelle aree ”a bosco e a macchia “(DGR n. 2464 del 16/110/2010, 

pubblicata sul BURP n. 175/2010)”

                        il   

Firma del direttore dei lavori Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 2 dicembre 2010, n. 318

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
II - Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 227 “Sostegno agli
investimenti non produttivi-foreste” (B.U.R.P.
n.62 del 08/04/2010). Azione 2”Valorizzazione
dei popolamenti da seme”. Concessione degli
aiuti ai beneficiari collocati nella graduatoria
definitiva approvata con DDS n. 279 del
23/11/2010 ed approvazione delle “Modalità di
esecuzione degli interventi e di erogazione degli
aiuti”.

L’anno 2010 addì 2 dicembre in Bari, nella sede
del Servizio Foreste in via Corigliano n. 1, il Diri-
gente dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento
Servizi Forestali, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misura 227 del PSR
2007-2013, dr. Nicola Stingi, riferisce:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

VISTA la scheda della Misura 227 “Sostegno
agli investimenti non produttivi-foreste”, riportata
nello stesso Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 227 “Sostegno agli investi-
menti non produttivi-foreste”;

CONSIDERATO che a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e
alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. 77 del
03/02/2010 e n. 623 del 27/07/2010 con le quali il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha affidato al dr.
Nicola Stingi la responsabilità per l’attivazione
della Misura 227del PSR 2007-2013;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 622 del
27/7/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dr. Giuseppe Clemente,
dipendente regionale, la responsabilità per l’Asse II
del PSR 2007-2013;

VISTA la decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del programma di sviluppo
rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione n. 105 del 30 marzo
2010 (pubblicata sul BURP n.62 del 08/04/2010)
con la quale il Dirigente del Servizio Foreste, ha
approvato il bando (con scadenza 07/07/2010) per
la presentazione delle domande relative alla Misura
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227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-
foreste” - Azione 1 “Supporto alla rinaturalizza-
zione di boschi per finalità non produttive “ -
Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da
seme”- Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricrea-
tiva dei boschi”- del P.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia; 

VISTA la Determinazione n.200 del 30/06/2010
(pubblicata sul BURP n.117 del 08/07/2010) con la
quale il Dirigente del Servizio Foreste, su richiesta
degli Ordini e Organizzazioni Professionali, ha pro-
rogato al 23 luglio 2010 i termini per la presenta-
zione delle domande;

VISTA la Determinazione n.611 del 23/07/2010
del dirigente del Servizio Agricoltura, di nomina
della Commissione di Valutazione per lo svolgi-
mento delle procedure di cui al punto 12 “Istruttoria
delle domande” del Bando della Mis.227;

CONSIDERATO che sono stati acquisiti al pro-
tocollo delle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste n.156 plichi, spediti entro il 23/07/2010,
termine ultimo per la presentazione delle domande
di aiuto del P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia
- Misura 227 “Sostegno agli investimenti non pro-
duttivi-foreste”- Azione 1 “Supporto alla rinatura-
lizzazione di boschi per finalità non produttive “ -
Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da
seme”- Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricrea-
tiva dei boschi”- 

PRESO ATTO delle risultanze dei lavori da
parte della Commissione di Valutazione, riunitasi
nei giorni 19, 20, 23, 24, 25, 26, 27 agosto e, dopo
alcune Conferenze di Servizio per l’acquisizione
della Valutazione di Incidenza, con l’attribuzione
dei relativi punteggi e delle graduatorie generali
provvisorie suddivise per azioni relative alle
domande di aiuto ritenute ricevibili e ammissibili;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 243
del 28 ottobre 2010 di rimodulazione finanziaria
delle somme assegnate alle singole azioni della
misura 227 del P.S.R. 2007-2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 247
del 28 ottobre 2010 di approvazione della gradua-

toria provvisoria relativa alle domande di aiuto del
P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-
foreste” Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti
da seme”- misura 227 del P.S.R. 2007-2013;

VISTA le note del 10 novembre 2010 con le
quali il responsabile di Misura 227 del PSR
2007/2013, dr. N. Stingi, comunicava alle ditte
l’importo richiesto, la spesa ammissibile e l’aiuto
pubblico concedibile, nonché i successivi adempi-
menti relativi alla richiesta di anticipo;

PRESO ATTO che in data 18 novembre 2010,
come da richiesta del Responsabile di Misura, sono
pervenuti ricorsi all’autorità di Gestione del PSR
2007-2010 avverso DDS n. 247 del 28/10/2010 (di
approvazione della graduatoria provvisoria), che
comunque non afferiscono all’attribuzione del pun-
teggio assegnato ai criteri di selezione;

VISTO la Determinazione Dirigenziale n.279
del 23 novembre 2010 di approvazione della gra-
duatoria definitiva delle domande ammesse a finan-
ziamento relativo alla Misura 227 “Sostegno agli
investimenti non produttivi-foreste. Azione 2
“Valorizzazione dei popolamenti da seme”;

VISTA la Determinazione n. 1029 del
23/07/2010 del dirigente del Servizio Agricoltura,
di nomina della Commissioni per l’esame dei
ricorsi agli elenchi e graduatorie provvisorie di cui
ai bandi delle Misure 122, 221 e 227;

DATO ATTO che, a seguito sia delle risultanze
delle istruttorie tecnico-amministrative svolte dalle
commissioni di valutazione che della pubblicazione
della graduatoria definitiva delle domande
ammesse a finanziamento, per le stesse è stata
determinata la spesa ammessa e il relativo aiuto
pubblico;

CONSIDERATO che il comma 2 del paragrafo
16 “Modalità di erogazione dell’aiuto” del bando
della Misura 227 stabilisce che “Unicamente per il
provvedimento di ammissione di contributo emessi
entro il 31/12/2010, l’anticipazione concessa sarà
elevata al 50% del contributo pubblico, conforme-
mente a quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2
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del regolamento CE 1974/2006, così come modifi-
cato dal reg. 363/09;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, in quanto strumento neces-
sario a fini del raggiungimento della spesa prevista
dall’n + 2;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, nelle more dell’acquisizione
dei pareri definitivi delle valutazioni d’incidenza
ambientale rilasciati dalle province competenti per
territorio, in quanto lo stesso costituisce valore di
notifica ai richiedenti l’aiuto, per effetto di quanto
previsto dal bando;

RITENUTO pertanto di dover procedere, relati-
vamente all’azione 2”Valorizzazione dei boschi da
seme” della Misura 227, al provvedimento di con-
cessione degli aiuti ai beneficiari collocati nella
graduatoria definitiva approvata con DDS n. 279
del 23/11/2010, all’esame dei ricorsi che saranno
valutati da apposita Commissione;

RITENUTO necessario approvare, così come
indicato nelle note trasmesse dal Responsabile di
Misura ai beneficiari, il documento inerente le
“Modalità di esecuzione degli interventi e di eroga-
zione degli aiuti”;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari
all’Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da
seme”della Misura 227 del PSR Puglia
2007/2013 collocati nella graduatoria definitiva
approvata con DDS n. 279 del 23/11/2010 ripor-
tate nell’allegato A, parte integrante del presente
provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 227 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
dell’Allegato A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- al Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali - Direzione Generale dello Sviluppo
Rurale, delle infrastrutture e dei servizi:

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile Il Responsabile 
della Misura 227 dell’Asse II
dr. Nicola Stingi dr. Giuseppe Clemente

Il Dirigente dell’Ufficio 
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali

dr. Domenico Campanile

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento già previsto dal bilancio regio-
nale - impegni di spesa.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali;

RITENUTO di adottare la suddetta proposta per
le motivazioni in essa espresse e che formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento Servizi Forestali, del Responsa-
bile dell’Asse II e del Responsabile della Misura
227, che qui si intendono integralmente riportate; 

• di concedere l’aiuto pubblico ai benefici dell’a-
zione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da
seme” della Misura 227 del PSR Puglia
2007/2013, collocati nella graduatoria definita
approvata con DDS n. 279 del 23/11/2010 ripor-
tati nell’Allegato A parte integrante del presente
provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione

degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 227 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
dell’Allegato A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- al Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali - Direzione Generale dello Sviluppo
Rurale, delle infrastrutture e dei servizi:

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

Il presente atto, composto da 4 (quattro) facciate,
dall’Allegato A composto da 1 (una) facciata, e dal-
l’Allegato B composto da 16 (sedici) facciate vidi-
mate e timbrate, che costituiscono parte integrante
del presente provvedimento, è stato redatto in un
unico originale che rimarrà agli atti del Servizio
Foreste. Copia conforme all’originale sarà tra-
smessa al Segretariato Generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari ed all’Ufficio proponente; non viene tra-
smesso all’Area Programmazione e Finanza - Ser-
vizio Ragioneria - in quanto non vi sono adempi-
menti di competenza dello stesso.

Il Dirigente del Servizio Foreste
ing. Emanuele Giordano
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  UNIONE EUROPEA                           REGIONE PUGLIA                    REPUBBLICA  ITALIANA 

ALLEGATO B

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Programma  Sviluppo  Rurale  FEASR  2007-2013 

ASSE II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

MISURA  227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-foreste 

Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da seme”

Modalità di esecuzione degli interventi
e  di erogazione degli aiuti 
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non produttive ” – Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da seme”- Azione 3 “Valorizzazione 
turistico-ricreativa dei boschi”-.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.200 del 30/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.117 del 08/07/2010), su richiesta degli Ordini e Organizzazioni Professionali,  è stato prorogato 

al 23 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande; 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 248, 249 e 250 del 28/10/2010 sono 

state approvate le graduatorie regionali provvisorie delle domande ritenute ricevibili e ammissibili in 

seguito ad istruttoria tecnico – amministrativa espletata dalla competente commissione che si è 

avvalsa della collaborazione dei funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Con nota del Responsabile di Misura del 10/11/2010 è stato comunicato ai beneficiari la previsione 

di adozione di provvedimento dirigenziale inteso a disciplinare e specificare le modalità di 

esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento, le procedure per la rendicontazione della 

spesa sostenuta e la relativa documentazione contabile a giustificazione della stessa nonché le 

procedure e le modalità per l’erogazione dell’aiuto concesso. 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste n. 279 del 23/11/2010, n.289 del 24/11/2010 

e n. 309 del 25/11/2010,sono state approvate le graduatorie regionali definitive limitatamente alle 

domande ritenute ricevibili e ammesse a finanziamento in seguito ad istruttoria tecnico – 

amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei 

funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Il presente Allegato, che dispone e disciplina in ordine a quanto innanzi riportato, deve 
essere inviato al Responsabile di Misura, presso il Servizio Foreste sito in Bari alla Via 
Corigliano 1, debitamente sottoscritto per ogni pagina e per accettazione dai beneficiari (dal 
RUP in caso di enti pubblici o dal legale rappresentante in caso di società) entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione sul BURP, pena riduzione dai benefici della Misura. 

1. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

1.1 - Modalità di esecuzione degli interventi 

I lavori riguardanti gli interventi inerenti il progetto di investimento, per superfici superiori a 5 ettari,

devono essere eseguiti da imprese boschive, regolarmente iscritte all’Albo Regionale delle 

Imprese Boschive istituito con L.R. 11/03/2009 e disciplinata dal Regolamento Regionale n.15 del 

06/07/2009, che possano garantire  l’esecuzione del progetto secondo quanto previsto dal bando. 

L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP dell’atto di 

concessione dell’aiuto e andrà comunicato entro 15 giorni dall’ avvio degli stessi alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura. Nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità del direttore dei 

lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico, casella di 

posta elettronica) ed allegare fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 

comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei 

lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle 

norme di sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni 

vigenti e del “Piano della Sicurezza”.  

I progetti di investimento ammessi a contributo dovranno concludersi entro 18 mesi dalla

pubblicazione sul BURP delle concessioni degli aiuti e la richiesta di verifica finale di regolare 

esecuzione degli stessi deve essere presentata alla Sezione Provinciale competente per il territorio 

e per conoscenza al Responsabile di Misura, nei successivi trenta giorni.  
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Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 105 del 30/03/2010 è stato approvato il 

bando per la presentazione delle domande di aiuto relative alla Misura 227 “Sostegno agli 
investimenti non produttivi-foreste” - Azione 1 “Supporto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità 



In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto inviata alla Sezione Provinciale competente 

per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, si procederà alla revoca del 

finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per 

liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così 

come indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di 

cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Per gli enti pubblici
Gli Enti Pubblici, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, dandone 

tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, devono  : 

1. Nominare, con apposito provvedimento, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

2. Predisporre la progettazione propedeutica all’attivazione delle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture nel rispetto delle vigenti normative in  

materia di contratti pubblici; 

3. Avviare la procedura per l’affidamento/acquisizione definitivo dei lavori/servizi/forniture nel 

rispetto delle vigenti normative in  materia di contratti pubblici; 

4. Assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione dei 

lavori/servizi/forniture;

5. Approvare, in seguito all’appalto, il Nuovo Quadro Economico di spesa depurato della 

economia da ribasso d’asta conseguita (Nuovo Quadro Economico Rideterminato – 

N.Q.E.R.), necessario alla ridefinizione, con successivo atto amministrativo della rettifica in 

riduzione dell’aiuto concesso, da parte del Responsabile di Misura. In caso di inosservanza 

si procederà d’ufficio alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

eventualmente già percepite; 

6. Avviare concretamente le attività. 

Le economie derivanti da ribasso d’asta non costituiscono somme a disposizione dell’ente 

pubblico.

1.2 - Autorizzazioni e/o pareri 

E’ fatto obbligo al beneficiario di acquisire preliminarmente alla esecuzione dei lavori eventuali titoli 

abilitativi, nullaosta o pareri variamente denominati, qualora previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche, ambientali, idrogeologiche o dallo strumento urbanistico comunale. 

 1.3 - Determinazione della spesa ammissibile agli aiuti  

La spesa massima ammissibile a favore del singolo beneficiario potrà essere di € 
200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. In applicazione della Comunicazione 2009/C 
83/01 del 2008, il limite di Euro 200.000,00 è elevato ad Euro 500.000,00 per gli aiuti concessi 
con provvedimenti emessi entro il 31/12/2010.  
Sono considerate ammissibili a contributo (ai sensi del  Reg. CE 1974/06 art.48) le sole spese 

sostenute dal beneficiario, relative all’investimento, espressamente previste per ciascuna tipologia 

d’intervento (Reg. CE 1698/05 art. 71). 
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Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, 

a condizione che il beneficiario risulti inserito nella graduatoria definitiva degli ammessi e sia 

destinatario del provvedimento regionale di concessione dell’aiuto. 

Per le Azioni 1-2-3 sono ammissibili tutti i costi sostenuti per la realizzazione dei singoli interventi, 

nei limiti indicati nel “Prezziario regionale dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da legno”, 

approvato con Determinazione dirigenziale n. 289 del 28.05.2009 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 84 

del 11 giugno 2009. 

Le spese generali potranno essere riconosciute fino al limite massimo del 12% del costo totale 

degli investimenti al netto dell’I.V.A .  

L’IVA non costituisce spesa ammissibile.

Per spese generali si intendono quelle sostenute per la progettazione, la direzione lavori, il 

collaudo e le consulenze ambientali. Sono ammissibili, inoltre, le spese delle eventuali polizze 

fidejussorie. 

Il costo sostenuto per i lavori inerenti il progetto di investimento deve essere giustificato 

esclusivamente da fatture regolarmente registrate e debitamente quietanzate con lettere liberatorie 

dalle imprese specializzate. 

1.4 - Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti  giustificativi e modalità di 
pagamento  dei beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese si fa riferimento, in generale, alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi” del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della 

Qualità – SVIRIS II, pubblicate nella versione attualmente vigente, sul sito regionale www.pma. 

regione.puglia.it).

La data di eleggibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data 

di presentazione della domanda di aiuto.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione  

degli interventi di investimento, fatture fiscalmente in regola, registrate e quietanzate e con relativa 

dichiarazione liberatoria della ditta esecutrice dei lavori per l’importo complessivo delle spese 

sostenute per l’esecuzione dei lavori; 

L’impresa beneficiaria deve effettuare obbligatoriamente i pagamenti, mediante c/c dedicato, in 

favore delle ditte esecutrici degli interventi, con le seguenti modalità: 

Bonifico
Assegno bancario o circolare  emesso con la dicitura “non trasferibile”.   

In nessun caso sono consentiti  pagamenti in contanti; pagamenti effettuati in tale forma non 

potranno essere ammessi agli aiuti.

1.5 - Conto Corrente Dedicato 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi, il beneficiario deve utilizzare un apposito conto corrente dedicato per 

tutti i pagamenti connessi all’ esecuzione degli interventi, circostanza resa vieppiù cogente dalla 

legge n. 187/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 

ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 

gli altri oneri meramente finanziari.  

Il beneficiario dell’aiuto prima dell’inizio dei lavori o della presentazione della domanda di 

pagamento dell’anticipo sul contributo concesso, dovrà aprire un “conto corrente dedicato” sul 

quale devono transitare tutte le fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di natura pubblica. Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 
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di  realizzazione delle opere di investimento e di erogazione dei relativi aiuti e sullo stesso non 

potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del 

conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato da AGEA, dai mezzi propri 

immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo 

dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici.  

2. EROGAZIONE DEGLI AIUTI 

2.1 - Presentazione delle domande di pagamento e documentazione richiesta 

L’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore (AGEA). I 

beneficiari dovranno compilare, stampare e rilasciare le domande di pagamento sul portale SIAN, 

su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale, nel rispetto della procedura stabilita nel 

manuale AGEA. 

Copia cartacea della domanda di pagamento rilasciata sul portale SIAN con la relativa 

documentazione deve essere presentata alle Sezioni Provinciali competenti per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura. 

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire per fasi (anticipazione e/o acconto/i su stato di avanzamento 

dei lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 

domande di pagamento:

- domanda di pagamento dell’anticipo;  
- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  
- domanda di pagamento del saldo finale.  

Nel caso in cui il contributo complessivamente concesso superi l’importo di €. 154.937,06 è 

necessario acquisire idonea e valida certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 

252/98 art.10), a corredo di ciascuna domanda di pagamento del contributo concesso (anticipo, 

acconto o saldo finale). Alla richiesta Prefettizia dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione, 

riportante l’apposita dicitura antimafia, della ditta beneficiaria presso la C.C.I.A.A. 

2.2 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 50% 

Riscontrata l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione 

nel limite massimo del 20% del contributo pubblico, elevato al 50% unicamente per i 

Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi entro il 31/12/2010, conformemente a 

quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento CE 1974/2006, così come modificato 

dal Reg. 363/09. 

La ditta beneficiaria è obbligata a rilasciare la domanda di anticipazione nel portale SIAN e a 

presentare copia cartacea della stessa alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura entro e non oltre 10 giorni dalla data del 

rilascio. 

Per i soggetti privati
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo richiesto, nonché 

dichiarazione di inizio dei lavori. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono essere 

rilasciate, rispettivamente, da Istituti di Credito o da Compagnie di Assicurazione - autorizzate 

dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 

ramo cauzioni ed incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/1982, 

pubblicato nel sito internet www.isvap.it. - e devono avere una validità di 18 mesi (termine stabilito 

per l’esecuzione dei lavori) più tre semestralità successive. 
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Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese 

generali.

L’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della dichiarazione di 

avvenuto inizio dei lavori. 

Per gli enti pubblici
L’erogazione dell’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della 

documentazione attestante l’avvenuto inizio della realizzazione degli investimenti ammessi, 

comprendente gli estremi degli atti di aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il verbale di consegna 

dei medesimi all’impresa aggiudicataria, il certificato di inizio dell’esecuzione delle opere 

sottoscritto dal direttore dei lavori ed apposita delibera di assunzione di responsabilità a garanzia. 

La ditta beneficiaria dovrà presentare a corredo della prima domanda di pagamento dell’aiuto 

apposita dichiarazione (come da  fac - simile n.1 del successivo paragrafo 10) con la quale attesta 

di aver preso visione di quanto disposto nel presente Allegato B e di accettare le condizioni ivi 

riportate.

La procedura di garanzia informatizzata attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti nella 

domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente lo schema di garanzia personalizzato. 

Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo schema di 

garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. Tale procedura  è riportata nella circolare AGEA n. 18 

del 19 marzo 2009, successivamente modificata con la circolare n. 27 del 14/07/10. 

Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto presentato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta ammessa sull’importo complessivo, conforme alle disposizioni comunitarie. 

Si possono, pertanto, venire a prefigurare i seguenti casi: 

2.3 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 20% 

Per i Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi oltre il 31/12/2010, riscontrata 

l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione nel limite 

massimo del 20% del contributo pubblico. Le procedure sono le stesse del precedente comma 2.2 

2.4 - Domanda di pagamento dell’acconto 
Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto presentato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta ammessa sull’importo complessivo, conforme alle disposizioni comunitarie. 

Si possono, pertanto, prefigurare tre possibilità: 

Sono previste tre possibilità:

1. Il beneficiario non richiede alcun anticipo.

E’ possibile richiedere tre acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) primo SAL pari al 30 % dell’importo della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari al successivo 30 % dell’importo della spesa ammessa (60% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 

c) terzo SAL al successivo 30% dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 
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d) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

2. Il beneficiario richiede un anticipo fino al 50%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) primo SAL al 20 % dell’importo della spesa ammessa (70 % totale dell’importo 

della spesa ammessa);  

b) secondo SAL al successivo 20 % dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

3. Il beneficiario richiede un anticipo del 20%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato Avanzamento 

Lavori (SAL) : 

a) primo SAL al 35 % dell’importo della spesa ammessa (55% totale dell’importo 

della spesa ammessa); 

b) secondo SAL al successivo 35 % dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

La domanda di pagamento di acconto su SAL deve essere compilata, stampata e rilasciata sul 

portale SIAN su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale nel rispetto della procedura 

stabilita da Agea e presentata in copia cartacea corredata di tutta la documentazione sotto 

elencata alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura entro e non oltre 10 giorni dal rilascio per consentire l’erogazione dell’acconto.  

La documentazione da allegare alla domanda per la richiesta di SAL è la seguente: 

o Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori firmata dal direttore dei lavori e 

controfirmato dal beneficiario; 

o documenti giustificativi della spesa corrispondente allo stato di avanzamento per il quale si 

richiede l’acconto, in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e fiscalmente 

in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). Su tali 

fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta la 

dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 227 Azione 
__ - PSR Puglia 2007-2013”;

o copia dell’estratto del Conto Corrente Dedicato dal quale si evincono le operazioni 

effettuate dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti del SAL; 

o contabilità del SAL redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

o foto esaustive delle aree interessate dall’intervento di investimento; 

o copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli 

interventi in progetto non sussiste alcun obbligo di acquisizione; 

o dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai, mediante presentazione di DURC 

che non esclude la prassi di interrogazione ad Equitalia, prevista per legge; 
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o dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ove 

previsto, ai sensi della normativa vigente; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

si attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le 

fatturazioni e si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente e per conoscenza 

il Responsabile di Misura, qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 

della dichiarazione; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

successivo paragrafo 10) attestante che i lavori realizzati sono stati eseguiti 

conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e 

selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

o dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi : 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 221 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

o certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07 

2.5 - Domanda di pagamento del saldo finale 

A seguito di ultimazione dei lavori ammessi ai benefici, per l’erogazione del saldo del contributo o 

dell’intero aiuto in unica soluzione il beneficiario deve compilare, stampare e rilasciare nel portale 

SIAN domanda di pagamento su apposita modulistica disponibile sullo stesso e presentare alla 

Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, copia 

cartacea della stessa, unitamente a tutta la documentazione elencata a fine paragrafo.  

I lavori di investimento si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici saranno 

completati e le relative spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e 

corredate dalle relative liberatorie e da altri documenti aventi valore probatorio equivalente) 

risulteranno completamente ed effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto 

del conto corrente dedicato. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in coincidenza con il termine di scadenza stabilito 

(18 mesi) la domanda di pagamento del saldo dovrà essere rilasciata nel portale SIAN entro 30 

giorni dalla scadenza e copia cartacea della stessa, corredata della documentazione prevista, 

deve essere presentata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, entro i successivi 10 giorni.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base dell’aiuto concesso, verificato alla conclusione 

delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. CE 

1975/06 in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di eventuali anticipazioni e/o acconti già erogati. 

Alla conclusione dell’intero progetto di investimento, con documentazione di tutte le spese materiali 

e spese generali, il beneficiario dovrà presentare domanda di collaudo finale, alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura.  A seguito della domanda di collaudo saranno eseguiti gli accertamenti di regolare 

esecuzione delle opere e verrà redatto relativo verbale, con la determinazione dell’importo 
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liquidabile a saldo. Il collaudo va richiesto al Servizio per il tramite della sezione provinciale 

competente per territorio, ma viene espletato da funzionario diverso di altra sezione provinciale  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto si procederà alla revoca del finanziamento
concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni 

parziali per stati di avanzamento. 

 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo:

 Relazione finale dei lavori firmata dal direttore dei lavori e controfirmato dal beneficiario; 

 documenti giustificativi di spesa in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e 

fiscalmente in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). 

Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta 

la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 227 – 
Azione _- PSR Puglia 2007-2013”;

 copia dell’estratto del conto corrente dedicato dal quale si evincono le operazioni effettuate 

dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti; 

 elaborati tecnici (planimetrie con l’indicazione delle particelle catastali e delle aree 

interessate dagli interventi di investimento datati e sottoscritti dal direttore dei lavori e dalla 

ditta beneficiaria); 

 contabilità finale redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

 foto esaustive  delle aree interessata dall’intervento con riferimento alle analoghe presentate 

in fase di istruttoria tecnico – amministrativa;  

 copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli interventi 

di ripristino non sussiste alcun obbligo di acquisizione (da non allegare se già inviate con la 
domanda di pagamento di  SAL);

 certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti, firmato dal direttore dei lavori; 

 dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ai 

sensi della legge n. 626/94, ove previsto; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale si 

attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e 

si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente qualora dovessero essere 

emesse in data successiva a quella della dichiarazione; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

paragrafo 10) attestante che i lavori realizzati sono stati eseguiti conformemente a quanto 

stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali 

protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 26/10/2010); 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

o di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

o di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 227 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

 certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07. 

sulla tracciabilità sui flussi finanziari.
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3. IMPEGNI  
Il beneficiario si impegna a : 

- realizzare gli interventi di investimento secondo le modalità previste dagli elaborati tecnici 

allegati alla domanda di aiuto o da eventuali varianti che devono essere obbligatoriamente 

comunicate ed approvate, prima dell’inizio dei lavori, dalla Commissione di Valutazione;  

- concludere gli interventi entro 18 mesi dalla pubblicazione della determina di concessione sul 

BURP della Regione Puglia e inviare, nei successivi 30 giorni la richiesta di collaudo; 

- consentire ed agevolare i controlli disposti dagli organismi competenti ed inoltre a fornire 

ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione 

tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario a tal fine; 

- custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 

finanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 

organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 

accertamento di regolare esecuzione; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 

del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 

secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006; par.2.2 e 3.1, per 

investimenti superiori a € 50.000,00; 

- eseguire gli interventi ammessi in conformità alle “Indicazioni tecniche per interventi forestali 

e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

- rispettare le indicazioni tecniche per gli interventi previsti dall’Azione 3 Misura 227 secondo 

quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 2464 del 16 novembre 2010 

pubblicata sul B.U.R.P. n. 175 del del 23/11/2010; 

inoltre si impegna a rispettare le norme: 

- sul regime di condizionalità ai sensi del Reg. CE n° 73/2009 e s.m.i. (Decreto Mi.P.A.A.F. n. 

30125 del 22/12/2009 e D.G.R. n. 525 del 23/02/2010) nonché di altre norme in materia di 

tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio – e della circolare Agea n. 507 del 

02/07/2010; 

- sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i; 

- previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009. 

3.1 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 

Si riporta quanto previsto dall’art. 2 – Norme in materia di benefici pubblici - del Regolamento 

regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009: 

Comma 1… “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza 
e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola 
l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 
legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
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d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le 
erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini 
fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta 
e completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati”.  
Comma 2… “Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti al 
momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 
della LR 26 ottobre 2006, n. 28”.

4.     CONTROLLI E VERIFICHE A CAMPIONE 

I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. CE n.1975/06 

che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale. 

I controlli amministrativi sono stati effettuati  su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.  

Qualora  a  seguito  dei  controlli  sulle  domande  di  pagamento  a  qualsiasi  titolo  ed  in 

qualunque  momento  effettuati,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o  irregolarità  e/o 

anomalie  e/o  difformità,  rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa 

comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di  attuazione della Misura, 

saranno  applicate  riduzioni  degli  aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto 

disciplinato  dalla  normativa  in  vigore.    

Gli aiuti sono, altresì, revocati, qualora gli interventi non siano realizzati per almeno l’ 80% di quelli 

previsti nel progetto di investimento, approvato e finanziato, fermo restando i casi di forza 

maggiore previsti dalla normativa vigente. 

Le Sezioni Provinciali per le domande di aiuto di propria competenza potranno, qualora lo 
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ritengano necessario, effettuare accertamenti in loco a campione sulle domande ammesse a 

finanziamento.

5.   MODIFICHE E VARIANTI 

Eventuali modifiche sulle opere previste nel progetto di investimento vanno comunicate prima della 

loro esecuzione alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia competente per 

territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura con modalità scritte, allegando i relativi 

elaborati tecnici.

Le Sezioni Provinciali successivamente trasmettono le varianti alla Commissione di valutazione, 

che dovrà valutarle ed eventualmente approvarle. 

Le varianti ai progetti finanziati possono essere richieste entro 12 mesi dalla notifica della 

determinazione dirigenziale (pubblicazione sul BURP) di concessione del contributo. Esse, 

preventivamente autorizzate dal Servizio Foreste che ha emesso la determinazione di 

concessione, potranno essere valutate solo in casi eccezionali e per motivi oggettivamente 

giustificati riconducibili a condizioni sopravvenute o a causa di forza maggiore indipendenti dalla 

volontà del beneficiario; in nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che 

possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa tanto da renderlo inferiore al minimo richiesto 

per il suo finanziamento, ovvero determinare variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state 

stilate le graduatorie di ammissibilità.  

È facoltà della Commissione di valutazione concedere un’unica proroga ai termini indicati per la 

realizzazione degli investimenti. La relativa richiesta, pena inaccettabilità della stessa, 

opportunamente motivata, deve essere presentata dagli interessati prima della scadenza originaria 

dei termini fissati.

E’ fatto obbligo di apportare una variante in corso d’opera qualora la superficie di intervento, 

approvata ed ammessa a finanziamento, sia stata percorsa in parte da un incendio boschivo, per il 

quale il beneficiario è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale del 

Servizio Foreste competente per territorio e, per conoscenza, al Responsabile della Misura 227. 

Non sono ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso. (E’ ammessa una 

maggiore spesa per eventuali migliorie del programma/progetto, ma ciò non determina, in quanto 

non ammissibile, una maggiore spesa del contributo pubblico concesso.) 

Le modifiche al progetto di investimento non potranno comunque comportare una riduzione del 

costo totale superiore al 20 %.  

Eventuali maggiori spese, rispetto all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a 

totale carico della ditta beneficiaria dell’aiuto. 

6.     CAMBIO DEL TITOLARE E RECESSO 

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 

deve essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura.  

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Il cambio del beneficiario conseguente al trasferimento degli impegni assunti o delle attività avviate 

con la presente Misura può avvenire solo prima dell’erogazione del saldo, deve essere effettuato 

attraverso il modello unico di domanda informatizzato ed implica l’apertura di un nuovo 

procedimento; in tal caso il beneficiario che subentra deve possedere i requisiti, soggettivi ed 

oggettivi posseduti dal beneficiario originario. 
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In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutato dal 

Responsabile di Misura che può non concedere il subentro, concederlo con revisione del 

punteggio di priorità acquisito e del contributo spettante oppure concederlo senza alcuna 

variazione.  

Il beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Puglia Settore Foreste le variazioni inerenti i 

terreni oggetto di impegno e le attività ammesse a contributo entro 30 gg. continuativi dal verificarsi 

degli eventi. 

7.     RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 

Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque 

momento  effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, 

rispetto alle prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai 

provvedimenti amministrativi regionali di attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni degli 

 aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto disciplinato  dalla  normativa  in vigore.    

Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  in  materia  di  violazioni,  riduzioni  e  sanzioni  si  rimanda 

 a  quanto  stabilito  nei  seguenti  provvedimenti:   

- D.M.   n.  30125  del  22/12/2009  “Disciplina  del  regime  di  condizionalità  ai  sensi  del 

regolamento  (CE)  n.  73/2009  e  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei 

beneficiari  dei  pagamenti  diretti  e  dei  programmi  di  sviluppo  rurale”.  

- Legge  n.  898  del  23/12/1986  “Sanzioni  amministrative  e  penali  in  materia  di  aiuti 

comunitari  nel  settore  agricolo”.   

- Reg.  (CE)  N.1975/2006  “Modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.1698/2005 

del  Consiglio  per  quanto  riguarda  l’attuazione  delle  procedure  di  controllo  e  della 

condizionalità  per  le  misure  di  sostegno  dello  sviluppo  rurale”.   

- Reg.  (CE)  n.796/2004  recante  modalità  di  applicazione  della  condizionalità,  della 

modulazione  e  del  sistema  integrato  di  gestione  e  di  controllo  di  cui  ai  Regolamenti 

del  Consiglio  n.1782/2003  e  CE  n.73/2009,  nonché  modalità  di  applicazione   della 

condizionalità  di  cui  al  Reg.  479/2008  del  Consiglio.   

Le casistiche di riduzione, esclusione e decadenza, e le relative entità, sono definite dalle schede 

redatte per la Misura secondo quanto previsto dal D.M. 22/12/2009 n. 30125. 

8.     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono causa di forza maggiore: 

1. L’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la 

prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno, comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che 

attesta lo stato di somma urgenza  e dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le 

particelle catastali interessate; 

2. Calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo 

stato di calamità, con individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato 

rilasciato da autorità pubbliche; 

3. Distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia 

alle forze dell’ordine; 

4. Il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte; 

5. L’incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattia, incidenti, ecc.) 

comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo 

degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della 

specifica attività professionale. 
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La documentazione probante deve essere inviata dal Beneficiario finale, o in caso di decesso da 

un suo erede, alla Sezione Provinciale competente per territorio, e per conoscenza al 

Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore AGEA entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal 

giorno in cui l’evento si è verificato. 

9. DISPOSIZIONI FINALI 

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si rimanda al Bando della Misura 

227 pubblicato sul BURP n.62 del 08/04/2010 e al  PSR  Puglia  2007 2013 - modificato  in 
 seguito  all’implementazione dell’Health  Check  e  Recovery  Plan  e approvato  dalla  Giunta 

 regionale  con  deliberazione n.1105  del  26  aprile  2010  pubblicata  sul BURP  n.  93  del 

 26/05/2010  –  nonché  alle  norme comunitarie,  nazionali  e  regionali  vigenti in  materia  di 

 regime  di  aiuti di lavori pubblici e di salvaguardia e tutela ambientale. 

10. FAC – SIMILE DICHIARAZIONI 
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Fac - Simile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a: il

Residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 227 - Azione _  “ …………………………………………” 

del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito 

nell’Allegato B del provvedimento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di 

erogazione degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

Fatto a                 il   

Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 227 - Azione 

_“ ………………………………..” del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 

della Regione Puglia 

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Direttore dei lavori 

DICHIARANO 

- che i lavori sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte e conformemente alle “Indicazioni 

tecniche per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 

2000” (DGR n. 2250 del 26/10/2010, pubblicata sul BURP n. 166/2010) e secondo quanto 

riportato nelle “Indicazioni tecniche per interventi previsti  dall’Azione 3 Misura 227, PSR 

Puglia 2007-2013 nelle aree ”a bosco e a macchia “(DGR n. 2464 del 16/110/2010, 

pubblicata sul BURP n. 175/2010)”

                        il   

Firma del direttore dei lavori Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO FORESTE 2 dicembre 2010, n. 319

Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse
II - Bando pubblico per la presentazione delle
domande relative alla Misura 227 “Sostegno agli
investimenti non produttivi-foreste” (B.U.R.P.
n.62 del 08/04/2010). Azione 1 “Supporto alla
rinaturalizzazione di boschi per finalità non pro-
duttive” Concessione degli aiuti ai beneficiari
collocati nella graduatoria approvata con DDS
n. 289 del 24/11/2010 ed approvazione delle
“Modalità di esecuzione degli interventi e di ero-
gazione degli aiuti”.

L’anno 2010 addì 2 dicembre in Bari, nella sede
del Servizio Foreste in via Corigliano n. 1, il Diri-
gente dell’Ufficio Pianificazione e Coordinamento
Servizi Forestali, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Responsabile della Misura 227 del PSR
2007-2013, dr. Nicola Stingi, riferisce:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi-
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale
per il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 rela-
tivo al finanziamento della politica agricola
comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione
n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi-
zioni di applicazione del sopracitato regolamento
(CE) n. 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Puglia approvato dalla Com-
missione Europea con Decisione C(2008) 737 del
18 febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con
Deliberazione n. 148 del 12.02.08 (BURP n. 34 del
29 febbraio 2008);

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007-
2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30
giugno 2009;

VISTA la scheda della Misura 227 “Sostegno
agli investimenti non produttivi-foreste”, riportata
nello stesso Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.); 

PRESO ATTO che il predetto Programma pre-
vede il finanziamento di tutte le azioni previste nel-
l’ambito della Misura 227 “Sostegno agli investi-
menti non produttivi-foreste”;

CONSIDERATO che a seguito della revisione
del PSR 2007-2013 della Regione Puglia in ordine
alle ulteriori risorse rivenienti dall’Health Check e
alle nuove sfide di cui al Regolamento CE n.
74/2009, il Comitato per Sviluppo Rurale ha
espresso nella seduta del 15 dicembre 2009 parere
favorevole in merito alla revisione del programma
proposta al Comitato di Sorveglianza nella seduta
del 30 giugno 2009;

VISTE le Determinazioni dirigenziali n. 77 del
03/02/2010 e n. 623 del 27/07/2010 con le quali il
Dirigente del Servizio Agricoltura ha affidato al dr.
Nicola Stingi la responsabilità per l’attivazione
della Misura 227del PSR 2007-2013;

VISTA la Determinazione dirigenziale n. 622 del
27/7/2010 con la quale il Dirigente del Servizio
Agricoltura ha conferito al dr. Giuseppe Clemente,
dipendente regionale, la responsabilità per l’Asse II
del PSR 2007-2013;

VISTA la decisione C(2010)1311 del 5 marzo
2010 con la quale la Commissione Europea ha
approvato la revisione del programma di sviluppo
rurale della Regione Puglia per il periodo di pro-
grammazione 2007-2013 e modifica la decisione
della Commissione C(2008)737 del 18/02/2008;

VISTA la Determinazione n. 105 del 30 marzo
2010 (pubblicata sul BURP n.62 del 08/04/2010)
con la quale il Dirigente del Servizio Foreste, ha
approvato il bando (con scadenza 07/07/2010) per
la presentazione delle domande relative alla Misura
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227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-
foreste” - Azione 1 “Supporto alla rinaturalizza-
zione di boschi per finalità non produttive “ -
Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da
seme”- Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricrea-
tiva dei boschi”- del P.S.R. 2007-2013 della
Regione Puglia; 

VISTA la Determinazione n.200 del 30/06/2010
(pubblicata sul BURP n.117 del 08/07/2010) con la
quale il Dirigente del Servizio Foreste, su richiesta
degli Ordini e Organizzazioni Professionali, ha pro-
rogato al 23 luglio 2010 i termini per la presenta-
zione delle domande;

VISTA la Determinazione n.611 del 23/07/2010
del dirigente del Servizio Agricoltura, di nomina
della Commissione di Valutazione per lo svolgi-
mento delle procedure di cui al punto 12 “Istruttoria
delle domande” del Bando della Mis.227;

CONSIDERATO che sono stati acquisiti al pro-
tocollo delle Sezioni Provinciali del Servizio
Foreste n.156 plichi, spediti entro il 23/07/2010,
termine ultimo per la presentazione delle domande
di aiuto del P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia
- Misura 227 “Sostegno agli investimenti non pro-
duttivi-foreste”- Azione 1 “Supporto alla rinatura-
lizzazione di boschi per finalità non produttive “ -
Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da
seme”- Azione 3 “Valorizzazione turistico-ricrea-
tiva dei boschi”- 

PRESO ATTO delle risultanze dei lavori da
parte della Commissione di Valutazione, riunitasi
nei giorni 19, 20, 23, 24, 25, 26, 27 agosto e, dopo
alcune Conferenze di Servizio per l’acquisizione
della Valutazione di Incidenza, con l’attribuzione
dei relativi punteggi e delle graduatorie generali
provvisorie suddivise per azioni relative alle
domande di aiuto ritenute ricevibili e ammissibili;

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 243
del 28 ottobre 2010 di rimodulazione finanziaria
delle somme assegnate alle singole azioni della
misura 227 del P.S.R. 2007-2013; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 246
del 28 ottobre 2010 di approvazione della gradua-

toria provvisoria relativa alle domande di aiuto del
P.S.R. 2007-2013 della Regione Puglia - Misura
227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-
foreste” Azione 1 “Supporto alla rinaturalizzazione
di boschi per finalità non produttive”- misura 227
del P.S.R. 2007-2013;

VISTA le note del 10 novembre 2010 con le
quali il responsabile di Misura 227 del PSR
2007/2013, dr. N. Stingi, comunicava alle ditte
l’importo richiesto, la spesa ammissibile e l’aiuto
pubblico concedibile, nonché i successivi adempi-
menti relativi alla richiesta di anticipo;

PRESO ATTO che in data 18 novembre 2010,
come da richiesta del Responsabile di Misura, sono
pervenuti all’autorità di Gestione del PSR 2007-
2010 tre domande di ricorso gerarchico avverso
DDS n. 246 del 28/10/2010, e precisamente dalla
ditta A.T.S. Maggiore di Orsara di Puglia, dal
comune di Manfredonia e dal Comune di San
Marco La Catola;

VISTO la Determinazione Dirigenziale n.289
del 24 novembre 2010 di approvazione della gra-
duatoria definitiva delle domande ammesse a finan-
ziamento relativo alla Misura 227 “Sostegno agli
investimenti non produttivi-foreste. Azione 1 “Sup-
porto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità
non produttive”;

VISTA la Determinazione n. 1029 del
23/07/2010 del dirigente del Servizio Agricoltura,
di nomina della Commissioni per l’esame dei
ricorsi agli elenchi e graduatorie provvisorie di cui
ai bandi delle Misure 122, 221 e 227;

DATO ATTO che, a seguito sia delle risultanze
delle istruttorie tecnico-amministrative svolte dalle
commissioni di valutazione che della pubblicazione
della graduatoria definitiva delle domande
ammesse a finanziamento, per le stesse è stata
determinata la spesa ammessa e il relativo aiuto
pubblico;

CONSIDERATO che il comma 2 del paragrafo
16 “Modalità di erogazione dell’aiuto” del bando
della Misura 227 stabilisce che “Unicamente per il
provvedimento di ammissione di contributo emessi
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entro il 31/12/2010, l’anticipazione concessa sarà
elevata al 50% del contributo pubblico, conforme-
mente a quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2
del regolamento CE 1974/2006, così come modifi-
cato dal reg. 363/09;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, in quanto strumento neces-
sario a fini del raggiungimento della spesa prevista
dall’n + 2;

CONSIDERATO che si rende necessario l’ado-
zione del presente atto, nelle more dell’acquisizione
dei pareri definitivi delle valutazioni d’incidenza
ambientale rilasciati dalle province competenti per
territorio, in quanto lo stesso costituisce valore di
notifica ai richiedenti l’aiuto, per effetto di quanto
previsto dal bando;

RITENUTO pertanto di dover procedere, relati-
vamente all’azione 1 “Supporto alla rinaturalizza-
zione di boschi per finalità non produttive”della
Misura 227, al provvedimento di concessione degli
aiuti ai beneficiari collocati nella graduatoria defi-
nitiva approvata con DDS n. 289 del 24/11/2010,
nelle more dei ricorsi che saranno valutati da appo-
sita Commissione;

RITENUTO necessario approvare, così come
indicato nelle note trasmesse dal Responsabile di
Misura ai beneficiari, il documento inerente le
“Modalità di esecuzione degli interventi e di eroga-
zione degli aiuti”;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge Regionale
n. 7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261/98
che detta le direttive per la gestione amministrativa
da parte dei Dirigenti regionali;

per quanto sopra riportato e di propria compe-
tenza

PROPONGONO

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari
all’Azione 1 “Supporto alla rinaturalizzazione di
boschi per finalità non produttive”della Misura
227 del PSR Puglia 2007/2013 collocati nella

graduatoria definitiva approvata con DDS n. 289
del 24/11/2010 riportate nell’allegato A, parte
integrante del presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 227 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
dell’Allegato A e B;
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- al Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali - Direzione Generale dello Sviluppo
Rurale, delle infrastrutture e dei servizi:

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio affidato è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del Dirigente del Servizio, è
conforme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile Il Responsabile 
della Misura 227 dell’Asse II
dr. Nicola Stingi dr. Giuseppe Clemente

Il Dirigente dell’Ufficio 
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali

dr. Domenico Campanile

34128



34129Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

Adempimenti contabili ai sensi della L.R.
n. 28/01 e successive modifiche ed integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento già previsto dal bilancio regio-
nale - impegni di spesa.

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORESTE

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pianificazione e Coordinamento Servizi Forestali;

RITENUTO di adottare la suddetta proposta per
le motivazioni in essa espresse e che formano parte
integrante e sostanziale del presente atto;

VISTO il D.Lgs n. 165/01, la Legge regionale n.
7/97, nonché la deliberazione di G.R. n. 3261 che
detta le direttive per la gestione amministrativa da
parte dei Dirigenti regionali;

DETERMINA

• di far proprie le risultanze scaturite dalla pro-
posta del Dirigente dell’Ufficio Pianificazione e
Coordinamento Servizi Forestali, del Responsa-
bile dell’Asse II e del Responsabile della Misura
227, che qui si intendono integralmente riportate; 

• di concedere l’aiuto pubblico ai beneficiari del-
l’azione 1 “Supporto alla rinaturalizzazione di
boschi per finalità non produttive” della Misura
227 del PSR Puglia 2007/2013, collocati nella
graduatoria definitiva approvata con DDS n. 289
del 24/11/2010 come riportato nell’Allegato A,
parte integrante del presente provvedimento;

• di approvare il documento inerente le “Modalità
di esecuzione degli interventi e di erogazione
degli aiuti”, come riportato nell’Allegato B, parte
integrante del presente provvedimento;

• di incaricare il Responsabile della Misura 227 di
provvedere all’invio di copia del presente atto e
dell’Allegato A e B:
- all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel

B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R.
n. 13/94;

- all’Autorità di Gestione F.E.A.S.R.;
- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.)

per la relativa pubblicizzazione anche attra-
verso il sito internet della Regione Puglia;

- a InnovaPuglia s.p.a. per la pubblicazione nel
sito www.pma.regione.puglia.it

- al Ministero per le Politiche Agricole e Fore-
stali - Direzione Generale dello Sviluppo
Rurale, delle infrastrutture e dei servizi:

- all’AGEA - Ufficio Sviluppo Rurale;

• di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• che il presente atto sia pubblicato all’Albo del
Servizio, nel rispetto della normativa vigente in
materia;

Il presente atto, composto da 4 (quattro) facciate
dall’Allegato A composto da 4 (quattro) facciate, e
dall’Allegato B composto da 16 (sedici) facciate
vidimate e timbrate, che costituiscono parte inte-
grante del presente provvedimento, è stato redatto
in un unico originale che rimarrà agli atti del Ser-
vizio Foreste. Copia conforme all’originale sarà
trasmessa al Segretariato Generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroa-
limentari ed all’Ufficio proponente; non viene tra-
smesso all’Area Programmazione e Finanza - Ser-
vizio Ragioneria - in quanto non vi sono adempi-
menti di competenza dello stesso.

Il Dirigente del Servizio Foreste
ing. Emanuele Giordan
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  UNIONE EUROPEA                           REGIONE PUGLIA                    REPUBBLICA  ITALIANA 

ALLEGATO B

REGIONE  PUGLIA 
Area Politiche per lo Sviluppo Rurale 

Programma  Sviluppo  Rurale  FEASR  2007-2013 

ASSE II - Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale 

MISURA  227 “Sostegno agli investimenti non produttivi-foreste 

Azione 1 “Supporto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non 
produttive ”

Modalità di esecuzione degli interventi
e  di erogazione degli aiuti 
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Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 105 del 30/03/2010 è stato approvato il 

bando per la presentazione delle domande di aiuto relative alla Misura 227 “Sostegno agli 
investimenti non produttivi-foreste” - Azione 1 “Supporto alla rinaturalizzazione di boschi per finalità 
non produttive ” – Azione 2 “Valorizzazione dei popolamenti da seme”- Azione 3 “Valorizzazione 
turistico-ricreativa dei boschi”-.

Con Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.200 del 30/06/2010 (pubblicata sul BURP 

n.117 del 08/07/2010), su richiesta degli Ordini e Organizzazioni Professionali,  è stato prorogato 

al 23 luglio 2010 il termine per la presentazione delle domande; 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste nn. 248, 249 e 250 del 28/10/2010 sono 

state approvate le graduatorie regionali provvisorie delle domande ritenute ricevibili e ammissibili in 

seguito ad istruttoria tecnico – amministrativa espletata dalla competente commissione che si è 

avvalsa della collaborazione dei funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Con nota del Responsabile di Misura del 10/11/2010 è stato comunicato ai beneficiari la previsione 

di adozione di provvedimento dirigenziale inteso a disciplinare e specificare le modalità di 

esecuzione degli interventi ammessi a finanziamento, le procedure per la rendicontazione della 

spesa sostenuta e la relativa documentazione contabile a giustificazione della stessa nonché le 

procedure e le modalità per l’erogazione dell’aiuto concesso. 

Con Determinazioni del Dirigente del Servizio Foreste n. 279 del 23/11/2010, n.289 del 24/11/2010 

e n. 309 del 25/11/2010,sono state approvate le graduatorie regionali definitive limitatamente alle 

domande ritenute ricevibili e ammesse a finanziamento in seguito ad istruttoria tecnico – 

amministrativa espletata dalla competente commissione che si è avvalsa della collaborazione dei 

funzionari istruttori delle Sezioni provinciali. 

Il presente Allegato, che dispone e disciplina in ordine a quanto innanzi riportato, deve 
essere inviato al Responsabile di Misura, presso il Servizio Foreste sito in Bari alla Via 
Corigliano 1, debitamente sottoscritto per ogni pagina e per accettazione dai beneficiari (dal 
RUP in caso di enti pubblici o dal legale rappresentante in caso di società) entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione sul BURP, pena riduzione dai benefici della Misura. 

1. ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI 

1.1 - Modalità di esecuzione degli interventi 

I lavori riguardanti gli interventi inerenti il progetto di investimento, per superfici superiori a 5 ettari,

devono essere eseguiti da imprese boschive, regolarmente iscritte all’Albo Regionale delle 

Imprese Boschive istituito con L.R. 11/03/2009 e disciplinata dal Regolamento Regionale n.15 del 

06/07/2009, che possano garantire  l’esecuzione del progetto secondo quanto previsto dal bando. 

L’inizio dei lavori dovrà avvenire entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP dell’atto di 

concessione dell’aiuto e andrà comunicato entro 15 giorni dall’ avvio degli stessi alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura. Nella comunicazione il beneficiario dovrà inoltre indicare le generalità del direttore dei 

lavori (nome, cognome, codice fiscale, titolo professionale, recapito postale e telefonico, casella di 

posta elettronica) ed allegare fotocopia del relativo documento di riconoscimento. La 

comunicazione dovrà inoltre essere completata dalla dichiarazione, resa dal suddetto direttore dei 

lavori ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, circa l’accertata regolarità delle 

norme di sicurezza sul lavoro allestite nel cantiere ovvero adottate in conformità delle disposizioni 

vigenti e del “Piano della Sicurezza”.  
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I progetti di investimento ammessi a contributo dovranno concludersi entro 18 mesi dalla

pubblicazione sul BURP delle concessioni degli aiuti e la richiesta di verifica finale di regolare 

esecuzione degli stessi deve essere presentata alla Sezione Provinciale competente per il territorio 

e per conoscenza al Responsabile di Misura, nei successivi trenta giorni.  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto inviata alla Sezione Provinciale competente 

per il territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, si procederà alla revoca del 

finanziamento concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per 

liquidazioni parziali per stati di avanzamento. 

Il beneficiario è tenuto, altresì, ad effettuare le azioni di pubblicità degli interventi finanziati così 

come indicato dall’allegato 6 del Reg. (CE) 1974/2006 (applicazione di targhe o allestimento di 

cartelli informativi in relazione al costo del progetto finanziato).  

Per gli enti pubblici
Gli Enti Pubblici, entro 120 giorni dalla pubblicazione del presente regolamento, dandone 

tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale competente per il territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, devono  : 

1. Nominare, con apposito provvedimento, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP); 

2. Predisporre la progettazione propedeutica all’attivazione delle procedure per 

l’affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture nel rispetto delle vigenti normative in  

materia di contratti pubblici; 

3. Avviare la procedura per l’affidamento/acquisizione definitivo dei lavori/servizi/forniture nel 

rispetto delle vigenti normative in  materia di contratti pubblici; 

4. Assumere l’obbligazione giuridicamente vincolante per l’affidamento/acquisizione dei 

lavori/servizi/forniture;

5. Approvare, in seguito all’appalto, il Nuovo Quadro Economico di spesa depurato della 

economia da ribasso d’asta conseguita (Nuovo Quadro Economico Rideterminato – 

N.Q.E.R.), necessario alla ridefinizione, con successivo atto amministrativo della rettifica in 

riduzione dell’aiuto concesso, da parte del Responsabile di Misura. In caso di inosservanza 

si procederà d’ufficio alla revoca del finanziamento ed al recupero delle somme 

eventualmente già percepite; 

6. Avviare concretamente le attività. 

Le economie derivanti da ribasso d’asta non costituiscono somme a disposizione dell’ente 

pubblico.

1.2 - Autorizzazioni e/o pareri 

E’ fatto obbligo al beneficiario di acquisire preliminarmente alla esecuzione dei lavori eventuali titoli 

abilitativi, nullaosta o pareri variamente denominati, qualora previsti dalle vigenti normative 

urbanistiche, ambientali, idrogeologiche o dallo strumento urbanistico comunale. 

 1.3 - Determinazione della spesa ammissibile agli aiuti  

La spesa massima ammissibile a favore del singolo beneficiario potrà essere di € 
200.000,00 nell’arco di tre esercizi finanziari. In applicazione della Comunicazione 2009/C 
83/01 del 2008, il limite di Euro 200.000,00 è elevato ad Euro 500.000,00 per gli aiuti concessi 
con provvedimenti emessi entro il 31/12/2010.  
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Sono considerate ammissibili a contributo (ai sensi del  Reg. CE 1974/06 art.48) le sole spese 

sostenute dal beneficiario, relative all’investimento, espressamente previste per ciascuna tipologia 

d’intervento (Reg. CE 1698/05 art. 71). 

Il periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di presentazione della domanda di aiuto, 

a condizione che il beneficiario risulti inserito nella graduatoria definitiva degli ammessi e sia 

destinatario del provvedimento regionale di concessione dell’aiuto. 

Per le Azioni 1-2-3 sono ammissibili tutti i costi sostenuti per la realizzazione dei singoli interventi, 

nei limiti indicati nel “Prezziario regionale dei lavori ed opere forestali ed arboricoltura da legno”, 

approvato con Determinazione dirigenziale n. 289 del 28.05.2009 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 84 

del 11 giugno 2009. 

Le spese generali potranno essere riconosciute fino al limite massimo del 12% del costo totale 

degli investimenti al netto dell’I.V.A .  

L’IVA non costituisce spesa ammissibile.

Per spese generali si intendono quelle sostenute per la progettazione, la direzione lavori, il 

collaudo e le consulenze ambientali. Sono ammissibili, inoltre, le spese delle eventuali polizze 

fidejussorie. 

Il costo sostenuto per i lavori inerenti il progetto di investimento deve essere giustificato 

esclusivamente da fatture regolarmente registrate e debitamente quietanzate con lettere liberatorie 

dalle imprese specializzate. 

1.4 - Ammissibilità ed eleggibilità delle spese, documenti  giustificativi e modalità di 
pagamento  dei beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità delle spese si fa riferimento, in generale, alle “Linee guida sull’ammissibilità 
delle spese relative allo Sviluppo Rurale e ad interventi analoghi” del Ministero delle Politiche 

Agricole, Alimentari e Forestali - Dipartimento delle Politiche Competitive, del Mondo Rurale e della 

Qualità – SVIRIS II, pubblicate nella versione attualmente vigente, sul sito regionale www.pma. 

regione.puglia.it).

La data di eleggibilità delle spese sostenute dai beneficiari decorre dal giorno successivo alla data 

di presentazione della domanda di aiuto.  

I beneficiari degli aiuti devono produrre, a giustificazione delle spese sostenute per l’esecuzione  

degli interventi di investimento, fatture fiscalmente in regola, registrate e quietanzate e con relativa 

dichiarazione liberatoria della ditta esecutrice dei lavori per l’importo complessivo delle spese 

sostenute per l’esecuzione dei lavori; 

L’impresa beneficiaria deve effettuare obbligatoriamente i pagamenti, mediante c/c dedicato, in 

favore delle ditte esecutrici degli interventi, con le seguenti modalità: 

Bonifico
Assegno bancario o circolare  emesso con la dicitura “non trasferibile”.   

In nessun caso sono consentiti  pagamenti in contanti; pagamenti effettuati in tale forma non 

potranno essere ammessi agli aiuti.

1.5 - Conto Corrente Dedicato 

Al fine di rendere trasparenti e documentabili tutte le operazioni finanziarie connesse alla 

realizzazione degli interventi, il beneficiario deve utilizzare un apposito conto corrente dedicato per 

tutti i pagamenti connessi all’ esecuzione degli interventi, circostanza resa vieppiù cogente dalla 

legge n. 187/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Le spese di apertura e di tenuta del conto corrente dedicato rientrano nell’ambito delle spese 

ammissibili, quali spese generali, mentre non sono ammissibili le spese per gli interessi debitori e 

gli altri oneri meramente finanziari.  
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Il beneficiario dell’aiuto prima dell’inizio dei lavori o della presentazione della domanda di 

pagamento dell’anticipo sul contributo concesso, dovrà aprire un “conto corrente dedicato” sul 

quale devono transitare tutte le fonti di finanziamento necessarie per la realizzazione 

dell’intervento di natura pubblica. Il conto corrente dedicato dovrà restare attivo per l’intera durata 

di  realizzazione delle opere di investimento e di erogazione dei relativi aiuti e sullo stesso non 

potranno risultare operazioni non riferibili agli interventi ammessi all’aiuto pubblico. Le entrate del 

conto saranno costituite esclusivamente dal contributo pubblico erogato da AGEA, dai mezzi propri 

immessi dall’imprenditore e da eventuale finanziamento bancario; le uscite saranno costituite solo 

dal pagamento delle spese sostenute per l’esecuzione degli interventi ammessi ai benefici.  

2. EROGAZIONE DEGLI AIUTI 

2.1 - Presentazione delle domande di pagamento e documentazione richiesta 

L’erogazione dell’aiuto pubblico concesso è effettuata dall’Organismo Pagatore (AGEA). I 

beneficiari dovranno compilare, stampare e rilasciare le domande di pagamento sul portale SIAN, 

su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale, nel rispetto della procedura stabilita nel 

manuale AGEA. 

Copia cartacea della domanda di pagamento rilasciata sul portale SIAN con la relativa 

documentazione deve essere presentata alle Sezioni Provinciali competenti per territorio e per 

conoscenza al Responsabile di Misura. 

L’erogazione dell’aiuto potrà avvenire per fasi (anticipazione e/o acconto/i su stato di avanzamento 

dei lavori e saldo finale) e, conseguentemente, potranno essere presentate le seguenti tipologie di 

domande di pagamento:

- domanda di pagamento dell’anticipo;  
- domanda di pagamento di acconto su stato di avanzamento lavori (SAL);  
- domanda di pagamento del saldo finale.  

Nel caso in cui il contributo complessivamente concesso superi l’importo di €. 154.937,06 è 

necessario acquisire idonea e valida certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 

252/98 art.10), a corredo di ciascuna domanda di pagamento del contributo concesso (anticipo, 

acconto o saldo finale). Alla richiesta Prefettizia dovrà essere allegato il certificato d’iscrizione, 

riportante l’apposita dicitura antimafia, della ditta beneficiaria presso la C.C.I.A.A. 

2.2 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 50% 

Riscontrata l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione 

nel limite massimo del 20% del contributo pubblico, elevato al 50% unicamente per i 

Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi entro il 31/12/2010, conformemente a 

quanto disposto all’articolo 56, paragrafo 2 del Regolamento CE 1974/2006, così come modificato 

dal Reg. 363/09. 

La ditta beneficiaria è obbligata a rilasciare la domanda di anticipazione nel portale SIAN e a 

presentare copia cartacea della stessa alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste competente 

per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura entro e non oltre 10 giorni dalla data del 

rilascio. 

Per i soggetti privati
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla presentazione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa, corrispondente al 110% dell’importo dell’anticipo richiesto, nonché 

dichiarazione di inizio dei lavori. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono essere 

rilasciate, rispettivamente, da Istituti di Credito o da Compagnie di Assicurazione - autorizzate 

dall’ex Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato ad esercitare le assicurazioni del 
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ramo cauzioni ed incluse nell’elenco dell’art.1, lettera “c” della legge 348 del 10/06/1982, 

pubblicato nel sito internet www.isvap.it. - e devono avere una validità di 18 mesi (termine stabilito 

per l’esecuzione dei lavori) più tre semestralità successive. 

Il costo della fideiussione rientra tra le spese ammissibili a finanziamento nell’ambito delle spese 

generali.

L’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della dichiarazione di 

avvenuto inizio dei lavori. 

Per gli enti pubblici
L’erogazione dell’anticipazione potrà essere erogata solo in seguito alla presentazione della 

documentazione attestante l’avvenuto inizio della realizzazione degli investimenti ammessi, 

comprendente gli estremi degli atti di aggiudicazione dell’appalto dei lavori, il verbale di consegna 

dei medesimi all’impresa aggiudicataria, il certificato di inizio dell’esecuzione delle opere 

sottoscritto dal direttore dei lavori ed apposita delibera di assunzione di responsabilità a garanzia. 

La ditta beneficiaria dovrà presentare a corredo della prima domanda di pagamento dell’aiuto 

apposita dichiarazione (come da  fac - simile n.1 del successivo paragrafo 10) con la quale attesta 

di aver preso visione di quanto disposto nel presente Allegato B e di accettare le condizioni ivi 

riportate.

La procedura di garanzia informatizzata attivata sul portale SIAN, sulla base dei dati inseriti nella 

domanda di pagamento, rende disponibile automaticamente lo schema di garanzia personalizzato. 

Successivamente il soggetto garante (banca o compagnia di assicurazioni) completa lo schema di 

garanzia fornito dal sistema e la sottoscrive. Tale procedura  è riportata nella circolare AGEA n. 18 

del 19 marzo 2009, successivamente modificata con la circolare n. 27 del 14/07/10. 

Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto presentato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta ammessa sull’importo complessivo, conforme alle disposizioni comunitarie. 

Si possono, pertanto, venire a prefigurare i seguenti casi: 

2.3 - Domanda di pagamento dell’anticipo al 20% 

Per i Provvedimenti Regionali di ammissione a contributo emessi oltre il 31/12/2010, riscontrata 

l’ammissione all’aiuto, il beneficiario potrà richiedere il pagamento di un’anticipazione nel limite 

massimo del 20% del contributo pubblico. Le procedure sono le stesse del precedente comma 2.2 

2.4 - Domanda di pagamento dell’acconto 
Premesso che per “importo spesa ammessa” si intende l’importo del progetto presentato che il 

beneficiario si impegna a realizzare nel suo complesso indipendentemente dalla misura del 

contributo e per “importo aiuto pubblico concesso” si intende la quota di finanziamento 

riconosciuta ammessa sull’importo complessivo, conforme alle disposizioni comunitarie. 

Si possono, pertanto, prefigurare tre possibilità: 

Sono previste tre possibilità:

1. Il beneficiario non richiede alcun anticipo.

E’ possibile richiedere tre acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) primo SAL pari al 30 % dell’importo della spesa ammessa; 

b) secondo SAL pari al successivo 30 % dell’importo della spesa ammessa (60% 

totale dell’importo della spesa ammessa); 
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c) terzo SAL al successivo 30% dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 

d) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

2. Il beneficiario richiede un anticipo fino al 50%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato 

Avanzamento Lavori (SAL) : 

a) primo SAL al 20 % dell’importo della spesa ammessa (70 % totale dell’importo 

della spesa ammessa);  

b) secondo SAL al successivo 20 % dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

3. Il beneficiario richiede un anticipo del 20%.

E’ possibile richiedere due acconti sull’aiuto pubblico concesso in base allo Stato Avanzamento 

Lavori (SAL) : 

a) primo SAL al 35 % dell’importo della spesa ammessa (55% totale dell’importo 

della spesa ammessa); 

b) secondo SAL al successivo 35 % dell’importo della spesa ammessa (90% totale 

dell’importo della spesa ammessa); 

c) a saldo il rimanente 10% dell’importo della spesa ammessa (100% dell’importo 

della spesa ammessa)  

La domanda di pagamento di acconto su SAL deve essere compilata, stampata e rilasciata sul 

portale SIAN su apposita modulistica disponibile sullo stesso portale nel rispetto della procedura 

stabilita da Agea e presentata in copia cartacea corredata di tutta la documentazione sotto 

elencata alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 

Misura entro e non oltre 10 giorni dal rilascio per consentire l’erogazione dell’acconto.  

La documentazione da allegare alla domanda per la richiesta di SAL è la seguente: 

o Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori firmata dal direttore dei lavori e 

controfirmato dal beneficiario; 

o documenti giustificativi della spesa corrispondente allo stato di avanzamento per il quale si 

richiede l’acconto, in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e fiscalmente 

in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). Su tali 

fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta la 

dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 227 Azione 
__ - PSR Puglia 2007-2013”;

o copia dell’estratto del Conto Corrente Dedicato dal quale si evincono le operazioni 

effettuate dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti del SAL; 

o contabilità del SAL redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

o foto esaustive delle aree interessate dall’intervento di investimento; 

o copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli 

interventi in progetto non sussiste alcun obbligo di acquisizione; 
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o dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai, mediante presentazione di DURC 

che non esclude la prassi di interrogazione ad Equitalia, prevista per legge; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ove 

previsto, ai sensi della normativa vigente; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale 

si attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le 

fatturazioni e si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente e per conoscenza 

il Responsabile di Misura, qualora dovessero essere emesse in data successiva a quella 

della dichiarazione; 

o dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

successivo paragrafo 10) attestante che i lavori realizzati sono stati eseguiti 

conformemente a quanto stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e 

selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

o dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi : 

- di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

- di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 221 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

o certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07 

2.5 - Domanda di pagamento del saldo finale 

A seguito di ultimazione dei lavori ammessi ai benefici, per l’erogazione del saldo del contributo o 

dell’intero aiuto in unica soluzione il beneficiario deve compilare, stampare e rilasciare nel portale 

SIAN domanda di pagamento su apposita modulistica disponibile sullo stesso e presentare alla 

Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura, copia 

cartacea della stessa, unitamente a tutta la documentazione elencata a fine paragrafo.  

I lavori di investimento si intendono ultimati quando gli interventi ammessi ai benefici saranno 

completati e le relative spese (giustificate da fatture debitamente registrate, quietanzate e 

corredate dalle relative liberatorie e da altri documenti aventi valore probatorio equivalente) 

risulteranno completamente ed effettivamente pagate dal beneficiario, come risultante dall’estratto 

del conto corrente dedicato. 

Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori avvenga in coincidenza con il termine di scadenza stabilito 

(18 mesi) la domanda di pagamento del saldo dovrà essere rilasciata nel portale SIAN entro 30 

giorni dalla scadenza e copia cartacea della stessa, corredata della documentazione prevista, 

deve essere presentata, alla Sezione Provinciale competente per territorio e per conoscenza al 

Responsabile di Misura, entro i successivi 10 giorni.  

L’importo liquidabile sarà determinato sulla base dell’aiuto concesso, verificato alla conclusione 

delle procedure istruttorie ed approvato sulla base di quanto previsto dall’art. 31 del Reg. CE 

1975/06 in tema di riduzioni ed esclusioni, al netto di eventuali anticipazioni e/o acconti già erogati. 

Alla conclusione dell’intero progetto di investimento, con documentazione di tutte le spese materiali 

e spese generali, il beneficiario dovrà presentare domanda di collaudo finale, alla Sezione 

Provinciale del Servizio Foreste competente per territorio e per conoscenza al Responsabile di 
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Misura.  A seguito della domanda di collaudo saranno eseguiti gli accertamenti di regolare 

esecuzione delle opere e verrà redatto relativo verbale, con la determinazione dell’importo 

liquidabile a saldo. Il collaudo va richiesto al Servizio per il tramite della sezione provinciale 

competente per territorio, ma viene espletato da funzionario diverso di altra sezione provinciale  

In assenza di formale e valida richiesta di collaudo prodotta dal beneficiario nei 30 giorni successivi 

ai termini assegnati per la realizzazione del progetto si procederà alla revoca del finanziamento
concesso ed al recupero delle somme eventualmente liquidate per acconto e/o per liquidazioni 

parziali per stati di avanzamento. 

 Documentazione da allegare alla domanda di pagamento del saldo:

 Relazione finale dei lavori firmata dal direttore dei lavori e controfirmato dal beneficiario; 

 documenti giustificativi di spesa in originale (le fatture registrate, debitamente quietanzate e 

fiscalmente in regola, devono essere corredate dalle lettere liberatorie delle ditte esecutrici). 

Su tali fatture, preliminarmente alla restituzione alla ditta beneficiaria, dovrà essere apposta 

la dicitura “Intervento finanziato dalla Unione Europea ai sensi della Misura 227 – 
Azione _- PSR Puglia 2007-2013”;

 copia dell’estratto del conto corrente dedicato dal quale si evincono le operazioni effettuate 

dalla data di accensione fino alla data di ultimazione dei pagamenti; 

 elaborati tecnici (planimetrie con l’indicazione delle particelle catastali e delle aree 

interessate dagli interventi di investimento datati e sottoscritti dal direttore dei lavori e dalla 

ditta beneficiaria); 

 contabilità finale redatta in forma analitica ivi comprese le spese generali; 

 foto esaustive  delle aree interessata dall’intervento con riferimento alle analoghe presentate 

in fase di istruttoria tecnico – amministrativa;  

 copia di eventuali titoli abilitativi, qualora previsti dalle vigenti normative urbanistiche, 

autorizzazioni, nulla osta o pareri previsti dalle vigenti normative urbanistiche, ambientali, 

idrogeologiche, o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante che per gli interventi 

di ripristino non sussiste alcun obbligo di acquisizione (da non allegare se già inviate con la 
domanda di pagamento di  SAL);

 certificato di regolare esecuzione dei lavori eseguiti, firmato dal direttore dei lavori; 

 dichiarazione del titolare o legale rappresentante dell’impresa che ha eseguito i lavori 

attestante la regolare posizione contributiva degli operai; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria relativamente al piano di sicurezza dei lavoratori, ai 

sensi della legge n. 626/94, ove previsto; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445/2000, con la quale si 

attesta la  mancanza di note di credito da parte delle ditte che hanno emesso le fatturazioni e 

si impegna ad informare la Sezione Provinciale competente qualora dovessero essere 

emesse in data successiva a quella della dichiarazione; 

 dichiarazione della ditta beneficiaria e del direttore dei lavori (come da facsimile 2 del 

paragrafo 10) attestante che i lavori realizzati sono stati eseguiti conformemente a quanto 

stabilito nelle “Indicazioni tecniche per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali 

protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 26/10/2010); 

 dichiarazione della ditta beneficiaria, resa ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la 

quale si attesta, pena la decadenza dai benefici concessi: 

o di non aver commesso nei cinque anni precedenti azioni che determinino l’esclusione 

dalle sovvenzioni del fondo FEASR; 

o di non aver beneficiato per gli interventi oggetto di aiuto ai sensi della Misura 227 del 

PSR Puglia di altri contributi o agevolazioni pubbliche concesse a qualsiasi titolo; 

 certificazione antimafia rilasciata dalla Prefettura (DPR 252/98 art.10) nel caso di contributo 

pubblico di importo superiore a euro 154.937,07. 
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sulla tracciabilità sui flussi finanziari.

3. IMPEGNI  
Il beneficiario si impegna a : 

- realizzare gli interventi di investimento secondo le modalità previste dagli elaborati tecnici 

allegati alla domanda di aiuto o da eventuali varianti che devono essere obbligatoriamente 

comunicate ed approvate, prima dell’inizio dei lavori, dalla Commissione di Valutazione;  

- concludere gli interventi entro 18 mesi dalla pubblicazione della determina di concessione sul 

BURP della Regione Puglia e inviare, nei successivi 30 giorni la richiesta di collaudo; 

- consentire ed agevolare i controlli disposti dagli organismi competenti ed inoltre a fornire 

ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione 

tecnica e contabile, la strumentazione e quanto necessario a tal fine; 

- custodire in sicurezza i documenti giustificativi di spesa dell’operazione ammessa a 

finanziamento, al fine di permettere in qualsiasi momento le verifiche in capo ai competenti 

organismi; tale custodia dovrà essere assicurata almeno fino a cinque anni dalla data di 

accertamento di regolare esecuzione; 

- rispettare gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, anche in riferimento all’utilizzo 

del logo dell’Unione Europea, specificando il Fondo di finanziamento, l’Asse e la Misura, 

secondo quanto previsto nell’allegato VI al Reg. (CE) 1974/2006; par.2.2 e 3.1, per 

investimenti superiori a € 50.000,00; 

- eseguire gli interventi ammessi in conformità alle “Indicazioni tecniche per interventi forestali 

e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 2000” (DGR n. 2250 del 

26/10/2010);

- rispettare le indicazioni tecniche per gli interventi previsti dall’Azione 3 Misura 227 secondo 

quanto previsto dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 2464 del 16 novembre 2010 

pubblicata sul B.U.R.P. n. 175 del del 23/11/2010; 

inoltre si impegna a rispettare le norme: 

- sul regime di condizionalità ai sensi del Reg. CE n° 73/2009 e s.m.i. (Decreto Mi.P.A.A.F. n. 

30125 del 22/12/2009 e D.G.R. n. 525 del 23/02/2010) nonché di altre norme in materia di 

tutela dell’ambiente, delle risorse naturali e del paesaggio – e della circolare Agea n. 507 del 

02/07/2010; 

- sulla sicurezza sui luoghi di lavoro ai sensi del D.lgs. n° 81/2008 e s.m.i; 

- previste dalla legge regionale n. 28/2006 “Disciplina in materia di contrasto al lavoro non 

regolare” e dal Regolamento regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009. 

3.1 Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare 

Si riporta quanto previsto dall’art. 2 – Norme in materia di benefici pubblici - del Regolamento 

regionale attuativo n. 31 del 27/11/2009: 

Comma 1… “È condizione essenziale per l’erogazione del beneficio economico l’applicazione 
integrale, da parte del beneficiario, del contratto collettivo nazionale per il settore di appartenenza 
e, se esistente, anche del contratto collettivo territoriale, che siano stati stipulati dalle 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e dalle associazioni dei datori di lavoro comparativamente 
più rappresentative sul piano nazionale. Tale applicazione deve interessare tutti i lavoratori 
dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo quanto meno per l’intero periodo nel quale si articola 
l’attività incentivata e sino all’approvazione della rendicontazione oppure per l’anno, solare o 
legale, al quale il beneficio si riferisce e in relazione al quale è accordato.  
Il beneficio è in ogni momento revocabile, totalmente o parzialmente, da parte del concedente 
allorché la violazione della clausola che precede (d’ora in poi clausola sociale) da parte del 
beneficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente; 
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b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza; 
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiudiziale; 
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzionalmente competenti a vigilare sul rispetto della 
legislazione sul lavoro o che si siano impegnate a svolgere tale attività per conto della Regione. 
Il beneficio sarà revocato parzialmente, in misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali non è 
stato applicato il contratto collettivo rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal datore di lavoro 
occupati nell’unità produttiva in cui è stato accertato l’inadempimento. Il beneficio sarà revocato 
totalmente qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o 
superiore al 50% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, nonché in caso di recidiva in inadempimenti sanzionati con la revoca parziale. 
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà 
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 1 anno dal momento 
dell’adozione del secondo provvedimento. 
Qualora l’inadempimento della clausola sociale riguardi un numero di lavoratori pari o superiore 
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nell’unità produttiva in cui è stato accertato 
l’inadempimento, il soggetto concedente emetterà anche un provvedimento di esclusione da 
qualsiasi ulteriore concessione di benefici per un periodo di 2 anni dal momento in cui è stato 
accertato l’inadempimento. In caso di revoca parziale, qualora alla data della revoca stessa le 
erogazioni siano ancora in corso, l’ammontare da recuperare può essere detratto a valere 
sull’erogazione ancora da effettuare. Qualora le erogazioni ancora da effettuare risultino invece
complessivamente di ammontare inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già provveduto 
all’erogazione a saldo e il beneficiario non provveda all’esatta e completa restituzione nei termini 
fissati dal provvedimento di revoca, la Regione avvierà la procedura di recupero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca totale, qualora il beneficiario non provveda all’esatta 
e completa restituzione nei termini concessi. 
In casi di recupero delle somme erogate per effetto di revoca parziale o totale, ovvero di detrazione 
di parte delle stesse dalle erogazioni successive, le medesime somme saranno maggiorate degli 
interessi legali e rivalutate sulla base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati”.  
Comma 2… “Sono esclusi dalla concessione del beneficio economico coloro nei cui confronti al 
momento dell’emanazione del presente atto, risulti ancora efficace un provvedimento di esclusione 
da qualsiasi ulteriore concessione di benefici per violazione della clausola sociale di cui all’art. 1 
della LR 26 ottobre 2006, n. 28”.

4.     CONTROLLI E VERIFICHE A CAMPIONE 

I controlli tecnici e amministrativi e le eventuali sanzioni sono disciplinati dal Reg. CE n.1975/06 

che stabilisce modalità di applicazione del Reg. CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda 

l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 

sviluppo rurale. 

I controlli amministrativi sono stati effettuati  su tutte le domande di aiuto ammesse a contributo.  

Qualora  a  seguito  dei  controlli  sulle  domande  di  pagamento  a  qualsiasi  titolo  ed  in 

qualunque  momento  effettuati,  dovessero  essere  rilevate  infrazioni  e/o  irregolarità  e/o 

anomalie  e/o  difformità,  rispetto  alle  prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa 

comunitaria, dal bando e dai provvedimenti amministrativi regionali di  attuazione della Misura, 

saranno  applicate  riduzioni  degli  aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto 

disciplinato  dalla  normativa  in  vigore.    

Gli aiuti sono, altresì, revocati, qualora gli interventi non siano realizzati per almeno l’ 80% di quelli 

previsti nel progetto di investimento, approvato e finanziato, fermo restando i casi di forza 
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maggiore previsti dalla normativa vigente. 

Le Sezioni Provinciali per le domande di aiuto di propria competenza potranno, qualora lo 

ritengano necessario, effettuare accertamenti in loco a campione sulle domande ammesse a 

finanziamento.

5.   MODIFICHE E VARIANTI 

Eventuali modifiche sulle opere previste nel progetto di investimento vanno comunicate prima della 

loro esecuzione alla Sezione Provinciale del Servizio Foreste della Regione Puglia competente per 

territorio e per conoscenza al Responsabile di Misura con modalità scritte, allegando i relativi 

elaborati tecnici.

Le Sezioni Provinciali successivamente trasmettono le varianti alla Commissione di valutazione, 

che dovrà valutarle ed eventualmente approvarle. 

Le varianti ai progetti finanziati possono essere richieste entro 12 mesi dalla notifica della 

determinazione dirigenziale (pubblicazione sul BURP) di concessione del contributo. Esse, 

preventivamente autorizzate dal Servizio Foreste che ha emesso la determinazione di 

concessione, potranno essere valutate solo in casi eccezionali e per motivi oggettivamente 

giustificati riconducibili a condizioni sopravvenute o a causa di forza maggiore indipendenti dalla 

volontà del beneficiario; in nessun caso sono ammesse varianti al progetto di investimento che 

possano ridurre il punteggio assegnato all’iniziativa tanto da renderlo inferiore al minimo richiesto 

per il suo finanziamento, ovvero determinare variazioni dei punteggi sulla base dei quali sono state 

stilate le graduatorie di ammissibilità.  

È facoltà della Commissione di valutazione concedere un’unica proroga ai termini indicati per la 

realizzazione degli investimenti. La relativa richiesta, pena inaccettabilità della stessa, 

opportunamente motivata, deve essere presentata dagli interessati prima della scadenza originaria 

dei termini fissati.

E’ fatto obbligo di apportare una variante in corso d’opera qualora la superficie di intervento, 

approvata ed ammessa a finanziamento, sia stata percorsa in parte da un incendio boschivo, per il 

quale il beneficiario è tenuto a dare tempestiva comunicazione alla Sezione Provinciale del 

Servizio Foreste competente per territorio e, per conoscenza, al Responsabile della Misura 227. 

Non sono ammessi aumenti di spesa del contributo pubblico concesso. (E’ ammessa una 

maggiore spesa per eventuali migliorie del programma/progetto, ma ciò non determina, in quanto 

non ammissibile, una maggiore spesa del contributo pubblico concesso.) 

Le modifiche al progetto di investimento non potranno comunque comportare una riduzione del 

costo totale superiore al 20 %.  

Eventuali maggiori spese, rispetto all’importo complessivo dell’investimento approvato, saranno a 

totale carico della ditta beneficiaria dell’aiuto. 

6.     CAMBIO DEL TITOLARE E RECESSO 

Per recesso dagli impegni assunti s’intende la rinuncia volontaria al contributo. L’istanza di rinuncia 

deve essere presentata dal Beneficiario al Responsabile di Misura.  

In linea generale, il recesso dagli impegni assunti è possibile in qualsiasi momento del periodo 

d’impegno.

Il recesso per rinuncia volontaria comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle 

somme già erogate, maggiorate degli interessi legali. 

Il cambio del beneficiario conseguente al trasferimento degli impegni assunti o delle attività avviate 

con la presente Misura può avvenire solo prima dell’erogazione del saldo, deve essere effettuato 

attraverso il modello unico di domanda informatizzato ed implica l’apertura di un nuovo 

34145Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010



procedimento; in tal caso il beneficiario che subentra deve possedere i requisiti, soggettivi ed 

oggettivi posseduti dal beneficiario originario. 

In ogni caso, la possibilità di effettuare il cambio di beneficiario deve essere valutato dal 

Responsabile di Misura che può non concedere il subentro, concederlo con revisione del 

punteggio di priorità acquisito e del contributo spettante oppure concederlo senza alcuna 

variazione.  

Il beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione Puglia Settore Foreste le variazioni inerenti i 

terreni oggetto di impegno e le attività ammesse a contributo entro 30 gg. continuativi dal verificarsi 

degli eventi. 

7.     RIDUZIONI, ESCLUSIONI, SANZIONI, REVOCHE E RECUPERI 

Qualora a seguito dei controlli sulle domande di pagamento a qualsiasi titolo ed in qualunque 

momento  effettuati, dovessero essere rilevate infrazioni e/o irregolarità e/o anomalie e/o difformità, 

rispetto alle prescrizioni  ed  obblighi previsti dalla normativa comunitaria, dal bando e dai 

provvedimenti amministrativi regionali di attuazione della Misura, saranno applicate riduzioni degli 

 aiuti,  fino  all’esclusione  degli  stessi,  secondo  quanto disciplinato  dalla  normativa  in vigore.    

Per  quanto  riguarda  le  disposizioni  in  materia  di  violazioni,  riduzioni  e  sanzioni  si  rimanda 

 a  quanto  stabilito  nei  seguenti  provvedimenti:   

- D.M.   n.  30125  del  22/12/2009  “Disciplina  del  regime  di  condizionalità  ai  sensi  del 

regolamento  (CE)  n.  73/2009  e  delle  riduzioni  ed  esclusioni  per  inadempienze  dei 

beneficiari  dei  pagamenti  diretti  e  dei  programmi  di  sviluppo  rurale”.  

- Legge  n.  898  del  23/12/1986  “Sanzioni  amministrative  e  penali  in  materia  di  aiuti 

comunitari  nel  settore  agricolo”.   

- Reg.  (CE)  N.1975/2006  “Modalità  di  applicazione  del  regolamento  (CE)  n.1698/2005 

del  Consiglio  per  quanto  riguarda  l’attuazione  delle  procedure  di  controllo  e  della 

condizionalità  per  le  misure  di  sostegno  dello  sviluppo  rurale”.   

- Reg.  (CE)  n.796/2004  recante  modalità  di  applicazione  della  condizionalità,  della 

modulazione  e  del  sistema  integrato  di  gestione  e  di  controllo  di  cui  ai  Regolamenti 

del  Consiglio  n.1782/2003  e  CE  n.73/2009,  nonché  modalità  di  applicazione   della 

condizionalità  di  cui  al  Reg.  479/2008  del  Consiglio.   

Le casistiche di riduzione, esclusione e decadenza, e le relative entità, sono definite dalle schede 

redatte per la Misura secondo quanto previsto dal D.M. 22/12/2009 n. 30125. 

8.     CAUSE DI FORZA MAGGIORE 

Costituiscono causa di forza maggiore: 

1. L’esproprio per pubblica utilità di una parte rilevante dell’azienda che non consenta la 

prosecuzione delle attività, se detta espropriazione non era prevedibile al momento 

dell’assunzione dell’impegno, comprovato da provvedimento dell’autorità pubblica che 

attesta lo stato di somma urgenza  e dispone l’esproprio o l’occupazione indicando le 

particelle catastali interessate; 

2. Calamità naturale grave, che colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie 

agricola dell’azienda, comprovato da provvedimento dell’autorità competente che accerta lo 

stato di calamità, con individuazione del luogo interessato, o in alternativa, certificato 

rilasciato da autorità pubbliche; 

3. Distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all’allevamento, comprovata da denuncia 

alle forze dell’ordine; 

4. Il decesso del Beneficiario, comprovato da certificato di morte; 

5. L’incapacità professionale di lunga durata del Beneficiario (malattia, incidenti, ecc.) 

comprovata da eventuale denuncia di infortunio, certificazione medica attestante lungo 
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degenza e attestante che le malattie invalidanti non consentano lo svolgimento della 

specifica attività professionale. 

La documentazione probante deve essere inviata dal Beneficiario finale, o in caso di decesso da 

un suo erede, alla Sezione Provinciale competente per territorio, e per conoscenza al 

Responsabile di Misura e all’Organismo Pagatore AGEA entro 15 giorni lavorativi, a decorrere dal 

giorno in cui l’evento si è verificato. 

9. DISPOSIZIONI FINALI 

Per  quanto  non  espressamente  riportato  nel  presente  atto  si rimanda al Bando della Misura 

227 pubblicato sul BURP n.62 del 08/04/2010 e al  PSR  Puglia  2007 2013 - modificato  in 
 seguito  all’implementazione dell’Health  Check  e  Recovery  Plan  e approvato  dalla  Giunta 

 regionale  con  deliberazione n.1105  del  26  aprile  2010  pubblicata  sul BURP  n.  93  del 

 26/05/2010  –  nonché  alle  norme comunitarie,  nazionali  e  regionali  vigenti in  materia  di 

 regime  di  aiuti di lavori pubblici e di salvaguardia e tutela ambientale. 

10. FAC – SIMILE DICHIARAZIONI 
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Fac - Simile n. 1

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a: il

Residente in: 

Via:

beneficiario degli aiuti previsti dalla Misura 227 - Azione _  “ …………………………………………” 

del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 della Regione Puglia

DICHIARA 

ai fini della domanda di pagamento dell’anticipo, di aver preso visione di quanto stabilito 

nell’Allegato B del provvedimento avente ad oggetto le “Modalità di esecuzione degli interventi e di 

erogazione degli aiuti” e di accettare tutte le condizioni ivi stabilite. 

Fatto a                 il   

Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità. 
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Fac - Simile n. 2

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI NOTORIETA’ 

Ai sensi degli artt. 46 e 47, D.P.R. 28 Dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali nel 

caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 

medesimo.

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Titolare di domanda di aiuto ammesso ai benefici della Misura 227 - Azione 

_“ ………………………………..” del Piano di Sviluppo Rurale 2007-2013 

della Regione Puglia 

Il/la sottoscritto/a: 

Nato a:                                                           il

Residente in: 

Via:

In qualità di: Direttore dei lavori 

DICHIARANO 

- che i lavori sono stati eseguiti a perfetta regola d’arte e conformemente alle “Indicazioni 

tecniche per interventi forestali e selvicolturali nelle aree naturali protette e nei Siti Natura 

2000” (DGR n. 2250 del 26/10/2010, pubblicata sul BURP n. 166/2010) e secondo quanto 

riportato nelle “Indicazioni tecniche per interventi previsti  dall’Azione 3 Misura 227, PSR 

Puglia 2007-2013 nelle aree ”a bosco e a macchia “(DGR n. 2464 del 16/110/2010, 

pubblicata sul BURP n. 175/2010)”

                        il   

Firma del direttore dei lavori Firma  del Titolare di domanda  

Si allega copia del documento di riconoscimento in corso di validità 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE ORGANIZZAZIONE 1
dicembre 2010, n. 1995

Art. 11, comma 7, Legge regionale 19 dicembre
208, n. 36- Mobilità d’ufficio per i dipendenti
regionali, a seguito del conferimento delle fun-
zioni al sistema delle autonomie locali di cui al
D.P.G.R. 23 febbraio, n. 178 e s.m.i. - Funzioni
inerenti all’approvvigionamento idrico. Indivi-
duazione dipendenti.

L’anno 2010 il giorno 1 del mese di Dicembre, in
Bari via Celso Ulpiani, 10 nella sede degli Uffici
del Servizio Personale e Organizzazione; 

IL DIRIGENTE DEL

SERVIZIO PERSONALE 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 161 del 22 febbraio 2008; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.
1879 del 7 ottobre 2008 - punto 4 del dispositivo; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.
2501 del 18 dicembre 2009; 

Vista la legge regionale n. 36 del 19 dicembre
2008 recante “Norme per il conferimento delle fun-
zioni e dei compiti amministrativi al sistema delle
autonomie locali”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 23 febbraio 2010, n. 178 contenente
norme per il “Conferimento di funzioni ammini-
strative al sistema delle Autonomie Locali in attua-
zione della legge regionale 19 dicembre 2008, n.
36: funzioni inerenti all’approvvigionamento
idrico”; 

Visti altresì il D.P.G.R. 29 giugno 2010, n. 770 di
modifica del D.P.G.R. n. 178/2010; 

Visto l’art. 4 del citato D.P.G.R. n. 178/2010; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 1328 del
23 giugno 2010 con la quale è stato individuato il
primo contingente di personale da trasferire alle

Province a seguito di mobilità volontaria in attua-
zione del comma 5 dell’art. 11 della L.R. n.
36/2008, esperite le relative procedure; 

Vista le determinazioni dirigenziali n. 1447 del
26 luglio 2010 e n. 1551 del 9 settembre 2010, con
le quali è stato individuato il secondo contingente di
personale da trasferire alle Province a seguito di
mobilità volontaria, riguardante tutto il personale
regionale in servizio, in attuazione del comma 6
dell’art. 11 della L.R. n. 36/2008, esperite le rela-
tive procedure; 

Rilevato che il numero dei dipendenti interessati
alle due fasi di mobilità, come innanzi evidenziate,
non ha coperto i posti disponibili previsti per le
rispettive Province ed indicati nella tabella allegata
al D.P.G.R. 23 febbraio 2010 n. 178; 

Viste le note del Servizio Personale n.
AOO_106-024584 del 9 settembre 2010 e succes-
siva d’integrazione n. AOO_106-0024889 del 15
settembre 2010, inviate al Direttore dell’Area Poli-
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana e al
Dirigente del Servizio LL.PP., con le quali sono
stati individuati i posti non coperti dalle procedure
della mobilità volontaria, concernenti l’attività del-
l’approvvigionamento idrico, da ricoprire per
mezzo della mobilità d’ufficio ex comma 7, art. 11
della L.r. n.36/2008, e che di seguito si riportano: 

D.P.G.R. n. 178/2010 -funzioni d’approvvigiona-
mento idrico 
• Provincia di Bari: n. 2 posti di ctg. B; 
• Provincia di Brindisi: n. 1 posto di ctg. B. 

Considerato che nella suddetta nota s’invitano il
Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti
e la qualità urbana e il Dirigente del Servizio LL.PP.
ad individuare, secondo il disposto del comma 7
dell’art. 11 del L.R. n. 36/2008 -ovvero tra il perso-
nale regionale operante nel territorio provinciale,
nell’ambito delle funzioni trasferite -, i dipendenti
da trasferire alle rispettive province; 

Vista le note AOO_064 -0094229 del 26/10/2010
e AOO_064 -0094755 del 27/10/2010del Dirigente
del Servizio LL.PP. di riscontro, con le quali sono
stati individuati i sottoelencati dipendenti: 
• Provincia di Bari: n. 2 posti di ctg. B 
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dip. Saverio Insalata (4/7/1960) 
dip. Michele Galgano (1/1/1957); 

• Provincia di Brindisi: n. 1 posto di ctg. B.
dip. Anna Berlingerio (30/4/1961); 

Rilevato che, come riferito nella nota del 26
ottobre 2010, la dipendente sig.ra Anna Berlingerio
è attualmente distaccata presso la Segreteria parti-
colare dell’Assessore elle OO.PP. ai sensi degli artt.
9 e 26 della L.R. n. 18/1974 per la quale pertanto
non può procedersi al trasferimento;

Rilevato altresì che con la nota AOO_064-
0094755 del 27 ottobre 2010 il Dirigente del Ser-
vizio LL.PP., con riferimento ai posti previsti per la
provincia di Bari, chiede una soluzione alternativa,
attese le esigenze organizzative e funzionali del-
l’Ufficio regionale decentrato di Bari ex Genio
civile, nonché per la provincia di Brindisi attesa la
posizione di distacco della dipendente interessata; 

Considerato che nella riunione della Cabina di
regia, di cui all’art. 8 della L.r. n. 36/2008, all’uopo
convocata, tenutasi in data 15 novembre 2010 si è
convenuto di dare mandato all’Assessorato alle
OO.PP. di concordare una possibile soluzione di
comune accordo con le Province di Bari e Brindisi; 

Visto il verbale della riunione tenutasi in data 24
novembre presso la sede dell’Assessorato alle
OO.PP. che ratifica l’intesa raggiunta fra la Regione
Puglia e la Provincia di Bari prevedendo che in luogo
delle due unità di dipendenti da trasferire come
innanzi individuate, alla Provincia di Bari saranno
corrisposte le risorse occorrenti equivalenti ad un
posto di ctg. D, nonché in luogo del dipendente di
ctg. B da trasferire alla Provincia di Brindisi alla
stessa competeranno le risorse occorrenti per la
medesima posizione lavorativa, come per altro pre-
visto dal comma 3 dell’art. 10 della L.r. n. 36/2008, 

Visto altresì il D.P.G.R. 29 giugno 2010, n. 771
che differisce al 1° gennaio 2011 il conferimento
delle funzioni e dei compiti riguardanti l’attività
dell’approvvigionamento idrico come individuati
dal D.P.G.R. n. 178/2010; 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
tivo d’entrata o di spesa a carico del Bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
Bilancio regionale.” 

DETERMINA

per quanto esposto in premessa che qui s’intende
integralmente riportato: 

• Di dare atto che con riferimento alle procedure
relative alla mobilità d’ufficio, ai sensi del
comma 7 dell’art. 11 della L.r. n. 36/2008, per i
due posti di ctg. B per la Provincia di Bari, come
in narrativa indicati, non può darsi corso alla
stessa e che pertanto in luogo del trasferimento di
dipendenti, a seguito di intesa raggiunta fra
l’Amministrazione regionale e l’Amministra-
zione provinciale di Bari nella riunione del 24
novembre 2010, saranno corrisposte le risorse
occorrenti equivalenti ad un posto di ctg. D,
come per altro disciplinato dal comma 3 dell’art.
10 della L.r. n. 36/2008; 

• Di dare altresì atto che anche per il posto di ctg.
B previsto per la provincia di Brindisi, come in
narrativa riportato, non può darsi corso alla
mobilità d’ufficio ai sensi del comma 7 dell’art.
11 della L.r. n. 36/2008 e che in luogo del trasfe-
rimento di personale, a seguito di intesa rag-
giunta fra l’Amministrazione regionale e l’Am-
ministrazione provinciale di Brindisi nella riu-
nione del 24 novembre 2010, saranno corrisposte
le risorse occorrenti equivalenti ad un posto di
ctg. B, come per altro disciplinato dal comma 3
dell’art. 10 della L.r. n. 36/2008; 

• Di dare atto che con successiva Deliberazione di
Giunta regionale si provvederà all’individua-
zione del complessivo contingente di personale
da trasferire alle Province nonché le risorse
finanziarie, umane e strumentali necessarie all’e-
sercizio delle funzioni, con decorrenza 1° gen-
naio 2011, ai sensi del D.P.G.R. 29 giugno 2010,
n. 771. 
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• Di demandare a successive determinazioni la
quantificazione e la liquidazione degli incentivi
di cui all’art. 12 della L.r. n. 36/2008 in favore
dei dipendenti soggetti alla mobilità volontaria e
d’ufficio. 

Il presente provvedimento: 

• sarà affisso all’Albo del Servizio Personale e
Organizzazione; 

• sarà notificato agli Uffici competenti del Ser-
vizio Personale e Organizzazione per i successivi
adempimenti;

• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà pubblicato sul sito dedicato ai dipendenti
regionali “Primanoi”;

• sarà trasmesso alle OO.SS. aziendali della
Regione Puglia;

• sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
Generale della Giunta Regionale e in copia
all’Assessora alle Risorse umane, Semplifica-
zione e Sport;

adottato in unico originale è composto di n° 4
facciate. 

Avv. Domenica Gattulli 

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO PERSONALE ORGANIZZAZIONE 1
dicembre 2010, n. 1996

Art. 11, comma 7, Legge regionale 19 dicembre
2008, n. 36- Mobilità d’ufficio per i dipendenti
regionali, a seguito del conferimento delle fun-
zioni al sistema delle autonomie locali di cui al
D.P.G.R. 23 febbraio, n. 177 e s.m.i. Funzioni
inerenti dell’edilizia sismica. Individuazione
dipendenti.

L’anno 2010 il giorno 1 del mese di Dicembre, in

Bari Via Celso Ulpiani, 10 nella sede degli Uffici
del Servizio Personale e Organizzazione; 

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PERSONALE 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 161 del 22 febbraio 2008; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.
1879 del 7 ottobre 2008 - punto 4 del dispositivo; 

Vista la deliberazione di Giunta regionale n.
2501 del 18 dicembre 2009; 

Vista la legge regionale n. 36 del 19 dicembre
2008 recante “Norme per il conferimento delle fun-
zioni e dei compiti amministrativi al sistema delle
autonomie locali”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 23 febbraio 2010, n. 177, contenente
norme per il “Conferimento di funzioni ammini-
strative al sistema delle Autonomie Locali in attua-
zione della legge regionale 19 dicembre 2008, n.
36: funzioni inerenti all’edilizia sismica”; 

Visto altresì il D.P.G.R. 29 giugno 2010, n. 771
di modifica del D.P.G.R. n. 177/2010; 

Visto l’art. 5 del citato D.P.G.R. n. 177/2010; 

Vista la determinazione dirigenziale n. 1312 del
22 giugno 2010 con la quale è stato individuato il
primo contingente di personale da trasferire alle
Province a seguito di mobilità volontaria, in attua-
zione del comma 5 dell’art. 11 della L.R. n.
36/2008, esperite le relative procedure; 

Viste le determinazioni dirigenziali n. 1448 del
26 luglio 2010 e n. 1551 del 9 settembre 2010 con
le quali è stato individuato il secondo contingente di
personale da trasferire alle Province a seguito di
mobilità volontaria, riguardante tutto il personale
regionale in servizio, in attuazione del comma 6
dell’art. 11 della L.R. n. 36/2008, esperite le rela-
tive procedure; 
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Rilevato che il numero dei dipendenti interessati
alle due fasi di mobilità, come innanzi evidenziate,
non ha coperto i posti disponibili previsti per le
rispettive Province e indicati nella tabella allegata
al D.P.G.R. 23 febbraio 2010 n. 177; 

Viste le note del Servizio Personale n.
AOO_106-024584 del 9 settembre 2010 e succes-
siva d’integrazione n. AOO_106-0024889 del 15
settembre 2010, inviate al Direttore dell’Area Poli-
tiche per l’ambiente, le reti e la qualità urbana e al
Dirigente del Servizio LL.PP., con le quali sono
stati individuati i posti non coperti dalle procedure
della mobilità volontaria, concernenti l’attività
sismica, da ricoprire per mezzo della mobilità d’uf-
ficio ex comma 7 art. 11 della L.r. n.36/2008, e che
di seguito si riportano: 

D.P.G.R. n. 177/2010 - funzioni d’edilizia sismica 
• Provincia di Bari: n. 1 posti di ctg. B; n. 1 posto

di ctg. C 
• Provincia di Brindisi: n. 1 posto di ctg. C, n. 1

posto di ctg. D 
• Provincia di Foggia: n. 1 posto di ctg. B; 
• Provincia di Lecce: n. 1 posto di ctg. B; n. 1 di

ctg. D. 
• Provincia di Taranto n. 1 posto di ctg. C. 

Considerato che nelle suddette note s’invitano il
Direttore dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti
e la qualità urbana e il Dirigente del Servizio LL.PP.
ad individuare secondo il disposto del comma 7 del-
l’art. 11 della L.R. n. 36/2008 -ovvero tra il perso-
nale regionale operante nel territorio provinciale,
nell’ambito delle funzioni trasferite -, i dipendenti
da trasferire alle rispettive province; 

Vista le note n. AOO_064-0094229 del 26
ottobre 2010 e la successiva n. AOO_064-0100998
del 17 novembre 2010 del Dirigente del Servizio
LL.PP. che in riscontro, hanno individuato i sottoe-
lencati dipendenti per le province di Brindisi,
Foggia, Lecce e Taranto: 
• Provincia di Brindisi: n. 1 posto di ctg. C, dip.

Giovanni Manfredi (17/10/1956) 
• Provincia di Brindisi: n. 1 posto di ctg. D, dip.

Emilio Messito (1/11/19549) 
• Provincia di Foggia: n. 1 posto di ctg. B, dip. P.C.

Giovanni Carone (19/9/1951) 

• Provincia di Lecce: n. 1 posto di ctg. C, dip.
Eliana D’Elia (22/8/1951) 

• Provincia di Lecce: n. 1 posto di ctg. D, dip.
Luigi Lezzi (16/09/1952) 

• Provincia di Taranto n. 1 posto di ctg. C, dip.
Tommaso Russo (17/6/1950) 

Rilevato che il nominativo della dipendente
sig.ra Eliana D’Elia per il posto di ctg. C della pro-
vincia di Lecce deve essere considerato sostitutivo
del posto di ctg. B come riportato nella Tab. alle-
gato n. 1 al D.P.G.R. n. 177/2010, in quanto frutto
di un errore materiale; 

Vista altresì la nota AOO_064-0094755 del 27
ottobre 2010 del Dirigente del Servizio LL.PP. che,
riguardo ai posti previsti per la provincia di Bari,
n.1 di ctg. B e n. 1 di ctg. C, chiede una soluzione
alternativa, attese le esigenze organizzative e fun-
zionali dell’Ufficio regionale decentrato di Bari ex
Genio civile; 

Considerato che nella riunione della Cabina di
regia, di cui all’art. 8 della L.r. n. 36/2008, all’uopo
convocata, tenutasi in data 15 novembre 2010 si è
convenuto di dare mandato all’Assessorato alle
OO.PP. di concordare una possibile soluzione di
comune accordo con la Provincia di Bari; 

Visto il verbale della riunione tenutasi in data 24
novembre presso la sede dell’Assessorato alle
OO.PP. che ratifica l’intesa raggiunta fra la Regione
Puglia e la Provincia di Bari prevedendo che in
luogo delle due unità di dipendenti da trasferire alla
Provincia di Bari, come innanzi individuate,
saranno corrisposte le risorse occorrenti equivalenti
ad un posto di ctg. D, come per altro previsto dal
comma 3 dell’art. 10 della L.r. n. 36/2008; 

Visto il D.P.G.R. 29 giugno 2010, n. 771 che dif-
ferisce al 1° gennaio 2011 il conferimento delle fun-
zioni e dei compiti riguardanti l’edilizia sismica,
come individuati dal D.P.G.R. n. 177/2010; 

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI

“Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita-
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tivo d’entrata o di spesa a carico del Bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione e che è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
Bilancio regionale.” 

DETERMINA

per quanto esposto in premessa che qui s’intende
integralmente riportato: 

• Di procedere alla mobilità d’ufficio, in relazione
agli adempimenti rivenienti dell’art. 5 del
D.P.G.R 23 febbraio 2010 n.177 e s.m.i. e dal
comma 7 dell’art. 11 della L.r. n. 36/2008, per i
sotto elencati dipendenti regionali per le rispet-
tive Province, ai fini della individuazione del
complessivo contingente di personale da trasfe-
rire alle stesse per l’esercizio delle funzioni e dei
compiti in materia di edilizia sismica, ai sensi del
D.P.G.R. 23 febbraio 2010 n. 177 e s.m.i.: 

• Di dare atto che per i posti di ctg. B e C previsti
per la Provincia di Bari, come in narrativa ripor-
tati, non può darsi luogo alla mobilità d’ufficio ai
sensi del comma 7 dell’art. 11 della L.r. n.
36/2008 e che in luogo del trasferimento di
dipendenti, a seguito di intesa raggiunta fra
l’Amministrazione regionale e l’Amministra-
zione provinciale di Bari nella riunione del 24
novembre 2010, saranno corrisposte le risorse
occorrenti equivalenti ad un posto di ctg. D,
come per altro previsto dal comma 3 dell’art. 10
della L.r. n. 36/2008; 

• Di dare atto che con successiva Deliberazione di
Giunta regionale si provvederà all’individua-
zione del complessivo contingente di personale
da trasferire alle province nonché le risorse
finanziarie, umane e strumentali necessarie all’e-
sercizio delle funzioni, con decorrenza 1 gennaio
2011 come disposto con D.P.G.R. 29 giugno
2010, n. 771; 

• Di demandare a successive determinazioni la
quantificazione e la liquidazione degli incentivi
di cui all’art 12, L.r. n. 36/2008, in favore dei

dipendenti soggetti alla mobilità volontaria e
d’ufficio. 

Il presente provvedimento: 
• sarà affisso all’Albo del Servizio Personale e

Organizzazione; 

• sarà notificato agli Uffici competenti del Ser-
vizio Personale e Organizzazione per i successivi
adempimenti ed inviato alle amministrazioni
provinciali interessate;

• sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• sarà pubblicato sul sito dedicato ai dipendenti
regionali “Primanoi”;

• sarà trasmesso alle OO.SS. aziendali della
Regione Puglia;

• sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
Generale della Giunta Regionale e in copia
all’Assessora alle Risorse umane, Semplifica-
zione e Sport;
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_____________________________________________________
Provincia di Brindisi Ctg. C Nr. posti 1 dip. Giovanni MANFREDI (nato il 17/10/1956) _____________________________________________________
Provincia di Brindisi Ctg. D Nr. posti 1 dip. Emilio MESSITO (nato il 1/11/1954) _____________________________________________________
Provincia di Foggia Ctg. B Nr. posti 1 dip. P.C. Giovanni CARONE (nato il 19/9/1951) _____________________________________________________
Provincia di Lecce Ctg. B Nr. posti 1 dip. Eliana D’ELIA (nata il 22/8/1951) _____________________________________________________
Provincia di Lecce Ctg. D Nr. posti 1 dip. Luigi LEZZI (nato il 16/09/1952) _____________________________________________________
Provincia di Taranto Ctg. C Nr. posti 1 dip. Tommaso RUSSO (nato il 17/6/1950) _____________________________________________________
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adottato in unico originale è composto di n° 4
facciate. 

Avv. Domenica Gattulli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 6 dicembre 2010, n. 820

D.P.R. 10.02.2000, n. 361 - Art. 16 Cod. Civ. -
D.P.R. 616/77, artt. 14 e 15 -D.G.R. nn.
1065/2001 - 1945/2008. Istanza approvazione
modifiche statutarie mediante iscrizione nel
Registro Regionale delle persone giuridiche del-
l’Ente denominato “Istituto Don Pasquale Uva -
Casa Divina Provvidenza ONLUS” con sede in
Bisceglie (Ba).

Il giorno 06/12/2010, in Bari, nella sede dell’As-
sessorato al Welfare, Servizio Politiche di Benes-
sere Sociale e Pari Opportunità dell’Area Politiche
per la Promozione della Salute, delle Persone e
delle Pari Opportunità,

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
DOTT. PIERLUIGI RUGGIERO

visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa
approvata con deliberazione 28.07.1998, n. 3261;

richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
del 04.08.2010, n. 1810 di assegnazione dell’inca-
rico di dirigente ad interim del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità alla Dr.ssa
Antonella Bisceglia;

richiamata la determinazione della Dirigente di
Servizio n. 690 del 19.10.2010 di organizzazione

dello svolgimento delle funzioni dirigenziali all’in-
terno del Servizio Politiche di Benessere Sociale e
Pari Opportunità; 

richiamata la determinazione del Direttore del-
l’Area n. 5 del 16.09.2009, di nomina del dirigente
dell’ufficio Governance e Terzo Settore Dr. Pier-
luigi Ruggiero;

viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza datata 31.05.2010 a cura del
legale rappresentante pro-tempore dell’Ente deno-
minato “Istituto Don Pasquale Uva - Casa Divina
Provvidenza ONLUS” con sede in Bisceglie (Ba)
alla Via Giovanni Bovio, n. 78 concernente l’appro-
vazione delle modifiche statutarie mediante iscri-
zione nel Registro Regionale delle Persone Giuri-
diche ai sensi del D.P.R. n. 361/2000, redatte con
atto datato 30.04.2010 composto di n. 15 articoli
Repertorio n. 20321/Raccolta n.12659, registrato a
Foggia il 3 maggio 2010 al n. 2315/1T, dal Dr.
Antonio Pepe notaio in Foggia iscritto nel ruolo dei
distretti notarili riuniti di Foggia e Lucera, così
come modificato, in conformità alle osservazioni
dell’ufficio competente, con atto datato 18.10.2010
Repertorio n. 20428/Raccolta n. 12748 registrato a
Foggia il 21 ottobre 2010 al n. 5221/1T, composto
da n. 15 articoli a rogito dello stesso notaio;

valutata e condivisa la proposta del competente
ufficio cui è stato assegnato il procedimento ammi-
nistrativo in virtù della nota prot.AOO-
082/19.07.10, n. 8696 di accogliere la predetta
istanza, in quanto l’atto di modifiche statutarie è
stato redatto in conformità alla normativa in vigore;

richiamato il Regolamento recante norme per la
semplificazione di procedimenti di riconoscimento
di persone giuridiche private e di approvazione
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto
emanato con D.P.R. 10 febbraio 2000, n. 361;

richiamato il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001, con
il quale è stato istituito, ai sensi dell’art. 7 del citato
D.P.R. n. 361 del 10.02.2000, presso il Gabinetto
della Presidenza della Giunta Regionale Ufficio
Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente, il registro
delle Persone Giuridiche private; 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

richiamato il Regolamento Regionale 20 giugno
2001, n. 6 “recante norme per l’istituzione del regi-
stro regionale delle persone giuridiche private, per
il procedimento di iscrizione e di approvazione
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto”;

richiamata la deliberazione n. 1065 del
24.07.2001, con la quale la Giunta Regionale ade-
guandosi alle disposizioni di cui al citato D.P.R. del
10 febbraio 2000, n. 361, ha approvato le nuove
direttive inerenti l’azione amministrativa regionale
in materia di persone giuridiche private operanti nel
campo dei servizi socio-assistenziali;

richiamata la deliberazione della Giunta Regio-
nale n. 1945 del 21.10.2008, ad oggetto: “Adegua-
mento della Direttiva per l’azione amministrativa
regionale in materia di persone giuridiche private
operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali di
cui alla D.G.R. n. 1065 del 24.07.2001 alle disposi-
zioni di cui alla L.R. 30 settembre 2004, n, 15 e
s.m.i.. Istituzione dell’elenco delle persone giuri-
diche di diritto privato derivanti dal procedimento
di trasformazione di II.PP.A.B.”;

visto gli artt. 14 e 15 del D.P.R. 616/77;

visto l’art. 16 del Cod.Civ.; 

DETERMINA

1. Di approvare per le motivazioni in premessa
indicate, che qui si intendono riportate, le modi-
fiche statutarie ex D.P.R. n. 361/2000 dell’Ente
denominato “Istituto Don Pasquale Uva - Casa
Divina Provvidenza ONLUS” con sede in
Bisceglie (Ba) alla Via Giovanni Bovio, n.78,
nel testo coordinato allegato al presente provve-
dimento per farne parte integrante e sostanziale

e approvato con atto notarile datato 18.10.2010
Repertorio n. 20428/Raccolta n. 12748 regi-
strato a Foggia il 21 ottobre 2010 al n. 5221/1T,
composto da n. 15 articoli, redatto a rogito Dr.
Antonio Pepe notaio in Foggia iscritto nel ruolo
dei distretti notarili riuniti di Foggia e Lucera e
conseguentemente concedere il “nulla osta”
all’iscrizione dello stesse modifiche nel Regi-
stro delle Persone Giuridiche Private.

2. E’ fatto obbligo agli amministratori ad ottempe-
rare a tutto quanto disposto dall’art. 4, secondo
comma, del D.P.R. 10.02.2000, n. 361.

3. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all’Ufficio Governance e Terzo
Settore.

4. Avverso il provvedimento è consentito ricorso
al T.A.R. di Puglia entro sessanta giorno dalla
data di notifica.

5. Di disporre, con conformità a quanto disposto
dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1945
del 21.10.2008 la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto, composto di n. 16 pagine dattilo-
scritte, compresi gli allegati, redatto in unico esem-
plare, è esecutivo e non comporta gli adempimenti
contabili di cui all’art. 79 della Legge Regionale 16
novembre 2001, n. 28 non derivando dal medesimo
alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del Bilancio regionale
né a carico degli enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione. 

Il Dirigente
Ufficio Governance e Terzo Settore

Dr. Pierluigi Ruggiero
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Repertorio N.20428                      Raccolta N.12748   ===

================ ATTO MODIFICATIVO DI STATUTO ================

==================== REPUBBLICA ITALIANA  ====================

L'anno duemiladieci (2010) il giorno diciotto (18) del mese 
___di ottobre in Foggia, nel mio studio alla Piazza Federico II 
__numero 11, alle ore quindici e trenta. =======================

Innanzi a me dottor Antonio Pepe dell'avv. Giuseppe, NOTAIO, 
__residente in Foggia ed iscritto nel Ruolo dei Distretti 
_______Notarili Riuniti di Foggia e Lucera, alla presenza dei 
________testimoni: Di Taranto Francesco, nato in Foggia il 1° agosto 
__1978, domiciliato in Foggia, Via Alfredo Guglielmi n.10, e 
____Maiello Antonietta, nata in Ariano Irpino il 30 agosto 1958, 
__domiciliata in Foggia, Viale Europa n.62, idonei ed a me noti.

Si è personalmente costituito:  ==============================

RIZZI DARIO, nato in Torino il cinque luglio 
__________________millenovecentocinquantaquattro, domiciliato in Lucera, Via 
____Napoli n.48, codice fiscale: RZZ DRA 54L05 L219J. ============

Detto comparente della cui identità personale io Notaio sono 
__certo, dichiara di essere cittadino italiano e premette: =====

-  di essere il Vice Presidente del Consiglio di 
______________Amministrazione dello "ISTITUTO DON PASQUALE UVA - CASA 
_______DIVINA PROVVIDENZA", con sede in Bisceglie, Via Giovanni 
______Bovio n.78, numero di codice fiscale: 92062710725, iscritto 
___al n.298 del Registro Regionale delle Persone Giuridiche a 
____seguito di determinazione del 14 dicembre 2009, n.793, 
________costituito con  atto a mio rogito  del 22 giugno 2009, 
________registrato in Foggia il 2 luglio 2009 al numero 4002/1T e 
_____successivo atto di modifica a mio rogito del 9 novembre 2009, 
_registrato in Foggia il 13 novembre 2009 al n.6218/1T,   
______dalla "CONGREGAZIONE  DELLE ANCELLE DELLA DIVINA 
______________PROVVIDENZA", con sede in Bisceglie, Via Giovanni Bovio n.78, 
_Ente ecclesiastico iscritto in data 24 marzo 1987, al n.97 
____del Registro delle Persone Giuridiche presso la Prefettura di 
_Bari, riconosciuto con decreto del Capo Provvisorio dello 
_____Stato n.184 del 6 settembre 1946, registrato alla Corte dei 
___Conti il 5 ottobre 1946, istituto che con atto a mio rogito 
___del 30 aprile 2010, registrato in Foggia il 3 maggio 2010 al 
__numero 2315/1T ha modificato alcuni patti dello Statuto ed in 
_particolare la denominazione in "ISTITUTO DON PASQUALE UVA - 
__CASA DIVINA PROVVIDENZA organizzazione non lucrativa di 
_______utilità sociale" in breve "ISTITUTO DON PASQUALE UVA - CASA 
___DIVINA PROVVIDENZA ONLUS"; ===================================

- che è stata richiesta alla Regione Puglia la approvazione 
___della detta modifica di cui al suddetto mio atto del 30 
_______aprile 2010;   ===============================================

- che la Regione Puglia con nota del 5 ottobre 2010, 
__________protocollo numero 10970, ha chiesto di apportare al sesto 
_____comma dell'Articolo 10 dello Statuto dell'Istituto una 
________modifica, con espresso riferimento, in tema di compensi, ai 
___limiti previsti dall'art.10 del decreto legislativo 
___________

 Registrato a Foggia il 
21 ottobre 2010 al N.
5221
Esatte Euro 168,00
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n.460/1997 ed analoga richiesta è stata prospettata anche 
_____dalla Agenzia delle Entrate Direzione Regionale della Puglia 
__con nota in data 8 settembre 2010, protocollo numero 
__________2010/39379; ==================================================

- che il comparente Rizzi è stato a suo tempo autorizzato, 
____con firma singola,  ad apportare all'atto ed allo Statuto 
_____tutte le modifiche richieste dalla Regione e dalla Agenzia 
____delle Entrate con il detto atto a mio rogito del 30 aprile 
____2010;  =======================================================

- che la detta "CONGREGAZIONE DELLE ANCELLE DELLA DIVINA 
______PROVVIDENZA", ove occorra, con delibera del Consiglio 
_________Generale del 18 ottobre 2010 numero 17 ha deliberato di 
_______prestare il proprio assenso alla richiesta di modifica 
________avanzata dalla Regione Puglia;   =============================

tanto premesso, da considerarsi parte integrante e 
____________sostanziale del presente atto, il comparente Rizzi Dario, 
_____nella qualità, e come sopra detto  autorizzato  con il 
________suddetto atto a mio rogito del 30 aprile 2010, al fine di 
_____adempiere ad espressa  richiesta della Regione Puglia e della 
_Agenzia delle Entrate Direzione Regionale della Puglia, per 
___specificare i limiti ai compensi annui degli organi 
___________amministrativi e di controllo ai sensi dell'articolo 10 del 
___D.Lgs. n.460 del 4 dicembre 1997, delibera di modificare il  
__sesto comma dell'Articolo 10 dello Statuto dell'Istituto "DON 
_PASQUALE UVA - CASA DIVINA PROVVIDENZA  ONLUS", inserendo 
_____alla fine dello stesso il seguente periodo: ==================

"In ogni caso i compensi corrisposti ai componenti degli 
______organi amministrativi e di controllo previsti dal presente 
____statuto, nonchè gli altri eventuali compensi corrisposti a 
____collaboratori e dipendenti dell'Ente, non potranno superare i 
_limiti previsti dall'articolo 10 comma 6, lettere c) ed e) 
____del D.Lgs. 4 dicembre 1997 n.460." ===========================

A  seguito della detta modifica, il nuovo Statuto 
_____________dell'Istituto, composto di quindici articoli, risulta essere 
__quello che in un esemplare, firmato dal comparente, dai 
_______testimoni e da me Notaio, si allega al presente atto sotto la 
_lettera "A".  ================================================

Il comparente Rizzi, nella qualità di Vice Presidente del 
_____Consiglio di Amministrazione dello Istituto in contratto 
______provvederà  ad adempiere alle pratiche e formalità necessarie 
_richieste dalla Regione Puglia al fine di ottenere il 
_________riconoscimento della personalità giuridica ed a richiedere la 
_iscrizione nell'Anagrafe unica delle Organizzazioni non 
_______lucrative di utilità sociale.  ===============================

Fermo il resto. ==============================================

Il comparente dispensa me Notaio dalla lettura di quanto 
______allegato dichiarando di averne esatta conoscenza. ============

                                                  Richiesto 
___io Notaio ho ricevuto il presente atto il quale viene firmato 
_dal comparente, dai testimoni e da me Notaio. Prima della 
_____
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sottoscrizione l'atto presente è stato da me Notaio letto e 
___pubblicato, a chiara voce, alla presenza dei testimoni, al 
____comparente, il  quale, dopo mia interpellanza, lo ha 
__________dichiarato conforme alla sua volontà ed esso atto è in parte 
__scritto con nastro indelebile e con sistema elettronico da 
____persona di mia fiducia ed in parte scritto  a mano da me 
______Notaio.  =====================================================

Consta l'atto di fogli di carta due per pagine cinque fin lì 
__come vedesi, e viene sottoscritto alle ore sedici.  ==========

F.ti: Dario Rizzi = Francesco Di Taranto = Antonietta Maiello 
_= Antonio Pepe Notaio ========================================

==============================================================

34159Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010



======================= S T A T U T O  =======================

PREAMBOLO ====================================================

Don Pasquale UVA, animato da un particolare spirito di carità 
_evangelica, e facendo proprio il motto Paolino "Charitas 
______Christi urget nos", dotato di peculiari caratteristiche uma- 
__ne, spirituali e profondo conoscitore dell'antropologia cri- 
__stiana,  ha sentito come sua missione di dedicare la sua vita 
_sacerdotale ad aiutare le persone in stato di disagio e con 
___menomazioni psico-fisiche. ===================================

Don Uva cosciente della dignità dell'uomo che deriva dalla 
____sua condizione di creatura divina, ricca di doni naturali e 
___soprannaturali, per mezzo della redenzione operata da Cristo 
__e perciò degno di essere collocato nel progetto di Dio per la 
_sua santificazione, ha dato vita, nell'Italia Meridionale ad 
__opere a favore dei più deboli. ===============================

Ciò ha motivato Don Uva nel porre grande attenzione al feno- 
__meno delle disabilità mentali e di quelle affini e lo ha 
______spinto ad attivare tutto quanto potesse essere utile per una 
__efficace terapia di dette disabilità e per il reinserimento 
___nella vita di relazione dei soggetti che ne fossero colpiti. =

Fermo nella sua volontà di salvaguardare la dignità dell'uomo 
_secondo fede e ragione, ha avviato ad un dialogo politico, 
____sociale ed ecclesiastico, perchè qualsiasi forma di disabi- 
___lità mentale od affine non divenisse motivo di emarginazione 
__bensì di comprensione ed aiuto dei fratelli che ne fossero 
____affetti. Insieme ha iniziato un grande progetto divenuto sem- 
_pre più vasto e qualificato, mirato allo studio, alla diagno- 
_si e alle più idonee terapie per giungere al recupero sociale 
_dei disabili mentali. Per concretizzare il progetto caritati- 
_vo, sull'esempio di San Giuseppe Benedetto  Cottolengo di To- 
_rino e di altre istituzioni nella Chiesa, Don Uva, nel 1922 a 
_Bisceglie, sua città di origine, fonda la "Casa della Divina 
__Provvidenza" e la Congregazione delle Suore "Ancelle della 
____Divina Provvidenza", le quali secondo lo specifico carisma o- 
_perano per affermare: ========================================

la dignità dell'umano, riconoscendo e custodendo in modo evi- 
_dente l'identità trascendente, immagine di Dio in ogni perso- 
_na e secondo il proprio titolo, manifestano la presenza di 
____Dio, Padre provvido con tutti i suoi figli anche se in stato 
__di permanente menomazione e disagio.  ========================

L'opera di Don Uva ha sempre vissuto la sua espansione nel 
____contesto dell'evoluzione della scienza e del perfezionamento 
__delle politiche sociali riguardanti tanto delicata materia. 
___Ora, in continuità con questa metodologia operativa, la Con- 
__gregazione delle Ancelle della Divina Provvidenza, volendo 
____far tesoro del patrimonio di cui si è servita fin ora l'opera 
_di Don Uva nonchè dell'esperienza accumulata in tanti anni in 
_questo specifico settore delle disabilità umane, ha pensato 
___di dare un assetto più moderno all'opera Don Uva, utilizzando 
_la nuova legislazione e le fattispecie giuridiche, che con- 
___

Allegato "A" ad
atto Rep.N.20428
Racc.N.12748
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sentano di applicare meglio i risultati cui è giunta l'odier- 
_na conoscenza medica in materia, soprattutto allo scopo di 
____rendere più conforme la sua azione istituzionale all'evolu- 
___zione delle politiche sociali nella stessa materia. ==========

Per questo ha deliberato di dare vita ad uno speciale Istitu- 
_to che, servendosi di strutture esistenti dell'Opera ed in 
____armonia con l'originario carisma di Don Pasquale Uva, svilup- 
_pi più approfonditi studi finalizzati a diagnosi meglio ri- 
___spondenti a terapie più idonee per un più efficace recupero 
___e/o per una più confortevole assistenza dei soggetti affetti 
__da tale disabilità.                     ======================

                      TITOLO I ===============================

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA  ===============================

Art.1) E' costituito  un istituto denominato  "ISTITUTO DON 
___PASQUALE UVA - CASA DIVINA PROVVIDENZA organizzazione non lu- 
_crativa di utilità sociale" in breve "ISTITUTO DON PASQUALE 
___UVA - CASA DIVINA PROVVIDENZA ONLUS". ========================

Art.2) L'Istituto ha sede ed attività in Bisceglie, alla Via 
__Giovanni Bovio n. 78, prevedendo la possibilità di aprire an- 
_che sue sedi secondarie nell'ambito della Regione Puglia. ====

 Art.3) Esso  ha durata indeterminata.  ======================

                         TITOLO II ===========================

SCOPO - PATRIMONIO    ========================================

Art.4) L'Istituto,avendo finalità di solidarietà sociale,  
____non ha scopo di lucro e non potrà distribuire utili.         =

Art.5) L'Istituto  persegue, nell'ambito della Regione Pu- 
____glia, esclusivamente finalità di solidarietà sociale, di as- 
__sistenza  e comunque finalità di pubblica utilità,  ed ha lo 
__scopo di perseguire, secondo lo spirito con il quale Don Pa- 
__squale Uva ha istituito la Casa della Divina Provvidenza, co- 
_me sua tipica finalità, la realizzazione di tutto quanto con- 
_cerne il ricovero, la cura, l'assistenza, lo studio,  la dia- 
_gnosi e le terapie delle disabilità mentali e di quelle affi- 
_ni, qualunque sia la loro eziologia, nonchè di promuovere i- 
__niziative per il superamento degli effetti derivanti da dette 
_disabilità, soprattutto con l'assistenza e/o il reinserimento 
_sociale dei soggetti che ne siano colpiti. ===================

Per il perseguimento di questa finalità istituzionale, l'I- 
___stituto si avvarrà della collaborazione di personale specia- 
__lizzato nelle discipline pertinenti e delle strutture pecu- 
___liarmente idonee che la Congregazione delle Ancelle della Di- 
_vina Provvidenza gli metterà a disposizione. =================

E' fatto divieto di svolgere attività diverse da quelle isti- 
_tuzionali, ad eccezione di quelle ad esse direttamente con- 
___nesse. =======================================================

Art 6) Il patrimonio dell'Istituto è costituito da: ==========

a) un patrimonio stabile costituito dalla dotazione iniziale 
__di Euro cinquecentomila virgola zero zero (500.000,00) e da- 
__gli accantonamenti annuali che saranno decisi dal Consiglio 
___di Amministrazione all'atto dell'approvazione del bilancio 
____
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consuntivo annuale; ==========================================

b) i contributi finanziari pubblici e privati che perverranno 
_a titolo di corrispettivo per le prestazioni date o di libe- 
__ralità; ======================================================

c) la disponibilità di strutture logistiche e la strumenta- 
___zione occorrente - proprie e/o concesse in uso alla Congrega- 
_zione delle Ancelle della Divina Provvidenza, tramite accordi 
_stipulati secondo fattispecie giuridiche prescelte e legal- 
___mente consentite per il ricovero, la cura, l'assistenza, la 
___diagnosi e le terapie delle disabilità mentali ed affini. ====

Art.7) Lo scopo e tutte le attività dell'Istituto vengono as- 
_sicurate, oltre che dai redditi derivanti dal patrimonio, an- 
_che: =========================================================

a) dal contributo volontario delle persone accolte presso le 
__strutture dalla medesima gestite; ============================

b) dalla beneficenza pubblica e privata; =====================

c) da lasciti e donazioni che non siano espressamente desti- 
__nate ad incrementare il patrimonio; ==========================

d) dai contributi della Congregazione delle Ancelle della Di- 
_vina Provvidenza e di quanti intendono aderire  e sostenere 
___l'Istituto; ==================================================

e) dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, stru- 
_mentali e connesse, nonchè dalle rendite e proventi derivanti 
_dal patrimonio; ==============================================

f) da ogni altra forma di erogazione in denaro o in natura a 
__favore dello stesso. =========================================

Art.8) Gli eventuali utili o avanzi di gestione delle atti- 
___vità istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse 
__non saranno distribuiti ma saranno destinati per realizzare 
___le attività istituzionali e quelle ad esse direttamente 
_______connesse.                    =================================

                       TITOLO III ============================

AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA =============================

Art.9) Le attività dell'Istituto sono organizzate dal Consi- 
__glio di Amministrazione, che le pianifica e le controlla dal- 
_la sede legale principale sita in Bisceglie. Il medesimo Con- 
_siglio, soprattutto attraverso il controllo operativo e fi- 
___nanziario coordina tutte le attività dei presidii dell'Isti- 
__tuto, ovunque siti, di pertinenza della sede centrale e/o 
_____delle sedi secondarie,anche se queste siano dotate per delega 
_di una propria autonomia. Allo scopo saranno previsti e rego- 
_lamentati collegamenti tra le sedi secondarie e quella cen- 
___trale nell'atto della loro istituzione e nella definizione 
____delle relative deleghe. ======================================

Art.10) Organo dell'Istituto è il Consiglio di Amministrazio- 
_ne, composto di cinque membri, che elegge fra i medesimi il 
___Presidente  ed il Vice Presidente. ===========================

Le sedi secondarie saranno rette dallo stesso Consiglio di 
____Amministrazione attraverso il delegato preposto dallo stesso 
__Consiglio di Amministrazione con proprio mandato, ovvero an- 
__
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che attraverso la nomina di un componente del Consiglio di 
____Amministrazione. =============================================

a) Consiglio di Amministrazione. Esso è nominato dal Consi- 
___glio Generalizio della Congregazione delle Ancelle della Di- 
__vina Provvidenza e dura in carica tre anni, i suoi membri so- 
_no rieleggibili e vanno scelti tra persone di piena capacità 
__civile, di specchiata moralità e di indiscussa probità. In 
____caso di cessazione del mandato di uno o più membri per morte, 
_dimissione o revoca, essi  saranno sostituiti secondo la me- 
__desima procedura di nomina dal Consiglio Generalizio della 
____Congregazione delle Ancelle della Divina Provvidenza ed il  
___mandato   dei sostituti durerà fino alla scadenza del trienno 
_in corso. ====================================================

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po- 
__teri di ordinaria e straordinaria amministrazione necessari 
___per la gestione dell'Istituto, delibera ed esegue tutti gli 
___atti e contratti, sia di ordinaria che di straordinaria ammi- 
_nistrazione, inerenti alle attività istituzionali e gestisce 
__le somme e i proventi per il raggiungimento degli scopi del- 
__l'Istituto nonchè la ripartizione delle rendite annuali fra 
___le diverse attività istituzionali, nel modo che riterrà più 
___sicuro e redditizio. =========================================

Spettano al Consiglio: =======================================

la programmazione annuale e pluriennale delle attività ed il 
__controllo sulla realizzazione delle medesime; l'amministra- 
___zione ordinaria e straordinaria del patrimonio stabile e le 
___risorse annuali;  ogni incombenza relativa ai contratti di 
____lavoro con i dipendenti; l'approvazione dei bilanci annuali, 
__preventivo e consuntivo; la decisione sull'entità degli ac- 
___cantonamenti degli utili di esercizio per incrementare il pa- 
_trimonio stabile; la elezione del Presidente da farsi di in- 
__tesa con la Congregazione delle Ancelle  della  Divina   
______Provvidenza; la nomina del Segretario e del Tesoriere, che 
____sceglierà tra persone idonee professionalmente e moralmente; 
__la  determinazione  degli  emolumenti  da  corrispondere a 
____costoro.   ===================================================

Il Consiglio - nella redazione ed approvazione del bilancio 
___annuale - provvederà, su proposta del Presidente, alla deter- 
_minazione di un compenso annuo spettante a ciascun membro 
_____nonchè alla allocazione dei rimborsi delle spese sostenute 
____per l'esercizio delle loro funzioni. In ogni caso i compensi 
__corrisposti ai componenti degli organi amministrativi e di 
____controllo previsti dal presente statuto, nonchè gli altri e- 
__ventuali compensi corrisposti a collaboratori e dipendenti 
____dell'Ente, non potranno superare i limiti previsti dall'arti- 
_colo 10 comma 6, lettere c) ed e) del D.Lgs. 4 dicembre 1997 
__n.460. =======================================================

Il Consiglio si riunirà ordinariamente ogni mese ed, in via 
___straordinaria, su richiesta del Presidente o di almeno due 
____Consiglieri.  ================================================
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La convocazione del Consiglio di Amministrazione è fatta dal 
__Presidente con invito scritto diramato almeno otto giorni 
_____prima, con l'indicazione dell'ordine del giorno da trattare. 
__Le adunanze  del Consiglio di Amministrazione  sono valide se 
_è presente la maggioranza dei membri che lo compongono. ======

Le deliberazioni sono prese a  maggioranza assoluta dei voti 
__dei membri presenti.  In caso di parità, prevale il voto del 
__Presidente. ==================================================

Delle sedute del Consiglio dovrà essere redatto verbale che 
___sarà trascritto, a cura del segretario di seduta, in un libro 
_verbali; il verbale sarà firmato dal Presidente e dal Segre- 
__tario. =======================================================

Il Consiglio ragguaglierà periodicamente, ovvero almeno due 
___volte all'anno e sempre a richiesta del Consiglio Generali- 
___zio, la Congregazione delle Ancelle della Divina Provvidenza 
__sullo stato operativo ed economico-finanziario dell'Istituto 
__ai soli fini cognitivi dell'andamento delle attività di que- 
__sto. =========================================================

b) Presidente. Il Consiglio sceglie, con scrutinio segreto, 
___fra i suoi membri il Presidente e lo nomina dopo aver ottenu- 
_to il gradimento vincolante del Consiglio Generalizio della 
___Congregazione delle Ancelle della Divina Provvidenza. Il de- 
__signato dura in carica nel triennio di durata del mandato del 
_Consiglio. L'incarico, come sopra conferito, può venire meno 
__in caso di rinuncia da parte del designato e di sua morte, 
____oppure coattivamente per revoca a seguito di sfiducia nei 
_____suoi confronti proposta all'unanimità dal Consiglio di Ammi- 
__nistrazione ed approvata dalla Congregazione delle Ancelle 
____della Divina Provvidenza ovvero ad insindacabile giudizio 
_____della Congregazione medesima per il venir meno della fiducia 
__nei confronti dello stesso Presidente. =======================

Spetta al Presidente: la convocazione e la presidenza del 
_____Consiglio di Amministrazione; la cura dell'osservanza dello 
___Statuto, promuovendone eventuali modifiche, soppressioni, ag- 
_giunte e/o integrazioni, che dovessero essere richieste dalle 
_competenti Autorità per l'iscrizione del nuovo testo nel Re- 
__gistro regionale delle Persone giuridiche e per l'iscrizione 
__dell'Istituto nell'Anagrafe Unica delle Organizzazioni non 
____lucrative di utilità sociale; superare con il suo voto l'im- 
__possibilità delle decisioni causata dalla parità dei voti 
_____nelle delibere del Consiglio; ================================

c) Vice Presidente. Il Consiglio, con identica procedura a- 
___dottata per la elezione del Presidente, designa anche uno dei 
_propri membri alla carica di Vice Presidente. ================

Spetta al Vice-Presidente: la rappresentanza legale dell'I- 
___stituto e la firma di tutti gli atti imputabili a questo; la 
__cura dell'attuazione delle decisioni del Consiglio di Ammini- 
_strazione; l'esercizio dei poteri a lui delegati dal Consi- 
___glio; l'adozione in caso di urgenza di ogni provvedimento op- 
_portuno riferendo nel più breve tempo al Consiglio. ==========
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d) Segretario. Il Consiglio sceglie al di fuori della propria 
_compagine, tra persone dotate di specifica e comprovata espe- 
_rienza nel settore in cui opera l'Istituto, il Segretario, 
____stipulando con lo stesso un contratto di collaborazione pro- 
__fessionale ed affidandogli i compiti  di: assistere il Presi- 
_dente nello svolgimento del suo incarico; redigere la verba- 
__lizzazione delle riunioni del Consiglio; curare la tenuta 
_____dell'archivio dell'Istituto. =================================

e) Tesoriere. Il Consiglio, seguendo quanto previsto per la 
___nomina del Segretario designa il Tesoriere (Economo), stabi- 
__lendo con lo stesso un rapporto di lavoro professionale ed 
____affidandogli i compiti di: tenere i libri contabili, conser- 
__vare nell'archivio amministrativo gli atti e/o le scritture 
___concernenti i profili economico-finanziari  delle attività 
____dell'Istituto; predisporre i bilanci annuali preventivo e 
_____consuntivo da sottoporre al Consiglio per la loro approvazio- 
_ne. ==========================================================

Art.11) L'amministrazione dell'Istituto si svolgerà in armo- 
__nia con le precedenti previsioni che riguardano la sua orga- 
__nizzazione centrale e periferica, la tipologia dei suoi rap- 
__porti giuridici con la Congregazione delle Ancelle della Di- 
__vina Provvidenza,  la peculiarità delle sue risorse, nonchè i 
_compiti spettanti ai propri organi istituzionali. ============

                    ==========================================

                      TITOLO IV ==============================

ESERCIZIO ====================================================

Art.12) L'esercizio finanziario decorre dal primo gennaio e 
___termina il trentuno dicembre di ogni anno. Il bilancio con- 
___suntivo deve essere approvato entro il 30 aprile successivo; 
__per  casi eccezionali il termine può essere differito al 30 
___giugno successivo. E' obbligatorio redigere il 
________________bilancio.                  ===================================

                     TITOLO V ================================

REVISORE DEI CONTI ===========================================

Art.13) Il Consiglio nomina un professionista iscritto nel- 
___l'Albo dei Revisori dei Conti con il compito di "revisore in- 
_terno" delle attività a contenuto economico-finanziario del- 
__l'Istituto  e per la certificazione della regolarità dei bi- 
__lanci annuali preventivo e/o consuntivo. Questi sarà facili- 
__tato nell'espletamento del proprio incarico mediante la sua 
___partecipazione alle riunioni del Consiglio quando nell'ordine 
_del giorno delle medesime riunioni è prevista la discussione 
__di iniziative e di decisioni che implicano  la esposizione e- 
_conomico-finanziaria dell'Istituto, le quali possono incidere 
_sul suo patrimonio.        ===================================

                       TITOLO VI =============================

ESTINZIONE ===================================================

Art.14) L'estinzione dell'Istituto potrà avvenire: per le 
_____cause di cui all'articolo 27 del Codice Civile, per decisione 
_concordata tra il Consiglio di Amministrazione e la Congrega- 
_
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zione delle Ancelle della Divina Provvidenza; per iniziativa 
__unilaterale di questa, mediante la richiesta motivata della 
___risoluzione dei suoi rapporti con l'Istituto, che sono stru- 
__mentalmente funzionali per le attività istituzionali dello 
____stesso. ======================================================

Decisa la estinzione dell'Istituto, il Consiglio nominerà il 
__Liquidatore che procederà a norma dell'articolo 30 del Codice 
_Civile ed i beni dell'Istituto che residuano, esaurita la li- 
_quidazione del suo patrimonio, saranno devoluti  secondo la 
___previsione dell'articolo 31 del Codice Civile, ad altre orga- 
_nizzazioni di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, 
___sentita la Congregazione delle Ancelle della Divina Provvi- 
___denza e l'organismo di controllo di cui all'art.3, comma 190, 
_L.23 dicembre 1996 n.662, salvo diversa destinazione imposta 
__dalla legge.  ================================================

                    TITOLO VII ===============================

RINVIO =======================================================

Art. 15) Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto 
___si applicano le vigenti disposizioni di legge che disciplina- 
_no la configurazione giuridica e le finalità dell'Istituto. ==

Foggia, 18 ottobre 2010  =====================================

F.ti: Dario Rizzi = Francesco Di Taranto = Antonietta Maiello 
_= Antonio Pepe Notaio ========================================
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE E
PARI OPPORTUNITA’ 6 dicembre 2010, n. 822

D.D. n. 577 del 03.09.10 (BURP n.146 del
16.09.10) - Avviso pubblico per l’erogazione di
incentivi all’assunzione di assistenti familiari
nell’ambito del Progetto R.O.S.A. (Rete per
l’Occupazione e i Servizi di Assistenza) - Modi-
fiche degli artt. 7 e 7.1. dell’Avviso inerenti
modalità e termini per l’accesso al contributo
economico e articolazione della procedura - Pro-
roga dei termini previsti dall’Avviso.

Il giorno 06/12/2010, in Bari, nella sede del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità dell’Assessorato alla Solidarietà,

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
DOTT.SSA ANTONELLA BISCEGLIA

Visti il d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 comma
2 e la l.r. 4 febbraio 1997 n. 7 art. 5;

visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4 - 2°
comma;

vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5; 

richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministrativa
approvata con deliberazione 28.07.1998, n. 3261; 

richiamata la D.G.R. n. 1810 del 04.08.2010 di
assegnazione dell’incarico di dirigente ad interim
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità alla dott.ssa Antonella Bisceglia;

la determinazione del Direttore dell’Area n. 5 del
16.09.2009 di nomina del dirigente dell’Ufficio
Politiche per le Persone, le Famiglie e le Pari
Opportunità dott. Alessandro Cappuccio;

richiamato il proprio atto n. 232 del 04.4.2008
“Atto dirigenziale n. 01 del 12 agosto 1998 avente

ad oggetto: “L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 6 - Isti-
tuzione albo per la pubblicazione dei provvedi-
menti dirigenziali” - Modifica e integrazione”;

Premesso che:
• con D.G.R. n. 1889 del 06.08.2010 è stato appro-

vato lo Schema di Avviso pubblico per l’eroga-
zione di incentivi all’assunzione di assistenti
familiari unitamente ai relativi allegati
“MODULO A” e “MODULO B” nell’ambito del
Progetto R.O.S.A. (Rete per l’Occupazione e i
Servizi di Assistenza); 

• l’approvazione del detto Avviso e l’erogazione
degli incentivi previsti dal Progetto R.O.S.A.
costituiscono l’ultimo fondamentale step ai fini
dell’attuazione di quanto previsto nella
Macroarea A) di intervento, così come approvata
e finanziata dal Dipartimento per le Pari Oppor-
tunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri
in seguito all’Avviso pubblico per il finanzia-
mento di progetti pilota finalizzati all’emersione
del lavoro sommerso nel campo della cura domi-
ciliare (D.M. 04.12.2007);

• con successiva D.D. n. 577 del 03.09.2010, in
BURP n. 146 del 16.09.2010, è stato pubblicato
l’Avviso pubblico per l’erogazione di incentivi
all’assunzione di assistenti familiari nell’ambito
del Progetto R.O.S.A. con il relativo impegno di
spesa sul Cap. 786030 del Bilancio regionale n.
2010;

Considerato che:
• l’Avviso pubblico per l’erogazione di incentivi

ha previsto che la presentazione delle relative
domande debba avvenire esclusivamente on-line
a pena di esclusione previa registrazione degli
utenti della piattaforma;

• nella decorrenza dei termini previsti dal predetto
Avviso per la presentazione delle domande di
incentivo, l’apposita piattaforma informatica è
stata implementata con il sistema info-telematico
in uso presso i Centri Territoriali per l’Impiego
della Regione Puglia ai fini della possibilità della
compilazione in automatico della parte del form
di domanda inerente i dati relativi all’assistente
familiare iscritto negli appositi elenchi provin-
ciali e ciò ha comportato ritardi nell’elaborazione
delle domande;
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• ai fini di una proficua realizzazione delle attività
di regolarizzazione previste dal Progetto, occorre
valutare i tempi necessari ad ottenere, ove rilevi,
il nullaosta all’assunzione di un assistente fami-
liare straniero da parte delle competenti Prefet-
ture; 

• l’attuazione della governance del Progetto riceve
un ulteriore supporto all’esito della procedura
valutativa delle proposte progettuali pervenute in
risposta al nuovo Avviso pubblico rivolto ai
patronati nell’ambito del Progetto R.O.S.A. per
attività di informazione e sensibilizzazione terri-
toriale (D.D. n. 670 del 06.10.2010), tuttora in
corso;

• l’Avviso in rilievo, pubblicato sul B.U.R.P. n.
146 del 16.09.2010, all’art. 7 ha stabilito che: “Il
termine iniziale per accedere alla procedura
telematica e l’invio on line della domanda è fis-
sato alle ore 12.00 del 13 settembre 2010. Il ter-
mine di scadenza per la convalida e il conse-
guente inoltro telematico della domanda di par-
tecipazione on line è fissato alle ore 12.00 del 13
dicembre 2010. 
I nuclei familiari/datori di lavoro che intendono
assumere dopo la scadenza del presente Avviso
dovranno nuovamente collegarsi alla piat-
taforma telematica on-line entro e non oltre il 28
febbraio 2011 e inserire i dati relativi al con-
tratto di lavoro stipulato. 
I soggetti accreditati nella piattaforma info-tele-
matica dell’Assessorato al Welfare della Regione
Puglia possono inserire entro le ore 13.00 del 14
dicembre 2010 esclusivamente le domande for-
malmente acquisite entro il termine di scadenza
del presente Avviso ma non ancora lavorate.
Ai fini dell’accesso al beneficio economico,
sempre ove ne ricorrano i requisiti, il nucleo
familiare/datore di lavoro interessato provvede
direttamente, o tramite il CAF preventivamente
accreditato secondo l’apposita procedura, a pre-
sentare la domanda seguendo le fasi di seguito
indicate.”

Considerato inoltre:
• il grande interesse suscitato dall’Avviso Pubblico

sull’intero territorio regionale e l’elevato grado
di innovazione del meccanismo introdotto per
l’erogazione degli incentivi previsti, si evidenzia
la necessità di:

- fissare la proroga dei termini di scadenza per la
presentazione delle domande di incentivo di
cui all’Avviso pubblico approvato con D.D. n.
577 del 03.09.2010 nell’ambito del Progetto
R.O.S.A, in considerazione dell’elevato grado
di sperimentalità e innovazione dell’inter-
vento;

- sostituire, al fine di rendere maggiormente coe-
renti gli obiettivi del complesso delle attività
previste dal Progetto R.O.S.A. con le finalità
del medesimo Avviso in ordine all’erogazione
di incentivi economici all’assunzione di assi-
stenti familiari, l’art. 7 dell’Avviso pubblico
approvato con D.D. n. 577 del 03.09.2010 con
il seguente: “Il termine iniziale per accedere
alla procedura telematica e l’invio on line
della domanda è fissato alle ore 12.00 del 13
settembre 2010. Il termine di scadenza per la
convalida e il conseguente inoltro telematico
della domanda di partecipazione on line è fis-
sato alle ore 14.00 del 13.03.2011.
I soggetti accreditati nella piattaforma info-
telematica dell’Assessorato al Welfare della
Regione Puglia possono inserire entro le ore
14.00 del 14.03.2011 esclusivamente le
domande formalmente acquisite entro il ter-
mine di scadenza del presente Avviso ma non
ancora lavorate.
Ai fini dell’accesso al beneficio economico,
sempre ove ne ricorrano i requisiti, il nucleo
familiare/datore di lavoro interessato provvede
direttamente, o tramite il soggetto preventiva-
mente accreditato secondo l’apposita proce-
dura, a presentare la domanda seguendo le fasi
di seguito indicate.”

- abrogare il secondo periodo dell’art. 7.1 del-
l’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 577
del 03.09.2010 e tutti i riferimenti contenuti nel
medesimo Avviso alla graduatoria “A” e alla
graduatoria “B”

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente
provvedimento si rende necessario e opportuno
provvedere a:

• fissare la proroga dei termini di scadenza per la
presentazione delle domande di incentivo di cui
all’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 577
del 03.09.2010 nell’ambito del Progetto
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R.O.S.A, in considerazione dell’elevato grado di
sperimentalità e innovazione dell’intervento; 

• sostituire, al fine di rendere maggiormente coe-
renti gli obiettivi del complesso delle attività pre-
viste dal Progetto R.O.S.A. con le finalità del
medesimo Avviso in ordine all’erogazione di
incentivi economici all’assunzione di assistenti
familiari, l’art. 7 dell’Avviso pubblico approvato
con D.D. n. 577 del 03.09.2010 con il seguente:
“Il termine iniziale per accedere alla procedura
telematica e l’invio on line della domanda è fis-
sato alle ore 12.00 del 13 settembre 2010. Il ter-
mine di scadenza per la convalida e il conse-
guente inoltro telematico della domanda di par-
tecipazione on line è fissato alle ore 14.00 del
13.03.2011.
I soggetti accreditati nella piattaforma info-tele-
matica dell’Assessorato al Welfare della Regione
Puglia possono inserire entro le ore 14.00 del
14.03.2011 esclusivamente le domande formal-
mente acquisite entro il termine di scadenza del
presente Avviso ma non ancora lavorate.
Ai fini dell’accesso al beneficio economico,
sempre ove ne ricorrano i requisiti, il nucleo
familiare/datore di lavoro interessato provvede
direttamente, o tramite il soggetto preventiva-
mente accreditato secondo l’apposita procedura,
a presentare la domanda seguendo le fasi di
seguito indicate.”

• abrogare il secondo periodo dell’art. 7.1 dell’Av-
viso pubblico approvato con D.D. n. 577 del
03.09.2010 e tutti i riferimenti contenuti nel
medesimo Avviso alla graduatoria “A” e alla gra-
duatoria “B”. 

Sezione adempimenti contabili di cui alla legge
regionale 16 novembre 2001, n. 28

Si dichiara che il presente atto non comporta
alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa a carico del bilancio regionale né
a carico degli enti per i cui debiti i creditori potreb-
bero rivalersi sulla Regione e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli autoriz-
zati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato, sulla base delle
risultanze istruttorie di cui innanzi

DETERMINA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

• di fissare la proroga dei termini di scadenza per
la presentazione delle domande di incentivo di
cui all’Avviso pubblico approvato con D.D. n.
577 del 03.09.2010 nell’ambito del Progetto
R.O.S.A, in considerazione dell’elevato grado di
sperimentalità e innovazione dell’intervento;

• di sostituire, al fine di rendere maggiormente
coerenti gli obiettivi del complesso delle attività
previste dal Progetto R.O.S.A. con le finalità del
medesimo Avviso in ordine all’erogazione di
incentivi economici all’assunzione di assistenti
familiari, l’art. 7 dell’Avviso pubblico approvato
con D.D. n. 577 del 03.09.2010 con il seguente:
“Il termine iniziale per accedere alla procedura
telematica e l’invio on line della domanda è fis-
sato alle ore 12.00 del 13 settembre 2010. Il ter-
mine di scadenza per la convalida e il conse-
guente inoltro telematico della domanda di par-
tecipazione on line è fissato alle ore 14.00 del
13.03.2011.
I soggetti accreditati nella piattaforma info-tele-
matica dell’Assessorato al Welfare della Regione
Puglia possono inserire entro le ore 14.00 del
14.03.2011 esclusivamente le domande formal-
mente acquisite entro il termine di scadenza del
presente Avviso ma non ancora lavorate.
Ai fini dell’accesso al beneficio economico,
sempre ove ne ricorrano i requisiti, il nucleo
familiare/datore di lavoro interessato provvede
direttamente, o tramite il soggetto preventiva-
mente accreditato secondo l’apposita procedura,
a presentare la domanda seguendo le fasi di
seguito indicate.”

• di abrogare il secondo periodo dell’art. 7.1 del-
l’Avviso pubblico approvato con D.D. n. 577 del
03.09.2010 e tutti i riferimenti contenuti nel
medesimo Avviso alla graduatoria “A” e alla gra-
duatoria “B”;
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• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale.

Gli adempimenti conseguenti sono demandati
all’Ufficio Politiche per le Persone, le Famiglie, le
Pari Opportunità del Servizio Politiche di Benes-
sere Sociale e Pari Opportunità.

Il presente atto, composto da n. 6 pagine, redatto
in unico esemplare, è immediatamente esecutivo.

La Dirigente
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità 

dott.ssa Antonella Bisceglia

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SER-
VIZIO POLITICHE PER IL LAVORO 25
novembre 2010, n. 677

POR PUGLIA - F.S.E. 2007/2013 - Ob. 1 Con-
vergenza - approvato con Decisione C(2007)5767
del 21/11/2007 (2007IT051PO005) Asse II -
Occupabilità: Avviso pubblico n. 10/2009 - 9ª
GRADUATORIA. DET. DIR. n. 612 del
20/10/2010 MODIFICA assegnazione “EL. PAC.
S.a.s.”.

Il giorno 25/11/2010 presso la Sede del Servizio
Politiche per il Lavoro, via Corigliano n. 1 Z.I. -
Bari - è stata adottata la presente determinazione.

IL DIRIGENTE SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento amministrativo, Sig. Saverio
SASSANELLI, e confermata dal Dirigente dell’Uf-
ficio Lavoro e Cooperazione Dott. Antonella
PANETTIERI,

VISTI gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e suc-
cessive modificazioni;

VISTI gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale
n.7/97;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale
n.3261/98;

VISTE le direttive agli uffici impartite dal Presi-
dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

RILEVATO che è stata espletata l’istruttoria
amministrativa da parte del competente Ufficio;

RITENUTO di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L.R. n. 7/97;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
333 del 11/03/2009 - POR PUGLIA FSE 2007-
2013. ASSE II - OCCUPABILITA’ con cui la stessa
G.R. approva gli schemi di avviso pubblico, ad essa
allegati;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
501 del 01/04/2009 - avente per oggetto: RETTI-
FICA D.G.R. N. 333/09;

Riferisce che:
Con determinazione Dirigenziale, n. 137 del 13

marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 suppl.
del 19/03/2009, è stato approvato l’Avviso pubblico
avente ad oggetto:”POR PUGLIA - F.S.E.
2007/2013 - ob. 1 Convergenza - approvato con
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007
(2007IT051PO005) ASSE II - Occupabilità: Avviso
pubblico n. 10/2009 - IMPEGNO DI SPESA “.

CONSIDERATO che, il Bando è aperto ed opera
secondo la modalità “a sportello”. Le domande di
accesso agli incentivi devono essere presentate a
partire dal giorno successivo alla data di pubblica-
zione dell’avviso e fino ad esaurimento delle risorse
disponibili.

L’Ufficio competente del Settore Lavoro deve
produrre mensilmente, un elenco delle imprese
ammissibili al finanziamento fino all’esaurimento
delle risorse disponibili.

Considerato che con Det. Dir. n. 612 del
20/10/2010, in fase di pubblicazione sul BURP, è
stata approvata la 9ª graduatoria dei progetti
ammessi a finanziamento;
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Nella determinazione n. 612 del 20/10/2010, al
progressivo n. 3 è inserita le società “EL. PAC.
S.a.s.” di TARANTO (Ta) che con nota del
16/11/2010 ha chiesto il ricalcolo dell’assegnazione
concessa, da euro 19.964,00 ad euro 9.051,00 a
seguito dell’avvio al lavoro di una sola unità al
posto delle due previste dal progetto originario..

Tanto premesso, si rende necessario modificare,
l’assegnazione effettuata alla società “EL. PAC.
S.a.s.” di TARANTO (Ta), da euro 19.964,00 ad
euro 9.051,00. 

VISTO il Regolamento Regionale n. 31/09, pub-
blicato sul B.U.R.P. n. 191 del 30/11/09 di attua-
zione della L.R. n. 28/06;

Adempimenti Contabili L.R. n. 28/01
Codice siope 1623

- L’U.P.B. 2.5.4 modifica l’importo totale di euro
290.221,84 indicato negli adempimenti contabili
della Det. Dir. n. 612 del 20/10/2010 in fase di
pubblicazione sul B.U.R.P. in euro 279.308,84
con discarico di euro 251.377,96 sul cap.
1152500/10 R.P. 2009 e di euro 27.903,88 sul cap
1152510/10 R.P. 2009 ribadendo che il relativo
impegno di spesa è stato già effettuato con deter-
mina dirigenziale n. 137 del 13/03/2009.

VISTO di attestazione disponibilità finan-
ziaria

Vincenti

IL DIRIGENTE SERVIZIO
POLITICHE PER IL LAVORO

VISTO il T.U. N. 165/01 e successive modifiche
ed integrazioni;

VISTA la L.R. del 04.02.97 n. 7 contenente
“norme in materia di organizzazione dell’Ammini-
strazione Regionale”;

VISTA la deliberazione di G.R. n. 3261 del
28.07.98; 

Visto l’art. 45 della L.R. n. 10/07;

Visto il D.P.G.R. n. 161/07 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla dirigente dell’Ufficio Lavoro
e Cooperazione dott. Antonella PANETTIERI e dal
responsabile del procedimento, Sig. Saverio SAS-
SANELLI

DETERMINA

• Di modificare gli adempimenti contabili e il
punto 3 del determinato alla det. Dir. n. 612 del
20/10/2010, così come di seguito si riportano:
1. “L’U.P.B. 2.5.4 modifica l’importo totale di

euro 290.221,84 indicato negli adempimenti
contabili della Det. Dir. n. 612 del 20/10/2010
in fase di pubblicazione sul B.U.R.P. in euro
279.308,84 con discarico di euro 251.377,96
sul cap. 1152500/10 R.P. 2009 e di euro
27.903,88 sul cap 1152510/10 R.P. 2009 riba-
dendo che il relativo impegno di spesa è stato
già effettuato con determina dirigenziale n.
137 del 13/03/2009.

2. “di dare atto che si provvede al finanziamento
dei progetti risultanti dall’allegato “a “parte
integrante del presente provvedimento che
sostituisce l’allegato “a” alla det. Dir. n. 612
del 20/10/2010, per un ammontare di euro
279.308,84 con discarico di euro 251.377,96
sul cap. 1152500/10 R.P. 2009 e di euro
27.903,88 sul cap 1152510/10 R.P. 2009, per i
quali vi è capienza di spesa dell’importo messo
a Bando con l’avviso n. 10/2009 pubblicato sul
BURP n. 43 suppl. del 19/03/2009”; 

• Di dare atto che il relativo impegno di spesa è
stato assunto con determina dirigenziale n. 137
del 13/03/2009;

• Di precisare, che le assunzioni da ammettere a
contributo non potranno essere antecedenti alla
data di notifica dell’ammissione a finanzia-
mento;

• Di precisare che: “È condizione essenziale per
l’erogazione del beneficio economico l’applica-
zione integrale, da parte del beneficiario, del
contratto collettivo nazionale per il settore di
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appartenenza e, se esistente, anche del contratto
collettivo territoriale, che siano stati stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e
dalle associazioni dei datori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano nazionale.
Tale applicazione deve interessare tutti i lavora-
tori dipendenti dal beneficiario e deve aver luogo
quanto meno per l’intero periodo nel quale si
articola l’attività incentivata e sino all’approva-
zione della rendicontazione oppure per l’anno,
solare o legale, al quale il beneficio si riferisce e
in relazione al quale è accordato.
Il beneficio è in ogni momento revocabile, total-
mente o parzialmente, da parte del concedente
allorché la violazione della clausola che precede
(d’ora in poi clausola sociale) da parte del bene-
ficiario sia stata definitivamente accertata: 
a) dal soggetto concedente;
b) dagli uffici regionali; 
c) dal giudice con sentenza;
d) a seguito di conciliazione giudiziale o stragiu-

diziale;
e) dalle pubbliche amministrazioni istituzional-

mente competenti a vigilare sul rispetto della
legislazione sul lavoro o che si siano impe-
gnate a svolgere tale attività per conto della
Regione.

Il beneficio sarà revocato parzialmente, in
misura pari alla percentuale di lavoratori ai quali
non è stato applicato il contratto collettivo
rispetto al totale dei lavoratori dipendenti dal
datore di lavoro occupati nell’unità produttiva in
cui è stato accertato l’inadempimento. 
Il beneficio sarà revocato totalmente qualora l’i-
nadempimento della clausola sociale riguardi un
numero di lavoratori pari o superiore al 50%
degli occupati dal datore di lavoro nell’unità pro-
duttiva in cui è stato accertato l’inadempimento,
nonché in caso di recidiva in inadempimenti san-
zionati con la revoca parziale.
In caso di recidiva di inadempimenti sanzionati
con la revoca parziale, il datore di lavoro sarà
anche escluso da qualsiasi ulteriore concessione
di benefici per un periodo di 1 anno dal momento
dell’adozione del secondo provvedimento.
Qualora l’inadempimento della clausola sociale
riguardi un numero di lavoratori pari o superiore
all’80% degli occupati dal datore di lavoro nel-
l’unità produttiva in cui è stato accertato l’ina-

dempimento, il soggetto concedente emetterà
anche un provvedimento di esclusione da qual-
siasi ulteriore concessione di benefici per un
periodo di 2 anni dal momento in cui è stato
accertato l’inadempimento.
In caso di revoca parziale, qualora alla data della
revoca stessa le erogazioni siano ancora in corso,
l’ammontare da recuperare può essere detratto a
valere sull’erogazione ancora da effettuare. 
Qualora le erogazioni ancora da effettuare risul-
tino invece complessivamente di ammontare
inferiore a quello da recuperare ovvero si sia già
provveduto all’erogazione a saldo e il benefi-
ciario non provveda all’esatta e completa restitu-
zione nei termini fissati dal provvedimento di
revoca, la Regione avvierà la procedura di recu-
pero coattivo. 
Analogamente si procederà nei casi di revoca
totale, qualora il beneficiario non provveda all’e-
satta e completa restituzione nei termini con-
cessi.
In casi di recupero delle somme erogate per
effetto di revoca parziale o totale, ovvero di
detrazione di parte delle stesse dalle erogazioni
successive, le medesime somme saranno mag-
giorate degli interessi legali e rivalutate sulla
base dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati”.
2. Nei medesimi bandi ed avvisi pubblici di cui
alla disposizione che precede, i soggetti di cui al
precedente articolo 1, comma 2, sono tenuti
altresì ad inserire la seguente clausola: “Sono
esclusi dalla concessione del beneficio econo-
mico coloro nei cui confronti, al momento dell’e-
manazione del presente atto, risulti ancora effi-
cace un provvedimento di esclusione da qualsiasi
ulteriore concessione di benefici per violazione
della clausola sociale di cui all’articolo 1 della
legge regionale 26 ottobre 2006, n. 28”.

• Di disporre che il presente provvedimento sia
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della L.R. n. 13/94 - art. 6;

• Di dare atto che dalla data di pubblicazione sul
BURP decorrono i 20 gg. Utili per la presenta-
zione di eventuali ricorsi;
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Il presente provvedimento, redatto in unico origi-

nale, è composto da n. 5 pagine, e da n. 1 allegato: 

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi del 3° comma art.16,

del Decreto del Presidente della G.R. n. 161 del

22/02/08, mediante affissione all’Albo del Settore

Lavoro e Cooperazione, ove resterà affisso per n.

10 giorni consecutivi;

- sarà trasmesso per gli adempimenti di compe-

tenza all’Ufficio BURP per la pubblicazione, e

all’Ufficio Relazioni con il Pubblico;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6, comma 5
della L.R. n. 7/97, ed in copia all’Assessore al
Lavoro e alla Formazione Professionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa nazionale, regionale e comunitaria.

Il Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro
Dott. Luisa Anna Fiore

Il Dirigente dell’Ufficio Lavoro e Cooperazione
Dott. Antonella Panettieri

Il Responsabile di Gestione
Sig. Saverio Sassanelli
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_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI BISCEGLIE
PROVVEDIMENTO 15 aprile 2010

Esproprio.

SI RENDE NOTO

che il Dirigente della Ripartizione Tecnica del
Comune di Bisceglie (BT) con provvedimento in
data 15 aprile 2010 ha pronunciato in favore del
Comune di Bisceglie l’espropriazione degli immo-
bili necessari per la realizzazione dei “Lavori di
urbanizzazioni primarie nella zona industriale
Lama di Macina - 1° stralcio” la cui occupazione è
avvenuta nei giorni 23/02/2007 - 12/03/2008 -
13/06/2008 - 22/07/2008 - 31/12/2008;

n. ordine 1: TORTORA DONATO nato a Bisce-
glie il 10/10/1959; Foglio 28 p.lla 501; Superficie
occupata mq. 398,00; Indennità espropriativa pari a
euro 2.397,95;

n. ordine 2: ZINGARELLI MAURANTONIO
nato a Bisceglie il 13/06/1914; Foglio 28 p.lla 531;
Superficie occupata mq. 247,00; Indennità espro-
priativa pari a euro 1.380,00;

n. ordine 3: BRESCIA CECILIA nata a Bisce-
glie il 15/10/1942 - DI PILATO EMILIA nata a
Bisceglie il 30/05/1972 - DI PILATO FRAN-
CESCO nato a Bisceglie il 11/11/1968; Foglio 28
p.lle 532-534; Superficie occupata mq. 177,00;
Indennità espropriativa pari a euro 997,35;

n. ordine 4: DI PILATO NATALE nato a Bisce-
glie il 16/12/1940; Foglio 28 p.lla 533; Superficie
occupata mq. 151,00; Indennità espropriativa pari a
euro 876,00;

n. ordine 5: INIZIATIVE SUD s.r.l. con sede in
Bisceglie; Foglio 29 p.lla 961; Superficie occupata
mq. 51,00; Indennità espropriativa pari a euro
169,82;

n. ordine 6: SOCIETA’ LOVINO COSTRU-
ZIONI s.r.l. con sede in Ruvo di Puglia; Foglio 29
p.lla 963; Superficie occupata mq. 632,00; Inden-
nità espropriativa pari a euro 3.940,35;

n. ordine 7: ALBRIZIO MARIA FRANCESCA
nata a Bisceglie il 21/02/1951 - ANTIFORA
MICHELE nato a Bisceglie il 18/01/1951; Foglio
29 p.lla 965; Superficie occupata mq. 48,00; Inden-
nità espropriativa pari a euro 352,06;

n. ordine 8: DI LIDDO GIOVANNA nata a
Bisceglie il 13/10/1933; Foglio 29 p.lle 967-969;
Superficie occupata mq. 32,00; Indennità espro-
priativa pari a euro 291,12;

n. ordine 9: DI LIDDO ANTONIA nata a Bisce-
glie il 26/01/1937 - PAPAGNI PASQUALE nato a
Bisceglie il 05/05/1936; Foglio 29 p.lle 971-973;
Superficie occupata mq. 55,00; Indennità espro-
priativa pari a euro 327,51;

n. ordine 10: ISTITUTO DIOCESANO PER IL
SOSTENTAMENTO DEL CLERO con sede in
Trani; Foglio 29 p.lla 975; Superficie occupata mq.
62,00; Indennità espropriativa pari a euro 418,83;

n. ordine 11: VALENTE GIULIO nato a Bisce-
glie il 06/10/1961; Foglio 28 p.lla 486; Superficie
occupata mq. 470,00; Indennità espropriativa pari a
euro 2.834,10;

n. ordine 12: TRADE & SERVICE s.r.l. con
sede in Bisceglie; Foglio 28 p.lla 488; Superficie
occupata mq. 443,00; Indennità espropriativa pari a
euro 2.671,29;

Comune di Bisceglie
Dirigente della Ripartizione Tecnica

Arch. Giacomo Losapio

_________________________

COMUNE DI CAMPI SALENTINA
DELIBERA C.C. 30 novembre 2010, n. 72

Approvazione P.U.G.

Premesso:
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che con Delibera G.C. n. 21 del 01.02.2005 si è
deliberato di attivare la procedura per adeguare il
P.R.G. depositato al Comune in data 16.11.1998
agli atti di indirizzo individuati dal D.P.P., nonché ai
criteri previsti dalla L.R. n. 20/2001 ed agli indirizzi
del D.R.A.G. e del P.T.C.P. della Provincia di
Lecce;

che con la predetta Delibera G.C. n. 21/2005
venne deliberato, altresì, l’incarico al Dipartimento
di Architettura e Urbanistica del Politecnico di Bari
per adeguare il P.R.G.;

che con Delib. G.C. n. 47/2005 sono stati meglio
specificati i contenuti dell’incarico conferito al
DAU con la Delibera G.C. n. 21/2005 e si è delibe-
rato di costituire un Gruppo Operativo di Tecnici,
aventi specifica competenza in materia di pianifica-
zione urbanistica, per svolgere, sotto il coordina-
mento e la supervisione scientifica del D.A.U., tutto
il lavoro relativo alle verifiche, accertamenti, inda-
gini, rilievi, ecc.;

che con Delibera G.C. n. 18/2006 la Giunta ha
disposto di portare all’esame del Consiglio Comu-
nale la proposta del D.P.P.;

che il Consiglio Comunale, con Delibera C.C. n.
12/2006 ha adottato, ai sensi della L.R. n. 20/2001,
il D.P.P.;

che, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001, il
D.P.P. adottato è stato depositato presso la Segre-
teria Comunale e dell’avvenuto deposito è stata
data notizia sui seguenti quotidiani a diffusione pro-
vinciale: IL MESSAGGERO (13.03.2006), QUO-
TIDIANO di LECCE (13.03.2006), LA GAZ-
ZETTA DEL MEZZOGIORNO (12.03.2006) e con
manifesto affisso all’Albo Pretorio del Comune dal
13.03.2006 al 02.04.2006 ed altri manifesti affissi
sugli appositi spazi pubblici previsti sul territorio
comunale;

che nei termini previsti dalla Legge non sono
stati presentati ricorsi o opposizioni in riferimento
al D.P.P. adottato con delibera C.C. n. 12/2006,
come attestato dal Segretario Generale, Dr. Angelo
Caretto, in data 19.04.2006;

che con Delibera G.C. n. 180 del 18.9.2007,
atteso che non si è mai dato corso alla costituzione
del previsto “Gruppo Operativo di tecnici”, si è
deliberato di ritirare i punti della Delibera G.C. n.
47/2005 nelle parti che riguardavano la costituzione
del “Gruppo Operativo di tecnici” e le competenze
spettanti agli stessi;

che con successiva Delibera G.C. n 181 del
18.9.2007 è stato conferito incarico aggiuntivo al
DAU per l’espletamento anche delle incombenze
che erano state affidate, con Delibera G.C. n.
47/2005, al -Gruppo Tecnico Operativo”;

che con Delib. G.R. n. 1328/2007, in attuazione
dell’art. 4 della L.R. n. 20/2001, la Regione Puglia
ha approvato il Documento Regionale di Assetto
Generale - D.R.A.G. - “Indirizzi, criteri e orienta-
menti per la promozione dei Piani Urbanistici
Generali - P.U.G.”;

che in data 16.05.2008 il D.A.U. ha consegnato
al Comune di Campi Salentina gli elaborati del
P.U.G. (protocollo generale n. 7859);

che in ottemperanza a quanto previsto dal
D.R.A.G. è stato conferito, con Determina n.
1059/2007, incarico ai tecnici Ing. Adele Celino e
Dr. Alessandro Bonifazi per la redazione della
V.A.S. (Valutazione Ambientale Strategica);

che in ottemperanza a quanto previsto dal
D.R.A.G. è stata convocata la -Conferenza di Ser-
vizi di Copianificazione” presso la Sala Riunioni
dell’Assessorato Regionale Assetto del Territorioo
per il giorno 17.06.2008 al fine di esaminare il pro-
getto del P.U.G. e per una valutazione complessiva
del Piano nell’ambito delle rispettive competenze;

che con successiva nota è stata convocata una
ulteriore conferenza di copianificazione per il
7.7.2008 con la quale sono stati invitate le Associa-
zioni, i professionisti, Dirigenti scolastici, ecc.;

che si sono tenuti altri incontri (Università di
Lecce, Provincia di Lecce, residenti Zona Sognazzi
ed altri) per la costruzione della fase Programma-
tica del P.U.G.;

che si è tenuto un ulteriore incontro con l’Ufficio
Urbanistica della Regione Puglia in merito all’inse-
rimento degli Ambiti Estesi e degli Ambiti Distinti
del P.U.T.T.;

che a seguito di questo ulteriore incontro il
D.A.U. ha dovuto apportare alcune modifiche ed
integrare alcune tavole che sono state trasmesse in
data 06.08.2008 prot. n. 12546;

che con nota in data 25.06.2008, prot. 10056, è
stato trasmesso il PUG alla Regione Puglia - Asses-
sorato alle OO.PP. - Settore LL.PP. - Ufficio Strut-
tura Tecnico/Provinciale di Lecce per il parere di
competenza previsto dall’art. 89 del D.P.R. n.
380/2000;
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che a seguito dell’esame da parte della Regione
Puglia - Assessorato alle OO.PP. - Settore LL.PP. -
Ufficio Struttura Tecnico/Provinciale di Lecce e di
alcuni approfondimenti richiesti dallo stesso è stata
redatta dal DAU una Relazione integrativa al PUG
sulla geormofologia che è stata trasmessa con nota
del 19.9.2008, acquisita al protocollo di questo Ente
in data 22.09.2008 al n. 14484;

che la Regione Puglia - Assessorato alle OO.PP. -
Settore LL.PP. - Ufficio Struttura Tecnico/Provin-
ciale di Lecce, a seguito dell’integrazione docu-
mentale, ha espresso, con nota n. 4270/08 del
23.9.2008 e per quanto di competenza, parere favo-
revole con prescrizione in ordine all’inserimento
nelle norme tecniche di attuazione delle risultanze
conclusive previste nella relazione sulla compatibi-
lità geormofologica del PUG;

che con delibera G.C. n. 241 del 29/09/2008 si
prendeva atto:

della circostanza che, giusta attestazione a firma
del Segretario Generale Dr. Angelo Caretto del
19/04/2006, non fossero pervenuti, nei termini di
legge, ricorsi od opposizioni al D.P.P. adottato con
delibera C.C. n. 12/006;

del parere favorevole con prescrizione rilasciato
dalla Regione Puglia - Assessorato alle OO.PP. -
Settore LL.PP. - Ufficio Struttura Tecnico/provin-
ciale di Lecce ai sensi del D.P.R. n. 380/2001, art.
89, giusta nota n. 4270/08 del 23/09/2008, acquisita
al protocollo comunale col n. 14563 del
23/09/2008;

del Piano Urbanistico Generale così come tra-
smesso dal DAU sul quale la Regione Puglia -
Assessorato alle OO.PP. - Settore LL.PP. - Ufficio
Struttura Tecnico/provinciale di Lecce aveva
espresso parere favorevole;

e si proponeva al Consiglio Comunale l’adozione
del Piano Urbanistico Generale con i relativi elabo-
rati tecnici:

che, con delibera C.C. 06/10/2008 n. 35 si adot-
tava, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 L.R. n.
20/2001 e s.m.i. il P.U.G. consegnato dal D.A.U.
del Politecnico di Bari in data 16/05/2008 e succes-
sivamente integrato il 06/08/2008 ed il 19/09/2008,
come modificato in forza degli emendamenti appro-
vati;

che, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001, il
P.U.G. adottato con delibera C.C. 35/2008 è stato
depositato presso la Segreteria Comunale e dell’av-

venuto deposito è stata data notizia sui seguenti
quotidiani a diffusione provinciale: IL MESSAG-
GERO (29.10.2008), QUOTIDIANO di Puglia
(29.10.2008), LA GAZZETTA DEL MEZZO-
GIORNO (29.10.2008) e con manifesto affisso
all’Albo Pretorio del Comune dal 28.10.2008 al
27.12.2008 ed altri manifesti affissi sugli appositi
spazi pubblici previsti sul territorio comunale e in
pari data è stata altresì pubblicata la delibera C.C.
35 del 06.10.2008 all’Albo Pretorio, inoltre la
stessa delibera è stata pubblicata sul sito ufficiale
dell’Ente unitamente all’intero Progetto di Piano;

che a seguito della pubblicazione della delibera
C.C. n. 35/2008 sono pervenute nei termini n. 69
osservazioni e n. 5 fuori termine.

che, con ricorso n. 1857/2008 r.g., i Consiglieri
comunali Giuseppe Bianco, Gabriele Papa Pagliar-
dini, Roberto Schiavone, Luigi Francesco Trevisi e
Daniele Versienti impugnavano davanti al Tar
Puglia - Lecce la delibera di C.C. 06/10/2008 n. 35
chiedendone l’annullamento previa sospensiva;

che il Tar, con ordinanza 14/09/2009 n. 59 r.o.
(sez. I), accoglieva la domanda cautelare e per l’ef-
fetto sospendeva la delibera di C.C. n. 35/2008;

che, fatti salvi gli eventuali diversi esiti del giu-
dizio di merito, l’Amministrazione ha inteso dare
comunque spontanea ed immediata esecuzione alla
suddetta ordinanza al fine di riprendere e comple-
tare l’iter perfezionativo del PUG, quale strumento
fondamentale per il governo del territorio, per
l’Ente civico e per la comunità cittadina;

che, con la salvezza di cui sopra, la Giunta
Comunale con delibera n. 6 del 16.01.2009 ha rite-
nuto necessario tornare in Consiglio comunale, riat-
tivando il procedimento fin dalla fase di proposta
allo stesso Consiglio, di adozione del P.U.G. per
come risultante dall’elenco degli elaborati tecnici;

che nella seduta del 24.01.2009 il C.C. ha portato
in discussione il PUG e gli emendamenti presentati
dal gruppo di maggioranza (numero sette) e dal
gruppo di minoranza (numero cinque) e con delibe-
razione n. 1 ha adottato lo stesso ai sensi e per gli
effetti della L.R. 20/2001, art. 10 e s.m.i. con le
modifiche apportate in forza degli emendamenti
approvati;

che la Regione Puglia con nota del 15.07.2008
prot 6337/2, acquisita al protocollo di questo Ente
in data 24.07.2008, comunicava il proprio parere
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sulle varianti al PdF di cui alla delibera C.C.
n.5/2005;

che la Regione Puglia con nota del 14.10.2008
prot. 8931, acquisita al protocollo di questo ente in
data 21.10.2008, comunicava alcune considerazioni
in merito a quanto previsto per i -Primi Adempi-
menti per l’attuazione del PUTT/P”, delibera di
C.C. n. 19 del 23.04.2007, affinché il Comune ne
tenesse debitamente conto in fase di elaborazione
del PUG; che i tecnici del DAU hanno adeguato gli
elaborati del PUG secondo gli emendamenti appro-
vati con delibera C.C. n. 1 del 24.01.2009;

che, ai sensi dell’art. 11 della L.R. n. 20/2001. il
P.U.G. adottato con delibera C.C. 1/2009 è stato
depositato presso la Segreteria Comunale e dell’av-
venuto deposito è stata data notizia sui seguenti
quotidiani a diffusione provinciale: IL MESSAG-
GERO (27.01.2009), QUOTIDIANO di Puglia
(27.01.2009), LA GAZZETTA DEL MEZZO-
GIORNO (27.01.2009) e con manifesto affisso
all’Albo Pretorio del Comune dal 27.01.2009 al
28.03.2009 ed altri manifesti affissi sugli appositi
spazi pubblici previsti sul territorio comunale ed in
pari data è stata altresì pubblicata la delibera C.C. 1
del 24.01.2009 all’Albo Pretorio e la stessa è stata
pubblicata sul sito ufficiale dell’Ente unitamente
all’intero Progetto di Piano;

che a seguito della pubblicazione della delibera
C.C. n. 01/2009 sono pervenute nei termini n. 82
osservazioni così come da attestazione del Segre-
tario Generale in data 12.05.2009;

che in data 01.04.2009 i Consiglieri comunali
Giuseppe Bianco, Gabriele Papa Pagliardini,
Roberto Schiavone, Luigi Francesco Trevisi e
Daniele Versienti hanno notificato a questa P.A.
Aggiunti” al precedente ricorso, chiedendo l’annul-
lamento della delibera C.C. n. 1 del 24.01.2009,
adottata da questa P.A. in esecuzione dell’Ordi-
nanza emessa dal TAR Puglia n. 51/09 in sede cau-
telare sul ricorso R.G. 1857/08;

che il TAR in data 22.04.2009 ha rinviato l’u-
dienza al 17.06.2009;

che con Delib. C.C. n° 11 del 22/05/2009 avente
all’oggetto: “Piano Urbanistico Generale - Legge
R.le n° 20/2001 - Esame Osservazioni - Adozione
definitiva” il Consiglio Comunale, ai sensi e per gli
effetti dell’art.11 della L.R. 20/2001, si è determi-
nato in merito a tutte le osservazioni pervenute;

che il TAR in data 17.06.2009 si è pronunciato
sul ricorso n. 1857/2008 r.g. dichiarandolo impro-
cedibile per cessata materia del contendere n.
1882/2009 r.s.;

che con nota prot. 1226 del 26/01/2010 la
Regione Puglia trasmetteva copia della Delibera-
zione di G.R. n.2462 del 15/12/2009 con la quale si
attesta, ai sensi dell’art. 11 commi 7-8 della L.R.
20/2001 la compatibilità del PUG del Comune di
Campi Salentina al DRAG approvato con Delibera-
zione di G.R. n. 1328 del 03/08/2007 nonchè alle
disposizioni della L.R. n. 20/2001;

che con nota prot. 18570 del 29/12/2009 la Pro-
vincia di Lecce trasmetteva copia della Delibera-
zione di G.P. n. 354 del 23/12/2009 con la quale si
attesta, ai sensi dell’art. 11 commi 7-8 della L.R.
20/2001 la compatibilità del PUG del Comune di
Campi Salentina al PTCP;

che con nota prot. 10468ASL del 10/08/2010 la
ASL di Lecce trasmetteva il Parere Favorevole ine-
rente il Regolamento Edilizio del PUG; RITE-
NUTO di procedere all’approvazione del PUG del
Comune di Campi Salentina, a conclusione del pro-
cedimento previsto dall’art. 11 della L.R. 20/2001
costituito dai seguenti elaborati:
Relazione;
Regolamento edilizio;
Norme tecniche di attuazione;
Relazione integrativa di compatibilità con la geo-

morfologia del territorio
Relazione integrativa: compatibilità geomorfolo-

gica e sismica;
Valutazione ambientale strategica: rapporto am-

bientale;
Tav. A1 - inquadramento del territorio comunale

nell’area vasta;
Tav. A2 -sistema geomorfologico (fonte: ptcp)
Tav. A3 -sistema idrogeologico (fonte: ptcp)
Tav. A4 -sistema paesaggstico ambientale (fonte

ptcp) tav. A5 -sistema insediativo e infrastruttu-
rale (fonte: ptcp)

Tav. A6 - pericolosità da inondazione e rischio
idraulico - PAI

Tav. A7a - ambiti territoriali estesi - PUTT/PA
Tav. A7b - ambiti territoriali distinti - PUT/PA
Tav A8 - piano regionale delle attività estrattive 
Tav A9a - politiche del welfare - PTCP
Tav. A.9b - politiche della mobilità - PTCP
Tav A9c - politiche di valorizzazione - PTCP
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Tav A9d - politiche insediative - PTCP
Tav A10 - geologia generale (fonte studio geolo-

gico)
Tav A11a - geolitologia e geomorfologia (fonte

studio geologico)
Tav A11b - geolitologia e geomorfologia (fonte

studio geologico)
Tav A11c - geolitologia e geomorfologia (fonte

studio geologico)
Tav A12a - orientamento geotecnico (fonte studio

geologico)
Tav A11b - orientamento geotecnico (fonte studio

geologico)
Tav A13a - carta delle sensibilità - vulnerabilità

delle falde
Tav A13b - carta delle sensibilità - rischi e pericolo-

sità
Tav A14 - risorse paesaggistico/ambientali
Tav A15 - risorse rurali
Tav A16a - sistema insediativo urbano
Tav A16b - sistema insediativo urbano
Tav A17 - risorse infrastrutturali
Tav A18a - programma di fabbricazione
Tav A18b - stato di attuazione del PDF
Tav A19a - orientamenti per l’interpretazione: verso

le in varianti strutturali
Tav A19b - orientamenti per l’interpretazione:

verso le invarianti strutturali
Tav A20a - orientamenti per l’interpretazione: verso

i contesti
Tav A20b - orientamenti per l’interpretazione:

verso i contesti
Tav B1a - invarianti strutturali
Tav B1b - invarianti strutturali
Tav B1c - invarianti strutturali
Tav B1d - invarianti strutturali
Tav B2a - contesti
Tav B2b - contesti
Tav B3a - adeguamento al PUTT/P1: ambiti territo-

riali distinti
Tav B3b - adeguamento al PUTT/PA: ambiti terri-

toriali estesi
Tav B3 c1 - adeguamento al PUTT/PA: territori

costruiti (AFG)
Tav B3 c2 - adeguamento al PUTT/PA: territori

costruiti (catastale)
Tav B3 c3 -adeguamento al PUTT/PA: territori

costruiti (relazione)

Tav B4 - indirizzi per le previsioni programmatiche 
Tav C1 - previsioni programmatiche
Tav C2 - previsioni programmatiche: particolari 
Tav C3 - ampliamento zona PIP;

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2001, n. 20 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la Circolare della Regione Puglia - Asses-
sorato all’Assetto del Territorio n. 1/2005 esplica-
tiva della potestà pianificatoria dei Comuni; 

Visto il Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio approvato con deliberazione della
Giunta Regionale n. 1748 del 15.12.2000;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1328 del
03.08.2007 di approvazione del Documento Regio-
nale di Assetto Generale (D.R.A.G.); Visto il parere
del Capo Settore in data 19/11/2010

Visto il D. L.vo 267/2000;

Sentita la relazione dell’Assessore Maci come in
atti;

Udita l’ampia discussione, integralmente ripor-
tata nell’allegato resoconto stenotipografico, cui
hanno preso parte i Consiglieri: Como, Preste,
Rizzo, Maci, Sindaco, Fina, Monticchio, Rucco,
Guerrieri e Preste;

Sentito, come riportato in atti, l’intervento tec-
nico dell’Arch. Riccardo Taurino - Caposettore
Tecnico e Sviluppo Locale di questo Ente che ha
risposto ai chiarimenti richiesti dal Sindaco;

Dato atto che nel corso dei vari interventi si è
allontanato dall’aula il Consigliere Papa Pagliar-
dini. Presenti n. 19

Tenuto presente che il Presidente del Consiglio
ha messo ai voti la richiesta di sospensione avan-
zata dal Sindaco che è stata accolta con n. 19 voti
favorevoli unanimi dai n. 19 consiglieri presenti e
votanti. Atteso che all’esito della votazione, alle ore
19,40 la seduta è stata sospesa. Atteso, altresì, che
alla ripresa dei lavori, alle ore 19,55, dopo l’appello
nominale eseguito dal Presidente del Consiglio
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Comunale, sono risultati presenti n. 19 Consiglieri e
assenti n. 2 (Papa Pagliardini e Minelli)

Sentito l’intervento del Consigliere Fina nonchè
quello del Sindaco e del Consigliere Como integral-
mente riportati nell’allegato resoconto stenotipo-
grafico,.

Sentito l’invito del Presidente del Consiglio a
votare la proposta di delibera in esame;

Con voti n. 14 voti favorevoli e n. 5 voti contrari
(Como, Fina, Catarozzolo, Monticchio e Palma-
riggi) espressi per alzata di mano dai n. 19 consi-
glieri presenti votanti e proclamati.

DELIBERA

PRENDERE ATTO che la narrativa costituisce
parte integrante e sostanziale del presente delibe-
rato;

APPROVARE, in via definitiva, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 11 della Legge Regionale 27 luglio
2001, n. 20, il Piano Urbanistico Generale (P.U.G.)
del Comune di Campi Salentina costituito dagli ela-
borati scritto-grafici riportati nella narrativa che
costituiscono parte integrante e sostanziale della
presente delibera;

DI DEMANDARE al Caposettore Ambiente e
Gestione del Territorio gli adempimenti conse-
guenti alla presente deliberazione consiliare ai sensi
della Legge della Regione Puglia n. 20/2001.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti n. 14 voti favorevoli e n. 5 voti contrari
(Como, Fina, Catarozzolo, Monticchio e Palma-
riggi) espressi per alzata di mano dai n. 19 consi-
glieri presenti votanti e proclamati.

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediata-
mente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4 del
D.L.vo 267/2000.
_________________________

COMUNE DI CAVALLINO
DECRETO 18 ottobre 2010, n. 68

Indennità d’esproprio.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Premette:
1. Con deliberazione del C.C. n. 19 del

05/06/2010 è stato approvato il progetto defini-
tivo di sistemazione della viabilità su via Vec-
chia San Donato innesto con la tangenziale
Ovest, in variante a quello approvato dal Consi-
glio Comunale con atto n. 57 del 28/09/2006, in
variante al P.R.G. vigente, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 8 della L.R.22/2/2005 n°3 e
ss.mm.ii., che costituisce approvazione di
variante al P.R.G. stesso, ai fini dell’apposi-
zione del vincolo preordinato all’espropria-
zione;

2. Con deliberazione della G.M. n. 226 del
18/06/2010 è stato approvato il progetto defini-
tivo di sistemazione della viabilità su via Vec-
chia san Donato-innesto tangenziale Ovest di
cui innanzi e con la quale è stata dichiarata la
pubblica utilità dell’opera, ai sensi sensi e per
gli effetti dell’art. 10 e seguenti della L.R. n.
3/2005;

3. Ai fini della determinazione dell’indennità
provvisoria sono applicabili i criteri di cui al
D.P.R. 327/2001;

4. Il calcolo delle indennità provvisorie di espro-
prio spettanti alle ditte è riportato nell’allegato
elenco, che fa parte integrante del presente
decreto.

Tutto ciò premesso

Il predetto Responsabile dell’Ufficio,

Visto il D.P.R. 327/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 20 e 37
dello stesso;

Visto l’art. 15 della L.R. 22.2.2005 n. 3;

Visto l’Art. 51 co. 3 bis della Legge 142/1990
successivamente sostituito dall’art. 107 del comma
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3 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e visto il provve-
dimento del Sindaco di attribuzione delle funzioni
in data 30.01.2003;

DECRETA

Art. 1
L’indennità da corrispondere, ai sensi dell’art. 37

del D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni, agli aventi diritto per l’espropriazione
dei beni in Comune di Cavallino, compresi nella
perimetrazione dell’area interessata dalle opere di
cui al progetto approvato con deliberazione della
Giunta Municipale n. 226 del 18.6.2010, è indicata
nella misura riportata, distinta per ogni singolo pro-
prietario nell’allegato elenco vistato dall’Ufficio
tecnico comunale, elenco che fa parte integrante del
presente decreto;

Art. 2
L’indennità come stabilità all’art. 1 è quantificata

in via provvisoria fatta salva a verifica della esten-
sione effettiva delle superfici soggette ad espropria-
zione, nonchè gli eventuali soprassuoli, da effet-
tuarsi con la redazione dello stato di consistenza e
della approvazione del tipo di frazionamento cata-
stale;

Art. 3
In esecuzione della Deliberazione della G.M. n.

226 del 18/06/2010, la soc. NAC s.r.l., corrente in
Milano alla via Dante n. 15, è incaricata della noti-
fica del presente decreto agli espropriandi, nelle
forme previste per la notificazione degli atti proces-
suali civili. I proprietari espropriandi, entro trenta
giorni dalla notifica del presente decreto, devono
comunicare all’espropriante se intendono accettare
l’indennità con l’avvertenza che, in caso di silenzio,
al stessa si intende rifiutata.

Art. 4
Il soggetto espropriando può, nel caso non

intenda accettare l’indennità proposta, chiedere
l’attivazione delle procedure previste dall’art. 21
del D.P.R. 327/2001, designando un tecnico di pro-
pria fiducia;

Art. 5
Il soggetto espropriando può convenire la ces-

sione volontaria del bene in ogni fase del procedi-
mento espropriativo e comunque prima dell’emis-
sione del decreto di trasferimento coatto degli
immobili.

Art. 6
Ai sensi del comma 7 dell’art. 37 del D.P.R.

327/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni, l’indennità accettata o convenuta:” è ridotta
ad un importo pari al valore indicato nell’ultima
dichiarazione o denuncia presentata dall’espro-
priato ai fini dell’imposta comunale sugli immobili
prima della determinazione formale dell’indennità
nei modi stabiliti dall’art. 20, comma 3, e dall’art.
22, comma 1, qualora il valore dichiarato risulti
contrastante con la normativa vigente ed inferiore
all’indennità di espropriazione come determinata
in base ai commi precedenti”.

Art. 7
Il presente decreto sarà, per estratto, pubblicato

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e inte-
gralmente pubblicato all’albo pretorio comunale.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Giuseppe de Giorgi

_________________________

COMUNE DI CAVALLINO
DECRETO 25 novembre 2010, n. 79

Indennità imposizione servitù.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

Premette:
1. Con deliberazione del C.C. n. 19 del 05/06/2010

è stato approvato il progetto definitivo di siste-
mazione della viabilità su via Vecchia San
Donato innesto con la tangenziale Ovest, in
variante a quello approvato dal Consiglio
Comunale con atto n. 57 del 28/09/2006, in
variante al P.R.G. vigente, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 8 della L.R.22/2/2005 n°3 e
ss.mm.ii., che costituisce approvazione di
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variante al P.R.G. stesso, ai fini dell’apposizione
del vincolo preordinato all’espropriazione;

2. Con deliberazione della G.M. n. 226 del
18/06/2010 è stato approvato il progetto defini-
tivo di sistemazione della viabilità su via Vec-
chia san Donato - innesto tangenziale Ovest di
cui innanzi e con la quale è stata dichiarata la
pubblica utilità dell’opera, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 10 e seguenti della L.R. n.
3/2005;

3. Ai fini della determinazione dell’indennità di
servitù sono applicabili i criteri di cui all’art. 44
D.P.R. 327/2001;

4. Il calcolo della indennità di servitù spettante alle
ditte è stato determinato con apposita relazione
di stima, depositata presso l’ufficio tecnico del
Comune di Cavallino.

Tutto ciò premesso

Il predetto Responsabile dell’Ufficio,

Visto il D.P.R. 327/2001 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, ed in particolare l’art. 20, 37 e
44 dello stesso;

Visto l’art. 15 della L.R. 22.2.2005 n. 3;

Visto l’Art. 51 co. 3 bis della Legge 142/1990
successivamente sostituito dall’art. 107 del comma
3 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e visto il provve-
dimento del Sindaco di attribuzione delle funzioni
in data 30.01.2003;

DECRETA

Art. 1
L’indennità da corrispondere, ai sensi dell’art. 44

del D.P.R. 327/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni, agli aventi diritto per l’imposizione
della servitù da viadotto sui beni in Comune di
Cavallino, compresi nella perimetrazione dell’area
interessata dalle opere di cui al progetto approvato
con deliberazione della Giunta Municipale n. 226
del 18.6.2010, è pari a euro 5,000,00 come indicata
nella misura risultante dalla dettagliata relazione di
stima depositata presso l’ufficio tecnico comunale;

Art. 2
In esecuzione della Deliberazione della G.M. n.

226 del 18/06/2010, la soc. NAC s.r.l., corrente in
Milano alla via Dante n. 15, è incaricata della noti-
fica del presente decreto ai soggetti proprietari dei
beni interessati dalla servitù di viadotto, nelle forme
previste per la notificazione degli atti processuali
civili. I proprietari dei predetti beni da asservire,
entro trenta giorni dalla notifica del presente
decreto, devono comunicare all’Ente procedente, e
per esso direttamente alla NAC s.r.l., se intendono
accettare l’indennità di servitù con l’avvertenza
che, in caso di silenzio, la stessa si intenderà rifiu-
tata.

Art. 4
I soggetti proprietari dei beni interessati dalla

servitù da viadotto, possono, nel caso non inten-
dano accettare l’indennità proposta, chiedere l’atti-
vazione delle procedure previste dall’art. 21 del
D.P.R. 327/2001, designando un tecnico di propria
fiducia;

Art. 5
I proprietari dei beni interessati dalla servitù da

viadotto possono convenire l’accettazione volon-
taria della indennità di asservimento in ogni fase del
procedimento di costituzione della predetta servitù
e, comunque, prima dell’efficacia del decreto defi-
nitivo di asservimento.

Art. 6
Il presente decreto sarà, per estratto, pubblicato

sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e inte-
gralmente pubblicato all’albo pretorio comunale.

Il Responsabile del Servizio
Geom. Giuseppe de Giorgi

_________________________

COMUNE DI SAN MICHELE SALENTINO
DELIBERA C.C. 30 settembre 2010, n. 26

Approvazione del progetto per la realizzazione
di un centro raccolta materiali.

Omissis
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IL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERA

Di approvare in via definitiva il progetto per la
realizzazione di un Centro Raccolta Materiali sul
terreno distinto in catasto sul foglio 09 mappale 51,
redatto da ing. Donato LONGO, iscritto all’Ordine
degli Ingegneri di Lecce al n. 2780, già approvato in
via provvisoria con deliberazione del Consiglio
Comunale n.21 in data 12.08.2010, composto dai
seguenti elaborati in un unico fascicolo:
• Relazione tecnica;
• Bilancio rifiuti;
• individuazione del sito sul stralcio aerofotogram-

metrico;
• stralcio catastale;
• planimetria del centro - Lay-out;
• dettaglio vasche di prima pioggia;

Di dare atto che la medesima deliberazione costi-
tuisce, ai sensi dell’art. 16 della legge regionale
11.05.2001, n. 13, approvazione di variante per i
motivi sopra esposti, del vigente P.R.G. così come
modificato dalla variante per adeguamento al
P.U.T.T./P.B.A. adottata con la deliberazione consi-
liare 7/2005.

Di dare atto che l’autorizzazione resta subordi-
nata agli esiti positivi della relazione geologica e
geotecnica.

Omissis

Il Presidente
Avv. Pietro Epifani

Il Segretario comunale
Dott. Giuseppe Schiraldi

_________________________

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE
DECRETO 22 novembre 2010, n. 2

Esproprio. 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A.T.T.

Omissis

DECRETA

1. è disposta a favore del Comune di Santeramo in
Colle codice fiscale 82001050721, l’espropria-
zione dei seguenti immobili, di proprietà delle
ditte di seguito riportate, con conseguente auto-
rizzazione all’occupazione permanente e defini-
tiva degli immobili stessi:
- Particella 1427 Foglio di mappa 44 Ditta

Volpe Francesca nata a Santeramo il
13/02/1941 C. F. VLPFNC41B53I330O;

- Particelle 1423 e 1424 foglio di mappa 44
Ditta Desantis Beatrice Rosa T. nata a Sante-
ramo IN Colle il 03/10/1952C. F. DSN BRC
52R43 I330F, proprietaria per 1/2 e Lassandro
Maria Teresa nata a Santeramo in Colle il
21/02/1944 C. F. LSSMTR44B61I330L, pro-
prietaria per 1/2;

2. Il presente Decreto, a cura dell’Ente espro-
priante - Comune di Santeramo in Colle, sarà
pubblicato e notificato alle Ditte proprietarie
interessate nella forma prevista per gli atti pro-
cessuali civili;presente atto è notificato ai pro-
prietari nelle forme degli atti processuali civili;

3. Il medesimo Ente espropriante provvederà,
inoltre, alla relativa registrazione e trascrizione,
nei termini di legge, presso i competenti Uffici
Pubblici, nonché ad eseguire le operazioni di
voltura nei registri catastali, in favore del
Comune di Santeramo in Colle, dei beni immo-
bili espropriati per pubblica utilità con il preente
decreto, chiedendo l’esenzione dell’imposta di
bollo, ai sensi del D.P.R. 22.10.1972 n.642, e la
registrazione a tassa fissa ai sensi del D.P.R.
26/10/1972 n.635 e s.m.i..

Santeramo in Colle, 22/11/2010

Il Dirigente del Settore
Ing. Gioacchino Maiullari

_________________________
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_________________________
Appalti - Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

ASL BA BARI

Bando di gara adeguamento a norma di legge
degli impianti elettrici del P.O. di Corato. Retti-
fica. 

Denominazione dell’appalto: Lavori urgenti di
adeguamento a norma degli impianti elettrici del
P.O. di Corato. A rettifica di quanto indicato nell’e-
stratto del bando di gara pubblicato sulla GURI
n.136 del 24/11/10 si precisa che la ricezione delle
offerte è fissata per il 11/01/11 ore 13 presso il pro-
tocollo generale della Direzione della ASL BARI in
via Lungomare Starita 6, 70123 Bari.

Il Direttore Area Gestione Tecnica ASL BARI
Ing. Sebastiano Carbonara

_________________________

AMBITO TERRITORIALE DI GIOIA DEL
COLLE

Avviso di aggiudicazione per l’affidamento del
progetto famiglie accoglienti.

Si informa che la gara mediante procedura aperta
relativa all’affidamento del Progetto “FAMIGLIE
ACCOGLIENTI” - CIG 051637809B, di cui al
bando pubblicato alla GURI n° 84 in data
23/07/2010 è stata aggiudicata in data 16.11.2010
alla ATI costituita da “ITACA” Cooperativa Sociale
Arl Onlus, di Conversano (capofila); Consorzio
Sociale”C.A.S.A.”Onlus; Cooperativa Sociale
“Occupazione e Solidarietà”; Cooperativa
Sociale”Il sogno di don Bosco” per il prezzo di euro
789.992,19 oltre IVA ed oneri di sicurezza.

Coordinatore Ufficio di Piano
Dott. Giuseppe Dioguardi

_________________________

COMUNE DI FOGGIA

Asta pubblica per l’alienazione beni immobili di
proprietà del comune. 

SI RENDE NOTO

che il giorno martedì 18 gennaio 2011 alle ore
10,00, presso il Servizio Contratti e Appalti del
Comune di Foggia sito in Via Gramsci n.17, in
seduta pubblica, si procederà ad esperire l’asta per
la vendita del seguente immobile, in esecuzione
della deliberazione del Consiglio Comunale n° 45
del 29 giugno 2010 e successiva Determina Diri-
genziale R.G. n. 708/2010. Dati catastali: N.C.T. -
Foglio: 126 - part.lla: 740 (Via Imperiale ang. Via
Buozzi - destinazione urbanistica: Sp) Superficie
complessiva: mq. 5.262,00 Importo a base d’asta:
euro 2.139.897,54 (Duemilionicentotrentanovemi-
laottocentonovantasette/54) Deposito cauzionale:
euro (10%) euro 213.990,00 (Duecentotredicimila-
nocentonovanta/00) L’immobile di cui sopra verrà
alienato nello stato di fatto e di diritto e con le desti-
nazioni in cui si trovano, con le relative accessioni e
pertinenze, diritti, servitù attive e passive, oneri,
canoni, vincoli imposti dalle vigenti leggi. La ven-
dita è effettuata, previo esperimento di asta pub-
blica, con il metodo ad offerte segrete in aumento
rispetto al prezzo base indicato con esclusione auto-
matica delle offerte pari od in ribasso rispetto alla
base d’asta, con le modalità di cui agli artt. 73 lett.
c) e 76, I° II° e III° comma del R.D. n. 827 del 23
maggio 1924. Si procederà all’aggiudicazione
anche nel caso di una sola offerta valida. In caso di
offerte uguali si procederà al sorteggio a norma del-
l’art. 77 del regolamento di cui al R.D. 23.05.1924,
n. 827, tra tutti coloro che hanno presentato la stessa
migliore offerta. L’aggiudicazione avrà luogo a
favore di colui che avrà offerto il prezzo più elevato
rispetto a quello a base d’asta. Trattandosi di aliena-
zioni, gli interessati dovranno far pervenire l’of-
ferta, in plichi e con le modalità di cui al presente
bando, a cui intende partecipare. MODALITÀ’ E
TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE
OFFERTE Per partecipare all’asta i Soggetti inte-
ressati dovranno far pervenire la propria offerta e la
documentazione richiesta dal presente bando al
“Comune di Foggia - Servizio Contratti e Appalti
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Corso Garibaldi n. 58”, per servizio postale
(racc.r.r). ovvero posta celere ovvero agenzie di
recapito autorizzate, non più tardi delle ore 12,00
del giorno precedente a quello fissato per la gara
stessa, e cioè le ore 12,00 del giorno lunedì 17 gen-
naio 2011, in plico chiuso, sigillato con ceralacca,
controfirmato sui lembi e raccomandato e/o garan-
tito, con esclusione quindi di ogni altro mezzo di
recapito, ivi compresa la presentazione del plico
brevi manu presso l’Ufficio Protocollo Generale del
Comune, pena l’esclusione. Il recapito del plico
rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per
qualsiasi motivo lo stesso non giunga a destina-
zione integro ed in tempo utile. Il mancato recapito
del plico entro il termine innanzi fissato (giorno e
ora) ovvero il recapito del plico stesso privo di una
delle prescrizioni innanzi indicate comporta l’e-
sclusione del concorrente. A margine del plico
dovrà essere indicato tassativamente il mittente e
l’oggetto della gara, pena la non apertura del plico.
L’offerta e la documentazione concorsuale
dovranno essere redatte esclusivamente in lingua
italiana. Il plico dovrà contenere la busta con la
documentazione richiesta: (1) BUSTA recante la
dicitura “OFFERTA ECONOMICA”, dovrà essere
sigillata con ceralacca, controfirmata sui lembi di
chiusura e riportare l’indicazione dell’immobile e il
nominativo del concorrente. L’offerta dovrà conte-
nere i dati anagrafici e fiscali dell’offerente unita-
mente alla precisa indicazione dell’immobile a cui
si riferisce. L’offerta, redatta in competente bollo ed
espressa in cifre ed in lettere, dovrà contenere il
prezzo di base d’asta con la relativa percentuale in
aumento che il concorrente offre,; essa dovrà essere
incondizionata. In caso di discordanza tra il prezzo
indicato in cifre e quello indicato in lettere sarà rite-
nuto valido quello più conveniente per l’Ammini-
strazione. L’offerta, come sopra formulata, dovrà
essere datata e sottoscritta con firma autografa, leg-
gibile e per esteso, dall’offerente o da altro Sog-
getto avente i poteri di impegnare l’offerente o dal
Legale rappresentante se trattasi di Società o Ente
di qualsiasi tipo. L’offerta così predisposta non
potrà presentare abrasioni, né correzioni che non
siano espressamente confermate e sottoscritte dal-
l’offerente. Determina l’esclusione dall’asta la cir-
costanza che l’offerta non sia validamente sotto-
scritta e/o non sia inserita nell’apposita busta di cui
innanzi e/o non sia stata espressa secondo le moda-

lità di cui sopra. In tale busta non devono essere
inseriti altri documenti. (2) BUSTA recante la dici-
tura “DOCUMENTI”, la stessa dovrà essere sigil-
lata con ceralacca, controfirmata sui lembi di chiu-
sura e riportare l’oggetto della gara ed il nominativo
del concorrente. Tale busta dovrà contenere, a pena
di esclusione, la seguente documentazione: A.
apposita ISTANZA di partecipazione alla gara, in
carta libera, indirizzata al “Comune di Foggia - Ser-
vizio Contratti e Appalti”, datata e sottoscritta dal-
l’offerente o da altro Soggetto avente i poteri di
impegnare l’offerente o dal legale rappresentante in
caso di Società ed Enti, presentata unitamente a
copia fotostatica non autenticata di un documento
d’identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38,
comma 3, D.P.R. 28/12/2000 n.445, con la quale
chiede di prendere parte all’asta pubblica in parola
con l’indicazione dell’immobile per cui si intende
partecipare. B. ATTO D’OBBLIGO, in carta libera,
datato e sottoscritto dall’Offerente o da altro Sog-
getto avente i poteri di impegnare l’offerente o dal
Legale rappresentante se trattasi di Società o Ente
di qualsiasi tipo, con allegazione di fotocopia di
valido documento d’identità, ai sensi dell’art.38 del
D.P.R. n.445/00, con il quale si attesti: > di aver
preso cognizione e di accettare incondizionata-
mente ed integralmente tutte le condizioni riportate
nel presente bando di gara e negli atti propedeutici
alla vendita oltre tutte le spese da esso derivanti; >
di accettare l’acquisto degli immobili in oggetto
nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano > di
aver valutato tutte le condizioni che possono
influire sull’offerta, ritenendole congrue ed eque.
C. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, in carta
libera, datata e sottoscritta dall’Offerente o da altro
Soggetto avente i poteri di impegnare l’offerente o
dal Legale rappresentante se trattasi di Società o
Ente di qualsiasi tipo, con allegazione di fotocopia
di valido documento d’identità, ai sensi dell’art.38
del D.P.R. n.445/00, nella quale vengono riportate
le seguenti notizie, successivamente verificabili ai
sensi dell’art.71 del DPR n.445/00: per le persone
fisiche: dati anagrafici dell’offerente (nome,
cognome, data e luogo di nascita, residenza, codice
fiscale, stato civile e regime patrimoniale), di non
ricadere nelle cause di esclusione previste dall’art.
10 della legge 575/1965 (disposizioni antimafia) e
dalle ulteriori disposizioni legislative attinenti la
fattispecie, di inesistenza a proprio carico di con-
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danne penali che determinino incapacità a contrat-
tare con la Pubblica Amministrazione, ai sensi delle
norme vigenti in materia, di non essere interdetto,
inabilitato o fallito e di non avere in corso proce-
dure per la dichiarazione di uno di tali stati; per le
persone giuridiche ed altri soggetti: denominazione
o ragione sociale, sede legale, codice fiscale e par-
tita IVA, generalità del soggetto avente i poteri di
rappresentanza con relativi poteri; nel caso di
Società in Nome Collettivo di tutti i Soci; nel caso
di Società in Accomandita Semplice di tutti i Soci
Accomandatari; negli altri tipi di Società degli
Amministratori muniti di poteri di rappresentanza;
la società ed i legali rappresentanti (ed, altresì, i
soci, se trattasi di società di persone ovvero il tito-
lare se trattasi di ditta individuale) non ricadono in
cause di esclusione previste dall’art. 10 della legge
575/1965 (disposizioni antimafia) e dalle ulteriori
disposizioni legislative attinenti la fattispecie; data
e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese o
equivalente per soggetti non italiani; di essere tito-
lare dell’impresa o il legale rappresentante della
società, ditta o ente e di essere abilitato ad impe-
gnarsi e a quietanzare; di non avere a proprio carico
(ed, altresì, a carico dei soci, se trattasi di società di
persone) e a carico della persona giuridica con-
danne penali che determinino incapacità a contrat-
tare con la pubblica Amministrazione, ai sensi delle
norme vigenti in materia; la società, la ditta o l’ente
non si trova in stato di fallimento, liquidazione,
concordato preventivo, amministrazione controllata
e che non sono in corso procedure per la dichiara-
zione di una delle predette situazioni. E’ ammessa
offerta per Procura Speciale, che dovrà essere
redatta per atto pubblico ed inserita, in originale o
copia autenticata, nella busta contenente i “Docu-
menti”, pena l’esclusione dalla gara. In tal caso le
dichiarazioni da rendersi nell’istanza dovranno
essere effettuate in capo al delegante. E’ ammessa
offerta da parte di due o più soggetti i quali
dovranno conferire procura speciale per atto pub-
blico ad uno di essi da allegarsi nella busta conte-
nente i documenti, ovvero sottoscrivere congiunta-
mente l’offerta economica e l’istanza di cui alla let-
tera “A” mentre le restanti documentazioni
dovranno essere presentate separatamente dai sog-
getti. L’alienazione avverrà in comunione indivisa a
favore degli aggiudicatari, eventualmente anche in
quote differenti. E’ consentita, altresì, la presenta-

zione di offerta, da parte di uno o più soggetti, con-
tenente l’impegno a costituire esclusivamente tra i
medesimi, in caso di aggiudicazione, un soggetto
giuridico distinto che acquisterà l’immobile ed
assumerà le obbligazioni tutte di cui al presente
avviso d’asta. Anche in tal caso i soggetti potranno
conferire procura speciale per atto pubblico ad uno
di essi da inserirsi nella busta contenente i “Docu-
menti”, ovvero sottoscrivere congiuntamente l’of-
ferta economica e l’istanza di cui alla lettera “A”
mentre le restanti documentazioni dovranno essere
presentate separatamente dai soggetti. Tali soggetti
saranno considerati obbligati solidali nei confronti
dell’Amministrazione alienante. In tale ipotesi, l’e-
ventuale società acquirente dell’immobile dovrà
risultare iscritta nel Registro delle Imprese almeno
20 giorni prima della data fissata per la stipulazione
dell’atto. E’ ammessa offerta per persona da nomi-
nare secondo le modalità di cui all’art. 81 R.D.
827/1924. In tal caso, nell’istanza deve essere indi-
cato esplicitamente che l’offerente partecipa anche
per persona da nominare e dovranno comunque
essere contenute le dichiarazioni di cui alle lettera
“A” - “B” e “C” in proprio nome. L’offerente per
persona da nominare, entro i tre giorni successivi
alla comunicazione formale dell’avvenuta aggiudi-
cazione, dovrà dichiarare la persona per la quale ha
agito ed attestare che è garante e obbligato solidale
della medesima; tale dichiarazione deve essere resa
mediante atto pubblico e con modalità conformi a
quanto disposto dagli artt. 1401 e segg. Codice
Civile. Qualora l’offerente per persona da nominare
non renda la dichiarazione nei termini e/o nei modi
prescritti, ovvero nomini persona incapace di obbli-
garsi o di contrarre o non legittimamente autoriz-
zata, ovvero società non ancora iscritte nel Registro
delle Imprese al momento della nomina, ovvero
ancora la persona nominata non accetti l’aggiudica-
zione, l’offerente sarà considerato a tutti gli effetti
come unico aggiudicatario. Rimangono ad esclu-
sivo carico dell’offerente eventuali oneri fiscali
relativi alla dichiarazione di nomina del contraente
finale. In difetto di offerta per persona da nominare,
non saranno consentite intestazioni a terzi del bene,
eccezion fatta per la cointestazione al coniuge del-
l’aggiudicatario in regime patrimoniale di comu-
nione legale dei beni. Non è consentita, diretta-
mente e/o indirettamente, la presentazione di più
offerte per ciascun immobile da parte dello stesso



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

soggetto; non è consentita la presentazione di
offerte nel corso della procedura d’asta e dopo la
data di scadenza del relativo termine di presenta-
zione, salvo il caso previsto dall’art.77 del R.D.
n.827/24. L’Ente Proprietario si riserva di effettuare
controlli e verifiche sulla veridicità delle documen-
tazioni e/o dichiarazioni sostitutive prodotte dai
partecipanti all’asta nonché dall’aggiudicatario
anche successivamente all’aggiudicazione e prima
della stipulazione del contratto di compravendita.
La non veridicità delle notizie riportate in tali atti
comporterà la decadenza dall’aggiudicazione e la
non stipulazione del contratto per fatto imputabile
all’aggiudicatario oltre le competenti ulteriori
azioni previste dal DPR n.445/00. L’Ente in tal caso
avrà diritto ad incamerare l’intero deposito cauzio-
nale prestato, salvo comunque il diritto di maggior
danno. D. DEPOSITO CAUZIONALE, a garanzia
dell’offerta e della sottoscrizione del contratto, per
un importo pari al 10% del valore a base d’asta per
cui si intende presentare offerta. Detta cauzione
potrà essere prestata mediante assegno circolare
non trasferibile intestato a UNICREDIT BANCA
S.p.a. SERVIZIO DI TESORERIA COMUNALE
DI FOGGIA con indicazione della causale. Si pre-
cisa che non si accetteranno altre forme di presta-
zione della cauzione ovvero cauzioni lasciate da
soggetti diversi da quelli espressamente sopra indi-
cati. L’assegno circolare non trasferibile dovrà
essere inserito nella busta contenente i documenti,
pena l’esclusione dalla gara. AGGIUDICAZIONE
L’aggiudicazione della gara verrà fatta a favore del
concorrente che avrà presentato la rispettiva offerta
più alta rispetto al prezzo posto a base d’asta al
netto dell’IVA. L’offerta si considera vincolante per
l’offerente ed irrevocabile per la durata di mesi
dodici (12) dalla data fissata quale termine ultimo
per la presentazione delle offerte. L’aggiudicazione
formulata in sede di gara sarà provvisoria in quanto
subordinata alla verifica delle documentazioni e/o
dichiarazioni sostitutive presentate dal soggetto
risultato aggiudicatario. L’aggiudicazione diverrà
vincolante per la Civica Amministrazione allorché
saranno divenuti esecutivi, ai sensi di legge, i prov-
vedimenti di approvazione dell’esito della gara, a
termini dell’art.107 del D.Lgs. n.267/00, e di trasfe-
rimento definitivo della proprietà dell’immobile. Le
offerte duplici o redatte in modo imperfetto o con-
tenenti comunque condizioni saranno considerate

nulle. Della seduta verrà redatto apposito verbale di
aggiudicazione che verrà approvato con provvedi-
mento dirigenziale. Il deposito cauzionale potrà
essere restituito dall’ufficio ai non aggiudicatari
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva. I
depositi cauzionali costituiti mediante assegno cir-
colare non trasferibile verranno restituiti mediante
ritiro degli stessi da parte dei partecipanti all’asta.
L’ammontare delle somme prestate a titolo di cau-
zione dal soggetto aggiudicatario verranno impu-
tate in conto prezzo al momento della stipula del-
l’atto di compravendita, senza riconoscimento di
interessi o altre somme a qualsiasi titolo pretese. In
caso di carente, irregolare o intempestiva presenta-
zione dei documenti prescritti, ovvero di non veri-
dicità delle dichiarazioni rilasciate, come pure in
caso di inadempienza alla stipulazione del contratto
di vendita nel termine fissato dall’Amministrazione
Comunale ed, in generale, di mancati adempimenti
connessi o conseguenti all’aggiudicazione, questa
ultima verrà annullata, e la Civica Amministrazione
potrà, a suo discrezione, aggiudicare il bene al con-
corrente che segue nella graduatoria, nell’ipotesi in
cui ciò sia compatibile con le norme che precedono
ed ove ancora interessato. In tale caso il Comune
avrà titolo ad incamerare la cauzione prestata dal-
l’aggiudicatario inadempiente, fermo restando ogni
diritto al risarcimento dell’ulteriore danno subito.
L’Aggiudicatario provvisorio dell’immobile non
potrà vantare alcuna pretesa nel caso dovesse essere
esercitato il diritto di prelazione da parte degli
aventi titolo, in tal caso avrà diritto alla mera resti-
tuzione della somma versata a titolo di deposito
cauzionale e non potrà vantare alcuna pretesa nei
confronti del Comune di Foggia, neppure a titolo di
interessi maturati Resta salva la facoltà della Civica
Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, di
aggiornare la seduta di gara, di non aggiudicare la
gara ovvero di revocarla per comprovate esigenze.
CONTRATTO DI COMPRAVENDITA L’Aggiudi-
catario sarà invitato formalmente dalla Civica
Amministrazione a stipulare il contratto per com-
pravendita che verrà rogato da Notaio di fiducia
dell’acquirente. Alla parte acquirente graveranno le
spese dell’atto contrattuale, fiscali e conseguenti,
nonché le spese afferenti la procedura di appalto
(spese di pubblicazione della gara), altresì, grave-
ranno anche tutte le spese tecniche sostenute o da
sostenere (frazionamento, aggiornamento catastale,
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costo delle perizie di stima ecc…) così come pre-
visto dal vigente Regolamento per l’alienazione dei
beni del patrimonio immobiliare comunale appro-
vato con deliberazione di C.C. n° 26 del
09.03.2007. L’Aggiudicatario, entro 15 giorni dalla
comunicazione dell’aggiudicazione, dovrà produrre
i documenti utili al perfezionamento contrattuale,
fatto salvo termini diversi dovuti ad esigenze del-
l’Ente. Nel caso di mancata stipulazione per fatto
dell’Aggiudicatario, entro il termine fissato dalla
Civica Amministrazione per la sottoscrizione del-
l’atto, ancorché eventualmente corrisposto integral-
mente il prezzo, l’Aggiudicatario potrà intendersi
decaduto dalla gara e la Civica Amministrazione
avrà diritto ad incamerare l’intero deposito cauzio-
nale prestato a titolo di penale non riducibile, salvo
comunque il diritto di maggior danno. Il corrispet-
tivo per l’acquisto e l’eventuale conguaglio delle
spese dovranno essere pagati integralmente e conte-
stualmente alla stipula dell’atto di compravendita.
L’aggiudicatario dovrà corrispondere il prezzo di
acquisto in un’unica soluzione, all’atto della stipula
del contratto di compravendita mediante versa-
mento sul conto corrente intestato al Comune di
Foggia, presso la Tesoreria Comunale - Unicredit
Banca S.p.a. - (Codice IBAN
IT04X0300215700000010517119) Corso Gari-
baldi 1 - 71100 Foggia. CONDIZIONI D’OF-
FERTA Gli immobili saranno venduti, nello stato di
fatto e di diritto e con la destinazione in cui si tro-
vano, con i relativi pesi ed oneri e con le relative
accessioni e pertinenze, diritti, servitù attive e pas-
sive anche se non dichiarate, tanto apparenti quanto
non apparenti, vincoli imposti dalle vigenti leggi.
Gli immobili saranno altresì alienati liberi da ipo-
teche e pignoramenti, con garanzia per evizione e
molestie nel passato. Gli identificativi catastali
indicati nel presente Bando non sono da intendersi
definitivi. VARIE 1. Foro Competente e Norme
applicabili Per ogni controversia che dovesse insor-
gere con l’Aggiudicatario in relazione alla presente
alienazione è competente il Tribunale di Foggia.
Per tutto quanto non previsto nel presente avviso,
sarà fatto riferimento alla Legge ed al Regolamento
per l’Amministrazione del Patrimonio e per la Con-
tabilità Generale dello Stato di cui al R.D.
23/5/1924 n. 827, al Regolamento per l’Ammini-
strazione del Patrimonio e per la Contabilità Gene-
rale dello Stato di cui al R.D. 23/5/1924 n. 827, Al

Regolamento per la disciplina dei Contratti del
Comune di Foggia, nonché a tutte le altre norme
vigenti in materia. 2. Trattamento dati Si informa
che i dati e le notizie comunicate dai partecipanti
alla presente asta potranno essere sottoposti a ope-
razioni di trattamento manuale e informatizzato,
nell’ambito della gestione della procedura di gara,
ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del D. Lgs. 30
giugno 2003 n. 196. Ai concorrenti competono i
diritti di cui all’art. 7 del citato D. Lgs 196/2003
relativamente al trattamento dei dati che possono
riguardarli. 3. Accesso agli atti > Gli atti relativi alla
gara in oggetto sono visionabili presso il Servizio
Contratti-Appalti, il Servizio Economato-Acquisti
e Inventari e il Servizio Urbanista tutti i giorni dalle
ore 10.00 alle ore 12.00 consultabili e altresì scari-
cabili sul sito internet nel Comune di Foggia
www.comune.foggia.it e
www.urbanisticafoggia.org. > Gli interessati
potranno visitare l’immobile, previo appuntamento,
contattando il Servizio Urbanistica del Comune di
Foggia (presso la sede municipale di Corso Gari-
baldi n. 58- tel.0881792316 - 0881792335 -
0881792472, nei giorni dal lunedì al venerdì, dalle
ore 9.00 alle ore 12.00. > Le richieste di appunta-
mento dovranno pervenire entro e non oltre il ter-
mine perentorio del 10 gennaio 2011; > il Respon-
sabile del Procedimento in parola è il dott. Michele
Manca Funzionario Responsabile del Servizio Eco-
nomato e Patrimonio; > il Responsabile del Proce-
dimento concorsuale è il dott. Ernesto Festa Diri-
gente del Servizio Contratti-Appalti.

Dir. Serv. Provv. Acquisti-Inventario-Patri-
monio: Dott. P.C. Taggio

_________________________

COMUNE DI LUCERA

Bando di gara per la riqualificazione e completa-
mento urbanizzazione primarie e spazi pubblici-
tari. 

Affidamento dei lavori di Riqualificazione e
completamento urbanizzazioni primarie e spazi
pubblici del Rione Cappuccini, e realizzazione di
parco pubblico di quartiere nell’area Casa di riposo
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Maria De Peppo Serena. Intervento finanziato con
Fondi PO FESR. Importo complessivo dell’appalto
euro 502.500,00, di cui, oneri per la sicurezza euro
9.750,00, (non soggetti a ribasso). CRITERI DI
AGGIUDICAZIONE: Offerta economicamente più
vantaggiosa; Informazioni: Ufficio Urbanistica, via
Don Minzoni 99, 71036 Lucera, tel. 0881/541502,
Arch. Antonio LUCERA. Bando integrale con il
disciplinare ed elaborati progettuali disponibili su
www.comune.lucera.fg.it; Termine presentazione
offerte: COMUNE DI LUCERA, C.so Garibaldi
74, 71036, entro le ore 12 del 07.01.2011. Requisiti
modalità di presentazione riportati nel bando inte-
grale e disciplinare.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Antonio Lucera

_________________________

COMUNE DI SAN SEVERO

Avviso di asta pubblica per la concessione della
farmacia comunale sede n. 10 della pianta orga-
nica. 

STAZIONE APPALTANTE: Comune di San
Severo (FG) - AREA I - PATRIMONIALE - U.O.
PATRIMONIO Via dei Martiri di Cefalonia
(Comune Nuovo) - San Severo 71016 Responsabile
del procedimento: dott. Livio Caiozzi - tel.
329.3175772 - 0882248158 - Fax 0882.334036 - E-
mail: livio.caiozzi@gmail.com. Il Dirigente della I
AREA - PATRIMONIALE RENDE NOTO che il
giorno 21 FEBBRAIO 2011 alle ore 11,00 in San
Severo, presso la sala “Recca” del Palazzo Comu-
nale in Piazza Municipio 1, si procederà alla ven-
dita all’asta della Farmacia Comunale Sede n. 10
della Pianta Organica sita in San Severo via Bel-
monte n. 61, con il metodo delle offerte segrete al
rialzo regolamentato dall’ art. 73 lett. c) del Regio
decreto 23 Maggio 1924 n. 827. Importo a base
d’asta: euro 2.700.000,00 (euro duemilionisettecen-
tomila/00). Insieme alla titolarità del diritto di eser-
cizio della farmacia, forma oggetto di cessione la
relativa azienda commerciale (avviamento, arredi,
attrezzature, macchine elettroniche d’ufficio e gia-
cenze di magazzino). Gli arredi, attrezzature e le

macchine elettroniche d’ Ufficio, esistenti all’in-
terno della cedente farmacia e facenti parte dell’
azienda commerciale oggetto di cessione, vengono
trasferiti nello stato di fatto e di diritto in cui si tro-
veranno al momento della definitiva consegna del-
l’azienda farmaceutica. L’esatta descrizione della
farmacia oggetto di cessione, sinteticamente indi-
cata nel presente avviso è quella riportata nelle rela-
zioni descrittive che si conservano in atti e che sono
accessibili a chiunque ne sia interessato presso l’U-
nità Operativa Patrimonio sita in via dei Martiri di
Cefalonia (Comune Nuovo) in orario di ufficio
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 nei giorni dal lunedì al
venerdì. Il plico contenente l’offerta economica
deve pervenire, a pena di esclusione dalla gara, a
mezzo raccomandata del servizio postale, oppure
mediante consegna a mano dello stesso plico diret-
tamente all’Unità Operativa Patrimonio del
Comune di San Severo sita in Via dei Martiri di
Cefalonia (Comune Nuovo), entro il termine
perentorio delle ore 12.00 (dodici) del giorno 18
FEBBRAIO 2011. Sono prescritti depositi cauzio-
nali, previsti dall’art. 8 dell’avviso d’asta pubblica
per la cessione della farmacia comunale, nella
misura complessiva del 10 (dieci) per cento del
valore posto a base d’asta. E’ possibile prendere
visione dell’avviso d’asta integrale e dei suoi alle-
gati sul sito informatico del comune di San Severo
al seguente indirizzo Web: www.comune.san-
severo.fg.it.

Dirigente della I AREA - Patrimoniale
Il Responsabile del Procedimento

dott. Livio Caiozzi 

_________________________

COMUNE DI VIESTE

Bando di gara per l’affidamento della manuten-
zione ordinaria del verde pubblico comunale per
anni cinque. 

I.1) COMUNE DI VIESTE, C.SO L.FAZZINI
29, SETT.6°, SERVIZIO VERDE PUBBLICO,
Dott.Argentieri Tel.0884/712270, ufficioagricol-
tura@comune.vieste.fg.it, Fax 0884/712255,
www.comunedivieste.it. Informazioni, documenta-
zione e offerte: punti sopra. 
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II.1.1) PROCEDURA APERTA PER AFFIDA-
MENTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZONE
ORDINARIA DEL VERDE PUBBLICO COMU-
NALE PER ANNI 5. 

II.2.1) Importo complessivo dell’appalto E
943.700,00 + IVA. 

II.3) DURATA mesi: 60. 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’AP-
PALTO e III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPA-
ZIONE: VEDASI BANDO E DISCIPLINARE DI
GARA. 

IV.1) Procedura Aperta. 

IV.2.1) AGGIUDICAZIONE: Offerta economi-
camente più vantaggiosa: criteri indicati nel capito-
lato d’oneri. 

IV.3.4) Termine ricevimento offerte: 12/01/11
ore 12. 

IV.3.8) Apertura offerte: 18/01/11 ore 10. 

VI.5) SPEDIZIONE: 02.12.2010.

Il Dirigente del VI Settore
Dott. Luigi Vaira_________________________

COMUNE DI VIESTE

Bando di gara per l’affidamento del servizio
manutenzione del verde pubblico comunale
periodo 2010-2015. Annullamento. 

Si porta a conoscenza di tutti gli interessati che la
gara per l’affidamento del “Servizio di manuten-
zione del verde pubblico comunale periodo 2010-
2015”- riferimento CIG: 0491898710 pubblicata in
data 07.06.10 GUCE, 16.06.10 GURI, BURP
24.06.10 è stata annullata con determinazione diri-
genziale n.221/2010.

Il Dirigente del VI Settore
Dott. Luigi Vaira_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

ARES BARI

Avviso pubblico per titoli e colloquio per il con-
ferimento n. 2 incarichi a tempo determinato a
Dirigenti medici specializzazione in malattie
infettive. 

IL DIRETTORE GENERALE

in esecuzione della propria deliberazione n.
______ del ___________, indice una pubblica sele-
zione per titoli e colloquio per selezionare e reclu-
tare n. 2 dirigenti medici della disciplina di malattie
infettive e formazione/esperienza specifica di
ricerca nel campo delle malattie infettive, con con-
tratto di lavoro a tempo determinato, ai sensi del-
l’art. 15-octies del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e successive modificazioni, per le atti-
vità progettuali INMP presso il coordinamento
scientifico (MIDIM) - Azienda Ospedaliero-Uni-
versitaria Policlinico di Bari. 

Le attività avranno decorrenza dalla data di
sottoscrizione del contratto individuale di lavoro
e dovranno improrogabilmente concludersi
entro il 31/07/2011.

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:
1. cittadinanza italiana, o equiparata a norma delle

leggi vigenti, o cittadinanza di uno degli Stati
aderenti all’Unione Europea;

2. Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.
3. Iscrizione all’albo dell’Ordine dei Medici.
4. Specializzazione nella disciplina di Malattie

Infettive. Per le equipollenze e le affinità si fa
espresso riferimento agli artt. 56 e 74 del DPR
483/1997.

5. Documentata formazione/ esperienza di ricerca
nel campo delle Malattie Infettive.

6. Idoneità fisica all’impiego:
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a. L’accertamento dell’idoneità fisica all’im-
piego - con la osservanza delle norme in
tema di categorie protette - è effettuato, a
cura del Dipartimento di prevenzione, Ser-
vizio di medicina legale, di un’azienda sani-
taria locale italiana.

b. Il personale dipendente da pubbliche ammi-
nistrazioni e il personale dipendente dagli
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli artt. 25 e
26, comma 1 del D.P.R. 20.12.1979, n. 761,
è dispensato dalla visita medica.

7. Godimento dei diritti di elettorato attivo; non
possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

8. I cittadini italiani soggetti all’obbligo di leva
devono comprovare di essere in posizione rego-
lare nei confronti di tale obbligo.

9. Non aver subito condanne penali che impedi-
scano la costituzione del rapporto di lavoro con
una Pubblica Amministrazione.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. 

Art. 2
Modalità e termini di presentazione della
domanda di partecipazione alla selezione

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice in conformità al
modulo allegato, deve essere indirizzata e spedita in
plico raccomandato con avviso di ricevimento al
Direttore Generale dell’Agenzia Regionale Sani-
taria - via Caduti di Tutte le Guerre, n. 15 -
70126 Bari, entro il termine perentorio del quin-
dicesimo giorno successivo a quello di pubblica-
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione delle
domande, cui il candidato può allegare la documen-
tazione che ritiene utile alla formazione della gra-
duatoria dei concorrenti, è perentorio. Le domande
spedite successivamente al temine e la documenta-

zione che il candidato si sia riservato di spedire suc-
cessivamente alla domanda presentata nei termini
che dovesse giungere oltre il termine di scadenza,
non verranno prese in considerazione. Ugualmente
non verranno prese in considerazione, per le esi-
genze operative dell’Istituto, le domande e la docu-
mentazione che, benché spedite nel termine di sca-
denza, pervengano materialmente successivamente
all’approvazione della graduatoria con provvedi-
mento formale. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità e,
obbligatoriamente, nell’ordine delle dichiara-
zioni sotto riportate, con esclusione del punto 10
dei Requisiti Generali, non ricorrendone le moti-
vazioni:

Requisiti Generali
1. Cognome, nome, data, luogo di nascita e resi-

denza.
2. Il codice fiscale
3. Il possesso della cittadinanza italiana, fatte

salve le equiparazioni previste dalle leggi
vigenti, ovvero di essere cittadino di uno degli
stati membri dell’Unione Europea.

4. Il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime.

5. Il non aver riportato condanne penali o le even-
tuali condanne penali riportate.

6. La posizione nei riguardi degli obblighi mili-
tari.

7. Gli eventuali servizi prestati presso pubbliche
amministrazioni con indicazione della qualifica
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti
di pubblico impiego (tale dichiarazione deve
essere resa anche se negativa, in tal caso il can-
didato deve dichiarare di non aver mai prestato
servizio presso pubbliche amministrazioni).

8. Nel caso di servizio prestato presso pubbliche
amministrazioni, il candidato dovrà dichiarare
di non essere stato destituito o dispensato dal-
l’impiego per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o
viziati da invalidità insanabile.

9. Di non essere stato escluso dall’elettorato poli-
tico attivo.
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10. Se cittadini degli Stati membri dell’Unione
Europea: di godere dei diritti civili e politici
anche negli stati di provenienza ovvero i motivi
del mancato godimento e di essere in possesso,
fatta salva la titolarità della cittadinanza ita-
liana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cit-
tadini italiani; di avere ottenuto il riconosci-
mento da parte del Ministero della Salute dei
titoli di studio e di abilitazione previsti per par-
tecipare alla procedura se conseguiti all’estero.

11. ai sensi del D..Lgs. 196/93 e s.m.i., di accordare
il consenso affinchè i propri dati possano essere
trattati ed essere oggetto di comunicazione a
terzi al fine di provvedere agli adempimenti di
obblighi di legge.

Requisiti Specifici
1. il possesso del diploma di laurea in medicina e

chirurgia
2. l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici

Chirurghi ed Odontoiatri. L’iscrizione al corri-
spondente Albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione Europea consente la partecipazione
all’Avviso, fermo restando l’obbligo dell’iscri-
zione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in
servizio.

3. il possesso della specializzazione (indicare data
immatricolazione, durata e data di consegui-
mento) nella disciplina a concorso ovvero in
disciplina riconosciuta equipollente ovvero in
disciplina riconosciuta affine dal D.M. Sanità
31/01/1998, ovvero di essere esentati dal pos-
sesso della specializzazione, in quanto ai sensi
dell’art. 56, c.2 del DPR n.483/97, in servizio di
ruolo in qualità di dirigente medico nella disci-
plina delle Malattie Infettive alla data di entrata
in vigore del DPR 4831997.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essere fattagli
pervenire ogni comunicazione inerente all’avviso
pubblico.

In caso di mancata indicazione, vale ad ogni
effetto, la residenza dichiarata in domanda.

I requisiti devono essere posseduti dai candidati
alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di
uno solo di essi comporta la non ammissione alla
selezione.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i concorrenti dovranno

allegare:
1. I documenti attestanti i requisiti specifici di

ammissione indicati all’art.1 e all’art. 2. Per
quanto riguarda le specializzazioni conseguite ai
sensi del D.Lgs. 8/8/1991, n. 257, la certifica-
zione deve riportare, ai fini dell’assegnazione
dello specifico punteggio, l’indicazione del loro
conseguimento ai sensi della norma medesima,
nonché la durata del relativo corso.

2. Tutte le certificazioni relative ai titoli che i can-
didati ritengano opportuno presentare nel pro-
prio interesse ai fini della loro valutazione per la
formazione della graduatoria di merito tra cui:
titoli di carriera, accademici e di studio, titoli
scientifici, curriculum formativo e professionale
(partecipazione a congressi, convegni o semi-
nari, incarichi di insegnamento conferiti da enti
pubblici ecc);

3. Curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato.

4. Elenco in triplice copia ed in carta semplice dei
documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Chi intende avvalersi dell’autocertificazione
deve produrre copia fotostatica non autenticata dei
titoli e delle pubblicazioni, accompagnati da appo-
sita “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445).

In luogo delle certificazioni rilasciate dall’Auto-
rità competente, il candidato può presentare in carta
semplice e senza autentica di firma dichiarazioni
sostitutive e, più precisamente:
• dichiarazione sostitutiva di certificazione: art.46,

DPR 28/12/2000 n. 445 (es. stato di famiglia,
iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilita-
zione);

• dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui all’art. 46 DPR 445
(es. attività di servizio, borse di studio, incarichi
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libero professionali, docenze, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, conformità di
copie agli originali).

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà deve essere accompagnata da fotocopia
semplice di documento di identità personale del
sottoscrittore. L’omessa presentazione del docu-
mento comporta la non ammissione alla sele-
zione.

La dichiarazione resa dal candidato in quanto
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve
contenere tutti gli elementi necessari alla valuta-
zione del titolo che si intende produrre; l’omissione
anche di un solo elemento comporta la non valu-
tazione del titolo autocertificato.

Con particolare riferimento al servizio prestato,
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente, la qua-
lifica, il tipo di rapporto di lavoro subordinato
(tempo indeterminato/determinato, tempo pieno,
tempo definito, part-time), le date di inizio e con-
clusione della prestazione lavorativa, nonché le
eventuali interruzioni (aspettative - nel caso di ser-
vizio prestato presso pubbliche amministrazioni -,
sospensioni ecc), l’orario di lavoro e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso. 

Anche nel caso di autocertificazione di periodi di
attività svolta con rapporto di lavoro autonomo
(collaborazione coordinata e continuata a progetto,
borsista, docente, incarico libero-professionale,
consulente, contratto d’opera professionale, ecc)
occorre indicare con precisione tutti gli elementi
indispensabili alla valutazione (tipologia dell’atti-
vità, periodo di inizio e termine dell’attività, sede
di svolgimento della stessa).

L’omissione anche di un solo elemento sopra
indicato, sia per il rapporto di lavoro subordi-
nato, sia per il rapporto di lavoro autonomo,
comporta la non valutazione del titolo autocerti-
ficato.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di
cui all’art. 46 del DPR 20.12.1979, n.761, in pre-
senza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio. 

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate in fotocopia sem-

plice, ai sensi dell’art. 19 del citato DPR 445/2000,
accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, con
la quale il candidato attesta che le copie dei lavori
specificatamente richiamati nell’autocertificazione
sono conformi agli originali.

In caso di accertamento di indicazioni non
rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del
DPR 445/2000 il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base delle dichiarazioni non veri-
tiere, fatte salve le relative conseguenze penali.

4. Commissione Esaminatrice
La Commissione Esaminatrice è così composta:
Presidente, Dott. Gioacchino Angarano, Profes-

sore Ordinario, Malattie Infettive, Università degli
Studi di Bari;

Componente, Profess.ssa Laura Monno, Profes-
sore Associato, Malattie Infettive, Università degli
Studi di Bari;

Componente, Dott. Paolo Maggi, Dirigente
Medico, Specialista in Malattie Infettive, Univer-
sità degli Studi di Bari.

Svolgerà le funzioni di Segretario la sig.ra
Teresa Bonadie, Collaboratore Amministrativo
Professionale Esperto presso l’Istituto Tumori di
Bari “ Giovanni Paolo II”.

La Commissione procede, in via preventiva, a
stabilire i criteri per la valutazione dei titoli, con
riferimento a quanto previsto dal DPR 483/1997.

Per i criteri e le modalità di svolgimento della
prova colloquio si farà riferimento al DPR
483/1997. L’avviso della prova colloquio dovrà
essere notificato ai candidati a mezzo raccomandata
con avviso di ricevimento almeno 15 (quindici)
giorni prima di quello in cui essi devono sostenerla.

Il colloquio verterà sulle materie inerenti alla
disciplina a concorso, nonché sui compiti connessi
alla funzione da conferire nell’ambito delle attività
progettuali INMP.

Nella prova colloquio potrà essere, altresì, accer-
tata la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e
delle applicazioni informatiche più diffuse. Del giu-
dizio conclusivo di tale, eventuale, verifica si terrà
conto ai fini della determinazione del voto relativo
alla prova colloquio.
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Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi-
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione e
reclutamento.

Il candidato che non si presenta alla prova collo-
quio nel giorno stabilito si considera rinunciatario e
viene escluso dalla selezione.

Alla prova colloquio i candidati devono presen-
tarsi muniti di documento di identità in corso di
validità.

5. Graduatoria
Al termine della prova colloquio la Commissione

esaminatrice redige la graduatoria di merito. 
La graduatoria viene redatta tenendo conto del

punteggio complessivo conseguito da ciascun can-
didato nella valutazione dei titoli e nella prova col-
loquio. 

A Parità di punteggio trovano applicazione le
preferenze previste dall’art.5, commi 4 e 5, del DPR
9 maggio 1994 n. 487 e s.m.i.

La graduatoria finale è approvata con successivo
provvedimento del Direttore Generale.

6. Stipula del contratto individuale
L’assunzione è formalizzata con la stipula del

contratto individuale di lavoro. A tal fine il vincitore
è invitato a presentare formale accettazione, entro
sette giorni dal ricevimento della comunicazione,
pena la decadenza dalla nomina. In caso di accetta-
zione, il candidato vincitore, nel termine di trenta
giorni dall’assunzione in servizio, dovrà presentare
la seguente documentazione, pena la decadenza
dall’incarico ed il conseguente scorrimento della
graduatoria, i seguenti documenti:
1. originale o copia autentica del diploma di laurea

in medicina e chirurgia;
2. diploma di abilitazione all’esercizio della pro-

fessione medico-chirurgica;
3. originale o copia autentica del diploma di spe-

cializzazione;
4. certificato di iscrizione all’Albo Professionale;
5. la documentazione di cui ai requisiti specifici di

ammissione in ordine alla formazione/espe-
rienza di ricerca nel campo delle Malattie Infet-
tive;

6. estratto dell’atto di nascita;

7. certificato di cittadinanza italiana;
8. certificato di iscrizione nelle liste elettorali;
9. certificato generale del casellario giudiziale;
10. copia del foglio matricolare o dello stato di ser-

vizio militare ovvero, per gli esentati, il certifi-
cato di esito definitivo di leva;

11. certificato dei servizi prestati come impiegati
presso pubbliche amministrazioni con le indica-
zioni delle cause di risoluzione dei rapporti di
impiego;

12. dichiarazione di non trovarsi in uno degli stati
di incompatibilità di cui all’art. 53 del D.Lgs.
165/2001.

13. Ogni altra documentazione resa in forma auto-
certificata nella presentazione della domanda di
partecipazione all’Avviso, risultata utile ai fini
della formulazione della graduatoria di merito.

14. Eventuali titoli che hanno dato diritto ad usu-
fruire della preferenza a parità di valutazione.

Il contratto conterrà gli obiettivi specifici asse-
gnati al dirigente nell’ambito del progetto da realiz-
zare, la durata e l’oggetto dell’attività.

Il rapporto di lavoro è esclusivo ed a tempo
determinato, di diritto privato, ad esso si applicano
le disposizioni normative e contrattuali vigenti. Le
attività connesse, non sostitutive del lavoro ordi-
nario, saranno retribuite secondo quanto previsto
dal vigente CCNL della Dirigenza Medica.

La spesa sostenuta per l’assunzione, in quanto
finalizzata ad attività di ricerca, pur garantendo le
stesse condizioni contrattuali applicate al personale
assunto a tempo indeterminato, è interamente a
carico del finanziamento del Progetto, posto a base
dell’assunzione.

7. Cessazione del rapporto di lavoro
Il rapporto di lavoro si risolve automaticamente,

senza diritto al preavviso, alla data di scadenza
indicata nel contratto individuale di lavoro, fissata
al 31/07/2007.

In nessun caso il rapporto di lavoro a tempo
determinato può trasformarsi in rapporto di lavoro a
tempo indeterminato.

L’intervenuto annullamento o revoca della pro-
cedura di reclutamento che costituisce il presup-
posto dell’assunzione, integra condizione risolutiva
del contratto individuale di lavoro.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

L’Agenzia Regionale si riserva la facoltà di rece-
dere unilateralmente dal contratto individuale di
lavoro a tempo determinato nell’ipotesi in cui non
sia assicurata la continuità del finanziamento delle
attività progettuali e, quindi, la copertura dei costi
derivanti dalla stipula del contratto stesso.

8. Norme Finali
Per quanto non espressamente previsto dal pre-

sente avviso di selezione si applica la vigente nor-
mativa in materia di reclutamento del personale.

L’Agenzia Regionale si riserva la facoltà di pro-
rogare, sospendere o revocare il presente avviso di
selezione, o parte di esso, qualora ne rilevi la neces-
sità o l’opportunità per ragioni di pubblico inte-
resse.

La partecipazione alla presente selezione com-
porta da parte dei candidati il consenso al tratta-
mento ed alla diffusione dei dati personali forniti
per le finalità inerenti l’espletamento della pro-
cedura stessa (D.Lgs.196/2003 e s.m.i.) e l’accet-
tazione senza riserve delle condizioni e clausole
previste per l’espletamento della stessa.

Il Direttore Generale
Dott. Francesco Bux

_________________________

ARES BARI

Avviso pubblica selezione per titoli e colloquio
per il reclutamento n. 6 counsellor per la realiz-
zazione in collaborazione con il Ministero della
Salute del progetto CCM Linea 10. 

In esecuzione della deliberazione n._____ del
___________ è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
colloquio, per il conferimento di n. 6 incarichi
(Counsellor) di lavoro autonomo, di natura coordi-
nata e continuativa, e sotto il coordinamento del
Committente, senza vincolo di subordinazione, ai
sensi e per gli effetti degli artt. 2222 e.2229 e
seguenti del codice civile, per la realizzazione del
Progetto CCM Linea 10: “ I Consultori familiari
nella prevenzione delle malattie sessualmente tra-
smesse”.

Le attività saranno svolte presso le UU.OO.
coinvolte nel Progetto e allocate presso l’Asl
Bari, l’Asl BT, l’Asl Brindisi, l’Asl Foggia, l’Asl
Lecce, l’Asl Taranto.

1. Requisiti per la partecipazione alla selezione
Per la partecipazione alla presente selezione i

candidati devono essere in possesso dei seguenti
requisiti:

Requisiti Generali:
• Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione Europea;

• Idoneità fisica all’impiego, senza alcuna prescri-
zione lavorativa per lo svolgimento della Fun-
zione richiesta. L’accertamento dell’idoneità
fisica è effettuato per il tramite dell’Azienda
Sanitaria Locale territorialmente competente.

• Godimento dei diritti civili e politici. Non pos-
sono accedere all’impiego coloro che sono stati
esclusi dall’elettorato politico attivo.

• Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
persistente insufficiente rendimento o decaduti
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali-
dità non sanabile ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto
collettivo nazionale di lavoro.

• Ai sensi dell’art.3, comma 6 della legge
n.127/1997, la partecipazione alla presente sele-
zione non è soggetta a limiti di età.

• I cittadini degli stati membri dell’Unione
Europea devono possedere ai sensi del DPCM 7
febbraio 1994, n. 174 e, quindi dichiarare in
domanda, i seguenti requisiti:
a) godere dei diritti civili e politici anche negli

Stati di appartenenza o di provenienza;
b) essere in possesso, fatta eccezione per la citta-

dinanza italiana, di tutti gli altri requisiti pre-
visti per i cittadini della Repubblica

c) avere adeguata conoscenza della lingua ita-
liana.

Requisiti Specifici
• Laurea Magistrale ovvero laurea vecchio ordina-

mento in materie umanistiche;
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• Master o specializzazione post laurea in materie
affini al profilo richiesto ovvero formazione nel-
l’ambito dell’educazione socio-affettiva e ses-
suale e identità di genere presso Enti riconosciuti
e/o accreditati al Ministero della Salute o dal
Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca.

I Requisiti Generali e Specifici di ammissione
devono essere posseduti dai candidati alla data di
scadenza del termine di presentazione della
domanda di ammissione alla Selezione. 

2. Modalità e termini di presentazione della
domanda

La domanda che ciascun candidato deve presen-
tare, redatta in carta semplice, deve essere indiriz-
zata e spedita in plico raccomandato con avviso di
ricevimento al Direttore Generale dell’Agenzia
Regionale Sanitaria - via Caduti di Tutte le Guerre,
n. 15 - 70126 Bari, entro il termine perentorio del
quindicesimo giorno successivo a quello di pubbli-
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Se il giorno di scadenza è
festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc-
cessivo non festivo. Il termine di spedizione della
domanda è perentorio. Le domande spedite succes-
sivamente al termine non verranno prese in consi-
derazione. Ugualmente non verranno prese in con-
siderazione, per le esigenze operative dell’Agenzia,
le domande e la documentazione che, benché spe-
dita nel termine di scadenza, pervengano material-
mente successivamente all’adozione del provvedi-
mento deliberativo di nomina del vincitore della
selezione.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare:
a) cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la

residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i

requisiti sostitutivi di cui all’art.11 del DPR
/761/1979 ed all’art.2 - comma 1 del DPR
487/1994. In applicazione dell’art.1, punto 1)
del D.lgs. 165/2001 è garantita parità e pari
opportunità tra uomini e donne per l’accesso al
lavoro ed il trattamento sul lavoro;

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate, ovvero di
non aver riportato condanne penali, nonché
eventuali procedimenti penali pendenti;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti speci-
fici di ammissione richiesti dal Bando;

f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche amministrazioni e le cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego,
ovvero di non aver mai prestato servizio presso
pubbliche amministrazioni;

h) i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze;

i) il domicilio ed il recapito telefonico presso il
quale deve essere fatta all’aspirante, ad ogni
effetto, ogni necessaria comunicazione.

La domanda che il candidato presenta va firmata
in calce senza alcuna autentica (art.3 comma 5
Legge 127/1997).

La mancata sottoscrizione della domanda o l’o-
messa indicazione anche di una sola delle soprain-
dicate dichiarazioni o dei requisiti richiesti per
l’ammissione determina l’esclusione dalla pre-
sente selezione.

Alla domanda di partecipazione i concorrenti
devono allegare tutte le certificazioni relative ai
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum forma-
tivo e professionale, redatto su carta semplice
datato, firmato e debitamente documentato.

Tutti i documenti allegati alla domanda
devono essere numerati progressivamente. la
numerazione dovrà corrispondere esattamente a
quella riportata nell’Elenco dei Documenti da
allegare alla domanda.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Chi intende avvalersi dell’autocertificazione
deve produrre copia fotostatica non autenticata dei
titoli e delle pubblicazioni, accompagnati da appo-
sita “dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà”
(art. 47 del DPR 28/12/2000 n. 445).

In luogo delle certificazioni rilasciate dall’Auto-
rità competente, il candidato può presentare in carta
semplice e senza autentica di firma dichiarazioni
sostitutive e, più precisamente:
a) dichiarazione sostitutiva di certificazione: art.

46, DPR 28/12/2000 (es. stato di famiglia, iscri-
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zione all’albo professionale, possesso del titolo
di studio, di specializzazione, di abilitazione);

b) dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà:
per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui all’art. 46 DPR 445
(es. attività di servizio, borse di studio, incarichi
libero professionali, docenze, partecipazione a
congressi, convegni o seminari, conformità di
copie agli originali).

La dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà deve essere accompagnata da fotocopia
semplice di documento di identità personale del
sottoscrittore. L’omessa presentazione del docu-
mento comporta la non ammissione alla sele-
zione.

La dichiarazione resa dal candidato in quanto
sostitutiva a tutti gli effetti della certificazione, deve
contenere tutti gli elementi necessari alla valuta-
zione del titolo che si intende produrre; l’omissione
anche di un solo elemento comporta la non valu-
tazione del titolo autocertificato.

Con particolare riferimento al servizio prestato,
la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente, la qua-
lifica, il tipo di rapporto di lavoro subordinato
(tempo indeterminato/determinato, tempo pieno,
tempo definito, part-time), le date di inizio e con-
clusione della prestazione lavorativa, nonché le
eventuali interruzioni (aspettative - nel caso di
servizio prestato presso pubbliche amministrazioni
-, sospensioni ecc), l’orario di lavoro e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso. 

Anche nel caso di autocertificazione di periodi di
attività svolta con rapporto di lavoro autonomo
ovvero altre tipologie (collaborazione coordinata e
continuata a progetto, borsista, docente, incarico
libero-professionale, consulente, contratto d’opera
professionale, ecc) occorre indicare con precisione
tutti gli elementi indispensabili alla valutazione
(tipologia dell’attività, periodo di inizio e ter-
mine dell’attività, sede di svolgimento della
stessa).

l’omissione anche di un solo elemento sopra
indicato, sia per il rapporto di lavoro subordi-
nato, sia per il rapporto di lavoro autonomo,
comporta la non valutazione del titolo autocerti-
ficato.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate in fotocopia sem-
plice, ai sensi dell’art. 19 del citato DPR 445/2000,
accompagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, resa con le modalità sopraindicate, con
la quale il candidato attesta che le copie dei lavori
specificatamente richiamati nell’autocertificazione
sono conformi agli originali.

In caso di accertamento di indicazioni non
rispondenti a veridicità, ai sensi dell’art. 75 del
DPR 445/2000 il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base delle dichiarazioni non veritiere,
fatte salve le relative conseguenze penali.

Alla domanda deve essere altresì unito, in
carta semplice, un Elenco dei Documenti e dei
titoli presentati.

3. Commissione Esaminatrice
La selezione dei candidati sarà effettuata dalla

Commissione Esaminatrice di seguito indicata:
Presidente - Dott. Vincenzo Pomo - Direttore

Area di Programmazione ed Assistenza Territo-
riale - Ares Puglia

Componente - dott.ssa Rosa Guagliardo, Diri-
gente Medico - ASL Bari

Componente - Prof. Antonio Masciandaro
Professore Aggregato - Università degli Studi di
Bari

Svolgerà le funzioni di Segretario la dott.ssa
Isa Fornelli, Collaboratore Amministrativo
Esperto - Ares Puglia.

La Commissione procederà alla scelta del candi-
dato sulla scorta della valutazione comparativa dei
singoli curricula e della prova colloquio. Il pun-
teggio complessivo a disposizione per la valuta-
zione è di 100 punti, suddivisi in 60 punti per la
prova colloquio e 40 punti per i titoli.

La Commissione procede, in via preventiva, a
stabilire i criteri per la valutazione di ciascun titolo
posseduto dai candidati.

Titoli, punti 40, così suddivisi:
• Curriculum formativo (punti 20)

a) titoli accademici, di studio e curricum forma-
tivo, con particolare rilievo per la formazione
acquisita sulle tematiche del Progetto di cui al
presente avviso (punti 10),
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b) Pubblicazioni e titoli scientifici attinenti le
competenze richieste (punti 10)

• Curriculum Professionale (punti 20)
a) esperienze lavorative, con particolare rilievo

per quelle maturate in ambito scolastico, in
qualità di Formatore e/o esperto in educa-
zione socio-affettiva e sessuale e/o idenità di
genere. Esperienza di docenza e attività di
laboratorio, con particolare rilievo per quelle
maturate sulle tematiche del Progetto. Docu-
mentata partecipazione a Progetti PON e
POR, con particolare rilievo per i Progetti ine-
renti le tematiche di cui al presente Avviso.

Prova colloquio, punti 60.
La prova colloquio verterà sulle materie oggetto

dell’incarico.
L’avviso della prova colloquio dovrà essere noti-

ficato ai candidati a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento almeno 15 giorni prima di
quello in cui essi devono sostenerla.

Il candidato che non si presenta alla prova collo-
quio nel giorno stabilito si considera rinunciatario e
viene escluso dalla selezione.

Alla prova colloquio i candidati devono presen-
tarsi muniti di documento di identità in corso di
validità.

4. Graduatoria
La Commissione esaminatrice redige la gradua-

toria di merito.
La graduatoria viene redatta tenendo conto del

punteggio complessivo conseguito da ciascun can-
didato nella valutazione dei titoli e nella prova col-
loquio.

A parità di punteggio trovano applicazione le
preferenze previste dall’art.5, commi 4 e 5 del DPR
9 maggio 1994, n. 487 e s.m.i.

La graduatoria finale è approvata con successivo
provvedimento del Direttore Generale.

5. Conferimento dell’incarico
Il conferimento dell’incarico di prestazione d’o-

pera professionale avverrà mediante la stipula di un
Contratto di collaborazione coordinata e continua-
tiva ai sensi e per gli effetti degli artt. 2222 - 2229 e
seguenti del codice civile, trattandosi di prestazioni
professionali di natura intellettuale, senza vincolo
di subordinazione.

Il predetto Contratto sarà stipulato tra il Direttore
Generale ed i soggetti (n. 6) utilmente collocatisi
nella graduatoria di merito, i quali saranno invitati,
ai fini della stipula del contratto, a presentare for-
male accettazione entro 7 giorni dalla data di confe-
rimento dell’incarico, oltre che, entro 30 giorni dal
conferimento i seguenti documenti:
1. originale o copia autentica del diploma di

laurea;
2. la documentazione, in originale, comprovante il

possesso dei requisi specifici di ammissione
(Master o specializzazione post laurea in
materie affini al profilo richiesto ovvero forma-
zione nell’ambito dell’educazione socio-affet-
tiva e sessuale e identità di genere presso Enti
riconosciuti e/o accreditati al Ministero della
Salute o dal Ministero dell’Istruzione, Univer-
sità e Ricerca)

3. estratto dell’atto di nascita;
4. certificato di cittadinanza italiana;
5. certificato di iscrizione nelle liste elettorali;
6. certificato generale del casellario giudiziale;
7. copia del foglio matricolare o dello stato di ser-

vizio militare ovvero, per gli esentati, il certifi-
cato di esito definitivo di leva;

8. certificato dei servizi prestati come impiegati
presso pubbliche amministrazioni con le indica-
zioni delle cause di risoluzione dei rapporti di
impiego;

9. dichiarazione di non trovarsi in uno degli stati
di incompatibilità di cui all’art. 53 del D.Lgs.
165/2001.

10. Ogni altra documentazione resa in forma auto-
certificata nella presentazione della domanda di
partecipazione all’Avviso, risultata utile ai fini
della formulazione della graduatoria di merito.

11. Eventuali titoli che hanno dato diritto ad usu-
fruire della preferenza a parità di valutazione.

Il contratto conterrà gli obiettivi specifici asse-
gnati nell’ambito del Progetto da realizzare, la
durata e l’oggetto dell’attività.

Il Contratto di lavoro disporrà l’incompatibilità
delle prestazioni di che trattasi con la titolarità di un
rapporto di lavoro subordinato (a tempo indetermi-
nato e determinato).

Il Contratto è soggetto a registrazione solo in
caso d’uso, ai sensi dell’art. 10, parte seconda, della
tariffa di cui al DPR 131/86 ed è esente dall’im-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

posta di bollo, ai sensi dell’art. 25 della tabella di
cui all’allegato B del DPR 642/72 e s.m.i.

In caso di registrazione le spese relative saranno
a carico del richiedente.

Il candidato sarà dichiarato rinunciatario qualora
non si presenti, entro il termine fissato di 7 giorni,
per l’accettazione dell’incarico, e verrà dichiarato
decaduto nel caso non produca la documentazione
richiesta entro trenta giorni dal conferimento del-
l’incarico. In entrambi i casi l’incarico potrà essere
conferito mediante scorrimento della graduatoria.

6. Durata e svolgimento dell’incarico
Gli incarichi (n. 6) decorreranno dalla data di sti-

pula del Contratto individuale ed avranno scadenza
il 15 settembre 2012, data entro cui le attività pro-
gettuali dovranno concludersi.

Ciascun candidato sarà assegnato ad una delle
UU.OO individuate ed allocate presso l’Asl Bari,
l’Asl BAT, l’Asl Brindisi, l’Asl Foggia, l’Asl
Lecce, l’Asl Taranto.

Secondo l’ordine della graduatoria di merito,
i candidati avranno diritto di scegliere la sede di
assegnazione presso le predette UU.OO. 

L’attività e l’articolazione dell’orario verranno
svolte nel rispetto degli indirizzi fissati dal Diri-
gente Responsabile dell’U.O. di assegnazione.

7. Corrispettivo
Il corrispettivo lordo per la collaborazione pre-

stata sarà di complessivi euro 30.000,00. 
Tale importo verrà corrisposto in rate mensili

posticipate, entro il giorno 5 del mese successivo,
previa acquisizione dell’attestazione dell’avvenuto
svolgimento delle attività da parte del Dirigente
Responsabile.

L’importo di euro 30.000,00 è espresso al lordo
delle ritenute fiscali, previdenziali ed assistenziali a
carico del lavoratore e del Committente.

8. Trattamento dei dati personali
Ai fini dell’applicazione del Decreto Legislativo

30 giugno 2003, n. 196 sulla tutela della riserva-

tezza, si informa che i dati personali raccolti da
questa Agenzia (Ares), titolare del trattamento,
saranno utilizzati per le sole finalità inerenti allo
svolgimento della selezione ed alla gestione degli
eventuali contratti di collaborazione, nel rispetto
delle disposizioni vigenti.
9. Norme Finali

l’Ares si riserva la facoltà, a suo insindacabile
giudizio di modificare, prorogare, sospendere o
annullare il presente Avviso, senza l’obbligo di
comunicare i motivi e senza che i concorrenti pos-
sano avanzare pretese o diritti di sorta.

La partecipazione alla presente selezione com-
porta da parte dei candidati l’accettazione incondi-
zionata di tutte le clausole ivi previste.

Il Direttore Generale
Dott. Francesco Bux

_________________________

ARPA PUGLIA

Concorso pubblico di n. 1 posto di Dirigente
amministrativo. Graduatoria.

ARPA PUGLIAAgenzia regionale per la preven-
zione e la protezione dell’ambiente

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di
Dirigente Amministrativo. Graduatoria finale di
merito.

IL DIRETTORE GENERALE

Rende noto che questa Agenzia, con delibera-
zione n. 687 del 28.10.2010 ha approvato la gradua-
toria finale di merito del concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura a tempo indetermi-
nato di n. 1 posto di Dirigente Amministrativo, di
seguito riportata:
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ASL BA BARI

Avviso pubblica selezione per titoli e colloqui per
la copertura n. 1 posto di Dirigente medico disci-
plina neurochirurgia. 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 2296
del 2/12/2010, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della pubblica
selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a
tempo indeterminato, presso il P.O. Di Venere, di n.
1 posto di Dirigente Medico - disciplina: Neurochi-
rurgia - mediante mobilità volontaria, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 20 del CCNL 1998/2001
della Dirigenza Medica e Veterinaria, della Legge
Regionale n. 12 del 24 settembre 2010, art. 2, co. 2,
e della deliberazione n. 2721 del 18.12.2009, con la
quale è stato approvato il Regolamento aziendale
della mobilità in entrata presso la ASL BA.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Gli interessati alla selezione di mobilità devono
essere in possesso dei seguenti requisiti:

- dipendenti a tempo indeterminato di Aziende ed
Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale nel
profilo professionale di Dirigente Medico - disci-
plina: Neurochirurgia;

- di aver superato il periodo di prova;
- di aver la piana idoneità fisica al posto da rico-

prire senza alcuna limitazione.

L’insussistenza di tali circostanze, pena esclu-
sione, deve risultare da attestazione della ammini-
strazione di appartenenza.

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,

sotto la propria personale responsabilità e consape-
voli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità di atti e
dichiarazioni mendaci, di essere in possesso dei
requisiti previsti per la copertura del relativo posto,
allegando alla stessa il certificato di servizio sto-
rico, un dettagliato curriculum formativo e profes-
sionale dal quale si evincono le capacità professio-
nali possedute dagli interessati, nonchè tutte le cer-

_____________________________________________________
COGNOME NOME VALUTAZIONE FINALE_____________________________________________________

1 LORENZELLI Michele punti 85,747_____________________________________________________
2 TITANO Rossella punti 76,581_____________________________________________________
3 MENGASCINI Enrico punti 75,833_____________________________________________________
4 RAIMO Vincenzo punti 73,130_____________________________________________________
5 D’ONCHIA Nicola punti 71,943_____________________________________________________
6 MALDERA Vincenzo punti 70,963_____________________________________________________
7 PETRELLI Francesco punti 70,757_____________________________________________________
8 MADARO Donato punti 68,886_____________________________________________________
9 SCIOSCIOLI Mario punti 66,369_____________________________________________________

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_____________________________________________________
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tificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare agli effetti della valutazione.

Alla domanda deve essere unito, altresì, un
elenco dei titoli e dei documenti presentati.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, però, deve essere
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la
fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità, ai sensi della legge 127/97. I titoli
e i documenti allegati devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge ovvero autocertificati nei casi, nelle forme e
nei limiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00.

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive atte-
stanti titoli valutabili e/o requisiti di ammissione,
verranno accettate solo se redatte in modo
conforme a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00, anche in ordine
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni
rese.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio originale) deve contenere l’esatta denomina-
zione dell’Ente presso il quale il servizio e stato
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonchè le eventuali interruzioni (aspet-
tativa senza assegni, sospensioni ecc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - PIAZZA VITTORIO
EMANUELE, 14 - 70054 GIOVINAZZO, devono
essere inoltrate esclusivamente per posta a mezzo di
raccomandata A.R., pena esclusione, entro il 15°
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo, non festivo.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione. 

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parteci-
pazione all’avviso per mobilità di Dirigenti Medici
- disciplina: Neurochirurgia”.

Ammissione dei candidati
Alla selezione di mobilità saranno ammessi con

riserva tutti coloro che presenteranno domanda di
partecipazione senza preventivo accertamento del
possesso dei requisiti.

Detto accertamento sarà effettuato all’atto della
nomina da parte del competente ufficio. Qualora
dall’esame della domanda e della documentazione
prodotta si dovesse accertare la carenza dei requisiti
per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito
provvedimento motivato dispone la decadenza dal
diritto della nomina.

Non potranno essere accolte, altresì, al momento
del predetto accertamento, le istanze di coloro che:

- abbiano subito condanne penali che pregiu-
dichino il rapporto di pubblico impiego;

- siano stati, dichiarati dal collegio medico
delle UU.SS.LL. competenti o dal medico com-
petente aziendale, fisicamente non idonei ovvero
idonei con prescrizioni particolari alle mansioni
del profilo oggetto della mobilita o per i quali,
comunque, risultino formalmente delle limita-
zioni al normale svolgimento delle mansioni pro-
prie del profilo stesso, ne hanno pendenti istanze
per il riconoscimento di eventuali inidoneità;

- sono stati valutati negativamente a seguito
di verifica dei risultati e delle attività di dirigenti
effettuate ai sensi della normativa vigente in
materia.

L’insussistenza di tali circostanze deve risultare
da attestazione della Amministrazione di apparte-
nenza.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata
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con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore Generale e sarà composta da tre
membri, due Componenti fissi ed uno afferente
all’area di destinazione del posto a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani-
tario, ovvero da un dirigente da lui delegato, quale
primo Componente fisso; il secondo Componente
fisso è il Direttore dell’Area Gestione delle Risorse
Umane o Dirigente dell’Area, suo delegato. Il terzo
Componente è il Direttore della S. C. presso cui il
candidato verrà destinato. Le funzioni di Segretario
sono svolte da un Funzionario dell’U.O. Concorsi.

MODALITÀ DI SELEZIONE
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
1 - la prova colloquio;
2 - l’anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato o indeterminato, esclusivamente a rapporti
di lavoro dipendente;

3 - il numero dei figli;
4 - l’avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare, per la residenza del coniuge o
del nucleo familiare;

5 - Il curriculum professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
a) Anzianità di servizio prestato nella stessa posi-

zione funzionale in Aziende sanitarie e/o ospe-
daliere: Per il servizio nel profilo a selezione la
Commissione assegnerà al candidato un punto
per anno, per massimo dieci punti; con punti
0,080 al mese; trascurando la frazione inferiore
ai 15 giorni (ed arrotondandola viceversa);

b) Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun-
teggio di 0,500 nel caso di situazione di han-
dicap dello stesso

c) per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al proprio nucleo familiare, punti 0,100, e
punti 0,500 nel caso di situazione di handicap
del coniuge o di un componete il proprio nucleo
familiare;

d) Curriculum per un massimo di 15 punti. Nel cur-
riculum la Commissione assegnerà un punteggio
tenendo presente:

- Incarichi di responsabilità;
- Tipologia delle prestazioni effettuate in rela-

zione al profilo professionale oggetto della
procedura ed al tipo di attività, sia con rap-
porto di servizio pubblico che privato;

- Soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale attinenti la disciplina;

- Attività didattica nella disciplina presso corsi
di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario di laurea o di specializzazione
presso scuole di formazione del personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

- Partecipazione a corsi di aggiornamento pro-
fessionale che abbiano finalità di formazione;

- Attività di ricerca;
- Pubblicazioni e produzione scientifica pretta-

mente pertinente alla disciplina su riviste ita-
liane ed estere;

e) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina, secondo i seguenti criteri: La Com-
missione, per il colloquio dispone di 30 punti e,
nel caso di mancato raggiungimento di un pun-
teggio di sufficienza di almeno 21/30, il candi-
dato non sarà dichiarato idoneo;

La Commissione al termine della selezione for-
mula la graduatoria finale di merito.

NOMINA DEL VINCITORE
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà

con proprio atto deliberativo - riconosciuta la rego-
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale -
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire dichiarazione attestante non aver

subito condanne penali che pregiudichino il rap-
porto di pubblico impiego e gli eventuali proce-
dimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso la sede di asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione;
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d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non e’ stato valutato
negativamente ai sensi della normativa vigente
in materia.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa Azienda
USL.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Le istanze di mobilità che sono già pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
all’Albo Pretorio Aziendale e nel sito Internet
Aziendale e, per estratto sulla G.U., fermo restando
che la data di presentazione delle istanze scade il
quindicesimo giorno successivo alla data di pubbli-

cazione dell’avviso nel BUR della Regione Puglia.
L’Azienda Unita Sanitaria Locale si riserva la

facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revo-
care il presente bando, in relazione a nuove disposi-
zioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico
interesse senza che i candidati possano sollevare
eccezione o vantare diritti di sorta. Il presente
Avviso potrà essere sospeso o revocato in caso di
comprovate disponibilità in esubero di Dirigenti
medici della disciplina presso altre ASL della
Regione Puglia.

La graduatoria avrà la stessa durata di quella pre-
vista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà
essere utilizzata per la copertura degli ulteriori posti
vacanti e disponibili presso le sedi oggetto della
presente selezione.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo n. 165/2001. Ai sensi e per
effetto della legge n. 675 del 31 dicembre 1996,
l’Azienda e’ autorizzata al trattamento dei dati per-
sonali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti
per l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione delle Risorse Umane -
U.O. “Concorsi e assunzioni”, sito in Bari, Lungo-
mare Starita, 6 tel. 080 5842544 (dott. Lorenzo Fru-
scio).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, e il dirigente responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore Generale ASL BA
Dott. Nicola Pansini

34204



34205Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 187 del 16-12-2010

ASL BA BARI

Avviso pubblica selezione per titoli e colloqui per
la copertura n. 3 posti di Dirigenti medici disci-
plina radiodiagnostica. 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 2298
del 2/12/2010, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della pubblica
selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a
tempo indeterminato, presso i PP.OO. ALTA-
MURA, MONOPOLI E PUTIGNANO, di n. 3
posti di Dirigenti Medici - disciplina: Radiodiagno-
stica - mediante mobilità volontaria, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 20 del CCNL 1998/2001
della dirigenza Medica e Veterinaria, della Legge
Regionale n. 12 del 24 settembre 2010, art. 2, co. 2,
e della deliberazione n. 2721 del 18.12.2009, con la
quale è stato approvato il Regolamento aziendale
della mobilità in entrata presso la ASL BA.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Gli interessati alla selezione di mobilità devono
essere in possesso dei seguenti requisiti:
- dipendenti a tempo indeterminato di Aziende ed

Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale nel
profilo professionale di Dirigente Medico -disci-
plina: Radiodiagnostica;

- di aver superato il periodo di prova;
- di aver la piana idoneità fisica al posto da rico-

prire senza alcuna limitazione;
L’insussistenza di tali circostanze, pena esclu-

sione, deve risultare da attestazione della ammini-
strazione di appartenenza;

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,

sotto la propria personale responsabilità e consape-
voli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità di atti e

dichiarazioni mendaci, di essere in possesso dei
requisiti previsti per la copertura del relativo posto,
allegando alla stessa il certificato di servizio sto-
rico, un dettagliato curriculum formativo e profes-
sionale dal quale si evincono le capacità professio-
nali possedute dagli interessati, nonchè tutte le cer-
tificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare agli effetti della valutazione.

Alla domanda deve essere unito, altresì, un
elenco dei titoli e dei documenti presentati.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, però, deve essere
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la
fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità, ai sensi della legge 127/97. I titoli
e i documenti allegati devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge ovvero autocertificati nei casi, nelle forme e
nei limiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00.

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive atte-
stanti titoli valutabili e/o requisiti di ammissione,
verranno accettate solo se redatte in modo
conforme a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00, anche in ordine
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni
rese.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio originale) deve contenere l’esatta denomina-
zione dell’Ente presso il quale il servizio e stato
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonchè le eventuali interruzioni (aspet-
tativa senza assegni, sospensioni ecc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - PIAZZA VITTORIO
EMANUELE, 14 - 70054 GIOVINAZZO, devono
essere inoltrate esclusivamente per posta a mezzo di
raccomandata A.R., pena esclusione, entro il 15°
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.
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Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo, non festivo.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione. 

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parteci-
pazione all’avviso per mobilità di Dirigenti Medici
- disciplina: Radiodiagnostica”.

Ammissione dei candidati
Alla selezione di mobilità saranno ammessi con

riserva tutti coloro che presenteranno domanda di
partecipazione senza preventivo accertamento del
possesso dei requisiti.

Detto accertamento sarà effettuato all’atto della
nomina da parte del competente ufficio. Qualora
dall’esame della domanda e della documentazione
prodotta si dovesse accertare la carenza dei requisiti
per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito
provvedimento motivato dispone la decadenza dal
diritto della nomina.

Non potranno essere accolte, altresì, al momento
del predetto accertamento, le istanze di coloro che: 
- abbiano subito condanne penali che pregiudi-

chino il rapporto di pubblico impiego.
- siano stati, dichiarati dal collegio medico delle

UU.SS.LL. competenti o dal medico competente
aziendale, fisicamente non idonei ovvero idonei
con prescrizioni particolari alle mansioni del pro-
filo oggetto della mobilita o per i quali,
comunque, risultino formalmente delle limita-
zioni al normale svolgimento delle mansioni pro-
prie del profilo stesso, ne hanno pendenti istanze
per il riconoscimento di eventuali inidoneità.

- sono stati valutati negativamente a seguito di
verifica dei risultati e delle attività di dirigenti
effettuate ai sensi della normativa vigente in
materia.
L’insussistenza di tali circostanze deve risultare

da attestazione della Amministrazione di apparte-
nenza.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore Generale e sarà composta da tre
membri, due Componenti fissi ed uno afferente
all’area di destinazione del posto a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani-
tario, ovvero da un dirigente da lui delegato, quale
primo Componente fisso; il secondo Componente
fisso è il Direttore dell’Area Gestione delle Risorse
Umane o Dirigente dell’Area, suo delegato. Il terzo
Componente è il Direttore della S.C. presso cui il
candidato verrà destinato. Le funzioni di Segretario
sono svolte da un Funzionario dell’U. O. Concorsi.

MODALITÀ DI SELEZIONE
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
1 - la prova colloquio;
2 - l’anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato o indeterminato, esclusivamente a rapporti
di lavoro dipendente.

3 - il numero dei figli;
4 - l’avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare, per la residenza del coniuge o
del nucleo familiare;

5 - Il curriculum professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
a) Anzianità di servizio prestato nella stessa posi-

zione funzionale in Aziende sanitarie e/o ospe-
daliere: Per il servizio nel profilo a selezione la
Commissione assegnerà al candidato un punto
per anno, per massimo dieci punti; con punti
0,080 al mese; trascurando la frazione inferiore
ai 15 giorni (ed arrotondandola viceversa);

b) Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun-
teggio di 0,500 nel caso di situazione di han-
dicap dello stesso

c) per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o a/ proprio nucleo familiare, punti 0,100, e
punti 0,500 nel caso di situazione di handicap
del coniuge o di un componete il proprio nucleo
familiare;

d) Curriculum per un massimo di 15 punti. Nel cur-
riculum la Commissione assegnerà un punteggio
tenendo presente:
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- Incarichi di responsabilità;
- Tipologia delle prestazioni effettuate in rela-

zione al profilo professionale oggetto della
procedura ed al tipo di attività, sia con rap-
porto di servizio pubblico che privato;

- Soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale attinenti la disciplina;

- Attività didattica nella disciplina presso corsi
di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario di laurea o di specializzazione
presso scuole di formazione del personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

- Partecipazione a corsi di aggiornamento pro-
fessionale che abbiano finalità di formazione;

- Attività di ricerca;
- Pubblicazioni e produzione scientifica pretta-

mente pertinente alla disciplina su riviste ita-
liane ed estere;

e) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina, secondo i seguenti criteri: La Com-
missione, per il colloquio dispone di 30 punti e,
nel caso di mancato raggiungimento di un pun-
teggio di sufficienza di almeno 21/30, il candi-
dato non sarà dichiarato idoneo;

La Commissione al termine della selezione for-
mula la graduatoria finale di merito.

NOMINA DEL VINCITORE
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà

con proprio atto deliberativo - riconosciuta la rego-
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale -
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
del vincitore,

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire dichiarazione attestante non aver

subito condanne penali che pregiudichino il rap-
porto di pubblico impiego e gli eventuali proce-
dimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso la sede di asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione;

d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non e’ stato valutato
negativamente ai sensi della normativa vigente
in materia.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa Azienda
USL.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Le istanze di mobilità che sono già pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
all’Albo Pretorio Aziendale e nel sito Internet
Aziendale, fermo restando che la data di presenta-
zione delle istanze scade il quindicesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’avviso
nel BUR della Regione Puglia.

L’Azienda Unita Sanitaria Locale si riserva la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revo-
care il presente bando, in relazione a nuove disposi-
zioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico
interesse senza che i candidati possano sollevare
eccezione o vantare diritti di sorta. Il presente
Avviso potrà essere sospeso o revocato in caso di
comprovate disponibilità in esubero di Dirigenti
medici della disciplina presso altre ASL della
Regione Puglia.

La graduatoria avrà la stessa durata di quella pre-
vista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà
essere utilizzata per la copertura degli ulteriori posti
vacanti e disponibili presso le sedi oggetto della
presente selezione.
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L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo n. 165/2001. Ai sensi e per
effetto della legge n. 675 del 31 dicembre 1996,
l’Azienda e’ autorizzata al trattamento dei dati per-
sonali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti
per l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione delle Risorse Umane -

U.O. “Concorsi e assunzioni”, sito in Bari, Lungo-
mare Starita, 6 tel. 080 5842544 (dott. Lorenzo Fru-
scio).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, e il dirigente responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore Generale ASL BA
Dott. Nicola Pansini
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ASL BA BARI

Avviso pubblica selezione per titoli e colloqui per
la copertura n. 6 posti di Dirigenti medici disci-
plina anestesia e rianimazione. 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 2294
del 2/12/2010, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della pubblica
selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a
tempo indeterminato, presso i PP.00. di Altamura,
Corato, Di Venere, Molfetta, San Paolo e Triggiano,
di n. 6 posti di Dirigenti Medici - disciplina: Ane-
stesia e Rianimazione - mediante mobilità volon-
taria, ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del
CCNL 1998/2001 della dirigenza Medica e Veteri-
naria, della Legge Regionale n. 12 del 24 settembre
2010, art. 2, co. 2, e della deliberazione n. 2721 del
18.12.2009, con la quale è stato approvato il Rego-
lamento aziendale della mobilità in entrata presso la
ASL BA.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Gli interessati alla selezione di mobilità devono
essere in possesso dei seguenti requisiti:
- dipendenti a tempo indeterminato di Aziende ed

Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale nel
profilo professionale di Dirigente Medico - disci-
plina: Anestesia e Rianimazione;

- di aver superato il periodo di prova;
- di aver la piana idoneità fisica al posto da rico-

prire senza alcuna limitazione;
L’insussistenza di tali circostanze, pena esclu-

sione, deve risultare da attestazione della ammini-
strazione di appartenenza;

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,

sotto la propria personale responsabilità e consape-
voli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del

28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità di atti e
dichiarazioni mendaci, di essere in possesso dei
requisiti previsti per la copertura del relativo posto,
allegando alla stessa il certificato di servizio sto-
rico, un dettagliato curriculum formativo e profes-
sionale dal quale si evincono le capacità professio-
nali possedute dagli interessati, nonchè tutte le cer-
tificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare agli effetti della valutazione.

Alla domanda deve essere unito, altresì, un
elenco dei titoli e dei documenti presentati.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, però, deve essere
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la
fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità, ai sensi della legge 127/97. I titoli
e i documenti allegati devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge ovvero autocertificati nei casi, nelle forme e
nei limiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00.

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive atte-
stanti titoli valutabili e/o requisiti di ammissione,
verranno accettate solo se redatte in modo
conforme a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00, anche in ordine
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni
rese.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio originale) deve contenere l’esatta denomina-
zione dell’Ente presso il quale il servizio e stato
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonchè le eventuali interruzioni (aspet-
tativa senza assegni, sospensioni ecc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - PIAZZA VITTORIO
EMANUELE, 14 - 70054 GIOVINAZZO, devono
essere inoltrate esclusivamente per posta a mezzo di
raccomandata A.R., pena esclusione, entro il 15°
giorno successivo a quello della data di pubblica-
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zione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo, non festivo.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione. 

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parteci-
pazione all’avviso per mobilità di Dirigenti Medici
- disciplina: Anestesia e Rianimazione”.

Ammissione dei candidati
Alla selezione di mobilità saranno ammessi con

riserva tutti coloro che presenteranno domanda di
partecipazione senza preventivo accertamento del
possesso dei requisiti.

Detto accertamento sarà effettuato all’atto della
nomina da parte del competente ufficio. Qualora
dall’esame della domanda e della documentazione
prodotta si dovesse accertare la carenza dei requisiti
per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito
provvedimento motivato dispone la decadenza dal
diritto della nomina.

Non potranno essere accolte, altresì, al momento
del predetto accertamento, le istanze di coloro che:
- abbiano subito condanne penali che pregiudi-

chino il rapporto di pubblico impiego.
- siano stati, dichiarati dal collegio medico delle

UU.SS.LL. competenti o dal medico competente
aziendale, fisicamente non idonei ovvero idonei
con prescrizioni particolari alle mansioni del pro-
filo oggetto della mobilita o per i quali,
comunque, risultino formalmente delle limita-
zioni al normale svolgimento delle mansioni pro-
prie del profilo stesso, ne hanno pendenti istanze
per il riconoscimento di eventuali inidoneità.

- sono stati valutati negativamente a seguito di
verifica dei risultati e delle attività di dirigenti
effettuate ai sensi della normativa vigente in
materia.

L’insussistenza di tali circostanze deve risultare
da attestazione della Amministrazione di apparte-
nenza.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore Generale e sarà composta da tre
membri, due Componenti fissi ed uno afferente
all’area di destinazione del posto a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani-
tario, ovvero da un dirigente da lui delegato, quale
primo Componente fisso; il secondo Componente
fisso è il Direttore dell’Area Gestione delle Risorse
Umane o Dirigente dell’Area, suo delegato. Il terzo
Componente è il Direttore della S.C. presso cui il
candidato verrà destinato. Le funzioni di Segretario
sono svolte da un Funzionario dell’U.O. Concorsi.

MODALITÀ DI SELEZIONE
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
1 - la prova colloquio;
2 - l’anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato o indeterminato, esclusivamente a rapporti
di lavoro dipendente.

3 - il numero dei figli;
4 - l’avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare, per la residenza del coniuge o
del nucleo familiare;

5 - Il curriculum professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
a) Anzianità di servizio prestato nella stessa posi-

zione funzionale in Aziende sanitarie e/o ospe-
daliere: Per il servizio nel profilo a selezione la
Commissione assegnerà al candidato un punto
per anno, per massimo dieci punti; con punti
0,080 al mese; trascurando la frazione inferiore
ai 15 giorni (ed arrotondandola viceversa);

b) Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun-
teggio di 0,500 nel caso di situazione di han-
dicap dello stesso

c) per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al proprio nucleo familiare, punti 0,100, e
punti 0,500 nel caso di situazione di handicap
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del coniuge o di un componete il proprio nucleo
familiare;

d) Curriculum per un massimo di 15 punti. Nel cur-
riculum la Commissione assegnerà un punteggio
tenendo presente:
- Incarichi di responsabilità;
- Tipologia delle prestazioni effettuate in rela-

zione al profilo professionale oggetto della
procedura ed al tipo di attività, sia con rap-
porto di servizio pubblico che privato;

- Soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale attinenti la disciplina;

- Attività didattica nella disciplina presso corsi
di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario di laurea o di specializzazione
presso scuole di formazione del personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

- Partecipazione a corsi di aggiornamento pro-
fessionale che abbiano finalità di formazione;

- Attività di ricerca;
- Pubblicazioni e produzione scientifica pretta-

mente pertinente alla disciplina su riviste ita-
liane ed estere;

e) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina, secondo i seguenti criteri: La Com-
missione, per il colloquio dispone di 30 punti e,
nel caso di mancato raggiungimento di un pun-
teggio di sufficienza di almeno 21/30, il candi-
dato non sarà dichiarato idoneo;

La Commissione al termine della selezione for-
mula la graduatoria finale di merito.

NOMINA DEL VINCITORE
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà

con proprio atto deliberativo - riconosciuta la rego-
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale -
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire dichiarazione attestante non aver

subito condanne penali che pregiudichino il rap-
porto di pubblico impiego e gli eventuali proce-
dimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni

proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso la sede di asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione;

d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non e’ stato valutato
negativamente ai sensi della normativa vigente
in materia.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa Azienda
USL.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Le istanze di mobilità che sono già pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
all’Albo Pretorio Aziendale e nel sito Internet
Aziendale, fermo restando che la data di presenta-
zione delle istanze scade il quindicesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’avviso
nel BUR della Regione Puglia.

L’Azienda Unita Sanitaria Locale si riserva la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revo-
care il presente bando, in relazione a nuove disposi-
zioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico
interesse senza che i candidati possano sollevare
eccezione o vantare diritti di sorta. Il presente
Avviso potrà essere sospeso o revocato in caso di
comprovate disponibilità in esubero di Dirigenti
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medici della disciplina presso altre ASL della
Regione Puglia.

La graduatoria avrà la stessa durata di quella pre-
vista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà
essere utilizzata per la copertura degli ulteriori posti
vacanti e disponibili presso le sedi oggetto della
presente selezione.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo n. 165/2001. Ai sensi e per
effetto della legge n. 675 del 31 dicembre 1996,
l’Azienda è autorizzata al trattamento dei dati per-
sonali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti
per l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione delle Risorse Umane -
U.O. “Concorsi e assunzioni”, sito in Bari, Lungo-
mare Starita, 6 - tel. 080 5842544 (dott. Lorenzo
Fruscio).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, e il dirigente responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore Generale ASL BA
Dott. Nicola Pansini
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ASL BA BARI

Avviso pubblica selezione per titoli e colloqui per
la copertura n. 3 posti di Dirigenti medici disci-
plina medicina e chirurgia d’accettazione e d’ur-
genza. 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 2295
del 2/12/2010, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della pubblica
selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a
tempo indeterminato, presso i PP.OO. di Di Venere,
Molfetta e San Paolo, di n. 3 posti di Dirigenti
Medici - disciplina: Medicina e Chirurgia d’Accet-
tazione e d’Urgenza - mediante mobilità volontaria,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 20 del CCNL
1998/2001 della Dirigenza Medica e Veterinaria,
della Legge Regionale n. 12 del 24 settembre 2010,
art. 2, co. 2, e della deliberazione n. 2721 del
18.12.2009, con la quale è stato approvato il Rego-
lamento aziendale della mobilità in entrata presso la
ASL BA.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Gli interessati alla selezione di mobilità devono
essere in possesso dei seguenti requisiti:
- dipendenti a tempo indeterminato di Aziende ed

Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale nel
profilo professionale di Dirigente Medico - disci-
plina: Medicina e Chirurgia d’Accettazione e
d’Urgenza;

- di aver superato il periodo di prova;
- di aver la piana idoneità fisica al posto da rico-

prire senza alcuna limitazione;
L’insussistenza di tali circostanze, pena esclu-

sione, deve risultare da attestazione della ammini-
strazione di appartenenza;

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,

sotto la propria personale responsabilità e consape-

voli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità di atti e
dichiarazioni mendaci, di essere in possesso dei
requisiti previsti per la copertura del relativo posto,
allegando alla stessa il certificato di servizio sto-
rico, un dettagliato curriculum formativo e profes-
sionale dal quale si evincono le capacità professio-
nali possedute dagli interessati, nonchè tutte le cer-
tificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare agli effetti della valutazione.

Alla domanda deve essere unito, altresì, un
elenco dei titoli e dei documenti presentati.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, però, deve essere
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la
fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità, ai sensi della legge 127/97. I titoli
e i documenti allegati devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge ovvero autocertificati nei casi, nelle forme e
nei limiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00.

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive atte-
stanti titoli valutabili e/o requisiti di ammissione,
verranno accettate solo se redatte in modo
conforme a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00, anche in ordine
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni
rese.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio originale) deve contenere l’esatta denomina-
zione dell’Ente presso il quale il servizio e stato
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonchè le eventuali interruzioni (aspet-
tativa senza assegni, sospensioni ecc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - PIAZZA VITTORIO
EMANUELE, 14 - 70054 GIOVINAZZO, devono
essere inoltrate esclusivamente per posta a mezzo di
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raccomandata A.R., pena esclusione, entro il 15°
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo, non festivo.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione. 

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parteci-
pazione all’avviso per mobilità di Dirigenti Medici
- disciplina: Medicina e Chirurgia d’Accettazione e
d’Urgenza”.

Ammissione dei candidati
Alla selezione di mobilità saranno ammessi con

riserva tutti coloro che presenteranno domanda di
partecipazione senza preventivo accertamento del
possesso dei requisiti.

Detto accertamento sarà effettuato all’atto della
nomina da parte del competente ufficio. Qualora
dall’esame della domanda e della documentazione
prodotta si dovesse accertare la carenza dei requisiti
per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito
provvedimento motivato dispone la decadenza dal
diritto della nomina.

Non potranno essere accolte, altresì, al momento
del predetto accertamento, le istanze di coloro che:
- abbiano subito condanne penali che pregiudichino
il rapporto di pubblico impiego.
- siano stati, dichiarati dal collegio medico delle

UU.SS.LL. competenti o dal medico competente
aziendale, fisicamente non idonei ovvero idonei
con prescrizioni particolari alle mansioni del pro-
filo oggetto della mobilita o per i quali,
comunque, risultino formalmente delle limita-
zioni al normale svolgimento delle mansioni pro-
prie del profilo stesso, ne hanno pendenti istanze
per il riconoscimento di eventuali inidoneità.

- sono stati valutati negativamente a seguito di
verifica dei risultati e delle attività di dirigenti

effettuate ai sensi della normativa vigente in
materia.
L’insussistenza di tali circostanze deve risultare

da attestazione della Amministrazione di apparte-
nenza.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore Generale e sarà composta da tre
membri, due Componenti fissi ed uno afferente
all’area di destinazione del posto a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani-
tario, ovvero da un dirigente da lui delegato, quale
primo Componente fisso; il secondo Componente
fisso è il Direttore dell’Area Gestione delle Risorse
Umane o Dirigente dell’Area, suo delegato. Il terzo
Componente è il Direttore della S.C. presso cui il
candidato verrà destinato. Le funzioni di Segretario
sono svolte da un Funzionario dell’U.O. Concorsi.

MODALITÀ DI SELEZIONE
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
1 - la prova colloquio;
2 - l’anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato o indeterminato, esclusivamente a rapporti
di lavoro dipendente.

3 - il numero dei figli;
4 - l’avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare, per la residenza del coniuge o
del nucleo familiare;

5 - Il curriculum professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
a) Anzianità di servizio prestato nella stessa posi-

zione funzionale in Aziende sanitarie e/o ospe-
daliere: Per il servizio nel profilo a selezione la
Commissione assegnerà al candidato un punto
per anno, per massimo dieci punti; con punti
0,080 al mese; trascurando la frazione inferiore
ai 15 giorni (ed arrotondandola viceversa);

b) Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun-
teggio di 0,500 nel caso di situazione di han-
dicap dello stesso
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c) per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al proprio nucleo familiare, punti 0,100, e
punti 0,500 nel caso di situazione di handicap
del coniuge o di un componete il proprio nucleo
familiare;

d) Curriculum per un massimo di 15 punti. Nel cur-
riculum la Commissione assegnerà un punteggio
tenendo presente:
- Incarichi di responsabilità;
- Tipologia delle prestazioni effettuate in rela-

zione al profilo professionale oggetto della
procedura ed al tipo di attività, sia con rap-
porto di servizio pubblico che privato;

- Soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale attinenti la disciplina;

- Attività didattica nella disciplina presso corsi
di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario di laurea o di specializzazione
presso scuole di formazione del personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

- Partecipazione a corsi di aggiornamento pro-
fessionale che abbiano finalità di formazione;

- Attività di ricerca;
- Pubblicazioni e produzione scientifica pretta-

mente pertinente alla disciplina su riviste ita-
liane ed estere;

e) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina, secondo i seguenti criteri: La Com-
missione, per il colloquio dispone di 30 punti e,
nel caso di mancato raggiungimento di un pun-
teggio di sufficienza di almeno 21/30, il candi-
dato non sarà dichiarato idoneo;

La Commissione al termine della selezione for-
mula la graduatoria finale di merito.

NOMINA DEL VINCITORE
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà

con proprio atto deliberativo - riconosciuta la rego-
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale -
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
del vincitore.

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire dichiarazione attestante non aver

subito condanne penali che pregiudichino il rap-
porto di pubblico impiego e gli eventuali proce-
dimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso la sede di asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione;

d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non e’ stato valutato
negativamente ai sensi della normativa vigente
in materia.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa Azienda
USL.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Le istanze di mobilità che sono gia’ pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
all’Albo Pretorio Aziendale e nel sito Internet
Aziendale, fermo restando che la data di presenta-
zione delle istanze scade il quindicesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’avviso
nel BUR della Regione Puglia.

L’Azienda Unita Sanitaria Locale si riserva la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revo-
care il presente bando, in relazione a nuove disposi-
zioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico
interesse senza che i candidati possano sollevare
eccezione o vantare diritti di sorta. Il presente
Avviso potrà essere sospeso o revocato in caso di
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comprovate disponibilità in esubero di Dirigenti
medici della disciplina presso altre ASL della
Regione Puglia.

La graduatoria avrà la stessa durata di quella pre-
vista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà
essere utilizzata per la copertura degli ulteriori posti
vacanti e disponibili presso le sedi oggetto della
presente selezione.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo n. 165/2001. Ai sensi e per
effetto della legge n. 675 del 31 dicembre 1996,
l’Azienda e’ autorizzata al trattamento dei dati per-

sonali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti
per l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione delle Risorse Umane -
U.O. “Concorsi e assunzioni”, sito in Bari, Lungo-
mare Starita, 6 tel. 080 5842544 (dott. Lorenzo Fru-
scio).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, e il dirigente responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore Generale ASL BA
Dott. Nicola Pansini
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ASL BA BARI

Avviso pubblica selezione per titoli e colloqui per
la copertura n. 1 posto di Dirigente medico disci-
plina neuroradiologia. 

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 2297
del 2/12/2010, indice il presente Avviso che regola
la partecipazione e lo svolgimento della pubblica
selezione, per titoli e colloquio, per la copertura a
tempo indeterminato, presso il P.O. Di Venere, di n.
1 posto di Dirigente Medico - disciplina: Neurora-
diologia - mediante mobilità volontaria, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 20 del CCNL 1998/2001
della Dirigenza Medica e Veterinaria, della Legge
Regionale n. 12 del 24 settembre 2010, art. 2, co. 2,
e della deliberazione n. 2721 del 18.12.2009, con la
quale è stato approvato il Regolamento aziendale
della mobilità in entrata presso la ASL BA.

Il trattamento economico è quello previsto dal
vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria.

Gli interessati alla selezione di mobilità devono
essere in possesso dei seguenti requisiti:
- dipendenti a tempo indeterminato di Aziende ed

Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale nel
profilo professionale di Dirigente Medico - disci-
plina: Neuroradiologia;

- di aver superato il periodo di prova;
- di aver la piana idoneità fisica al posto da rico-

prire senza alcuna limitazione;
L’insussistenza di tali circostanze, pena esclu-

sione, deve risultare da attestazione della ammini-
strazione di appartenenza;

Tutti i requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa-
zione al presente avviso.

DOMANDE DI AMMISSIONE
Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,

sotto la propria personale responsabilità e consape-
voli delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del
28 dicembre 2000 per le ipotesi di falsità di atti e
dichiarazioni mendaci, di essere in possesso dei

requisiti previsti per la copertura del relativo posto,
allegando alla stessa il certificato di servizio sto-
rico, un dettagliato curriculum formativo e profes-
sionale dal quale si evincono le capacità professio-
nali possedute dagli interessati, nonchè tutte le cer-
tificazioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare agli effetti della valutazione.

Alla domanda deve essere unito, altresì, un
elenco dei titoli e dei documenti presentati.

La firma in calce alla domanda di partecipazione
non necessita di autenticazione, però, deve essere
allegata - pena la mancata valutazione dei titoli - la
fotocopia di un documento d’identità personale in
corso di validità, ai sensi della legge 127/97. I titoli
e i documenti allegati devono essere prodotti in ori-
ginale o in copia legale o autenticata ai sensi di
legge ovvero autocertificati nei casi, nelle forme e
nei limiti previsti dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 445/00.

Si precisa che le dichiarazioni sostitutive atte-
stanti titoli valutabili e/o requisiti di ammissione,
verranno accettate solo se redatte in modo
conforme a quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/00, anche in ordine
all’assunzione di responsabilità delle dichiarazioni
rese.

In particolare, con riferimento al servizio pre-
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser-
vizio originale) deve contenere l’esatta denomina-
zione dell’Ente presso il quale il servizio e stato
prestato, la qualifica, il tipo di rapporto di lavoro
(tempo indeterminato/determinato, tempo
pieno/part-time), le date d’inizio e di conclusione
del servizio, nonchè le eventuali interruzioni (aspet-
tativa senza assegni, sospensioni ecc), e quant’altro
necessario per valutare il servizio stesso.

MODALITÀ E TERMINE DI PRESENTA-
ZIONE DELLE DOMANDE

Le domande di partecipazione all’Avviso, redatte
su carta semplice, indirizzate al DIRETTORE
GENERALE - ASL BA - PIAZZA VITTORIO
EMANUELE, 14 - 70054 GIOVINAZZO, devono
essere inoltrate esclusivamente per posta a mezzo di
raccomandata A.R., pena esclusione, entro il 15°
giorno successivo a quello della data di pubblica-
zione del bando sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.
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Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo, non festivo.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o di
trasmissione. 

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta-
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
o il riferimento a documenti e titoli, in possesso del-
l’Amministrazione è priva di effetto.

Per finalità di carattere esclusivamente organiz-
zativo, all’esterno della busta utilizzata per l’invio
della domanda di partecipazione alla selezione,
dovrà essere apposta la dicitura: “Istanza di parteci-
pazione all’avviso per mobilità di Dirigenti Medici
- disciplina: Neuroradiologia”.

Ammissione dei candidati
Alla selezione di mobilità saranno ammessi con

riserva tutti coloro che presenteranno domanda di
partecipazione senza preventivo accertamento del
possesso dei requisiti.

Detto accertamento sarà effettuato all’atto della
nomina da parte del competente ufficio. Qualora
dall’esame della domanda e della documentazione
prodotta si dovesse accertare la carenza dei requisiti
per l’ammissione, l’Amministrazione con apposito
provvedimento motivato dispone la decadenza dal
diritto della nomina.

Non potranno essere accolte, altresì, al momento
del predetto accertamento, le istanze di coloro che: 
- abbiano subito condanne penali che pregiudi-

chino il rapporto di pubblico impiego.
- siano stati, dichiarati dal collegio medico delle

UU.SS.LL. competenti o dal medico competente
aziendale, fisicamente non idonei ovvero idonei
con prescrizioni particolari alle mansioni del pro-
filo oggetto della mobilita o per i quali,
comunque, risultino formalmente delle limita-
zioni al normale svolgimento delle mansioni pro-
prie del profilo stesso, ne hanno pendenti istanze
per il riconoscimento di eventuali inidoneità.

- sono stati valutati negativamente a seguito di
verifica dei risultati e delle attività di dirigenti
effettuate ai sensi della normativa vigente in
materia.
L’insussistenza di tali circostanze deve risultare

da attestazione della Amministrazione di apparte-
nenza.

COMMISSIONE ESAMINATRICE
La Commissione esaminatrice viene nominata

con apposito provvedimento ad insindacabile giu-
dizio dal Direttore Generale e sarà composta da tre
membri, due Componenti fissi ed uno afferente
all’area di destinazione del posto a selezione.

La Commissione è presieduta dal Direttore Sani-
tario, ovvero da un dirigente da lui delegato, quale
primo Componente fisso; il secondo Componente
fisso è il Direttore dell’Area Gestione delle Risorse
Umane o Dirigente dell’Area, suo delegato. Il terzo
Componente è il Direttore della S.C. presso cui il
candidato verrà destinato. Le funzioni di Segretario
sono svolte da un Funzionario dell’U.O. Concorsi.

MODALITÀ DI SELEZIONE
La Commissione Esaminatrice accerta l’idoneità

dei candidati sulla base:
1 - la prova colloquio;
2 - l’anzianità di servizio, strettamente relativa

all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo, pre-
stato con rapporto di lavoro a tempo determi-
nato o indeterminato, esclusivamente a rapporti
di lavoro dipendente.

3 - il numero dei figli;
4 - l’avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare, per la residenza del coniuge o
del nucleo familiare;

5 - Il curriculum professionale.

Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione
Esaminatrice terrà conto dei seguenti criteri:
a) Anzianità di servizio prestato nella stessa posi-

zione funzionale in Aziende sanitarie e/o ospe-
daliere: Per il servizio nel profilo a selezione la
Commissione assegnerà al candidato un punto
per anno, per massimo dieci punti; con punti
0,080 al mese; trascurando la frazione inferiore
ai 15 giorni (ed arrotondandola viceversa);

b) Per i figli, punti 0,100 per ciascun figlio e pun-
teggio di 0,500 nel caso di situazione di han-
dicap dello stesso

c) per l’avvicinamento, indistintamente al coniuge
o al proprio nucleo familiare, punti 0,100, e
punti 0,500 nel caso di situazione di handicap
del coniuge o di un componete il proprio nucleo
familiare;

d) Curriculum per un massimo di 15 punti. Nel cur-
riculum la Commissione assegnerà un punteggio
tenendo presente:
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- Incarichi di responsabilità;
- Tipologia delle prestazioni effettuate in rela-

zione al profilo professionale oggetto della
procedura ed al tipo di attività, sia con rap-
porto di servizio pubblico che privato;

- Soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale attinenti la disciplina;

- Attività didattica nella disciplina presso corsi
di studio per il conseguimento di diploma uni-
versitario di laurea o di specializzazione
presso scuole di formazione del personale
sanitario con indicazione delle ore annue di
insegnamento;

- Partecipazione a corsi di aggiornamento pro-
fessionale che abbiano finalità di formazione;

- Attività di ricerca;
- Pubblicazioni e produzione scientifica pretta-

mente pertinente alla disciplina su riviste ita-
liane ed estere;

e) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica
disciplina, secondo i seguenti criteri: La Com-
missione, per il colloquio dispone di 30 punti e,
nel caso di mancato raggiungimento di un pun-
teggio di sufficienza di almeno 21/30, il candi-
dato non sarà dichiarato idoneo;

La Commissione al termine della selezione for-
mula la graduatoria finale di merito.

NOMINA DEL VINCITORE
Il Direttore Generale dell’Azienda provvederà

con proprio atto deliberativo - riconosciuta la rego-
larità degli atti relativi alla procedura concorsuale -
all’approvazione della graduatoria ed alla nomina
del vincitore,

Il concorrente dichiarato vincitore, ai fini dell’as-
sunzione in servizio, prima della stipula del con-
tratto individuale di lavoro, dovrà:
a) far pervenire dichiarazione attestante non aver

subito condanne penali che pregiudichino il rap-
porto di pubblico impiego e gli eventuali proce-
dimenti penali pendenti;

b) certificazione attestante il possesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni
proprie della qualifica di appartenenza e di non
avere in pendenza istanze tendenti ad ottenere
una inidoneità, seppur parziale;

c) rilasciare dichiarazione in ordine alla disponibi-
lità ad assumere servizio presso la sede di asse-
gnazione da parte dell’Amministrazione;

d) certificazione dell’Azienda di provenienza che
attesti che il candidato non e’ stato valutato
negativamente ai sensi della normativa vigente
in materia.

L’immissione in servizio del vincitore resta, co-
munque, subordinata all’esito della visita medica di
idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa Azienda
USL.

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera-
tiva di assegnazione, il dipendente mobilitato non
potrà chiedere trasferimento presso altre aziende
prima di due anni di servizio effettivo.

NORME FINALI
Per tutto quanto non contemplato dal presente

bando, si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in,
materia di mobilità e di reclutamento a tempo inde-
terminato di personale.

Le istanze di mobilità che sono già pervenute o
che perverranno prima della pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia non saranno prese in considerazione e
saranno archiviate senza alcuna comunicazione agli
interessati, in quanto il presente avviso costituisce a
tutti gli effetti notifica nei confronti degli interes-
sati.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
all’Albo Pretorio Aziendale e nel sito Internet
Aziendale, fermo restando che la data di presenta-
zione delle istanze scade il quindicesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione dell’avviso
nel BUR della Regione Puglia.

L’Azienda Unita Sanitaria Locale si riserva la
facoltà di modificare, prorogare, sospendere, revo-
care il presente bando, in relazione a nuove disposi-
zioni di legge o per comprovate ragioni di pubblico
interesse senza che i candidati possano sollevare
eccezione o vantare diritti di sorta. Il presente
Avviso potrà essere sospeso o revocato in caso di
comprovate disponibilità in esubero di Dirigenti
medici della disciplina presso altre ASL della
Regione Puglia.

La graduatoria avrà la stessa durata di quella pre-
vista per le graduatorie dei pubblici concorsi e potrà
essere utilizzata per la copertura degli ulteriori posti
vacanti e disponibili presso le sedi oggetto della
presente selezione.
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L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra

uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del

decreto legislativo n. 165/2001. Ai sensi e per

effetto della legge n. 675 del 31 dicembre 1996,

l’Azienda e’ autorizzata al trattamento dei dati per-

sonali dei concorrenti, finalizzato agli adempimenti

per l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno

rivolgersi all’Area Gestione delle Risorse Umane -

U.O. “Concorsi e assunzioni”, sito in Bari, Lungo-
mare Starita, 6 - tel. 080 5842544 (dott. Lorenzo
Fruscio).

Ai sensi della legge, 7 agosto 1990, n. 241, il
Responsabile del procedimento concorsuale di cui
al presente avviso, e il dirigente responsabile della
citata Area Gestione Risorse Umane.

Il Direttore Generale ASL BA
Dott. Nicola Pansini
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ASL BT ANDRIA

Avviso pubblico per il conferimento di incarichi
convenzionali provvisori di sostituzione e reperi-
bilità nei presidi di continuità assistenziale.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Visto il D.Lgs 30 dicembre 1992 n. 502 e succes-
sive integrazioni e modificazioni;

Vista la Legge Regionale 28/12/1994 n. 36;

Vista la Legge Regionale 30/12/1994 n. 38;

Vista la Legge Regionale 12/08/2005 n. 11; Vista
la Legge Regionale 28/12/2006 n. 39;

Vista la Legge Regionale 25/02/2010 n. 7;

Vista la deliberazione della Giunta Regionale
09/09/2010 n. 1922;

Assiste alla seduta il segretario Sig. Salvatore
Cannone

Sulla base dell’istruttoria espletata dal responsa-
bile del procedimento Mariagrazia Capogna e su
proposta del Dirigente responsabile dell’ASL BT\
Area Personale\ Convenzioni il quale attesta la
legittimità e conformità della proposta alla vigente
normativa comunitaria, nazionale e regionale

PREMESSO CHE
• con atto di repertorio n. 931250 del 29/07/2009 è

entrato in vigore l’Accordo collettivo Nazionale
per la disciplina dei rapporti con i medici di
medicina generale - quadriennio economico
2006-2009, biennio economico 2008-2009, ex
art. 8 - comma 1 - del D.Lgs. 30/12/1992, n. 502
e successive modificazioni ed integrazioni;

• in data 12/02/2010 la Regione Puglia ha appro-
vato l’Accordo integrativo regionale, relativo
agli istituti normativi ed economici riservati alla
trattativa regionale;

• le Aziende Sanitarie Locali, con i criteri fissati
dalla N.T. n. 2, dall’art. 70 e dell’art. 42 degli
Accordi innanzi richiamati, nelle more dell’e-
spletamento delle procedure per il conferimento

degli incarichi a tempo indeterminato e per le
sostituzione dei titolari impossibilitati ad effet-
tuare i turni loro assegnati, possono conferire
incarichi provvisori secondo l’ordine della gra-
duatoria aziendale di disponibilità o, in man-
canza, della graduatoria regionale di settore
vigente, con priorità per i medici residenti nel
territorio dell’Azienda;

• pertanto, per l’attribuzione degli incarichi con-
venzionali provvisori e di sostituzione risulta
necessario dotarsi di apposita graduatoria di
disponibilità;

• ai sensi dell’art. 43 dell’Accordo integrativo
regionale di cui innanzi l’Azienda ha l’obbligo e
la responsabilità dell’organizzazione delle repe-
ribilità, negli orari e con le modalità fissate dallo
stesso articolo;

• ai sensi dell’art. 70, comma 5, della Norma Tran-
sitoria n. 4 e della Norma Finale n. 5 dell’ACN
del 29/07/2009 è consentita, per carenza di
medici inclusi nella graduatoria regionale dispo-
nibili ad accettare gli stessi incarichi ed al fine di
non creare discontinuità nell’assistenza ai citta-
dini, l’attribuzione di incarichi di sostituzione e
provvisori di medicina generale ai medici che
abbiano acquisito l’attestato di formazione speci-
fica in medicina generale di cui al D.L.vo n.
256/91 nella Regione interessata successiva-
mente alla data di scadenza della presentazione
delle domande di inclusione in graduatoria regio-
nale ed ai medici che abbiano acquisito l’abilita-
zione professionale successivamente alla data del
31/12/1994;

• in base alle norme innanzi citate, i medici non
iscritti nella graduatoria regionale possono essere
inseriti in elenchi separati, graduati nell’ordine
della minore età al conseguimento del diploma di
laurea, dal voto di laurea, dalla anzianità di
laurea, con prevalenza del criterio della resi-
denza, e non possono avere incarichi superiori a
tre mesi l’anno;

• sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.
155 del 07/10/2010 è stata pubblicata, su deter-
minazione n. 308 del 28/09/2010 del dirigente
del settore assistenza ospedaliera e prevenzione,
ai sensi dell’art. 15 ACN del 29/07/2009 la gra-
duatoria regionale definitiva di medicina gene-
rale valevole per l’anno 2009;
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RITENUTO, opportuno ed urgente, al fine di
assicurare e garantire la continuità assistenziale nei
presidi della ASL BT, dover pubblicare sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia l’allegato avviso
pubblico, che forma parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento, per il conferimento di
incarichi di sostituzione, provvisori e di reperibilità,
ai sensi della normativa vigente in materia;

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Ammi-
nistrativo e del Direttore Sanitario;

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa esplicitato e che qui
si intende integralmente riportato:

1. DI DISPORRE la pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia dell’allegato
avviso pubblico, che forma parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, per la
formazione, con i criteri di cui all’art.70 del-
l’ACN del 29/07/2009 ed alle disposizioni
regionali vigenti in materia, di graduatorie
aziendali di disponibilità, riservate ai medici
inclusi nella graduatoria regionale definitiva,
valevole per l’anno 2009 e pubblicata sul BURP
n. 155 del 07/10/2010, nonché di appositi
elenchi separati, graduati ai sensi della N.T. n. 4
e della Norma Finale n. 5 dell’Accordo innanzi
richiamato, per il conferimento di incarichi di
sostituzione provvisori e di reperibilità nei pre-
sidi di continuità assistenziale della Azienda
Sanitaria Locale BT;

2. DI DARE ATTO che gli oneri finanziari deri-
vanti dall’esecuzione del presente provvedi-
mento sono previsti nei costi di gestione del cor-
rente esercizio.

Inviare la presente deliberazione al Collegio Sin-
dacale e pubblicarla per 15 giorni consecutivi
all’Albo dell’Azienda e sul sito web aziendale.

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
REGIONE PUGLIA

AZIENDA SANITARIA LOCALE BT
(Andria - Barletta - Bisceglie - Canosa di Puglia

Margherita di Savoia - Minervino Murge
San Ferdinando di Puglia Spinazzola - Trani

Trinitapoli)
70031 ANDRIA

AVVISO PUBBLICO PER IL CONFERI-
MENTO DI INCARICHI DI SOSTITUZIONE
E PROVVISORI NEI PRESIDI DI CONTI-
NUITA’ASSISTENZIALE - ASL BT

In esecuzione della Deliberazione del Commis-
sario Straordinario ASL BT n. 279 del 12 novembre
2010, è indetto

AVVISO PUBBLICO

per la formazione di apposite graduatorie ed
elenchi separati, validi per il conferimento di inca-
richi convenzionali provvisori di sostituzione e
reperibilità nell’ambito del Servizio di Continuità
Assistenziale di questa Azienda, ai sensi del Capo
III dell’ACN del 29/07/2009 e delle Norme Regio-
nali di riferimento.

Hanno titolo a partecipare all’avviso in argo-
mento:
1. i Medici iscritti nella graduatoria regionale defi-

nitiva di medicina generale valevole per l’anno
2009, pubblicata sul BURP n. 155 del
07/10/2010, per l’inserimento nella graduatoria
aziendale di disponibilità di cui all’art. 70 del-
l’ACN del 29/07/2009 ed agli artt. 42 e 43 della
DGR del 12/02/2010;

2. in subordine, i Medici non inclusi nella gradua-
toria regionale valevole per l’anno 2009 in pos-
sesso dei requisiti di cui alla Norma Transitoria
n. 4 e Norma Finale n. 5 dell’Accordo innanzi
richiamato, per l’inserimento in appositi elenchi
separati utilizzabili solo in mancanza di medici
disponibili inseriti nella graduatoria aziendale
ed in presenza di obiettive difficoltà di organiz-
zazione del servizio.
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I Medici interessati alla inclusione nella citata
graduatoria ed elenchi separati dovranno inviare
apposita istanza in bollo, corredata di fotocopia di
un valido documento di riconoscimento, indirizzata
al Direttore Generale della Azienda Sanitaria
Locale BT, Via Fornaci, n. 201, 70031 Andria, entro
e non oltre il quindicesimo giorno dalla data di pub-
blicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Nelle domande di ammissione all’avviso, che
dovranno formularsi come da schema esemplifica-
tivo allegato al presente bando, gli aspiranti
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
ai sensi del DPR 28/12/2000, n. 445 e successive
modificazioni ed integrazioni, a pena di esclusione:
i dati anagrafici, il luogo di residenza, indirizzo,
recapito telefonico, il voto, l’anzianità di laurea, il
numero di posizione eventualmente occupato nella
graduatoria regionale definitiva innanzi richiamata,
con il relativo punteggio, e tutte le attività in via di
svolgimento, a qualsiasi titolo, anche precarie.

Delle domande presentate dai medici inseriti
nella graduatoria regionale di settore valevole per
l’anno 2009 pubblicata sul BURP N. 155/2010
saranno predisposte, con i criteri di cui all’ACN del
29/07/2009, a norma delle disposizioni regionali
vigenti materia e sulla base del punteggio acquisito
da ciascun concorrente, una graduatoria contenente
i nominativi dei medici residenti nel territorio della
ASL BT, nonché una ulteriore graduatoria dei
medici residenti nel territorio di altre Aziende, che

sarà utilizzata solo in caso di indisponibilità di tutti
i medici residenti nel territorio di competenza.

Delle domande presentate dai medici aspiranti
agli incarichi provvisori ex Norma Transitoria n.4 e
Norma Finale n. 5 dell’ACN del 29/07/2009,
saranno predisposti appositi elenchi separati, gra-
duati nell’ordine della minore età al conseguimento
del diploma di laurea, del voto di laurea, dell’anzia-
nità di laurea, che saranno utilizzati solo in caso di
indisponibilità di tutti i medici inseriti nella vigente
graduatoria regionale per l’anno 2009 e con i criteri
e le priorità previste nell’Accordo innanzi richia-
mato.

I dati personali forniti dai Concorrenti, a seguito
della presente procedura, verranno trattati nel
rispetto di quanto previsto dalla Legge 31/12/1996,
n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni.

Per quanto altro non previsto dal presente Bando,
si fa riferimento alle disposizioni che regolano i
rapporti con i medici di medicina generale conven-
zionata.

L’ASL BT si riserva, a suo insindacabile giu-
dizio, la facoltà di sospendere, modificare o revo-
care, in tutto o in parte, il presente avviso, restando
precluso ai concorrenti partecipanti qualsiasi pre-
tesa o diritto.

Il Direttore Area Gestione del Personale
Dott. Vincenzo Piazzolla

Il Commissario Straordinario
Dott. Rocco Michelangelo Canosa
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ASL LE LECCE

Avviso pubblico per solo titoli per la formazione
di graduatorie utilizzabili per il conferimento
incarichi di provvisori di Dirigente medico disci-
plina diverse.

Ai sensi dell’art. 18 - comma 3 - del Decreto
Legislativo 30/12/92 n. 502 e successive modifiche
ed integrazioni e dell’art. 9 - comma 17 - della
Legge 20 maggio 1985, n. 207, è indetto Avviso
Pubblico, per soli titoli, per la formazione di gra-
duatorie per il conferimento di incarichi provvisori
di Dirigente Medico delle discipline di Dermato-
logia e Venerologia, di Medicina Interna, di Medi-
cina del lavoro e sicurezza degli ambienti di lavoro,
di Nefrologia, di Psichiatria e di Radiodiagnostica.

Il trattamento economico è quello previsto dalle
vigenti disposizioni di legge in vigore e dai
CC.CC.NN.LL. per l’Area della Dirigenza Medica
e Veterinaria vigenti.

Requisiti generali di ammissione
Per l’ammissione all’Avviso sono prescritti i

seguenti requisiti:
1. Cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini

italiani gli italiani non appartenenti alla Repub-
blica. Per i cittadini degli Stati membri della
Comunità Economica Europea sono richiamate
le disposizioni di cui all’art. 37 del D.Lgs. n.
29/93 e successivo decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 174/94.

2. Idoneità fisica all’impiego: l’accertamento del-
l’idoneità fisica all’impiego è effettuato a cura
della A.U.S.L. LE/1, prima dell’immissione in
servizio. Il personale dipendente da pubbliche
amministrazioni ed il personale dipendente dagli
istituti, ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e
26 comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispen-
sato dalla visita medica.

3. Godimento dei diritti civili e politici: non pos-
sono accedere agli impieghi coloro che sono
stati esclusi dall’elettorato politico attivo.

4. Non essere stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una pubblica amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da inva-
lidità non sanabile.

5. Per effetto della disposizione di cui all’art. 3,
comma 6 della legge 15.05.1997 n. 127 la parte-
cipazione all’avviso oggetto del presente bando
non è soggetta a limiti di età.

Requisiti specifici di ammissione
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.
2. Specializzazione nella disciplina di Dermato-

logia e Venerologia o di Medicina Interna o di
Medicina del lavoro e sicurezza degli ambienti
di lavoro o di Nefrologia o di Psichiatria o di
Radiodiagnostica ovvero specializzazione in
una delle discipline riconosciute equipollenti
alle suddette discipline, dal D.M. 30/01/1998
ovvero la specializzazione in una delle disci-
pline riconosciute affini alle suindicate disci-
pline dal D.M. 31/01/1998. Il personale che, alla
data di entrata in vigore del D.P.R. 10/12/97, n.
483 (1° febbraio 1998), sia in servizio di ruolo in
una delle suindicate discipline presso altre
UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere è esentato dal
requisito della specializzazione nella disciplina.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi attestata da certificato rilasciato in data
non anteriore a sei mesi rispetto a quella di sca-
denza del bando. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei paesi dell’Unione
Europea consente la partecipazione agli avvisi,
fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo
in Italia prima dell’assunzione in servizio.

In applicazione dell’art. 7, comma 1 del D.Lgs
03.01.1998 n. 80 è garantita parità e pari opportu-
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e
trattamento sul lavoro.

Domanda di ammissione all’Avviso
Per l’ammissione al presente Avviso gli aspiranti

dovranno far pervenire al Direttore Generale della
AZIENDA SANITARIA LOCALE LECCE, Via
Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, entro e non oltre il ter-
mine di quindici giorni dalla data di pubblicazione
dello stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, domanda redatta in carta semplice, debita-
mente firmata, nella quale, sotto la propria perso-
nale responsabilità, dovranno dichiarare:
a) la data, il luogo di nascita e la residenza;
b) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-

lente;
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c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) l’iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-

rurghi;
g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
h) i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le eventuali cause di cessazione di prece-
denti rapporti di pubblico impiego.

i) il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni
effetto, la residenza di cui alla lettera a) del pre-
sente elenco.

Nella domanda i candidati dovranno esprimere,
ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
31.12.1996 n. 675, il consenso al trattamento dei
propri dati personali compresi quelli sensibili, ai
fini dell’avviso e successivamente, nella eventualità
di costituzione del rapporto di lavoro, per finalità di
gestione del rapporto stesso.

Il presente bando viene pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia. Il termine per la pre-
sentazione delle domande è perentorio e scade il
quindicesimo giorno successivo a quello della data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia. Le domande devono essere inol-
trate esclusivamente a mezzo del servizio postale
per raccomandata con avviso di ricevimento. La
data di spedizione è comprovata dal timbro a data
dell’ufficio postale accettante.

Non saranno prese in considerazione in nessun
caso le domande e gli eventuali documenti tra-
smessi oltre i termini di presentazione prescritti dal
presente Avviso.

L’amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendenti da ine-
satte indicazioni del recapito da parte del candidato
e da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa.

Documentazione da allegare alla domanda
1. Laurea in Medicina e Chirurgia.

2. Specializzazione nelle discipline richieste dal
presente avviso o in disciplina equipollente ai
sensi del D.M. 30 gennaio 1998 o in disciplina
affine ai sensi del D.M. 31 gennaio 1998.

3. Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici - chi-
rurghi.

Alla domanda di partecipazione all’Avviso
devono essere allegati:
a) titoli che conferiscono il diritto di precedenza o

preferenza alla nomina;
b) curriculum formativo e professionale, datato e

firmato; il curriculum ha unicamente uno scopo
informativo e non costituisce autocertificazione,
le attività professionali e i corsi di studio indicati
nel curriculum saranno presi in esame, ai fini
della valutazione di merito, solo se formalmente
documentati;

c) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera
che il candidato ritenga opportuno presentare
nel proprio interesse agli effetti della valuta-
zione di merito e della formazione della gradua-
toria.

Ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, è consen-
tito:
a) dimostrare il possesso dei titoli mediante le

forme sostitutive delle certificazioni ammini-
strative previste all’art. 46 del D.P.R. 445/2000;

ovvero
b) produrre i titoli in originale, o in copia autenti-

cata, o in copia dichiarata conforme all’originale
mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, ai sensi degli artt. 19 e 47 del citato
445/2000.

I titoli presentati, sia in originale che in copia
autenticata, non sono soggetti all’imposta sul bollo
e dovranno essere rilasciati dalle Autorità o Uffici
competenti e contenere tutti gli elementi necessari
alla loro valutazione.

Qualora il candidato intenda avvalersi di dichia-
razioni sostitutive di certificazioni o di atto di noto-
rietà in luogo dei documenti, perchè possano essere
prese in considerazione, devono risultare da atto
formale distinto dalla domanda ed allegato alla
stessa e contenere tutti gli elementi necessari che
sarebbero stati presenti nel documento rilasciato
dall’autorità competente se fosse stato presentato.
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In questo caso il candidato deve allegare alla
domanda la fotocopia di un valido documento di
riconoscimento.

Saranno prese in considerazione solo le pubbli-
cazioni in stampa originali o in copia autenticata ai
sensi di legge o in dattiloscritto provvisto di docu-
mento attestante l’accettazione per la stampa da
parte della casa editrice.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20.12.1979 n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto; in caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia
e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei
titoli presentati datato e firmato.

Non è consentita la presentazione di documenti
successivamente all’invio della domanda, per cui
ogni eventuale riserva espressa non assume alcun
valore. 

La mancata presentazione anche di uno soltanto
dei documenti di cui ai precedenti punti 1), 2) e 3)
costituisce motivo di esclusione dall’avviso.

La domanda deve essere datata e sottoscritta dal
candidato; la mancanza di sottoscrizione determina
la nullità della domanda. La firma in calce alla
domanda non richiede l’autenticazione ai sensi del-
l’art 3, comma 5 della legge 127/1997.

Esclusione dall’Avviso
L’esclusione dall’Avviso è deliberata con prov-

vedimento motivato del Direttore Generale della
A.S.L., da notificarsi entro 30 giorni dalla esecuti-
vità della relativa decisione.

Titoli valutabili e criteri di valutazione degli
stessi
a) La commissione ai sensi dell’art. 27 del D.P.R.

10 dicembre 1997, n. 483, dispone per la valuta-
zione dei titoli complessivamente di 20 punti.

I punti per la valutazione dei titoli sono così
ripartiti:
a) titoli di carriera: punti 10
b) titoli accademici di studio: punti 3
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
d) curriculum formativo e professionale punti 4

Titoli di carriera:
a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitaria

Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equi-
pollenti ai sensi degli articoli 22 e 23 del D.P.R.
10 dicembre 1997, n. 483:
1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o

livello superiore, nella disciplina, punti 1,00
per anno;

2) servizio in altra posizione funzionale nella
disciplina a concorso, punti 0,50 per anno;

3) servizio in disciplina affine ovvero in altra
disciplina da valutare con i punteggi di cui
sopra ridotti rispettivamente del 25 e del 50
per cento;

4) servizio prestato a tempo pieno da valutare
con i punteggi di cui sopra aumentati del 20
per cento;

b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i
rispettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno.

Titoli accademici e di studio:
a) specializzazione nella disciplina oggetto del

concorso, punti 1,00
b) specializzazione in una disciplina affine punti

0,50
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25
d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valu-

tare con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per
cento;

e) altre lauree, oltre quella richiesta per l’ammis-
sione al concorso comprese tra quelle previste
per l’appartenenza al ruolo sanitario, punti 0,50
per ognuna, fino ad un massimo di punti 1,00.

Non è valutabile la specializzazione fatta valere
come requisito di ammissione.

La specializzazione conseguita ai sensi del
decreto legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se
fatta valere come requisito di ammissione, è valu-
tata con uno specifico punteggio pari a mezzo punto
per anno di corso di specializzazione. Tale pun-
teggio non verrà attribuito se il documento che
attesta il fatto non reca la precisazione che è stata
conseguita ai sensi del suddetto decreto.

Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli
scientifici e del curriculum formativo e professio-
nale si applicano i seguenti criteri, previsti dall’art.
11 del D.P.R. 483/97.
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Criteri di valutazione dei titoli
Per la valutazione dei titoli la commissione si

deve attenere ai seguenti principi:
a) titoli di carriera:

1) i periodi di servizio omogeneo sono cumula-
bili;

2) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero,
periodi continuativi di giorni trenta o frazioni
superiori a quindici giorni;

3) nel caso in cui al concorso siano ammessi
candidati appartenenti a profili professionali
diversi da quello medico non si applicano le
maggiorazione previste per il tempo pieno
per il profilo professionale medico;

4) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato;

b) Pubblicazioni:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve

essere adeguatamente motivata, in relazione
alla originalità della produzione scientifica,
all’importanza della rivista, alla continuità ed
ai contenuti dei singoli lavori, al grado di
attinenza dei lavori stessi con la posizione
funzionale da conferire, all’eventuale colla-
borazione di più autori. Non possono essere
valutate le pubblicazioni delle quali non
risulti l’apporto del candidato;

2) la commissione deve, per altro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:
a) della data di pubblicazione dei lavori in

relazione all’eventuale conseguimento di
titoli accademici già valutati in altra cate-
goria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano
mere esposizioni di dati e casistiche, non
adeguatamente avvalorate ed interpretate,
ovvero abbiano contenuto solamente
compilativo o divulgativo, ovvero ancora
costituiscano monografie di alta origina-
lità;

c) Curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale

sono valutate le attività professionali e di
studio, formalmente documentate, non riferi-
bile a titoli già valutati nelle precedenti cate-
gorie, idonee ad evidenziare, ulteriormente,

il livello di qualificazione professionale
acquisito nell’arco della intera carriera e spe-
cifiche rispetto alla posizione funzionale da
conferire nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientra anche la partecipa-
zione a congressi, convegni, o seminari che
abbiano finalità di formazione e di aggiorna-
mento professionale e di avanzamento di
ricerca scientifica. Per la dirigenza sanitaria
la partecipazione è valutata tenendo conto
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento
sull’ accesso al secondo livello dirigenziale
per il personale del ruolo sanitario del Ser-
vizio sanitario nazionale. Nel curriculum
sono valutate, altresì, la idoneità nazionale
nella disciplina prevista dal pregresso ordina-
mento e l’attestato di formazione manage-
riale disciplinato dal predetto regolamento.
Non sono valutate le idoneità conseguite in
precedenti concorsi;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è
globale ma deve essere adeguatamente moti-
vato con riguardo ai singoli elementi docu-
mentali che hanno contribuito a determi-
narlo. La motivazione deve essere riportata
nel verbale dei lavori della commissione.

Si riportano altresì le norme generali di cui al
Titolo II del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

“Art. 20 Equiparazione dei servizi non di ruolo al
servizio di ruolo
1. Ai fini della valutazione come titolo nei concorsi

di assunzione, il servizio non di ruolo prestato
presso pubbliche amministrazioni, a titolo di
incarico, di supplenza, o in qualità di straordi-
nario, ad esclusione di quello prestato con quali-
fiche di volontario, di precario o similari, ed il
servizio di cui al settimo comma dell’articolo
unico del decreto - legge 23 dicembre 1978, n.
817, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 febbraio 1979, n. 54, sono equiparati al ser-
vizio di ruolo.

2. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di
richiamo alle armi, di ferma volontaria e di raf-
ferma, prestati presso le Forze armate e nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’art. 22 della
legge 24 dicembre 1986, n. 958, sono valutati
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con i corrispondenti punteggi previsti per i con-
corsi disciplinati dal presente decreto per i ser-
vizi presso pubbliche amministrazioni.

Art. 21 Valutazione attività in base a rapporto con-
venzionali
1. L’attività ambulatoriale interna prestata a rap-

porto orario presso le strutture a diretta gestione
delle aziende sanitarie e del Ministero della
sanità in base ad accordi nazionali, è valutata
con riferimento all’orario settimanale svolto
rapportato a quello dei medici dipendenti dalle
aziende sanitarie con orario a tempo definito. I
relativi certificati di servizio devono contenere
l’indicazione dell’orario di attività settimanale.

2. All’attività espletata dai veterinari coadiutori,
nominati ai sensi degli articoli 1, 6, 7 ed 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1961, n.264, e successive modificazioni è
attribuito il punteggio previsto per i servizi pre-
stati nella posizione iniziale del corrispondente
profilo professionale ridotto del 20%.

Art. 22 Valutazione servizi e titoli equiparabili
1. I servizi e i titoli acquisiti presso gli istituti, enti

ed istituzioni private di cui all’art. 4, commi 12 e
13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni e integrazioni,
sono equiparati ai corrispondenti servizi e titoli
acquisiti presso le aziende sanitarie secondo
quanto disposto dagli articoli 25 e 26 del decreto
del Presidente della Repubblica 20 dicembre
1979, n. 761.

2. I servizi antecedenti alla data del provvedimento
di equiparazione sono valutati, per il 25 per
cento della rispettiva durata, con i punteggi pre-
visti per i servizi prestati presso gli ospedali
pubblici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

3. Il servizio prestato presso case di cura conven-
zionate o accreditate, con rapporto continuativo,
è valutato, per il 25 per cento della sua durata
come servizio prestato presso gli ospedali pub-
blici nella posizione funzionale iniziale della
categoria di appartenenza.

4. omissis

Art. 23 Servizio prestato all’estero
1. Il servizio prestato all’estero dai cittadini degli

Stati membri della Unione europea, nelle istitu-

zioni e fondazioni sanitarie pubbliche e private
senza scopo di lucro ivi compreso quello pre-
stato ai sensi della legge 26 febbraio 1987, n. 49,
equiparabile a quello prestato dal personale del
ruolo sanitario, è valutato con i punteggi previsti
per il corrispondente servizio di ruolo, prestato
nel territorio nazionale, se riconosciuto ai sensi
della legge 10 luglio 1960, n. 735. 

2. Il servizio prestato presso organismi internazio-
nali è riconosciuto con le procedure della legge
10 luglio 1960, n. 735, ai fini della valutazione
come titolo con i punteggi indicati al comma 1.”

Graduatoria e conferimento dell’incarico
La graduatoria di merito dei candidati è formata

secondo l’ordine dei punti della votazione riportata
da ciascun candidato nella valutazione dei titoli,
con l’osservanza, a parità di punti, delle preferenze
previste dall’art. 5 - 4° e 5° comma - del Decreto del
Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487,
e successive modificazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito è approvata con provve-
dimento del Direttore Generale della Azienda Sani-
taria Locale ed è immediatamente efficace.

Sono conferiti incarichi, nei limiti dei posti com-
plessivamente vacanti, ai candidati utilmente collo-
cati nella graduatoria di merito.

Gli incarichi provvisori si intendono revocati e
cessano di diritto all’atto della copertura dei posti di
cui trattasi con personale di ruolo.

Adempimenti degli incaricati
I candidati utilmente collocati in graduatoria

sono invitati dalla A.S.L., ai fini della stipula del
contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter-
mine di trenta giorni dal relativo invito e in carta
legale, a pena di decadenza nei diritti conseguiti alla
partecipazione all’Avviso:
a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni

contenute nella domanda di partecipazione
all’Avviso;

b) certificato generale del casellario giudiziale;
c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della

precedenza e preferenza a parità di valutazione.

I documenti di cui sopra possono formare
oggetto di dichiarazione sostitutiva ai sensi del
D.P.R. 445/2000.

La A.S.L., verificata la sussistenza dei requisiti,
procede alla stipula del contratto nel quale sarà
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indicata la data di presa di servizio. Gli effetti eco-
nomici decorrono dalla data di effettiva presa di ser-
vizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la
presentazione della documentazione, la A.S.L.
comunica di non dar luogo alla stipulazione del
contratto.

Per informazioni e chiarimenti, i candidati
potranno rivolgersi all’Area Gestione del Personale
della ASL LECCE - tel. 0832/215799 - 215248 -
215247 - 215890.

Il Direttore Generale
Dott. Guido Scoditti

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere valutazione impatto ambientale. Ditta
Energia.

La Ditta ENERGIA s.r.l. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti-
vazione della procedura di Valutazione Impatto
Ambientale relativa la realizzazione di un parco
fotovoltaico sito nei Comuni di CERIGNOLA e
ORTA NOVA (FG) denominato CERINOVA della
potenza di 55,00 MWp, ai sensi della L.R. 11 del 12
aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 28 ottobre 2010, ha determinato, con atto
n. 3551 del 04/11/2010 parere favorevole alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere procedura valutazione impatto ambien-
tale. Ditta Pugli Energy.

La Ditta PUGLI ENERGY s.r.l. ha trasmesso

all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione della procedura di Valuta-
zione Impatto Ambientale relativa la realizzazione
di un parco fotovoltaico sito nei Comuni di
ASCOLI SATRIANO e CERIGNOLA (FG) deno-
minato PERILLO della potenza di 55,00 MWp, ai
sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 28 ottobre 2010, ha determinato, con atto
n. 3549 del 04/11/2010 parere favorevole per la
procedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere procedura valutazione impatto ambien-
tale. Ditta Margherita.

La Ditta MARGHERITA s.r.l. ha trasmesso
all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione della procedura di VIA rela-
tiva la realizzazione di un parco fotovoltaico sito
nel Comune di TROIA (FG) in località Cancarro, ai
sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 04 novembre 2010, ha determinato, con
atto n. 3586 del 9/11/2010 parere favorevole alla
procedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere procedura valutazione impatto ambien-
tale. Ditta Margherita.

La Ditta MARGHERITA s.r.l. ha trasmesso
all’Ufficio Ambiente della Provincia di Foggia
richiesta di attivazione della procedura di valuta-
zione impatto ambientale relativa la realizzazione
di un parco fotovoltaico sito nel Comune di San
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Severo (FG), ai sensi della L.R. 11 del 12 aprile
2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del

28 ottobre 2010, ha determinato, con atto n. 3540
del 03/11/2010 parere favorevole alla procedura di
VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere non assoggettare valutazione impatto
ambientale. Ditta Luxenia.

La Ditta LUXENIA s.r.l. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti-
vazione della procedura di Verifica di Assoggettabi-
lità a VIA relativa la realizzazione di un parco foto-
voltaico di potenza pari a circa 9,9981MW sito nel
Comune di SAN SEVERO (FG), in località Tor-
retta, ai sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001.

11 Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la VIA. nella
seduta del 18 novembre 2010, ha determinato, con
atto n. 3718 del 22/11/2010 di non assoggettare alla
procedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere procedura valutazione impatto ambien-
tale. Ditta NCD Divisione Eolica.

La Ditta NCD Divisione Eolica s.r.l. ha tra-
smesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di
Foggia richiesta di attivazione della procedura di
VIA, relativa la realizzazione di un parco eolico sito
nel Comune di Torremaggiore (FG) in località Mas-
seria San Pietro, Carro Morto, Valle Mastroianni,
Masseria Voiragni - NCD DIVISIONE EOLICA
S.R.L.,ai sensi della L.R. 11 del 12 aprile 2001. Il

Dirigente del Settore, preso atto del parere espresso
dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella seduta del
22 luglio 2010, ha determinato, con atto n. 3715 del
22/11/2010 parere favorevole alla procedura di VIA
il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere non assoggettare a valutazione impatto
ambientale. Fondazione Casa Sollievo della Sof-
ferenza.

La Fondazione Casa Sollievo della Sofferenza ha
trasmesso all’Ufficio Ambiente della Provincia di
Foggia richiesta d attivazione della procedura di
verifica di assoggettabilità a VIA del progetto per la
realizzazione della nuovi viabilità di accesso all’o-
spedale “Casa Sollievo della Sofferenza” nel
Comune di San Giovanni Rotondo, a sensi della
L.R. 11 del 12 aprile 2001. Il Dirigente del Settore,
preso atto del parere espresso dal Comitato Tecnico
pei la V.I.A. nella seduta del 18 novembre 2010, ha
determinato, con atto n. 3716 del 22/11/2010 non
assoggettare procedura di VIA il progetto di che
trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere procedura valutazione impatto ambien-
tale. Ditta EN.IT..

La Ditta EN.IT. s.p.a. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti-
vazione della procedura di Valutazione Impatto
Ambientale relativa la realizzazione di un parco
fotovoltaico sito nel Comune di CERIGNOLA
(FG) denominato “CERIGNOLA SUD” della
potenza di 115,50 MWp, ai sensi della L.R. 11 del
12 aprile 2001.
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Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 28 ottobre 2010, ha determinato, con atto
n. 3552 del 04/11/2010 parere favorevole alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Parere procedura valutazione impatto ambien-
tale. Ditta Energia.

La Ditta ENERGIA s.r.l. ha trasmesso all’Ufficio
Ambiente della Provincia di Foggia richiesta di atti-
vazione della procedura di Valutazione Impatto
Ambientale relativa la realizzazione di un parco
fotovoltaico sito nei Comuni di CERIGNOLA e
ORTA NOVA (FG) denominato CERINOVA della
potenza di 55,00 MWp, ai sensi della L.R. 11 del 12
aprile 2001.

Il Dirigente del Settore, preso atto del parere
espresso dal Comitato Tecnico per la V.I.A. nella
seduta del 28 ottobre 2010, ha determinato, con atto
n. 3551 del 04/11/2010 parere favorevole alla pro-
cedura di VIA il progetto di che trattasi.

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
TARANTO

Proposta di adozione dello schema del Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale
(PTCP) al Consiglio Provinciale.

Premesso: 
- che gli indirizzi generali di assetto del territorio,

si esercitano attraverso la predisposizione e l’ado-
zione del Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale redatto dalla Provincia, che indica le
diverse destinazioni del territorio in relazione alla
prevalente vocazione delle sue parti: 
• le misure dirette ed indirette per le pianifica-

zioni comunali e settoriali e loro varianti; 

• la localizzazione delle maggiori infrastrutture,
le linee di intervento sistemazione idricajdrog-
cologica ed idraulico-forestale e il consolida-
mento del suolo; 

• criteri utili alla individuazione delle aree
idonee e non idonee per la localizzazione delle
discariche e degli impianti di smaltimento,
degli impianti di energia alternativa, della
grande distribuzione, di poli di eccellenza turi-
stici, dei luoghi della produzione, di piastre
logistiche e di servizi sovra-comunali; 

• criteri utili alla localizzazione di ampliamenti e
di nuovi stabilimenti a rischio di incidenti rile-
vanti, in rapporto, con centri abitati e urbaniz-
zati e sulla base degli elementi ambientali e ter-
ritoriali vulnerabili;

- che per la Legge regionale 27-07-2001, n. 20
“nonne generali di governo e uso del territorio”
Art. 11 (Formazione del PUG) i Comuni devono
conformare i Piani Urbanistici Generali e le
varianti al Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale dalla trasmissione dello stesso dopo
l’adozione in Consiglio Comunale, decorso inu-
tilmente il quale il PUG si intende controllato con
esito positivo, che per effetto della redazione del
PTCP, a cura dell’Ufficio di Piano con il Coordi-
namento scientifico del Prof. Francesco Karrer, è
stata tenuta il giorno 12.02.2009 la Conferenza di
Servizi per l’elaborazione dello schema di Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale ai
sensi degli art. 6 e 7 della L.R. 27.7.2001, n. 20, a
cui sono stati invitati e hanno partecipato i rap-
presentanti delle Amministrazioni statali, delle
Amministrazioni comunali, delle Comunità Mon-
tane, delle Autorità di bacino, dei Consorzi di
Bonifica, ecc., avviando il processo della Valuta-
zione Ambientale Strategica (VASI conforme-
mente alla Circolare Regione Puglia n. 1/2008;

- che su Convocazione del Presidente della Pro-
vincia è stata indetta e svolta una 2ª Conferenza
d’area di co-pianificazione in date 12 - 13 e 14
ottobre 2009 dedicata a tutti i Comuni della Pro-
vincia di Taranto ai fini della verifica delle scelte
operate;

- che con Del. G.P. n. 123 del 6.5.2010 è stata pro-
posta al Consiglio Provinciale l’adozione dello
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schema del PTCP redatto secondo gli indirizzi
previsti nel Documento Regionale di Assetto
Generale, avviando una ulteriore consultazione
prima dell’atto di adozione consiliare, per condi-
videre gli aspetti programmatici con progetti
quadro interessanti anche le previsioni urbani-
stiche e gli indirizzi per la formazione dei PUG,
da attuarsi con protocolli d’intesa e accordi di
programma ai fini di eventuali compensazioni e
perequazioni territoriali;

AVVISA

Che lo schema adottato del PTCP è stato tra-
smesso ai Comuni e pubblicato sul portale webgis
www.sitaranto.it al fine di far pervenire all’Ufficio
di Piano (mail: info@sitaranto.it) entro 180 gg dalla
data di pubblicazione, da parte di attori istituzionali,
autorità ambientali, associazioni di categoria, ordini
professionali, organizzazioni socio-culturali, sinda-
cali ed economico-professionali attive nel territorio
provinciale, osservazioni e arricchimenti proposi-
tivi compatibili con la sostenibilità di difesa del
suolo, di tutela di valori comuni e di sviluppo eco-
nomico anche ai fini della conclusione dejprocesso
VAS.

Taranto, lì 15/07/2010

Il Progettista/Responsabile
Ufficio di Piano

Ing. Giuseppe Ancona

L’Assessore all’Asseto del Territorio
Geom. Costanzo Carrieri

_________________________

AUTORITA’ PORTUALE DI BRINDISI

Avviso di deposito richiesta procedura di veri-
fica assoggettabilità a V.I.A.. 

SI RENDE NOTO

che l’Autorità Portuale di Brindisi, con sede in
Brindisi, alla Piazza Vittorio Emanuele II, n. 7 -
72100 Brindisi, in data 7 novembre 2010 ha pro-

posto, presso il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), istanza
di verifica di assoggettabilità al procedimento di
V.I.A (Screening) ai sensi dell’art. 20. del D.Lgs. N.
152/06,così come modificato del D. Lgs. 4/2008
per l’intervento di “Adeguamento Tecnico Funzio-
nale del terminal di S.Apollinare e della diga di
Punta Riso” nel Porto di Brindisi, Provincia di Brin-
disi, Comune di Brindisi. Copia dei relativi elabo-
rati è stata, altresì, depositata presso i competenti
uffici della Regione Puglia, della Provincia di Brin-
disi e del Comune di Brindisi. Il presente avviso è
stato pubblicato sulla G.U.R.I. n. 145 del
7.12.2010. Chiunque abbia interesse potrà visionare
il progetto e far pervenire le proprie osservazioni
presso l’Autorità Portuale di Brindisi entro 45
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sulla
G.U.R.I.

Il Presidente
Dott. Giuseppe Giurgola

_________________________

SOCIETA’ DEMOLIZIONI FERROVIARIE

Avviso di deposito procedura di verifica assog-
gettabilità a V.I.A..

La società DEMOLIZIONI FERROVIARIE
S.r.l., con sede legale in Lecce, in via G. D’An-
nunzio n. 64, P.iva 03749000752, rende noto di aver
trasmesso il progetto preliminare e lo studio preli-
minare ambientale per la richiesta di verifica di
assoggettabilità alla valutazione d’impatto ambien-
tale - ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm.ii., al Settore 14° Servizio Ambiente e Rifiuti
- Provincia di Barletta - Andria - Trani - per l’instal-
lazione di un impianto mobile per il recupero di
rifiuti inerti, autorizzato dalla Provincia di Lecce,
presso piazzale della stazione ferroviaria sita nel
comune di Barletta.

L’intervento prevede di sottoporre a recupero
5.874 tonnellate di rifiuti inerti costituiti da traverse
ferroviarie in cemento armato precompresso (in
totale circa 26.700 traverse), al fine di produrre
materiale inerte certificato per l’edilizia.
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Copia degli atti progettuali è stata depositata per
la pubblica consultazione presso i seguenti Enti:
• Servizio Ambiente e Rifiuti - Provincia di Bar-

letta - Andria - Trani, via S. Pio X n. 9 (c/o Isti-
tuto Tecnico Agrario) - 76123 Andria (BT).

• Comune di Barletta, corso Vittorio Emanuele, 94
- 76121 Barletta (BT).

OSSERVAZIONI
Eventuali istanze, osservazioni o pareri dovranno

essere presentate entro il termine di quarantacinque
giorni al Servizio Ambiente e Rifiuti della Pro-
vincia di Barletta - Andria - Trani, via S. Pio X n. 9
- 70031 Andria (BT).

Lecce, 24/11/2010

Il Legale Rappresentante
Daniele Giodice

_________________________

SOCIETA’ FINPOWER

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La società FINPOWER S.R.L., rende noto che il
giorno 02.12.2010 ha presentato al Servizio
Ambiente della Provincia di Bari, al fine dell’otte-
nimento del provvedimento di valutazione di
impatto ambientale previsto dall’art. 26 del D.Lgs.
n. 152 del 3 Aprile 2006 e s.m.i., lo Studio di
Impatto Ambientale relativo all’impianto di produ-
zione di energia elettrica da fonte rinnovabile foto-
voltaica della potenza nominale di 42 MWp in Gra-
vina in Puglia (BA) in Contrada Cafiero.

L’impianto fotovoltaico sarà realizzato nel
Comune di Gravina in Puglia, in Catasto Terreni al
Foglio 38 p.lle 2, 4, 32, 34, 40, 41, 42, 44, 88, 89,
90, 96, 97, 98, 99, 100, 101 in località “Dolce-
canto”.

Il progetto prevede la realizzazione di un
impianto fotovoltaico della potenza nominale di
42.154,56 kWp, da installare sul terreno agricolo ed
un collegamento nella rete di trasmissione nazio-
nale RTN con allaccio in Alta Tensione tramite col-
legamento in antenna sulla sezione a 150 kV della
stazione elettrica 150-380 kV denominata “Matera-

S. Sofia” nel comune di Gravina in Puglia, di pro-
prietà TERNA SpA.

Lo Studio di Impatto Ambientale è depositato
presso gli uffici del Servizio Ambiente della Pro-
vincia di Bari.

Entro il termine di sessanta giorni dal
07.12.2010, chiunque abbia interesse può prendere
visione dello studio ambientale e presentare proprie
osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori ele-
menti conoscitivi e valutativi.

Melfi, lì 02.12.2010

FinPOWER srl
L’Amministratore Delegato

_________________________

SOCIETA’ EDP RENEWABLES ITALIA

Avviso di deposito procedura di verifica assog-
gettabilità a V.I.A..

Premesso che la società ENERGIA IN NATURA
S.r.l. ha conferito il ramo d’azienda relativo alle ini-
ziative per la realizzazione di impianti di energia
rinnovabile da fonte eolica sul territorio italiano alla
scrivente società EDP RENEWABLES Italia S.r.l.,
la quale è subentrata in tutte le obbligazioni, attive e
passive, relative alle autorizzazioni, concessioni e
convenzioni riguardanti il citato ramo d’azienda e
necessarie per la realizzazione delle iniziative
eoliche;

la presente pubblicazione occorre ai sensi e per
gli effetti degli articoli 5 e 8 del DPR n. 211 del 12
aprile 1996 e dell’art. 10 della L.R. n. 11 del
12/04/2001, ai fini della pronuncia di compatibilità
ambientale, e viene effettuata anche ai sensi del
R.D. 1775/1933.

La società EDP RENEWABLES Italia S.r.l. con
sede legale in Verbania (VB) alla Via 42 Martiri
n.165, titolare di un’iniziativa eolica nell’isola
amministrativa “B” del Comune di Taranto (TA) in
località Palombara, rende noto che in data 31 agosto
2010, presso il Servizio Ecologia - Ufficio V.I.A.
della Regione Puglia, ha depositato il progetto defi-
nitivo di un impianto per la produzione di energia
eolica ed il relativo Studio di Impatto Ambientale
(S.I.A.).
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Si specifica che, il progetto originario in esame,
con Determina Dirigenziale del Settore Ecologia
della Regione Puglia n. 209 del 30.06.2010, relativa
alla procedura di Verifica di Assoggettabilità a
V.I.A., è stato ritenuto assoggettato alle procedure
di V.I.A. Per questo motivo, in data 31.08.2010 è
stato depositato presso lo stesso ufficio il progetto
definitivo ed il relativo S.I.A. per la Valutazione di
Impatto Ambientale.

La società titolare dell’impianto, in virtù delle
criticità evidenziate nella Determina Dirigenziale di
cui al comma precedente, ha compiuto degli studi
specifici di dettaglio sulla base dei quali ha elabo-
rato alcune scelte progettuali tali da eliminare parte
degli aerogeneratori, al fine di ridurre gli impatti
ambientali, ed evidenziando altresì l’assoluta insus-
sistenza di elementi di criticità ambientali e paesag-
gistiche.

A fronte degli originari n. 13 aerogeneratori pro-
posti in fase di procedura di Verifica di Assoggetta-
bilità a V.I.A., la società è pervenuta quindi, attra-
verso un profondo esame dell’area in questione, a
rimodulare l’iniziativa senza modificare la posi-
zione iniziale delle torri eoliche, ma riducendone
solo il numero.

Alla luce di quanto sopra esposto, il progetto
attuale prevede la realizzazione dell’impianto nel
territorio comunale di Taranto, precisamente nell’i-
sola amministrativa “B” sita in località Palombara,
che sarà costituito da n° 7 torri eoliche con potenza
nominale per singolo aerogeneratore di 3 MW (per
una potenza nominale totale pari a 21 MW), e le
relative infrastrutture elettriche per la produzione di
energia “verde”.

Con preventivo di connessione n°
TE/P20090009963 del 30/07/2009, la società Terna
S.p.A. ha reso alla società proponente la soluzione
di connessione alla RTN che prevede il collega-
mento in antenna a 150 kV di una futura stazione
elettrica della RTN a 380/150 kV che sarà collegata
in entra-esce sulla linea RTN a 380kV “Galatina-
Taranto Nord” nel Comune di Taranto (TA).

Poiché alcuni aerogeneratori previsti dall’inter-
vento, distano meno di 1000 metri dal confine
amministrativo dei Comuni di Lizzano, Roccafor-
zata e Fragagnano, secondo la L.R. 19 dicembre
2008 n. 41, tali Comuni risultano amministrazioni
interessate al procedimento autorizzativo: per
questo motivo gli elaborati progettuali, insieme al

relativo S.I.A., sono stati depositati, ai sensi della
L.R. 11/2001, oltre che presso il Servizio Ecologia -
Ufficio V.I.A. della Regione Puglia e la Provincia di
Taranto, anche presso i Comuni di Fragagnano, Liz-
zano e Roccaforzata, nonché, ai sensi dell’art. 12
del D.L. 387/2003, presso l’Assessorato allo Svi-
luppo Economico - Settore Industria Energetica
della Regione Puglia.

Gli elaborati di cui trattasi, resteranno in visione
al pubblico per 30 (trenta) giorni, a partire dalla
data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia presso gli uffici sopraindicati nei
seguenti giorni ed orari di apertura di apertura:
• Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia - Set-

tore Ecologia - Ufficio VIA, Via delle Magnolie
6/8 - Z.I., 70026 Modugno (BA): il mercoledì e
venerdì, dalle ore 09:00 alle ore 13:00;

• Provincia di Taranto - Settore Ecologia e
Ambiente - Via Lago di Bolsena, 2 - 74100
Taranto: il martedì dalle ore 10:00 alle ore 12:00,
il giovedì dalle ore 10:00 alle ore 12:00 e dalle
ore 16:00 alle ore 17:00;

• Comune di Taranto - Assessorato all’Ambiente -
Piazza Municipio, 1- 74100 Taranto: dal lunedì
al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00, il mar-
tedì e giovedì dalle ore 15.00 alle ore 18:00;

• Comune di Fragagnano - Via Cesare Battisti, 1 -
74022 Fragagnano (TA): dal lunedì al venerdì
dalle ore 08:00 alle ore 13:30, il lunedì e giovedì
anche dalle ore 14:00 alle ore 18:00;

• Comune di Lizzano - Corso Vittorio Emanuele,
54 - 74020 Lizzano (TA): il lunedì, mercoledì e
venerdì dalle ore 10:00 alle ore 12:00, ed il mar-
tedì e giovedì dalle ore 17:00 alle ore 18:00;

• Comune di Roccaforzata - Via Giovanni XIII, 8 -
74020 Roccaforzata (TA): dal lunedì al venerdì
dalle ore 09:00 alle ore 12:00.

Entro il medesimo termine di 30 (trenta) giorni
chiunque potrà presentare, ai sensi dell’art. 12,
comma 1, della L.R. 11/2001 e s.m.i., eventuali
memorie e/o osservazioni scritte tendenti a fornire
elementi conoscitivi e valutativi sui possibili effetti
dell’intervento alla seguente autorità competente:
Regione Puglia - Assessorato all’Ecologia - Settore
Ecologia - Ufficio VIA, Via delle Magnolie 6/8 -
Z.I., 70026 Modugno (BA) - Responsabile del Pro-
cedimento: sig.ra Carmen Mafrica.
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La presente pubblicazione viene fatta anche su
un quotidiano nazionale e su un quotidiano locale
diffuso nel territorio.

_________________________

SOCIETA’ PROCESSI SPECIALI

Avviso di deposito procedura di verifica assog-
gettabilità a V.I.A..

RENDE NOTO CHE

il giorno 30.11.2010 ha depositato presso l’Auto-
rità competente - Provincia di Brindisi, sita in Via
A. De Leo n. 3, 72100 Brindisi - Settore Ecologia e
Ambiente, la richiesta di avvio del procedimento di
Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di
Impatto Ambientale, riguardante il progetto di
ampliamento dell’impianto già esistente di “Tratta-
mento di metalli e materiali compositi” ricadente in
Zona ASI (A1: Zona Produttiva con lotto minimo
1.800 mq) del Comune di Brindisi, alla via Orso
Mario Corbino n. 35, e individuata nel Catasto Ter-
reni del Comune di Brindisi al foglio n. 80, parti-
cella m. 1004.

In particolare, si intende incrementare la capacità
produttiva del trattamento superficiale dei metalli
(circa il 20%), integrare nuove fasi di produzione,
rinnovare parte della tecnologia di produzione e
diversificare la produzione meccanica attraverso
l’implementazione di una linea di produzione
(impianto di ossidazione anodica e solfo-tartarica 5
m con vasche destinate al trattamento per un
volume pari a 30 mc).

Rende, altresì, noto che copia integrale degli ela-
borati di progetto, compreso lo studio preliminare
ambientale, è stata contestualmente depositata per
la consultazione anche presso: il Comune di Brin-
disi - Settore Ecologia, piazza Matteotti n. 1.

I principali elaborati del progetto e lo studio pre-
liminare ambientale, come previsto all’art. 20
comma 2 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. sono con-
sultabili entro il termine di 45 (quarantacinque)
giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso presso gli uffici suddetti, per la presenta-
zione in forma scritta di eventuali osservazioni o

memorie da far pervenire presso Settore Ecologia e
Ambiente - Provincia di Brindisi.

Processi Speciali S.r.l.
L’Amministratore Unico

Ingrosso Vincenzo

_________________________

SOCIETA’ SUNRAY

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

RENDE NOTO

che, ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs n. 152/2006 e
ss.mm.ii. e degli artt. 11 e 12 della Legge Regionale
n. 11 del 12.04.2001, così come integrata e modifi-
cata dalla L.R. n. 17/2007, L.R. n.25/2007 e L.R.
13/2010 sono stati depositati lo Studio di Impatto
Ambientale e il Progetto definitivo per la costru-
zione ed esercizio di un impianto fotovoltaico di
potenza complessiva pari a 9.948 MWp nonché
delle opere accessorie ed infrastrutture di connes-
sione alla RTN, da realizzarsi in agro dei Comuni di
Laterza (TA) e Santeramo in Colle (BA), località
“Viglione”, e Matera (MT) in località Jesce, presso
i seguenti uffici:

REGIONE PUGLIA - Assessorato all’ Ecologia
Settore Ecologia Ufficio VIA - viale delle
Magnolie, Z.I. Modugno (Bari);

COMUNE DI LATERZA P.zza Plebiscito, 2
74014 - Laterza (TA);

COMUNE DI SANTERAMO IN COLLE
Piazza Dott. Simone, 8
70029 - Santeramo in Colle (BA);

PROVINCIA DI BARI Servizio Ambiente
Via Positano, 4 - 70121 - BARI;

PROVINCIA DI TARANTO Settore Ecologia ed
Ambiente

Via Lago di Bolsena, 2 74100 - Taranto

AUTORITA’ DI BACINO Regione Puglia
c/o Tecnopolis Csata SP per Casamassima km3
70010 Valenzano - Bari

34244
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COMUNE DI MATERA
Via Aldo Moro - 75100 - MATERA;

Tale progetto, ricadente nell’elenco di cui all’al-
legato B.2, punto B.2.g/5 bis della Legge Regionale
n. 11 del 12.04.2001 e ss.mm.ii., consiste nella rea-
lizzazione di un impianto fotovoltaico ad insegui-
mento solare monoassiale.

L’impianto sarà dotato delle relative opere
annesse quali cavidotti interrati in media tensione,
quadri elettrici, cabine elettriche, edificio di cen-
trale fotovoltaica ed infrastrutture indispensabili
alla costruzione ed esercizio dell’impianto stesso.
Sono altresì previsti la realizzazione di viabilità di
cantiere a servizio dell’impianto, Stazione Elettrica
Utente di Trasformazione 150/20 kV ubicata nel
Comune di Santeramo in Colle (BA) annessa alla
Centrale Fotovoltaica, elettrodotto in cavo interrato
di alta tensione a 150kV di collegamento della Sta-

zione Utente alla Stazione Elettrica di Smistamento
a 380 kV di Matera (MT) e opere di rete per la con-
nessione alla Rete di Trasmissione Nazionale consi-
stenti nell’ampliamento della Stazione Elettrica di
Smistamento a 380kV “MATERA” di Terna SpA
che prevede la realizzazione di nuovo stallo 380kV
e di nuova sezione 150kV da realizzarsi all’interno
della suddetta stazione elettrica in agro del comune
di Matera (MT)

Gli elaborati di cui trattasi resteranno in visione
al pubblico per 60 (sessanta) giorni consecutivi a
partire dalla data di pubblicazione del presente
avviso; eventuali osservazioni potranno essere inol-
trate in forma scritta alla autorità competente:
REGIONE PUGLIA - Assessorato all’ Ecologia
Settore Ecologia Ufficio VIA - viale delle
Magnolie, Z.I. Modugno (Bari),nei termini di
legge.
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